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ILLUSTRISSIMO SIGNORE 


^^£7 dedicare che fo a V. 
S. lll ma . queflo volume terzo del- 
la Biblioteca del Cinelli. non mi 




Digitized by Google 


emenderò in altre lodi della fua 
veneratififtma per fi ona , fi e non in 
quelle , per cui mi fon mofifio a 
far quefla Dedica , e per cut 
fpecialmente a Lei devefi quefìo 
tributo . Dunque lafciati da par- 
te i pregi molti , e t titoli » 
onde parecchie altre volte V. S. 
Uh. o per la fua nobiltà , o per 
le fue fortune , o per le rare 
fignorili maniere fue , e generofe 
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oggetto fi refe non meno dell' 
ammirazione , che delle fperanze 
altrui , che fuo ‘Mecenate la vol- 
lero : mi rijìringerò a parlar folo 
della dottrina universale; e del 
bel genio che regna in Lei verfo 
le buone lettere , con che fi dà 
Ella a cono fc ere dei Libri avida 
altrettanto , che amante fomma- 
mente dei loro Autori. Quindi 
è che oltre l’ aver Ella una 
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molto faci tei Biblioteca , e et ogni 
ordine di Libri a pieno fornita , 
conferva altresì familiare cor - • 
rifpondenza con quanti oggi prò - • 
feff ino erudizione , ^ dottrina : 

£ 

nè folame me corrifpondenza , ma 

di alcuni , benché in fuprema 

* // 

dignità , ed eminente cofli tutti 

gode il favore parziali (fimo , e ^ 

l amicizia ancora . Ecco la ra - ^ 

f 

g^one, per cui quefìo Libro , il 
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quale non è altro , fe non che un 
catalogo di xAutori , e di Libri , 
a V. S. Ill ma . principalmente fia 
dovuto. Ter me poi è un pia- 
cer fegnalato il poterglielo pre- 
Jentare , perchè le fervirà di 
memoria in gran parte e di 
quel molto eh’ Ella ha letto, e 
fludiato ; e di quella /lima pro- 
fonda , con cui mi dò l’onore 
di rinnovarle un atte/lato della 
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mia ferviti* dichiarandomi con 
tutto l’ offe quia 


Di V. S. Illuftriffima 


•F 
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Utnilift . Devoti/s. Obblig. Servidore 
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G ABRIELLI ( Bartolommco ) . Armonia Spirituale di 
cinquanta iodi, comporta in onore deirinciita Ver- 
gine, e protomartire gloriofa tra le Donne Santa Tecla 
protettrice, ed Avocata de’ Moribondi, ad ufo, e confo- 
Jazione de* fuoi devoti : Aggiuntevi alcune altre lodi in 
onore della gloriofirtima Vergine Maria , e del Bambino 
Gesù, comporta da Bartolommco Gabrielli. In Ferrara per 
Alfonfo , e Giambatifta Marefti Stamp. Epifcop. 1659. 
in il. 

GABRIELLI ( Giulio ) . De Santti Spiritus adventu , 
Oratio ad S. D. N. Gregorium XV. Pont. Max. habita 
zJulioGabrielioy Romano, Romani Seminarii Convittore, 
ipfo Pentecoftes die Anno 1622. II. b- 4* car. 1. * Fu 
quefto quel Giulio Gabrielli , che vifle Decano delli 
Monfig. Cherici di Camera , e che dal Pontefice Urbano 
Vili, fu prò morto alla Sagra Porpora , correndo l’anno 
1641. 

GABBRIELLI (Angelo) . Pentimenti Pietofi di Mon- 
fignor Ulurtrifs. Abate Angelo Gabbrielli Gentiluomo Ve- 
neziano . In Venezia appreflò Antonio Pinelli . 1643. in 
• 12. 

GACI (Co/imo) . Nell’ Aflunzione di Noftro Signore 
Papa Clemente Vili. , Canzoni del Sign. Co/imo Gaci . 
Roma. 159*. in 4. 

-G ADDL^Cù^Wo) • Forlivese. Lettera Iftorica conte- 
nente il prodigio operato in Forlì da Maria Vergine fotto 
la Miracolofa Immagine della Madonna del Fuoco, libe- 
rando la Città da Tremuoti , che con grand’orrore l’ af- 
flavano , e della folennicà in occafione d’cfporre alla 
Tom III. A pub- 


1 
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Se. VI'. 
Car. 

P. Bamb. 

Se. XII . 

Se. V. 
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pubblica venerazione del Popolo la detta Santa Imma- 
gine , fcritta allTlJufirifiìmo , e Reverendiflìmo Monfi- 
gnor Fabrizio Paulucci Patrizio ForJivefe , e degnifiimo 
Vefcovo di Macerata, e Tolentino; In Forlì , per Gio- 
feffo Selva Stampator Capitolare . 1688. in quarto * E’ 
opera della gentilifiima penna dd Signor Gaddo Gaddi 
Patrizio Forlivefe , come li vede dalla fofcrizione di eAa 
lettera, nel quale non Co Ce prevaglia, o la nobiltà de’ 
natali, o la cortefia , o la letteratura , eflendo egli un’ 
erudito Cavaliere. 

Se. XVII Gli applaulì coronati dalla Maefià Guerriera , 

invitta, trionfante di Luigi XIV. Re di Francia , e di 
Navarra, efprefil in un candido, e fedele racconto delle 
gloriofe imprefe della Sacra Reai MaeAà Sua , del Signor 
Gaddo Gaddi , Nobile Forlivefe , Accademico Filergita . 
In Bologna per il Manolefli . 1687. in 4. * Era il Signor 
Gaddo un gentilifiimo Signore , dal quale ricevei molte 
grazie nel tempo, che mi tratenni in Forlì , che fu un* 
anno , e fpeflb io frequentava il fuo Mufeo . Amava gli 
Audj , ed era della Tofcana favella diligenti Aimo culto- 
re , e parmi , che li Signori Accademici della Crufca l’ag- 
gregafiero alla lor famola Accademia. 

Se. II. GAETANO ( Silvio ) . Rofario de’NoviAimi, dato da 
pag. 90. 12. S. Domenico ad un Cavaliere Italiano in penitenza delle 
fue colpe , tradotto in queAa lingua da Silvio Gaetano . 
In Genova per Anton. Giorgio Franchelli , in 12. 

GAGLIARDI (Paolo) Brefciano . Pauli Galeardi. 
Brix. Can. Oratio prò Adventu IlluArifs. ac Reverendifs. 
Jo: Francifci Barbadici ad Epifcopatum Brixianae Ecclefix , 
edita anno 1715. Venetiis apud Andream Poletti, in 12. 
* Si fono con queA* Orazione pubblicati alcuni verfi cfa- 
metri del Sig- Pier Silio , Canonico d’Aquileja. 

Se. V. GAJO (ìrrancefeo) . Affettuofi accenti nella morte del 
SereniAimo D. Ferdinando Medici Gran Duca di Tofcana 
di Francesco Ga)o da Civita CaAellana . Firenze . 1609. 
in 4. 

^ GALAMINI (Caftmiro) Camaldolefe, da Bertinoro. 
Le Primizie dcll’Api da i più fcelci fiori delle virtù di 

Ro- 
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Romualdo ii Santo , ovvero raccolta di varie CompoG- 
zioni recitate nella prima Accademia de’ Concordi , nuova- 
mente eretta nello Studio di Clafle de’ PP. Camaldolefi 
di Ravenna fotto i feiiciffimi aufpicii dell* Illnftrifs. e 
Reverendifs. Monfignore Fabio Guinigi Arcirefcovo di 
Ravenna , e Principe . In Forlì , per Giofeffo Dani . 
1683. * n * Ho porto querta raccolta fotto il nome 
di Cafimiro Galaminì per ertèr egli rtato 1 * Autore del 
Difcorfo Accademico intitolato : I viaggj del / acro Co- 
lombo , che fi legge rtampato in primo luogo , e per 
avere egli di più in erta due Sonetti , e una Defcrizione 
in verfi latini . Nel fine di querta Raccolta fi legge il 
Catalogo degli Accademici concordi , eh’ erano in quel 
principio . 

GALATEO ( Antonio ) . Vedi, Ferrari Antonio. 

GALATINO ( Pietro ) . PctriGalatiniy Minorità, Jefu 
Chrifti Domini Noftri fervi inutilis, ac Reverendifs. Do- 
mini D. Laurentii Pucii , Sacrofanftas Romance Ecclefiae 
Tic. San&orum Qiutuor Coronatorum Presb. Card. Ma- 
joris Paenitentiarii , Capellani . De Dominica Partione 
Oratio , in die Parafceves , Anno Domini 1511. coram 
Reverend. D. D. Cardinalium Senatu habita, acque S. D. 
N. Hadriano VI. dicata . II. b. 2. 

GALE ANO ( Gìufeppe ) . Idea del cavar fangue di 
Giuseppe Galeano , nella quale tutto ciò , che s’appartiene 
intorno a quefto meftiere brevemente fi dichiara: Seconda 
impresone a richieda de gl’infermieri de* Monafteri delle 
Religioni ; Dedicata al Reverendifs. Padre il Padre Fr. 
Ambrogio Gallego, Generale degniflìmo della Religione 
del Beato Gio: di Dio, detta volgarmente de’ Padri fate 
ben Fratelli. In Palermo, per il Sodio . 1659. in 12. 

La Lebbra unita col malFrancefe, oaltrocon- 

tagiofo male , in quale de gli Spedali debba curarli , 
Dirtinzioni , e Decifioni Medicinali del Dottor in Filo- 
fofia , e Medicina Giufeppe Galeano , Cittadino di Paler- 
mo , Medico , che già fu Fifico Primario dello Spedai 
grande, e Lettore per trenta anni di Medicina Teorica, e 
Pratica . A Ili Signori Rettori , e Spedalicro dello Spedai 

A x gran- 


P. Bumb. 


Se. IX. 
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grande di Palermo . In Palermo per Agoftino Boflìo . 
1656. in 8. 

La Rofalia Trionfante , Poema Sagro di Gin • 

feppe Galeano nell’Accademia de’ Riacefi di PalerntOy detto 
il Rinfiammato: Dedicato all* EcceJlentifs. Signor D. Ni- 
colò Placido Branciforte, Conte di Racevia , Principe di 
Leonforte , e Signor di Carlentini: Con gli argomenti di 
Tommafo Averfa . In Venezia per gl* Imberci Fratelli . 
1631. in 12. 

Se. XIIJ. ..... Oratio de Medicina; praeftantia a Philofopho , 
ac Medico Jofcpbo Galeano , habita in nova Panormitana 
Medicorum Academia, addante Illuftfiflimo Senatu felicis 
Urbis Panormi totius Sicilia; Metropolis D. Vincentio 
Landolina è confilio S. C. M. illuftr. Praetore , ac Pro- 
tomedico ejufdem Urbis . Spettabili Domino Mariano 
Leofanti , D. Vincentio Curto , D. Francifco Piola , D. 
Hieronymo Grimaldi, D. Thoma Vaflallo, D. Frederico 
Sabia, Senatoribus integerrimi: necnon Philofophia; , ac 
Medicina; Do&oribus celleberrimis Marco Antonio Ala y- 
mo , primo Academia; Principe, Salvatore Brifciano , & 
Prolpero Pellegrino afiidentibus , omnibufque aliis Phyfi- 
cam , & Chirurgiam Panormi profitentibus . Roma; apud 
Jacobum Pha;um . Anno Jubilaei. 1650. in 4. 

Se XV. GALEOTTI ( Giovambatifla ) . Alle Glorie della 
S. A. R. di Cofimo III. gran Duca di Tofcana • Canzo^ 
ne del Dottor Giambatifla Galeotti Cittadino di Pefcia , 
ed Accad. Cheto . In Firenze nella Stamperia di Pietro 
Marini. 1699. in 4. * Inferifco volontieri in quella mia 
Scanzia, l’Opera del Sig. Galeotti , al quale mi confello 
obbligato , non tanto per 1’ Opere fue ragguardevoli , 
quanto per quella di Francefco fuo Zio Antiquario accu- 
ratiflimo , del quale lungamente favello nella Seconda 
parte della mia Storia de* Scrittori Fiorentini , e Tofca- 
ni: ed in oltre per edere oramai compiuti tre fecoli , e 
corfo oltre la metà del quarto, che i miei Antenati han- 
no goduto non folo la Cittadinanza di quella degniflima 
Patria , ma per grazia di que’ buoni Signori ottenute gra- 
zie fpeziali; come 11 vede dallo Statuto di ella Città, non 

cosi 
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cosi fàcilmente ad altre riguardevoli Famiglie concedute , 
come ho accennato altrove, e di prefente non ifdegna la 
benignità di que* Signori miei amatiflimi , e riveritiflimi 
Concittadini , imborfarmi ne* loro Squietinj per cariche 
maggiori, che quella Comunità conferifce a’ tuoi ; come 
di compatirmi ir a gli aflenti , ftante la mia lontananza 
dalla Patria . 

G A LESINO ( Pietro ) . Ordo dedicationis Obelifci , P. Bamb* 
quem D. N. Sixtus V. Pont. Max. in Foro Vaticano ad 
.iimina Apoftolorum erexit . Et benedi&ionis item Cru- 
cis, quam in ejus faftigio collocavit V. Kal. O&ob. Feria 
VI. Anno MDLXXXVf. Adjunfta eft initio brevis quali 
Hiftoria ordine contexta, qua prasclarum Obelifci , Cru- 
cifque ere&ae opus, fempiterna memoria dignum P. Gal- 
Jefinius Protonot. Apofìolicus explicat dilucide . II. b. J. 
car. 181. Vedi Valerio Agoftino. 

GALESIO ( Bartolomeo ) . De Podagra Lib. V. Au&o- v> 
re Bartbolom* » Galefio Bonon. Pub. Medie. Left. Ordina- an ~ 
rio . Bononias a pud Hxredes Jo: Rollìi . 1619. in 4. 

* Quello Letterato ha ancor dato alle ftampe molte altre 
fue fatiche , degni parti di fua penna. 

■t GALGANETTI ( Alberto ) . Delle lodi della Serenif- Se. V* 
Ama Maria Maddalena ArciduchdTa d’ Auftria , e Gran 
Due licita di Tolcana , Orazione del Sig. Alberto Galga~ 
netti , Dottore in Sacra Teologia da lui pubblicamente re- 
citata nelfefequie fatte nella Chiefa delle Monache Con- 
vertite 15. Decembre 1631. Firenze per il Nelli , in 4. 

* Poche cote del Galganetti ritrovanu . Morì egli Prior 
delle Monache di S. Pietro nel 1651. ^ II Negri nella 
fua Iftoria degli Scrittori Fiorentini gli dà il cognome di 
Calganetti . 

GALILEI ( Galileo } . Sidericus Nuncius magna longe Se. Vili 
admirabilia fpetacula pandens , fufpiciendaque proponens 
unicuique , prasfertiin vero philofophis , atque Aftrono* 
mis, qux a Galileo Galilei , Patritio Fiorentino, Patavin. 

Gymnaf. pub. Mat. , Perfpicilli nuper a fe reperti bene- 
ficio funt obfcrvata in Lume facie, fixisinnumeris, La&eo 
circulo, lìellis ncbulofis; apprimè vero in quatuor Plane- 
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tis circa Jovis ftellam difparibus intervalli* , atque perio- 
dis, celeritate mirabili circumvolutis; quo* neminiinhanc 
ulque dicm cognito* , novidìmè author deprehendit pri* 
mus; atque Medicea iydera nuncupandos decrevit . Vene* 
tiis apud Thomam Baglionum - 1610. in 4. * Si trova 
riftampata in principio del Secondo Tomo dell’ Opere del 
Galileo , im prede in Bologna. 

Se. XVIII. Nou-antiqua Sanftidimorum Patrum , ac Pro- 

batorum Theologorum Do&rina de Sa crac Scripturx tefti- 
moniis in Conclufionibus merè Naturalibus , qua: fenfata. 
experientia , 6c neceffariis demonllrationibus evinci pof- 
funt, temerè non ufurpandis, In gratiamSerenidiraae Qui- 
tti na; Lotharingx Magn. Duci* Etrur. privatim antè pluri- 
mos annos Italico idiomate confcripta a Gal il aro Gahheo 
Fiorentino Serenitatis ejus Philofopho , & Mathematico : 
nunc vero publici juris fatta , cum latina verfione Italico 
textui adjunaa . Augnila; Treboc. impenfis Elzevirior. 

SancaflC Typ. Davidis Nautti . J636. in 4- * Non avendo io ve- 
duto quello Opufculo non fo determinarmi s’e* Ila quello, 
che nel 1678. ebbi da un Amico in Firenze M. S. , che ha 
per titolo : Lettere del Galileo alla Screnidima Madama 
Gran Ducheffa Madre , e commincia . Io feoperfi alcuni 
anni addietro , (Se- , c conchiude con quella Temenza bei- 
lidi ma di Platone . Naturata rerum invenire difficile , 4 $ 
ubi inveneris , judicare in Vulgus nefas . Ora, che in Fi* 
renze fi ftampano tutte infieme 1* Opere di quello grand* 
Uomo , vedremo in effe forfi il netto di quello mio dub- 
bio. 

P Bamb GALLA (Giulio Ce fare ) . De Paflione diritti Domi- 
ni, Oratio Julio Cajare Galla Auttore. Anno 1600.. II. 
b. 2. car. 49. * L* edere quello Giulio Cefare dato pub- 
blico Profeffore nella Sapienza di Roma ; m’ha fommini- 
llrata occafionc di regiftrar le Tue azioni nell’Ateneo Ro- 
mano compollo da me. 

Se. XV. GALLAND (.*.♦.). Lettre touchant la novelle 
explication d’ une Medaille d’ Or du Gabinet du Roy . 
A Caen chez Jean Chevalier feul Impriméur du Roy & 
de l’ Univerfìté. 1698. in 8. * Quella Lettera è fcritta a 
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M. Ondine! > Carde de Medailles antique J , & moderne s du 
Roy . La fottofcrizione è la feguente, da cui fi vede chi 
n’è l’Autore, dicendo Vofìre très-bumbie , & trcs-obeijfant 
Serviteur Galland . 

GALLENI (Paolo) . Orazione di Melchiore uno de’ 
Santi Magi al Figliuol di Dio umanato , Parafrafi del 
Salmo 102.. Benedie anima mea Dominum , &c. di Paolo 
Gaileni . In Firenze per il Malli , e Landi. 1641. in 4. 

GALLESI (Domenico). DeChridi Afcenfione ad Cle'- 
mentem IX. Pont. Max. ipfo Afcenfionis die , Oratio 
habita in Vaticano , anno 1668. ejufdem D. N. P. I. a 
Dominico Galle fio Finarienfi Sacr. Congr. Indicis Conful* 
tore , & in Roman® Sapienti® Univerfitate Sacr. Can. 
Profeff. Rome Typ is Piiilippi Mari® Mancini . 1668. in 
4. * Con diverfe Opere erudite , e legali ha il Galìefi 
affai ben dimoftrato, quanto fapeffe : ed effendo dato or- 
nato della Chiefa di Rucco, mentre preparava alla (lam- 
pa altri parti del proprio ingegno , fece paflàggio da 
quella vita all’eterna . Di effo parlo nel mio Ateneo 
Romano. 

..... Sapienti® Prototypon , Oratio habita in Ro- 
man® Univerfitatis Lyceo ad Litterariam ineuntis anni 
exercitationem fub aufpiciis D. Lue® Evangeli!!® fslici- 
ter profequendam , anno 1668. S. D. N. Clementis IX. 
Pontificatus fccundo a DominicoGallcfio Finarienfi. Rom?. 
1668. in 4. 

^ GALLETTI (Giovannantonio) . De Dco Opt. Max. 
nonnullifque C®lellibus, Jacobi Antomi Galletti Caftri Fio- 
rentini Plebani , & Apoltolici Protonotarii Epigrammata , 
Illudrils. ac Reverendifs. D. D. Jofepho M. Martellio 
Fiorentino Archiepifcopo dicata . Fiorenti®. 1725. in 8. 

GALLI ( Domenico ) . Forma Sacrorum Rituum ab 
Eminenti^. & Reverendifs. D. D. Marcello Card. Lan- 
tes Sacri Collegii Decano in obferata fan&iori janua Ba- 
filic® S. Pauli obfervata: Anno Jubil®i 1650. , & a D. 
Dominico Romano , Decano Congregationis , in eadem 
Bafilica cxremoniarum Magidro deferipta . II. b. 29. car. 
121. 

GAL- 
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GALLIO (Giovanni) . De Jaudibus Sanftiflìmi > atque 
Angelici Do&oris D. Thomae Aquinatis Ord. Frat. Pr*d. 
Oracio R. P. ac Magiftri Fratria Joannis Gallio B urge ufi s 
Hifpani, Sac. Theol. Do&. ac Sereniflìmi , & Cattolici 
Regia fui Philipp! Theologi ad Sacrof. Synodum Trid. 
in Ecclefia fui Ord. Congregataci , die feptima Martii 
1563. Voa eftia Lux Mundi; Non poteftCiyitaa abfcondi 
fupra raontem polita. Matth. 5. Deconlenfu Revercndifs. 
Epifcopi Brixienf. & Reverendi Inquifitoria Brixia: , ad 
inftantiam Jo: Bapt. Bozolas. 1563. in 4. 

GALLO ( Afinio Cornelio) . Afinii Cornei ii Galli , Ele- 
gia nunc primùm e tenebria eruta ab Aldo Manuccio ; 
ejufdem Epigrammata tria : Florentise . 1588. per Georg. 
Marefcotti 8. * Veggafi la cenfura del grande Scaligero 
fopra le dette Poefie a c. 335. degli Opufcoli dati fuora 
dall' eruditismo Cafaubono nell’ edizion di Parigi del 
1610. 

GALLO ( Ercole ) . Breve Defcrizione dell’antichilfima 
Città d’Ofimo fatta dal Sic. Ercole Gallo . In Ancona 
appretto Marco Salvioni . 1615. in 4. * Ofimo fu fotto- 
pofto alla S. Sede da Fulcieri Calvoli Capitano , e Con- 
dottier d’ Eferciti , come dice il P. Angelmaria Tolofano 
Servita, nell’Orazione in lode di Forlì, dove oggi quello 
ramo di mia famiglia è fpento , come attefta il Cavai. 
Ferdinando Marchefi nella fua aggiunta alla Storia di 
Forlì. 

GALLO ( Giovamfranccfco ) . La vera interpretazione 
delle Lettere , che fono nelle antichiflime bafi , che al 
prefente fi trovano nella Città d’Ofimo , fatta dal Molt’ 
llluftre, e ReverendifTìmo Monfignor Gianfrancefco Gallo , 
per mezzo delle quali fi può faciliflimamente venire in 
cognizione d’altre fimili antiche Ifcrizioni, con una breve 
defcrizione d’effa Città , fatta dal Signor Ercole fuo Fi- 
gliuolo. In Ancona appreso Marco Salvioni . 1615. in 4. 
* Sopra quelte fcriflc ancora Antioco Onafri un trattato. 


jn 4. 

Se. XVI!. * Che la Città d’Ofimo fofle potente , e la prima a ri- 
conofcere Cefare per Imperatore , lo attellano i Commen- 
tar] 



Digitized by Google 


G A tf 

tarj nel Iib. i. de Bello Civili , e la ftima che Ccfare lece 
d’Ofimo fi vede in quelle parole : Auximatibus agii gra- 
tin s , / 'eque eorum falli memorem effe pollicetur. Molte fono 
le antichità, che vi fi veggono. Dieci antiche Statue Con- 
folari, la maggior parte fono erette davanti il Palaggio del 
Pubblico, ma molto affai mal conCie dall* ingiurie del tem- 
po , e di effe una fola ha la tefta , che rapprefenta in un 
Bullo una Giulia Medicheffa . Molte anche ne fono fparfe 
per cafe particolari , con molte ifcrizioni , e molte ancora 
nc furono confegnate ad un Gentiluomo , che di molti 
frammenti voleva comporre , ed alzare una Piramide, il 
che non ebbe poi effetto. Móltiflime ne fono fiate diftrutte 
più da' Tiranni nemici dell’antichità , che dal tempo me- 
defimo: poiché mi fu detto dalla fel. memoria del Card. 
Antonio Bichi nel tempo , che lo fervii di Medico fino 
alla fua morte, e da altri ancora , che tutta la Scalinata 
eh’ è compofia di molti gradini, e tutto il Presbiterio , ch’è 
di Marmi greci ben grande , effendo il Tempio fatto all* 
antica , con l’Altar maggiore molto follevato, e fotto vi fi 
feende per duplicata fiala , foffe comporto d’Ifcriziopi an- 
tiche nel marmo, avendo fottcrrate le lettere con voltarle 
-a terra, e fervitifi del rovefeio per piano del Presbiterio, 
che con tutti i pezzi, che la Scalinata di dodeci, e più fca- 
lini compongono , fono in numero ben grande : cofa vera- 
mente deplorabile, ma vera . Vi era il Tempio. d’Efcula- 
pio, del quale fi veggono i pezzi d’ alcune groffe colonne 
di marmo fcannellate, parte delle quali fono in Piazza , 
ove pofano i Peccatori Je celle del pefee » Poco fuor della 
porta, che guarda Tramontana, è una piccola Chiefa, ove 
furono fagritìcati dall’ira de’ Gentili più fedeli , che rice- 
vettero la Palma del Martirio . Lodevole dunque quanto SancaflT. 
mai fi è il buon genio de’ Macerateli , li quali trovatali una 
Tavola votiva fra le rovine dell’antica Elvia Ricinia , delle 
quali ebbero origine Macerata , e Recanati , non dubita- 
rono di contendere con quell’ ultima per confeguire. quello 
monumento , che dopo lunga lite fiato giudicato fpettare 
a’ Macerateli , quelli J’affiffero pubblicamente , e dedica- 
rono una gran Tavola di marmo a Monfignor Ottaviano 
. Tom. III. B Ca- 
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Caraffa, che nel 1646. pronunziò a laro favore . Ecco in 
grazia degli Antiquari le parole del Marmo controverfo 
efifiente lotto le logge inferiori del Palazzo Pubblico , 
NOMINI MERCUR- SACR- P- UCINIUS SATUR- 
NINUS P S- F- 

■? c * }j. GALLONIO ( Antonio ) . Scoria della Vita , e Marti- 
rio de’SS. Flavia Domitilla Vergine , Nereo , & Acchi- 
leo , e più altri con alcune vite de’ Santi Parenti di Santa 
Flavia Domitilla, ed alcune annotazioni , Opera di Anto~ 
nio Gallonio Romano, Sacerd. della Congregaz. dcll’Orato- 
rio. Roma. 1597.104,. 

Se. XVII. GALLUCCI ( Giovampaolo ) . Della fabbrica, & ufo 
del nuovo Orologio univcrfale ad ogni latitudine. Nuovo 
Trattato divifo in due parti di Mefler Gian-paolo Gali ucci 
Salodiano, col quale fi veggono l’ ore col Sole, con la Lu- 
na, e con le Stelle dal levare, e tramontar del Sole , dal 
mezzo giorno , e dalla mezza notte , ora la prima volta 
fiampato, A N. S. Sifto V. Pont. Maffimo . In Venezia 
appreffo Graziofo Perchacino. 1590. in 4. 

^ Jo: Pauli Gallucìi , Oratio publicè habita in 

Ecclefia Cathedrali Paduas, in aflumptione Capu tei Illuftris 
Equitis Dominici Slatarichii,Simeonis F. Ragufini, Alm? 
Univerfitatis Philofophorum , & Medicorum Patavini Gy» 
mnafii Re&oris digniflìmi . Patavii apud Laurentium Paf- 
quatum. 1580. in 4. Di queft’ Orazione fc ne fece un’al- 
tra edizione in Venezia Fanno fteffo , e fu dedicata a Fran- 
cefco Corner Patrizio Veneto dall’Autore, il quale della 
prima fi lamenta , ch’eflendo fiata fatta fenza fua faputa 
era piena d’errori, e mutilata in molti luoghi. 

Se. XIII. GALLUCCI ( Tarquinìo ) . De Chrifii funere , ac Se 
pulchro ad Urbanum Vili. Pont. Max. ipfo die Parafce- 
ves, Oratio Tarquinii Gallutii Sabini , è Societate Jefu , 
anno Jubilaei 1625. Rom® Typ. Hasredd. Alexandri Zan- 
netti. In 4. 

p - Bamb In funere Roberti Card. Bellarminj , Oratio 

+ Tarquinii Gallutii Sabini , è Societate Jefu , habita Romx 
in Tempio Domus Profefl® , ejufdem Societari* Idibus 
Ofiobris, Anno 1621. II. b. 5. car. 100. * I Libri pubbli- 
cati 
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rati da quell’ Autore l’hanno refo celebre appretto diverte 
Nazioni. 

GALLUSSI ( Pier Lorenzo ) Bologne fé Olivetano . De Se . VI. 
mirabili marmoreo Lapide, fiye columnula B. Battili Cif* 
padanae Molis Epifcopi , deque illius Altari , quae fune 
Imolae in Bafilica VaJentiniana : Hasc retulit D. Petrus 
Lanrentius GaUuJfius Bononienfis Olivetanus ; Imola: apud 
Hyacinthum Mafentem . 1 666. in fol. 

GAMBA ( Giovanni) . Panegirici di D. Giovanni Gamba Se. XVII. 
Prete della Congregazione del Buon Gesù di Ravenna » 
All’Emincncifs. e Reverendi. Sign. Padrone , il Signor 
Card. Francefco Barberino. In Bologna , per gli Eredi del 
Benacci. 1644. in 8. * Fu quello Signore dopo la morte 
di Paganino Gaudenzio prometto in ^ifa alla Cattedra d’ 
Umanità. 

GAMBARA ( Lorenzo ) . Ad Uluftrils. & Reverendi!*. Se. Vili. 
D. Petrum Dunin Volfcium Epifcopum Plocenfem , Óc 
Sereniflìmi Poloni* Regi* ad Gregor. XIII. Pone. Max. 
Oratorem Laurentii Gambarx Btixiani Carmen . Roma: 
apud Frane. Zanncttum . 1588. in 4. 

Lauremii Gambarx Brixiani Epiftolx ad Gre- Se. XII. 

gorium XIII. Pont. Max. Ad Alexandrum Farnefium Car- 
dinalem, ad Fulviutn Urttnum . Neapoli apud Jofephum 
Cacchium. 1573. in 4. 

GAMBERI ( Domenico ) . Orazione funerale in lode d’ Se. VI. 
Alfonfo IV. Duca di Modana,&c. e compendiofa dichia- 
razione fopra il nuovo Tempio , eretto per pompa delle 
fue efequie, comporta , e recluta dal P. Domenico Gam- 
beri della Compagnia di Gesù ; Modana in fogl. * Fu 
con quella occafione tutto rifatto per dentro il Tempio 
di S- Agoftino , tenuto da* P.P. della Congregazione di 
Lombardia di quell’Ordine , magnificamente di rtucchi , 
con molte figure maggiori del naturale , e molti meda- 
glioni efprimeati i fimulacri di molti Santi della Cala 
Ateftina, dalla quale traggono l’origine gli Ellenli , con 
fpefa intollerabile , ettèndo quello il luogo ove fi fèppel- 
Jifcono quelle Altezze ; In ordine a che il P. Gamberi 
a 1 affaticò molto intorno al compimento dell’ Iftorie di 
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tutti i Santi congiunti alla cafa eftenfe, ed avea in pronto 
di già la materia di quattro Tomi. 

.II. GANAII ( Lodovico ) . Ludovici de G anali Parifienfis 
in Alma Patavina, Accademia IV. Studiofi ad Tobia? An- 
nat Parifienfis J. U. D. Anatomen Griticam ad titulutn 
Antonii Vairae de novo genere Monachifmi Antianatome . 
Lugd. Bat. ex Offic. Hackiana . in 4. * Benché apparifca 
ftampato in Leida non c’è dubbio, ch’è impreco in Ve- 
nezia, o in Padova: Mi prefuppongo, che l’Autore fia il 
medefimo Sig. Vaira Profertor Publico di Giurifprudenza 
nello Studio di Padova, il quale dottamente rifponde alla 
Cenfura dell’Annat , di cui fi fa menzione alla Lette- 
ra A. 

IX. G ANDINI (Lodovico) . Lezione di Lodovico G andini 
fopra un dubbio , come il Petrarca non lodarte Laura eP- 
preflamente dal Nafo. Rime del medefimo. In Vinegia al 
legno della Pace . 1581. in 8. * Gentilirtima rifldlìone 
per certo. 

XIII. GANDOLFO (Domenico Antonio) Agoftiniano. Il Be- 
neficato Beneficante ombreggiato nella Città di Ventimi- 
glia , rimunerato de’fuoi benefizi fatti alI’Anime del Pur- 
gatorio: Difcorfo comporto, e poi recitato nella Cattedrale 
di detta Città la fera de’Santi, in occafione delle Quarant* 
ore l’anno 1679. dal P. Baccilliere Fra Domenico Antonio 
Gandolfo Agoftiniano , Predicatore Generale , ed allora 
Priore del (uo Monifterio : Dedicato all’ Illuftrirtìma , ed 
Eccellentiflìma Signora Madama Carlotta Maddalena de 
Sales ne’Doria, Marchefe di Dole’ Acqua , Contefta della 
Rocchetta . In Genova , per Anton Giorgio Franchili . 
In il. Non prima d’ora mi fi è porta occafione di render 
grazie al P. Gandolfo de’ favori fatti nell’avermi mentovato 
fra’ Letterati di tanta (lima, del qual luogo io mi conforto 
immeritevole, e indegno, e fpezialmente oltre gli altri , 
nel Catalogo de’Scrittori , c Letterati infigni , eh’ hanno 
nelle loro opere (lampare nominato , ed encomiato il P. 
Angelico Aprofio Ventimiglia Agoftiniano , regiftrato il 
detto catalogo , ne’ fuoi Fiori Poetici a c. 232. Bifognà 
però ch’io, per tratto di amichevol confidenza, avverta il P. 
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Gandolfo di un’errore , che per falle relazioni , è a mio 
credere incorfo ; E quello fi è il primo nominato da effo 
nel fopraddetro Catalogo a car. 221. de’ Fiori Poetici dell' 

Eremo Agolìiniano , cioè Agollino Coltellini Fiorentino, 
fondatore dell’ Univerfità de gli Apatifli ; Primieramente . < 
quello non fu mai Fiorentino, ancorché tale fi faceffe, ma 
dalle Vallate di Bergamo , e venne in Firenze da piccolo 
guidato da un fuo parente , ma quello poco importa , anzi 
nulla rileva , non effendofi mai trovata quella Famiglia 
Coltellini aggregata prima di lui a Cittadinanza ; Ch’e' 
forte poi fondatore dell’Accademia degli Apatifti, è pretta 
bugia di chi 1’ ha detto al P. Aprofio , che come di collu- 
mi innocenti credeva ciò, che gli era detto , e di chi l’ha 
fomminillrato al medefimo P. Gandolfo, e come fi può ve- 
dere nell’Articolo di Mario Guiducci. 

Notizia di un’ Opera eloquente, ed erudita, che Se. XIV. 

Ha per ufeire alla luce, intitolata ; Frutti dell’Eloquenza Se. XVIU. 
Agoltiniana ; ovvero Panegirici, difeorfi , e Orazioni d’al- 
cuni cofpicui Soggetti nella Religione Agolliniana , con 
quattro lettere curiofe del Padre Domenico Antonio Gandolfo 
di Ventimiglia , Predicatore Generale , Agolìiniano , e Priore 
per la feconda volta del fuo Monirterio . In Genova per 
Anton Giorgio Franchelli, in fog. aperto 1686. * Quello 
buon Padre è degno fucceflore del degnirtimo P. Aprofio , 
ed ha in cuflodia la di lui numerofa Libreria , e le rendo 
grazie d’ avermi nominato nel medefimo foglio , del quale 
fc ne fa menzione nel Giornale de* Letterati di Parma dell’ 

Anno 1686. Giornale IX. Quello titolo è quello ripor- 
tato nella Scanzia XVIII. riferito qui , come ii più giur- 
ilo. 

• Epitalamio nelle felici Nozze, celebrate tra gl* Se. XV. 

Illullrirtimi Signori Agollino Grimaldi , e Girolama Spi- 
nola, Figliuola degl* Illuftrifsc Governatori di detta Città 
Girolamo Spinola, e Tommafina Fiefca , AH’IIJullrifs. Si- 
gnora , e Patrona Colendilfima Mad. Maurizia Critinal , 
di Cialari, diLaincort ne’Caretti, Marcheradi Ballcllrino, 

&c. Per atto di umile oflequio offre, dedica, e confacra il 
C. Gandolfo Ligure V. A. in Genova 1697. per Giob. Fran- 
chelli 
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chelli in Vico del filo. In 4. * Quello componimento, an- 
corché non vi fi vegga il nome , è parto della dotta penna 
del P. Maeftro Domenico Antonio Gandolfo Agoftiniano mio 
riveritilfimo Padrone. 

GARBUI (Sandron) . Dlcors d’AllruIzie fate da mi 
Sandron Garbiti dall* Arquliez pr PAnn 1686. Calculà all* 
altezza d’PFioppd’la Riva d’Ren Grand , ch’i n gr. 43. 
57. Dedica alla curtfic d’qui Sgnur ch’ai comprin cun i 
foquattrin. In Parma pr Jufeff dall’Olio, & Impolit Ro- 
fati. in 24. * Curiofiflìma è la lettera al Lettore di quello 
graziole lunario, nella quale con modo contadinelco , ma 
arguto , impugna molte opinioni moderne , come che , 
Univerfalmente tutte Perbe nafeano, o da feme, o da ra- 
dice, che fieno i Temi nelParia ; quali fieno i femi delle 
fpugne, ch’egli fra Perbe annovera. Non fo chi fottoque- 
fta mafehera s’ alconda, ancorché un’Amico mi dicefle, che 
era uno Stampatore Autor di quello fcherzo. 

GARCIN ( Francesco de ) . Oratio ad Santtifs. D. N. 
Clementem X. Pont. Opt. Max. Ilfultriflimis Viris DD. 
Jofepho de FougalTes, Domino de Grugieres, 6c Francifco 
de Garcin J. U. D. aggregato ProfelTore publico , ac Le- 
ttore, feu Regente Ordinario , Oratoribus Civitatis Avc- 
nionenfis, ejufdem nomine S. D. N. obedientiam praellan- 
tibus . Habita ab eodem D. Francifco de Garcin Anno 1671. 
& die ottava Menfis Februarii HH. b. 37. 

GAREZIO ( Giovanni ) . Sacrifica Milfie , & cxremo- 
niarum ejus ex SS. PP. AfTertio Joanne Garctio ConfelTario 
Mishagenlt collettore . Brixiai ad inllantiam Baptillas Bo- 
zohe. 1552. in 8. 

GARFAGINI ( Lorenzo Afflino ) . Viro IUullrilfimo 
Equiti Laurentio Ferretti ex Co mi ti bus , S. R. I. Patritio 
Anconitano, Epillola Laurentii Augujìini Garfagini Anconx 
Phifici. Ibidem Typ. Petti Pauli Rodulphi. 1704. in 4. 

GARGIARIA ( Akffandro ) . II Tempio fchernito dalla 
Pietà , breve Oratorio cantato in Mufica la fera dell’AfTun- 
zionc di Nollra Signora nella Piazza Maggiore di Piacen- 
za , Poema d’ Aìejf andrò Gargiaria . Piacenza nella Stamperia 
di Gio: Bazzacchi. 1677. in 4. 

t GA- 
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•f GARIBI (Giovanni) . De Phsenomenis ofìenris ab 
anno 1641. ad 1650. Opufculum D. Joannif Garibi Philo- 
fophia:, ac Aftrologiie periti . Ciun inrerpretationibus Cia- 
rliti morum virorum Leonardi Bnjferi Lovanien. Clamili 
Lamberti Burgundi , Sancii de Huerta Vallifoletani , Cbriflo' 
pboii Braba Dani . D. Angelo Maria: Schiattino Excellen- 
tiffimi Ducis Bideni Primogenito Dicatum . Venetiis apud 
Juntas. 1651. in 4. 

GAROFANI (Carlo). Giuditta Trionfante Iddio di Se. IV, 
Carlo Garofani Perugino, Accademico Nafcofo: FuJigno . 

1655. in 8. * Quello fu Frate Domenicano > che fece 
molti altri componimenti sì in profa, come in rima. 

..... Il Pelicano fveoato, Sacro Difcorfa Accademico P. Bimb. 
del P. Maeftro Fra Carlo Garofani Perugino, Domenicano, 

Teologo del Serenifs. Principe Mattias di Tufcana . Anno 
1641. H. H. b. 50. 

GARONI ( Angiolo Stefano) . Angeli Stepbani Garonì Se. II. 
J. C. Ticinen. Coment, in Tir. de Meretricibus, & Leno- 
nibus Confi. Mediol. Lib. IV. Tir. XV. Ad Illuflrifs. Dom. 

Coiti. Bartholom. Aretium Capitaneum Jufliiias in roto 
Mcdiolani Dominio, Oc Quaeflorem defignatutn reddituum 
ordinariorum Status. Mediolani apud Jacobum Philippum 
Ghifulpbium. 1638. ad inll. ]o: Rape. Bidelii. 

GARLJFFI ( Giufcppc Malatejla). Poche di Giufeppe Se. XIII. 
Malatejla Garuffi , Riminife dedicate allTlluftiiflìma Sig. 
la Signora Bianca Mora Malvezzi . In Rimino per il Sii»* 
beni. i68z.in iz. * AI merffb del dottiffimo Signor Ga~ 
raffi , mi con fedo molto obbligato y e gii rendo viviflime 
grazie de* ricevuti favori . 

Topografia Alfabetico-Iftorica di tutti i Comi* Se, XVlf,, 

tati dell’Ungheria, dedicata alla Santità di N. S. In noce n< 
zio XI. da Giufeppe Malatejla G truffi pubblico Biblioteca* 
rio della Libreria Gambalunga di Rimini. In Bologna pec 
Giacomo Monti . 1684. in 8. 

Il Sole Tramontato ; ovvero Orazione funebre 

nell’eflequie folenni al Reverendifs. P. Fr. Tommafo Fab- 
brizio Riminefe Min. OiTerv. celebrare nella Chtefa di S. 
Bernardino del fudetto Ordine, detta, da D. Giufcppc Ma • 

latejla 
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latcfta Garuffi da Rimini Accademico Adagiato . In Rimi- 
ni , nella Stamperia del Simbeni. 1674. in 4. 

Vita, e Miracoli del Beato Amato , deferitta da 

Giufeppe Maìatefìa Garuffi . Veneria per il Poletti . 1693. 
in 8- * Era allora ch’e’compofe quella , e limili cofe , il 
digniffimo Autore Bibliotecario della celebre Libraria Gam- 
balunga in Rimini fua Patria. Ora che è Arciprete, come 
che impiegato nel Tuo minillero importante ha tralafciato 
di farci godere della fua virtù nelle Produzioni promefle , 
fra le quali doveva cadere quella della fua Lucerna Lapida- 
ria , corretta , &c. 

GARZIA ( Vincenzo Biagio ) . Vincenti i Bla/ii Garrite 
Valentini ad Illuftriflimos & Reverend. S. R. E. Card. 
Oratio, qua gratias Deo agit prò novo Pontifice Clemente 
Vili, habita in Accademia Romana 17. Kal. Julii . 1592. 
Romac 1592. in 4. 

Vincenti i Blafìi G arci a Valentini de Felici S. D. 

N. Gregorii XIV. Pontificatu ad amplifs. S. R. E. Cardi- 
nalcs . Oratio habita in Balìlica 5 - Petri V. Id. Januarii 
Anno falutis 1591. II. b. car. 212. II. b. 16. car. 225. 

Vincenti i Blafìi Garrite Valentini Oratio in Exe- 
quiis Gregorii XIV. Pont. Max. habita in Bilica B. Petri 
ad Sacrum Collegium 8. Kal. Nov. Anno 1591. II. b. I. 
car. 282. 

Vincentii Blafìi Garrì* Valentini Oratio habita 

prò fe ipfo in Accademia Romana 16. Kal. J ulii anno ab 
fiumana; falutis exordio 1592. II. b. i. car. 150. 

Vincentii Blafìi Garcia Valentini . Oratio fune- 

bris in laudem Alexandri Farnelìi Sereniflìmi Parmas & 
PJacentitE Ducis. ImprclTa anno 1593. II* b. car. 481. 

GARZONI ( Matteo ) della Corri p. di Gesù . Lettera 
fcritta al Reverendiflìmo Padre Muzio Vittelefchi Generale 
della Compagnia di Gesù dal P. Alatteo Garzoni Provin- 
ciale fopra la dedicazione della Cappella di Sant’ Ignazio , 
fatta nella Chiefa Metropolitana di Bologna, dall’ IUullrifs. 
e Reverendils. Signor Card. Ludovifi della S. R. C. Vice- 
Cancelliere Arcivefcovo. In Bologna. 1629. in 4. 

^ GASSARINI ( Marcantonio ) . L’Immagine di Cri- 
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fio, Panegirico in onore di S. Francefco di Paola -del Dot- 
tor D. Marc' sìntomo Gafparini Pievano di San Martino 
di Veneria. In Venezia. 1711. per Andrea Poletti. In 8. 

La Primavera di Pindo tributaria alle Augnile 

Nozze degl’IIluflrifs. ed Eccellentifs. Sign: Giacomo Canal 
de Mif. Girolamo Procurator di S. Marco, e Fauflina Eriz- 
zo fu de f. Nicolò Kav. Poefie raccolte dall’offequiofo rif- 
petto del Dottor D. Marc' Antonio Gafparini . In Venezia. 

1714. per Andrea Poletti . In 4. * V’ è gualche compofi- 
zione Poetica del Raccoglitore oltre la Dedica. 

GASPARINO ( Bartolommco ) . De Icgitimo, & naturali Se. X I. 
rerum venalium predo, prajfertim circa frumenta de Anno- 
na , Clericorum immunitate, Gabella fuper pane, extra- 
élione & emptione frumentorum , & bladorum mercenarii 
catifa Bartbolomao Gafparino Clerico Bononienfi, & Cathe- 
dralis Ecclefi* Paventile Canonico Theologo Auftore . 

Tra&atus in utroque foro maxime necelfarius, cum rerum 
Indice locupletiffimo. Forolivii. 1634. apud Cimatios fub 
Signo Liviae. In 4. 

^1 GASPARRI ( Francefco Maria ) . Cantata da reci- 
tarli nel Palazzo Apollolico la Notte del Santiflimo Natale 
dell’anno 1 717. compolla da Francefco Alaria Gajparri , 

Mufica del Sig. Domenico Scarlatti. In Roma. 1717. nella 
Stamperia della Rev. Camera Apollolica . In 4. 

GASTIG AMATI ( Scipione ). La Muleide , ovvero i Se. Vii. 
Ballardi Ululi ri, Poema Eroico fatiricomico di ScipioneGa- 
fligamatti . In Verona per Notopio Scolafpuoi . 1680. in />r v - r 
12. •* Dal titolo conofcerà chi che fia , quanto fia pun- 
gente quello opufcolo, che fu fatto comporre da una Cor- 
nacchia Ingazzerata per un fofpctto , che ebbe d’un cotal 
fuggetto, del qual s’era fidato. Un mio amico operò, che 
non fi pubblicafle, il qual di sì buon’opera n’ha riportato 
quell’ utile, che ricavan coloro che s’ intromettono a divi- 
dere i Cani, o i Muli quando s* azzuffano , che ne ritrag- 
gon fempre o qualche morfo , o qualche calcio : Oggidì 
così va , onde S. Bernardo dice Abufus lugendus q nò vitia 
reputanti ir virtutes ; Non s’intende , o non fi vuol inten- 
dere il vero ; L’interelfe , e l’ambizione fon quell’ ultime 
Jhm. HI. C yelli* 
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v^ftimtiua i che noi ci caverna , e quelle ci fanno alieni 
dal vero e(Ter nodr© , onde *1 Pctrgrca do Remed. Utriuf- 
que fortuna, Bm irent m hnman<e , fi qnod prcfittntur bo * 
«i tints irf tifici, L’aaione di procurar d’infamare altrui è 
per sè detellibile , od abboraincvole , e fcapita molto più 1* 
ingiuriarne, che l’ingiuriato > quando però ha capitai ba- 
llante da poter (capitare , che a chi quello manca, può far 
quanto eh aggrada, 

P. Bamb. GASTQRÉLQ (Ginefio)- Il Cielo aperto per gli Awe- 
nimenti dell’anno Bifefiile 165», Difcorfo AflroJogico del 
Cavalier Gintfio Gafloreb Ogoroboco Milanefc, Anno *651. 
P.P. 

Se. xvi. GATTI ( Marcantonia) . Le tre corone in morte di 

A - M * Carlo M. Maggi. In Milano per Giufeppe Pandolfo Mala- 
ttia- 1699- *p 8, * La prima di quelle tre corone è del 
Sig. Abate Francefili Paricela , la feconda è del Signor D. 
Antonio Gatti ; e la terra è del Signor Dottor Lod<ivk» An- 
tonio Mnratori , degni (Timo Bibliotecario dell’ Ambrofiana , 
ancorché non fi legga in alcun luogo di quello dottiflimQ 
Opufeolo il riverito noma di così degni Letterati. 

Se. XX. Aft Antonii Gatti J. Q. Èpillola ad V. CI- Ja- 

Ab.Biccbin.^okmjj Bernarduro prq Vindici»* antiquorum Dipl^matum 
Jufti Fontenin» Foro Julienfis . Amttajledami apud Henri» 
cum des Bordes, ijQj. in iv * Io non fo poi di certo» fe 
quell’ Opufeolo fia del Sig. Gatti dottiffieno » come canta 
quello titolo. H Vedi Adda Stefano » folto il di cui nome 
è riportato nu’QpufcoIo del Sig. Gatti. 

H GATTO ( Tommafo ) . Declamatane di Tommafi 
Gatto allievo, f fecondo Maellro nel Seminario di Berga- 
mo» nella quale invita i Cherici del medefimo Collegio a 
pregar Iddio per il felice faccetto della Sinodo intimata 
per i tre di Settembre 1603. In Bergamo per Conta Ven- 
tura. 1603, in 4. 

Se. I. G AVANTI ( Barhlommco} . Ragionamento nell* incora* 
naiioae del Sereniflim© Ago lì ino Pinella Duce di Genova, 
fatto nella Ciucia di & Loren2o addi ia Maggia 1609. dal 
P. Bortolmtnto Cavanti della Congr. de Cherici Regolari di 
& Paola. Genova, 1609.104. 

Ora- 
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. ... . Orazione in lode dell’ Umiltà del B< Girlo Bar- Se. XIII. 
romeo Card. ArcivefcoVo di Milano, Comporta ^ k recitata 
dal R. P. D. Barteiommeo Galanti Chfrico Regolare della 
Congregazione di S. Paolo illi 4. Novembre 1607, nel Duo- 
mo di Milano. Ivi per Agoftiilo Tradate. 16C7. irt 4. 

^ GAVARDI (Girolamo). Oratio in tandem Revefdif* 
dilìimi Domini Afcanii Sforti® , & nonnulla Epigramma» 
per Fratrem HicronymumGavardumàt Afula , OidirtlS Ere- 
mitarum D. Auguftini condita, in 4. Nei fine vi fi legge 
Hoc opufculum imprelTum fuit Bortoni® apud Joc Anto- 
nium Platonicum de Beltedi&is civem Bononienfem, Anno 
Domini 1508. nonij Aprii» > Imperarne Divo Juliò SS. 

Pont. Max. ac felicitar Feffineas habenas moderante. 

^1 GAUDER 1 NO ( Aurelio ) . Dii* Ofdtiones luculeri* 
ti (Ti ma; una de Pbilofophia , altera de virtute ab Aurelio 
Gaaderino Calabro, Viro Cruditiflìmo, Banórti* fummo cuir» 
honore habir® in-fcbolis magnis Pcripateticorum . Nel fine 
ImprelTum Borioni* per Benedicìnm He&orrs Bibliopolirrt 
Bononienfem, anno Domini 151). die zi. JuniL 

GAUDENZIO (Paganino). DelI'Anrr© Secolare folen- Se. I. 
nemence celebrato in Roma da’ PP. della Compagnia di 
Gesù nel 1639. Lettera di f^enfid/o Ganga^ano Gentìhicntto f 
ed Accademico Ricontato di Padova . Irt 8. * QwCrt'è 
Opera de) dottiamo Paganino Gaudenzio , il qttale all* 
fu* morte la fciò oltre P Opere lì aro pai e molti pezzi di libra 
MSS. e da lui comporti alla Libreria VaticaiM. 

...... Origine di Pila, Ottave di Paganino Gaudenzio. Se. VI. 

in Pila per il Tanagli. 1634. in 4. 

Contraddizióne' morale intórno al fófpetto, difi- 

corfo di Pagania* Gaudenzio indrrziaao al Mòtto 111 oli re ed 
Eccellente Signor il Signor Giot Stefano Lirta Dottor dr 
Cotlegk», e Gentiluòmo Milanefe 1 in Pila per il Tanagli. 

1634. in 4. 

Fortuna pentita , Octave di Paganino Gaudenzio 

nella morte del già Gencralifóino Vaktrfteiit ; in Pila ap- 
preso Fraocefco Tanagli, 1634. in 4. 

. , . . » Orazione funebre in lode dei Dottor Camini Ito 
Accarigi Sanele , Lettòe dell» Paoddffe adb Studiò dà Pifa# 

C x reti- 


Digitized by Google 


zo G A 

recitata da Paganino Gaudenzio nell’ Accademia de’ Di Ai* 
niti. In Pifa per il Tanagli. 1653. in 4. 

De IJIuftriflimo & Revercndiffuno Juliano Ar* 

chiepifcopo Pifarum , Sardinia: & Corde® Primate, & de 
Illultriffimo Joanne Marc. S. Angeli , Raphaelis Medicis 
Filiis , fratribus germanis Paganinus Gaudcntius J. U. D. 
humaniorum Iitterarum in Gymnafio Pifano Interpre . Pi* 
fis ex Typ. Tanagliana . 1631. in 4. * Fu Paganino un 
gran Letterato non fi può negare, ma nella Poefia Tofca- 
na, ove molto pretendeva, era affai debole , e mi ricordo 
avergli fentito dire , che i Tuoi Sonetti erano da quanto 
quelli del Petrarca ; Fu veloce nello fcrivere , e fcriffe per 
lo più fenza rivedere ; E perch’era preffo al Gran Duca 
Ferdinando in iftima grande gli tollerava , che teneffe la 
(lampa in Cafa, onde nel tempo medefimo che cominciava 
a comporre un libro, lo metteva fotto il Torchio, efinito 
di comporre, fra poche ore dopo, finitoanche di (lampare. 
All’ufo di Virgilio, feguitato da Dante , fi fece l’Epitaf- 
fio per lo Sepolcro, che fu quello, 

Rbetia me genuìt , Docuit Italia , Roma 
D e tinnì t , nunc audit Etruria cuntla docentem. 

Egli fu pollo in Campo Santo di Pifa , ove fono le fue 
offa fopra l’Avello , con la moderazione però della parola 
cunfla , (limata troppo gonfia , in sulta . Lafciò alla fua 
morte dugento venti pezzi di Libri MSS. da lui comporti 
alla Libreria Vaticana, ed il Cavaliere Francefco Mar. Cef- 
fini fece l’Orazione funerale per la fua morte nell’ Accade- 
mia de’Difuniti in Pifa. 

Se. Vili. Galeazzo Tirrenno , Acclamazione di Paganino 

Gaudenzio al Sereniamo Gr. Duca di Tofcana Ferdinando 
Secondo. In Pifa nella Stamp. di Frane. Tanagli. In 4. 

Sc An S. Marcus Evangeliutrr fcripferie latinè, Pa • 

ganìni Gaudentii , Differtatio . Pifis in ALdibus Francifcr 
Tanagli. 1634. in 4. 

Ferdinandus intrepidus , five de proefentia Ma- 
gni Ducis, cum Fiorenti# glifceret peflis , Oratio Paga - 
nini Gaudentii , in Pifano Gymnafio Eloquenti® Profcfforis. 
Pifis apud Fraucifcum Tanaglium. 16-3 x. in 4. 
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Confini Regolati , Efercitazione Iltorica , e Po- s c . XIII. 

litica del Dottor Paganino Gaudenzio , Dedicata all’ UJu- 
flrilfimo, ed Eccellentiffimo Signore, il Signor Principe di: 
Gianuilla. In Pifa , per Francelco Tanagli. 1634.104. 

Della Pelle , Difcorfo Accademico del Dottor 

Paganino Gaudenzio. In Firenze per PietroNefli. 1631. in 4. 

Dofti laboris defenfio , Oratio habita a Paganino 

Gaudemio Theol. & J. C. in primario anditorio celeberri- 
ma: Academise Pifanae folemni more ad publicas cum redi- 
retur prale&iones . Pifis in zEdibus Frane. Tanagli . 1634. 
in 4. 

In morte del famofilfimo Galileo tre Sonetti di 

Paganino Gaudenz o . Pila. In 4. 

Paganini Gaudentii , in Academ. Pifana Pubi. Se. XIV, 

Profefloris Excurfio duplex; prima in obitum V. Ci. Hie- 
ronymi Aleandri; altera Politico Litteraria. Pifis apud Syl- 
veflrum Marchettum. 1629. in 

Paganini Gaudentii , ad DilTertationem de Cau- 

ponibus Fama; Appendix . Romae ex Typogr. Frane. Cor- 
bellerei. 1628. in 8. Ho favellato più fopra dell’ Epitaffio 
fattoli dal medefimo Paganino , e collocato fopra il fuo 
Avello nel Campo Santo di Pifa , quale era fiato fatto da 
elfo non poco prima di morire , come udii raccontare nel 
medefimo luogo dal Dott. Bartolommeo Chefi Lettor di 
Leggi in Pifa, ad alcuni foreftieri, a’ quali faceva veder le 
delizie di quella vaga Città , ond’io ingannato da quella 
relazione errai, perchè amico amador del vero m’ha fatto 
vedere, ch’il fopraddetto Difticon , era affai prima fiato 
meffo lotto al fuo ritratto ; E perchè comincia ad effer 
giutto chi delinquente s’accufa , ed ingiufto vuol mante- 
nerli chi fi vanta fenza colpa , e chi dice non avere errato 
non vuole ammendarli , per quello confeffo d’avere errato 
nel favellar di quell’ epitaffio , e rimettendomi alla diritta 
via del dovere mi ridico , e correggo . 

..... Paganini Gaudentii Do&. Theol. & J. C. Praf Se. XVII, 
fatio in Gymnafio Pifano cùm inllaurarentur ftudia, Anno 
• 1630. Mcnfe Novembri . Fiorenti* ex Typ. Pctri Nellii 
lub Signo Solis. 1651. in 4. _ 
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In Obitum Sereniffima: Regin* Polonorum , 
Ode Paganini Gaudenti i in Gymnafio Pifano Eloquenti» 
Profèffòri* . Fiorenti» ex Officina Petri Nettii fub Signo 
Solis. 1631. in 4. 

..... Bona verba, Paganini Gaudenti! Carmen ad Illu- 
ftrifs. fic Reverendifs. Sfortiam Pallavicinium S- D. N. 
Utriufque Signatura Referend. & Urbevereri Prafidena . 
Pifis ex Officina Francifci Tanagli. 1633. in 4. 

Mortalitatij contemptus , five medicatioP<»£<»/»//r/ 

Gaudenti i cum lenta febre decumberet . Pifis in iEiiboa 
Francifci Tanagli. 1633. in 4. 

..... Prafens difcdTus Pagatimi Gaudenti i , Acclama- 
tio cum Antonius Curinus Eques, J. Civifis, in Gymnafio 
Pifano, Ordinarius Profcflbr Serenili. M. Ducis Confilia- 
rius renu nera rus fuiflet . Pifis in zEdibus Frane. Tanagli . 
1634. in 4. 

De Barbarie rcpellenda. Orario habita a Paga* 

nino Gandentio Tbeologo fic J. C. Hnmananim Litrerarmn 
interprete, in Gymn.Pi fano , cùm recepca con fu et udine 
rediretur ad publica ftndia Kal. Derembfis. 1633. Pifis in 
aEdibus Francifci Tanagli. 1634. in 4. 

De Triplici Epidauro Paganini Gaudenti] Dia» 

rribe. Pifis in ^Edibus Francifci Tanagli. 1634. in 4. 

Epidemicus Plan&us in obitom integerrimi no- 

bfliffimique Viri T ho trae Cettefti Ragnfini, Éxametrunn 
carmen Paganini Gaudenti / . Pifis in ALà'tbits Frane. Tana» 
gli. 1634. «14. 

Arraffa reo GtntroCo , I>fcorfo di Paganino Gar- 
den? io fopra nn'amie» Medaglia eoo rdfrgre di N icocreonte . 
In Prfa apprettò Francesco Tanagli. 1634. in 4. 

In Natale*? diem Srrenrflimi Errar he Magni 

IXk» Ferdinand» Secondi , qni rncidie hr feffum S. Bona* 
venmrr P agemini Gaudentii J. C. Narrati©. Fiorenti» . 
1630. in 4. * Fu veramente Ferdirtanrclo, Principe d’eterna 
memoria degno , amato* dette Lettere, largo rimuneratore 
def memevol» , e fpfendido mrrverfalmen te eoo tutti . 

GAUFR 1 DO (Giacomo} ■ Jacobi Ganfrrcfi , E pittala ad 
'• Illuttriflìmum & Reverendiffitmtnt Claudi ir m Flifeum de 

Raptu 
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Raptu Helenae a Guidone Rheno depilo : Bonon. apud 
Clcmentem Ferronum. 1631. in 4. * Veramente l’ Opere 
di Guido meritano ogni lode nel genere di Pittura . Fu 
nativo da Saivaro Villa lontana al Vergato circa un miglio; 
e perchè quella è polla lu*I fiume Reno , ed egli non avea 
calato, come che figliuolo d’ un poveriflimo Uomo , per 
quello fu chiamato Guido Reno . Il Vergato è Terra ilei 
Contado di Bologna , lontana da elTa io. Miglia , ove già 
rifedeva per Capitano un Senator Bolognefe per 6. meu , 
ma da 4 o. anni in qua li (Senatori più non vi vengono , e 
folo vi tengono un Notajo . In quella Terra fletti quafi 
un’Anno, e fui Tempre con molta cortefia da que* popoli 
trattato , di che le ne re/lo con obbligo . 

Jacobì Ganfridi , Apologia prò Philantia Ni» Se. VF. 

tauz, habit* in Academia No&is . Bononix 1632- Typ. 

Clem. Ferronii, in 4 Tengo per fermo, ch’il nome per 
io quale è fatta quella Apologia fia finto. 

CiAZOLA {Luigi) . Difcorfo Sacro, e Politico, fatto Se. XVIF. 
nella Sala delì'Eccellentifs. Senato di Lucca dal P. D. 

Luigi G*zols Can. Reg. Lateran. Predicatore in S- Fre- 
diano, in occafione di dovervi fpìcgare il Vangolo delP 
Adultera , nel quarto Sabbato dì Quarefima deli’ anno 
1686. dedicato agl’Ulultrifs. & Eccellentifs. Sign. li Sign. 

Anziani , e Confaloniero dell’ Eccellentifs. Repubblica di 
Lucca. Ivi per Giacinto Paci. 1686. in 4. 

G E 

GEISLER {Federigo) . Larva detraila , hoc eft bre- s c . VIF. 
vis expofitio nominimi fub quibus Scripcores aliquoc Pfeu« 
donymi recentiores in primis latore voluerunt . 1670. in 
12. * Autore di quello Opulcolo è Fedrigo Geisler . Veg- 
gafi intorno a quello il dottillinrto Vincenzo Piaccio de 
Anonymis dereftis a c. 50. che ne fa menzione . 

GEISTENSE {Bernardo). Palponilla Bernard* Gcy Se. FF. 
fi enfi s t live de vita privata , & aulica libri duo, verfibu* A - M * 
Leonini» fcripti . Ex Bìbliotb. viri fammi D. ThomxRei- 
nefii; nunc primùm edidit Chriftianus Daumius , qui & 

duo 
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duo carmina VValonis Britanni adjccit cum brevibus no* 
tis. Cigneae. 1660. in 8. * In una lettera 31. Genn. di 
queft’anno 167 7. ho veduto, che l’eruditiflimo Sig. Cri* 
ftiano Arnoldo fcrive ai Sign. Magiiabecchio CI. Cbriflia- 
nus Daumius , qui Bernbardum Geyfienfem primus edidi/fe 
cum notis fibi videbatur , recepii jam a ClariJJimo Reem • 
anno Franco f ad Oderam Bibliotbecario e dii ione in Colon . 
anni 1504. ex qua errores fuos corrige t , lacunas denuo 
fupplebit j & de vita Aucìoris multa adjiciet : Onde chia- 
ramente fi vede, che chicche fia è abile ad errare, poiché 
il noftro fecolo non ha avuto alcuno più informato dell* 
erudizione, e degli Scrittori de’ tempi barbari (eccettua- 
tone, il che anche non fo, il dottiffìmo Barzio) del Ze- 
inefio, e del Daumio, e pure elfi diedero fuora il detto 
Opufcolo, per non mai ftampato , ch’era (tato imprelFo 
poco meno di due fecoli avanti. Perchè il detto Opufcuio 
in verfi leonini è afiai raro , e molti averanno curiofità 
di fapere, perchè l’intitoli Palponifta, traferiverò qui le 
parole dell’crudiriffimo Daumio a c. 44. delle fue note . 
Noficr f qui fe Geyfienfem fub libri l. finem appellat , Palpo - 
nifi a vocabuloy a libri infcriptione , quo Aularum in primi s 
pefies adulatore s , miferias quoque Principimi curialium 
depinxit. 

^ GELLA ( Lorenzo ) Veneziano. Verse Fortunae Idea, 
Oratio Lugubris Anniverfaria Raymundi Jo: Fortis Equi- 
tis, olim Medicinae Pra&icae Ordinaria Profeffòris Prima- 
rii, in Univerfitate Patavina , habita in Almo Philofo- 
phorum , & Medicorum Venetiarum Collegio , die 15. 
Aprilis 1691. A Laurentio Cella , Veneto Philofophire , 
& Medicina; Do&ore, atque ejufdem Almi Collegii Prio- 
re- Vcnetiis Typis Dominici Lovifx. 1692. in 4. 

H GELOO ( Sigifmondo ) . Sigifmundi Geloì Pannami , 
Oratio de Beatitudine . Ejufdem Quxftio , An honefta , 
natura fint, an vero opinione. Patavii Jacobus Fabrianus 
excudebat, in 4. La Dedicatoria indiritta a Bernardo Na- 
vagero Podeftà di Padova è data l’anno 1549. 

Se. III. GEMELLI ( Pietro ) Petri Gemella Dctìoris Theologi 
P. Bamb, Parifienfis, Oratio de S. Toannc ApoftoJo, &EvangeJiXta 

habita 
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habita coram S. D. N. Gregorio XIII. Pont. Max. & S. 

R. E. Card. Romx, in 4. 1579. apud Jofephum de An- 

gelis . 

Petri Gemllii Theologi Parifienfis in Fedo SS. p. Ha.r.b. 

Trinitatis Romas, habita intra MilTarum Solemnia, Ora- 
tio. 1576. coram SS. D. N. Gregorio XIII. Pont. Max. & 
llluftrifs. & Rcverendifs. S. R. E. Card. II. b. 2. car. 135. 

GEMMA (Fulgenzio) . Orazione funerale nell’ Eie- Se. XIV. 
cjuie di Madama Serenifltma Margherita Gonzaga d’Efte, 
Duchefla di Ferrara del Pad. D. Fulgenzio Gemma Cher. 

Reg. Confeflore della medefima Altezza; c da lui recitata 
nella Chiefa Ducale di S. Barbara. In Mantova, predo li 
Fratelli Ofanna Stampatori Ducali. 1618. in 4. 

GENDRE ( Ludovico le ) . Eloge de Mefsire Fran* Se. XVI. 
gois de Harlay Archevefque de Paris , Due Se Pair de 
France, Commandeur des Ordres du Roy Provifeur de la 
Maifon de Sorbonne, Superieur de celle de Navarrc , & 

]’ un des Quarante de J’Academie Frangoife. A Paris chez 
Jacques Langlois . 1695. in 8. Autor di quello Elogio è 
Lodovico le Gendre Canonico di Parigi, come fi vede dal 
fine di elfo. 


Elogium Claudii Thevenin Ecclefix Parifienfis 

Canonici ; Parifiis in 8. Autore di e(To Elogio è il mede- 
fimo Sig. Canonico Lodovico le Gendre , come dal fine di 
cflo raccogliefi . 

Nouveau Eloge de Meffire Francois de Harlay 

Archevefque de Paris , Due Se Pair de France, Comman- 
deur des Ordres du Roy, Provjleur de la Maifonde Sor- 
bonne, Superieur de celle de Navarre , & l’un des Qua- 


rante de l’Academie Frangoife, publiè le 6. d’Aouft 1696. 
jour Anniverfaire de fa mort. A Paris, chez Jacques Lan- 
glois. 1696. in 8. Anche di quello è Autore lo ftelTo Sig. 
Lodovico le Gendre , Canonico di Parigi, come fi vede dal 
fine del medefimo Elogio. 

Francifci de Harlay, Archiepifcopi Parifienfis, 

Ducis & Paris Francia:, Sec. Laudario cum prò eo Anni- 
verfaria facra folemni rito fierent, die 7. Augufti 1698. 

Tom. III. /f lrx D Au- 

fiS'l 
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Aligere Ludovico le Genlre Canonico Parilìenli . Parifiis 
apud Joannem Guignard. 1698. in 8. 

Claudii S'olii Prascentoris, ac Canonici, necnon 

officiali* Parificali* Laudario, Aurore Ludovico le Gcndrc , 
Canonico Parilìenli: Parifiis apud Jo: Guignard. 1700. in 
8. Quando mi trovava in Firenze , il Sig. Magliabecchi ri- 
cevè più lettere dal detto Signor Canonico Solis dottiamo 
certamente; Mori di 93. anni il dì 15. Gennajo 1700. 

^ GENNARO ( Giacomo ) . Oratione dell’Eccellente 
M. Giacomo Gennaro di Crema, Dottore, nella creatione 
del Reverendifs. Monfigaorc Girolamo Diedo primo Ve* 
feovo eletto di quella Città. InVenetia. 1581. apprefio gli 
Eredi di Francefco Rampazaetto. In 4. 

GENOVA ( Lodovico da) . Pompe facre per la Reli- 
gione Agotliniana, nella Solennità di S. Tommafo di Vil- 
lanova, Arcivefcovo di Valenza dell’anno 1666. di Fra Lo- 
dovico da Genova Agoftiniano. II. b. 39. car. 133. 

GENTILE ( Pier Girolamo). Salutiferi accenti di Pier 
Girolamo Gentile nell’ Illuflrifs. Accademia de’ Sign: Spen- 
fierati di Fiorenza Io Sproveduto alla Sig. Cammilla Gen- 
tile Moter. Venezia preflo li Combi. 1607. 

Il Ligurtèo Dialogo di Pier Girolamo Gentile : 

al Sig. Andrea Facio : InGenova per Giufeppe Pavoni . 

1606. in 8. 

GENTILE ( Scipione ) . Scipii Gentilis , Solymeidos li- 
bri duo priore* de Torquati Talli Italicis exprefli. Vene- 
tiis apud Altobellum Salicatum . 1585. ad fortitùdini* infi- 
gne . In 4. * Quella verfione dall’Italiano al latino di 
Scipion Gentile è certamente belliflima , eflendoft così ri- 
ftretto a trafportar ogni Ottava della Gerufalemme del 
Taflo in otto verfi efametri , ma maeftofi , e pieni ; dal 
che fi vede quanto e’ folle buono Poeta , ed Umanilta . 

Fu fatto fiampar quell’ Opufcolo da Aldo Manuzio il gio- 
vane, come fi vede dalla lettera, ch’egli fcrive a Scipione 
fotto il primo Marzo 1585. , e di qui cavali un’altra cer- 
tezza , e quella fi è , che io dico nella mia Storia degli 
Scrittori , che il vero cafato de Manuzii era Manucci , 

come 

I 

1 
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come Io dimoflra chiaro la medefiraa lettera, che dice 
Aldus Manuccìus Scip. Geritili . Morì Scipione a Spoleto > 
mentre andava a Roma, chiamato da Paolo V". per Segre- 
tario delle Lettere latine. 

^ Corrette il Cinelli ciò, che qui ditte della morte in 
Spoleti di Scipion Gentile nella Se. XIV. ìd quelli termini. 

Nell’undecima Scar.zia a c. 159. nominai 1 * opera inti* Se. XIV. 
tolata » Scipii Gentilis Solymeidos &c. Con tale occafione 
fcrittì quelle parole. Mori Scipione a Spoleto , me ntr* anda- 
va a Roma chiamato da Paolo V. per Segretario delie let- 
tere Latine . Quando compilai quella Scanzia era io Me- 
dico di Sangenefio, Patria di Scipione, e d’AIberigo Gen- 
tili, dove dimandando al Padre Venanzio Bevilacqua Tuo 
flretto parente, che pofledeva la Cala del medefimo Sci- 
pione , dove terminafle il corfo di Tua Vita, mi dille che 
a Spoleto ; Ebbi occafione di dar credenza al fuo detto » 
perocché Sacerdote , e gran letterato , ed in conlèguenza 
ftimato da me, da non feminar bugie. Un’amico carifli- 
mo m’avvertì dopo la Stampa , ch’io area detto uno 
fpropolìto, il che non poteva io capire , ma facendo ca- 
pitale del cortefe avvertimento volli chiarirmene , e per 
mezzo del medefimo , che fu l’Illuftriffimo Sig. Antonio 
Magliabecchi , prodigio delle Lettere , gloria di noftra 
Patria, e di purgatimmo ingegno, n’ebbi in data de’ 15. 
d’ Ottobre 1696. proflìmo pattato la feguente rifpofta ; 

Pro xi. parte Bibliotbcc* Volar.tis Cinelli in antecefsu 43 
eneo 43 Amicorttm quibus illa muserà desinata funt , maxi- 
mas ago gratias : Dormitavi antera bonus Auéìor fcribens , 
Scipionem Gentilem vocatum a Paulo V. ut fibi ejfet ab Epi- 
flo/is Latinis , Spoleti diem fuum objijfe ,* obiit enim beic 
loci , corpufque in Ecclefia fepultum jacet , cum hoc quod in 
honorem viri poni curar un t fuperflites ipjìus , Epitapbio : D. 

O. M. Scipioni Gentili J. C. Mattbai Medici filio , Albe- 
rici J. C. fratri clara nobilique f umilia in Marchia Anco- 
nitana nato : Patrem 43 matrem , fola pietate impellente , ex 
Italia patria in Germaniam fecuto , inque ea propter fum- 
tnam Virtutem admirabilemque dotìrinam , inprimi s autem 
Juris exaiìam peritiam ad eam nominis famaque dignitatetn 
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eveclo , ut rum Germania J.C. compare! ar : ob camque rem 
ab inclito Senatu N ori mb erge nft Academ'ue fitta laudatififiima 
J. C. celeberrimis pie denatir [uff etto , atque una in nume- 
rum Confili ariorum cooptato , inque ifiis muneribur fumma 
fde , laude , dignitate ver fato ; Tandem , cum confila s 
Rcmpublicam , & dottrina juventutem plurimum juvijfet , 
Deo Opt. Max. ita volente , vivis cum damno , # luttu 
publico exempto , & hoc loco , juxta offa magni illius , per 
omnem orbem celeberrimi Hug. [Monelli , cui viro Viveur omni 
adfiettu conjunttijfinuts , ingenio etiam proximus fuerat , in 
C bri (lo Jefiu requie! centi hoc mommi, pof. cum lacrumir Ala- 
ria Magdalena Gentil ir , domo Calandrina , Caf. Calan- 
drimi Patrit. Lue enfi s filini marito cbarijfimOi bonoratifiìmo . 
AEgidiur item Albericus filini unicus , & Efibera Magda- 
lena filia unica patri opt imo , nec non defideratijjimo . Ob. 7. 
ld. Sextil. MDC. XV I. atat. 53. S. T. T. L. Mortuum 
Mìcb. Piccart. laudavit Orai ione publica . Atque bacie j ciré 
voliti i Magliabeccbi celeberrime , cui par iter opt ima quxque 
adprecor ; Scribebam Altorfi , die XV. Ottobr. 1696. Joan- 
nes Fabricius. 

Se. XII Scipii Gentilis Solymeidos l:bri duo pofteriores, 

Torquati Talli, opera Italica ex pretti . Veneciis. 1535. in 
4. * Vergendo, che il Gentili ha trafportati gli ultimi due 
canti della Gerufalemme liberata del Taflò, e i due primi 
accennati, crederei , che li potette concludere , aver egli 
trafportata tutta l’opera; tanto più , che il P. Venanzio 
Bevilacqua Tuo parente mi affermò , che credeva , ch’egli 
Bavette compita, e perfezionata , benché non me ne dalie 
poi certezza . Supplico dunque il cortefe Lettore , che 
avendo notizia degli altri Canti fi degni darmene cenno , 
perchè faria giufto rittampar tutta l’Opera infieme per gli 
«madori delle Mufe. 

5 c. IH. GENTILE ( Scbajliano ) . Sebafliani Gentili r , Panegy- 
rictis Urbano Vili, diffus . In 4. Romae ex Typographia 
Alexandri Zannetti. 1624. 

GENTILE VESCOVO D’ AREZZO . Gentili $ Epi - 
s ' fieopi Aretini , prò Fiorentina Repub. ad Alexandrum VI. 
P. Max. Legati, hac elegantiflima Oratione, commetto* 
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rantur Sacrorum etiam Chriltianorum initia , multaque in 
Sedem Apoltolicam merita a Thufcis profefta > alia quoque 
non feitu indigna. In 4* 

GENUA (Marcantonio ) . Difputatio de Intelle£lus Im- 
mani immortalitate, ex diflertacionibus Marci Antoni/ Ge - 
nua Patavini Peripatetici infignis . in M. Regali excudebat 
Leonardus Torrentinus. 1565. in 8. 

GERARDO (Giova nnandrea) . Rom. Imp. Aquila Se- 
nefeens , live Difcurfus de Statibus Imperio exemptis . 
Quam Divina annuente Clementia, & Magnif. J. C. Or- 
dini futfragante Pr»fide Viro Nobilifs. Amplifs. Conful- 
tifs. atque Excellentilfimo Domino Joanne Andr. Gerbardo 
J. U. D. Celeberr. Patrono , & Prxceptore Tuo omni ob- 
fervantia cultuque profequendo Public» ventilationi fub- 
mittit. Michael Erneft Gothanus Ad diem Mar- 

cii. Jenae typis Jo: Jacobi Bauhoferi , anno 1664. In 4. *In 
quello dotto Difcorfo , fra gli altri Itati , fi parla anche 
del Fiorentino, del Sanefe , e del Pifano . Se 1* Autor di 
quello Difcorfo Favelle a dar fuori addio , {limo , eh’ in 
vece d’ intitolarlo Aquila Senefcens , dovrebbe con gran ra- 
gione dire Aquila Rcvirefcens . 

IT GERMAIN (....). Oraifon funebre du trèf-haut, 
trèf-excellent , trèf-puiflanc Prince Lovis-Jofeph de Van- 
dofme , Due d’Eltampes, &c. prononcée à Eflampcs dans 
1* Eglife Collegiale de Notte Dame le 13. de Septembre 
1712. par le P. Germain de la Compagnie de Jefus. a Pa- 
ris chez Francois Fournier. 1712. in 4. 

GERSEN (Giovanni). Libri de ImitationeChrilli Joan- 
nis Gerfenii Abbat. Ord. S. Benedici iterato adferti , ma- 
xime ex fide MS. exemplarium, quseejusnomen praeferunt; 
quaeque nunc temporis vifuntur in Monaflerio S. Germani 
a Pratis. Editio fecunda au&ior , & emendatior . Parifiis 
apud Lodovicuin Biliaine. 1674. in 8. *Queflo non è luogo 
da favellare d’una controverfia sì celebre , intorno alla quale 
hanno fcritto tanti dottiflìmi , ed eruditillìmi Uomini . 
Accennerò folamente ben sì fopra quello , che mentr’ ero 
in Firenze mia Patria viddi , che nella numcrofa Libreria 
del celebre Magliabecchi fi trovavano due Manofcritti in 
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carta peccora , di quell’aureo Libretto, ed in niuno di eflt 
vi fi leggeva il nome dcH’Autore . Uno principia nella Ar- 
guente maniera. 

Incipit Liber Flofculorum Vit$ Spirituali s , & primo de 
Imitatane Cbrijìi , & contcmptu omnium Vanitatum Mundi . 
Finifce . Explicit Liber Flofculorum Fit( spiritual is , j'erip- 
tu s anno Domini Milltfitno quadringcntefimo feptuagefmo [e- 
primo prò D. Ciurli ermo Pole Script ere slpc fi elico. 

Ne ha ancora lo fletto un’ancica edizione , .che prin- 
cipia . 

Incipit Liber primut Jo: Gerfon C ancellarii Parificnjis de 
Imit ottone Cbrifli , & de Coni empi u omnium vanitatum Mun- 
di • Finifce . Jo: Gerfon Cancellarli Parifìenfis de contem - 
ptu Mundi libri quatuor una cum trattata de Meditatione 
C ordii felici nomine finiunt : Imprejfum Venetiis impenfis 
Francifci de Madiis . i486, in 8. So, che quel dottiflìrao 
Libretto non può eflere di Gio: Gerfene , non effóndo flato 
Monaco, come l’Autore fi nomina , ed ho fidamente vo- 
luto dar notizia della detta antica edizione. 

^ GESLINO (Pietro). Orazione di Pietro Gestito Ju- 
reconfulto Ambafciadore per la Città di Fcltre , per la 
creazione del Serenifs. Leonardo Donato Principe di Ve- 
nezia . In Venezia 1606. apprettò Gio: Antonio Rampaz- 
zetto.. In 4. 

Se. VI. GESSI (Girolamo) . Orazione funerale fatta nell’ Efle- 
quie del Sig. Card. Spinola Arcivefcovo di Genova dal P- 
Girolamo Ceffi della Compagnia di Gesù . Bologna per il 
Cocchi . 1616. in 4. 

Se. XIX. GESÙ' ( Liberio dal ) . Diflertatio Theologica de Ma- 
Ab.Rond. tlimonio Clandeftino P. Fr. Liberila Jefu LeAoris Sacra- 
rum Controverfiarum in Seminario S Pauli apud S. Pan- 
cratium Frat. Carmelit. Difcalceat. Roma:. 1699- cxTyp». 
Jo: Francifci Buagai . In 4. 

G H 

Se. III. GHERARDI (Antonio). Breve Relazione della Vita> 
e Miracoli di S. Ifabella, gloriofa Regina di Portogallo * 
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raccolta da varie Storie , e Croniche , e da procedi for- 
mati per la Canonizazione , da gli atti della Ruota , e 
della Congregazione de’ Signori Cardinali de’ Sacri Riti , 
data in luce da Antonio Gbcrardi Romano, follecitator della 
caufa della Canonizazione. Roma per gli Eredi del Zan- 

netti . 1615 . in 8. . 

Breve Relazione del folenne apparato fatto in 

S. Giovanni de’ Fiorentini nel giorno, che fi celebrava la 
Beatificazione della Venerabile Madre Suor Maria Mad- 
dalena de Pazzi , Carmelitana OlTervante , defcritta d a 
Antonio Gbcrardi Romano , procuratore , e follecitatorc 
della caufa . Roma per [gli Eredi del Zannetti . 1626. 

in 8. / • 

Roma Fefteggiante, per l’elezione del nuovo 

Pontefice N. S. Innocenzio X. Romano, eletto il dì 15. 
di Settembre 1644. defcritta da Antonio Gbcrardi Roma- 
no, Regiftracor di Bolle della Santità Sua- In Roma ap- 
preso Ludovico jGrignani . 1644. in 4. *Di queft’Autore 
ne parla il Mandofio nella quarta Centuria della Biblio- 
teca Romana . 

GHERARDI ( Giovanmaria) . Illultriflimo Principi 
Carolo Medici S. R. E. Cardinali ampliamo, Ode Joan • 
nis Maria Gberardi J. U. D. Taciturni Intronati . Fio- 
renti» apud Barthol. Serenarteli. & fratres. 1616. in 4. 

GHERARDI ( Pietro). Petri Gbcrardii Carminum Ji- 
bellus. Fiorenti». 1569. in 8. 

GHERARDINI (Giovambattifia) . Orazione detta dal 
P. Giovambatifla Gberardini uno de’ fratelli della Congre- 
gazione dello Spirito Santo. Piftoja. 1657. in 4. 

GHERI (Franccfco). Index Tribunalium , Congrega- 
tionum , a/iorumque Congreffiium , qui in Urbe neri fo- 
lent. Opera Francifci Gbcrii de Sotiis J. U. D. Pennini, 
fine prxcedentia congcftus, Anno ib 44 - b. 24. car.48. 
* Trapafsò il Gberi dalle caufe forenft al govejno de’ Po- 
poli, ornato della dignità Epifcopale. 

GHETTI (Girolamo). Decreta Fratrum Ord. Here- 
mit. S. Augult. in Com>:iis Generalibus Roma ordinata. 

Se a Rcrcrcndifs. P.Magift. Fr. Hieronymo de Gbettis Ro- 
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mano Generali eIe£to prò bono ipfius Religione ftatu pu- 
blicata . Romae & Pifis apud Leonardum Zeffium 1626. 
in 4. * Del Padre Generale de* Ghetti oltre tanti altri, 
che ne favellano con lode , veggafi il dottiffimo Sig. Cav. 
Profpcro Mandofto nella fua eruditiffima Biblioteca Roma- 
na alla Cent. 4. num. 93. pag. 268. 269. e 270. 

GHEVARA ( Francesco ) Speculum Uftorium vera ac 
primigeniae fuae formae reftitutum . Uluftrifs. ac Reverendifs. 
D. D. Jo. Godefrido Epifcopo Bambergenfi S. R. I. Prin- 
cipi Cefareo apud Paulum V. P. M. Legato demonftratum 
ac dicatum a D. Francifco de Gbevara Illuftrifs. atque Ex- 
cellentifs. Ducis Bovini fratre Academico Parthenio, inRo 
mano Collegio Soc. Jcfu. Romae per Barthol. Zannettum 
16x3. in 4. 

GHEZZI ( Giufeppe ) Il Centefimo dell’anno 1695. 
celebrato in Roma dall’Accademia del Difegno , effendo 
Principe il Sig- Cav. Carlo Fontana Architetto; Defcritto 
da Giufeppe Ghezzi Pittore e Segretario Accademico. Tn 
Roma nella fìamperia di Gio: rranccfco Buagni 1696. 
in 4. 

GHIBELLINI ( Antonio ) Patri Francifco Seraphino 
Soc. Jefu hajc obfequiofa magis , quam elegantia calami 
delineamenta Dom. Antonini de Ghibellini s D. D. D. Mu- 
tine ex Typographia Andreae Cafliani 1676. in 4. 

GHIBBESI ( Giacomo Albano ) Jacobi Albani Gbibbefi 
Carmen faeculare in anno JubiJaei 1650. accedit interpreta- 
tio Italica. Romae Typis Dominici Manelfi 1650. in 4. 

Trifmegiftus Medicus, five Leo X. Pont. Opr. 

Max. tribus Orationibus , in Anniverfario triennii funere 
Jaudatus ab Jacobo Albano Gbibbefo Med. Do<ft. atque in 
Romana Sapientia Eloquenti Profeflòre . Romae Typis 
Dragondellianis 1661. in 8. 

Novum Sidus. Seu Francifci de Sales Epifcopi 

Gebennenfis in Ccelo Triumphus. Pracone Jacobo Alba - 
no Gbibbcfio II. b. il. car. 15. *DeI Ghibbefi parlo nel mio 
Ateneo Romano. Si refe affai cofpicuo per la fua raffinata 
erudizione tanto in profa quanto in verfi nell’Idioma la- 
tino. Stampò molti fuoi componimenti in Verfi nell’Idio- 
ma 
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ma latino , ed altri ne reftano a flamparfi. 

Iter Barberinum Jacobi Albani Gbibbefti Medici 

II. II. car. 15. 

Alinea regnans fub aufpiciis S. D. N. Alcxandri 

VII. Pont. Opt. Max. Augure Jacobo Albano Gbibbefio M. 
D. Anno 1655. Il- ir. car. 65. 

Pro nova Bibliotheca Roman* Sapienti* dedi- 
cata, publicataque ab Alexandro VII. Pont. Max. Oratio 
Jacobi Albani Gbibbefti M. D. atque in eadem Academia 
Eloq. ProfelTore Anno 1665. 18. car. 115. 

..... Public* J*titi* Sacrum prò falvo reditu ad Ur- 
bem, proque merito Roman* Purpur* honore coiJatum in 
Eminentifs. Principem Jacobum Rofpigliofium S. D. N. 
Clementis IX. Pont. Max. Fr. Filium Pridie Idus Decembreis 
1667. II. 33. car. 44. 

Carmina varia ad direrfo* Anno 1669. II. ^.33. 

car. 83. < 5 c feqq. 

San&iflìmo Domino Noflro Clementi X. Pont. 

Max. cun&is Senatus Sacri Suffragio Orbifque acclamato- 
ne univcrfi ad triplicem Tiaram ex ^Emilio Alterio Patri- 
cio Romano feliciter cvefto fub finem Aprilis 1670. Carmi- 
na II. 33. car. 38. 

Votum prò falute Principia S • D. N. Clementi 

X. Pont. Max. fcdis & annorum cum felicitate longitudi- 
ncm precatur Jacobus Albanus Gbìbbefiut Anno 1671. H.H. 

38. 1. 

Tyberis & Mantua Amores redivivi in Nuptiis 

Excellentiflimorum Principimi Caroli Benedici Juftiniani, 
& Catharin* Gonzaga: , Epithalamium Jacobi Albani 
Gbibbefti Poet* Laureati C*farei Anno 1672. II. T 10. 
car. 73- 

GHIRARDELLI ( Africano ) S. Abundii Mart. 
Hiftoria Africani Gbirardelli Fidardenfts J. U. D. ac in 
Rom. curia caufarum Patroni (hidio in lucem edita. Ro- 
nfi* apud Guilielm. Facciotum 1620. in 4. 

GH IR ARDI ( Serafino ) Ad AinpIilBmum Card, de 
Ruvere Oratio de Republica ordinanda D. Serapbini 
Gbirardi Can. Reg. S. Pctri ad Vincula Rom* habita 
Tom. III. E Idib. 
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Idib. Maji 1558. II. b. z. car. 347. II. b. 4. car. 12O. 

Ad Sixtutn V. Pont- Max. xapfsthpios Aoros. 

D . Serapbini Gbirardi Can. Reg. S. Pctri ad Vincula. 
Anno 1589. II. b. z. car. 312. & II. b. 4. car. 141. 

Ad Grcgorium XIV. Pont. Max. Gratularlo 

D. Serapbini Gbirardi Can. Reg. S- Petri ad Vincula . 
Anno 1591. II. b. z. car. 277. 

GHI 5 I ( Domenico } Laudatio funebri* habita Fioren- 
ti® in Tempio S. Spirirus a Dominico Gbifio Fiorenti® 
Theolog.Univerfitatis Decano in obitu Ad. R.P.Fr. Leonardi 
Coqu*i Ord.Herem. S. Auguftini S. T. D. Sercnifs Chri- 
flin® Lotharingi® M. D. Etr. a S. Confcflione: Fioren- 
ti* , apud Colmum Jun&. 1616. in 4. 

GHISLIERI ( Paolo ) De SS. Trinitatis Myflerio » 
Pauli Gbislerii Romani Oratio ad Uibanim Vili. Pont. 
Max. in Sacello Quirinali Anno 1635. H. H. b- 47. 

G I 


Se. XIII. GIACOBEO ( Olierò ) Oligeri Jacobxi Oratio in obi- 
tum Summ» Dani® ALfcuIapd Thomas Bartholini . Ac- 
ceffit Thoma Bartholini editorum Catalogus . Hafm»T>- 
pia Vidua Corni fitii Luft 1681. in 8. 

Se. 1. GIACOBINI ( Achille ) De Philofophia excellenti* 
Teat. Prale&io Acbillis Jaeobini Montoricnfis Aprutini-Bononitc^. 
S SC ’m GIACOBONI ( Giulio ) Panegiricus ad Hippoljtarn 
C * Paleottam Graflam Julii Jacobonii . Bonooi® 1481. in 4. 

Se. xv GIACOMELLI ( Francesco ) Compendio delle Meda- 
S. E glie «miche , che fi trovano nello Audio di me Francesco 
Giacomelli raccolto nel corfo d’anni 23. che ho dimorata 
in Cagliari in Sardegna. In Mafia per Pellegrino Frediani 
T7 17. in 8. Oh Vanità ! Oh vane cure.' 

Se. XX. GIACOMETTI ( Giacomo ) Oratio in funere Jofephi ' 
Ab. Bac- Mari® Thomafii S. >R. E. Cardinali* ex Ord. Cleri c. 
ch,n * Regul. habiea Patavii in Tempio ejufdem Ordini* a Jaco- 
ho Gìaamctù. Paravii 1713. in 8. * AH* argomento che 
Ila Tempre fornito del grande, e dell’ edificante corri- 
fponde Fefattczz* , e 1 ’ eloquente del dottiflirao Oratore. 

Se I. GIACOMINI ( Lorenzo ) Orazione delle lodi di Fran- 
- Te vi°v cefeo Medici Gran Duca di Tofauu di Lorenzo Giacomiui 
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per ordine dell' Accademia Fiorentina .Fiorenza per li Scr- 
inarteli! 1587. in 4. * èrillampata a c. 760. delle Profe Fi- 
orentine raccolte dal Sig. Dati 

Orazione in lode di Torquato Taflb fatta nell* • 

Accademia degli Alterati da Lorenzo Giacomini Tebalducci 
Malefpini. Firenze per Filippo Giunti 1586. in 4. * è ri- 
llampata nel primo Voi. delle Profe Tofcane a pag. 107. 

Oratione di Lorenzo Giacomini in pigliando il 

fuo Confolato nella mcdeGma Accademia il di 24. Agofto 
1566. in 4. * E* (lampara con quella di Pietro Ricuperati. 
Firenze in 4. * Il Sig. Abbate Giacomini giovine d’ alte 
fperanze, non meno è di quello Sign. Lorenzo fucceflor 
degno ch’emulatore, ed amador delle Lettere, come i par- 
ti di fua penna fotto nome d* Incerto additano. 

GIAMBULLARI ( Bernardo ) La Storia di S. Zanobi 
Yefcovo Fiorentino, nella qual fi contiene la vita fua, e 
come fu eletto dal Popolo Vefcovo di Firenze, e di mol- 
ti grandiflimi Miracoli eh* egli fece in vita , e dopo la fua 
morte, comporta da Bernardo Giambullari Fiorentino , con 
due laudi nel fine una a S. Gio: Bztirta Protettore della 
Città di Firenze , e l’altro a S. Maria Imprimerà nuova- 
mente rirtampata in Firenze del mefe d* Ottobre 1556. in 
4. Quefta vita è in ottava rima , della qual fori a di Poe fi a 
fu inventore il noflra Boccaccio ; Del Giambullari non favellò 
il Poccianti , non oflante che effo Giambullari fujfe Uomo cele- 
bre de’fuoi tempi , come ben farò vedtre nrlla mia Storia de- 
gli Scrittori Fiorentini. Ma tornando a S. Zanobi , aveva io 
mentre ero in Patria rifiuto di confutar alcuni errori del Fo/ - 
go Fiorentino , e n' aveva diflefì alcuni , de* quali cum omni- 
bus aliis meis, come dice Ornato Luftano , in magna illa 
perfecutione ja&uram feci; E quefli fi erano ; Che non è ve- 
ro, che dove ora è fituata la Città di Firenze vi fujfe La- 
go ; Che non è vero it taglio , che fi dice fatto alla Golfelina 
per dar lo fcolo al f opradetto Lago; Che non è vero, che Fi- 
renze fi a fiata totalmente diftrutta da Attila , perché effo non 
vi arrivò giammai ; Cbe non è vero , thè Firenze fi cbiamaf- 
fe Flucnza ; Cbe non è vero, cb* il fanciullo Francefe , cbe fu 
da S. Zanobi rifufeitato #*» Borgo de gli Albizi dinanzi a do- 
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ve è oggi la cafa eie' Valori , morijfe per la caduta da quel 
torrazzo, bencbe veramente worto , e dal Santo rifufcitato',Cbe 
non è vero, cb' il ftmulacro in forma di Termine di mezzo rilie- 
vo, cb' è nella facciata della flejfa cafa Valori, ultimo dalla 
parte verfo S. Pietro , fa d' uno che fu impiccato , ma bensì 
di Donato Acciainoli Filofofo Morale benemerito della Republica 
m fervizio della quale mori a Milano , e fra molti altri che 
Jarei a ridir qui troppo lungo, che non era vero, cb' il Corpo d ; 
S. Zanobi fuffe da'FranceJi jlato portato via, ma ebe era fep- 
pellito in Duomo folio la Cappella del Santijftmo S agr amento , 
per le quali ajferzioni mi [gridavano alcuni talmente, ebe pare- 
va cb' io dicejjt imponibili ; Ma Dio lodato , la riprova intor- 
no al Corpo di S. Zanobi , ha dimofrata la verità ma nife- 
fa , ficcome fpero farla vedere in molte altre cofe fate ferine 
a cafo fenza penfarvi . 

^ GIAMBICI ( Francefco ) Dell’Afionzione del Sere- 
niflimo Niccolò Sagredoal Principato di Venezia Orazione 
per nome dello Audio di Padova fatta dal Cav. Francefco 
Gìambufi Sindico, e Protettore de’ LeggiAi. In Venezia 
1676. appiedo Gio: Pietro Pinelli in 4. 

^ GIANCARDl ( Giovanbattifa ) C. R. Somafco Re- 
lazione dell’ apparato , e congratulazione del Seminario 
Ducale nella venuta del Sercnifs. Principe M. Antonio 
Memmo fatte dal Clarifs. Sig. Niccolò Marcello all* UIu- 
Arifs. e Reverendifs. Sig. Francefco Memmo Canonico della 
Cattedrale di Padova. Venetiis 1613. a pretto Marc’ Anto- 
nio .Zaltieri . * Quefio libretto c in gran parte occupato 
dall* Orazione compoAa dal P. Giovanbattifa Giancardi 
Cherico Regolare di Somafca , e da un Poema latino del 
medefìmo, c perciò. 1 ’ ho poAo fotto il fuo nome. 

B. GIANI ( Francefco) Amori. Vita: fivede San&o Ivo- 
ne Pauperum Patrono Oratio habita in ejufdem Tempio 
ad Eminentifs. S. R. E. Card, a Francifco Giano Sem. 
Ront. Clerico Anno 1665. II. ^f. 18. car. 5. 

XII. GIANNELLI (Baftlio) Orazione Panegirica deJJ’Eminen- 
tifs. Sig. Card. Orfini Arcivefcovo di Benevento di Baflio 
Ciancili . In Benevento nell’anno 1693. in 4. * QueAa 
l>ejitffim4 Oraziane fa vedere, che il Sig. Giannclli non ò 

meno 
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meno infigne Oratore di quel che le Tue belliflime Poefie 
I* avellerò farto conofccre per infigne Poeta. Il celeberri- 
mo Signor de Lemene nel fuol'amofo Baccanale c. 228. 
e 229* di Aie Poefie canta del detto Signor Giannelli 
cosi : 0 

Orfu Brindi fi mio , ni afcolta bene 
Ti vuò mandar lontano 
Fin* oltre al G origliano 
Su le Partenopee [piagge Tire ne . 

Ivi una volta anch’io 

Co’ Figli di Partenope canora 
( De quali or vive nell’altrui memoria 
Solo il nome e la gloria ) 

Mojfi amica gentil gara [onora : 

£ sfidò del Sebeto in fin la riva 
Le cetre lor la mia Lombarda Piva. 

Ivi cerca , ivi trova il buon Giannelli • 

Sì delle Alufe amico , 

Che riflora co* [noi metri novelli 
La Maeflà del bel [ermone antico. 

Digli i 0 Giannelliy nn tale , 

Che per virtù de* voflri 

Non [0 [e dica balfami , od incbioflri 

Avrà nome immortale , 

Un che l’ eternità da voi riceve , 

Un tal , che per voi vive , or per voi beve 

Epitalamio nelle Nozze dell’ Eccellenti. Sig. Sc.XVIII. 

D. Mario Caracciolo Principe d’Avellino, e dell’ Eccellen- 
ti- Sig. D. Antonia Spinola del Dottor Bafilio Giannelli 
in 4. * Quello infigne Epitalamio) benché non apparile* 
dove fia Aampato, «imo però, che fia impreflò in Napo- 
li. Da tutti gli amadori delle Mule fiom marciente lì bra- 
ma, che il Sig. Giannelli dia in luce l’ altre Aie bellilflme 
Poefie, delle quali n’ ho veduto diverfe manoferitte . 

GIANNELLO CASTIGLIONE ( Antonio ) Orazione ». 
funebre recitata nelJ’Efcquie farte da Parrochi delle Città ‘ V,# 
all’ Eminenti^, e Reverendi. Principe Stefano Card. Du- 
razzi Arcivefcovo di Genova da Antonio Giatmello Co figlia 

Mt 
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ne Rettore di S. Marco nella Chiefa Parrochialc di S. Sij- 
vellro , e dedicata all’ IUuflrifs. Sign. Tommafina Dura zza 
Nipote di S. E- In Genova per Benedetto Celle nella Piaz- 
za dei Giulìiniani 1663. in iz. 

**' Gl ANNETTASII ( Nicolò P Arteria ) Nicolai Partben/ì 

Giannettafii Soc. Jefu Panegyricns Se Carmen Seculare In- 
nocentio XII. Pont. Max- di&. ad Eminenti!*. Card. Fr. 
Vincentium Urfinum Archiepilcopum Bencvenranum , Se 
Jacobuin Cantelmum Archiepilc. Neapolit. 1699. Ex Ty- 
pog, Jacobi Railland Neap.in 8. 

Nicolai Partbcnii Giannetajìi Soc. Jefu Panegy- 

licus in funere Innoceutii XII. Pont. Max. di&us ad Emi- 
nentifs. D. Card. Cantelmum Archiepifcopum Neapolita- 
num. Nespoli Typ. Jacobi Railland 1700. in 8. * Scrive 
ammirabilmente bene tanto in verfi, quanto in profa 1* e- 
ruditiffimo Padre Gianncttaiio comcfannno vedere gli fuoi 
infigni libri. 

Se. VII. GIANNETTI ( Federico ) Friderici Giannetti AJbia- 
nenfis S. T. D. Infignis Collegiata: S. Laurent. Fiorenti® 
Canonici» Presby ieri Congreg. Jefu Salvatori*, & Acade- 
mici Apathift® Synopfis Tneologica de Jejunio Fer. VI. & 
Sabbathi in ordine ad eos qui legitime Se abfolute abobfer- 
vantia quadragefimaJi difpenfantur. Piftorii 1684. in iz. 

....... Friderici Giannetti Albiancofis S. T.D. Infignis 

Collegiat. S. Laurentii Fiorenti® Canonici Presbyt. (Ton- 
gregat., Jefu Salvatori*, Se Academici Apathill® , ad To- 
nelliaoam Apologià» lenicndam Alexipharmacum ; Lue® 
apud Hyacintbum Pacium 1685.. in iz. * Contro l’Ope- 
retta del Tonelli hanno ferino anche altri dottiffimi, ed 
accreditatiflìmi Theologi , come io moftro a* Ior luoghi. * 

St, XII. ...... Metodo della Correzzione Paterna ellratto da 

alcune Rifpofte del Signor Dottor Federigo- Giannetti Let- 
tore di S. Theolog'u Morale nello Audio Fiorentino, e 
Canonico dell’ inlìgne Collegiata di S. Lorenzo da Prete 
h Francefco. Benvenuti Priore di S. Paolo a Cartejano, e da- 
to in luce per pùbblica autorità da Celare Biodi . All* II- 
luftrils. e Reverendi!*. Monfig. Filippo Neri Altoviti Ve- 
feovo di FiefoJc » e Conte di Turicchi . In Firenze p;r 
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Ccfare, eFrancefco Bindi. 1693.11112. * Ancorché quell’ 
Opufcolo fia fette fogli , e metro , ho limato far cofa 
grata a’ miei Lettori in regiftrarlo. 

GIANNINI ( Ciò : Matteo ) Le glorie Venete nelli 
quattro Elementi. Orazione Panegirica confacraia alla Se* 
renifs. Repuh. di Venezia dal Dottor D. Ciò: Matteo Gi~ 
annoi. In Venezia 1681. Per Gio: Prancefco Valvafenfe. 
in 4. 

Congratulazione offequiofa all* Altezza Sere* 

niffima del Signor Principe Ccfare Jgmtt 0 d* Efte per la 
fua elezione al Generalato della Cavalleria della Serenif* 
fima Repubblica di Venezia di Gio: Matteo Giannini. In 
Venezia 1683. prrflo Giovanni Cagnolini in 4. 

GIANNOTTI ( Alfonfo ) 11 modo di ben confeftarft, Sf 
malfarne per chi defidera di far la confclfaone generale del 
P. Alfonfo Giannotti della Compagnia di Getti. In Bolo* 
gna per «li Eredi del Benacci 1653. in 16. 

..... v La Guerra Criftiana della Compagnia di Ge* Se. XII. 
sù, a Monfig. Cefi Vefcoro di Rimini, e Nuncio Apo- 
ftolico in Venezia. In Bologna per Giacomo Monti. 1646. 
in 12. 

% GlANUZZl ( Ginfeppe ) Orazione recitata da Jfeppo 
Gianuzzi Cittadino di Legnago nella partenza dcH'Illu* 
ftrifs. Sign. Marco Dandolo Proveditore, e Capitario di* 
gniflimo di quella Terra. In Verona per Francefeo delle 
Donne, ec. 1598. in 4. 

GIARDA ( Crijìoforo ) In creazionem Innocenti! X. P. Bamb. 
Pont. Opt.Max.Chriflopbori Giarda cordis potiti», quam 
vocis Elogiati!. Anno 1644. II. b. 37. car. 73. 

GIARDINI ( Giovambartifla ) Il Trionfo della Fede y ec) * 
nel gloriofo Martirio di S. Azzo Eftenfe , Oratorio in 
Muftca da cantarli in S. Bartolommeo di Moderna in oCC** 
fione di fblennizzare il giorno natalizio del Senenifs. Sig. 

Duca. In Modona per Demetrio Degni 1678. in 12. ♦ 

Autore di queft* Oratorio è Gite. Batiifla Giardini. 

La Converfione della Bear* Margherita di Se. XIX. 

Corrona Oratorio conflagrato alf A. Serèoifs. di Prancefco Fr * Ver * 
II. Duca di Modona, Reggio, ec. In Modona per li So* 

linai 
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iiani 1689. in 4- * Dalla Dedicatoria fi deduce eflcrne 
Autore il Signor Giovambattifla Giardini Poeta affai buo- 
no . 

GIATTINI (’ Giovambattifla ) Jo\ Baptifla Giattini , e 
Soc. Jcfu Sanguinis Peroratio, five de Chriffi Domini cru- 
ciatibus . Orario ad S. D. N. Urbanum Vili, ipfo Para- 
fceves die. Roma: ex Typographia Francifci Corbelletti. 
1637. 

Leo Philofophus. Tragedia Au&ore P .Joaune 

Baptifta Giattino Soc. Jcfu habita in Seminario Romano . 
Roma: 1646. Typ. Haeredum Corbelletti. in 8. 

GIGLI (Coflantino) Catalogo, overo Indice di Scrittori, 
ed Iftoriografì autorevoli, ne’cui libri cd Iftorie ftampa- 
te fi fa onorevol menzione della nobil Famiglia Capizuc- 
chi , e de’ Soggetti cofpicui di quella , aggiuntovi anco 1 * 
Indice degli Archivii , ed altri luoghi ove fi trovano Iftru- 
menti, e Scritture Autentiche dell’Ifteffa Famiglia ed una 
nota delle Lapidi, edlnfcrizioni, chela Famiglia, Capizuc- 
chi ha dentro, e fuori di Roma in diverfe Chiefe. Opera 
del Sign. Coflantino Gigli Gentiluomo Romano. In Roma 
per il Moneta 1660. in iz. 

GIGLI ( Girolamo ) Pracftantiora quxdam D. Canari- 
na: Senenfis elogiis deferipta a Hieronymo Giglio Sencnfi , 
de Flavio Chifio dicata. Senis apud Bonettos 1681. in 4. 

La Genevitffa. Dramma per Mufica del Signor 

Girolamo Gigli , Accademico Accefo . Terza imprefs. Agl* 
IHuftriflimi Signori Convittori del nobiliflimo Collegio to- 
lommèi di Siena . Ivi nella Stamperìa del Pubblico 1689. 
in iz. Il Sign. Jacopo Fantini, che dedica quello belliflj- 
mo Drama , cou , fra l’ altre cofe nella Dedicazione di ef- 
fo, con ogni ragione, fcrive: Fu ricevuto il Dramma pre- 
fente da tutti con approvazione corrifpondente alla nobiltà , c 
bellezza dell' Opera , che incontrò la forte participata ad ogni 
altro Componimento dal merito dell’ Autore in tutti uguale » 
sì flejfoy perchè non inferiore ad alcuno y ec. 

Il Lodovico Pio. Dramma per Mufica del Si- 
gnor Girolamo Gigli . In Siena in iz. Manca nell’efem- 
plarc, che ra’è capitato alle mani, l’anno della ftampa. 

La 
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La Fede ne* Tradimenti. Dramma per Mu- 

fica fatto cantare da’ Signori Convittori del Nobil Col- 
legio Tolommèi diSiena per il Carnevale dell’anno 1689. 
In Siena nella Stamperia del Pubblico. 1689. in iz. An- 
che quello infigne Dramma, è dell’ eruditismo Signor 
Girolamo Gigli , benché fuo nome non vi fi vegga : Fu 
rillampato con 1’ aggiunta di due ridicoli , fatta dai Si- 
gnor Francefco de Lemene. 

Amore fra gl* Imponibili . Dramma per 

Mufica di Amaranto Scidiatico Pallore Arcade. Dedica- 
to aU’IlIuflrilfima ed Eccellentiflima Signora DuchelTa 
di Zagarolo , e da lei fatto rapprefentarc nel luo Tea- 
tro. In Roma, ed in Siena nella Stamperìa del Pubbli- 
co. 1693. in iz. Quello pur nobiliflimo Dramma è par- 
to della penna del Signor Girolamo Gigli , come lì ve- 
de dal line della Dedicatoria di elTo. 

La Madre de’ Maccabei. Oratorio per Mu- 
fica del Signor Girolamo Gigli. In Siena in 12. 

Il Sogno di Venere, Cantata per Mufica 

del Signor Girolamo Gigli , per l’ Efaltazione della Se- 
renillìma Elifabetta Valiera, Dogarelladi Venezia, dop- 
po cento anni che la Repubblica non aveva veduta 
quella dignità . In Siena alla Loggia del Papa in iz. 

Il Martirio di S. Adriano. Dramma facro 

per Mufica cantato nella Cappella del Nobiliflimo Col- 
legio Tolommèi di Siena. In Siena nella Stemperìa del 
Pubblico. In iz. Anche quello ancorché non vi lì veg- 
ga fuo nome, è del Signor Girolamo Gigli Nobile Sa- 
nele. Aferivo a mia fomnna fortuna regillrar in quello 
luogo 1’ Opere di quello gemiliflimo Cavaliere, che alla 
nobiltà delia nafeita ha congiunta un infinita cortefìa, 
per render grazie immortali al medefìmo, non folamentc 
come mio fingolariffimo Padrone e Signore, ma ancora co- 
me degniSmo Segretario della Nobiliffima Accademia degl* 
IJIuflriflimi Signori Intronati di Siena, alla quale, mer- 
cè l’infinita bontà loro, ancor ch’io per verun conto 
tal’ onore abbia meritato,- fi fono degnaci aggregarmi, 
Tom. 111. F • 
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e nel numero di tanti degnissimi [Letterati ascrivermi ; 
Lo Araldi miopenfiero giammai pofe tanto aita la mira, 
ben conofcendo che nè meno era degno che fi regillraf- 
fe mio nome al di fuori fu *1 foglio della porta di si fa* 
mofa Ermatena , non che d’efler refo capace d’ entrar 
in un Teatro orrevole di Sceltissimi Letterati, e porto 
il mio rozzo fra tanti purgatissimi Ingegni. Quello fa- 
vore è un prefente llimolo , che mi follecita a mortrar 
Ségni d’oSTeq uio alla gentilissima Nazione Sanefe, fpezial- 
mcnte nella feconda parte della mia Storia de gli Scrit- 
tori Fiorentini , e Tofcani , nella qualle troveranno de- 
ferirti e regi/lrati oltre feicento e cinquanta Letterati 
Sancii, de’quali 560. della Città di Siena, il reSlante del 
Suo Dominio, oltre quelli che non fono a mia notizia 
pervenuti, sì de* partati, come de’ viventi, de* quali, fe 
averò mai fortuna di dare alla luce quella mia fatica , 
e che Sì plachi con me l’adirata fortuna , farò diligen- 
tirtìma ricerca; fupplicando Sìmilmenrc tutti i Signori 
Sancii Letterati a volerli degnare fotrnn irti armi le no- 
tizie de* viventi, aedo non reltino da me defraudati 
della dovuta gloria. Nominai nella Quinta Scinda gli 
Elogii di quello gentilissimo Signore fopra i fatti più 
ra gg uardevoli di S. Caterina da Siena , ancorché allora 
non averti cognizione de’ Tuoi genti Urti mi tratti , e re- 
gistrerò Tempre in quelle mie Scanzie ogni parto di fua 
penna per rimostranza di mio devotissimo ortequio ver- 
se. XVI. fo d» lui. 

....... La Giuditta Dramma Sacro d* Amaranto 

Scidiatico Pallore Arcade , dedicato all* Illurtrirtime ed 
Eccellentissime Signore D. Maria Lucrezia, e D. Maria 
Candida RofpiglioSì : In Siena nella Stamperia del Pub- 
blica 1693. in iz. Amaranto Sddiattco è il Signor Ci- 
rtiamo Gigli mio Singolarissimo Padrone, come Si vede 
dalla Dedicatoria dei Dramma. 

* Le Spole de* Cantici Dialogo per Mulica 

da cantarli ne* giorni di Pallio ne nella Cniefa di S. Ca- 
terina da Siena : dedicato ali’ Illuftriflimo Signor Cavalie- 
re 
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re Anrelio Sozzanti Auditor generale della Città e Sca- 
fo di Siena per S. A. R. la Siena nella Stamperia del 
Pubblico 1702. in 4. Anche quello belli (lìmo Dialogo, 
è Opera dcirEruditiflitoo Signor Gtrtlatno Gigli) come 
A vede dal fine della Dedicatoria di eflo. 

Le Gare della Modeftia e della Fama nelle Se. XX. 

No ite degli Ululi ridimi Signori Co; Firmano Bichi c I. Oc. 
Vittoria Zondodari de’ M arche fi Bichi . Poefia di Girola- 
mo Gigli dedicati air Emmentilfimo e Reverendi (limo 
Signor Card. Fulvio Adalli Legato di Ferrara e Zia 
della medefima „ In Siena nella Stamperìa del Pubblica 
1705. in 4. 

^ La DI ri n dina del Signor Girolamo Gigli 

terza edizione, prima edizione Veneta. la Venezia 173 $, 
appretto Pietro Marchesa. in 8. 

GIGLI ( Giulio Cefare ) I Rivali ► Ui! io nuovo di Se. XI. 
Giulio Cefare Gigli. In Venezia nella Stamperìa d 'Am- 
brosio Dei 1614. 

GIGLI ( Martino ) Ad S D. N. CJemencem Vili. Se. I. 
Pont. Max. Martini Giiii Decani Orario Jiabita, dum p p a ^ 
ejafdem Reipubfic* Luceafis nomine eidem Pontifìci 
obedientiam prasftaret , una cum Jofredo Rapondio , de 
Laurentio Guidiccionio 16. K al. Maji 1592. cum Ref- 
ponlìone Antonii Baccapadnlii . Roma; apud Zanncttura 
in 4. 

GILBERTO ( Domenico )' li Principe Eroe Panegiri- Se. I V. 
co di Domenico Gilberto al Serenittimo Ferdinando Se- 
condo Gran Duca di Tofcana. Firenze 1640. in 4. 

...... La Pietà del Serenittimo e gloriofìttimo Se» V. 

Ferdinando II. Gran. Duca di Tofcana. Ode di Dameni* 
co G Uberto. Firenze 1640. in 4. 

GILIBERTI ( Vincenzio )t Monta Ito . Orazione del P. Se, L 
D. Vincenzio G (liberti Prepofìro Generale de* Ghcrici Re- 
golari nel funerale d* Afefiandro Peretti Card. Montai- 
to. Roma 1623. 

...... Orazione di D. Vincenzio- Giliberti Chef. Reg . Se. VI. 

iella funerei Pompa di Madama Margherita Gonzaga d’Ette Se. VI IL 
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Duchffla di Ferrara, folenneggiata nella Chiefa di S. 
Maurizio de’ Canonici Regol. di Mantova li 9. Febbrajo 
1618. Mantova per Aurelio e Lodovico Ofanna in 4. 

5 c. XIII. GINETTO ( Giovanni ) Captaliduno Anagramaticus 
plaufus in Theologica Laurea vigintifex Academicorum 
? Fantallicorum Seraphici D. Bonaventurx Romani Col- 
legii , apud Min. Conventuales S< Francifci fundati a S. 
Pont. Opt. Max. Sixto V. ex eadem Religione alTumpto 
A udore Fr. Joannc Giiietto de Gamberio ejufdem Ordi- 
ni;, & Acad. Artium, & S. Thcol. Magiftro ad Emi- 
nentiflìmum , & Reverendiflimum Principem Oeciutn 
Azzolinum S. R. E. Card., ac ejufdem Collegii Prote- 


dorem. Romx apud Mafcardum 1689. in 4. 

Se. I. GIN! ( Leonardo ) Leonardi Ginii Cortoncnfis Ora- 

Sc. IV. t io, q Ua Serenili. Ferdinand. Medici Card. Ampliflimo 
novo Etrur. Mag. Duci Senenfcs gratulantur. Fiorenti* 
apud Bart. Sermartellium 1587. 

Se. I. Leonardi Ginii Cortoncnfis in funere Sere- 

Te 8'* nifi Cofmi Mcdicis M. Etrur. Ducis funebris Laudario 
adSenenfes. Fiorenti* ex Bibliot. Jundarum 1574. in 4. 


E’ramentata ancor nella XIX. con quello titolo; Leo- 
XIX. nardi Gini funebris laudatio de Cofmo Medicei . Flore»' 
k* ni * tire apud jun£ìas 1574. in 4. 

V. GINORI ( Gino ) Rime del Signor Gino Ginori Fio- 
rentino. Firenze 1614. in 4. * Sono alcuni fonctti, ed 
una Canzone . ' 

Se. VI. . v . . . . Canzone del Cavaliere Gino Ginori in mor- 
te del Sereniamo Cofimo Medici Primo Gran Duca di 
Tofcana. In Firenze nella Stamperia de’ Giunti 1574. 
in 4- 

GIOANNELLI ( Giovanmaria ) Cupreflus Siniaca , 
five de D. Catherina in Sina tumulata, Oratio a Tofe- 
pho Ormannio in D. Auguftini ad Volterrano; Patri- 
cios habita Joannc Maria Joannellio Gymnafiarca audore: 
Fiorenti*. 1651. in 4. 

^ GIOJO ( Girolamo ) Hieronymi Gioii Sinnifienfìs 

in Reverendi Abbati; Ruicii Razii fecretorum arbitri 

& Oratori; probacifCmi funere. Venètiis primum edita 

Ora- 
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Oratia in 4. * fenzanome di luogo, e di Stampatore. Nel. 
fine vi fi legge. Hoc epicedium 4. Idus Augujìi in D. 

Joannis (f fatili tempio Venetiis babitum eft in 4. fenz* 
anno. 

— - GIORGIA ( Girolamo ) Delle Rime Amorofe di M. Se. XV. 
Girolamo Giorgia da Udine Parte Prima * Non v’è 1 * 
anno, benché lo Stampatore fia di Venezia. La dedica- : 

toria è del 1581. al Co: Pietro de’ Porti Vicentino . 

La feconda parte non è mai ufeita in luce. 

T GIORGI ( Domenico ) Antiqua: Infcriptionis Ex- 
planatio in qua de Locatoribus Scenicorum difeeptatur. 
Montefalifco 1717. Ex Typografia Seminarii in 8. Nel 
fine vi fono quelle poche parole che dinotano l’Auto- 
re; Dabam a pud Montcmfalifcum XVI. Kal. Novembri s 
A. D. 1727. Dominicus Georgius a Biblioteca Eminenti lf. 

Card, Imperiali/ . Ha il Signor Giorgi, dignilfimo fuc- 
celTore nell’ impiego di Bibliotecario del Signor Card. 
Imperiali, di Monfig. Giuflo Fontanini Arcivefcovo d’ 

Ancira , arricchito la Repubblica Letteraria di molte fue 
dotte e nobili produzioni come fonoI.DiiTertatiohifiori- 
ca de Cathedra Epifcopali Leti» Civitatis in Latio, cutn 
appendice Monumentorum , eatrdem Ecclefiam & Civi- 
tatem illuArantium . Roma: 172 7. Ex Tvpographia Hie- 
ronymi Mainardi in 4. II. Gli Abiti facri del Sommo 
Pontefice Paonazzi e Neri in alcune folenni funzioni 
della Chiefa , giufiificati coll’autorità degli Antichi Ri- 
-tuali, e degli Scrittori Liturgici da Domenico Giorgi. 

In Roma per Girolamo Mainardi J724. in 4. III. De . . . 
Liturgia Romani Pontifici in folemni cclebratione Mifi* 
farum Libri duo, ubi facra myfieria ex antiquis Codici- 
bus prxfertim Vaticanis aliifque monumentis plurimum 
illuArantur cura & Audio Dominici Georgii Rhodigini. 

Roma ex Typographia Rochi Bernabò. 1731. in. 4. s. .1 

GIORGI ( Giorgio Ippolito ) L’Ombre Avvocate e Pane- Se. XVH. 
girifie dell’ Immacolata Concezione di Maria fempre Ver* 
gipe. Apologia PanegiriAa compoda e detta dal Dottor 
Giorgio Ippolito Giorgi Arciprete di Caorfo e Teologo del 
Serenili. Sig. Duca di Parma , nella Chiefa di S. Fran- 

cefco ' 
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crfco di Cremona , in occafione di folennizzaifi con 
fplendidiffima pompa fa Fetta della medesima Immaco- 
lata Concezione dagl* Illuftriflimi Sig. Reggenti dell’ Of« 
pitale della Donna In Cremona 1 679. nella Scampa di 
Francefco Zanni, in 4. 

s<\ IX. GIORGI ( Giovani de ) Applaufo nell’ A {funzione 

Wan - deirilfuttrilT, ed EccclJentilf. Sig. Principe D. Cammillo 
Panfilio al grado fupremo del Generalato di Santa Chie- 
fa; rapprefentato in Fano la fera de iy Ottobre 1644. 
dai Sig. Giovanni de Giorgi Tenente dell’Artiglierìa^ In 
Pcfaro per Luigi Ghifoni, ed il Cenfbrini 1644. in 4. 

Se. XIV. GIORGI ( Matteo ) Saggia della nuora dottrina di 
Renato Des-Cartes. Lettera all* IIIuttrilT. Sig. Tommafa 
Franfone quondam Eccellenti!!". Tominafo, del Medica 
Matteo Giorgi Nob. AJbenganefe. In Genova per Giro- 
lamo ed Antonio Scionici in Piazza delle cinque lampa- 
di. 1694. in 8. * Queft’Opufcola oltre quell’ Edizione ét 
anche ftampato in latino.. 

Se. V. GIORGIO ( Benvenuto di S. ) De Origine Guelpho- 
rum & Ghibellinorum quibus olim Germania , mine 
Italia cxardec libellus eruditus, in quo oftendicur quan- 
tum in hac re clariflìmi Sriptores Barrolus., Panormica- 
nus, Blondus, Platina, Georgius Merula Alexandrinus 
a reritate aberraverinr a Benvennto de S. Georgio , & 
de Blandrate Comit. Equite Hierofolymitano . BafiL 
1519. in IL 

Se. XV. ...... Oratio ift Confi Boria publica Rome per 

S.E.Fr. Aris^j a g n ifl cum & generofum D. Benvemttum de S. Georgi* 
Blandratjc Comitem Equitem Hicrofólymitanum, & Do- 
&orem. in Pontifkatu Alexandri VI. P. M. prò IlIuftrifP 
6c Exc. D. fuo D. Bonifacio March. Montisferrati habi- 
ta anno Chriftl 1493. Roma: in 4. 

P. Barob. GIORGIO ( Giovanni AntonioSan ) Sermo habitus in 
Cappella SS. D. N. Pap* per Joamem Antonium Epif- 
copum Alexandrinum , unum ex Sacri Apoftolici Palatii 
Auditoribns Locumtenentem , in Dominica quinta Qua- 
dragefimx qua; dicitur Dominica de Paffionc II. *. 
ear. 35. * Non è pollo l’anno. Rii!etrafi> che fu fer- 

ma- 
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troneggiato da un Vefeovo nella Cappella Pontificia . 
Diffufamente tratto di efio nelle Vite degli Auditori 
di Rota. 

GIORGIO ( Marcantoni» ) De Vita Divi Petri Apo- P. B.imb 
ftoli a Marco Antonio Giorgio Bononienfi S- D. N. Gre- 
gorii XIII. Capellano congeda . Senza l'anno II. io. 
car. 13L 

GIORIO ( Urbano ) Suavis efficacia, feu de S. Spi* p, Bamb. 
ritus Adventu, Oratio babitain folcirmi die Penrecoftes 
ad & D. N. Alexandrutn VII. Pont. Opt. Max. ab 
Urbano Ghria Sem. Rana. Conv-rct. Anno 16 61. H. H. 

46. II. 31. car. 11. * Vive in Roma tra Prelati 
dotato d’ingegno maraviglialo c verfàta in molto fu* 
dorè. 

GIOVACCHINI ( Angiolmana ) Apologeticum Re- Se. XI. 
fponfum adverfus evulgatum fcriptum Jofephi Gullinel- 
li Tolentinatis contra Medico? Forofempronienfes An - 
geli Maria Joacbimi Art. ac. Med. Dc&oris iJJuftriffi 
cjufdem Civitatls Sena tu i dicatum . Urtimi apud Mai* 
zantium 1655. in 4 * Sidifefe con quella Apologia 
il Giovacchini dalle doglianze del Gullinelli in una ferie- 
tura efpreffe; nella quale fi lamenta eh’ efio Giovacchi- 
ni con altro Medico pure Giovacchini , ed altri Medici 
di Foflòmbrone gli avellerò vifitate le ricette, e critica- 
to il fuo modo di medicare menu’ era Condotto del- 
la Città. 

^ GIOVANELLI ( Gaetano ) Squallidus Florum lu- Se. XIV. 
ftus ob mortem Lilii mufice exponendus in Tempio D. 

Lazari Mcndicamium . Venetii? anno 1695. apud An* 
dream Poletti in 8. 

GIOVANNETTr { Marcello ) Orazione fopra Io 
Specchio di Marcello Giovannctti Gentiluomo Afcolano. 
in Roma apprefio Bartolommeo Fontana 1630. in 4. E* 
quello Componimento inferito doppo l’ Orazioni di Mon- 
fignor Agofiioo Mafcardi con quelle di altri Uomini il- 
luftri. Fu udita con fingolariflima lode nell’Accademia 
degli Umorifti ; Fu anche nota l’eccellenza di fuo in- 
gegno per altre Opere di maggior mole» come per le Ri- 
me 
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me Tofcane rirtampate più volte in Venezia, Bologna 
e Roma, e per l’eleganciflima Vita di S. Emidio Vef- 
covo d’Afcoli, e Martire, impreca in Ronciglione: è 
lodato ancora da Monfig. Azzolini , dal Co: Ridolfo 
Campeggi, Cav. Marino, Claudio Acchillini, Monfignor 
Mafcardi , ed altri infigni Poeti de’ fuoi tempi . E* an- 
cora defcritta la fua Vita fra quelle dell’ Accademia 
degl’ Incogniti di Venezia, ov’è il fuo ritratto. Morì 
nel 1631. e dell’età fua 33. Ma già che la Vita di S. 
Emidio ho mentovato , non vuò lafciar di regiftrar un 
Sonetto del dottiffimo Padre Appiani della Compagnia 
di Gesù fopra il medefimo Santo, mcntre,dopp’dTere fla- 
to decollato prele il fuo capo in mano , e camminò 
con eflo, giufta quel che fcrive nella fua Vita S. Va- 
lentino fuoDifcepolo e Martire ad Melchiadem Papam. 

SONETTO. 

P iomba il Capo d’ Emidio al fiuol recifo , 

E perché piè no'l calchi , in man /* ej lolle ; 

In terra / convenia giacer tra zolle 
Capo , che tene a rocchio al del fi fi fo. 

Reggia di Pico io t: dò faufio awifo : 

Co’l Capo in mano Ei benedir ti volle ; 

E in ogni tuo y fioggiunfity e piano e colle 
Primavera ed Autunno eterni il rifio. 

1 Ob di Criftoy ob d' Emidio inclite pronte. 

Di Criflo aflifio a menfia ecco rifiorta t 

La maraviglia pia , ma in guifie nove; 

Oftia qui Crifio è viva , Emidio è morta : 

L’ un vivo in man fi porta , e non fi move. 

L’altro morto fi move } e in man fi porta. 

GIOVANNINI ( Bartolommèo ) II Pianto e le la- 
crime di fè fletto di M. Bartolommèo Ciovannini Aquilana 

In 
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In Venezia appredo Marc’ Antonio Pavanello. in X. 

^ GIOVANNINI ( Ercole ) La Incoronacione della 
Santità di N. S. Papa Gregorio XIV. nuovamente fat- 
ta in S. Pietro di Roma con le cerimonie lolite ufarfi 
in iimil Solennità, & la cavalcata, con Ja quale fua 
Santità è andata a pigliare il podedo in S. Giovanni 
Laterano con molti altri particolari, che in tal fatto s* 
ulano da’ Papi, del Signor Hercole Giovannini. In Vene- 
tia appredo Gio: Antonio Rampazetto. 1590. in 4. „ 

GIOVIO ( Aleff andrò ) Defcrizione degli apparati, Se. III. 
e pompe fatte in Perugia nella Traslazione de’ Corpi 
di S. Ercolano Vefcovo e Martire, e di S. Pietro Aba- 
te e di S. Bevignate Confedore Perugini adi 11. Mag- 
gio 1609. deferitta da Alcjfandro Giovio Perugino, Dot- 
tore di Filofofìa e Teologia. In Perugia nella Stamperìa 
Augufta 1610. in 4. 

òlOVIO (Paolo) Pauli Jovii Novocomenfis Libellus, $ Ct yiIL 
de Legatione Bafilii Mag. Principis Mofcoviae ad Cle- 
mentem VII. Pont. Max. in qua fitus Regionis anti- 
quis incognitus, Religio gentis, mores, & caufas lega- 
tionis fidelidime referuntur: Casterum oflenditur error 
Strabonis , Ptoloman , aliorumque Geographix Scripto- 
rum , ubi de Rypheis montibus meminere , quos hac 
astate nufquam effe piane compertum eft. Romas in sedi- 
bus Frane. Minitii Calvi anno 1515. in 4. * Di que- 
llo Opufcolo del Giovio ce ne fono piu edizioni. 

Commentario delle cofe de’ Turchi di Paolo Se. XIL 

Giovio di Nocera a Carlo V. Imperatore Augufto in 8. 

^ GIRALDI ( Giacomo ) Predica detta nella Chiefa 
Ducale di S. Marco nella Domenica delle Palme del 
M. R. P. Giacomo Giraldi de’ Cherlci Regolari Minori 
Predicatore in San Giuliano nella Quarefima dell’anno 
1733 . In Venezia. 1733. predo Nicolò Rodi in 4. 

GIRALDI ( Giovambattijla ) Rupes infuperabilis in Se. XI. 
Pelago Medico quam brevi digito innuebat Joannes Ba- 
ptifia Gyraldus . Bononias ex Camer. Typographia. 1693. 

ÌO X 2* 

GIRARDI ( Giuliano ) Delle lodi di Fcrd. Medici Se, II, 

- Tom . 111 . G G, D. 
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Te gl. G. D. di Tofana , Orazione di Giuliano Giraldi • Accad. 

della Crufea detto il Rimenato recitata pubblicamente 
da lui in detta Accademia. Firenze appreffo i Giunti. 
1609. in 4. * E riftampata nel primo boro delle Pro- 

fé ToTc^nc • . « • t * 

GIRALDI ( Lucio Olimpio ) Ragionamento di Lucio 

Olimpio Giraidì Noi, Fcrrarcfe in difefa d. Terenzio , 
contro le accufe dategli da! fuo Cauinniatore. Nel Mon 
Se XIV te Recale. 1566. in 8. * Fu figliuolo Lucio Olimpio di 
“Giovambattifta Cintio Giraldi, del quale fono divcrfi 1 .- 

bl GIR ARDALO ( Cornelio ) Compendio della _ Cefa- 
loaia Fifonomica , nella quale fi contiene cento Sonetti 
diViverfi Eccellenti Poeti fopra cento tefte Umane, del^ 
Sia Cornelio Girardelli Bolognefe all I] uftriff. Si". Fel^ 
Sorgo: In Bologna per oio: Recaldim 1673. m 3 . * 
Stimo che il Sig. Girardelli forte il Raccoglitore non 1 
Autore, perche” i Sonetti fon quafi tutti di differenti 
Poeti ed^ancora che quella non fia la prima impref- 
fione’ perche vi fono due Sonetti di Raffaello, e Franr 
cefco Maria Gualterotti Padre e Figlio da me bemffi- 
mo conofciuti e veduti morti , Raffaello in S. Croce, 
Francefco Maria in Duomo dov’ era Canonico , ed °- 
„ di loro 

Se. IH. SCARDI ( Scr 4 -o ) « 

,58,. 

GIR ARDIMI ( FrancifcoP.ioìo) Oratio prò fo- 
,J ni rtudiorum Inffauratione habita in Ecclelia Gatlie 
JrTfub feSmis aulpiciis I.huUiff . ac^Gencrofiflimi 
D D Henrici Guilielmi Ebner Patri». Nunnbergenfis 
Incirca: Nacionis G. Confiliaru , & c in alma Univcifita 
te Patavina D. D- Juriftarum Pro-Syndici digniffimi. 
a Frane, feo Paulo Girarci ini Veneto-Tndentino AA. LL. 
& Phil. Dolore , Legalis vero ftudii Alumno. Patavi > 

se. xv,,. 
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munis & antiqua ' fententia de anno natali & astate S. 
Francifci de Paula Ord. Minitn. Inftitutoris defenditur 
& confirmatur , & nota qusdam quam Daniel Papebro* 
chius Soc. Jefu Theologus, & A£tor. Sanflor. poft Joh. 
BoIIandum eruditiftìmus colle&or propofuit, refe] li tur & 
cvertitur. Auft. Fr. Francifco Gyri ejufdem Ord. in Pro- 
vincia Francia: Provinciali, ne nliqnid innovetur nifi qnod 
tradìtum efi . Sreph. Pap. Parifiis A pud Fr. Muguet Re- 
gis & Archiepif. Paris. Typogr. in 8. 

GIROLAMO ( Ridolfo di S. ) Guida Spirituale per g c . X. 

1* acquillo del Giubileo nell’anno Santo 1700. del P. 

Ridolfo di S. Girolamo C. R. delle Scuole Pie , edizione 
feconda accreiciuta dall’ Autore, e dal medefimo dili- 
gentemente corretta, all* IlludrifT. Sig. Marchefa Caflan- 
dra Capponi nc’ Riccardi. In Roma. 1700. a fpefe d’ 
Aleflandro Verdiani Librajo al piè di marmo in 16. 

GIROLAMI ( Pietro ) Vero ritratto d’ un’ ottimo Se. XI. 
Principe cavato da alcune Regole e precetti lafciati in 
una tavola dal Re ToJommco d’Egitto, tradotti in Lin- 
gua Tofcana dal Cavagiiere Mefier Pietro Girolami, Sena- 
— cor Fiorentino e Segretario di S. A. R. Venezia. 1650. 
in 4. per Ognibene Ferretti. 

GISBERTI ( Domenico ) II Focile. Difcorfo di Do- $c. XVII. 
tttenico Gisberti recitato alli Signori Angufriati di Mura- 
no. In Venezia per il Valvafenfe. 1666. in 4. 

La Vita della Morte . Epicedio del medeG- 

mo Domenico Gisberti recitato nell’ Eflcquie folenni dell’ 

IlIuftrifT. & EccellentifT. Sig. Gio: Battifta Ballarino Gran 
Cancelliere della Sereniffima Repubblica di Venezia ce- 
lebrategli da’ Sig. Accademici Anguftiati di Murano. In 
Venezia per il Valvafenfe 1666. in 4. 

...... Panegirico all’IlluftriflT. & Eccellenti!!. Sig. 

Simone Contarini per la partenza dalla fua fcliciflìma 
Prefettura di Padova comporto dal Sig. Domenico Gisber- 
ti Muranefe ficc. In Padova 1654. in 4. per Gio: Bat? 
tifta Pafquatti. • 

GlSLANZlS ( Andrea ) Oratio de laudibus Senarum Sc> Ir 
Urb.habita Senis a Fr. Andrea* Gislantio in Provinciali- Tegl. * 

. .. G 2 bus 


/ 


Digitized by Google 



52 Gl 

bus Comitiis Minor. Convcnt. in xde D. Francifci in 
exitu fui oneris Alexandri Ferrincii Provinciali X. Cai. 

J unii 1600. Fiorenti® apud Mich. Angel. Sermarc. in 4. 

Se. VI. GlUGLARIS ( Luigi ) I! nuovo Trifmegiflo Pane- 
girico al gloriofo fervo di Dio Monfig. Gio; Giovena- * 
le Ancina Vefcovo di Saluzzo, detto dal P. Luigi Giu * 
glaris della Compagnia di Gesù. In Torino. 1636. in 4. 

p. Bimb. GIULIANI ( Angelo ) Leo Nardus. Oratio a R. P. 

Angelo Juliano Dominicano , Leftore Theologo , ncc 
non publico Philofophiae ProfefTòre habita Cefcnx in 
tempio S. Augulìini, dum funebria jufla impenderen* 
tur Venerab. P. M. Leonardo Valentino Procuratori Ge- 
nerali Auguflinianorum V. Cai. Ottob. Anno 1657. II. 
b. 11. car. 47. II. b. 41. car. 406. 

P. Bamb. GIULII ( Giuseppe de ) Pacis Augurium fub Clemen- 
tis X. Pont. Max. Patrocinio, Ode Jofcpbi de Juliis An- 
no 1670. LL. c. 22. 

Se. VII. GIULLARI ( Ruirico dal pian di ) Lamentevol 
Cicaleccio di Ruirico dal Pian di Giullari fopra le do- 
glianze di Bobi di Bertuccio per efiergli flato menato 
via il fuo bell’ Afino bigio, che con molta comodità, ed 
afìnefea cerimonia il portava a pancia rafa dove più gli 
piaceva, ed il lamento di Bobi, per averlo pòi trovato 
incapeflrato e mal concio di non poterfene più fervire. 
Opera piacevole e curiofa. In Sanguineta per Policro- 
nio Arrivabcne. 1584. in 12. 

Se. XV. GIUNTI ( Antonio ) La Battaglia del Ponte feguita 
li 18. Gennajo 1699. in Pifa con la Vittoria delle va- 
lorofe Squadre di Tramontana. Poema Bernefco di C. 

P. Antonio Giunti dedicato all* A. S. della Gran Princi- 
peffa di Tofcana Violante Beatrice. In Pifa 1669. nel- 
la Stamp. di Frane. Bindi. in 4. * L'Autore di queft* 
Opufculo è da Fucecchio, ed è Canonaco della Catte- 
drale di Fiefole, ed in quello tempo flava in Pifa alla 
fervitù di Monfig. Arcivefcovo. Io difeorfi di quella Bat- 
taglia giocofa del Ponte nell' Vili. Scanzìa pag. 1 13. ac- 
cennandone in fuccinto l'origine, e l’ordine della Bat- 
taglia , eflendo flati li miei Antenati ammefC a’ godi- 
menti 
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menti della dignità fuprema di quell’amica, è ragguarde* 
vole Città nella perfona di Pietro Cinelli Anziano , in- 
torno al 1405., come fi vede da’ Libri antichi della Can- 
cellèrìa di ella , e dalla Sepoltura del medefimo nel Ca- 
pitolo di S. Niccola , ov’è la memoria di Tuo Nome in 
Sepolcro di Marmo in terra , come dall’Urna pure anti- 
ca , li quali tutti erano dalla parte di Tramontana , la 
maggior parte, la fquadra de’Mattaccini , e di S. Maria 
feguitando . 

^ GIUNTA ( Francesco Maria) Orazione funebre in 
morte del P. Girolamo Giunta della Compagnia di Gesù, 
compofta dal P. Francefco Maria Giunta dell’Ordine de’ 

Servi di M. V. fuo fratello alli RcligiofilTimi e Sapien- 
tiflìmi Padri della medefima Compagnia nella Città di 
Meflìna . In Venezia 1722. per Giufeppe Corona in 4. vrm» 

GIUNTINI ( Francefco ) Synopfis de ReftitutioneCa- c ’ * 
lendarij Aurore Francifco JunftinoFlorentino Sac. Theol. 

Do&ore ac Elemofinario ordinario SerenilT. Principis 
Francifci Valefii H. F. Fr. N. & ChrifiianilT. Francor. ac 
Poloni® Regis Fratris unici Alenconiorum Ducis &c. 

Lugduni apud Philippum Tinghium. 1579* in 4. 

1 GIUNTINI ( Girolamo) Lettera fcientifica intorno 
alla cagione de’terremoti fcritta dal Dottore Girolamo 
Giuntini Medico Fifico all’IlluftrilT. Sig. Cavaliere Giufep- 
pe Ridolfi. In Firenze. 1729. nella Stamperìa di Bernar- 
do Paperini in 4. 

^ GIUSEPPE Clemente Arcivefcovodi Colonia. Epil- 
tola Paltoralis ReverendilT. ac SerenilT Domini D. Jo- 
fephi Clementis Archiepifcopi & Principis Ele&oris Co- 
Jonienfis Epifcopi & Principis Hildefienfis ac Leodien- 
fis, Adminiftratoris Berchtefgadenfis, utriusque Bavariae 
Ducis &c. &c. adCIerum Populumque fuum Colonien- 
fem, Hildefienfem , Leodienfem & Berchtefgadenfem . 

Juxta exemplar Coloni® apud Servatium Doetnen. in 8. 

171 9 * Quella Lettera è fopra la Collituzione Unige^ 
nit tu . 

^ Giufeppe Vefcovodi Grafie. Lettre de Monfeigneur 
l’Euéque de Grafie à Monfeigneur l’Archevéque Due de 

Rhcims, 

v. 
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Rheims, en rcponfe de celle qu il a rccile de fon Ex- 
cellence , du 14. Mai 1719. au fujet de fa feparation 
des Apellaos au futtir Concile, in iz. fenza luogo di 
Stampa e nome di Stampatore . E* fottoferitta a Grafie I. 
Giugno 1719- 

Se. XX. Da S. GIUSEPPE ( Paolino ) De Laudibus Leonis 

A. Vallifn. j n Anniverfariis cjus parentalibus , Oratio habita in 
Archiaymnafio Romance Sapientia: VII. Id. Febr. 1714. 
a P a ufi no a S. ] ofepb Lucenfi ex Clericis Regularibus 
Scholarum Piarum ejufdem Archioymnafii publico Elo- 
quenti* Profeflbre. Romx apud Francif. Gonzaga 1714. 
in 4- * Quella dotta Orazione è dedicata al Regnati* 
teClemente XI. a cui, come a centro tendono lemiglio* 
c yvitt i'i produzioni odierne . 

sr. aviu. cmsSANO ( Luigi) D- Petri Alcantarenfis Difcalc. 

Hifpani Ord. Min. Stria. Obfer. Aurea vita , ex aureis 
fermonibus alterius Petri , nempè Chryfologi Imolenfis 
defumpta ab Aloyfio Giurano Piacentino & Illufirifi'. D. 
D. Vexillifero, Confervatoribus , & Conftlio Civit. Imo- 
lac dicara. Imolce. 1674. in 4. 

S- XV GIUSTI (Bernardo) Difefa della Libertà Ecclcfiafiica 
contro li Detrattori di Venezia del Sig. Bernardo GiuJU 
Avvocato nella corte Romana . In Roma preflb Gugliel- 
mo Facciotco 1606. in 4. 

GIUSTI Felice ) I trenta Ringraziamenti e tre 
offerte del Padre Fra Felice GiuJU da Udine Minor Of* 
fervante utilifiimi c neccfiarii a tutti quelli, che brama- 
no l’amor di noli io Signore . In Udine 1617. apprettò 
Pietro Lorio in 8. 

I feffanta fruttuofi Ricordi del Padre Fra Felice Giu • 

Jli da Udine Minor Ofiervante utilifiimi c neceflarii a 
tutti quelli che bramano di lafciare i peccati, ed acqui- 
li a re la gloria del celefie Regno. In Udine. 1617. appref- 
fo Pietro Lorio in 8. ' 

Se. X. GIUSTI ( Vicenzo ) Proteo, nella Partenza dell’Ulu- 
p ritti Signore Marco Quirini degnifiimo Luogotenente 
della Patria del Friuli di Vicenzio GiuJU . In Udine pretto 

Gio: Battilla Natolini. 1595- >n 4- *E* un Poemetto in 

8. di 
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8. di poco pivi di due fi gli . Quello Giudi fu leggiadro 
Poeta Latino , e volgare, c dette in luce divelle Com- 
medie . 

GIllSTINELLI ( Pieno ) Iflruzione breve e facile 
per confettarli bene, e mattìme generalmente, con alcu- 
ni rimedj per vincer la vergona nel confettarli , ed alni 
contro tutti i peccati , cavata da divelli gravi Autori, ed 
in particolare dal R. P. Pietro Ginflinetli delia Compa- 
gnia di Gicsù. 1619. in 12. 

Tf GIUSTINIANO ( Anfaldo) Orazione del Magnifi- 
co ed eccellente Dottor di Leggi Anjaldo Ginjìtniano Pa* 
tricio Genovefe nella conlìgnazione dello Stendardo all’U- 
luftrilT. ed EccellcntilT. Signor Andrea Dona Principe 
di Melfi, e Generale della Maeflà Cefarea nel Mare Me- 
diterraneo fatto General Capitanio in Mar , e in Terra 
deH’IllultrilT. ed EccellentilT. Repub. di Genova recitata 
pubblicamente nella Chiefa Cattedrale adi 23. Ottobre 
1553. in 8. 

GIUSTINIANO ( Benedetto ) Benedici JuJìinianì e 
Soc. Jefu Oratio habita ad CoIIegium Cardinalium in fu- 
nere Innocenti! IX. Pont. Max. VI. Idus Januarii 1592. 
li. b. I. car. 642. li. b. 6. car. 252. 

GIUSTINIANO ( Bernardo ) Notizie Uìoriche dell’O- 
rigine , Vita, Santità e Canonizazionc di S. Lorenzo 
Giuftiniano Primo Patriarca di Venezia , raccolte da D. 
Bernardo Gtuflinian Abate di S. Leonardo, Cavaliere Gran 
Croce dell’Ordine Equeltre Imperiale di S. Giorgio . In 
Colonia . 1695. in 12. 

GIUSTINIANO ( Giovanni ) Declamazione di Car- 
mide Atenicfe Padre di Sofronia , ove fi jifpondc à Tito 
Quinto Julio Romano , Autore M. Giovanni Gittjìiniano 
diCandia. L’argomento di quella Declamazione fi contie- 
ne nel Decamerone di Gio: Bocaccio nel libro decimo No- 
vella ottava di Tito , e Gifippo : Nel principio vi è una 
lettera del celebre Giurifconfulto M. Mantova Bonavitoal 
detto Metter Giovanni Giuftiniano , nella quale loda gran- 
demente etto , e J’OpufcoJo. 

. ..... Rifpolta di Carmide Atenienfe a Tito Quin- 
to 


Se. XUI. 


P. Bamb. 


Se. XX. 

Ab. Bacchia 


Se. Ijf. 
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to Fulvio di Gio:Bocaccio. In Padova per Giambatifta A- 
mico. 1553» in 8 . Quelto è il titolo dell’ Opufcolo, madel- 
le parole che fi leggono nel principio d’effo alla pagina 
ouinta fi cava che cofa contenga , come anche, come fopra 
nè detto,chine fia l’Autore. 

Filippica Seco da di M. Tullio Cicerone tra- 
dotta in Volgare per M. Giovanni Giu/liniano di Gandia . 
In Venezia per Venturino de Roffinelli a di 18. Settem- 
bre 15^8. in 8.11 foprannominato Gio: Giuftiniani , nella 
dedicatoria di quella fua Traduzione, al Reverendiflìmo , 
ed IlluflrilT. Signor Giorgio de Armignac Vefcovo dì 
Rodes Oratore del Re Crilìianiflìmo appresola Serenillt- 
ma Repubblica di Venezia, fcrive fra l’altre le feguenti pa- 
role: Ha forfè anche dato qualche ardimento a quefla mia 
fimplicità la candidijfima cenfura di V. S. fapientijjtma in 
jù la mia traduzione in verfo fdrucciolo , delle Commedie di 
Terenzio , le quali non fo'o avete giudicate degne della vojlra 
vi fa , e della vojlra lezione , il che era à me affai , ma art' 
cora vi ba parato di farle in bellijfima Lettera deferivere , 
per degnarle della prefenza del CbriJlianiJJìmo Re Francef 
co &c. 

De D. Nicolao Smirnae Pontificc Jo: Jufli- 

nìani Sermo. Venetiis ad lìgnum Spei. 1552. in 4. 

^ Brcvis Commentariolus memorabilis fa&i Se- 

reniffimi Principis Maximiliani Bohemi# Regis Jo: Juflb 
niano A labore. Patavii Jacobus Fabrianus cxcudebat anno 
Domini 1550. Menfe Decembri. 

^ GIUSTINIANO ( Lodovico ) ReverendilT. D. Ma- 
gillri Ludovici JuJliniani Ordinis Servorum B. Mari# Vir- 
ginis Generali, Orationes quatuor coram S. D. N. Ale- 
xandro VII. in Sacello Pontificio habitae; videlicet duce in 
Epiphania; ac totidem in Dominica Palfionis. Impreflx 
Anno 1667. 11. b. 21. car. 172. 

GIUSTINIANO ( Michele) Dell’Origine della Ma- 
donna di Collantinopoli ,0 fia d’Illria ,e delle di Lei Tra- 
slazioni libri due , dilucidata dall’Abate Michel Giufliniani 
Patrizio Genovefe de 'Signori di Scio . In Roma nella 
Stamp. della Rev. Cam. Apolì. 1656. in 8. * E’ cognita 

la vir- 
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la virtù dell’Abate Giuftiniani, il quale è lodato dal P. 01 - 
doini nell’Atenèo Ligullico, ovvero Syllabus Scriptorum 
Ligurum , necnon S drzanenftum , ac Cyrcncnfium Reipnb. Gc- 
nnenftsfubditorum . alla pag. 422. 

GIUSTINlANO( B. Paolo). Trattato dell’ubbedien- 
tiade D. Paolo Gittft intano con una Pillola del medefimo 
a M. Antonio Flaminio. In Vineggia per Stcphano da 
Sabbio 1535. nel mele d’Ottobre in 8 . * QueAi è il B. 

Paolo Giultiniano Fondatore degli Eremiti Camaldolefi 
detti di Monte Corona . 

^ GIUSTINIANO (Sebaftiano) . Oratio Magnifici ac 
Clariffimi Domini Scbaftiani Giuftiniani Otatoris Veneti: 
liabita coram Serenilfimo Domino VVladislao Rege Pan- 
noni», Bohemi? &c. die 5. Aprilis 1500. in 4. 

GIZZI ( Giovambattifta ). Le due Statue d’Alvernia , .?■ Bimb. 
Difcorfo Panegirico detto nell’Oratorio delle Sacre Stim- 
mate di Roma dal Padre Gio: Battifla Giz.zi Somafco 
Confultore della Sacra Congregazione dell’Indice. Anno 
j06r. II. b. 32. car. 20 r. 

GLAUBER ( Gio : Ridolfo). Explicatio Tra&atuli , qui ^ 
Miraculum Mundi infcribitur, nuper a Joanne Pud. Gian- 
biro editi tain plana quam folida in rei veritatis teftimo- 
nium , & Artis amore profequentium utilitatem: Au£bore 
ipfo Gla:<bero. Francofurti 1656. impenfis Thomx Mat- 
tili» in 8. * E’ celebre l’Alchaeft del Glaubero, il quale 
non avendo egli chiaramente rivelato, farebbe un mira- 
colo, fe il miracolo del Mondo lo avefie poi fpiegatocol- 
ia chiarezza qui promefla. , 

GLEICHIO ( Giovannandrca ). Joannit Andrea Glei~ $ c - * 
cbii Hilloria Nuniifmatum fuccin&a, in primis dequibuf- 
dam Nummis ob Viftorias Navales olim à Turcis MDL- 
XXI. D- VII. O£lobr. & nuper à Gallis MDCXCIJ. D. 

XIX. & XXIX. Maii deportatas cuffia ex argumenris Ve- 
teram illullrata, & ad multorum defideriafig. cum .ALneis 
emiffa: A.O. R. 1698. Lipfix fumpt. Hxredum Groffia* 
norum typ. Chrifloph. Fleifcheri in 4. Rendo perciò gra- 
zie immortali ed infinite alla gentiliffima cortefia del Si- 
gnor Gleich Autore di quello eruditiffimo Opufcolo per 
Tom. III. H aver- 
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avermelo benignamente con magnanimità più che grande 
mandato a donare non folo, ma avermi voluto onorare 
col mefcolar Pofcurità di mio nome nella fua non men 
dotta che vaga prefazione in quelle parole: Pofìquam enim 
ante quadrienni am fonìe de Vici ori a A'avali Cbriflianorum 
ad £ china dar ohm parta po.’ituin & ingeniofum carmen Mì m 
ebete Vbifcri Poeti Cl. edendi occafìo fe fe mihi Torgi 1 694. 
ojerebat , ad icicbam de Navigatione veterani , & inftgniori- 
bus quibufdam Clajfibur aliqualem differì ationem . Placati ile 
conatas eruditi s cordano ibus in Savonia non cantar» , fed c T 
aliis etiam ex t tris , adeo ut diverfi Exccllentijftmi preferii nt 
in 1 calia Viri illud fcriptun benevole fafeeperint , e) -fq'C & 
in £j t reri s cr in primis in Bibliotbea Vo'antis Cinclliam Stan- 
tia XIII. Ront 1697. impreffa , mibique n;>per admodam 
tranf miffa plus vice fimpltci bonorif catti mcntionem fuerint ; 
Ne igitar ingrata! tjfent hof; et , & banc bettevoievtiam bre- 
vi aliquo mota mento remuner arem , conflituebam nummum il- 
luni rariorem aneum , bene ta nca c'eganerque fairica-um 
qui de cadetti Vigoria ag.rtt , & ad me forti fortuna ven-f- 
fet cum aliis publicì Jaris facete &c. &c. 

Miche» Umiferi Poetae clarilTimi de Navalis Chrifiiano- 
rum ad Echinadas olim parta Viftoria Carmen a nonnul- 
la Eruditis ha&enus defideratum , ab interitu vindicatum, 
& lecundum Exemplum Pragenfe per Georgium Nigri- 
num Anno 1571- excufutn denuo rocognitum a M .Joam 
tte Andrea Gleicb V. D. M. Cui adiecit Diflertationem 
peculiarem de Navigatione Veterum, & infignioribus qui- 
bufdam ClalTìbus. Torgx Typ. Iohann. Zachar. Hemppi 
Sereniflìmi Ele<&. Saxon. Typogr. Aul. 1694. in 4. *EJe- 
gantiflimi fono i verlì dell’Ubifero , ed eruditifGma è la 
Difiertazioue del Signor Gleichio: Quello dottiflimo Si- 
gnore Gleichio dedica il fopradetto Opufculo al P. Mae- 
ftro Enrico ora Card, de Noris, ed al Signor Antonio 
Magliabechi con le feguenti parole, che qui per l’appun- 
to traferivo . /Huflriffimis Incomparabililuj , atque Celeberri- 
mi! Norifiano Magliabecbioqae Nominibut , hoc Opufculum 
quale canqae facrum effe vaiti eorum dt votìffmus Crii or ac 
fubicQiJfimut Client M- Jo\ Andr.Clticb V. Ù- M. Ed io in 

que- 


Digitized by Googl 


G O 59 

quello luogo rendo viviflime grazie, fi dell’avcrmi ono- 
rato con fue lettere, come dell’avermi mandato a donar 
cortefemente , e fenza alcun mio merito ifopraddctti ele- 
gantiflìmi verfi il medefimo Sig. Gleich. 

Quod Nomina non femper Omen liabeane, 

Differtatio Epiftolica ad CI. juvcnem D. Nathanaelem 
Hochmuth Kirchberga* Mifnicum , S. Theologix ftudio- 
fum, perindullrium , Amicum fuum dile&um , cum gra- 
tiofiffimoinclyffx Facultatis Philofophicx in alma Philu- 
rea indutus Magiflcr Liberalium Artium crearetur Die 
x. Jan. A. O R. fcripta a M. Joaaae Andrea Gleich. Tor- 
gavix apud Jo: Zach. Hempenicum. 1696. in 4. 

GODANO ( Edmondo ). Chrifto nato Zenium Ja* 
nuarium Authorc Ldmunio Godano. Romx apud Jaco- 
bum Mafcardum. 1618. in 4. 

GODEFRIDO ( Adolfo ). Protefiatio & exceptio II- 
Juftrifs. ac Reverendifs. Domini sldolphi Godefridi Volufij 
Myfienfis Epifcopi , fimulque facrx Facultatis Theologicx 
Moguntinx, earumque xquitas demonfirata adverfus de- 
cretum Muftrifs. ac Reverendifs. D- Archiepifcopi Mechi- 
linienfis, datum J5. Febr. anni 1676. Moguntix TypisLu- 
dovici Bourgueat Academix Typographi. 1676. in 8. 

GODI ( Pietro ). Orazione di Meffer Pittro Godi Vicenti- 
no al Serenifs. Princ. Trivifano nella fua Creazione . In 
Vincgia al fegno del Pozzo. 1555. in 8. 

GOFFREDO ( Ghuannantonio) . Difcorfi Accademici di 
Gio: Antonio Goffredo, Accademico Fantaftico r aI Sig. D. 
Francefco Caracciolo Duca di Martina . Roma perii Gri- 
gnani. 1634. in iz. 

GOlNEO ( Giovarnhaetifa ) . Medici Enchiridionadquo- 
tidianam Medendi exercitationem ex Galeno excerptum. 
Joanne Baptìfia Goytuo Pyrrhanenfi, Academico Infiamma- 
to Authorc, ad Io: Ant. Apollonium Concivem fuum. So- 
no del medefimo ancora gl’Infrafcritti Opufcoli. 

De fitu Iberix ad Pyrrhanenfium Adolefcentium Acade* 
miam , Liber unus. 

Dialogus, quod Philofophi & Medici Dogmatici I. C., 
dignitate prxcedant, ad M. Antonium Januam , & Fran- 
ti z cifcum 


Se. XIV. 


Se. Vili. 


Se. Vili. 


Se. VII. 


Digitized by Google 



60 G O 

cifcum Frizimelicam Prxceptores. 

Paradoxum, quod Latino potiusquam vulgati Sermo* 
ne fcribendum fit, ad Nicolaum Roflignolum conci vera 
fuum . 

Paradoxum, quod nobiliora fint Litteratorum ftudia'rei 
Militaris peritia ad Priamum Polanum. 

Elegia pifcatoria in Nobiliflimi Viri Marci Urfati Patri- 
tij Patavini Obitum . Ad Arnoldum Arlenium Peraxillum . 
Vcnetjs. 1582. in 8. * Certo che tutti quelli Opufcolifo- 
no eruditi e vaghi . 

. X. GOLDONI ( Giovarne atùl a ) . Ulti fi riflfì mi D. Petti 
Pauli Senatoris FJaminii Parentali Creinone in Erclefia 
D. Agathx celebrata Civiutn Affiniumque Iachrymx a 
Joann ; Bailijia Goldono J. V. & Philof. Dc£l. ac deCol- 
ieg. DD. Judicum Civit. Funebris Orationis, Epigramma- 
tumque notis explicatx, per Joan. Francifcum Flamme- 
num defungi Senatoris fratrem colleltx , «Se Illuftrifs. D. 
Joanni Bapt. Trotto Inclyti Mediolanenfis Senatus P tè- 
fidi, digniflimo porre&x. Crcmonx . 1636. in 4. 

XII. GOLIO ( Giacomo ). Catalogus infignium in omni fa- 
cultate, Jinguifque, Arabica, Perfica, Turcica, Chinenfi 
&c. Librorum MSS. quos dcèliffimus Clarilfimufque vix 
jacobus Golius dum viveret Mathefeos , & Arabica: Lin- 
gua in Academia Lugdunen. Batavorum ProfelTor Ordi- 
naria, ex variis Regionibus magno lludio, labore, «Se 
fumptu collegit. Quorum auftio habebitur in ^Edibus 
Toannis du Viviè Bibliopola ad diem XVI. Ottobris St. 
Novo, ad pun£lum hortenonx. Lugduni Batavorum apud 
Johannem du Viviè. 1696. in 4. * Quello medefimoCa- 
talogo fi trova anche riftampato dal medefimo du Viviè 
l’iftelToanno in 32. ma però fenza i caratteri Arabici. E 
vaglia a dire il vero, che non è piccolo danno, che il fo- 
praddetto Teforo di Manufcritti Orientali y medi inficine 
dal celeberrimo Golio, per tutta la fua vita, elTendo in- 
fino andato a bella polla in Oriente, non per altro che 
per provederfene abbondantemente, fi abbiano addio a 
spartire e fpargerfi dividendoli con venderli a più e di- 
velli perfonaggi. Forfè gli comprerà tutti inficine qualche- 
_ Prin? 
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Principe, e ciò potrebbe e dovrebbe farlo il Sereniffimo 
Gran Duca di Tofcana mio Signore , aggiungendoli a 
molti altri , che in gran numero fi confervano nella 
lua pregiatiflima Librerìa, come io vivamente ne fuppli- 
co la fua generofità, ed il Sig- Magliabecchi fuo Eiblio- 
tecario dovrebbe perfuadernelo. 

GONFALONIERI ( Giovannrgoflino ) De celebratone Sc> . Xlf, 
Mi fise, opufculum P. Joannis Augufliui Gonfaloncrìj Me- 
diolanenfis è Soc. Jefit fecunda editio ab Aurore reco- 
gnita . McdioJani apud Jo : Baptillam Bideiiium 1623. 
in 12. 

GONTIERI ( Francefco Maurizi)) Fermo, Antico, e „ 
Moderno difcorfo Accademico dell* Illuftriffimo Monfig. c ' 
Francesco Maurizio Gontieri , dato in luce, e dedicato all* 
Eminentiflìmo e Reverendiffimo Principe Card. Spada da 
Francefco Spaccafaffi; In Fermo 1692 per Gio: France- 
fco Bolis e Fratelli in fol. Mi vien detto da Letterato 
degno, che Monfig. Gontieri, ora Governatore di Peru- 
gia, fia non folo degno Oratore, ma ottimo Poeta ancora. 

ffGONTlER . . . .Oraifon funebre du très-haur, très* 
puifiTant, òc très cxcellent Prince Lovis XIV. furnommi 
Je Grand , Roi de France & de Navarre, prononcée le 
Mercredi 27 Novembre dans 1’ Eglife Cathédrale de 
Chartres par M. Go»:ier Dofteur de Sorbonne Chanoine 
ThéoJogal de cette Eglife . A Chartres chez André Ni- 
cola f. in 4. 

GORII ( Cammillo ) Cammilli Gorii Med. ac Philo- y t 
fophi Civis Ucinenfis, Difceptatio unica de Chalcanto , 
ejufque oleo, an nullum habeat Iocum in febribus pu- 
trida. Rome ex Typ. Jacobi Mafcardi. 1616. in 4* Non 
è fiato folo di quefia opinione. 

Brevis difcurfus de fra&ura brachij , et an in 

ipfa conveniant ferulae , Authore eodcm Camillo Gorio. 

Roma: ex Typ. Jacobi Mafcardi. 1617. in 4. 

Goriziano Ce fa reo . Vedi, Bauzer, Martino. 

• *|T GOSSET( Zaccaria ) Oraifon funebre du très-haut , 
très-puiflant , & très excellene Prince Lovis XIV du 
noni, par la grace de Dieu Roi de France & de Na- 

yar- 
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varre prononcèe dans 1 * Eglife CithéJrale de Soittbns le 
li Decembre 1715- par Af. Jean Baptifle Zacbarie Gof- 
fa Prétre, Docteur de Sorbonne, grand’ Archidiacre de 
Soittons & Chanoine de l’ Eglife CachéJrale in 4. Il te- 
tto di quella Orazione è del lib. primo de’ Re cap. 16. 
v. 13. Sanimi unxit enm , direìlus cjl fpirims Domini 
a che illa in David , óf deinceps . 

So. XVII. GOTTARDI ( Egidio ) Predica d-l B. Andrea Avel- 
lino Cher. Reg- novellemente beatificato dalla Santità di 
N.S. Papa Urbano Vili, fatta dal molto R. Padre Mae- 
ftro Egidio Goliardi da Rimini infigne Predicatore Ago- 
ftiniano il di io Novembre 1614 nella Chiefa de’ RR. 
PP. Tea tini. In Rimini per Gio: Simbeni. in 4. 

S c HI. GOTTIFREDO ( A! off andrò ) Alcxandri Gottifedi 
Romani è Soc. Jefu Orario in funere Virginii Chiarini- 
ad S. P. Q. R. dum in tede Virginis Capitolina publico- 
fumptu parentaret. Romx. 1614 in 4. apud Alcxandrum 
Zinnettum . 

GOTTIGNES ( Egidio Franco fio de ) E pillola re- 
fponforia , five referiptum Reverendi Admodum Patr ; sr 
dEgidij Francifa de Gothgnes , S>c. Jef. ad nonnulla fuo- 
rum amicorum qualità de (equilibrio artificiali , five Ste- 
rco ftatica. in 4. Quella Lettera ne feguita un’ altra fiot- 
to nome di Francesco Aver ani , che troverai alla Lettera 
A , quali amendue fono in un folo fòglio im prette , ed , 
ancorché non vi apparifea il luogo della llampa , fi cre- 
de però, che fieno ftampate in Napoli. 

Se. I. GOZZE ( Ganges de ) Se dall’ Armi o Infegne, che 
parlano, ovvero fe da’ Corpi dell’ Armi, che rapprefenta- 
no i Cognomi fi pottk argomentare ignobiltà in quella 
Famiglia che 1 ’ ufi» . Difcorlo di Gauges de Gozz* da 
Pcfaro . 

Sc » XI,Ì * Ilcrizione della Bafe della Colonna Rottrata , 

già nel Foro Romano dirizzata a Cajo Duillio Confole , 
per la vittoria, ch’egli primiero riporti della Cartagine- 
fe Armata, e per altri Puoi egregi fatti , fupplita, ed il- 
lu (Irata per Gauges de Gozzc da Pefaro . In Roma per 
gli Eredi del Mafcardi. 1635. in 4. 
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. v ... La difcolpa d’ Epicuro Filofoft) Ateniele per 
Gauges de Gozze da Pefaro . All* UlullrilT. Sig. mio Pa- 
dron OflervandilT il Sig. Annibaie Marefcotti. In Roma 
appreflo Vitale Mafcardi. 1640. in 4. 

GRAAF ( Regniero de ) Kegneri de Graaf Medici Del- 
phenfis Partium Genitalium defenfio , Socict. Regi? Lond- 
ni ad fcienciam naturalem promovendam inftitur? dicata. 
Lugd. Bar. ex offic. Hackiana anno 1673. in 12. 

Regneri de Graaf Medici Delphenfis Traflatu- 

lus de ufu fyphonis in Anotomia . Lugdun. fumpt. Jo : 
A nt. Huguetan , etc. 1678. in 8. 

* Gorrilponde quell’ Ópufculo a tutte 1 ’ altre Opere 
certamente degne del Signor Graaf. 

GRADI ( Stefano ) In funere Cxfaris Rafponi S. R. 
E. Card. Oratio Stephani Gradii Ragufini Biblioth. 
Vatican? Pr?fcili . Roin? apud Francilcum Tezzonum 
1670. in 4. 16 

Stephani Gradii Patricij Ragufini de Laudi- 

bus Sereuiflìmae Reipublic» Venette & cladibus Patri» 
fu» Carmen. Vener. 1675. in 4. Typ. Jo: Frane. Valva- 
fenfìs. * La nobiliffima Dedicatoria di quello Letterato 
Cuftode della Vaticana in quelli ve rii , fa vedere, ch’ef' 
lo fcrive ammirabilmente anche in Profa . Per faggio 
dell’ eccellenza de’ fuoi verfi traferiverò anche i primi , 
da’ quali potrà conofcer chi che fia , che pareggiano , 
ardifco dire, gli antichi; 

Iliaci Procere s , celfif quos elafi bus olii n 
Portantes vittos patria ex ardente penates 
Vexit ad Euganeum melior fortuna Timavum , 

Et geminam jusfit Romani s arcibus (Jrbcm 
Condere , & tctcrnum Phrygiee fupcreffc favilla 6cc. 

Fellinatio Beatili*. Virginis Elifabetham invi- 

fentis, Latin», Grtece, Oratorie, ac Poetice pertra&ata 
a Stepbano Gradto Kagttfino, Ottavio Cufano Mediolanea - 
ft , Francifco Maria R ho Mediolanenfi Sem- Rom. Conv. 
Acceflerunt harmonica metra aftionibus interje&a Anno 
1631. II. b. 7. car. 42. * Ville il Gradi in Romaj tra- 
pófLto dalla feconda cuflodia della Bibliotheca Vaticana 

alla 
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alla prima \ che rtftò vacante per la promozione alfa 
Sagra Porpora del Cardinal Brancati , e per l’ Opere da 
erto pubblicate baffi acquiftato il pollo ben dovuto alla 
fua Letteratura . 

P Bimb Oratio de eligendo Summo Pontifice , fede 

vacante poli obitum Alexandri VII. ad Eminentiff. S. R. 
E. Card, habita Romae in Bafilica Principis Apoftolorum 
die 2 Junii 1667. a Stepbano Gradio Ragufino Bibliothe- 
cck Vaticana: Cuffodc. II. b. 23. car 237. II. b. 30. car. 55. 
. ^ GRAMONZIO (Scipione ) Sereniflimo Principi Mar- 
co*Antonio Memmo prò fatici ejus in Venetiarum Du- 
ceni inauguratone , Scipionis Gramontii Carmen. Venetiis. 
1612. apud Francifcum Rampazettum in 4. 

p. Bimb. GRANATA ( Luigi di ) Copia di una lettera ferina 
dal M. R. P. F. Luigi di Granata all’ IIIurtrifE e Reve- 
rendiff". Patriarca d’ Antiochia , & Arcivefcovo di Valenza 
affi 18. di Marzo 1584, nella quale fi contiene la vita 
miracolofa di Suor Maria della Vili razione Monaca dell* 
Ordine di S. Domenico nel Convento dell’ Annunziata 
Santiffima di Lisbona. IL b. 3. car. 87. 

Se. Vili. GRANDI ( Adriano ) Stanze di Adriano Grandi in 
lode dell’ Illuftriff. Sig. Pietro Gritti meritiffimo Podeffà 
di Verona, dedicata al Molto Illuftrc Sig. Curio Boldie- 
ri . In Verona per Girolamo Difcepolo . 1569. in 4. * 
Lo ftile ancorché antico , ha affli del moderno , è fen- 
tenziofo, ornato, e grave, e fi vede, che 1’ Autore avea 
buon gufto di Poefia. 

^ Alexandri Borromaei Patavini Juvenis virtuti- 

bus ac genere clariflimi Parentales Inferite, Adriano Gran • 
do juniore Veronen fi Au&ore , Patavii , poftea Veronae im- 
prese Typis Angeli Tami. in 4. Dopo 1* Orazione vi 
fono alcune Poetiche compofizioni di diverfi . 

GRANDI ( Giacomo ) In Viennam Liberatam Se Vi- 
ttoriani Turcarum a Sereniffìmo Joanne Tcrtio Polonia: 
Regi, Celeri , Vi&ore , Liberatore , partam, Epinicium 
Jacobi Grandi Med. Phif. , & Pubi. Anatomia: Prolcff. 
ad Illuflrifll & ExcelIemilT. Fridericum Marccllum Sena- 
to- 
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torem integerrimum, ac Patavini Lyc?i Moderatorem Sa- 
pientiflìmum . Venct. & Bononias . 1683. in 4. * AI 
tempo dell’ afledio ultimo di Vienna del 1683. Io mi 
trovava in Venezia 
- Ad ammirar quel gloritfo foglio , 

Che dell ' Adria , e del Mondo è meraviglia . 
e praticando nella Spezziarìa d’Adamo ed Èva in Frez- 
zarìa ebbi fortuna di conofeere il Signor Grandi, gran* 
de veramente di nome, ma più di fatti, ed è vero, verif- 
liiTiO , che 

Conveniunt rebus nomina [ape fuis . 

Vivea egli nella comune confufione appafTìonatiffim® , 
che i Turchi non pigliaflero Vienna , e ne fece meco 
lunghi difeorft , e veramente moflrava in quell’ impor* 
tante affare gran fentimento , cofa che mi fece cono- 
feere la fua buona difpofizione , e 1’ affetto grande eh* 
e* porta al Criftianefimo . Fu quello Signore Scolaro del 
già Cecilio Folli da Fanano , flato Protomedico , del 
Magiflrato Eccellentiffimo della Sanità di Venezia , il 
quale come fuo Compatriotto , efTendo il Signor Gran- 
di nato nella Città di Modena , l’amò grandemente , 
ed ebbe il Signor Grandi alla fua morte buona parte 
de’ fuoi Libri . E' di perfpicacijjimo , e fonile ingegno , 
non facendo punto torto all * aria fot t ile del Paefe ove è 
nato , foli t a per lo più produrre cervelli per f pie aci , ed 
indagatori de * piu nafeofli Segreti . Per le cortefìe ufa- 
temi gli re/lo infinitamente obbligato , e debitore della 
pariglia . E peribè mi vien riferito da leahffimi Amici 
da non faper mentire , cb ’ il Signor Grandi ba fatta flam~ 
par la mia Vita , e che la va leggendo come cofa pregiata 
ad alcuni fuoi più cari , e fapendo io di non aver merito 
tale , cb' egli s' avejfe a pigliar quefta briga , nè di meritar 
da lui , 0 chi che fi a altro un fimil favore , fon mi però di - 
fpofio per dargliene il dovuto contraccambio di fcriver la fua y 
e potrò comodamente farlo , ejfendomi due anni tratte- 
nuto nella medefima Città , e Territorio , onde fono in for- 
mat iffimo di quello mi può ejfer bifognevole per ben fer- 
z ire il merito di quefio mio Signore , si per la condizione , conte 
Tomo 111. I per 
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per le proprie ftte prerogative, e per corri fpondere all* obbligo, 
cbe mi corre . 

DeLaudibus San&orii San&orii ,Oratio Jacobi 

Grandii publice Venetiis Anacomen Profitentis ab eodcm 
in Almo Medicorum Collegio habita die XIX O&obris 
1671. apud Jo: Francifcum Valvafenfera . in 4. 

^ Orazione detta da Giacopo Grandi Pub- 

blico Anatomico nell’ aprirli il nuovo Teatro d’ Anato- 
mìa in Venezia il giorno 2. Febraro 1671. Agl’ Illuftriff. 
& EccellentilT. Sig. Riformatori dello Studio di Padova . 
In Venezia i67i.appreflo Andrea Giuliani, in 4. 

^ GRANDI ( Giovami attifla ) d’ Elle. Sacra elogia 
Clementia: Deiparencis Marianae prò ejufdein San&ilfim» 
AffumptionisFeftivitate elucubrata a Jo: Baptijia Grandi 
Atcftenfe Logica Auditore, habita publice Atefte in Tem- 
pio D. Theclae ad Illuftriff. & ExcellentifT. D.D. Aloy- 
lìum Barbaricum ScrenilT. Venctorum Reipublic? Religio- 
liftìmum, Praeftantiflimum Senatorem ac D. Marci Pro- 
curatorem dicata. Vicenti». 1660 ex Typographia Jo- 
vitas Botelli. in 4. 

GRANDI ( Giovanni ) Fratris Joannis Grandi Ve- 
neti Ordinis Servorum Obfervantium , Oratio ad Alexan- 
drum Farnefium Card. AmplilT. Roma; publice habita . 
Pifauri apud Hieronymum Concordiam . 1569. in 4. 

Se. XV, GRANDI ( Guido ) Dialogi del P. M. Grandi Ca- 
S. E. maldolefe Teologo, e Matematico dell’ Altezza Reale di 
Tofcana, e Profeftore Pubblico di Filolofia nello Studio 
Pifano, circa la Controverfia cccittatagli contro dal Sig. 
Dottor Aleftandro Marchetti Matematico del detto, Stu- 
dio. In Lucca. 1712. in 4. * Quelli è il celebre P. Aba- 
te D. Guido Grandi Cremonefe, Soggetto ftimatiftimo per 
molte altre fue opere date alle ftampe, delle quali ef- 
fendomi alle mani capitato il vero e lineerò Catalogo 
delle fin’ ora ftampate, quivi inferifeo per far piacere a* 
Lettori . 

I. Geometrica demonftratio Vivianeorum Problematum 
Fiorenti». 1699. 

ZI. Geometrica demonftratio Theorematum Hugenia- 

norum 
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norum circa Logifticam, cum epiftolaad Patrem Caevam. 
Florentiae 1701. E’ flato riflampato dal Gravefande, ed 
inferito nell’ Opere di Criftiano Huigens . 

III. Quadratura Circuii &Hyperbole per infinitas Hy- 
perbolas geometrice exhibita addita demonftratione Hy- 
perbole per Tra&oriam, & appendice de Generali recti- 
fìcatione Curvarum. Pifis. 170 3. 

IV. Diflertationes Camaldulenfes . Lucae. 1707.10 4. 
grande. 

V. Difquifitio Geometrica in Syftema Sonorum D. 
Narcifi Marsh Archiepifcopis Armachani . E' ftam* 
pata nelle Trafanzaioni Filofofiche d* Inghilterra 
dell* anno 1709 , eflendo il P. Abate Grandi mem- 
bro della Reale Società di quel Regno. Si legge anco- 
ra riftampata nel Compendio delle dette Tranfazioni , 
che in Italiano fi flampa in Milano con la data di 
Napoli. 

VI. De Infinitis Inhnitorum , infiniteque parvòrum 
ordinibus, etc. 1710. 

VII. Quadratura Circuii & Hyperbole editio fecunda 
auftior. Pifls 1710. 

Vili. Confiderazioni del P. D. Guidone Grandi , e 
del Sig. N. N. fopra la Scrittura del Sig. Lucantonio 
Porzio circa il Momento de’ Gravi per il Piano inclinato. 
Roma. 1710. in 13. 

IX. Epiftola Mathematica ad Dom.B. J. F. de Momen* 
tis Gravium, deque direzione fulcri in Mecanicis atten- 
denda , cum variis notis & refponfione ad Tambuccia- 
nam Epiflolam. Lucae. 1711. 

X. Dialoghi, &c. riportati di fopra. 

XI. Rifpofta Apologetica alle oppofizioni fattegli dal 
Sig. Aleflandro Marchetti. Lucca. 1713. in 4. 

XII. Proflafis ad exceptiones Varignoni lib. de Infini- 
tis, &c. oppofit. Pifis. 1713. 

XIII. Trattato delle Refiftenze, &c. inferito nel Ter- 
zo Tomo dell’ Opere del Galilèi. in Firenze 1718. 

XIV. Note al Trattato del Galilèo del moto natura- 
le , ed accelerato, inferito nel Terzo Tomo fuddetto. 

I i XV. 
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XV. Propoftzioni dieci del moto de’ Corpi per varj 
fluidi ; nel Tomo terzo fuddecto . 

XVI. Informazione al Magiftrato de’ Folli di Pifa , 
&c. Si ha nel Tomo fecondo degli Autori delle Acque, 
in cui fono altre fette Relazioni di Acque. 

XVII Del movimento delle Acque, Trattato Geome- 
trico. Nel Tomo fecondo degli Autori delle Acque. 

XVIII- Compendio delle Sezioni Coniche d’ Apol- 
lonio. Firenze. 1721. E’ flato riftampato in Germania . 

XIX Fìorum Geometricorum Manipulus Regi® Socie- 
tati exhibitus. E’ nelle Tranfazioni Filofofiche d’ Inghil- 
terra di Luglio 1723. 

XX. Epiftola de Pandeftis. 1726. Pifis Typis Jo: Do- 
minici Carotti in 4. 

XXI. Epiflola de Pande&is editio altera notis variis, 

& appendice Veterum Monumentorum ab Aurore locu- 
pletata . Fiorenti® . 1727. apud Tarcinium & Fran- 
chium . in 4. 

XXII. Efame del Progetto del nuovo Mulino prcv 
poflo nell’ Alberetto dell’ Anconella. In Firenze per il 
Mattini. 1727. 

XXIII. Scrittura fopra la controverfia delle Acque ver- 
tente tra la Menfa Arcivefcovale di Lucca , ed i Nobili 
Signori Bonvifl , ed Orfetti da una parte , ed il nobile 
Signor Lelio Guinigi dall’altra . In Lucca. 1728. 

XXIV. Vindici® prò Epiftola de Pande&is . Pifis . 
1728. in 4. 

XXV. Flores Geometrici ex Rhodonearum , Cl®Iia- 
rum Curvarum deferiptione refultantes, una cum novi 
expeditiflitni Mefolabii auftario . 1728. Il Mcfolabio in* • 
ventato dal P. Abate Grandi è degno d’eterna memoria . 

XXVI. I Fiori Geometrici tradotti , e fpiegati da Tora- 
mafo Narducci all’aggiunta, &c. dello fteflo Autore. In 
Lucca. 1729 

XXVII. Nuova Difamina della Storia delle Pandette 
Pifane, e di chi prima le rammentale &c. collo fciogli- 
mento delle difficoltà oppofte all’ Epiftola de Pande£lis> 
ed alle Vindicie del R. P. Abate Grandi. In Faenza nel- 
la 
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la (lampa dell* Archi Imprelf. Cam. e del S. Uf. 173®. 1114. 

XXVIII. Vita del Gloriofo Principe S. Pietro Orfeo- 
lo Doge di Venezia, indi Monaco, ed Eremita Santiflì- 
mo, primo Difcepolo di S. Romualdo Fondatore dell* 
Ordine Camaldolefe, &c. Venezia 1733. per Giufeppe 
Bettinelli in 4. 

XXIX Soluzione di due Problemi Meccanici data dal 
P. M. D. Guido Grandi. Giornal d’ Italia Tom. XV. 
pao. 84. 

XXX. Poefie Latine nella Raccolta intitolata Arca- 
dum Carmina, nelle quali fi vede il fuo nobile talento per 
la Poefia . Sono molto belli anche gl* Inni da lui fat- 
ti per l’Offizio piccolo di S Gio. Gualberto inferiti nel- 
la Rifpolla alle Queftioni Vallombrofane del P. Soldani 
fatta dal P. Marzi, e quelli dell* Officinolo di S. Michele 
Arcangiolo . 

Queft* è il Catalogo fedele delle Opere del P. Abate 
Grandi fin ora ufeite alla luce; e benché altri vogliano 
attribuirgliene alcune, che non fon giammai comparite coi 
nome fuo , ciò non ofìante è certo che non fon fue . 

La Repubblica Letteraria afpetta da lui con egual im- 
pazienza e il fuo Corfo Matematico , e le Lettere del 
famofo Generale Ambrogio , fapendo quanto compro- 
metter fi poifa da un Letterato di tanti lumi adornato, 
com* è il P. Abate Grandi. 

^ GRANELLI ( Giovanni ) Sedecìa ultimo Re di 
Giuda. Tragedia rapprefentata nel Collegio di S. Luigi 
Gonzaga della Compagnia di Gesù in Bologna nel Car- 
nevale dell* anno 1731. In Bologna nella flamperìa di 
Lelio della Volpe in 8. * Autore di quella Tragedia, 
che fu rapprefentata con tutto 1* applaufo, è il P. Gio- 
vanni Granelli della Comp. di Gesù come fi feorge dal- 
la dedicatoria al Sig. Card. Giorgio Spinola. 

GRAPPA . . . Cicalamento del Grappa intorno al Se. X. 
Sonetto 

Poiché mia fpeme è lunga a venir troppo ec. 
dove fi ciarla a lungo delle lodi delle Donne, e del Mal 
Franciofo. In Mantova 1545. in 8. 

Co-. 
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Comento del Grappa nella Canzone del Fi- 
renzuola in lode della Salficcia. Scampata 1545. in 8. 

* Non ci è dubbio, che il Grappa è un nome finto , 
ma chi fiotto di elTo fi naficonda a me non è noto. Il 
Signor Creficimbeni a car. 3^7. della fiua Iftoria della 
Volgar Poefia crede con doppio errore, che fia il Firen- 
zuola. Ho detto con doppio errore, perche è certo, che 
quella Canzone in lode della Salficcia è del Laica, non 
del Firenzuola , benché per inavvertenza in principio 
fiufTe llampata fra le Rime di elio Firenzuola , fieconda- 
riamentc, quel Comento per più capi non può efiere 
dal Firenzuola ; Nel primo luogo, chi ha pratica degli 
Scritti del Firenzuola, s’accorge ben predo, che quel- 
lo non è fuo Itile. In oltre un Fiorentino, come era il 
Firenzuola, non averebbe ficritto de’ Fiorentini ciò , che 
fcrive il Grappa a car. 31. ed altrove. Di più, fie fiolTe 
un’ Autor medefimo , come tiene il Signor Creficimbe- 
ni , chi ha comporta la Canzone , e quello che ha fac- 
to ad erta il Comento , come averebbe mai il Firenzuo- 
la ficritto di sè medefimo quel che vi fi legge a car. 4. 
e 5. Dalle dette pagine fi vede chiaramente , che non 
può edere il medefimo , 1’ Autore della Canzone , e 
quello del Comento. Per incidenza accennerò in quello 
luogo una, credo vera, emendazione d’ un luogo del 
Burchiello , che fi cava dalla pagina 18. del fiuddetto 
Comento del Grappa. Anche nelle due edizioni più ce- 
lebri del Burchiello, di Firenze de* Giunti del 155Z. e 
del 1568. gli ultimi due verfi del Sonetto , che prin- 
cipia ; 

Frati Agoflini , e y l Cuoco , c la Badcjfa ; 
fi leggono nella feguente maniera : 

Si da per frutte a de fi tiare , e cena • 

Quefli fono i confetti da Bibbiena . 

Nel Comento del Grappa , il fiuddetto ultimo verfio fi 
legge nella feguente maniera 

Quejli fono i Confetti del Bibbiena 
Per cofia ficura il Burchiello ferirti: nella fuddetta ma- 
niera fcherzando Copra la barbincrìa di alcuno chiamato 

il 
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il Bibbiena , non cflendo probabile che volete burlare 
quella nobil Terra, fua Patria. 

GR A PELLI ( Giovami attifla ) II Martirio di S. 

Catarina Vergine e Martire. Oratorio a quattro voci del 
Sig. Gio : Batiifia Grappelli da Frofinone &c. In Roma 
per Dom. Ant. Ercole in Parione 1714. in 12. 

• GRAPPINI ( Bernardino ) Bernardini Grappini in in* 
clyto Collegio Venet. Medie. Epiftola ad Amicum Au- 

f uftas Taurinorum commorantem in 4. * Siccome la data 
Venetiis Idibus Augufti 1721. coli faranno pure Hate 
colà ftampate quelle fette fole pagine, che pure confi- 
deranli come un piccolo feme di una gran contefa, fe 
il Signor Bianchi di Torino, che vanno ad invertire, ben- 
ché folamente vi lia circofcritto, vorrà dire le fue ragio- 
ni . Quello Signore, per quello fe ne raccoglie, avendo 
fatto difendere ad un fuo Scolaro alcune Tert , col dif- 
fentire in elTe dal Leibnizio, e dà ciò, che ne giudicano 
della feparazione de’ fluidi nel Corpo animato li Signori 
Morgagni e Michelotti , s’ è fatto poco amici quelli ulti- 
mi . Pretendono fpiegare tal fecrezione co* principi Ma- 
tematici , avendo quella feienza prefo un gran potete 
l'opra la Filoforta , che in partalo era tutta lavoro di 
mente e fpeculativa. 

GRASSETTI ( Simone ) In Funere ReverendifT. 

& Excellentilf. D. D. Stephani Stephanini Ecclelias D. 

Moyfis Plebani meritirtìmi, venerandas Congreg. S. Lucf 
Archipresbyteri , Patriarchalis Canonici , Examinatoris 
Synodalis &c. Oratio habita a Simone Jofepbo Grajfetii 
S. Th. D. Ecclefiae ejufdein Sacerdote Alumno. Venetiis 
1728. Typis Aloylìi Valvafenfis in 4. 

GRASSI ( Jfidoro ) Le virtù di S. Tommafo di 
Villanova. Panegirico del P . Ifidoro Graffi da Parma, Lau- 
reato in facra Teologia, e Predica tor generale in occafio- 
ne del Capitolo Provinciale celebrato in Ravenna da* 

P.P. Agoiliniani di Romagna nel mefe d* Aprile 1720. 

In Carpi 1720. per Paolo Ferrari in 4. 

GRASSI ( Orazio ) Horaxii Grajfii Savonenlìs Soc. s* III, 
Jefu- Divini Templi excili Oratio habita in Vaticano 

Sa- 
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Sacello ad S.D.N.Urbanum Vili. ipfoParafcevfc die.Ro? 
mas apud Hxredcs Batt. Zanetti 1631. in 4. 

GRASSlS ( Domenico de) Oratio funeralis in obitull* 
luftrifT. ac ReverendifT. D. D. Thoma; de Avalos de 
Aquino , Francifci Ferdinandi Vafli , & Pifeariae Mar* 
chionis Filii, Patriarchas Antiocheni , AuftoreF .Dominico 
de Grajfis Ordinis Prasdicatorum Sac. Theolog. Magift. 
Anno 1 622. II. b. 7. car. 131. 

GRASSO ( Benedetto ) Orazione di M- Benedetto Graf' 
fo da Nizza di Monferrato contro gli Tercnziani . In 
Monte Regale 1566. in 8. 

GRAVINA ( Domenico ) Oratio habita Dominica 
prima Adventus coram S. D. N. Paulo Papa V. anno 
Domini 1607. per R. P. Fr. Dominion» Gravinam Ord. 
Prad. S. T. Baccalaureum . Roma: 1607. in 4. 

Oratio habita Dominica prima Adventus in 

Cappella Summi Pontificis ad S. D. N. Paulum V. Anno 
Dom. 1605. per R. P. Fr. Dominicani Gravinam Neap. 
Ord. Prxdicat. Provincite Regni, Artium & Sac. Theol. 
Le#. & in Romana curia admodum Rev. Procurat. Ge- 
nerali Socium II. b. 16. car. 239. 

GRAVINA ( Giova n Vincenzo) Delle antiche Favole. 
Difcorfo di Giovar Vincenzo Gravina tra gli Arcadi Opi- 
coErimantèo. In Roma per Antonio de’ Roffi a S. Sil- 
vcflro in capite in firada della Vite. 1696. in 12. 

Jani Vincentii Gravina Opufcula . Roma: 1696 

ex Typographia Antonii de Rubeis prope S. Silveflrum 
de capite in via vitis in 12. * In quello libretto fono i 
feguenti Opufcoli 

1 fpecimen Primi Juris. 

2 De Lingua Latina, Dialogus. 

3 De Converfione Do£trinarum . 

4 De Contemptu Mortis. 

5 De Luftu minuendo. 

6 Pro Legibus Arcadum , Oratio 

GRAZIANI ( Girolamo ) Applaufo Profetico alle Glo- 
rie della Maestà del Re Criflianiflìmo Luigi XIV. Re 
di Fungi* c di Navarra , Panegirico del Co: Girolamo 

Gra- 
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Graziarti . In Modena 1673. nella Stamp. di Viviano Sol- 
iiani in 4. 

L’Èrcole Gallico alle Glorie della Sacratifli* Se. Vili. 

ma Maeftà del Re Criliianilfimo Luigi XIV. Panegirico Sc ‘ XIII> 
del Co: Girolamo Graziarli. In Modena per Bartolommeo 
Solliani in 4. * Di lui favellano con lode gli Autori del- 
le Memprie de’ miei Signori Coaccademici Gelati di Bo- 
logna a c. 2,50» come anche lo mentovano orrevolmente 
le Glorie degli Incogniti a c. 272. ed il mio amatilfimo 
Signor Baron Lorenzo CralTo ne*gli Elogi d’Uomini Let- 
terati par. 2. a c. 324. 

La Gara delle Stagioni Tornèo a cavallo Se. XV. 

rapprefentato in Modena nel piflaggio de* Serenifs. Ar- 
ciduchi Ferdinando Carlo , Sigifmondo Francefco d’ Ali* 

Uria, ed Arciduchefla Anna di Tofcana . In Modena per 
Giuliano Caflìani Stamp. Ducale 1652. in 4. * Il nome 
dell’Autore di quell’ Opufcolo li ricava dalla Lettera del- 
lo Stampatore a chi legge quando dice : Nel termine di 
una fola felliniana ha compolla la prefente Relazione il 
Sig. Girolamo Graziarti , il quale fra le continue applica- 
zioni della fua carica fece nello fpazio d’ un* ora i verfi . 

GRAZIANO ( F. Benedetto ) Orazione funerale in lode Sc*H. 
dell* UluHrils. Sig. Cav. BeJIifario Vinta Clarifs. Senatori 1, 
Fiorentino, primo Segretario, e Conlìgliere di Stato del 
Serenifs. G. D. di Tofcana, fatta, e recitata in Lingua La- 
tina e volgarizzata poi dal P. M. Benedetto Graziano d' 

Avezzano Min. Conv. Teol. di S. A. S. celebrandofi folen- 
nemente l’Efequie di detto Cavaliere nella Ghicfa di S. 

Croce. In Firenze per Volcmar Timan 1613. in 4. 

GRAZIO ( ) Gratii Poetae , qui Augullo Principe Se. XVII. 

floru:t de Venatione Liber Primus . P. Ovidii Nafonis 
Halieuticon Liber Acephalus. Al. Attrelii Olimpi! Nenie- 
fiani Cynegeticon Lib. Primus ; ejufdcm Carmen Bucco- 
licum. Calpburnii Siculi Buccolica. Adriani Card. Vena- 
tio. Apud Seballianuin Griphyum Lugduni 1537. in 8. 

GRAZZINI ( Anton Francefco ) Vedi Lafca . 

GRAZZINI ( Giulio Cefare ) Corona Poetica intreccia- Se. XIX. 
ta de’ dodici Privilegi considerati da S. Bernardo nel Ser- Lan ‘* 
Tom. 111 . K mone 
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mone Signum magnum fupia le dodici Scelle, eoe firn corona 
all'Immacolata Vergine Madre di Dio, con l’aggiunta d* 
otto Sonetti in onore della di lei Immacolata Concezione, 
Opera di Giulio Ce fare G razziai Ferrarefe . In Roma per 
il Gonzaga • 1712. in 12. * E’ celebre il Sig. Grazzini per 
la fua traduzione della Poetica d'Orazio in terza rima uni- 
verfalmente Iodata e (limata , la quale, non e (Tendo colà 
molto grande , e clie può aver luogo in quelle Scanzie , 
qui lotto vi fi mette il titolo. 

Della Poetica d’Orazio Fiacco Venofino Ulu- 

Are Poeta Lirico Parafrafi ridotta in verfi Italiani dal Ca- 
nonico Dottor Giulio Cefarc Grazz'mi , Scgretai io dell’ Ac- 
cademia de’ Signori Intrepidi di Ferrara &c. In Ferrara 
1698. per Bernardino Pomatelli in 4. 

Se. I. GRECO ( Vincenzo ) La Reale entrata del Serenili. 

Di. ca di Parma , e Piacenza in Ferrara defunta da D. 
Vincenzo Greco Catanefe. Ferrara per il Baldini. 

Se. XVII. GRETSERO (Giacomo) Libelli famofi , quo vix poli 
hominum memoriali) impudentior , & flagitiefior prediic 
adverfus IlluArifs. Card. Robertum Bellarmjjiujn. Calliga- 
tio Auftore Jacobo Gretfero Soc. Jefu Theologo : IlluArifs. 
Card. Bcllarminus calumniatoribus fuis , Jnditantur confu- 
fione 43 reverenda qui maligna loquuntur Jufer me Pfalm. 24. 
Ingollladii ex Typographico Édeliano apud EJifabetham 
Angermanam Viduam 1615. in 4. 

Se. I- GREVIO (Gio: Giorgio) Joannis Georgii Gravii Orario 

A. M, funebris in obitum Viri clariflimi & dc&ifs. Jo. de Bruyn 
Phyfices & Mathefeos Profefs. in Acadcmia Trajc&ina 
celeberrimi. Habita in Acroterio majore Non. Novemb. 
1675. AmAelod. apud Dan. Elzevirium 1675. in 4. * Dal 
principio di quella elegantiflima Orazione veggo , che Io 
Acflo eruditilfimo Sig. Grevio ne ha fatto un’altra in mor- 
te del Diemerbroeckio : Ecco le fue parole . Confcendendum 
demo e fi hoc funerale pulpitum in quo non ita pridem atra ti 
nucrentefque fecimus officium Cl. Diemerbroeckio &c. 

j c |jj ( Jo. Georgii Gravii Orario funebris in obitum 

ii in inclita Trajeflinorum 
Primarii, habita A. D. Vili. 

Ap ri- 


viri clarifs. 6c celeberrimi Reg 
Academia Medicina; Profefibris 
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Aprilis Anni 1679. llltraje&i ex officina Meinardi a D.eif- 
nen Urbis Se Acade.nix Typographi o'dmarii anno 1679. 
in 4. * Ben fi conveniva , che le lodi d’uno de’ più intigni 
FiJofofi e Medici di quello fercolo , come fu il Regio fbf- 
fero celebrate da uno de’ maggiori , e più infigni eruditi 
che viva , come fenza dubbio è l’cruditiflimo Sig. Grevio. 

VifTe il Regio 8r. anno come dalla pag. 10. della prima 
Orazione , e lafciò da difpenfarfi a’ poveri lei mila fiorini 
d’Olanda . 

...... Oratio funebris in obirum Viri per quam Re- 
verendi , & celeberrimi Francifci B irmanni Sac. Theol. 

D-&.& ejufdem in inclita Academ. Traje&enfi Prof.ordin., 
ac ibidem Eccfef. Pafloris vigilantiffimi & facundiffimi , 

Iiabita A. D. JCXr. Novemb. anni 1679. UJtraje&i ex offi- 
cina Meinardi a Dreunen Urbis & Academia; Typographi 
ordinarli anno 1679. in 4. * Di ver fi hanno fcritto con 
grande eleganza nella Lingua Latina , ma non Co, fe fi tro- 
verà alcuno , che abbia fatto ciò con maggior dolcezza , 
di quel che faccia il non mai, e per P erudizione f e per la 
cortefia celebrato Sig. Grevio. In fine della detta Orazione 
vi fi leggono de’ verfi del Sig. Samuel Tennulio , dal quale 
fo qui volentieriffimo memoria, sì per l’erudizione di mo- 
li rata in tanti fuoi libri , come per efler parente de* miei ’ 
eruditismi Signori Gronovii , del Sig. Pietro Franci , del 
Sig. Pietro Montano , del Sig. Antonio Vanfchàyck , e di 
diverti altri. 

Mari® Stuartte Sereniti, ac Potentiflimae Ma- Se. XII. 

gnx Britanni», Galli» , acHiberni® Regina; Au&orirate 
llluflrium ac Prtepotentium Trajeclin* Diaecefeos Ordinum 
jufla perfoluta , cura Joannis Gcorgii Gravii in Bafilica 
majore D. V. Martii quo Londini efferebatur. An. 1695. 

Traj.éli ad Rhenum 1695. apud Francifcum Halmam Aca- 
dem. Typograph. 1695. in fol. * Quella elegantiffima 
Orazione palfa d’affai i fei fogli, ma avendo illuflrate altre 
mie Scanzie con alcune altre Orazioni del celcb. Sig 'Grevio 
non ho voluto tralafciar quefla 

Joannìs G cor gii Gravii Oratio in Natalem Se. X». 

quinquagefimum Academiae Traje&in® habita Au£loricate Se. XVIII. 

K z publi- 
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pu blica A. D.XVir. Kal. Aprii. 1686. in Basìlica mjxiini, 
Trajefti ad Rhenum ex officina Francifci Halma Acad. 
Typogr. 1686. in fol. * Oltre la grand’eleganza con la 
quale è fcritta la fuddetta Orazione, e tutte J’ altre cofe 
deJI’eruditifs. Sig. Grevio, parla anche in ella de’ Lette- 
rati, che hanno fiorito in queJI’Accademia . Nel fine dell* 
Orazione vi fono molte notizie di varj Letterati, che nel 
pattato Secolo fiorirono , e fpezialmentc avanti ia fonda- 
zione d’etta Accademia nella Città d’ Utrecht , ed il pri- 
mo , del quale in effa favcllafi, è il Sommo Pontefice - 
Adriano VI. 

GREULICHIO C Gìo : Giorgio ) Themata Paradoxa de 
bile fina & Egra : illa fanitatis , hxc morborum caufa : 
rationi, Hypocratis au&oritati, atque obfervationibus me- 
dicis congruenza . Theoricis, pra&icifque, nec non Litte- 
ratis pluribus proficua. Aurore Joanne Giorgio Greulicbi 9 
Med. Dolore , ejufdemque pra&ico Moguntia; . Franco- 
furti apud Hermannum a Sandé in 8. 

Curandi Hydropis vera methodus Joannit 

Georgii Greulicbii M. D. Francofurti apud Sandé 1681. 

GRIFI ( And re a) Andrea Grypbi Uratislavienfis&c. Ura- 
tislavi® fumptibus Jacobi Drefcheri 1662. in 12. 

GRIFI ( Pietro ) Oratio quam erat habiturus Petrus 
Grypbus Scdis Apollolicas Prothonot. ac itertun Nuncius 
ad Serenifs. Henricum VII. Anglias Regem , ni paratam 
expofitionem mors preveniffiet in 4. * Non vi è il luogo 
dove fia ftampata , ma la dedicatoria dell’Autore è di 
Londra Idib. Maij 1509. 

GRILLENZONIO (Raffaello) Manuale Judicum Re- 
Jigioforum Ordinariorum , òc Extraordinariorum , in quo 
habentur Praxis, & Rcgula: ritè, re&eque formandi Pro- 
cettus per viam Denunciationis, Inquifuionis fpecialis, & 
Inquifitionis gcneralis . Auftore Admod. R. P. Fr. Ra- 
pbaele Grillenz.oiio Bononienfi Sacr. Theol. Mag. Doftore 
Examin. Synod.fic Priore Ccenobii. Bononiae . 1652. typis 
Jacobi Montii in 24. 

GRILLO ( Giova» Matteo) Abiurazione di molti erro- 
ri Eretici fatta pubblicamente , c fpontanea mente dal 

Sig. 
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Sig. Giova» Matteo Grillo Gentiluomo Salernitano , in- 
nanzi a Monfig. Illuftriffimo Card. d’Armignac, con 1* 
affi (lenza di Monfignor Reverendi. Arcivefcovo d* Avi- 
gnone, e d’altri Prelati, e Signori Ecclefiallici , e Seco- 
lari. Con una Lettera del medefimo, dove fi tratta delle 
caufe della Tua converfione alla S. Fede Cattolica . Stam- 
pata in Venezia l’anno 1568. in 8. 

GRIMALDI (Alejfandro) Oratio funebris in fune- 
re D. Andrea; Alciati Mediolan. Jurifconful. ClarifTimi & 
Cajfarea; Majeftatis Senatoria Illuflrillimi ab Alexamiro 
Grimal Jo Antipolitano habita Ticini in .zEde Cathedrali 
ad D. 14. Cai. Fcbr. 1550. ImprefTiim Papia: in 4. 

GRIMALDI ( Franccfco ) Il Felfino , ovvero il Magna* Se. XVI. 
nimo, o Pio Pallore Dramma Latino compoflo da Frati - 
cefco Grimaldi della Compagnia di Gesù in occafione di 
folenmzzarli il ricevimento di Monfig. Illuflrifs. e Reve- 
rendi. Antonfelicc Marfigli fatto Vefcovo di Perugia , 
dedicato al merito impareggiabile del medefimo da’ PP. 
della Comp. di Gesù . In Perugia per il Conflantini 
37OZ. in 4 

GRIMALDI ( Gianpìetro ) Orationes F. Joannis Petri P. Bamb. 
Grimaldi Carmelitas Mediolanenfis a Modoetia Angliae 
Provincialis , & Collegii Diva: Maria: Tranfpontime Re- 
gentis , habita: in Sacello Apollolico , coram SS. D. bJ. 

Paulo V. facroque Purpuratorum Pairum Senaru. Pro 
Dominica quarta Adventus 16 11. Pro Dominica quarta 
Quadragefima: ióiz. Pro Dominica quarta Adventus 16x1. 

Pro Dominica quarta Quadragefima: 1613. II. b. 5. car. 77. 

^ GRIMALDI ( Giufeppe Maria) L’Arianna del Sig. 

Guido Reni in 4. fenza nome di luogo di flampa , eli’ è 
flato Bologna , e nome di Stampatore , che fu Giovani* 
battifla Fcrronijcomc fi vede dalla Dedicazione data l’an- 
no 1640. L’Opufcolo è una lettera indiritta al Co: Ora- 
zio Bellincini dal Sig. Giujeppe Maria Grimaldi. 

GRIMANI ( Angiolo ) Aurora. Ad Illuflrifs. & Reve* p. Bamb. 
rendifs. D. D. Stephanum Saulium Patritium Genuenfcm , 

S. Maria Fornelli Abatem , V. S. Referen. Apoftol. 

Camerini Gubernatorcm vigilantiffimum R. P. F. Angeli 

Gri • 
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Grimani Urbevetani Pratdicatoris Generali Ord. Predica- 
torum. Anno 1614. II. b. 29. car. 176. * NcJIa Dedica- 
toria di Venanzio Argenti fi dice Acini. Riv. P. F. An- 
geli Grimani v rt eruditismi . 

GRISENDO ( Francesco ) Le&io Proemialis de pr»- 
ftantia 6c nobiJitate & antiquitate LinguaeHebraic» habi- 
ta a Francifco Grifcnio Romano prò initianda publica cius 
Profcdìone de eadem Lingua in Romano Sapienti» Ly- 
ceo , & dicata Sandidimo Domino nortro Innocentio 
XII. Pont. Max. Rornae 1696. Typ. Francifci de Rubeis 
& Francifci Mari» Acfamicck . in 4. 

GRISIGNANO ( Decio ) IiVafro. Commedia del Sig. 
Dato Gri/ìgnano Salernitano rapprefentara in Salerno con 
generale applaufo. In Venezia appiedo Giacomo Vincen- 
ti 1585. in 4. 

GRISOGONO (Simon) Panegirico in lode dell* II- 
Juftnfs. e Revercndifs Monbg. Francefco Vendramino 
Patriarca di Venezia, e Primate della Dalmazia nella fua 
venuta da Roma di Simon Grifogono Nobile Zaratino In- 
tronato. All’ Illuftrifs. e Tempre felice Città di Venezia. 
In Venezia predo Gio; Batcida Bonfadino 1608. in 4. 

GRISONlO ( Francefco ) Orazione di M. Francefco 
Grionio Amlafciatore di Capo d’Iftria nella Creazione del 
Serenifs. Prencipc Donato . In Vinegia al fegno del 
Pozzo in 4. 

GRONOVIO ( Giacomo ) Jacobi Jo. Fr. F. Gronovii 
Epidolae in quibus multa Titi Livii loca Geographica 
emendantur, & illudrantur . Amltaelodami apud Danie- 
lem Elzevirium 1678. in 8. * Sono fcritte qtiede dottif- 
Iìme,cd eruditidime Lettere, a feguenti dottidimi ed eru- 
ditidìmi Signori 1. Laurcntio Gronovio Patruo fuo . 2. 

A M 3. VVillelmo Goetio. 4. Adolpho Over- 

hamio . 5. Lamentio Theodoro Fratri . 6. Jo. Georgio 
Grsevio. Credette l’invidia di precipitare quello eruditif- 
lìmo Signore, e l’innalzò r Appena, per dir così, arrivato 
in Olanda ebbe la Cattedra del celeberrimo Sig. fuo Pa- 
dre e con inufitato efempio dopo la fola fua prima lezio- 
ne gli fu accre&iuta notabilmente la provinone. 

Frag- 
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Fragmentum Stephani Bizantini Gramma- Se. VII, 

tici de Dodone, cum triplici impera Latina verlione , & 
Acadcmicis exercitationibus Jacobi Gronovii. Lugd. Bar. 
apud Daniel. Gaesbcck 1681. in 4. 

Faufta omnia Sereniflimi , ac CellìTs. Maga. 

Etrur. Ducis Cofmi II F. ex Pifa difcelTum. Sono verfi e- 
Jcgantiflimi dello ftellò Sig. Gronovio llampati qui in fo- 
glio aperto. * Quanto la ceniura d’alcuni anche centro 
quelli veifi s’ infuriale , è noto nella noftra Tofcana a 
tutti. Il Legati già amico mio nella fua Defcrizione del 
Mufeo Cofpiano gli cita meritamente con lodi ; Ma a 
disgrado del livore può dirli delPimmenfa erudizione cor- 
teua e gentilezza del Sjg. Grorovio mio cariiTnr.o Amico, 
quel, che Tcrifle Cicerone prò M. Marcello delle Azioni di 
Cefarc : Nulltus tantum efl flumen ingeriti , nulla dteendi a ut 
fcribendi tanta vis , tantaque copia , qua non dicam cxornare 
fed enarrare C.Cafaris res geflas pojjit ; Nell’ Ei'ercitaeio* 
ni foprad. de Dodone a c.40. vi è una belliflima lettera 
del Sig. Stefano le Moyne , ed un’altra lettera del dot- 
tiamo Sig. Eduardo , del quale viene con grandiflima 
anlietà afpettato il Giufeppe Ebreo , fopra del quale è 
alTai tempo che s’ affatica, ed incelTantemente lavora. 

Jacobi Gronovii Laudario funebris recitata poli Sc * IX* 

obitum N. & eruditiflimi Viri , Chriftophori Wittichii 
A. D. VITI. Kal. Julii 1687. Lugd. Baravorura apud Jo. 
Verbeflèl 1687. in 4. 

Varias Leilioncs in Stephnnos , ex M. S. Co- 
dice Abbatte Perniino; , collega; ab Jacobo Gronovio ,i & 
ejufdem Nota: . Lugd. Batav. apud Daniclem a Gaes- 
buck 1688. in fol. * Quella eruditiffima , e giudiziolìflìi- 
ma fatica del Signor Gronovio mia antico Amico, c Pa- 
drone, fu prima llampaca l’anno 1678. in Amllerdam in 
fine dello Stefano del Pinedo col Tegnente Titolo : Col - 
lationes Jacobi Gronovii , cum Codice A£ S. Stephani ex 
Biblìotbcca Abbati a Perufin et. Quella nuora edizione mi 
prefuppongo , che vada congiunta con lo Sterno del 
Berckelio, che qua non è ancora , ch’io Tappi* , capita- 
to : Ho letto quello infigne OpuTcolo. , ed offervato , 


Digitized by Google 


Se. XI. 


Se. XII. 


Se. XIV. 
A. M. 


80 G R 

che il Dottiamo Sig. Gronovio , vi ha aggiunte molte co- 
fe degnili! me d’efler vedute: e certamente, che dalla fubli- 
mità di quell’ingegno, non fi può allettare altro che ma- 
raviglie. . 

Fcelix adventus in Bataviam Sercnifs. & Po- » 

tentilfimi VViJheJmi Britanniarum Regis , cui ex au&ori- 
tate Illultrifs. DD. Curatorum & Con fu lutti Academice 
vice gratulatur, Jacobus Gronovius die 17. Februarii 1691. 
Lugduni Batavorum apud Jacobum Hackium in fol. 

Panegyricus Serenitati Hiemis , & Gonventui 

Potentilfimorum ac Celfiflìmorum Principum Hagae-Comi- 
tis celebrato dicatus ,& ex Au&oritate Illuftrifs. Curatorum 
& Confulum fcriptus ab Jacobo Gronovio Lugd. Batav. apud 
Jacobum Hackium 1691. in fol. * Ho avuta la fortuna di 
goder l’amena converfazione del Dottilfimo e cortcfilltmo 
Sig Gronovio prima , e poi del Sig. Lorenzo Teodoro fuo 
Fratello amendue Letterati degnilfimi, e d’ogni applaufo 
meritevoli . 

Memoria Namurci , quatti Sereniamo ac Po- 

tentilTimo ejus expugnatori Wilhelmo Tertio Magna Bri- 
taniae Regi &c. &c. confecrans ex Auftoritate III Curato- 
rum & Confulum prò conclone dixic Jacobus Gronoviis 
Prid. Kal. OAob. Lugduni Bat. apud Abrahamum. Elzc- 
vier Acad. Typ. 1695. in fol. 

Exercitatio Philclogica de Clivo Capitolino : 

quam Deo aufpice fub praefidio Clarifs. DoSilfimique Viri 
D- Jacobi G ronovii Joannis Frid. F. Grxcx Linguae , Hi- 
ftor. & Eloquenti* Profelforis publice defendet Gerardus 
Drandaick Dordr. Bat. die Saturni proximo , qui erit 
ante diern XVIII. Kal.Maj. hora locoque folitis ante me- 
ridie m . Lugduni Bat. apud Abrahamum Elzevier 1696. in 
4. * Reila maravigliato il Mondo Letterato come il 
Sig. Gronovio dia continuamente alla luce tanti libri , e 
quel ch’è più d’ un* erudizione così feelta , e purgata. Io 
però non mi maraviglio punto di quello, avendo veduto 
quando elfo fi trattenne in Firenze il fuo continuo, e in- 
defèflb Audio , che lo faceva trafeurare le cofe al vivere 
umano neceffariflimc • 

..... Nx- 
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Nasnia in repentinum & triftiffimum cbitum Se. X 7 . 
cmatiffìmi & politiflìmi Viri Petri Corfonii Mcd. Do&. 

«d Confultifs. de amplifs. Virum Joannem Vander-Berger 
Sororis Filium. * Quelli elegantiffimi verfi fono del ce- 
lebre Signore Jacopo Gronovio mio riveritifs. Sig. il cui 
nome fi vede flampato in fine d* eflQ . Sono impreffi in 
Leida Panno 1699. in foglio aperto. 

GRONOVIO (Giovati Federigo) AlIocutioadSerenifs. Se. ri. 
Cofmum Mag. Etrur. Principem cum Academiam vifi* G, D. 
taret , fa£ta publice per Jobannem Fredericum Gronovium 
A. D. IV. Id: Januar. Lugd. Batavor. apud Viduam & 
hanedem Johann. Elfevirii 1668. in fol. 

GRONOVIO ( Lorenzo Todoro) Laurentii Teodori Jo . Se. XVIU 
Frid. F. Gronovii Emendationes Pande&arum juxta Flo- 
rentinum exemplar examinaras. Ad Virum Illultrifs. D. 
Antonium Magliabcchium Screniffimi Cofmi III. Mag. 

Etr. Ducis Bibliothecarium. Lugd. Bat. apud Danielem 
Gaesbeerk 1685. in 8. Io medefimo fui teflimonio di 
-villa della veramente infinita fatica , e diligenza , che 
•usò il Sig. Lorenzo Teodoro mio ertiditifiGmo Amico, nel 
collazionare accuratiffimamente, per più mefi, il prezio- 
so M. S. delle Pandette , che fi conferva nella ricca 
Guardarobba in Palazzo vecchio di S. A. S. (del quale 
favello lungamente nella mia Storia degli Scrittori Fio- 
rentini ) con la celebre edizione di Lelio Torelli. Di 
detto Sig. Lorenzo Teodoro Gronovio , che più volte 
mi fé fuo commenfale , e fi degnò ancora onorar la 
mia povera menfa , digniflimo figlio del dottiflìmo Sig. 

Gio. Federigo , parla con lode il Sig. Abate Raffaele 
Fabretti a pag. 21. della fua Opera fopra la Colonna 
Trajana ftampata in Roma dal Tinaffi 1683. in fogl. 

GROSO ( Carlo Agojlino) Apologià Politica contro cl ^ Ct 
Conde Mayoliài Bizan^n Gentilombre de la Camara del 
Rey Criflinifimo , y fu Cavallero, Efcritor de Jas Guer- 
ras civiles que padecio el Reyno de Napoles el ano 
1647. compuofta por el P. Carlot Augufìin Grofo Reli- 
giofo de la Orden de S. Aguflin y Catradatlco de Filo- 
u/fia en la Reai Qoiverfidad de Pavia , cn defenfa del 
Toma III, L Ea- 
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Excell. Senor Duque d’Arcos &c. Vivrey entonees , jr 
Cap. General del Reyno de Napolcs : dedicado a la 
Magellad Car. del Rey nueftro S. D. Felipc 1 IIX. el 
Grande. En Pabia , por Juan Andres Magri Emprelfor 
de la Ciudad en iz. 

Se. Vili. t GROTO ( Luigi) Orazione di M. Luigi Groto Cieco 
Ambafciador della Città d’ Adria nella creazione del Se - 
reniflimo Principe M. Pietro Loredano. In Venezia al 
legno del Pozzo in 4. * Quell’Orazione fi trova riflam- 
pata a c. 35. del Volume di tutte l’Opere del medefimo 
Luigi Groto Cieco d’ Adria imprefio in Venezia l’anno 
1589. in 4. Nella feconda edizione vi fi legge , che fu 
recitata da elfo il dì fecondo di Gennajo , dell’anno 
1,568. il Venerdì. 

Orazione di Luigi Groto Cieco Ambafciado- 

re d’ Adria fatta in Vinegia per l’allegrezza della Vit- 
toria ottenuta contro i Turchi dalla fanta Lega ,• in 
quella 3. Imprelfione dall’Autore ricorretta. In Vinegia 
appreflo Francefco Rocca , e Balìian da Ventura Com- 
pagni in Piazza di S. Marco 1571. in 4. * Quella an- 
cora fi ritrova rillampara nel volume dell’ altre Orazioni 
di elfo Luigi Grotoac. 66. E' ben vero che vi manca la 
Dedicatoria , che fi trova nell’ altre edizioni , come vi 
mancano anche alcuni verfi Latini ,che hanno per titolo.* 
Aloyfù Groti Caci , & Veneri s Dialogus ad Excellentifr. 
Seba/fianum Venenum . L’ abufo di levar le Dedicatorie, e 
le Prefazioni nelle rillampe de’ Libri par quafi comune , 
onde il dottiflìmo P. A profio n’ha fatte meco per Lette- 
ra , più, e diverfe flampite, ed efagerava fopra di ciò 
grandemente. 

^ Orazione di M. Luigi Groto Cieco Ambafcia- 

dor d’ Adria nella creazione del Serenifs. Prencipe di Vi- 
negia Luigi Mocenigo. Nella quale fi rallegra della fua 
dignità, ed eforta tutti i Prencipi Crilliani all’imprefa 
cpntra i Turchi, Orazione Prima. In Vinegia apprelfo 
Francefco Rocca , e Baftian da Ventura 1571. in 4. 

Orazione di Luigi Groto Cieco Ambafciador 

ò* Adria nella creazione del Serenifs. Principe di Vinegia 

Seba- 
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Scbafiian Veniero. In Venezia appreflb Fabio c Aguitirt 
Zopini 1577. in 4. 

Orazione di Luigi Greto Cieco Ambafciador 

d’ Adria nella creazione del Scrrnifs. Principe di Vinegia 
Niccolò Ponte. In Venezia predò Fabio , e Agullin Zo- 
pini Fratelli. * Vi fi trova in quello titolo il feguente 
piccolo avvilo : L 1 Haàriana Tragedia novamence fatta 
dall' ijlejfo Autore fi vende a S. Angelo da » Jopraddetti . 

Oratio Alofiii Greti Cceci Hadrienfis publice 

liabita in Floientilfimo Gyinnafio Bononienfi in Aufjpi- 
ciis Studii quartodecimo Cai. Novembris 1570. Bononias 
apud Alexardrum Benacium in 4. 

La Orazion di Luigi Gro-o Cieco Ambalcia- 

dor della Magnifica Comunità d’ Adria, recitata da lui 
nella creazione del Serenili». Principe di Vinegia Pafqtial 
Cicogna il dì quarto d’Ottobre 1585. che fu la fella di 
San Francefco per congratularli con Sua Serenità . In 
Vinegia appiedo Fabio e Agolìino Zopini fratelli 
1585. in 4. 

....:. Orazione di Luigi Groto Cieco di Adria A- 
cademico Addormentato di Rovigo. Nella creazione del 
Serenilfi'mo Principe Girolamo Priuli . in 8. fenza luogo 
di ftampa , e nome di Stampatore. 

GROVIO ( Roberto ) Roberti Grovii Carmen de San- 
guini circulatione &c. Londini . Typis Gualteri Kec- 
rilby 1685. in 4. * La circolazione del Sangue, che 
è celebrata in quelli purgatillimi Verfi, ebbe, anch’eda, 
dà principio , moltiffimi Contraddittori ; ma poi pre- 
valle il vero, ed ora è Padrona del Campo. Con tutto 
ciò v’è fiato il Sig. llomobono Pifoni Cremonefe , che, 
con fuo dotte) libro riferito nella Scanzia XI. pag. 88. 
l’impugnò l’anno 1690., e di ciò, non fo)o non fu 
biafimato dalle perfone favie , ma ne fu * anzi lodato , 
e con tal’ Optinolo, fi fe lì rada ad una Cattedra fullo 
fludio celeberrimo di Padova, dove tuttavia, con molto 
applaufo , fi fa fentire. Tanto è vero, l’elfere lecito 
1* impugnare certe Opinioni , che fembrano incontralla- 
bili, c che, come tali", più telìo fi fuppongono ,’ Che 

Li vo- 
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voglianfi provare. Ciò può farli , perchè i difenfori < 5 F 
quelle, col rifpondere alle oggezioni , vieppiù pongano 
in chiaro la Verità. Onde uno , che fi vegga fcrivere 
contro, non fe l’ha da avere amale , quando il Centra* 
dittore non s’opponga con poca grazia, o col pungere, 
e deridere , ecceda i limiti del convenevole ; nel qual 
cafo dee lafciarfi al giudicio de’ faggi > il mortificare 
tali ardimenti , col non farne cafo. Dico dunque , che 
a chi oppone colla dovuta modeftia, fe n'ha da avere 
obligo, anzi che nò ; e di tal fentimento era M. Tul - J 

lio , che fcrifle . T natura abejl , ut fcribi cantra noi nolimus > 
ut id etiam maxime eptemus . In ipfa enim Grada Pb'r 
lofopbia tanto in bonore numquam fnijj'et , nifi doftijfimorum 
tontcntionibus , (iiffcnfionibujque viguiffet . Tufcul. QuajL 
lib. Z. * . 

GR.UBE’ (Ermanno) Hermanni G rubi Lubecenfis Phu* 
lof. ac. Med. - Dottoris Phyfici Haderfcbienfis Analyfi» 

Mali Citrei compendiofa ad Botanices , Philofophic* 
juxra ac Medicee , Cynofuram redatta. Hafnix , apud 
Danielem Paulli Regium Bibliopolam 1-668. in 8. * Quell* 
Opufcolo’ fu regillrato da Cornelio a Beughen nella fui 
Bibliografia Medica e Fifica. Amflslodami 1681. in li. 
dove fono riferiti altri Opufcoli del Grubè. 

Hermanni Grubè Med- & Philofi Dott. de 

'«Trafplantatione Morborum Analyfis nova . Hamburgj 
apud Gothofredum Schulozè 1674. in 8. * Nella Pre- 
fazione al Lettore di quello Opufculo , fa menzione 
della feguente fua fatica , che non mi è noto fe fia 
efcica in. luce: De quo, Deofic dante, in Succinologia 
quam meditor , uberius. 

Hermanni Grubè Lubecenfis Med. & Philof. 

Dcttoris , De ittu Tarantulx , & vi Muficcs in ejus 
curatione , Conjcttur® Phyfico-Mcdicae . Francofurti ex 
Bibliopolio Hafnienfi Danielis Paulli 1679. in 8. 

GRUBINI (Oporino) Vedi Scioppio. i 

GRUNIO ( Giorgio Sigismondo ) Viro fumine Reve- 
rendo amplifs. atque excellentifs. D. Jo. Andre» Glei- 
diio Ecclefias apud Torgravienfes memifluno , cum Po* 
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tentifs. Ele&oris Sax on. Concionibus Aulicis Kal. Apri- 
iis 1696. admoveretur , eo quo par eft obfervandi , & 
gratulandi Audio applaudit M. Georgius Sigifmundus 
Grunius Drefdcnfis SS. Th. E. VViccmbergns praelo Chri- 
Aiani Kreufigii Acad. Typog. * Sono vcrfi Latini. Godo 
d’aver la fortuna di rcgiArai queAo Opufcolo,sì in ri- 
guardo del perfonaggio che i’ha compoAo , come del 
Sig. Gio: Andrea Glcich , al quale è dedicato; amendue 
digniAimi e gentiliflìmi Letterati . . , 

GUADAGNI ( Bernardino Gaetano ) De S. Spiritus Se. Xlf. 
adventu Oratio habita in Sacello Pontifìcio : ad SS. D. Se. XVI, 
N. Innocentium XII. Pont. Max. a Canonico Bernar- 
dino Ga-etano Guadagni Sem. Rem. Convift. Romas Typ. 
Dominici Ant. Herculis 1693. in 4. 

GUADAGNI ( Giovanni ) Joannìs Guadagnii Mon* Se. ir. 
therculenfis in nuptias Frane. Med. Florent. & Senen. Teg!, 

P. & S. Joannae AuAriacac R. N. ad UluArifs. Cofmum 
Med. D. Pop. D. laudario. Florentias apud Filios Lau- 
rcntii Torrentinì&CarolumPcrtinariumSocios 1568. in 4. 

In obitu Joannìs Medices Laudatio Joannis Sc.XX. 

Guadagnii Florentiae apud Scrmanellum 1563. in 4. * Qui G. Lanz, 
è lodato Giovanni de’ Medici Padre del Gran Duca 
Cofimo, di cui in S. Domenico di Mantova leggefi al 
fuo fepolcro quella gloriofa Ifcrizione. Joannes Medices 
bic fitus eft inufitata virtutis Dux , qui ad Minciim tor- 
mento icìus y Italia fato potius , quarti fuo excidit 1526. 
Gl’IAorici fanno quanto fufie dannefa la fua perdita. 

In obitu Joannis Medicei S. R. E. Cardina- P.Bamhi 

lis, Gartias fratria; Eleonorae feemina: prseAantilTima: Ma- 
tris ; & Cofm. Med. Florentin. & Senen. Ducis Optimi 
Conjugis. A Joannc Guadagno Montherculenfi Idib. Ja- 
nuarii 1563. habita Laudatio. Et Carmina varia II. b. 1. 
car. 403, Vedi Razzanti Majo. 

GUADAGNOLO ( Franccfco ) Difcorfo Accademico Se, XVL 
dell* Abate Francefco Guadagnolo detto fra* Pellegrini 
SeAilio del Rodope ; Dedicato all’IUuArifs. Sig. Demo- 
fonte Gioacchino Fenini. In Roma per il JSernabò 1695. 
io fogl. ■ — 
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GUALDO (Gabriele) B.rpufma Puerorum in Uterls 
exillentium iterum aflertum , quamvis TheoJogi , £c 
Canonidie antiqui , por plora faicula , hoc vel negave- 
rint , vel tacuerint. Dillcrtatio Medico-Theologica Ali- 
dore P. D. Gabriele Gualdo Clerico Reg. S. T. Proietti 
I'aravii apud Jofephum Corona 1710. in 8. * Quella è 
lina difpuca più ardua dell’altra: De tninijlrando Baptif- 
tno Fatibus Àbortivorum : trattata già dal P. Girolamo 
Fiorentini , di cui ho il Libro ftampato Lugdunt apud 
Claudium Cbancey 1658. in 12. , cui è premefTa una 
molto buona Lettera del celebre Monlìg. Caramuele . 
Nell’uno, e nell’altro cafo , la condizionale aggiulla il 
tutto, e Cerve il trattarne per efercizio, e non altro. * 

GUALTEROTTI ( Francefco Alaria ) Orazione di 
Francefco A/aria Gualtcrctti in morte del Sereniffimo 
Gran Duca di Tofcana Cofimo Secondo. Firenze 162ZV. 
in 4. 

Delle ledi di S. Filippo Neri Fondatore 

della Congregazione dell’Oratorio Panegirico di Fran- 
cefco Alaria Guaherottì . Firenze 1629. in 4. 

^ Delle lodi della Sereniflima ArciduchelTa 
Maria Maddalena d’ Auflria Gran Duchelfa di Tofcana 
Orazione di Francefco Alarla Guaherottì . AI molto Iilu- 
dire Signor Benedetto Giorgini. In Venezia 1623. in 4. 

La G razia Epitalamio di Francefco Alaria 

Guaherottì nelle felicittìme Nozze dell’ Mutilili. Sig. Spo- 
fi , il Sig. Cav. Orazio Ruceliai Ricafoli , e la Sig. Ma- 
ria Felice Altoviti Firenze per il Nelli 1632. in 4. 
* Sono llati tanti i componimenti di quello Poeta , 
che de’ duci folamente un’intiera Scanzia comporrebbefi . 

GUALTEROTTI ( Rajaello ) Vaghezze fopra Pra- 
tolino compolle dal Sig. Raffaello Guaherottì al Serenifs. 
D. Francefco Medici lì. Gran Duca di Tofcana. Firen- 
ze appretto i Giunti 1569. in 4. 

Delle gloiie d’Europa al Sereniamo D. Co- 
ttolo Medici Principe di Tofcana par. pr. ferine e dedi- 
care nelle Reali Nozze fu e , e della Scenifs. fua Spola 
1 ’ ArciduchelTa Maria Maddalena d’ Aulirla Principe tta di 
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Tofcana da Rajacllo Gualteroiti Gentiluomo Fiorentino. 

Firenze per Francefco Tofi 1608. in 4. 

. . ... Rime di Raffaello Gualterotti fopra l’illu* Se. XVIII, 

fìrifs. , ed Ecccllentifs. Principe D. Francefco Medici , 

Firenze 1617. in 4. * Fu il Sig. Raffaello, grand’ Altro» 
logo, e gran Poeta, benillìmo conofciuto da me, -eh* 
oltre l’avergli più volte favellato, ancorché all’ora Io 
furti ragazzo in compagnia di Raffaello fuo Nipote , 
ancor egli della mia età , Io vidi poi morto in S. Croce 
di Firenze. Gompofe il Polemidoro , che piccolo egli 
chiamò , come che forte un abbozzo del Polemidoro 
grande eh’ e’ lafciò Manofcritto , che da Francefco Ma» 
ria fuò Nipote fu dato ad un Medico non fo per quale- 
occafione, quale Io dette fi può dire in mano alla mor- 
te, perchè datolo ad un altro Archiatro , non Io potè 
mai riavere , onde ufeirà fuori un di fotto nome di Pa- 
dre non vero. 

GUALTERIO ( Felice ) Orazione funebre di M. FV* Se. XIX. 
lice Gualterio nella morte di Gioanni Card, de’ Medici. ’ J ‘ u ' 
Firenze per i Giunti 156*. in 4. 

GUALTIERI ( Filippo An(onio) Dichiarazione del- 
la chia: mem. del Card. Filippo Antonio Gualtieri , rrgi- 
Arata in un plico, contenente due fogli, figillato. con tre 
figlili in cera Spagna colla foprafcritu nel .foglio invol- 
vente: Piego eia confegnarji all’ Eminentiffimo nojlro Esecu- 
tore tefl ameni ario unitamente col leflamento di Noi F. A. 

Cardinale Gualtieri , e nel foglio inclufo fi legge quanto 
fegue in 4. fenza luogo di (lampa , e nome di Stampa- 
tore in Italiano, e Francefe in due colonne. Verfa que- 
llo foglio fopra la Collituzione Unigenitus, e fi leggono 
in erto le fincere, e pie efprertìoni , e (entimemi del 
Sig. Card. Gualtieri fepra la detta Collituzione. 

GUALTIERI ( Guido ) Oratio, Carmina & Inferi- p b»uiI>. 
ptiones quaedam in Alexandri Sfortias Principis Card. 

& Legati UJuftrifs. atque amplili. Camerinum adventu 
Guido Gualterio Genelìno Au£lore . Anno 1580. II. 
b. 2. car. 361. , . ■; 

, . . . . Gnidi Gualt crii Genefini Oratici habita in 

Hie- 
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ILeronymi Bovii Camereum Epifcopi ad fuam Ecclcfiam 
•dventu. Non. Kal. Nov. 1580. II. b. r. car. 359. 

Oratio Guidi Guaderà GencGni habita in 

funere AIphonG Binarini Camertum Epifcopi 4. Kal. 

Maji 1586.* II. b. I. car. 361. 

Se. XVI, GUALTIERI ( Lodovico ) Gentiliaco per la Nafcita 
del Principe di Piemonte del Sig. Marchefe Scipione Muf- 
fii Veronefe fra gli Arcadi detto Orillo Brcnteatico con 
le annotazioni fopra lo fletto del Sig. Abate Lodovico 
Gualtieri fra gli Arcadi Andrio Cilleneo : feconda edizio* 
ne riveduta dall’Autore. AlJ’Eminentifs. e Reverendi, 
Principe il Sig. Card. Francefco Barberini. In Roma per 
Domenico Antonio Ercole 1699. in iz. 

*• *• GUAMI ( Valerio ) Poefie da recitarli in Mufica nel* 

la funzione delle Tafche di Valerio Guam. In Lucc$ 

1636. 

Se, XVI I. GUARGUANTE ( Orazio ) Canzone d ’ Orazio Guar* 
gitante Medico Fifico in morte dell’ Eccellentifs. Sig. Gio: 
Battifla Pona Accademico Filarmonico. AllTlluflrifs. ed 
Eccellentifs. Sig. Giacoma Mazzòne Lettor primario del* 
la Filofofia nello Studio di Pifa. In Vicenza appretti) 
Agoflino dalla Noce 1589. in 4. 

Se. xix’, Horatii Guar guanti SoricìnenGs Med. & Phii. 

Fr. Ver. tr j a Opufcula : ideft De Theriacte Virtutibus Paraphra- 
fìs; De Mecchioacani radice Opufculum : De ovo Gal- 
linarum , & ejus ufu in Febribus. Venetiis apud Jo. 

Bapt. Ciottum 1595. in 4. * Di quelli tre Opufcoli 
del Guarguante non ebbe notizia il per altro accurato 
V Vender Linden nel fuo De Script is Medicis , dove 
folo rifferifee un Tomo in 4. d’ alcuni Confulti , con 
tre Opufcoli affatto diverfi da quelli. A propofito dell* 
ultimo de’ quali foviemmi , che una volta , confutando 
io con un Medico potentiflimo nel raziocinare y e nel 
far pompa di parole , follecitamente e* li diede ad im* , 

pugnare l’ufo dell’ Uova nelle Febri , adducendo l’efler , 

etti fulfurei , e facili a corromperli , con molte altre 
anfanie, con le quali fiordi me, e gli aflanti . Terminato, 
quando Dio volle t il cicaleccio , dimandai al buon 

V- Uo» 
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Uomo , che cofa voleva che fi dartc alla Gentildonna 
da pranfo, giacché avvicinavafi Torà. Ai che egli, {cor- 
dato delle tante cofe dette , foggiunle poterfi dare un 
vovo forbile, e un pan grattato, in cui forte difciolto 
un* altro vovo . Cofa che fece ridere ia brigata , e. che 
fé’ ritornarmi in mente quel detto d’ Euripide : Sì conti • 
t ine , & multa f & ccleritcr loqui , fignum ejfet prudenti <e 
birundines dicercntur multò fapientiorcs nobis . 

GUARINI ( Aleffandro ) Orazione del Sg. Aleffandro Se. Tf. 
Guarini Accademico Intrepido detto i| Macerato , fatta Iegl - 
in lode di D. Aleffandro Cybo Marchcfe di Carrara , e 
recitata pubblicamente nell’ Accademia . In Ferrara per 
Vittorio Baldini 1606. in 4. 

* Il Farnetico favio, overo ilTarto , Dialo- 

go del Sig. Aleffandro Guarini. In Ferrara per Vittorio 
Baldini 16 io. in 4. 

GUARINI ( Baptifì a ) Baptifì <t Guarini junioris Ora- Sc 
tio ad Sereniflf. Venet. Princip. Petrum Lauretanum prò Tegl. 

I IluflrifC atque ExcellentifT. Duce Ferrari* Venet. pu- 
blice habita 18. Kal. [anuarii 1567. Ferrari* per Frane. Ru- 
beum 1568. in 4. * £ v fiata ancor riftampata in Venezia 
in 4. lo fierto anno apud Andream Ravenoldum. 

Baptifì a Guarini junioris Nob. Ferra. Ora- Se. III. 

tio in pr*fianda San&ilT. D. N. Paul. V. Pont. Max. 
prò civitate Ferrari* obedientia. Rom* apud Aloyfium 
Zannettum 1605. in 4. 

Orazione del Sig. Cavaliero Batti/la Gua- Sc.Vl. 

rini Gentiluomo Ferrarefe al Santiflimo,Noftro Signore 
Papa Paolo V. nel rendere a S. Santità ubbidienza perla 
Città di Ferrara; trafportata dal latino nel volgar no- 
Uro Idioma da A. R. M. In Ferrara per Vittorio Bal- 
dini fiamp. Camer. 1605. * I Componimenti del Gua- 
rino fono in grandiffìma fiima apprcrto tutti i Dotti , 
effendo egli fiato letterato di riga non volgare . 

Baptifì * Guarini junioris in funere Aloy-Sc. XV 7 . 

f,i Eftenfis Princ. IIIuftriflT. S. R. E. Card, ampjiflimi q'^£' 
Oratio. Ferrari* excudebar Vjftorius Baldinus 1587.^4. p’Batnì». 

L’Idropica Commedia delCav. Batti/ a Gua. 

Tomo III. L ritti 
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rini Venezia per il Ciòtti 16 13. in 8. * Quello è Auto- 
re del tanto rinomato Pajìor fido. 4 al cui nome , e alle 
ceneri onorate, è flato in Ferrara non ha mclto,' defti- 
nato un Monumento co’ buoni verfl latini. 

. . Baptijl, e Guarini junioris Orario ad Grego- 

rium XIII. Ferrari» apud Rubeum 157Z. in 4. 

. ... .'. Boptili* Guarini jun. Oratio in funere Impe- 
ratori Maximiliani II. Ferrari» apud Rubeum 1577. 
in 4- 

Ragioni del Cavalier Guarini perchè non 
s’abbia a trafjpoitar a Rovigo il Vencrabil Corpo di S. 
Bellino Vefcovo e Martire contro l’Orazione del Dort. 
Giovanni Bonifaccio che pretende il contrario, all’ Ulu* 
llriCT. e ReverendilT. Mohlìg. il Sig. Co: Girolamo di 
Porzia Vefcovo d’ Adria. In Ferrara per Vitorip Baldi- 
ni 1609. in 4. 

GUARNA ( Andrea ) BelTuth Grammaticale editum 
a R. D. Andrea Salernitano Cremoncnfi. Lugduni apud 
Fiellon. 1581. in 8. * è flato ftampato e riftampato 
quello curiofo Opufcolo 100. volte » e fi trova ancor 
inferito nell’ Amphiteatr. fapienrias Socratica Jocoferi® 
del Domacio a 67Z. e 673. Ma l’edizione ultima è la 
feguente. . _ 

Andre t Guarna Salernitani Cremon-nfii , Bel- 

Jum Grammaticale , dtjaplis ferme duobus Saculis , Pa- 
tri® Typis redonat D. Dejtderitn A rifluì Hicromona- 
chus Hieronymianus Congr. Infuòri» , & dedicat Re- 
verenditrnno Pracfuli D. Romano Merighio Claflenfis 
Afceterii Ravenna, nunc Sancii Romualdi de Urbe Ab* 
hati fpe&atiflimo , nec non totius Ord. Camaldulenlìs. 
Generali Procuratori meritiflimo. Cremona 1695. in 8 
Typ. Fratr. de Zannis; * Il P. D. Defiderio Arili nel” 
la rillampa di quello ameno , ed erudito Opufculo no” 
minato da me nella prima Scanzia di quella Biblioteca 
Volante a. 14. fotto nome d’ Andrea Salernitano Cre- 
monefe , vi inferifee nel bel Principio; Eletta de- An- 
drea Guarna ab Opere de Scriptaribti Crcmonens. Fran- 
caci Fratris mei bac funt , Quivi a. 14. nominando quel- 
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lì y ch'anno fatto menzione dell’ Opu fcolo fopraddett® 
del Guarna, vi fi leggono con mio gran roflòre, le pa- 
role foglienti. Ab Erudirifjtmo Viro j/oanne Ciudi io in. 

[igni Medico & Patdtio Fiorentino in ejus Bibliotbeca ro- 
tante Pluteo primo pag. 14. Rendo per tanto in quello 
luogo grazie immortali a cosi nobil coppia degli Eru- 
ditiuìmi Signori Fratelli Arili , di quello da me non 
meritato favore che fi fon degnati farmi per eccello di 
loro innata cortefia , e per effetto di lor fomma bontà . 

In quella nuova edizione fono Hate levate alcune po- 
fe, che fi leggono nell’ altre. In Mogliano m’ è capita- Se .X. 
ta alla mano una verfione di quell' Opufcolo in otta* 
va rima ; però , ho {limato non elTere fe non grato a 
miei Leggitori amorevoli accennarne qui la notizia an- 
corché confu fa-, poiché l’efemplare che io vidi, era ii| 
li., ma manchevole del principio e del fine, tutto lace- 
rato e guallo , onde non potei , per diligente oflervazio- 
ne che io facefli, 1* autor che. l’avca in volgar trafpor ta- 
to raccapezzare. 

• GUÀRNACCIO ( Girolamo ) Hierophanta, feu de Se. I* 
JD. Carharina veri Sacri monllratrice Orario ad Vulter- 
ranos Patritios in D. Aguftini tempio a D. Hiero^ymo 
Guarnaccio habita , fello ejus Virginis die Fiorenti* 

1651. in 4. 

^ GUARNELLI ( dlefandroy Della Eneide di Vir- 

f ilio. Detta da M. Alcjfandro G.-arneììi in ottava rima. 

\ da Chrilloforo cieco da Forlì polla in luce Libro 
primo. In Venezia per Domenico de Francefchi in 
Frezzaria al fegno della Regina 1572. 

^ GUARNÈRI ( Giovannanton.o ) Io: Antonii Guarne- 
rii Can.. Bergomatis Oratio ad Clerum Bergomatenj 
in Diascefana Synodo habita . Bergomi Typis Comini 
Ventura ejufdem Urbis Typograph. 1595. in 4. 

. GUAZZIMANI ( Giuseppe Giujlo ) La Vittoria della se. X. 
Santilfima Vergine nelle paflate Guerre, e miferic del- 
l’Europa, alPEcccll. della Sign. Ambafciatrice della Sa* 
era Celarea AuguftifGtna Maeìlà Ode di Giufeppe Giu- 
lio Guaxijmani. In Roipa per Gio: Giacomo JComarek. 
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Boemo alla Fontana di Trevi 1698. in 4. 

..... La Nave d’Argo o fia la virtù propria ed if 
merito dell’ Eccellenza del Sig Ambafeiator Cefareo Co: 
di Martinitz e e. Ode di Giufeppe Giuflo Guazzinovi ferie- 
ta e dedicata all’Eccellenza medefima . In Roma 1699. 
nella Itamperia nuova di Gaetano Zenobii e Giorgio 
Placco in log!. 

GUAZZINI ( Giulio ) Contagio della Città e Domi- 
nio d» Napoli feguito l'anno 1656. comporto in . terza 
rima dal Dottor Giulio Guazzi »i Accademico Apatirta 
con 1’ ajuto d’un verfo in ogni fine di un ternario del 
Goffredo del Taflo . Firenze per il Bonardi 1656 in 8. 

GUAZZONI ( Dionifo ) Andromeda Tragedia Bofca- 
reccia di Dioni/io Guazzoni Cremonefe nuovamente /lam- 
para. Venezia per Domenico Imberti 1599. ' n I2, * 

GUELLAMAZ VELAZQUEZ ( Antonio ) Antonii 
GueUamaz Vclaiqttez Abulenfis Sem. Rem. Conv. Oratio 
de S. Spiritus aduentu habita in Balilica S. Pctri ad SS. 
D. N. Gregorium XV’. . < 

^ GUERRA (Ageflino).C amaldolefe: Affetti divori 
tributati al SS. Crocefiffo nella recita della fua Sancirti 
Corona in occafione della di lui folcnne traslazione cele- 
brata da RR. PP. Camafdolefi fotto il reggimento del Re- 
verendiflimo Padre Gregorio Cappafanta Abate VigiUn- 
tiflimo nel Moniflero di S. Lucia , confegrati allTHu- 
ftrifT. ed EccelIentifT. Sig. Gianfrancefco Labia Podelìà e 
Vice-Capitano meritiamo di Vicenza da D AgoJVno 
Guerra Monaco Camaldolefe e Curato della Chicfa Pa- 
rocchiale de’ SS. Vito e Lucia, con raggiunta della inr 
diluzione , e varie indulgenze delle fudette corone . In 
Venezia apprerto Giambattifta Indrich ..in 4. 

GUGLER {F ordinando S : mone) Felicitatis Pracmium Ca- 
lami tas . Oratio habita ad S D.N. Clementem X. Pont. Max. 
in Sacello Pontifìcum Quirinali ipfa San&orum omnium 
die a Ferdinando Simone Gugler a Leilhovem Bavaro Col- 
legii Germanici & Hungarici Convi&ore. Anno 1670. 
HH. b. 55. II. b. 33. car. 12. 

GUGLIELMINI ( Domenico ) De Cometarum natura 
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& ortu Epiftolica Diflcrtatio, occafione ooviflimi Come- 
ta fub finem fuperioris anni , & inter initia currcntis 
obfervati confcripta » Au&ore Oominico Gulielmino M. 

D. Bononienf» . Bononije 1681. Typ. Hacred. Dominici 
Barberii in fogl. grande. * Quella dotciflima Diflertazio- 
ne, anzi lettera è fcritta dall* Autore, al quale mi confef- 
fo molto obbligato, al S ig. Abate Franccfco Nazari anch* 
egli gran Letterato. 

Rifieffioni FAofoficbe dedotte dalle figure de” Sali dal Se. V T. 
■Dottor Domenico Guglielmini efprejfe in un Difcorfo reci- 
tato nell’ Accademia filo fo fica cfperiincnta’c di Afonfignore Ar- 
cidiacono Mar fili la fera dellt ZI. di Marzo 16 88. all* II. 
luflrif.mo & Lccellentiffimo Signore XX Marcantonio Borgbe- 
fe : In Bologna 1688. per gli eredi del PiJ'arri in 4. * L* 
il Signor Guglielmini non foto efpcrtijfimo Medico , ma dot- 
tiflimo Maltemalico , ed infigne Aflrologo ; Per queflo la 
Cil à di Bologna fina Patria , ' dopp* averlo aggregato al nu- 
mero de* Collegiali con averli conferita la Cattedra , l* ba di 
poi defiinato a fopr aintende re all* importante • affare dell* 

Acqua , per la lite che prendeva tra li Signori Bolognefi , e 
Fcrrarefi in propofito all'affare del fiume Reno. 

. Obfervatio folaris Eclipfis anni 1684. Bono- Se. VII - 
niae habita die iz. Julii ejufdem anni a Dominico Gu- A * 
lielmino; Uhillrilf. & ClarilT. Viro Antonio Magliabec- 
chio Serenili Magni Ducix Etruriae Bibliothccario dicara. 
Bonomie apud HH.-Ant. Pifarii in 4. * Il titolo di Bi- 
bliotecario del Gran Duca che ha il Sig. Magliabecchi , 
è listo in un certo /cartafaccio, per non dir peggio di- 
cendo fuo vero nome (Campato alla macchia, perche in 
alcun modo non laria flato permeilo ) contrattato e mef- 
fogli in forfè con tali parole: Redde nomen hoc cui debe- 
tur , JlluflriJJìmo feilieet clarijjimoque viro fatis numquam lau- 
dato', Quanto di livore lia in quelle parole ben lo cono- 
fee chi legge ; Io non sò chi meriti più titolo di fatit 
numquam laudato , fe quello di cui il nome non è mai ufei- 
to dalla propria ca fa , o di quell’ altro a cui , oltre la 
notizia che fi ha di lui per tutta 1* Europa , fon 
flati dedicati tanti libri, come altrove ho detto > che fe 
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r -nià di que* foli fare una ben copiosa libreria ; m* 
iando del Titolo controverfo , vede ogni giorno il' 

<. n Duca e (Ter quello replicato, nelle fopraferitte del* 

]& lettere , de’ fagotti , e di ogni altra cofa indritta a 
quel grand’ Uomo, oltre il vederlo llampatone’ frontcfpizi 
di tanci libri , ed in tanti componimenti che ogni dì gli pio* 
vono, per così dire, a cafa ; Ha di più S. A. incominciata la * 
fua vaga e copioliflìma Libreria , tanto d’ Arabi Libri 
ricca, lotto la direzione c fopraintendenza del mcd. Si- •> 
gnor Magi iabecchi ; elfo ne ha le chiavi, e niuno fenza 
di lui, toltone il folo guardaroba, ha facoltà di potervi 
entrare, nè fenza la fua aflìflenza fi inoltrano le Pan- 
dette, clic fono in Guardaroba di palazzo vecchio. Ha 
il Sig. Magliabecchi le ltanze per la fua abitazione fopra 
la med. Libreria nel Reai palagio , dalle quali per le 
fcale fegrete penetra nelle camere di S. A. fenza altro ' 
portiere, ed al med. Sig. Antonio è adeguato uno daf- 
fiere del padron Sereniflimo , che di continuo gli aflifte. 
fenza obbligo di far altro; Ha l’annuo lìipendio dalla 
camera di S. A. che lo dichiara tale: Or chi è dunque 
il Bibliotecario? Mandi un poco chi pretende tal tito- 
lo , a. veder Ja libreria qualche foreftiero , vedrà fe fen- 
za il Magliabecchi gli farà permeilo ; anzi perchè fi veg- 
ga la dima grande, che fanno i Letterati del merito 
del Sig. Antonio , inferirò qui un Sonetto della penna 
nobili dama del Sig. Benòtci, che è il feguente. j 

All* IIIuftrilT. Sig. Antonio Magliabecchi Bibliotec. 
del SerenifT. Gran Duca di Tofcana, e del 
. Serenili Pr. Card. Frane. Maria fratello 
della med. Altezza, 

L* alta Vini , per chi co */ fole al paro 
Ricco di gloria il Nome (ho fi fende , 

A tributarti onori ogn*alma accende , 

Dall* Atlante a* Rifei , da Calpe , al Faro , 

Ja Te di quei , ebe Grecia , e Italia ornar o 
, Celebri ingegni, il gran faper rifplcndc ; 

Saper 
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Saper che il mortai fegno ornai tra fende , ; 

Se nel fofeo cC Invidia appar piu chiaro 
Felice il fecol nofiro ! Ei redivivo 

Ode nel tuo parlar ! antico Egitto , ’ . 

O l* Oraeoi dì Delfo efpreffo e vivo. 

Nel fìmulacro tuo così fi a ferino: 

Fui Demofiene Etrufcoj e Tullio Argìvo , 
Contro i mofiri latranti Alcide invitto. 


9 * 


Dominici Guglìitl mini Medici & Marhemati* s c< xi. 

ci Bononienfis Epiftolx , dui Hydrollatici , altera ad* 
yerfus Obfcrvationes contra menf. Aquarùm fluencium 
a CJ. viro Dionifio Papinio Lftas & Aéi. Erud. Lipfn 
anni 1691. infermasi altera de velocitate & motu flui- 
dorimi in Siphonibus rccurvis fu&oriis. Dicati Eminen- 
tiOT. ac Rev. Principi D. Benedi&o Pamphilio S. R. E. 

■Card, ampliffimo, Magno Urbis Priori, & Bononiae de 
latere legato . Bononias apud Htered. Antonii Pilàrii 
1691. in 4. ^ Quelle due lettere fono indirizzate h prima 
al Leibnizio , la feconda al "Magliabecchi, dalla quald 
prende occafione il CincIIi di lodar un’altra volta ilfuo 
amico, dicendo che Mehemét IV. dimandò di lui aMon* 
fieur Monfort,e che i Re di Francia e Polonia lo man- 
darono a falutare, le quali lodi lì ommettono per non 
attediar i Lettori con inutili repetizioni, 

De Sanguinis natura, & Conftitutione Exer- Se. XIX, 

cicatio Phylìco-Medica . Dominici G di elmi ni Phil. & f r * Vcr * 
& Med. Do£t. Bononien. non ita pridem in Patrio, 
nunc in Patavino Lyceo MathefeosProfelTòris. Venetiis 
i-joi. ex Typ. Andrei Poleti in 8. * Nel principio di 

Ì iuefta dottilfima DilTertazione fi duole quello chiarif- 
ìmo Autore , Mcdìcos , atque Pbtlofopbos in Natura 
Sanguinis revelanda , adeo focordet fuijfe , ut pauci ad « 
modum reperi antur , qui de Sanguine egerint ex prof e fio. 

Fra quelli pochi e’ pone jl Boyle famofo che ci fe* 
fperare quel fuo jfppàratus ad Hifioriam Sanguinis bm 
mani ; Argomento che poi egregiamente è flato tratta- 
to dallo incomparabile Sig. JacoSo Sakdfi Bolognefe , e 
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mio amiciflimo , con quello applaufo degl* intendenti » 
che fi avvisò dal Giornale Veneto Tomo XVII. 

Sc ; XX. Pro Theorica Medica adverfus Empiricant 

Atì.Baoiun 5 e £ am Praelefiio habita Patavii die z. Maii 1701. a 
Dominici ) Guliehnini Bononienfi , dum a Mathematico- 
rum Scientiarum Cathedra ad primum Theoreticas Me- 
dicina tianfitum faceret . Venetiis 1701. Typ. Hieròn. 
AIbricii. In 8. * Nel Tomo III. del Giornale Veneto 
all’Articolo xn. dà di quello degno Soggetto un ben 
intefo Elogio colla Tua effigie al naturale . Mori in Pa- 
dova li iz. Luglio 1710. in età d’ anni 54. meli 9. 
giorni 15. Fu compianto da chiunque il conofceva , e 
da me, che l’amicizia feco contratta in Bologna , flu- 
diando infiememente con lui Medicina , avea Tempre 
con etto lui coltivata . A pag. 409. del Giornale (là al 
n. 19. regiflrata quella Prelezione , nella quale il Sig. 
Gugliclraini ebbe per oggetto il Tuo celebre Maellro Mal. 
pighi, e la Tua gloria. Quello grand* Uomo non poteva 
accomodarli a quelle due voci T hcoricum & PraÓìicum , del- 
le quali non vi fono le più familiari in Medicina , 
quantunque, prelTo Ippocrate, e Galeno, non fe ne 
trovi alcun veltigio. Fra le altre barbarie , dice il Mal- 
pighi , ebe copio fe fi tra fero dalle lettura degli Arabe fi- 
chi Codici , i? era la florta intelligenza di quefle due voci , 
la quale fic'naficere al mondo quefii moflri di Letture Teo- 
riche , e Pratiche . Vengali il rellantc nell* Apologia, 
che, fatta a nome di Placido Papadopoli, fcrilTe contro 
quel buon Melfinefe Michele Lipari, che ardi attaccare 
alcune conclulioni propolle per efercizio de* Tuoi Scola- 
ri . Quantunque però faviamente la difeorra il Malpi. 
ghi , non refia , che faviamente i moderatori de* Studi 
non ritengano lodile antico, dividendo le Catedre in Teo- 
riche, e Pratiche, obbligando quc’che calcano le prime 
a difeorrere, e trattare di quelle cofc, che ab op.-ratione re- 
vtotiores fiunt , e que’che occupano le feconde a maneg- 
giare quelle, che operationi fiunt pr ‘priore r , ime diate 
operationem refipiciunt , per valefmi de’ fentimcnti di Da- 
nielle Senati 1 . 1. c. z. Indie, racd. Che fe il Mdpi- 

ghi 


V 


(■[ 


Digitìzed by Google 


I 


G U 97 

ghi cosi 1 * difcorfe , fu per abbacare 1 * orgoglio al Tuo 
Ariftarco, che aveva piantata quella gran Tefi, ed era 
la Prima: Mtdccina ncccffariò dividi debet in Tbcoricam, 
Praticarti. * 

GUIBERTO ( Nicolò) Aflertio de Murrhinis , live Se. XU 
de iis , quae Murrhino nomine exprimuntur , adverfus Se. XIX 
quofdam de iis rainus re&e differentes . OpufcuJum ad G * Lant ‘ 
multiplicem rerum cognitionem profuturum , in quo 
multa nova , memorabili , cogiiitu jucunda fimul , de 
cujufvis facultatis ftudiolis utilia : De Myrrha , potio* 
nibus , Unguenti , & Valìs murrhinis , pocione Vini 
Myrrhati , nec non & Aceti Chrifto Servatori noftro 
porre&a, ac aliis non paucis reconditi adferuntur: piu* 
rium errores deteguntur , multa Scriptorum loca , vel 
corrupta reftituuntur , vel obfcura declarantur . Nicolao 
Gvibcrto Lotharingo Dolore Medico Aurore. Francofurti 
apud Haeredes Andrete Wechali dee. 1597- in 8. * Dal 
Wander Linden è riferito affai mutilato il prefente ti* 
tolo, che però non promette cofa, che e* non attenda 
affai bene • L'Autore ebbe il motivo di fcrivere quello 
Trattateli) dal dire, che fece il Card. Baronio ne’fuoi 
Annali Ecclefiallici , perfuaiòne da Michele Mercati Me- 
dico ) non effèr’altro la Mirra degli antichi ) che il Ben- 
gioino del noftro Secolo . Crede però quelle due colè 
tra loro diverlìffìme , e tanto il credono uomini fenfa* 

* tiftimi, fra* quali l’Autore comprende il fatnofo Màttio- 
li . Difaprova quelli , che penfano , che que* vali , che 
furono da gli Antichi chiamati morrini , fuffero fatti 
delia Mirra, o Bengioino. Penfa, e crede di provarlo, 
che fuffero fatti di quella pietra preziofa , che dicelì 
Calcedonia . Ei la ravvifa per ben addatta ad effer 
ifeavata , e lavorata in tazze , e limili vafellami . Non 
s* accomoda a credere , che il vino detto Mirrino , o 
Mirrato , aveffe tal nome dalla Mirra mefcolatavi . Pen- 
fa che vino Mirrino, o Mirrato altro non voleffe dire , 
che vino condito con Aromati . Così nota , che gli Un- 
guenti, che dicevanli Mirtini, non erano detti tali dal- 
la Mirra , che v’entraflc , ma dalla parola greca pupo , 
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che vuol dire Unguento condito, Myron vuol dire Un- 
guento. Sicché Vino Mirrato voleva dire, Vino condito 
con degli Aromati , Bevanda Nettarea. Onde come di- 
ce Fello : * Murrata potione ufi funt antiqui ; [ed pofieà 
adfuerunt Murram Diis fuis libare . E chi non fa , che 
Nettare diceva!! la Bevanda degli Dei ? Tale però non 
fu già quella , che da, perfidi Giudei fu data ad aleg- 
giare al Noltro Moribondo Redentore . Ella fu detta 
da S. Marco Vinum Atyrrbatum , e S. Matteo chiamo!- 
Io Vinum cum felle mixtum. Non perchè vi fuffe mefeor 
lato Mirra , o fiele , ma per denotare l’amarezza della 
bevanda ingratiflima , data al Salvatore per beffarlo, af- 
fliggerlo , e rendergli più tormentofa la morte . Senti- 
menti tutti contrari a quelli del Baronio , ma a mara- 
yiglia bene fpallegiati da S. Cirillo lib. iz. cap. 35. prò 
juvante pod 1 , jucundo , nocetitem , & acerbum attulerunt t 

& bumanitate , qua moveri videbantur , in impietatem con- 
verter unt : 71 a m , cum petenti dabant , ebaritatis babitum 
[ufeipere videbantur , f . 

Se. XVII Alchimia ratione & experientia ita demum 

viriliter impugnata ; & expugnata , una cum fuis falla* 
ciis, & deliramente, quibus homines imbubinarat , ut 
numquam in pollerum fe erigere valeat, Authore Nicor «| 
lao Gviberto Lotharingo Do£t. Medico Argentorati im- 
penila Lazari Zezneri 1603. in il. 

* In quella ProfelTione dell’Alchimia molti s’impoverifco- 
no in vece d’arricchirfì , imbevuti da vani e favolo!! 
racconti, che dagli affafeinati dall’ amor di quell’arte 
vanno fpargendo . Ho però fentito varj difeorfi d’ Uor 
mini dottifumi , che la tengono per favolofa , ed io (li- 
merò fempre vanità cercar nella natura quel , che non 
d è, ed in quello io feguito l'opinione del Guiberto . 

* Sancii», * Ma però non farà , dice 1 * Autore de’ Dialoghi de’ 
morti infruttuofa vanità tal ricerca . Parlando in un d' 
dii Dialoghi Artemifa con Raimondo Lullo , che già 
gli avea confeffato d’avere per lungo tempo cercata, ma 
non ha già trovata la Pietra Fiiofofica , fino a dirle che 
quell’eia una chimera , fa che la detta il riebiegga d* 
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onde procede che tuttavia fi vada cercando, ficchè Uo- 
mini di buon fenno fi dieno in preda a tal vanità; AI 
che Raimondo replica faviamente, eflere vero che non 
fi può trovare la pietra filofofica , ma che però è bene 
a propofico cercarla : attefoche fi trovano cercandola j 
molti belli fecreti , che per altro non fi ricaverebbero. 

De Balfamo , ejufque Lachrymis quod O- Se.. XVII. 

pobalfamum dicitur natura viribus < 5 c facultatibus admi- 
randis per Nicolaum Gviberlum Do&orem medicum Lo- 
tharingum . Argentorati impenfis Lazari Zetzneri 1603. 
in il. * Quello Trattato averebbe fervito affai bene al- * SancalT. 
li Speziali Romani Antonio Manfredi e Vincenzo Pa- 
nuzzi quando fotto il Pontificato d’Urbano Vili, aven- 
do elfi polli in veduta li tanti femplici , che doveano 
fervire per comporre la Teriaca , nè alcuno avendo ad 
elfi oppolla cofa alcuna , certi poco amorevoli di que* 
galantuomini, afpettata l’effetuazione del componimento, 
s’affacciorono opponendo che tal antidoto non dovea 
lafciarfi fpacciare, perocché l’Oppobalfamo portovi non 
poteva che eflere Inizio , non fi trovando a dì noftri 
più il vero. Cofa che diè molto da fare a que’ Spezia- 
li che furono aftretti valerli delle penne de’ Medici d’ 
allora più celebri, li quali s’accordarono in confutare 
tal, obbiezione, e foftenere darli anch’oggi l’Oppobalfa» 
mo véro. La malignità umana rade volte la cava netta. 

GUICCIARDIbJI ( Francefco ) Il Cicco di Roma di Se. VII. 
Francefco Gvtcciardini : In Parigi appreflo Tommafo 
Jolii nel Palazzo Reale 1664. in 11. * Quell’ Opufcolo 
è veramente curiofo , e vi fi leggono molte notizie . 

Francifci Gvtcciardini Parsili pomena , quae Se* XIV, 

in ipfius Hiftoriarum Libris tertio , quarto , & decimo 
impreflis non Ieguntur. Amllelodami 1663. in il. * 
Queft’OpufcoIo è rirtampato nel Thuanus redivivus, co- 
me fi dirà a fuo luogo. 

G VI DA LOTI ( Giufcppe ) Per Io folenne e felici’f- 
fimo ingreflo al Gonfalonierato di Giurtizia dell’lllu- 
ftriflimo Sig. Aleflandro Gozzadini, per la feconda volta 
ne’ mefi di Settembre , e Ottobre dell’Anno 1713. Egloga di 
> Ni Oli/f 
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Olindo Dianefe Pallore Arcade. In Bologna per Coflan- 
tino Pifarrr in 4. Olindo Dianefe è il nome Paftorale 
del Signor Giufeppe Guidalcti. 

Se. IX, GVÌDAR.ELLI ( Giovannangelo ) Irene Egloga Paci 

Sc ' x> jamjam adventanti proludebat inter Paftores ArcadesAL- 
pytus Cranionius ; VI. Id. Sept. 1697. in fol. Quella 
elegantiflìma Egloga , è componimento , come fi vede 
dalla fofcrizionc nel fine di ella che dice Joannes Ar.ge * 
ìfs Guidarcllus Can. Perufinus; E'il Sig. Guidarclli pri- 
mo Urna mila del Celebre Audio di Perugia , e quando 
non avelli di Tua virtù altra teftiinonianza, la fola let- 
tura di quello belliflìmo componimento , me l’avrtbbe 
fatta concepir quale ell’è ; per convalidare il mio detto 
porterò qui ciò che ne ferire il P. Daniello Papebro- 
chio della Compagnia di Gesù ; Ad Antonium Maglia- 
bechium Mag. Ducis Etrur. a Biblioteca ex litteris 
datis Antverpia: 19. Novemb. 1697. che è ii fegnente: 
Eruditi fimo & culli] fimo Guidar elio gradar ago prò fuavif- 
fimo Idillio. Fateor me nibil unquam ex Italia vidiffe , 
ad Virgilianum co in genere nitorem accedere propini aliis 
alia omnia affeliandbns . 

k Joannis Angeli Guidarclli Canonici Perufi- 

ni in Patrio Augufto Lyceo Ethicen antea, nunc elo- 
quentiam profitcntis A. Z. inter Arcades ALpyti Pro- 
lufio habita nonis Novembris 1703. Perufias Typis Con- 
fìantinianis 1703. in fol. 

In funere Sigifinundi Chriftoplicrj Corniti* 

ab Herberflein Epifcopi Labacenfis S. R. Imperi» Prin- 
cipe Oracio Perù fi x habita in Tempio auguftilfimo D. 
Petri Cafinenfium . Idibus fextil. 17.16. Perufias 1716. 
apud Conftarttinum Impreflòrem Cameralem in fol. * 
Dalla Dedicatoria fi raccoglie eflcr quella Orazione del 
Sig. Canonico Guidarclli . 

Se. XI. GUIDARELLI ( Stefano ) Guidarcllus Dei , 
tc S. Sedis Apoflolicas gratia Epifcopus Aletrinus , 
eidem S. Sedi Apoflol. immediate fubje&us, Clero 6c 
Populo Civitatis & Dicecefis Aletrinas falmim ab Au- 
rore falutis^; Rom* Typ. Varefii 168 j. in 4. E* Monfig. 
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Guidabili non folo dotto , ma Zelantiflìmo Prelato , 
e quella nobiliflima lettera è certo degna di tanto Pa- 
llore. 

GU 1 DELLI ( Paolo ) Uluftriir. ac ReverendiflT. Do- Se. X 
mino D. Joanni Suarez Prasfidi Coyuibrenfi Com. Ar- 
ganilli & Dom. & c. Patrono Obfervandiflìmo Paulus 
Guidellus Medicus Phyfipus Tridentinus . Brixix apud 
Ludovicum Sabienfem 1562. in 4. 

In fello SS. Innocentium Oratio Pauli Gai- p. Bamb. 

delti Medici Phyfici Tridentini Anno 1562. II. b. 10. 
car. 147. 

GUIDI ( A'effandro ) Araalafunta in Italia, Drama Se. Vi. 
di . Ale /[andrò Guidi meflo in Mufica da Gio: Battila 
Policci , e fatto rapprefientare dal Sereniffimo di Parma 
nel Collegio de’ Nobili l’anno 1 6 8 1 . Ivi per Galeaz* Rofati 
in 4. * Amala funi a , come è noto , fu figliuola di Teodor.ico 
Re de’ Goti, e d’ Italia, che tenne fu 4 fede in Ravenna, 
fu Ariano , ed imprigionò S. Gio: Papa primo di queflo 
nome , che dopo alcuni mefi dallo J lento martirizzato , fe 
ne volò al Cielo , al qual J ucceff e Felice IV. Teodorico , fé- 
ce morir l’ anno feguente che fu il 526. di nofira falute 
Boezio Severino Manlio fiato fatto Confole fino l’ anno 
487 , e ff Aurelio Simmaco fino Suocero pur Confole , dopo 
aver tenuti amendue alcuni mefi prigioni in Pavia , 

( nel qual tempo Prif ciano Cefarienfie infognava pubblica- 
mente Gr a malica in Cofiantinopoli ) Ala apparendogli 
la Tefia di Simaco per capo d’un pefee di non ordinaria 
grandezza, intimorito fipiri l’anima , che da un Eremita 
fu veduta , da Papa Gio : primo , e da Simmaco effer 
gettata nella Voragine di Lipari ; Al Padre dunque fece 
Am al a f unta fabbricar una Cbiefa dedicata alla B- Ver- 
gine fkori di Ravenna , di forma rotonda , - ond’ è per quc~ 
fio la Rotonda, chiamata , tutta di marmi Greci , quale è 
coperta da un fol pezzo di marmo , la cui circonferenze* 
efleriore è Piedi Geometrici Cento quattordici , groffio in 
ogni fua parte piedi 4. fintili , cofa veramente moravi 
gliofa, non folo per la grandezza » ma per la maniera come 
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pofa efer fiato [allevato nella fammi tà di quella fair, 
brica , allora molto più alta , per effer oggi fot ferrata la 
metà dal terreno ivi trafportato dal fiume Montone; f opra 
di quefia in un Cafone di porfido collocò Amalajunta I* 
offa del Padre , qual cafone da un colpo di bombarda , 
fu per /’ Afedio di Ravenna nel 15 n. fatto cadere , e 
dipoi nel 1570. da un amador dell' antichità nella faccia - 
ta del Convento di S. Apollinare , mifcrabile avanzo del 
Palagio dello fiefo Teodorico , collocato. 

...... La Parma, Introduzione al Balletto fatto 

dall’ A. Sereniflima di Maria Principefla d’Elle Duchefc 
fa di Parma 1669. Ivi in 4. * L’Autore di quello gen- 
til Componimento è Aleftandro Guidi P. 

...... Il Giove d’Ende Poefia d 'Alefsandro Guidi 

In Parma 1677. in 8. 

Accademia per mufica fatta nel Reai Palaz» 

zo della Maellà della Regina di Svezia per fefteggiar 
l’aflunzione al Trono di Giacomo II. Re d’Inghilterra 
in occafione della folenne Ambafciata mandata- da fu* 
Maeftà Britanica alla Santità di N. S. Innocenzio XI. 
Verli di Alefsandro Guidi Accademico Reale 1687. in 4. 

La Nave d’Enea, Introduzione al Balletto fat- 
to dalla Sereniflima Ducheflà di Parma l’anno 1673. 
nel Teatro del Sereniflimo Duca . Poelie d’ Alefsandro 
Guidi . In Parma 1675. in 4. * Quale poi e quanto 
riufeifle quello Moflro di virtù nella Poefla Italiana 
può rifaperfl da tanti componimenti che ha dopo fe 
lafciati , eflendo morto in Roma e onoratamente fe- 
polto d’ordine di N. S. Clemente XI. che ebbe in forn- 
ico pregio il fuo ammirabile talento. 

* L’Eudimione di Erilo Cleoneo Pallore Ar- 

cade con un Difcorlo di Bione Crateo. AU EminentilT 
e Reverendilf Si g Card. Albano. In Parma 1696. ri- 
ftampato per Alberto Pazzoni e Paolo Monti in 11. * 
Erilo Cleoneo è il nome Pallorale d 'Alefsandro Guidi y 
e fotte nome di Bione Crateo Ha nafcollo L’ Abbate 
Gio: Domenico Gravina . - ; • 

GUIDI ( Domenico Animo ) Gli applauli della fama» 
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per l*ion parejrgiabil valore dimoftrato neH’efpugnazione di 
Buda dal Strenilfimo Elettore Maflimiliano Emanuello 
Duca di Baviera, Canzone per Mulica di Domenico Anto- 
nio Guidi y dedicata e detta ail* IIIuftrifT. Sig. Conte di 
Sanfrè Gentiluomo della Camera delI’iftelTò SerenilT. E» 
lettore, e fuo Inviato alla Santità di N.Sig. Papa Inno- 
cenzio XI. In Roma per Gio: Giacomo Komarek 1686. 
in 4. 

DA GUIDICCIOLO (Giovami ) Propcfitiones pa* Se. II. 
rallelae Michaelis Baii & Henrici de Noris auftorc Adm. 

Rev. P. Fr. 'Jeanne a Guidicciolo Min. OfT. Mantuan. 

Lc&. Jubilato ejufdem Convcntus Mantute Guardiano » 
Franco!' 1676. per Petr. Zubrod in iz. 

. Dirtela refponfio Pàtris Joannis de Guidicciolo 
ad refponfiones P. Henrici Noris f&as fub nomine Re- 
vercnd. P. a S. Augurino Macedo fuper propofitionibus 
paralleli* ejufdem Noris & Baii fui. * Stimai che le fa- 
dette propolìzioni parallele folfero opera del P. Macedo , 
ma m’ingannai, leggendoli in fine di quello Opufcolo. 

Ultimo te fior me au tare m efse propofitlonum parallelarum 
Baji , ad tdque probandum exegi tefiimonium publici A’o- 
tariiy quod fervo apud me, paratus monflrare cuilibet po * 
fiutanti . Scribam fortafse alia ut mete confettatile fatisfa m 
ci am . 

GUIDICCIONI ( Giovambattifia ) J oannis Baptijhe P.Bjml». 
Guidiccioni Patritii Lucenlìs ad S. D. N. Innocentium 
X. Pont. Max. Orario; habita in publico Pattami Emi- 
nentilT. Conciftorio , dum apud eumdem San&ilfimum 
prò Republica Lucenfi Oratoris munere fungeretur, fic 
obedientiam praeftaret, una cum Nicolao Gratta , & Jor* 
anne Francifco Boccella Patritiis Lucenfibus VI. Idus 
Aprilis MDCXLV. cum refponlìone Gafpari aSimeoni - * 
lus Secretarii Pontifici! H. H. b. 45. & b. 8. car. 35. 

GUIDICCIONI ( Lelio ) In TufcuJanam Amcenita- Se. II. 
tem Elegia Lelii Gìdicionii Romas apud hacred. Barthoi. p • Bamb. 
Zanetti 1623. in 8. 

• Nelle nozze degli Eccellentiffimi Principi di Sc,VI * 

Sulmona il Signor Marcantonio JBorghcfe , e la Signora 
. D. Ca- 
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D. Camilla Orfina Stanze di Lelio Guidiccioni. In Viter- 
bo appretta i Oifcepoli 1619. in 4. * Fu il Guidiccioni 
uno de’ maggiori Letterati del tempo tao, e vien loda- 
to da molti Scrittori della Tua età , particolarmente da 
Giano Nido Eritreo ( o fìa Gio: Vittorio de’Roffi ) nel- 
* P. B.imb- la Pinacotteca feconda. * Fino dal Pontificato di Paolo 
V. cominciò U Guidiccioni a renderli famota; avanzatoli 
poi Tempre piu nel concetto de* Letterati colla produzio- 
ne de* Tuoi componimenti Latini, e Tofcani in profa ed 
in verlì. 

De Urbano Vili, ad tammum Pontificatum 

e vedo . Elegia L<elii Guidiccioni . ImprefTa anno 1 614. ZZ. 
b. 4. car. 15. 

Adlocutio Capitolina Lueliì Guidiccioni fta- 

tuam pofitatn Urbano Vili. Pont. Max. veteri inftituto 
majorum, pollquam lerò , nec prius anno Pontificatus 
XVIII. Quiritibus gratulantibus ImprelTa a Confulibus 
S. P. Q. R. Laslio Alilo Comite, & equite Tulio Catfare 
Panico, Petro Mutio. C. R. P. Flaminio Picchio Anno 
1640. HH. b. 62. 

GUIDINI ( Giacomo ) Delle lodi di S. Gio: Badila 
^Tegl Orazione del Sig. Giacomo Guidini Gentiluomo ed Acca- 
Sc.. IX. Gemico Senefe recitata nel Duomo di Siena da Cornelio 
tao figliuolo il fecondo giorno della Pentecofte nel ino- 
ltrarli il deliro braccio di quel Santo, airilIuftrilT. e Re- 
verendiff. Sig. Francelco Maria Tarugi Card, di S. Chic- 
fa , & Arcivefcovo di Siena nella Stamp. del Bonetti 
1602. in 4. 

Se. II. GUIDUCCI ( /ile fi andrò ) Formazione de* Verbi del- 
la lingua latina operetta molto utile , e neceflaria a 
giovanetti ; quali in breve fpazio di tempo defiderano 
far profitto nella Gramatica , mandata in luce da A - 
leffandro Guiducci . In Firenze 1608. in 12. 

Se. Vili. GUIDUCCI {Mario) Difcorfo delle comete di Mario 
Guiducci , fatto da lui nell’Accademia Fiorentina nel tao 
medemo Confolato. In Firenze nella Stamperia di Pie- 
tro Cecconcelli 1691. in 4.* Gran parte ebbe nel detto 
Difcorfo il Galilei. Si trova rillampato nel fecoudo Vo- 
lume 
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lume dell’Opére del detto Galileo. Per capacità de’Fo- 
raftieri che fi credono, che l’Accademia Fiorentina del- 
la Crufca, e degli Apatifti fia tutt’una, il che non è, 
dico, che l’Accademia Fiorentina ha l’Autorità del Pub- 
blico ftudio , ed il Confolo rapprefenta il Rettore ; fe- 

f ue poi quello della Crufca nella quale fiorirono degni 
.etterati; quella degli Apatifti è l’infima, che fu infti- 
tuita da Benedetto Fioatti da Vernio ed in oggi è poco 
frequentata fuorché da Fanciulletti. 

GUIGONE il Grande . Vedi Eucherio il Santo Ve- 
feovo di Lione. 

GUINIGI ( Fabio ) Il Grande incognito . Oratione P. B a nb. 
di Fabio Guinigiy detta da lui nell’efTequie delI’Eminen- 
tilT. Card. Marcantonio Franciotti, celebrato dall’Acca- 
demia degli Ofcuri , in Lucca . Ann. 1666. II. b. 23. 
car. 62. • ' ' "> 

GUINIGI ( Vincenzo ) Vi ncentii Guinifti Soc. Jefu Sc * Il( 
Oratio in Parafceve habita coram Urbano Vili. Pont. 

Max. Romae 1624. typ> s Alexandri Zannetti in 4. 

GUINTERIO ( Giovanni ) De vi<ftus & Medicina Sc j 
ratione, cum alio, tum peftilcntiae tempore obfervanda 
Commentar, per Joanncm Guinterium , Antoniacenum Pa- 
rifiis 1547. in 16. ad Hormannum a Ucceda Arcbiep. 

Colon. & Imper. Eleft. 

GUISCONI (Anfclmo ) Tutte le cofe notabili, e belle Se. Vili, 
che fono in Venezia , cioè ufanze antiche , pitture , e 
pittori , fculture , e fcultori , fabbriche e Palazzi , Uo- 
mini virtuofi , i Principi di Venezia, e tutti i Patriar- 
chi d ’ Anfelnto Gnifconi . In Venezia 1556. in 4. * que- 
ll’ Opufcolo è fcritto in Dialogo tra un Veneziano , e 
un Fiorentino, e vaglia a dir il vero fenza palfione che 
delle fcolture fono fi in Venezia come anche in Roma ve 
n’ hanno i Fiorentini la maggior parte , come fono gli 
ornamenti della vaga piazza di San Marco , la ftatua di * 
Bartolomeo Coglione, e cento altre cofe fatte da’noftri 
artefici. Si nominan con lode in quello Dialogo il Vefco- 
vo di Chioggia, il Brucioli, il Doni, ed il Fabrini tutti 
aoftri Patrioti, che in quel tempo fi trovavano a Venezia. 

Tomo III, O GUN- 


Digitized by Google 


I 


106 H A 

P. B*mb. GUNDACCARO ( Tommafo ) De S. Spiriti» adden- 
ta . Orario habita in Sacello Pontificio ad SS. D. N. 
Innocentium XI. Pont. Max. a Comite Tboma Ganci ac - 
caro de Staremberg. Sem. Rom. Conv. Anno 1682 .... 

P. Btmir, £)£ GUYON ( Ludovico Enrico) Legano incly t» Civi- 
tatis Avenionis ad Clemcntem IX. Pont. Max. IlluftrifT. 
DD. Joanne Jofepho de FogafTes Domino & Patrono 
de la Badie , &c. ac Ludovico Hcnrico de Guyon J. tJ. D. 
Equite & Comite Palatino Oratoribus Avcnionen ejuf. 
dem civitatis nomine obedientiam pr*ftantibus S. D. N. 
pronunciante eodem D. de Guyon , Rom* in Palatio 
Quirinali V. Nonas Februarii 1668. II. b. 33. cat. 28. 

H 

, + 

T HACQTJART ( Filippo) Data curri Litteris felici- 
tai live oratio prò anniverfaria ftudiorum inftaurationc 
in Patavina Bafilica habita fub fcliciflimis aufpiciis Ulu- 
IlriflC ac GenerofifT. Dom. D. Joannis Georgii Aichamer 
VVelfcnfis Auftriaci Alm* Univerfitatis Patavin* DD. 
Theolog. Mcdicor. & Philof. Pro-Syndici meritiflimi a 
Pbilippo Hacqaart Haffinienfi Alm* ejufdem Univerfi- 
tatis Confinario Bohemo necnon Augufiiffim* Nationis 
Germanie* Aflift. Bibliothecario primario. Patavii Ty- 

. yrr pis Jofephi Sardi 1676. in 4. 

k. *11. DE< jjAFFRINGUES ( Carlo ) Oratio Caroli de 
Haff àngue s J. V. D. & Vicarii ReverendifT. Jacobi Sa- 
crati Epifcopi Carpcntora&i in funere Gregorii XIII. 
Pont. Opt. Max. Avenionis ex Typographia Ludovici 
Barronis 1585. in 4. 

Se. XIII. HAGMEGERO ( Gioacchino ) Legcs XII. Tabula- 
rum Joacbim Hagmeicrus recenfuit , 6c Elogia veterum 
adjecit . Roftochii apud Joann. Roufnerum 1637. in 4* 

P. Batab. HALLES (Tommafo) Oratio ad Beatiff in Chrifto 
Patrem ad S. D. N. Paulum V. Pont. Max. Philippi 
III. Hifpaniarum, & Indiarum Regis Catholici nomine 
obedientiam predante Illuftriff. & Excellentiff Viro D. 
Gomefio Suarez a Figueroa , de Corduba Duce Feri* ac 

Villai- 
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Villalvx Marchione. Habita a Tboma Hollcs Catbalano, 
Dottore Theologo , ac publico in Academia Barcino- 
nenfi Pro femore , Rotnas in confillorio publico apud S. 

Petrum in Aula Regia Idibus Maii Anno falutis 1607. 
cum refoonfione Petri Strozae. II. b. 2. car. 515. 

HANNEMANO ( Ciò: Ludovico ) zEthioIogia Philo- Se. Xllr. 
fophico-Medica Curiofa Facultatis Purgatricis, quaoften- 
ditur , contra VVillifium & Willifianos in Refinofis 
particulis non e(Te collocandam Catharfin . Aurore Je- 
anne Ludovico Manne marno M. D. Philofophias natura- 
li* ProfelTore Publico Ordinario Caefareae Leopoldi nac 
Societari* Collega . Symbol. Pfalm. xxl .Eripe me t Deus 
meur de manu impii , de vola perverfi & violenti. Quoniam , 
tu es a quo pcndeo Domine Deus , tu is et quo a puero niter. 

Sis mibi vice robujlijjtma rupis , adquam jugiter confugiam : 
conflit uifli ut me fervares , nani pctra me a & arx me a Tu 
es\ Hamburgi typisArnoldi Lichtclifteinii 1677. in 4. 

Q. D. T. O. M. B. in fui nomini* gloriam Se. xix. 

Diflertatio Pharmaceucico Therapeutica De ufu & abu- G,Lant ' 
fo Inebriaminum Aurore Joanne Ludovico Hannemanno 
M. D. & in illuftri Chriftian-albertino Phyfices Profef- 
fore publico ordinario perilluflris Leopoldinx Societa- 
tis collega b M. Typis Chriftophori Gerardi 1679. in 
4. * Richiedo del lignificato delle prime lettere appun- 
tate, le fpiegherei Quam Deus Ter Optimus Bene Vertati 
accordandoli il fenfo colie parole, chefieguono, nè cre- 
derei d’ingannarmi . Cornelio a Beughen nella fua Bi- 
bl'tograpbia altrove ricordata règi lira diverfe Opere di 
quello Autore, fra le quali giudico molto curiofa la le- 
guente per la diverlità delle prove che avrà dovuto im- 
piegare a follenere il fuo affluito . Ovum Harvcjanum 
generationis animantium curiofum . Q uo demonflratur adver- 
fus materialìflas quod gcneratio animalium fiat ex tubilo 
1675. in 4. nelTOpufculo qui lopra prodotto, P Autore 
pretende por freno alla corrente de’Medici , che in qua- 
fi tutti i mali fi fervono di rimedi attivismi , e come 
li chiamano Volatili. Non approva fra l’altre colè que* 
tali, qui Spiritus diflingiamt in Cxpbalicos, Cardiacos , 

O 2 Ute- 
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Vterinor , Sibomaticos &c. chV’ chiama oi io forum hominum 
pbantafmata ; è dice, che innituniur dumtaxat tradii ioni - 
bus vet rum , dubitando, che non fieno appunto, che 
idelai quelle proprietà , per cui credonfi i rimedj ora 
A popietici , ora Epilettici , ora A ntih itterici , ami-ne- 
fritici, anti-colici, e cesi difeorrendo. Parla a lungo del- 
J*Opio , che , a fua detta , fervat , & occidit : lemma 
tolto dall’ Eurnio . Ma come mai quello autore è {liz- 
zilo col povero VVillis? ma poi Egli pure ha le fue an- 
fanie, e particolarmente , ove fa da bravo per correg- 
gere dello Opio , quali che Dio benedetto abbia fatte 
cole bifognole dell’umana correzione. Per altro fon con 
Lui, dove nota 1’ abufo di tante acque Hillatizie , e di 
tanti licori fpiritolì, fenza i quali e* dice, che può Ila- 
re , e fta beniflimo in moltiflimi luoghi la medicina y 
dove che fanno faggio, malfime ne’ Fanciulli , del vi- 
no che con tanto rigore fi proibilfe , e pure conchiu- 
de: Veneranda antiquitas hac dotte & felicitar ìgnoravit. 

Se. XIII. HANSENII ( Giovambattifla ) Joannis Baptijìa Han- 
fenii J. C. Orario , cum C. Cornelium Tacitum elTetr 
aufpicaturus , habitus Genita? XI. Kal. Decembris 1605. 
Gcnuae apud Jofephum Pavonem 1606. in 4. 

S„-. XIII. HARDUINO ( Giovanni ) Ad Valentem Triplex: 
Nummus in 4. grande * Non v* è nome d’ Autore nè 
luogo della llampa ; ma però è comune opinione che 
l’Autore fia il dottifiimo Padre Giovanni Hard uno : e 
fi {lima che fia impreco nella città di Parigi da dottif- 
fimi Ingegni. 

Se. IV. D* HARRACH ( Erneflo Adalberto) Simbuleutico» 
feu confultatio virtutum Ijluftriff. Principi Scipioni Card. 
Burghefio meritos honores decernentium ad muficos 
conccntus cum de Philofophia difputaret in Collegio 
Rom. Soc. Jefu Erneflus Adalbertus ab Harracb Liber 
Baro Auftriacus Coliegii Germ. & Hung. Alumnus . 
Roma: 1620. in 4. 

Se. vili. HART MANN Giovani ( Gotton . Ex monumento 
* quod vir Exc. L. Joachimus Fellerus Cygneus , Poef. 
in Acade mia Lipfienfi Prof. pub. Prasceptori de fe , & 

univer- 
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univerfa re Litteraria immortaliter merito , eoque no- 
mine apud exteros etiam clariffimo ChrillianoDaumio, 
Cvgneo, Rettori SchoJte Patria; per multos annos fide* 

Jiffimi, cum natura; exfolvi(Tec debitum, haud ita pri- 
dem dedicavit , utrique exemplum ad poftcros iturum 
gratulatur M. Joannes Gonion Hartmann , illuftris Ele- 
&or. Gymnafii Portenfis CoJJega tertius. Lipfiae Typis 
Gizianis in fol. 

HARVEY ( Gedeone ) De Febribus Tra&atus Theo- Se. XiII. 
reticus, & Praticus precipue , quo praxin curandarum 
febrium continuarum moderna m effe Iethifcram abunde 
patefit Aurore Gedeone Harvey M. D. Londini impen- 
lis Gulielmi Tbackeray 1672. in 8. 

HAUGIO ( Gio : Giacomo ) da Lindavu , Urbs & 
RefpubJica Veneta, Duce& Patrono Monarcha Monar- 
charum, & Rerum publicarum Resente D. T. O. M. 

Toga & fago pre aliis clariffima, Iplendore Auguftiffi- 
ma, fuccefiGbusfeliciffima,apparatibusinllru£tiffima, Re- 
rumpublicarum Princeps, NobilitatisGemma, orbisGlo* 
ria, UrbiumOcelIus, Juftitias Sedes, Morum, Artium fic 
Legum Magiftra , Fortuna; Duétrix , Maris Domina , 

Enfis Europa; , Italia; Clypeus , Miraculum in Terris 
Miraculorum, tenui llylo & filo iu tefferam fubmiflìf- 
fimi animi , adnexa, pio, ficut ante latis felicibus, ita 
in pofterum felicioribus feliciffimis rerum in pace & 
bello, votorum adprecatione , brevitate , quanta fieri 
potuic , adumbrata ab Illufiriffimae & Prepotenti Rei- 
publire cultore & admiratore perpetuo Jo: Jacobo Hatr 
gio Cive Lindanienfe . Excudebatur anno 1685. in fol. 

* Contiene quello Libro una lunga latina Elegia di 
quell’ Autore in lode della Repubblica di Venezia. 

HAUSEN ( Enrico ) Henricus Haufen Ord. Fratrum Se. II. 
Min. Stri&ioris Obfervantiae S. T. Le&orCroecii Super, 
permiffu in 4. * Il detto Opufcolo è fcritto con accer- 
bità più che grande contro il P. Noris; veggafi il tom. 

4. dell’Italia regnante a 500. ed a 501. 

HAUTE-FEVILLE . , . Difertation Tur la cau* 
fe de l’Echo qui a ramporté leprix a l’Academie Rojale 

des 
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des bellcs Lettres , Sciences de Am pour l'anée mil 
fept cene dix-huit par M. L’Abbe de Haute Feville . 
A Bordeaux chcz R. Brun 1718. in 18. * La produ- 
zione dell’ Ecco confitte fecondo il Signor d’ Haute Fe- 
ville, non fidamente nelle riflettioni delle undulazioni 
dell’aria, o de’raggi fonori , ma della loro reunione in 
un determinato luogo , che l'Autore chiama focolare per 
analgia a quello degli fpecchj concavi. 

HOKELIO ( Giù Federigo ) Epiftola de nummo ilio 
argenteo , quem Conftantinus Magnus Chriftianorum 
lmperatorum primus cudi juITcrit , cum anno Imperii 
fui ultimo filiis fuis Imperium eft partitus fcripta a J : 
Friderico Hekeìio Editoris fumptibus impr. Chr. Ber<r 
genuis in 4. * Oh come godo di pregiare quette mie 
carte col gloriofo nome del dottifómo , e cortefiffimo 
Sig. Hekelio, la Città noftra è tanto obbligata, per l’o- 
nore da efTo fattogli ne’ fuoi eruditiflimi fcritti dee. 

Jefus Patiens Virgiliani carminis Bore con- 

veftitus prodic in Elettorali Drefda , & Mufeo Jo. Fri - 
devici Iickelii Baumannianis Litteris A. 1679. in 4. è de- 
dicato queft’Opufculo al Sig. Magliabecchi. 

P. Virgilii Maronis Vita a Michaele Barthio 

in Academia Lipfienfi fuperiore faeculo verfu heroico non 
leviter con fcripta , de publico in confettii recitata; nunc 
adjetta commentatiuncula Mythologrio Philologica , Orbi 
literato multis in locis correttior atque emendatior com- 
municata a Jo: Friderico Hekelio Cygneas fumptibus E- 
ditoris ap. Sam. Ebelium an. Chr. 1676. 

Dijfertatiuncula de Fcminis Litteratis , qua 

AElum Aretologicum alterum , eumque lllnjlrijfima Corniti» 
ac Domina D. S Emilia J oltana C orniti s Schuratburgì , & 
Hoborfte ititi , Nata de Barbi Ì 3 Micblinga Corniti* t Do 
mina Arnftadii , Sonderbufa , Leutenberga , Lobrae , & 
Clejlenberga , Corniti * ac Domina nojlra Clcmentijfmue , 
amabilijjìmo Natali L. Sacratiti» t & a tribns potioris Or - 
dinis lllu/ìris buju* Atbenai Provinciali s Scbvuariburgict 
Anditoribut cras , volente Numi ne nempe die 15. Augufii % 
circa bar am non am matutinam me mori ter babendum indici l * 

omnef- 
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ammefqua Literatos Vtros cum Dn. Rettore S. H. O. atque 
yi. ad eundem invitai Joannes Fridcricus Hekelius . Ru- 
dolf! adii Scbulzianit CbaraSleribus in fot. * Meritamente 
il Signor fletei io in queda Differtazione fra l y altre Donne 
Letterate , pone Peruditijjima Figlinola del mio rivere ti finto 
Signor Cavalier Patino , della quale inferifee ancora nn 
bel/t f, rimo Epigramma . 

Ad Cofmum III. Maga. Etr. Ducem dee. Se. IH. 

&c. dee. Principem Optimum de excellenter felicem, li* 
terarum Literatorumque Maeccnatem incomparabilem , E* 
pillola de Nmrìmo ilio aureo , quem Conllantinus Ma* 
gnus Chrillianorum Imperatorum primus accepto Sa- 
crofan&o Baptifmate jufferit lìgnari , in Augulla Ele&o* 
rali Drefda S. ac H fcripta a Joamte Friaerico HcKclio 
edicoris fumptibus exfc. Chr. Bergerius in 4. * Il Dot- 
tili: Sig. Hekelio , che ha tanto favorito la mia patria 
nella iudetta Tua eruditiflima epiftola , fra l’altre cofe 
fcrive di lavorar fopra Lucano collazionandolo con di* 
ver le antiche edizioni e manolcritti , e facendovi un 
accuratilfimo Indice per dedicar l’Opera a S. A. S. fo* 
pra quelli due Opufculo, de Nummis aureo de argenteo 
fatti coniare da Collantino , nacque fra due gran Let- 
terati non picciolo contrailo , ove ancor io fui attacca* 
to e difefo. 

Diflertatiuncula de Tropoeis Veterani, qua Se, Vili. 

adutn Oratorio Poeticum , eumque Graco-Latino Ger- 
manicum , de Refurgentis Jefu noftri Vi&oris , quippe 
Triumphatoris gloriofiflìmi Tropoeis ac Triumphis di* 
catum , indicit , de ad eumdem fummos medioxumos , 

& imos de litteratis viris cum Domino Reftore tit de- 
cet invitat Jo: Fridcricus Heiclius Rudolfopoli Jo: Rud. 

Leonis charafteribus in 4. 

Diflertatiuncula de anulis Veterum figna- 

toriis, qua a£lum oratorio Poeticum , eumque Gracco* 
Latinum , de maxime folemni atque San&iflimo Ter 
San&i-Spiritus fello confecratum indicit , de ad eumdem 
illullris hujus fcholas Provincialis Schuvartzburgicac Pa* 
trono* ac quofvis erudito* Rudollladicafcù cum D. Re- 
ttore 
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flore cras Deo annuente, fàcris publicis finitis prò mo- 
re invitar Joanncs Fridericus Hckclius Rudolfopoli Li- 
teris Jo: Rudolfi Leonis in 4. 

Diflertatiuncula de cornu Amalthe® , qua 

aflunt Oratorio-poeticum , eumque Hebreo-Gr®co-Lati- 
no-Germanicum , ac Salvatoris noftri Jefu natalibus fa- 
crum , in illuftri fchola provinciali Schuvarzburgico-Ru- 
dolfopolitana indicit , & ad eumdem eosomnes, qui in 
primis funt invitandi cum Dn. Reftorc H. O. atque A. 
invitat Joanncs Fridericus Hekeliut Rudolfopoli Literis 
Benedifli Schulzii in 4. 

Se. Vili. DilTertaciuncuIa de prascipuis D. Oflav. C®- 

A. M« (* ar j s Augufti primi Rom. Monarch® , Virtutibus, qua 
ad audiendas cras, cum Deo facra Conclone finita , Ora- 
tiunculas tres Latinas, eafque Illufirifs. Comitis ac D. 
Dn. Armili® Julian® Comitis Schuvarzburgi , & Hohon- 
fteinii, nat® de Barbyex Muthlinga Comitis, Domin® 
Amftadii , Sondershuf® Leutembergi® Lt'hr® & Clet- 
temberg® Comitis ac Domin® noftr® Clemcntiflìm® 
dulciffimo natali LI. dicatas , omnes ac fingulos Litte- 
ratos, doftos atque inregros Rudolltadienfeis cum Dn. 
Reflore quam decentiflìme invitat Joanncs Fridericus 
Hekelius Rudolfopoli Jo: Rud Leonis charateribus in 4. 
* Gli Opufcoli del Sig. Hekelio non fi può negar, che 
non fieno dottiflimi, elegantilTimi e giudiziofiflìmi . 

Sc Diflertatiuncula fcholafiica de fiatuarum 

miraculis , qua Aflurn Oratorium de fiatuarum ufu & 
abufu, eumque Uluftriff. Comitis ac Dom. Dn. Mari® 
Sufann® Con.Schivarzburgi , & Hohnfteinis Dom. Am- 
ftadii, Sondershuf®, Leutenberg®, Lohr® , & Clerten- 
berg® &c. &c. &c. Domin® noftr® Clementiflìm® , 1®* 
tiflimo Natali confecratum , & a tribus fupernis Órdi- 
nis Auditoribus 4. d. z8. Januarii circ. hor. x. memo- 
riter habendum indicit , & ad eumdem fpeftariflimos 
illuftris hujus Lycei ProvincialisSchuvarzburgiciStatores, 
omneifque doflos, ac integros hujus loci re!iquos,cumDn. 
Reflore S- O. atque A. invitat Joanncs Fridericus Hcke~ 
lius Rudolfopoli apud Benediflum Sculzium in fol. 

Dif- 
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Didertatiuncula Hiflorica da Guntharò Se. X[. 

Schuvartzburgico Romanorum Imperatore , qua a&um 
Oratorium lolemne & de ejufdem Imperatoris exopta- 
tiflimo Vita: ingreflu , gloriofidimo progredii, & piaci* 
didimo egredu, eumque IJIuftrid. Com. ac Dom. Dn. 
Ludovici Friderici F. R. T. Quatuor-Viri Com. Schu- 
varzburgi & c. Dom. noftri Clementifs. Natali XIX. 
confecratum , & a tribus fuperioris clalfis Auditorib. 4 
d. XV. O&obris circa horam Vili, memoriter habendum 
indicit, & ad cumdem amplidimum illuftrish^usScho- 
Ix Provinciali* Schuvarzburgico-Rudolfbpolitanae Donn. 
Infpe&orum collegium , do&ofque omneis ac fingulos 
cnm Dn. Re&ore S. O. atq. A. invitat Joanncs Fridcri- 
cus Hekeì'ms . Rudolfopoli Litteris Schulzianis An. Chri- 
fti 1685. in fot. 

Didertatiuncula de Hiftoriae utilitate , qua Sc - xr * 

ad audiendas cras, annuente Deo circa horam decimam, 
Oratiunculas tres Latina*, eafque Illuftrilfimx Com. ac 
Dm. Dn. Mariae Sufannae Corniti* Schuvarzburgii ócc. 
Comitis ac Dom. nollra: clcmentiflSmae Laetiflimo Nata- 
li dedicata*; omnes ac fingulos MufaYum Rudolfopoli- 
tarum Patrono* , Fautores , & Amico* cum Dn. Remore 
P. M. invitat Joanncs F riderle hi HckcIìms . Jo: Rudolfi 
Leoni* chara&eribu* in 4. . v 

Didertatiuncula de Alexandri magni forti- c ' 

tudine, qua a&um Oratorium ex Le&oribus publicis al* 
terum , eumq. crallino die 4. circa horam decimam ma- 
tutinam memoriter habendum , indicit , & ad eumdem 
omneis ac fingulos Lucrato* ac Do&os Rudolfopolita- 
nos cum Dn. Re&or. O. atq. A. invitat Joann. Frìde - 
ric»s tìekeliHs Rudolfopoli Literis Jo: Rudolfi Leoni* 
in 4. 

Didertatiuncula de qualitatum ac rerum ^ XIf 

vicifiìtudine , qua a&um Oratorium ordinarium , eum- 
que de cauli* Everfionum Rerum publicarum craftino 
die Veneri* qui erit XII. h. m. Julii finita concione 
publica, memoriter inftituendum indicit , & ad eumdem 
fplendidifiimum Dom. Infpe&orum ordinem, omneifque 
Tomo 11L P Doàoi 
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Dodos àc integros , qui jam heic Rudolfopoli vivunt, 
cum D. Redore quam decentiflime invitat Joanncs Frt~ 
dcrìcus He^slius . RudofopoJi Jo: Rudolfi Leonis Cha- 
raderibus in 4. 

. ~ . Diflertatiuncula de prascipuis confummati 

Principis cujufdam virtutibus , qua ad audiendas He* 
trasam, Graecam, Latinam atque Germanicam Oratiun- 
culas , eafque ex dido Se. XXXII. 8. depromptas, de 
IJIuftriflf. atq. Celfiflimi Com. ac Dom. Dn- Alberti An- 
tonii S. R. Impcrii Com. Schuvarzburgì &c. Domini 
noftri clementifiìmi defideratiffimo Natali 47. confecra- 
tas omneis ac fingulos qui iiuic Rudollhdii inter pios, 
devotos , ac Literatos vivunt , cum Dn. Redore S. O. 
atq. A. invitat Joann. Frìdericus HeKclius Rudolfopoli. 
Literis Jo: Rudolfi Leonis in 4. 

~ . Ad Virum PI. Rev. atque Eccellentiflìmum 
D. Joachimum FeJIerum , in incluta Academia Lipfienfi 
Poelcos Prof. Pubi. & Bibliothecarium optime meritiflì- 
mum , ut & h. 6. Redorem Magnifìcum fplendidiffi- 
mum, Mufarum Auguftiorum Charitumque Manfuetio- 
rum Decus immortale Epiftola Confolatoria de beat. 
Chriftiani Daumi Viri Celeberrimi ex hac vita difceffu 
■caxQtiJtp fcripta a Joanne Friderico Htkelio .* Nel fine vi 
fi legge: Dat. Rudolfopoli h. d. ix. Junii A. Ch. 168?. 
Jo: Rudolfi Leonis charaderibus: In fol. In queda let- 
tera I’eruditHfimo Signor Hekelio nomina molti erudi- 
tiffimi amici del Signor Daumio, e fra efli con ragio- 
ne il Signor Magliabechi che fu dio amiciffimo , ai 
quale dedicava il nodro Arrigo da Settimello , che fu 
dal Signor Daumio fatto imprimere , ma non fu pub- 
blicato, e la cagione fi fu, perchè voleva aggiugnervi 
una fua Prefazione de* Poeti non nominati, nè da Li- 
lio Giraldi nè da Giul. Cefi Scaligero. Saria da bramarli 
che qualche amico del Signor Daumio amador delle let- 
tere, defle l’ultima mano a detta Prefazione, o dir vo- 
gliamo Diflertazione, la mandato in luce , ed io fopra 
ogn’altro lo defìdero, per etormi già trafporrato a Set- 
timello Patria d’Arrigo, infieme co’l Signor Magliabechi 

per 
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per farne levar la pianta , e mandarne come fi fece il 
difegno al Signor Daumio, per inferirlo nell’Opera. 

Keverendiflimi acque Sereniflimi Principia 

ac Domini Domini Maurici! Vvilhelmi , Saxonix, ju- 
liaci , Cliviac ac Montium ut & Angrix & Vveftphalix 
Ducis, Poftulati Epifcopatus Numbergenfis Adminiftra- 
toris , Landgravii Thuringix , Marchionis Mifnix, & 
utriulque Lufatix Principali Eminentia Hennebergici 
Comitis, Comitis Marcx, & Ravenburgj , Dynaftx Ra- 
vcnftein &c. &c. Principis Pii, Litrerati, Jufli> Augu- 
fli, omnique laude acque preconio majoris Principis ac 
Domini fui Clementimmi defidcratiflimiisNatalis xxix. 
i xxiu Marcii Ann. hui. ferali mifere decurrentisxcii. 
fèlix, Fauftus, ac profper illucefceret,. incrcdibilemCor- 
dis lux Ixtitiam, humillimamque animi fubmiflionem, 
teftari debens voluit PJavix Varifcorum fequente Epifto- 
lio Joanncs Frìdericm Hekelins i Littcris. exc. Halleria- 
nis: in fol. 

• Cum Illuflris, Siimmus , Excellentiflìmus, 

acque Experientiflimus DominusDn. D. Georgius Fran- 
cus Celeberrimi nominis Medicus atque Polyhftor , ali» 
quot Si R. T. Ele&orum ac Ptincipum. Confiliarius Se 
Archiater Eminentiflìmus, in- inelyca Academia Vvicte- 
bergenfì Med. Prof. Pubi, primarius , Se ha&enur Reftor 
Magnificus graviflìmus C. P. Cxf. Academix Leopoldi- 
nO'Imperial Adjun&us , & Italicx Recuperatorum Col- 
lega maxime confpicuus &c. &c. Fafces ac Sceptra Aca- 
demica Veittebcrgenfia non fine fumma laude ac gravi 
onere gefta O. d. I Maii A. Chr. 1691. feliciter depone- 
nerec, iifque Nobiliflìmus Ampliflìmus acq; Excellen- 
tiflimus Vir Dominus Georg. Gafpar Kirchmajerus Phi- 
lologus famigeratiflimus , Orarorix Prof. Pubi optime 
meritiflimus , Facult. Philofophicx & totius Academias 
Senior fplendidiflimus Sic. denuo enornaretur , Nobilif- 
fimx Moecenaturrt ac Patronorunr Bigx huic feq. Epi- 
doto quam decentiffime graculàtur r Se Univerfx Uni- 
verfitaci Vvittembergicx prò multis ac magnis acceptis 
beneficiò gracias agit maximas Plavix Varilcorum Joana. 

P x Fri- 
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P rìderle uì Hekelius . Littens Hallerianis in fol. * Del Dot- 
tiflimo Signor Kirchmajero ho nelle Scanrie feconda , 
quarta, e Settima altre volte, oltre quella , favellato. 

Cum Sereniffimus, atque Reverendiflìmus 

Princeps ac Dominus Dn. Chriftianus Auguftus, Dux 
Saxoni®, Juliaci, Clivi®, ac Montium , ut & Angri» 
ac Vvellphalise , Landgravio Turingi®, Marchio Mif- 
ni® , ut & utriufque Lufaci® , Principali eminenti* 
Hennebergicus Comes, Comes Marc® & Raveniburgi, 
Dynafla Ravenfteini , Ballivari® Turingic® fummus 
Pr®fe£lus, ac Dicecefeos Colonienlis fummique Templi 
Leodienlis Canonico &c. &c.&c. Princeps ac Dominus 
Clememiflìmus , Virum NobiJiilimum , Ampliflìmttm » 
Excellentillimum atque Experientiffimum Dn.Georgiuirr 
Melchiorem Vvidemannum Medicina Do&orem fami* 
geratilHmum , & Civitatis hujus Plavienlìs Phyficum 
Ordinarium ac pra&icum jampridem laudabiliter meri- 
tum &c. Corporis fui cuftodem, ac Archiatrum 8.d. vi. 
Decembr. Ai. Superiori! clementiffime falutalfet , No- 
bililfim», atque Experientifsim® ejus Excellenti®, non 
folum de arduo ac fplendido hoc Munere , fed & feli* 
cifsimo Onomartici diei pulcherrimo Melchioris Nomini 
juxta Vulgi Sentcntiam inter cetera facrati , Recurfit 
L. M. Q. multorum beneficiorum acceptorum nequa* 
quam oblitus gratulari & STRENNE loco qu®vis fau* 
fta ac felicia macere apprecari voltiic Piavi® Varifcorutn 
d. VI. Januarii A. Sai. MDCXCIV. Joannes Fridericur 
Hekelius : Chara&er. impr. Hallerianis in fol. * Belifsi* 
mo è certamente, e degno parto della penna del Signor 
Hekelio quello nobilifsimo Elogio , dedicato al merita 
incomparabile del Signor Vvidemanno: folamente feon* 
certa e feompone il bell’ordine con che; è comporto , 
Fofcurità del mio nome che l’Autore vi ha porto, ef- 
fendo io indegno d’effer annoverato fra tanti Ululiti 
Letterati, ed incapace di detto luogo portovi forfè dal 
Signor Hekelio perchè a guifa d’ombra , faccia rifaltar 
i Nomi di tanti Uomini cofpicui . Conofcendomi non 
dentar que’ titoli , che di proprio pugno ha benigna* 
- mente 
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mente ferirti in pie del froncifpizio il degnifsimo Au- 
tore. 

Diflertatiuncula de Calumnia, qua ad be- 
nigne atque benivole audiendas, cras indulgente JEHO- 
VA , pera&is Precibus pubJicis Oratiunculas Trcs Lati- 
nas, ealque IUultrifsimae Comitis ac Dominae Dn. AE- 
milice JuJianas Comitis Schvvarzburgi & Hohnftcinii , 
natae de Barby & Miihlinga Comitis, Domina Arnfia- 
dii Sondershufx, Leutembergx, Lohrx, & Clcttember- 
gx, Comitis ac Domina noftra Clementifsima Gratif- 
fimo Natali LUI. fubmifle dicatas, fplendidifsimum E- 
ruditorum Rudolfopolitanorum Collegium cum .Domi- 
no Reétore H. atque O. invitar Joann. Fridericus He* 
kelius.- Rudolfopoli ftanno Jo: Rudolfi Leonis in 4. An- 
no 1689. * Come fon tutte l’alt re opere del Signor He- 
kelio, è quella Diflcrtazione bellifsima, ed utilifsima. 

- - Diflertatiuncula de Adulatione , Qua ad 

audiendas cras, annuente Deo finitis Precibus publicis, 
Oratiunculas tres Latinas , variaque diverfo genere at- 
que idiomate carmina votiva eaque Illuflrifsimi , atque 
celfifsimi Comitis ac Domini Domini Alberti Antonii 
S. R. Imp. Quatuor-Viri , Comitis Schuvarzburgi & 
Hohnlleinii, Dynaftx Arnftadii, Sondershufx, Leutcn- 
bergx, Lohrx & Clettenbergx Comitis ac Domini no- 
ftri clementifsimi exoptatifsimo Natali XLIX. humilli- 
me /aerata , omnes ac fingulos Do&os Rudolfopolitanos 
cura Dn. Rettore O. atque O. invitar Joann. Fridericus 
Hekelius . Rudolfopoli Litteris Jo: Rudolfi Leonis iti 
4. 1689. ; • ... 

Diflertatiuncula de Solonis Prudentia > 

qua A&um Oratorium de AYTOrNXiSIA cras volen- 
te Deo circa horam X. matutinam memoriter inftituen- 
dum invitar, & ad Eumdem Omnes, ac fingulos Lit- 
teratos Do&ores acque integros Rudolfopolitanos cum 
Domino Rettore more decenti invitat Joann. Fridericus 
Hekelius : Rudolfopoli, Litteris Jo; Rudolfi Leonis 1689. 
in 4. 

Diflertatiuncula de Amici* , Qua alluna 

Ora- 
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Oratorium ex Lettionibus Publicis primuni > eumque 
craftino die 8. circa horam nonarn matutinam , me* 
moriter inftituendum indicit, & ad eundem omueis ac 
fìngulos erudito* ac Dottores RudoIfopoJitanos cuin 
Domino Rettore quam decentiffime invitar Joann. Frb 
dericus Hekelius . RudolfopoJi> Jo; Rudulfi Leonis cha- 
ratteribus 1689. in 4, 

Diflertatiuncula de Vino» Qua Attum Ora* 

torium ordinarium, eumque de tribus rebus, qux. in 
hoc Mundo funt reperienda? , Validifllmis in Uluftrt 
hoc Athenaco Provinciali Schvvarzburgico, Cras, volen- 
te Dco , Circa horam nonam matutinam memoriter ha* 
bendam indicit, & ad Eundem Atnpliflìmum Dnn. In* 
fpcttomm. ac Procerum Collegium ceterofque VirosDo- 
ttos ac Integro* , qui jam bue vivunt, cum Dn. Re* 
tt.orc O. O. atque A. invitat Joann. Fridericus HeK.C 
lius . Rudolfopoli Litceris Jo: Rudolfi Leonis. 1690. 
in 4. 

...... . Diftèrtatiuncula de Humilitate,, altera quip* 

pe ftudiofam Cubortem feliciter exornare poteft Vir* 
tute, qua Attum Oratorium ordinarium Eumque de 
eadem virtute in illuftri bac Schola Provinciali Hoftn* 
flemio-Scbvvarzbuiaica cras volente Dco-,. circa Lorant 
nonam matutinam inftituendum intimat , & ad eun* 
dem Omneis. ac lingufos ex litteratis Dottis , atque 
imegris Rudoftopolitanis cum Dn. Rettore O. atque O. 
invitat Joann. Fridoicus HeKclh s . Rudolfopoli Jo: Ru— 
dolfi. Leonis Chat attcribus. Anno 1690. in 4. 

...... Diflertatiuncula de Luxuria ,. Qua ad be- 
nigne atque beuivolc audiendas. cras, volente Deo, cir- 
ca horam otta va m matutinam oratiunculas tres Lati- 
nas , ealque Illuftriftìmi .Corniti*. ac Domini D. Ludo- 
vici Friderici, Comitis Schvvartzburgi , & Hohnftenii^ 
Domini ArnotadiL, Sbnderfhufx , Leutenbergae , Lohrx 
& Clettenbergx, Corniti* ac Domini noftri. Clementif- 
fimi , fuavilumo Natali XXXIII. Rite atque devote 
confecratas,. Summos Medioxumos, & Imos è Dottis. 
Rudolfopobtanis cum Domino Rettore S. O. atque A. 

invi- 
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ìnvitat Joann. Frìdericus Hekcliur: Rudolfopoli Chara- - 
iìeribus Jo: Rudolfi Leoni* 1698. in 4. 

» Diflertaciuncula de Patientia, Tertia quìa* 

pe: qua: Studiofatn Cohortem felici ter exornare poteft, 

Virtute , qua Aftum Oratorium Ordinarìum Eumque 
de eadem virtute in Illultrì hac Schola Provinciali 
Hohnfteinio-Schvvarzburgica Cras cum Deo circa fao- 
ram Decimam tnatutinam inftituendum intimat, & ad 
cundem omneis ac fingulos Erudito*, Do&ofque Ru- 
dolfopolitanos cum Domino Reftore E. Q P* E. R. 
rnvitat Joann. Frìdericus HcVelìut . Salfeld® Excudebac 
Joannes Ritter. Typogr. Ducalis AnnoChrifti 1690. in 4. 

...... Joannis Foderici He {elii Diflertationes tres 

Hiftorico-Philologic® de Statuì , quorum priores du® 
agunt de Statuis in genere , ultima autem de Miracu- 
Iis, imprefl® RudoKtadii in fol. 

...... Palma Virefcens Joanrt. Foderici Hekeìii : 

Laurui Nobili a diverfis Mcecenatibus, Coronatore, Pa- 
troni* , Evergetis, Fautoribus atque Àmicis An. Cbrifti 
1667. Menfi Aprii, benigne , ac amice piantata : Pia- 
vi® Varifcorum Editori* Sumptibus Hallerianis Litto- 
ri* An. 1692. in 8. 

Sono componimenti Greci e Latini e Tedefchi fatti 
in occafìone di Dottorati. 

...... Rof® A man* ac Lepid® Joannit Foderici 

HcYLcliiy nonnullis (cripti* vilibus diverfo tempore a di- 
verfis Patronis, Mcecenatibus , Compatribus, Prxcepto- 
ribus, Fautoribus, & Amici* benevole ac amanter fpar- 
f®: Piavi® Varifcorum , Editori* fumpt. apud Paul. Frid. 
Hallerum An. falut. 1692. in 8. 

Epitaphium Viro-Juveni per*eximio atque Se. XIV. 

dofliffimo Dn. M. AEgidio Wildio venerandi Mi- 
nifterii candidato vere digno , & Virgini omnem lau- 
dem fuperanti Ann® Magdalen® VVildi® fratri & So- 
rori concordibus atque unanimibuis, Piavi® in Varifcia 
pofitum ab amplifiìmx VVildianz famiJi® perpetuo at- 
que Sincero cultore Joanne Friderico UeKelio . Litteris 
Hallerianis in quarto. ' 

Cum 
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. Cam vir juvenis Pereximius , Praclarus , 
atque do&iflìmus D. Jo: Chriftophorus Pfretzfchnerus 
Oelfnicenfis Varifcus venerandi Minifterii Candidatus 
jampridem dignus, Fautor atque amicus meus certiflì- 
mus Lipfiae d. XXIIX Januar A. Chr. 1697. Magifter 
Philofophiae digniflìme (alutaretur , gratulabar Ei raptif- 
fime fequenti Epiflolio Ego Joanaei F rider iati Heke' 
linSf Lipfiaa Licteris Jo: Georg. 1697. in fol. 

Cum vir maxime Reverendus , Amplifli- 

mus atque Celeberrimus D. Jo; Andreas GJcichius 
Theologus ac Philologus infignis &c. Cum virgine 
Nobilitili ma & quovis virtutis ac Generis fplendore ap* 
prime exornata Chriftiana Margaretha viri fumme Rev. 
Nobiliflìmi atque excellentifGmi Domini Grevii &c. 
relitta filia natu minima Nuptias aufpicatiffimas die 
XIX. Aprilis A. Metif. 1697. Drefdac contraherer, gra- 
tuiabundus eum cohoneftabat in extremis ferme Va* 
rifeorum oris fequenti Epiftolio Jo: Fridericus Heke- 
liut-, Plaviae typis Hallerianis 1697. in fol.* Quando il 
Sereniamo Cofano Terzo Gran Duca di Tofcana mio 
Signore fu a Lìpfia , regalò il Signor Hekelio , come 
fi vede chiaramente daJI’Epiftole Latine del Signor Cri* 
ftiano Daumio. Stampate in 8. nel 1697. in Torga , 
ove nella fefta a 9. fra le altre cofe fcrive al Signor 
Hekelio le feguenti parole; Scripfit porro ( intende del 
Signor Fellero ) Cofmum Tertium Mediccum Magre. 
Hetr. Ducer » , aureos rmnnuUos tibi clementifsime donajfe , 
cum Difputationcm tuam , fine tamen infcripliorte burnì /Ih 
ma y ejus Serenitati bumillime exbibuiffei &c. Ma già che 
per incidenza ho mentovato il Signor Daumio, c la fua 
Opera ufeita nuovamente alla luce intitolata , Cbriftia- 
ni Daumii Philologi & PoJyhiftoris Celeberrimi Epiilo- 
las Latina: ad Jo: Frid.HeKelium Polyhift.Clar. fcriptac, 
ex ipfis Autographis diligenter crutae , Indicibufque ne- 
ceflfariis au&ae & editx a To; Andrea Gleich SerenilT. 
Elcft. Saxon. a Conc.Sacr. Torga; typis Jo:Zach. Hempl. 
Drefda: apud Jo: Jac. VVipKIer Bibliop. 1696. in 8. 
devo render grazie yiviflìme al medefimo Signor Daumio 
» avendo 


Digitized by Google 


HA V- ni 

avendo a 91. neJI’Epiftola 55. fcritto così. Ex Italia a 
Maglìabecbio , viro Claro ac mode fio , quinque Libros Ro - 
<£• Fiorentine fuperiori bic anno ed'ttot dono acce - 
pi , /« quibus tì Bibliotecba volans ditelli Jtalice fcripta, 
i» cu 'tts fcanzia fecunda ftve fecundo Pluteo , vel Arma- 
rio Bernbardus meus Geyfienjh , non fine comn.endationc 
egregi* mei , quam non mtreor , ponitur . A car. poi 134. 

& a 135. nell’EpiftoIa 77. Icrive il medefimo Signo* 
re. Septimellenfis Textus y tandem excufus e fi , Alifi Ala • 
gliabecbio ut cum mfi aliis conferri curet ; Id ubi fatìum 
fncrit , flatim Notas cum Septimelli Iconifmo jam in 
as inafo t 4 $ deferiptione ex Litteris D. C incili addai» y 
& fic integrar» publicabo opufculum J mittamqne& ///, qui- 
bus refponfum dia ad bue debeo , &c. Del quale feci men- 
zione nella feconda , terza e quarta fcanzia , gli fuoi 
doctiflìmi Opufculi nominando , il che averci anche vo- 
Jenticriflìmo fatto nell’altre , fe le notizie capitare mi 
fuffero . Anche al Signor Gio: Andrea Gleich che dà 
in luce quelle Lettere del Signor Daumio devo render 
grazie per l’onore da me non meritato , fattomi nell* 
annotazione alla Lettera 61. a 101. con quelle parole. 

Laudavit banc Epifiolam non folum inclutus Ai. Henning 
Wittenius y in Indice , coque Auflorum quibus in confidai- 
do Diario Biograpbico efl ujus Tom li. Ut. ( e ) fac. a. 
fed & D. Jo : Cindli l'ir nobilitate & fama illuflris , 

Scanz. VII. Billiotb. Volantis fu te Parma 1692. in 8. 

Impreff. La lettera della quale intende il Signore Gleich 
in quelle parole; è la Lettera Refponforia dei Rum* 
cofchio mentovata da me nella fettima fcanzia a 83. 

DilTerratiuncula de locis Apocalypfeos I. Se. XVIII. 

li. XXL 6., & XXXII. 6. ubi Chriftus A Kaì fl vo- 
catur, qua a&um declamatorium , cumque falutiferae 
Chrilli Nativitati & 4. D. XXIV. Januarii circa ho- 
ram vi ir. matutinam in novo Scholae Reichenbaccn- 
fis Auditorio publice habendum , indicit , omneifq; ac 
fingulos, queis Mufx , imprimis nollrae , cura: funt de- 
center invitat Joanncs Fridericus Hckchus Re&or Cy* 
gnex apud Samuel Ebelium in 4.. 

. Tomo IH. Q, HEL- 
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. HELLUER ( Gio: Conrado ) Vale, quo vlrun* 
Prae-clariffimum & Literatiflimum D. M. Joannem Strub- 
nerum Illurtris, Br. Br. Gymnafii Heilsbronnenlìs Conr 
Rettore in digniflimum ex IliurtrifT. acque Alma Eber- 
hardina in Cliariflìmam Pacriam abi turientem dimittere de- 
buerunt Fidelilfimi quondam Praceptoris fui beneficia 
grato animo recolentes Joanncs Conradut Hellutr , 
Antonìns U Incus Hopffer L. L. A. A. fludiofi Tubingas 
Typis Jo: Henrid ReiCi in fol. aperto. 

HEMI ( Niccolò ) Fr. Nicolai Hemi Cremonenfis Car- 
melitae, de Triumphali Chrilti fcrvatoris noltri Afcen- 
fu Oratio : Cremona 1585. apud Chriftophor. Draco- 
nium. 

HENR.ICO ( Girolamo ) Hieronymi Henrici Romani 
Sac. Theol. & J. V. Dott. Se in almo Gymnafio Sa- 
crorum Can. pubi. Profeflf. Oratio habita Roma in 
Tempio S. Euftachii in fedo S. Luca Evangelici* ad 
iacitandum nobilidimos Juvenes ad ftudium bonarum 
Artium Anno Incar. Domini 1594. in 4. Roma apud 
Nicolaum Mutium 1595. 

HENRICO ( Scipione ) 1 / Occhiale appannato Dia- 
logo di Scipione Henrico nel quale fi difende 1 * Adone 
dei Cavagliere Gioambattiila Marino, contro l’occhiale 
del Cavagliere Fra Tommafo Stigliani . All’ IIIuftriflT. 
ed Eccellentiff. Sig. D. Diego d’ Aragona Principe di 
Cartel Vetrano Duca di Terranuova &c. In Meflina 
per Giovan Franeefco Bianco Stamp. Cam. 1629. in 
12. * Fra tanti Valentuomini che difefero il Marino; 
che fu chiamato con molta ragione 1 ’ Ovidio Napolita- 
no, non fu men lodevole, nè men dotto degli altri il 
fopradetto meritamente lodato Signor Enrico ( provoca- 
to dallo Stigliani) con quello fa porito libretto. 

HONSCHENIO (Godefrido ) Atta Santtorum Mail 
colletta, digella , óc illuflrata a Daniele Papebrochio , 
& Godefria» Henfcbcnio Soc. Jefu Presbyteri in 4. * è 
quella una breve notizia di quel che fi contiene ne’ pri- 
mi Tomi del mele di Maggio di quella fenza dubbio 
incomparabile opera t delia quale non ha fino a qui ve» 
t’ i v . duco. 
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tiuto rocchio del Sole dopo la Sacra Scrittura o la piu 
Tanta o la piu dotta , o lenza dubbio veruno la piu 
utile . Principia quella nella feguente maniera ; Tres 
•priori s Tomi continewt dia [ex de e in, funtque in bis Sud- 
ili propriis defignati nominibm sire iter 930. certo numero 
exprejji ultra feptem millia preeter aliti abjque numero no- 
tato! . Hornm precipui in triplisem ftmlum diftributi indi- 
cavi ur . Aflerifcus nomini addi fi us , figr<i ficai ejus Sanili 
vitanty vel comwentarium de ipfo , aptiorem effe moribur 
informandis , ornandis eoncionibus , colloquili piis , & re'i- 
giofa fuper menfiam bilioni parando . Con ragione opera 
cale avendo fuperata rinvidia, vien celebrata lino da’ 
più dotti Protesami , che per altro ne dovrebbono et 
fere i perfecutori più fieri ed implacabili: Oltre la fan* 
tità dell’Opera, l’immenfa dottrina e l'infinita, per co* 
sì dire , fatica , chi non ammira il zelo , ed il petto 
di quelli ottimi, dottilfimi, ed eruditilTimi Padri , nell’ 
impugnar le favole , perchè fi fcuopra la tanto necef- 
faria, ma così poco accetta verità . Ond’è ch’io infidi* 
tamente mi glorio, che per l’impugnazione d’uoa d’ 
effe, fomminilìrafli a meli palTati una piccola pietruz* 
za alla loro nobiliflima e non mai abbaflanza celebrata 
fabbrica . Utinam ( favellerò col Cardinale Bona nel 
principio del fuo libro de divina Pfalmodia ) Vitam 
babeant tam prolixo Operi parem : finirò con la celebre 
antica formula, che per opera così fanta e tanto utile.* 

De ttofiris annis Jupiter augeat annoi . 

■ Afta Sanftorum Junii in puatuor Tomos se. XIII. 

digella , & illuflrata , a Godefrido Henfcbenio P. M. M * 
Daniele Papebrocbìo , Frane ifico Baertio , cr Conrado Ja- 
ningo Soc. Jef Presbyteris Theologis . Synopfis Tomi 
primi. Antverpiz apud Henricum Thicullier anno 1695. 
in 4. Principia con le feguenti parole: Primusbic To- 
rnar ,. tribus aliis fiecuturis fieorfim prxcurrens , contine! 
priore s fex dies pra tir alati menfis , in eifque , partita bre- 
viores notitias , partim prolixiora Aita , Grece a , atque 
Latina , Saniìorum nominatorum pluriutn quatte fexcentwnm , .•> 

innominatorunt vero , [ed ente numero eomprebenforum , oc j » 

.v, Q. » fert 
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fere Martyrum , feptemdccim tnillium ducentorum quadra- 
ginta . Jndicantur autem in ordine Pr ai ermi forum , aut 
ad olio! dits relatorum ahi fupra trecentos fexaginta . 
His {imul omnibus optata ur Indie es omnino fex ; Alpha - 
heticus SanElorum prxdiftorum , Chronologicus , Hiflcrictts , 
Topograpbicus , Onomajlicus alque Morali s , & prò limine 
totius Tomi ponuntur Opufcula Apologetica Conradi Jan- 
ningi prò AEìit S anelar uni a Daniele Papebrochio elucida - 
lis cppojìta Amhirrelicis a dm. Rev. Patrie Sebajliani a 
S. Paulo RR. PP. Carmelitarum in Fìandro- Belgica bis 
Provinciali , quadruplici libello vulgatis ($c. 

Se. XVni. ...... Synopfis Tomi Quarti , ac Quinti de ASiis 

San&orum Maii coJle&is, digetlis ac iJJuftratis a Gcde- 
frido Henfcbcnio P. M. & Daniele Papebrochio Soc Je- 
fu Presbyteris . Antverpise in 4. * Stimo , che già fa- 
ranno finiti di {lampare li Temi Sedo, e Settimo de- 
gli Atti de’ Santi del medefimo Mefe di Maggio , della 
quale incomparabile Opera ho fcritto in altri luoghi di 
quelle mie Scanzie; ma però fempre infinitamente me- 
no di fuo merito. Effondo con Ibmmo dolore di tutti 
i dotti, e di rutti i buoni , morto il P Enfchenio , 
fono flati aggiunti per compagni al P. Papebrochio il 
P. Janningh , e’1 P, Biertia non meno cofpicui per 
Santità di Vita, che per dottrina , e correità; Che poi 
fieno ftampcti il VI. , e Vlf. Tomo, eccone la notizia 
certa si di elfi , come de’Padri aggiunti. 

Synopfis Tomi Sexti , & Septimi de A£bis 

Sa n&orum Maii Colle£lis, digeftis , & IlJuffratis a Go- 
' : ' defrido Henfcbcnio, Daniele Papebrochio, Francifco Ba- 
ttio, & Conrado Janningo Soc. Jef. Presbyteris. Ant- 
verpite apud Contaruin. 1 6 S 8. in 8. 

Tea/* •' D’HERBERE ( Claudio ) Ragionamento avuto io 
Lione da Claudio Herbert , e Alci andrò degli U berti 
Copra alcuni luoghi delle Novelle del Boccacio . Ro«* 
ma 1555. 

• Herizzo Giovanni vedi Erizzo. 

Se. Vili, C HERMINI ( Antonio ) Antoniii Hermini Gavienfis , 
Apr^ Omifiorurn in Horatiutn Poetam elcnchus Sablonetaa 
* - \ apud 
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apud Vinc. Comitem 1567. in 8. 

HERRICHEN ( Gio : Gottofredo ) Onomafleria Sc - Vili. 
Fridcrici Benedici Carpzovii Reip. Lipfienfis Senatoris- Se XviIF, 
Cum in. Non. Marcii A. 1684. felici illuxitfec Syde- 
re gratulando, excepit M. Joannes Goibofred. Henricben 
R. Typ. Chriftophori Gumheri . In fogl. fono verfi 
Greci elegantiflìmi. 

Joannes Gotì.ofredns Herrichen De Thea I-Jer- 

ba Doricum Melydrion. In 4. * Sono Verfi Greci del 
fopraddetto Sig. Herrichen , che poflbno certo compa- 
rarfi a gli antichi. Era falita quelt’Erba in grande Ili- 
ma , Ja quale oggi pare alquanto pattata ; Un Medico 
mio Amico l’avea in tanta venerazione, e sì fattamen- 
te l’efaltava, che a tutti i malori che fe gli offerivano 
innanzi , fubito preferì veva quattro fogliucce <L' Erba 
Te; Di quella ne favella il Dottiffimo Spon , e diverfi 
altri eruditiflìmi Medici, fra quali il Tulpio. 

Qiitim Serenilfimi Celfiffimique Princ. Cof- Sc VIir< 

mi III. Magni Hetr. Ducis Aulam Florentiae invifèrec 
ibique Bibliothecam Mediceam perluftraret Vir clarifli- 
mus Jacobus Tollius Med. Dodi. & P. P. Academix 
Duisburgenfis illius quidem indulgentiani fingularcm , 
hujus vero folertem induflriam celebrat Joannes Gotbo' 
fredas Herrichen. Lipfix 1687. è quella una elegantilfi- 
ma Ode in verfi greci. 

Nominalia Viri nobilillimi atque amplifli* Se. XI. 

mi Domini Friderici Benedirti Carpzovii , Senacoris 
Lipfienfis ITI. Non. Martii anno ió^r. inter Congra- 
tulationes olficiofas per Galinon. celebrar. M. Joannes 
Gotbojredus Herrichen R. Lypfias typis Chrillophori Gun- 
theri 1691. in 4. * fon verfi greci , come lo fono i due 
feguenti Opufcoli. 

Julia Excell. Viro D.L. Joachimo Fellero 

P. P. P. & Academix Bibliothecario per Agapen folvit 
M. Joannes Gotbofredus Herrichen. Li pfix Typis Chriflo* 
phori Guntheri 1691* in 4. - , ■/ 

Paramythion, quo ampliffimum , &confuI- 

tiflimum Dominum Gothofredum Grxvium Reipub. 

Lipfien- 


Digitized by Google 


ti® H A 

Lipfienfis Scnatorem , & Archigrammaticum ex obiru 
conjugis defideratiflìmae impenfe affi fium reficit Elpis 
M. Joban. Galbofredi Herricben R. Lipfiae Typis. Chri- 
ftophori Gunteri 1691. in 4. * è amitabile I’ eleganza 
con la quale compone i verfi greci il Signor Herrichen, 
dal quale afpecca la Repubiica Letterata , che facia ri* 
ftampar in un Tomo tutti i Tuoi btlliflìmi componi* 
menti . 

St. XIII. ...... Magirtrum prò eximio atque erudititi mo 

Domino Thecdcro Fridemanno Guiglebio A. 1690. 
folemniter Lypfiae collatum cuoi plaufu & gratulatione 
excipiebat affinis M. Joann. Gotbcfr. Herricben , Schol. 
Sen. ad D. Nic. R. Lipfiae Litcris Chriftophori Gun* 
theri in 4. 

.... . . Magill rum Juvcni praefìantiffimo Erudì* 
tiffimoque Dii. Jo; Alberto Fabricio , Lipfienfi die xxvi. 
Jan. Ann. 1688. folenniter decretum palma pennaque 
plaudente gratulatur M .Joann. Gothofr. Herricben y Schol. 
Sen. ad D. Nicol. Refi. Lipfiae Stanno Koleriano in 4. 

. . .... M. Joann Gotbefrid‘ Herricben Lipf. Sch. 
ad D. Nic. Refi. Tetraflica Grxca Anniverfaria una 
cum Epidorpifmafin. Lipfiae typ. Chriftoph.Balth. Lam- 
pii 1690. in 

Magiftrum per-eximio atque Eruditiffimo 

Ì uveni Domino Friderico Ernelto Kettnero gratulatur 
Jo: Gotboft. Herrincben Scb. Sen. ad D. Nicol. R. 
Lipfiae Literis Vvittigavianis: in fogl. aperto. 

...... Adoream per-eximio atque Hunraniflìmo 

Juveni Dn. Jo : Yvilhelmo Zieroldo, Pratovallenfi Mio* 
nico, folenniter A. 1690. D. 30. Jan. collatam cum 
plaufu, & gratulatione excipiebat M. Joann. Gothofr ed. 
Herricben , Lipf! Schol. Sen. ad. D. Nic. Refior. Lipfiae 
cxcudebat ChriftianuJ Scholuinus . In foglio aperto . 
Tutti quelli fopradettt Opufcoli , fono verfi Greci Elé^ 
ga tifimi del Signor Herrichen. 

Se. JCVlIf. * * • • • • Elegantifimae , tenerrimaeque Virglni Jo~ 
annae Terefije> Viri Nobilitimi , acque amplifs. Fride* 
tic! Benedifii Carpzovii , Senatoris Lipficnus , Filini* 

fiut- 
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fuaviffimse , ac dcfulcratilfimae , iv. Non. Sept. Anno 
1684. placide obdormienti > debitum hoc Mnemofynon 
excitabac M. Joannet Gotbofredus Herricben SS. & ad 
D. Nicolai Re&or. Lypfiae Typ. Chriftoph. Guntheri . 

In 4. 

HEVELlO ( Giovanni ) Joannir Hevelii Epifloia ad Se. UT. 
Atnicutn de Cometa anno 1677. Gedani obfervato fol. * 

La prima Lettera è di 13. Maggio 1 677. ed è un folo 
foglio. Non vi è dove lia ftampaca ma probabilmente 
farà imprefla in Danzica. 

• HEYDEN ( Armano Vander ) Synoplìs Difcurfuum ^ 
a Magiaro Hermanno Zander Hcyden Medico Penlìona- 
rio Gandavenfìum in gratiam Leftorum illuci non cal- 
ientium ab eodem Latmitate donata , & Publico bono 
confecrata. In qua dare & compendiofe deducuntur ra- 
riora , & maxime utilia di&is Difcurfibus contenta . Et 
precipue Seri Latlis in fluxu torminali , & maxime 
Dyfenterico, Aqua frigida inter inauditos , & incredi- 
biles alios effe&us , Podagra: dolores , vel fiftentis , vel 
mirabiliter demulcenti , & Ifchiadicos novitios penitus 
exterminantis, & fecure abfque omni fuppuratione , Se 
defiguratione primo apparatu perfanantis Vulnera y & 

Aceri V ini in praefervatione a Pelle , & ejufdem cura.* 
rione, aliifque morbi venenati , ut in pracautione ab 
Hydrophobia, preftantiflim® facultatcs explicantur > & 
commendantur . Multi additi obfervationibur novi, Se 
feitu neceflariis. Lendini Typis Jacobii Junii , Irapenfi 
O&aviani Pulleyn 1653. in 12. * Io debbo la cognizio- 
ne, e la lettura di quello preziofo Opufculo alla gen- 
tilezza del Sig. Antonio MelTeri Medico di Prato , e 
benigniflimo mio Signore . Avendo egli intefo che io 
llava per pubblicare l'Operina di Filippo Palazio tradot- 
ta in nollra volgar favella , e comentata , fpontanea- 
mente mi efibì, poi mandommi l’Opera prefente , che 
contiene cinque Difcorli, o il follanziale degli ftefli, che 
già aveva pubblicati in Franzefe , il primo d’efli tratta 
dell'ufo del Siero di Latte nelle Dilenterie dolorofe, non 
lo approvando in quelle , che fono lenza dolore • Gio- 
vanni 
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vanni Corteo nell’aureo fuo libro De LaHìs , ferique no* 
tura , & in Medicina ufu aveva al cap. 2 6 . pervenuto 
quello Autore, il quale nel fecondo difcorlo trattando 
del Morbo , che chiamano Colera , vi nota per unico 
Rimedio il Laudano di Teofrafìo , che per efler più com- 
porto del liquido del Sidcnam non lafcia d’eflere più 
efficace. L’Opio è quello che fa tutto. Gli altri ingre- 
dienti quai fono inutili, quai di poco ajuto . Il Terzo 
difeorfo è dell’ufo dell* Aqua fredda in molti mali in- 
terni, ed’ ertemi, e particolarmente nelle Ferite, fenza 
ch’ei faperte di ciò , che aveva fcritto Palazio foprad- 
detto. A piè dcirOpera d’erto , fi porrà tradotto ciò , 
che ne dice quello Autore colle fue rifleflìoni • Pare 
un poco troppo univerfale, folito difetto di chi prende 
a lodar un rimedio . Sembra ad erto , ch’ei fia buono 
da nulla , fe non giova ad ogni male . Io temo che 
quello difetto compaja ancora nel quarto Difeorfo. Cor - 
nclius Celfus nullum Aceto effe prajlantius Remedium , & 
ratione a priori , (3 experientia ipj'a contendi t : così dice 
queft’Autore . Io mi trovo ne’ M S S. di mio Padre b. 
memoria d’un Giovanetto fatto Cattaleptico per avere 
di nafeorto bevuto dell’Aceto in tempo', che aveva fete 
a cagione di Febre continua . Loda l’ufo della Pimpi- 
nella a morficati dal Can rabbiofo , ma più efficace 
flimo l’aceto a prefervare dal timor dell’acqua . Ingoi* 
fatofi poi a difeorrere della Pelle fi feordò dell’Aceto, 
e ricorre a rimedj Aleflifamarci raccontando cure gran- 
di fatte con elfi. Fri prefervativi pone il fumo di Tabac- 
co, e un’Aceto antipellilenziale , e in difetto d’erto una 
femplice infufionedi Ruta fatta nell’ Aceto. Alle Confe- 
zioni comporte antipone la Radice fecca d’Enula Cam- 
pana, la quale conta trà gli Antipeftilenziali . Ecco il 
migliore preferyativo Elettuarium de tribus adverbiis 
citò y longè , (3 tarde. Per la cura molto fono i rime- 
di. Li più lodati da erto fono la Teriaca data fino ad 
una mezza oncia , e la polvere viperina al pefo di mez- 
za dramma , ove manchino quelli da cinque once di 
Acetc caldo con una Dramma di noce molcata , e uno 
i. . j fcru- 
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Scrupolo di Croco'. Rigetta le languigne , i purganti j 
i vomitorj , come rimedj che puonno nuocere agitando 
i fpiriti, e mefcolando gli umori fani cogPinfetti. Nel 
redo cammina fui piede degl’ antichi, che hanno ferie-' 
to della Pelle. Il quinto diicarfo certi mali proprj del* 
le Mareme, ore gli Abitanti, e più i Foreftieri s’ama- 
lano per un’aura maligna propria di que’ luoghi parti* 
colarmente l’Autunno dopo le calidiffime Edaci. Il me- 
glio, che diceva, confide nel lèguente avvifo , che dà 
intorno i Rimedj. Non p'uralitate ingredientium opus ejl 
quéi diverfìtatc qualitatum fuarunt fape fibi mutuo [uni im- 
pedimento: [ufficiunt quippe qua conveniunt , fatis bona 
efficacia funt cum in /, ufficienti quanti: at e praparantur , er 
exibentur . Del qual avvilo l’Autore s’ è poco approfit- 
tato, molti rimedj compodidimi proponendo, e lodan- 
do quanto mai ha più potuto . 

HIELIO ( Levinio ) Carmen Nuptiale ad Thalamos Se. IV. 
Jo: Georgii Aldobrandini, & Hipollytae Ludovifiae Rom. 
Principum Authore Levinio Hielio. Roma: 1621. in 4. 

...... Urbano Vili. Pont. Opt. Max. in fccundum XI * 

Pontificatus fui annura Panegyricns Levini Heilii . Ro- 
ma: 1624. in 4. 

HIGhMORO ( Natanaele ) Exercitationes duae ^ j 
quarum prior de patitone Hiderica, altera de affezio- 
ne Hypocondriaca auélore Natbanaele Hìgbmoro Art. fic 
Med. Dolore, editio fecunda priori emendatior. Amde- 
Jodami a pud Gafp. Commelinum 1660. in 12. 

^ HOCHER ( Giovanni ) In folemni inauguratione 
Illudriff. ac ReverendilT. D. D. Marci Gradonici Patriar- 
chas Venetiarum, Dalmatiseque Primaria &c. Oratio ha- 
bita in Ecclefia Patriarcali coram Sereniffimo Principe', 

& Augudidimo Senatu nomine & decreto ReverendilT. 
Capituli a Jobanne Hocber J. V. D. Ejufdem Ecclefi* . 
Canonico. Venctiis 1725. TypisBonifacii Viezzeri 1715. 
in 4. 

HOFFMAN ( Gio: Maurizio ) Divi numinis favente s c . XI 
gratia , illudris Senatus Norimbergenfia annuente decre- 
to; Anatomen corporia fq minini in Teatro Anatomico 
Tomo III, R ador- 
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adornaturus quotquot facra hxc amant & xAimant primum- 
quc vivcntium diverforium piacurioAcate nunccupiant de- 
monAracionibusfoIemnibus partium admirandarum , Agno 
campana dato hodie & fecuturis diebus frequenter adef- 
fc optar , omnefque perofficiofe acque amanter invitat 
Joanncs Ma urici us Hofmann Phil. & Med. D. Chem. 
& Anatom. Pro f. Pubi. Facult. Med. h. 4 Decanus , 
atque Incl. Academ. Leopoldino-Imperialis Natura: cu* 
rioforum Adjun&us d. Heliodorus P. P. Altdorffii 3. 17. 
Junii 1691. Littcris Henrici Meyeri Univerf. Typogra- 
phi in 4. * Aferivo a mia gran fortuna poter qui pub- 
blicamente palefare la gran venerazione , e Aima che 
ho Tempre internamente avuto del Sig. Gio: Maurizio 
Offman digniflimo e dottiAìmo Aglio Medico, di degnif- 
fimo e doctiflimo Padre Medico , come chiaramente 
fanno vedere i libri dell’uno e dall’altro di elfi dati in 
luce. Ho per tanto oflcrvato in queA’ Opufcolo , che 
lo Stampatore ha per errore tralafciato il nome del 
celeberrimo , e non mai abbaAanza lodato MonAg. Mar- 
cello Malpighi Medico , c Prelato domeAico di Noli ro 
Signore, ma nell’cfemplare che il Signor Offman no ha 
mandato a donare al Sig. Magliabecchi, ho veduto che 
che ve l’ha di proprio pugno fcritto , e fuppongo da 
queAo che il medemo ha per efler negli altri . 

Se. XVIII. Joanncs Mauritius Hofmann Philof & Med. 

D. Anat. & Chem. Prof. Pubi. Laboratorium novum 
Chemicutn apertum Medicina: cultoribus , cum amica 
ad Orationem inauguralem invitatione denunciat . Alt- 
dorfìi Typis Henrici Mayeri 16U3. in 4. Il Sig. Off* 
manno è cognato dell’ cruditiflìmo Sig. Giovanni Fa* 
brizio . 

Se. XII. HOFFMAN ( Maurizio ) Flora: Altdorfinz Deliciz 
Hortenfes , Ave catalogus Plantarum Horti Medici , 
quibus poA felicium temporum reparationem ab Anno 
ChriAi 1650. ufque ad annum 1677. au&ior eA fa&us. 
Pratfe&o cjufdem Mauricio Hoff manna Med. Do&.SerenifT. 
Ele&. & Marchionum Brandemb. Reique Pub. Norim* 
bergenfis Archiatra AltdorAi typis Henrici Meyeri Uni* 

ver- 
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verlitatis Typographi in 4. 

Àppendix Plantarum rariorum, quae fauflis 

aufpiciis illuftris Reipub. Norimberg. Duumviri Pri- 
marii viri maxime generofi ac prudentiflìmi Dn. Jodoci 
Chriftophori Kres a KrelTenllein in Kraffoshof &c. Flo- 
re Norie* Patroni O. M. & cet. Botanicorum per Eu- 
ropam celeberrimorum & cet. Horto Medico Altdorfino 
poli Catalogi editionem per intervalla accelTerunt lìn- 
gulari cura ejufdem ultra 44 anno Prxfttti Mauricii 
Hof nonni Med, Dott. ac Prof Prim. & cet. meritas 
laudes & immortale» gratias iftis fautoribus publice defe- 
renti» A. C. 169X. Uteri» Henrici Meyeri Univerf. Typo- 
graphi io 4. 

Fior* Altdorfin* Delici* Sylveftrcs , Uve 

Catalogus Plantarum in Agro Altdorfino locifque vicini» 
fponte nafcentium, cum SynonymisAuttorum , defigna- 
tione locorum, atque menfium quibus vigent, lapidum- 
que atque fiingorum oblèrvatorum Hilloria auttior, cdi- 
tus a Maurilio Hoffmanno Med. Dottore & P. P. ac 
Botanico Altdorfii typis Georgii Hagen Univerfitatis 
Typ. 1662. in 4. * Quello libretto pafla i fei fogli ef- 
fendo tredici, ma ho llimato bene con tuttociò inferir- 
lo in quella Scanzia con gli altri di limil materia dell* 
illelTo Sig. Maurizio Hoffmanno, che vive ancora que- 
llo corrente anno 1696. benché in età decrepita, ed è 
Padre del dottilfimo Sig. Gio: Maurizio del quale s’ è 
parlato di lòpra. 

Florilegium Altdorfinum , live Tabul* loca 

& menfes exhibentes, quibus Plant* exoticx, & indi- 
genx fub Gcelo Norico vigere ac florere folent prò fo- 
cietate Medica confcript* ac edit* a Maurilio Hoff- 
marino D. Serenillìmi Elett. ac March. Brandenbur. ac 
Reipub. Norimb. Arcbiatro , Hortique medici per an- 
no» XXV. Prxfetto Altdorfii 1676. Lit. Henrici Meye- 
ri Univer. Typographi in 4. 

...... Monti» Mauriciani in agro Leimburgenfiunr 

medio inter Norimbergam & Heisbruccum, itemque in- 
ter Altdorfium & Lauffam loca, eminentia ejufdemquc 
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viciniae defcriptio Medico-Botanica , five catalogus Plan- 
tarum in excurflonibus Herbilegis fe offerentium colle- 
ttus & editus a Mauricio Hoff marmo Med. Deci. & Pro- 
feff. Primario , ac ultra annos 45. Univerfitatis Bota- 
nico, Hortique Academici Praefetto. Altdorffii Lit. Hen- 
rici Meyeri Univerf. Typ. 1694.104. 

Se- IV. HOLLANDER ( Tobia ) Io Triumphe ! Viro pra^ 
nobili , Clariflìmo , Dottiflìmo , D. Sebaftiano Fxfchio 
J. U. Dottori, Philofopho acutiffimo, Jureconfulto pru- 
dentiflimo , Antiquario per Europam famigeratifsimo . 
Dis aufpicibus , obfequente fortuna , nunc in Conle- 
gium Juridicum, & Bonorum omnium, & ftudia aman- 
tium votis, Profcflori cooptato: quod Refpub. Licera- 
ria in ampliori atque tranquitliori ftatu eft Tobias 
tìollander a Berau , Rcipub. Scafhufians Quxlior , An- 
nuiti novum, faullum, felicem precatus , Vota, quon- 
dam fufeepta, nunc ketitia fundata folvit gratulabun- 
dus. Schafhufii, Literis Alexandri Riedingii anno 1681. 
exeunte in fogl. aperto * Negli elegantifsimi verfi del 
Signor Tobia Hollandcr, vi 6 leggono i feguenti del Si- 
gnor Fefch . 

Te natum F «efebi ! pendontem ex ubere mairi s , 
Nutribat dulci latte Minerva fuo. 

Te diva puerum fophia arte fovebat alumnum 
Mufaque don ab a t ninnerò quaque fuo . 

Jpfa T borni s juveni mores formavit & annos , 
Dottrina ut pojfes «equiparare fenes. 

Quidquid ab antiquis b«ec fervant tempora fedii. 
Quid quid babet Latium , Gr cecia quid quid babet , 
ld licet in tenebri s lateat caligini s atra , 

Fit tamen ingenio darmi omne tuo-. 

VAN HOOGSTRATEN ( Davide ) Davidi! Van 
Hoogflraten Diflertatio Epiftolica de hodiemo Medicina* 
ftatu ad virum dottifsimutn Nicolaum Vander Kappen 
Medicina; Dottore Dordrechti apud Jo. ab Hoogftra- 
een 1683. in ti. * Vaglia a dire il vero che Io flato 
odierno della Medicina nelle mani d* alcuni è in pcfsi^ 
mo grado . ' : , \ \ ; 
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Digitized by Googl 


H ° *33. 

HOPFFER ( Antonio) Magnifici* honoribus , ac di- Se. X 7 II. 
gnitati fcholx noilratis Primarix Magnifici Re&oratus A- A- 
cademix Eberhardinx , folcmnibus aufpiciis , ac ricibus 
folerinifsime collari* . Viro plurimum Reverendo , am- 
pissimo , Excellentifl". Dom. Benedillo Hogffer Philo- 
fophix pra&icx Profeflòri celeberrimo , & Ducalis Hi- 
pendii Theologici Ephor. gravifsimo , Fratri Germa- 
no, Parenti* infiar honoratilf dileSiflìmo, carmine gra- 
tulatorio Sotyriam fraternam ac benevolentiam conte- 
fiaturus applaudiat M. Antonins Hopffer Sac. TheoIo<>ix 
in Ducali ftipendio fludiofus die Oftcbris J 8. D. Lu* 
ex facro . Tubingx Typ. Jc: Henrici Reifii in fot. 
aperto. 

HOPFFER ( Benedetto ) Diflfertatio Hiftorico-Phyfi- 
ca de Vi&u aereo , feu mirabili potius inedia Chamx- ^ m. 
leontis , quam Divini Numinis auxilio fub Prxfidio 
Domini Benedici Hopfferi Phil. pra&. Prof. Pubi. Fa- 
cultatis, Phil. h. r. Decani Ducal. Hip. Ephor. Dom. 
Prxceptoris y ac Promotori* omnis amori* , & obfequii 
filiali* genere pie devenerandi , publico Eruditorum 
examini fubmittit Fridericus Henricus Camerarius, Ha- 
la-Suevus, ad diem 26. Septembr. in Aula Philofopho- 
rum Aeftiva horis Antemeridianis. Tubingx typis Mar- 
tini Rommeii anno 1681. in 4. 

Experimenta Phyfica Infiituta , & cum Se IV. 

Thefibus inde dedurli* favente Aurore naturx fub prx- A * 
fidio Domini Benedici Hopfferi Phil. Moral. Prof Pub. 
famigeratiflìmi , & ili pendii Ducalis Ephori Vigilanti!* 
fimi , Patroni & Prxceptoris fui perpetim colendi, ad 
difputandum publice propofita a Rudolpho Jacobo Ca- 
merario Tubingenfi die 16. Decembris in Auditorio Phi- 
Jofophico horis confuetis antemeridianis : Tubingx tjr 
pis Martini Rommeii anno 1681. in 4. * Di quello 
dottiamo , eruditismo, e cortefiflìmo Signor Benedet- 
to HopfFero , fi trova anche un* Orazione a’ 34. del 
Volume intitolato Eberhardina altero Jubilxo FeJix , 
nella quale fono varie, e belle notizie intorno a diverti 
Letterati , ed è certo degnilfima da leggerli. 
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Se. ti- ...... Diflèrtatio Hiftorico Phyfico de Quetfiionc an ani~ 


moli» in igne generentur vel vivant , & in fpecie de Py~ 
ranfia, & Salamandra, quam Divina permittente grafia, 
43 confentiente incinta F acuitale Pbilofopbica in alma Ti - 
liarttm P. P. Prafies M- Benedi&us Hopfferus Altorffi- 
nus, (3 Refipondens Valentinus Scbm’idt Suinf , Fr. ad 
d. 15 . Aovembr. b. I. q. c. Lipfue Typ. Jo: Vvittigau i6óz. 
in 4 . * In ordine a qaefia Disertazione curiofa per certo , 
per quanto mi juppongo , non avendola per ancora veduta , 
ma fiolo me n' è pervenuto il titolo , darò una notizia forfè 
non dif l pregia bile , non già a* Signori Romani , ch'ejfendo /ia- 
ti tefiimoni di vifia , di mia notizia la bifogna non hanno ,. 
e quefla fi è , che il Signor Canonico Gio : Battifla Alijfiroli , 
fi aggetto , ebe sì per la candidezza de* cofiumi , come per la 
letteratura è degno d'ogni lode, m'ba ajferito eh' in tempo- 
dei Grand'Urbavo , ritrovandofi il Padre di effoCanomco ire 
Roma , fu prefio in quelle Campagne un animale , che da* 
primi Fi lofio fi , e Medici di quel tempo fu giudicato effier la 
Salamandra , onde per accertarne fu rifio! ut 0 venire all'efipe- 
rietrza del fuoco, e che accefio- bea grande nella Sapienza 
prefenti molti Letterati, e curiofi fra* quali era il Padre di 
effio Canonico, e gettatovi dentro P Animale , fparfr tanta 
umidità , che del tutto lo fiptnfie , e frappò fuori vivo, ma 
però molto sbattuto , e sbalordito; Ma rimeffio poco dopo in 
altro fuoco vi morì; Onde pofìo ■ ebe quell'animale fujfe la 
Salamandra , e vera l'efperienza , potrebbe dirfi ebe la Sa- 
lamandra aveffe in sì un tal' umido da refi fiere al fuoco e 
fpegnerlo per un paff aggio, ma non già di vivere in effio , co- 
me ni meno credo vi poffia vivere la Piraufia , perchè fie come 
dice il Laurenzio nella fua Amali . Onomafl. efi animai pen- 
natum magnitudine mafie* vel Aranci fipteies ,. non fio come 
le penne poffiano al fuoco refi fiere . Il Mattiolo però nega la 
Piraufia, e dice ch'anche la Salamandra , ed ogni animale 
muore nel fuoco. 

Si:. XVII. - ► • • • ♦ Diarribes Politic* de Monarchia, quas fu» 
premi Cadi, Terraeque Monarchae auxilio D. Benedilli 
Hopfferi Philof. pra&icas Profeff. P. celeberrimi, amplifli- 
mee faculcatis rhilofophic* h. t. Decani fpe&aciffimi ,, 
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Decalis ftipendii Ephori dignilGmi , Domni Pratcepto- 
ris, Fau&oris ac Promotori* fui omni honoris flt amori* 
titulo pie devenerandi prxfidio , public® vencilationi 
■exponit Chriftophorus Melchior Scholl Brackenheimen- 
fis Phil. candidarus ad diem . . . Febr. in Auditorio 
Hiberno horis confuetis Tubing® Typis Kernerianis 
1681. in 4. 

Difputatio Philofophica inaugurali* per The* 

fes , ex univerfa morali dottrina depromptas : quam 
Numinis aufpicio fub Rettoratu magnificentiffimo Se- 
renilT. Principia ac Dom. D. Ludovici Ducis Vvirtem- 
bergas &c. ex confenfu Facilitati*. Direttore BmcdiHo 
Hopfero Philofophi® , prattic® P. P. Facul. Philof. h. 
t. Decano Prasfide M. Eberhado ZelleroSturg. SS.Theol. 

Stud. adverfus Magiftros propugnabunc Magifterii Phi- 
lofophi candidati die il. Auguri 1677. Accad. fecund. 

Jubilxo h. I. q. c. Tubing® typ. excud. Joachimus Heim 
in fogl. aperto. 

HOPFFER ( Tommafo ) Repr®fentatio Hiftorica mi- Sc.XVlIT. 
rabilis ftatu® Danieli*, exhibentis quatuor fumma Mun- 
di Imperia : quam annuente Deo Opt. Max. & con* 
fentiente fàcultate Philofophica amplilfima in FJoren- 
tiffima Academià Regiomontana publico examini fubji- 
ciunc M. Vvilhclmus Vvifzendorff Pr®fes , 6c Thomas 
Hopffer Auguflanus , Refpondens in Auditorio Philo- 
fophorum ad Diem III. Ottobr. Typ. Laurentii Se* 

f ebadi 1634. in 4. * Tommafo Hopffer fu, fc non erro, 

'adre del dottiflimo Benedetto Hopffer e dell* erudi- 
tifftmo Sig. Antonio Ulrico mio carminio Amico e ri- 
verito Padrone. 

HORNKENS ( Arnoldo ) Domni Arnaldi Hornkeat Se. XIl. 
Sii vii infignis Capituli Leodienlìs Medici Trattatus de 
Pelle ex Venenis . Silv® Ducis fub interfignio Mifla- 
iis excudebat Jo: Schoeffons anno a Chrillo nato 
1558. in 8. * Volontieri inferifco quell’ Opufculo, aven- 
do veduto che il dottiflimo Signor Mercklino , non ne 
fa menzione alcuna nel fuo Lindenio rinovato , onde 
Ja notizia di e(To potrà fervirgli per la feconda edizione 
che fenco che mediti . HOR- 
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HORSTIO ( Gio: Daniele ) Joannis Danieli s Horfiii 
Phyfica Hippocratea. Francofurti apud Knochium i68z. 
in 8. * Fu Rampato prima in Darmltar quell' Opufco- 
lo nel 1662. in o. come fi vede predò Cornelio a Beu- 
ghen, che molte Opere di quello dotto (oggetto regi- 
ilra , effendogli noi tenuti per le correzzioni e giunte 
fatte all’ Opere del famofo Riverio. 

- HORTENSII ( Martino ) Martini Hortenfii Del f enfi s 
Refponfio ad Additiunculam D. Joann. Kepleri Cxfa- 
rei Mathemacici prxfixam Ephemcridi ejus in annum 
1624. in qua cum de cotius Allronomix reilitutione , 
tum in primis de obfervatione diametri Solis Tubi 
Dioptrici fide , Eclypfibus utriufq; Luminaris Iuculen- 
ter agitur Lugd. Bat. ex olfic. Joann. Maire 1631. in 4. 
* L’Autore avendo fcritto contro al Keplero Uomo 
alTai celebre , e Matematico di tre Impcradori , ed cf- 
fendofi perciò rifentito neU’Efemeridi pungendolo gra- 
vemente, come foglion far tutti gli fpiriti gentili quan- 
do fon provocati, fece la prefentc rilpofta, quale però 
non dette mai alla luce fe non dopo la morte del 
.Keplero ( che allora non poteva rifpondergli ) come 
egli lleflb dice nella lettera che per ifeufa di ciò fa a 
Lettori ; E' véramente rifpofta dotta , ingegnofa , e 
modella ne con quella forte d’ingegno vi voleva di 
meno . 

HOTTON ( Pietro ) Petri Hotton Amftelodamenlìs 
fermo Academicus , quo rei Herbarix Hilloria & fata 
adumbrantur. Publicx habitus VII. Id. Maii 1695. cum 
inauguraretur ad Medicinx& Botanices Profelfionem in 
Acaaemia Lugduno-Batava iterato capcfiendam . Lugdu- 
ni Batav. apud Abrahamum Elzevicr Acad. Typogr. 
2695. in 4. 

DELLA HOZ ( Pietro ) Orario prò obedientia Ca- 
tholicx Majellatis fummo Pontifici prxllanda Do&oris 
D. Petri de la Hoz cjufdem Majellatis capcllani , Ab- 
batis & Canonici Alloricenfis Ecclefix , ncc non addifti 
obfequiis ExcellentilT. Ducis de Pallrana, Dicata D. D. 
Andrex Pacheco fupremo Generali in omnibus Hifpa- 

niarura , 
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niarum, & Indiarum Regnis Inquifitori, & apud eo- 
rumdcm Majeftatcm ab llatus integerrimo Conliliario. 

Romae apud Hsered. BartoJ. Zannetti A. 1626. in 4. 

HUES ( Roberto ) Tra&atusde Globis Calcili & Ter* se. Vi ir. 
reftri, ac eorum ufu confcriptus a Roberto Huct. De- 
nuo au&ior & emendatior editus . Amftelodami excu* 
debat Jodocus Hondius fub ligno €anis vigilantis 161 1. 
in 8. 

HtJET ( Pietro Daniele ) Sai ad UluftriflT. Carolum s c. Vii. 
Sandamauraeum Ducem Montauferium Serenili! DeJphini 
Inftitutioni Praefc&um 1668. in 8. * Son verfi Latini 
elegantiflimi del celeberrimo Sig. Pietro Danielo Huct , 
che con Ja Tua infigne e dottiflìma Opera , De De - 
monflratione Evangelica (3 de Claris Interpretibus , e col* 
le Tue fatiche fopra l’ Opere d’Origene in in facr. Scri- 
pt nr am s’è acquillato l’amore e l’ammirazione di tutti 
i dotti. 

HUGUES ( Giacomo ) Oratio Panegyrica. De laudi* P. 
bus Do&oris Angelici D. Thomae Aquinatis habita In- 
fulis a M. Jacobo Hugues Infuienli in Tempio PP. 
Dominicanorum Nonis Martii ejufdem Div. fello die 
Anno 1633. 1». b. 7. car. iox. 

HUYEZEN (I Enrico ) Henrici Huyezen EflendienGs ic - 
V. I. Lic. Diflertatio luridi ca de juftitia live de eo quod 
jullum eli, quando ob bellum, peltem, aliamque pu- 
blicam calamitatem jus reddi nequit , materia a nemine 
huculque pertra&ata, & hodierno tempori, quo in ca- 
mera Spirenfi aliifque dicallcriis jullitium eli accommoda. 
Argentorati typis Joannis Friderici Spoor 1689. in 4. 

* Palla quell’ Opufcolo i fei fogli , ma per il merito, 
dell’ Autore , e per la dottrina ed erudizione , che fi 
trova in effo Opufculo, e per la lingolarità della ma- 
teria, al tempo prefente utiliflima ho voluto inferirlo 
in quelle Scanzie . 


Tomo ili. 
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•f JACOPO ( Arcivefcovo d* Ariti ) Copie de la let- 
tre de Monfeigneur le Due d’ Orleans Regent du Ro- 
yaume du xt. Novembre 1718. in 4. lenza luogo di 
ilampa e nome di ftampacore. 

JAGER ( Cbrijloforo Parenefis ad adm. RR. PP. 
Godefridum Henfchenium , Danielem Papebrochium > 
& Conradum Janningum è Soc. Jef. ut in continuan- 
dis Sanftorum Aftis zEmulorum latratus contemnanc 
in 8.* Quella è un’Elegia del P. Cbrifiofano Jager, Lam- 
bertinus Benediftinus in Styria , come fi vede dal fine 
di efla. Non polTo non innalzare al Cielo il zelo e 1 ’ 
affetto del P. lager verfo quei tre non mai abbaftanza 
lodati Padri , ed alla loro celeberrima Opera , che certo 
malgrado degl’ invidiofi durerà quanto *1 mondo. Degli 
potabile che coloro che con tanti infilili libri e libelli 
gl’irapugnano per foftener le . loro favole non s’ accor- 
gino , che oltre allo fcandaio che danno, fi rendono 
apprelfo tutti ridicoli? 

JANNINGO ( Corrado ) Patria Conradi Janningi e 
Soc. Jefu Epifiola familiari ad R. A. P. Sebafiianum 
a S. Paulo Provincia Flandro Belgicac Ord. FF. BeatilE 
Vig. Mari® de Monte Carmelo , oliai S. Theologi® 
Profelforem Lovanii, circa Librum ejus qui infcribitur, 
Exhibitio errorum , quos P. Daniel Papcbrochius Soc. 
Jefu commifit contra Chrilli Domini paupertatem a;ta- 
tem &c. fummorum Pontificum afta ÒC gella , Bullas, 
Brevia , & Dee. Concilia, S. Scripturam, Ecclefias Ca- 
pitia Primatum, & Unitatem S. R. Ecclefix Card, di- 

f nitatem & auftoritatem ; Sanftosipfos; eorura cultura, 
Lcliquias , Afta & Scripta , Indulgentiarum antiquita- 
tem, Hillorias facras , Breviaria , Milfalia , Martyrolo- 
gia , Kalendaria , receptafque in Ecclelia traditiones ac 
revelationes ; nec non alia quasvis antiqua monumenta 
Ré§ ;norum , Regionum , Civitatum , ac omnium ferfe 
Ordinimi; idque nonnifi ex meris conjefturis, argutiis 
•' * ; nega- 
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negativis , infolentibus cenfuris , Satyris ac Sarcal'mis 
cum ethnicis, Hasrefiarchis, Hzreticis, aliilque Au&ori- 
bus ab Ecclefia damnatis. Anno 1693. oblata S. D. N. 
Innocentio XII. Accedit ejufdem Brevis Inftrufiio circa 
przdi&i R. A. P. Sebaftiani Libclhim fupplicem S. P. 
Innocentio XI. exhibitum anno 1683. Antverpiz apud 
Viduam Gcorgii VviJIemfens 1693. in 4. 

Corradi Janningì è Soc. J ef. Amica Expo- Se- Xlr. 

fìulatio prò fuaEpiltola familiari contra motivum Juris, 
prxter omnem Juris formam nupcr in vulgus fparfum 
ab adm. R. P. Seballiano a S. Paulo , Provinciali Pro- 
vincia FJandro-BeJgicae , Ord. BeatilT. Virginis Mari* 
de Monte Carmelo , olim S. Thcologi® Profefiore Lo- 
vanii , Antverpiz apud Viduam Georgii Vyilhcmfens 
1693. in 4. * È' fcritto quello Opufcolo dell’ottimo, e 
dottiffimo P. Janningh, con l’iltefla dottrina, eleganza, 
e modeftia, della fua Pillola familiare. 

JANOZZI ( Franccfco ) Rime facre e Morali di Fr. $ c> yj 
Francefco Jannozzi Dottor Theologo Min. Con. Roma 
1651. in I2. j . 

JAVELLI ( Carlo ) Nella creatione della Santità di p.Bamb. 
N. S. Papa Clemente X. Orazione Panegirica dell’ A- 
bate Don Carlo J avelli Romano Anno 1670. H H. b. 

57. u. b. 17. car. 270. 

. JELMI ( Camillo ) Del modo come fi debbe prepa- 
rare ogni fedel Crifliano ad udir la fanta mella con la *c. V. 
dichiarazione di molte cerimonie , che in ella fi conten- 
gono com pollo per Camillo jelmi Prete Bolognefe Bo« 
iogna 1564. in 4. 

JENSII ( Giovanni ) Joannis Jenfii jullilfima ad Pii- 
blicum querela de inuriofa prorfus ratione qua fecum ^ X1 ‘* 
egit Petrus Francius , ut & carminis fui Grzci ante 
triennium fermè compofiti, acerbillìmeab eodemnuper- 
rime exerciti Defènfio • Dordrechti apud Cornelium 
Vvillegaeros 1696. in 4. * Quell* Opufcolo palTa i fei 
fogli offendo dieci, ma ho (limato neccffar io inferirlo in 
quelle Scanzie nelle quali ho regifirati ancor gli altri 
attenenti a quella controverfia ulciti fino ad ora dal Sig. 

S 2 Fran* 
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Francio e Signor Perizonio. 

S. Ulano Velcovo d’Arles V. Eucherio Santo Vesco- 
vo di Lione. 

^ ILARIO (Perianzio) CI. V. Dionyfii Andre® San- 
cafTani Magati Philofophi & Medici Vita a Venantio 
Jlario Camene ejus alumno confcripta . Spoieci Typis 
Jofephi Parenti 1728. in 4. 

ILDEFONSO Vefeovo di Malaga. Catbolica queri- 
monia, qux primo adverfus Juriem, feu veriori nomine , 
Petrum Jurieum , mine vero etiam adverfus ejus duce» 

& impios fe&atores ab Auftore recognita , & aliquate- 
nus aucta , accwrariufque compta t iternm in Palxftram 
prodit . Qua San&iflT. D. N. Innocentino» XI. Pont. 
Max. Ildelfonfus indignai Malacenfis Antides ad ejus 
San&iff. ped. precatur , Vt muta fiant labia dolofa Pf. 

30. v. 19. & obflruatur OS eloqui ntium iniqua Pf. 62. V. 

12. juxta exemplar excufum Matriti Anno 686. in 12. * 
L’Autore di quell’ Opufcoho flamparo da eflb per fua 
giuda difefà, alla grandezza della fua nafeita , ed alia 
dignità che tiene ha congiunta una fomma pietà , ed 
una, per cosi dire, infinita dottrina. 

*|[ ILOVIO ( Stanislao ) Synefii Epifcopi Cyrenes ad 
Àrcadium Imp. liber de Regno bene Adminillrando 
Stanislao llovio Polono Interprete , ad ampliffum Re- 
gni Poloni® Procancellarium Petrum Mifcovium . Vc- 
netiis apud Jo: Baptidam Somafcum 2563. in 4* 

...... Stanislai Jlovii de Laudibus jurifprudentiaj 

Oratio Bonooix in Do<doratu fuo habita. Bononix apud 
Jo: RolTum 1665. in 4. 

INDIA ( Franctfcoy II Giudo ovvero della Giudi- 
zia Dialogo dell’EccelIentilT. Sig. Francefco India Me- 
dico Filolofo Veronefe . Verona 1589. in 4. 

INGARSIA ( Giovanfilippo ) Avvertimenti contro la 
Fede raccolti dagli Scritti di Giovan Filippo Ingarfta 
Protomedico di Sicilia , dedicati all’llIudrHT. ed Eccel- 
lentilf. Sig. Gio: Battida Raggi. In Genova per Bene- 
detto Guntero 1656. in 12. 

INGEGNERI ( /ingioio ) Verfi alla Veneziana, Zoè 
. > Cari- 
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Canzon > Satire, Lettere amorofe, Mattinae, Canzonet- 
te in ajeri moderni , con altre cofe belle. Opera del 
Signor Angolo ingegner , ed altri belliflìmi fpiriti . In 
Vicenza per il Brefciano 1613. in 12. * Le Potfie 
Veneziane Cogliono eflere per lo più capriciofe , come 
fono quelle del Signor Venier. 

Per la fcliciflima e defideratiffima Aflim- p * B amb. 

tione al Pontificato del Santiflimo e Beatili! Padre e 
Sig. noftro Papa Clemente Vili. Anno 1592. u.b. 3. 
car. 383. - ' 

INGEGNERI ( Giovanni ) Fifonomia naturale del Sc< Ix> 
molto Illuftre e Reverendiflimo Monfig. Giovanni Inge- 
gneri Vefcovo di Capo d’Illria , rillampata per ordine 
del molto Reverendo Sig. Paolo Martinelli Romano , 
nella quale fi tratta di Caper conoCcere dalle fattezze 
efteriori, la vita, natura, e collumi, diqualfivoglia per- 
fona , Opera utile, curiofilfima e neceflaria a tutti quel- 
li che defiderano Capere le inclinazioni di ciafcu- 
no ; In Viterbo per il Difcepolo 1615. in 8.* Di quello 
dotto Prelato fcrifle con lode l’Abate Ferdinando LJghel- 
li nel Tomo quinto dell’ Irai. Sacr. col. 363. anche di 
quella operetta menzione facendo. 

INGENUI ( Francefco) De Jurifdiftione ferenilfimaì $ c . VIU. 
Reip. Venetae in Mare Adriaticum Epillola Francaci de A. M. 
Ingemùs Germani, ad Liberium Vincentium Hollandum 
adverfus Jo: Baptillam Valenzolam Hifpanum , & Lau* 
rentium Motinum Romanum , qui Jurifdi&ionem illam 
non pridem impugnare aufi Cunt. Eutheropoli 1619. in 
4 * Darò una preziofa notizia intorno a quella lettera, 
cavata dalla vifiera alzata dell’eruditilfimo Padre Ange- 
lico Aprofio Vintimiglia, che ecco le Cue proprie paro- 
le ; Il vero autore fu Fra Paolo Sarpi Servita , che la 
f (riffe Italiana , e dall* Avvocato Nicolò Graffo a cui i Scrit- 
ta fu meffa in Latino: A y caratteri ed alla carta par vera- 
mente flampa , olir a a* Monti ; Ma fu fi amputa in Venezia i 
ebe per effer Città di libertà , fi dice Eleutcropolis , la 
carta , ed i caratteri furono fatti venir di Germania , ed 
i Torchi furono quelli d y Antonio P incili ; Tutto ciò mi fu 
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riferito dallo flejfio Crajfo . Fin qui il P. A prodo , coir 
la morte del quale fé certamente perdita grandiflìma 
tutta la Rcpub. Letteraria, già che era una viva Biblio- 
teca , e con eflfa rimafero fepolte mille , e mille notirie, 
che è quali imponìbile poterle avere da altri -, E' refta- 
to fuo fucceflore il P. Domenico Antonio Gandolfò dot- 
tiflimo indeme del quale feci menzione - 

1 NGLOSTRANO BENZONE ( Cbriflofioro ) Spe- 
cularli clariflìmum in quo Summi Pontificis Romani 
Imago, exprtfTaque fedes, utriufque gladii, nempe fpi- 
ritualis , & Temporali Ecclcfialtici & Politici in toto 
terarrum Orbem demonflra.ur , declaratur &‘ablque ul- 
la Macula apparct Auftore R. P. C briflopboro Ingloflra- 
no Benzone Carmelita Deci. Patav. ad IlJuftrilT. & Rev_ 
Donu £)• Cardinalem Scipionem Burghefium. Ferrariae. 
>607. A pud Vift. Balduino in 4. 

INGOLI ( Francefico ) Compendio delle cofe piu prin- 
cipali contenute nel Cerimoniale di Gregorio XV. De 
Elezione Romani Pontificis , di Franccfco Ingoi i già Se- 
gretario della Sacra Congregatone di etto Cerimonialer 
per facilitare alli Signori Cardinali il nuovo modo d'e- 
leggere il Papa , e per Iflruzioni deili Maeflri di Ceri* 
monie. Anno 1613. II. b. 17. car- 78. E' flato riflam- 
pato in Venetia appreflo Antonio PinelJi 1623. in 4^ 
INSULANO ( Guglielmo ) Aula Dialogus Guilielmi 
Infulani Menapii Greviburgenfis quo libello partim re- 
felluntur & derivantur partim attenuantur , criminatio- 
nes in Aulam ALnex Sylvi, & Ulderici Hutteni, nunc 
primum in Iucem editus. Colonia: imprimebat Melchior 
Novefianus 1639. in 4. * Douevan quelli edere due 
Dialoghi, come d vede dalle feguenti parole , che lì 
leggono in fine di effò . Alle Dialogi prioris finis. Ai- 
ter aytem quo ad reliqua Aulicis objefla crimina re- 
Ipondebitur , exibit primo quoque tempore , ubi per 
otium licebit , tum Aulì or is , tum nofirum . Non fo fe il 
lècondo da mai ufeito in luce, che certo dovrebb’eflère 
lettura graziola. 

DEGLI INTENDENTI ( Bernardino ) In funere 

Alesa n- 
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Alexandri Sperelli Eugubini Epifcopi Qratio haoita « 
Bernardino de Intendentibas Granarienfis Bononie typis 
Jacobi Montii 1676. in 4. 

INTERIANO ( Paolo ) Riftretto della sfera di Pao- Se. I. 
lo Interiano al SerenilT. Re di Boemia: In Lucca per il G D * 
Bufdrago 1551. in 4. 

Invenzione del cor fo della Longitudine di Sc< xr 

Paolo Iteriano Gentiluomo Genovefe col rillretto della 
sfera del medemo . In Lucca per il Bufdrago 1551. 
in 4. IT Non fo fe Ha lo fteflb col precedente , come 
può probabilmente crederli. 

INUREA '( Antoniotto ) Divini Amoris Difcordia de Se. XVII. 
Sanali Spiritus Adventu Òratio habita in Sacello Pon- 
tifìcio ad Sau&iff. Dn. N. Innocentium XI. Pont. Max. 
ab Antoniotto Inarca Sem. Rom. Convi&ore. Romas Ty- 
pis Toannis Francifci de Buagnis 1689. in 4. 

JÓDOCO ( Giorgio ) Georgù Jodoci Bergom. Benacus. Se. XX. 
Veronae apud Antonium Puteolum 1546. in 4. 1* Cif * 

JONSTON ( Giovanni ) Joannis Jonftoni Do&oris Me- 
dici , Notitia Regni mineralis feu ifubterraneorum cata* c ‘ 
logus cum precipui* differentiis . Lipfix fumptibus Ja- 
cobi Trefcheri 1661. in 12. 

JOSAMERA ( M. Annio ) Julio Cxfari Deodato Se, ir. 
Lucenfi in gratulationem fufeepti muneris Re&oratuS Sc * 11 *’ 
Pifanx Univerfitatis M. Annius Jofamcra leve mu- 
nus at libentiflime D. D. R. Pifis apud Joann. Fon- 
tanum 1621. in 4. * Sono alcune poche Poefie di de* 
verfi e tra effe v'è qualche cofa del Jofamera che for- 
fè farà nome fìnto. 

IPPOCRATE, Aphorifmorum Hippocratis Se&. VII. 
nuper de Greco in Latinum carmen Hexametrum ver- 
f® ab Aloyfìo Luifinio Utinenfi . Venetiis apud Jun&as 
1552. in 8. y 

Hippocratis Àphorifmi verfu Eroico expli* SaX Vili. 

etti. Coloni® 1669. in 12. * Forfè diverfi da i fopra 
regiftrati . 

IRACIATI ( Rodolfo ) Poema Rudtdpbi Trac iati de 
Teramo Aprutii de Gefti* Juiii II. Pont. Max. Rom® £ pn ‘ 
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XI. Kal. Ottob. 1517. in 4. * Quella (lorietta è curiò- 
fa e da non di (pregiarli . 

Se- XVI. IRENICO ( Erafmo ) Bibliotheca Gallo-Suecica , live 
fyllabus Operum fele&orum quibus Gallorum Suecorum- 
que hac temperate. Beili proferendi, Pacis evertenti® 
(India exhibentur . Erafmus Irenicus collegit ; Acceflic 
Prologus : Ad Concordiam Germanicam Adhortatio . 
Utopiae apud Udonem Neminem Vico ubique ad infi- 
gne veritatis, hoc anno in 12. * lenza dubbio ch’Eraf- 
mo Irenico è nome finto , perchè Erafmo lignifica 
Amadore, ed Irenico Procuratore o Mezzano di Pace . 
Non fo già chi fotto quello nome s’afconda. 

% D’ISCHIA ( Gio: Giacomo ) IJ Regno de* Borgo- 
gnoni) o fiali Tefempiare coronata Penitenza di S. Si- 
gifmondo adorato martire dell’ Occidentale Chiefa Ro- 
mana . Illorica di vota Relazione di Monfig. d * Ifcbia 
Arciprete del Ducale duomo di Palma. In Venezia 1688. 
per il Cagnolini in 12. 

^ ISOCRATE Jfocratis Oratio ad Nicoclem Cypri 
Regem de Regno adminiftrando per Francifcnm Bitta- 
t ebarinum e Grasco in latinum traduca , lenza nome di 
Ilampatore luogo ed anno della (lampa . E' Dedicata 
quella traduzione dal Buzacarini a Fedrigo Cornelio al- 
lora Podellà di Padova vedi Brevio Giovanni. 

^ ITERSAN {Marc* Antonio) Oratio in recenti funere 

Michaelis Tellerii Galliarum Cancella» &c. cum ei Pa- 
rifienfis Academia in Aide Sobornica parentaret a Mar- 
co Antonio Jtcrfan Regis Eloquenti® Profeflòre pronun- 
ciata VI. Id. Febr. Ann. 1686. Editio altera . Parifiis 
apud Muguet Regis & Illullrillimi Archiep. Parifienfis 
Typographum 1686. in 4. * Alcune altre belliffime O* 
razioni in lingua francefe , furon compolle e (lampate 
per la morte del fopradetto Signore, di Monfig. BolTuee 
di Monfig. Felchier e d’altri. 

^ IVANOVICH ( Crijìoforo ) La Fenice Panegirico 
airimmortal nome deH’Illullriir. ed EccellentilT Signor 
Lazaro Mocenigo, Cayalier , Procurator di S. Marco , 
t Capitan General da Mar di Crifloforo Ivanovicb con* 
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iècrato alla Repubblica Serenici ma di Venezia . In Ve* 
nezia 1 658. Per Camillo Borcoli e Aleflàndro Zatta 
in 4. 

K 

KASPERGER (Ciò: Girolamo) Maggio cantato nel Se» *•. 
Reai Palazzo de* Pitti alla SerenilT Arciduchefla M. A * ' 
Maddalena d’Auftria di Gio: Girolamo K afpergcr. Firen- 
ze per il Marefcotti 1612. 

KECHIO ( Gio : Crifliano ) Augurium falutis ex Se- Iir 
reniflim. 6c Potenti!!. Principum Caroli Com. Palatini 
ad Rhenum, Ducis Bavari® , Eleétoralis falligli here* 
dis , & Vvilhelmin® Ernellin® Nat® Regin® Dani* , 
aufpicatilfimo connubio , in Augullorum flemmatum 
certiflìma Firmamenta , & tuendi , pacandive f*culi 
exoptata commoda , ita Deus faxit , redundaturum de* 
cantato Jo: Cbriftiano Kecìcio Confinario Durlaco Mar- 
chicho-Durlachi, typis Jo: Sulomonis Haken 1671. in fol. 

Tumulus Serenilfimo Principi Carolo /Emi- 
lio Marchioni Brandemburgico in Boruftia Magdeburgi 
Juliacii, Clivi*, Montium, Itetifi ,Pomcrani* Caftubio- 
rum , & Vandalorum , nec non in Silefia Crolli* , & 
Jacgerndorfi* Duci Burggravio Norimberg® , Principi 
Halberlladi Mund* , & Camini, Comici Mare* , & Ra- 
venfpergx, Dynall® Ravenllenii Terrarumque Lacum- 
burgii, & Butovi* , Ele&oralis falligii, & Sacri Roma- 
ni Imperii Archicameriatus hxredi nato , tam congeni- 
ta indole , quam paternis aufpiciis ad trafeendendum 
immortalis majorum fuorum glori* culmen pene fupra 
fidem, certe fupra xtatem exemplumque accenfo. Ve- 
runi qu® humanitatis viciflitudo , nollrique fzculi infe- 
licitas eli inter generofiflìmos expeditionis bellic* cona- 
tus, quum militis, quam Ducù munia ubique llrenue 
explerec adipifeendis yi&oriis , & Germani* rebus , quas 
ornare , quas tueri mirifice ceperat prematura , fed bea- 
ta morte furrepto humillima pietate, luftuique publico 
conformi moerore extru&us per Jo: Cbrifiiarwm Kcckium 
Tomo III, T anno 
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anno 1674 in fol. * Quello è otto fogli , ma regiflran- 
do io gli altri due Opufculi di quello nobiliflimo Poe- 
ta, non era dovere, che tralafcialfi il fuddetto che per 
capo alcuno non è inferiore agli altri. ' 

Phoenix , live conlecratio natalium fplen- 

dore , famae claritate , & prope faeculari canitie illu- 
ftris, maximeque venerandi fenis Melchioris Schizzi Med. 
D- & ProfeiT. Com. Palar. Caef. itemque Archiatri , 
& Capituli Thomani Propofiti apud Argentoratenfes 
infignibus diuturnifque meriti* undequaque celeòerrimi^ 
nonagefimofexto a:tatis fuse anno per placidam beatam- 
quc mortetn ad immortales translati exhibendo fupre» 
mae reverenda! ergo adurobrata penicillo Jo: Cbri* 
fliani Keckii Conf. fruì. March. Durlaci Literis HjerecL 
Hakiafi 1674. in fol. * La notizia de’ fuddetti tre O 
pufcoli la debbono i miei Lettori aH’eruditilIìmo Sigi. 
Carlo Patino , il quale gli ha mandati qua a donare 
al .... . Non ci è dubbio che fia per eflèr gratiflìma 
la cognizione che fi cava dai terzo d’ elfi della morte, 
età Se c. dal celebre Medico Melchiore Sebizzio, i dot- 
ti libri del quale , vanno con fua gran lode per mano 
di tutti gli eruditi. . 

Se. XIX. ATELEO ( Eduardo ) Editar di Kellei Angli J -Tra» 
Fr. Ver.* &atus duo aegregii de lapide Philophorum , una cani 
Theatro Aftronomiae Terreftri , cum Figuris in gratiam 
filiorum Hermetis nunc primum in lucem editi, curan- 
te J. L. C. 1676. Hamburgi apud Gothofredum Schult- 
zen in 8. . . . ; 

Se. VHI. KEPLER (Giovanni ) Joannis xcplcri S. G Majeftat. 
Mathematici Narratio de obfervatis a fe quatuor Jovis 
Satellitibus erroribus , quos Galilaeus Galliteus Mathe- 
matìcus Florentinus jure inventionis Medicea Sydera 
nuncupavit. Florentia: apud Co£m. Junftam 1611. in 4. 

Se.. XII. Joannis Kepi cri Mathematici ad Epiftolam 

clarillimi viri D. Jacobi Bartuchii Laubani Lufati , Me- 
dicina Candidati , Prafixam Ephameridi in annum 
1629. Rcfponfio : De computatione & edizione Ephe- 
meridum . Typis Saganenfibus 1629. in 4. * molto mi 
* . / • ; mcra- 
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meraviglio che l’ opere del dottiflìmo Cbeplero non fi 
riOampino edendo per lo più rare: Gli Opufcoli par- 
ticolarmente potrebbero tutti riftamparfi in un Volu- 
metto . 

KESTNERO ( Enrico Andrea) Triuno Deo clemen- Se. XVI IL 
ter annuente; au&orirate, arque confenfu Uluflris , ac 
gratinimi in Illuftridima ad Salanr Ordinis, moderante 
D. Georg. Vvolffango Vvedio Confiliario > & Archia- 
tro Saxonico , Theoretices Prof. Pubi. FacuJ. Med. h. 
t. Decano, nec non fuo fubmiffe devenerando , aeter* 
numque fanale amando , Didertationem Medicarci in 
auguralem de Tranfplantatione morborunr prò Do- 
£fcoris. gradu y fummifque in Arte Medica obtinendis ho- 
noribus > ac Privilegio in Auditorio Major; ad Diem . . . 

Maji Anno Mediano 1686. horis ante, & pofimeridia- 
nis- , ingenuo cruditorum Examini publice fubmittit M. 

Heirrricus Andrear Kcftncrus Alterabu|[rgoMifnicus. Jenae 
Literis Kreblìanis in 4. 

KINPPE MACOPPE ( Alexatrdro ) De Aorta Polypo 
Epiftola medica , Praeclariflimo ac eruditiflìmo viro Carolo ^ m 111 
Patino Equiti D. Marci, & in Lycaeo Patavino Medici- 
na pratica ProfclT. Celeberrimo . Qua ejufdem additif- 
fimum morbum a polypo arteriam magnam infidente 
depcndere demonftratur . Ac de cjus natura , dignotio- 
ne, & curatione dideritur. Cum ejufdem Cadaveri* Hi- 
ftoria Anatomica eyentum com probante. Edita ab Alt- 
xandro Kinppc-macoppe Philofopho & Medico : Lugduni 
169J. fumpr. Cadorini in 4. Oh quanto farebbe utile 
alia. Medicina, ed a’Profeffori di effa l’apertura de’ Ca- 
daveri , della quale certi cotali fchizzinofi di mano rice- 
ver offefa nella riputazione, quando fi tratta d’aprirglì-, 

E chi altri che l’apertura fù, che moftrò in Modana P 
Aneurifma ch’il Dottor Ferrarini da Saffuolo Protome- 
dico del Duca Francclco Secondo avea nell’Arteria Aor- 
ta dopo 75. giorni di penofidima Vita fra la varietà 
dell’opinioni di que’Dottidimi Medici? Oh quanto me- 
glio affaticarli fopra quella importantidima , e necedar 
jidima Profedione , lafciando indietro l’anatomia delle 
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Mofehe, Tafani, Zanzare, e fintili immondezze. Que- 
lla eruditiflima Epiiìola è mandata ad un’amico dalia 
Signora Carla Caterina Patina eruditiflima figliuola del 
defunto Signor Cavaliere Carlo Patino, del quale perchè 
mi fu tanto amico vivendo , venero quelle onorate ce- 
neri nell’eruditiflìmo germoglio della Signora fua Fi- 
gliuola. ' • 

Se. XIII. KIRCHER ( Atanafio ) Atbanafti Kircberi Soc. Jef 
Diatribe de predigiofis Crucibus, qua; tam fupra veftes 
hominum, quam res alias non pridem polì ultimum in- 
cendium Vefuvii Montis Neapoli comparuerunt . Ro- 
mse fumptibus Blafii Deverfin 1661. in 8. typ. Vitalis 
Mafcardi * L’Autore è famofo , ed è lodato da famo- 
fiflime penne , che che fi sforzi un cotal moderno far- 
lo con ironiche lodi apparire un femplice , e credulo 
relator di favole , e i'opufcolo , a giudizio d’ingegni 
purgati, è non meno curiofo che erudito. 

KIRCHIO ( Gottofredo ) Gottfridi Kircbii A nnus VL 
Se. XviII. Ephemeridum motuum Cacleftium ad annuiti AL r® Chri- 
ftianae 1686., cum Ortu, «Se Occafu diurno Planetarum, 
ut & eorum Occultationibus &c. ex Tabulis Rodulphi- 
nis ad Meridianum Uronoburgicum in freto Cimbrico 
fupputatus- , cum Appendice Obfervationum nonnulla- 
rum Aftronomicarum . Lipfiae fumptibus Auttoris , Li- 
teris Jo: Coleri in 4. * Non ho deferitto in quelle mie 
Scanzie gli altri anni dell* Effemeridi del dottiffimo e 
eortefiflimo Sig. Kirchio , perchè pel paffato , non ho 
avuto di effi cognizione . E bensì da bramarli ch’eflò 
feguiti , e continovi una così dotta , diligente ed util 
fatica . Manda egli fieffo a donare quelli fuoi Anni a 
diverfi Letterati , anche in Italia , come alli dottiffimi 
Signori Gugliclmini , Magliabeccbi , e Conte Coccapa- 
ni , e ad altri amici miei . 

KERCHMAJERO (Giorgio Gafparo ) Nottiluca con- 
ftans, & per vices fulgurans diutiflime quaefita , nunc 
reperta ; Differtatione brevi praevia de Luce , Igne , ac 
perennibus Lucernis publicata a Giorgio Gafparo Kirck- 
majero in Elettorali Academ. Yviteberg. Prof. Pubi. 

Vvit- 
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Vvitt^berg* typis Matth*i Henckelii 1676. in 4 - * 

E' dedicata al dottiflimo ed eruditiflimo Sig. Veirchio. 

L’Opere eruditiflime del Sig. Kirchmajero fon note a 
tutta la Repubblica Letteraria. 

Ad S. R. M. Regnique Sueci** Senatorem Se. IV. 

Excellentifliraum per Illuftrem D. Dn. *** de obliga- 
tione Succcflorum Principum in Donationibus immo* 
dicis, & debitis reli&is Difcuflio fuccinta , remifla per 
modum Epillolx a Gregorio Cat : Kirchmajero Orator. 

ProfelT. Publico ócc. In Ele&orali Academia Vvitteber- 
genfi A. 1681. Typ. Schrodterianis in 4. Tacit. Hiftor. 

1. 16. Suadere Principi , quod oporteat , multi l abori s . 

Afentatio' erga Principem quacumquc fitte effcftu per agi tur. 

Rendo di nuovo grazie a quello eruditiflimo Sig. per 
l’onorevol menzione fatta di me dalla fua penna, e me 
gli confeflò perpetuamente obbligato. 

Eloquenti* feriis cultoribus facrorum& civili Se- VII. 

facunda arte regundorum admiratorib. S. P. Georgius Car Sc * xVIlI. 
fpar Kircbmajerus Orator. Profef pub. in Ele&orali A» 
cadem. VViterb. Lit. Jo. VVilckii 1683. in 4. 

De Angli* Regni Genio, dotibus, ac mori» 

bus feparatim, ad JorBarchlaii Icon Animorum Prxfide 
Georgio Gafparo Kircbmaicr Orator. in Eleftoral. Sax. 

Academ. VVittenberg. prof. pubi. Difleret. in Auditor. 

majori ad d Julii anno 1682. Petr. Theodorus leCerf. 

Magifter Parifienfis, Cadomo-Gallus Mcdicin* cultor ; 
Imprimebat Matthxus Henckelius Acad. Typog. in 4. 

Lo fteflò Sig. Kirchmaier m’ha mandato quello fuo Opu- 
fcolo, al quale può giullamente dirli , ciò che di altri 
fcriffe il P.Scribani nel luo Antifiteatro dell’Onore Lib. 
fecondo Gap. 13.pag.2i8. Quantum rerum t quantum fenten- 
tiarum , quantum antiquitatis in uno pe:lore\ qui quicquid in 
annalìbus fidele , quid quid apud Grammatico s eruditala » 
quid quid in Poetis varium unus bau f fi , jufìut berci VCtc- 
rum Literarum . 

...... Ad invi£li!T. Imp. Rom. AuguftilT ac SS. se. XII* 

Caput Leopoldum Magnum , Regum Reeem , Pium , 

Fclicem , Inclitum , Vidorem ac Triumpnacorem Bar* 

baro* 
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tarorum, Eufebi* Glori*, fameque celeufma & Epini- 
cion , humillima Religione adornatum a Georgio GaJ'p- 
Kircbmajfro Anno t688. menfe O&obri Vvitemberg* 
Typis Cbriftiani Schrodteri Acad. Typog. in 4. 

’J. N. J. L. C. La&ancius de vero Dei cul- 

tu . Praefide Vir.. D. Georgio Cafp~ Kircbmnjero Orato. 
Prof. P. Celeberrimo Acad. Imperiai. Lcopoldin. Phof- 
phoro II. & Univerfiratis Vvitenberg. Seniore Venerane 
do , Patrono & Protecl. fuo fubmifle colendo Difqui- 
fitioni public* fubjicietur in Elettorali Saxon. Acad. quas 

Vvitenberg* flbret ad d Novembr. Anno 169J.. 

in Auditorio majori Hor. mat. a M. Jo. Philippo Api- 
no Oringa Nohoenloico Franco - Vvitenberg* typ. Jo- 
Michaclis Goderitshii in 4. ■ • 

. . . . . . Amcenitates. & Vindici* Latinit. ad Inftit. 
Juftinian. titulos pofteriores. Lib. I. Pr*(ide Dn. Geor- 
gio Gafparc Kirchmajtro Orat. Prof. Pubi. & Academias 
Vitenb. Senior Domino Patrono, Fautore, ac Hofpite 
debito honoris cultu profequendo .. In Elettor.. Acadam. 
ad Albim y Audit. Ma}, publice reprxfentabuntur a re- 
fpondente Samuele Sandreitero Francof. March, ad: 
diem . . -Ottob. An. 1691. Vvitenberg* charattere Fin- 
celiano in 4. * Profeto, delle grandi obbligazioni ali 
Sig. Kirchmajcro- 

Sc. X1H; - . . . - . Pro. Gloria & Memoria Volekameriana 
Funebris. Oratio, habita folenniter emortuali , poft Ex- 
cclfum die, ab elaplò Anno G- Senis & Illuftris olio» 
Pr*fidis, a Georgia Cafparc Kircbmayero , in Elettorali 
Acad. Vvittenberg. Orator. P. P. Acad. Seniore, Impe- 
riai. Leopold. Philof. Secando.. Anno 1694- in fol. 
Morì il Signor Volckamero il dì 17. di Maggio dell* 
Anno 1694. e fento che ne feriva la Vita il doctifli- 
fflo Signor. Goffredo Thomafio, che ha per moglie una 
fua. Signora Figliuola . In quella fua Orazione, parlan- 
do di Norimberga il mio dottiflimo Signor Kirchma* 
jero, fa menzione d’un detto dell’Imperatore Carlo V. 
intorno a Firenze mia Patria : Dicendo: De bac affé- 
turare lìceat ; qnod de Hetrurìx oculo Fiorenti a pronunr- 

tiaviL 
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Kiavit Heros maximum Aufiriacus : Non nifi fefiis t & fio- 
lewiibus diebus Civimtem eam exteris monfirandam ; Et 
del Campani! del Duomo pur ditte lo fletto Imperadorc, 
che s’egli avefle una coperta di Velluto chermefino , 
che a ragione fe le conycnebbe , concorrerebbono copio* 
famente i popoli a veder tal maraviglia , che cosi no- 
minar fi puote quando fi dovette fcoprirc , come rife- 
rifcc il Bocchi nelle Bellezze di Firenze riftampate da 
me ai 45. .... 

...... De Britanni» Magri» fpcciatim Ànglix'sc. XV jiS» 

Se Scoti* genio.; dotibus ac moribus ad Iconem Ani- 
morum Barclaii , Prajfide Giorgio Cafparo Kircbmajero 
Orator. ProfeCT. Pubi, in Ele&oral. Acad. Vviteberg. 

Audit. Maj. 1681. ad D. . . ■ /unii, ditteret Jo.* Guth- 
reus Aberbrothenfis Scoto-Britannus Ex Officina Brunin- 
giana in 4. ■ • - » * • * - 

. . •• . . De admirandiC*Ii tèrraque nuperis Phoeno- 
menis, prodigiofis item aliis, in primis de Lunari cruce , 
de Iride, ut de Volante Lampade no&uma. Diflertatio 
Epiftolica Georgii Cafp. Kircb*najeri Orat. in Eleftor. 
Saxonum Univerfitat. P. P. & Acad. Cur. Vvitenber- 
g* imprimebat Matth*us Henckelius An. J6S4. in 4. 

* Dedica il Kirchmajer quella fua Diflertatione a due 
celebri Uomini Gio: Michele Ferio , ed Antonio Ma- 
gliabecchi. 

KIRSTENIO ( Michele ) R. D. B. V. Vir ClarHT. 

& Do&ifT. D. Henricus Siverius, Difciplinarum Mathe- 
maticarum P. P. nnper elefto in hoc Gymnafio Ham- 
burg. foletnniter munus fuum aufpicabitur d. Vili. A- 
prilis , Orationem habiturus inauguralem » Ad quatti 
Panegyrim Scholafticam omnium ordinum fplendid os 
digniflimos fpeftatiffimofque viros , Literatos , & Li te* 
rarum amantes , ut etiam juventutem noftram Gymna - 
fii alumnos aliofque illius , & comuni nomine incitat 
ut par eft Michael Kirfienius Phil. & Med. D. in eodem. 

P. P. primus & nunc Reftor in 4. - . 

Q. D. B. V. Vir CI. & ConfultifT. D. Vinà. ' '* 

Placcius J. V. L, Phiiofopbi* pra&ic* & eloquenti* 

P. P. 
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P. P. nupcr eleflus io hoc Gymnas. Amburg. folemni- 
ter munus fuum aufpicabitur die n.Martii Julian. hu- 
jus orat. habicurus inaugularem . Ad quam Panegyrin 
in fcholafticam omnium Ordinum fplendidos, dignifìimos 
fpe&atifsimofque viros, Literatos& Literarum amantes , 
ut & juventucem noftram Gymnafii alumnos, aliofque 
illius, & communi nomine invitatutpar ed Michael Kir- 
fioninf Phil. & Med. Doél. in eodem P. Pub. primus& nunc 
Re&or in 4. * Stimo che l’una e l’altra fieno ftampa* 
te in Amburgo. 

Se. VI Eos qui Scholas inftituunt , & reftituunt 

laude dignifìimos, & memoria fempiterna colendos ef- 
fe, Oratio in Gymnafio noftro Deo volente habebitur 
D. VI. Maii poft Auditam X. A. Mer. fignificat & ad 
eam audiendam invitat ut par eli Michael KirflcnÌHs 
Phil. & Med. Do&. P. P. & R. Hamburgi ex officina 
Georgi Rebenlini Senat. & Schol. Typogr. in 4. . . 

Se XVIII. kLENCHE ( Guihelmo Frederico) Q. D. B.V. Jus 
Majeftatis circa Bellum , & Pacem breviter delineatum, 
& in Illuftri Collegio , Prefide Jo. Ulrico Pregherò 
J. V. D. Confittati Vvirtembergico, fummi, quoa Tu- 
fcingac eft, Dicafterii Afleffore, & illuftris Collegii Prof. 
Pubi. Placide eruditorum , & Commilitonum Difqut- 
fitioni expofitum Ad Diem . . . Junii 1687. A * Vvil- 
belino Friderico KÌcnckc a Renckhauten , Equ. Vveftph. 
Tubingz Typ. Martini Rommei . In 4. * Il nominato 
Sig. Pregizero ha molte fue eruditifsime fatiche da da- 
re in luce, delle quali in altro luogo darò notizia diman- 
do, che fia per efTere gratifsima a gli ftudiofi. A. pag. 
5. del detto Opufculo fi nomina meritamente con lo - 
, de il Padre di due miei carissimi Amici , ed eruditif- 
fimi'. Padroni , cioè il celebre Sig. Gio: Federico Grò- 
novio. . 

Se XX KOLLER ( Domenico ) Ingenuis Medicina: ftudiofis 

A«Vallifn. JP^aefatio prò habita folemni Studiorum inflauratione in 
Ecclefia Cathedrali Patavii die 2. Novembris 1670. fub 
felicibus aufpiciis illuflriff D. D. JoannLs Adalberti 
Vvcith Nob. Bohemi Pragenfis (Se. Profyndici &c. di-, 
. . " * caca. 
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rata , & perorata a Dominico Keller Tyrolenfi . Patavii 
Typ- Sardi in 4. * E' ufo inveterato in Padova , che 
nel giorno de Morti nella Cattedrale, un Giovane fac- 
cia u l’Orazione in lode della Medicina , o Fiiofofìa , 
ed animi gli altri a rtudiarla . Vi è prefente l’Ecceiien- 
tifs. Podeiià , e rEccellentifs. Capitano di Padova , ed 
anche quando può , l’Eminentifs. Cardinale , con tutti 
ii Profeflori, Àrtici, Sindico , e Vicefindico de' Scolari 
e Configlieri di tutte le Nazioni. Terminata l’Orazio- 
ne il Cancelliere dello Studio legge la Pagina di quell* 
anno ad alta voce, nominando cadaun Profeflore ;, la 
materia , che in quel corfo di Studio dee leggere , e 
fpiegare, e l’ora , in cui dee farlo. Cosi fanno anche 
1 Leggifti nel giorno avanti, e ogn’anno fi (lampa l’O- 
razione detta in Cattedra dal Giovane. * 

KONIG ( Emanuele ) Jehova Deo Ordinis, qui Via, Se. XVIIL 
Veritas, Vita ed, clementer difponente Differtacionem 
Philofophicam de Methodo inveniendi , & docendi per- 
miffu fapientiflìmi Philofophorum Ordinis in Univerfi- 
tate Patria, Publico eruditorum examini offert. 

Emanuel Konig Phil. & Med. Do&. S. R. I. Acad. 

Nat. Curiof. Collega, cognominatus Avicenna. In diem 
XI. Menfis Septembris 1685. Loco, horifque confuetis. 
Refpondente òraatiffimo Juvene Nicolao Toniola I. F. 

Bafileenfi : BaOhex Typ. Regiis in 4. * Il Sig. Konig, 
per quanto con fue Lettere avvifa ad Amico Letterato, 
darà in lucè in brieve il fuo Regno minerale , che 
farà una bella , e curiofa Opera , le però a quell* ora 
non è ufeito. 

KOOL ( Giovanni ) Òratio de Artibus quibus AugU- XI * 
Bus callide Rempublicani Rom. invafit . Habita publicè 
in illullri Academia Trajeflina IV. Non. Decembr. a 
foanne K ool. Traje&i ad Rhenum , ex Officina Franci* 

•fei Halma Acadcm. Typogr. 1696. in 4. * Dedica quell* 
fua Orazione il SignorKool ad un mio grandiffimo ami- 
co e riveritiffimo Padrone , cioè al Signor Gronovio , 
e<Ì al Signor Perizonio , fcrivendó le feguenti parole : 
Excellentijftmis & Dottijjimis Vhrìs , Jacoo 0 C ronovio , 

Tomo ili. V Jaeobo 
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Jacobo Perigonio » Hifloriamm , Eloquenti* , # Grece* 
Lingua Praceptorìbus Clarijftmis Reipublic a Literari a 
aque ac S acuii noflri ornamenti r , Praceptoribus optimis 
Cr indulgentijjìmis , fludiorunt meorunt Patroni t ac fauto- 
ribus atatem colendi ! , Hanc Oratìonem L. M. O. D. D. 
D. Joannes Kool . 

Difputatio Ju ridica Inaugurali ad Legem 

Ateriam Tarpejam de Mul&is, quarn annuente fummo 
Numine ex an&oritate Magnifici Re&oris D. Herman* 
ni Vvitfii, SS. Theol. Dodoris , ejudcmque in Incfy- 
ta Academia Ultraje&ina Profefforis Ordinarli dee- Nec 
non amplffimi Senatus Academici Confenfu, & Nobi* 
liffimae Facultatis Juridicas Decreto, prò Gradu DcxEto- 
ratus, fummifque in Utroque Jure Honoribus & Pri- 
viìegiis rite ac legicime More Majorum confèquendis , 
Publico Examint fubmittit Joannes Kool , Ultraje&inus. 
Ad diem 17. Februarir horis locoque folitis . Traje&i 
ad Rhenum ex Officina Francifci Ha Ima Academias 
Typogr. 1698. in 4. * E il Signor Kool giovane affai, 
ma cruditiflìmo: onde è per dare in luce diverfe ope- 
re, Udii che avelie fra mano fra Je altre, una Difler* 
razione de Templis. 

Se. XVU. KOPAJO ( Giorgio ) Carmen in ele&ionem fummi 
Pontificis Greg. XIII. Au&ore Giorgio Kopajo Dry&ho- 
menfé Sciavo. Roma: apud Jofephum de Angeli* 1512. 
in 4. 

.Ad IIIuflrifT* & ExcelIentifT Juvenem Ja- 

cobum Boncompagnum PraifeSum Arcis S. Angeli 
Romae. Aurore Georgio Kopajo Dri&homenfe Sciavo. 
Roma: apud Jofephum de Angelis 157Z. in 4. * Que- 
lli due componimenti fono Elegie aflài buone e degne 
d’efler lette. 

KRIGSOEDERO ( Oloferne) Vedi Scioppio Gaf- 
pare. 

^ KUHNIO ( Gio: Gafparo ) Oratio funebri confe- 
crandx memori® Ludovici Magni in folemni Panegyri 
habita III O&obris MDCCXV 7 a Jeanne Cafparo Kuh- 
nio Argentorati apud Dolfecher in 4. 

KU- 


Digitized by Google 


LA 155 

».KUNfIGH( Giovanni Geòrgia )■ Vifior inter Lilia, 
live Orario Panegyrica prò folemnitate S.Cafimiri Prin- 
cipi! Poloniarum , in Ecclefta S. Stanislai Nacionis Po- 
ioni» a Joanne Giorgio K unigb A. P. N. Polono Dite- 
celi! Varrn. habita A. 1671. IL b. i 3 . car. 77. 

L 

• « • 1 

LACY ( Natan ) Natan Lacy Med. Dofi. de Poda- 
gra Trafiat. Veneciis per Andreatn Poleti fub Tigno 
IcaJias 1692. in 8. 

LADERCHl (Giacomo ) Panegirico del Sig. Dottor 
Giacomo Ladcrcbi Nob. Faentino Accademico Filopono 
& Apatrfta in lode del Reverendiflìmo Padre D. Pietro 
Féracci da Cremona Generale Apoftolico della Con 9 
gregazione Camaldolefe , recitato dall’Autore alla pre* 
lenza delli ReverendilT. PP. Definitori nella Dieta ce- 
lebrata in Faenza il mefe di Maggio 1 ’ anno 1659. In 
Forlì per il Saporetti in 4. . 

LAFFITAU ( Gittfeppe Fraaccfco ) Memoire pre- 
Tenté a Son Altefle Royale Monfeigneur le Due d’ Or- 
leans, Regent du Royaume de France , concernant la 
precieufe piante du Ginfeng de Tartarie , découverte 
en Canada par le Pere Jojepb Francois Laffitau de la 
Compagnie de Jefus Miflionaire des Iroquois de Sault 
Saint Lovis. A Paris chez Jofeph Monge 1718. in 4. 

. LAGAR ( Giovanni ) Ludovici XIII. Jufti Galli», & 
Navarr» Regi! Chriftianiflìmi Laudatio Tunebris , ha- 
bita Roma in Tempio D- Ludovici nationis Gallicana 
a Joame Lagar Soc. Jefu .. Rom» Typ. Vitalis Mal- 
cardi 1643. in 4. "j . 

TI LAGUILLE ( Luigi ) Oraifon funebre de tres 
haut, tres puiflant, & tres-augufte Prince Lovis XIV- 
Roy de France flt de Navarre furnommé le Grand prò. 
aoncée dans l’EglifeCathedrale de Strasbourg le 18. No- 
vembre 1715. par le R. Pere Lovis Laguille dr la Com- 
pagnie de Jelus , pendant le fervice Tolmncl celrbré 
par ordrc du grand Chapitre. A Strasbourg in 4- Ma- 
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gmafuit fecundum mtntn fuum, maximus in falutcm tk&+- 
rum Dei Ecclef. XLVI. i. z. 

DA LAGUNA ( Andrea ) De Vicius & exercitii 
ratiooe ( maxime ia fenedute ) obfervanda Ad SS. D. 
N. Paulum III. Pont. Max. Andreas a Lacuna Seco- 
bien. Djdloris Medici nec non militis S. Petri Perioche 
II. z 3. car. 151. b. & 160. 

5 LALLI ( Domenico ) La Fenice Cantata a tre vo- 
ci del Signor Domenico Lalli polla in MuGca dal Sig. 
Giovanni Codanzi Romano Virtuofo dell* Eminenti!!! 
e ReverendilT Sig. Cardinale Ottoboni. Venezia 1726. 
apprelTo Carlo Buonarigo in 4. Vedi Biancardi Seba- 
diano. 

LALLI ( Cìovambaiijla ) Franceide , ovvero del mal 
Francefc , P oema giocolo del Dottor Giwanbatifla Lalli da 
Norfia al Serenifl! Sig. Odoardo Farnefe Duca di Parma 
e Piacenza . In Foligno predo Agodino Alteri 1629. 
in 12. * & graziofo e bizzaro quello Poemetto al pare- 
rere di chi ha buon gudo. . 

_ Tito Vefpefiano o Gerufaleme defolata 

Poema eroico del Dottor Giovanbatifla Lalli di Nord a 
al Serenili! Odoardo Farnefe Duca di Parma. In Ve» 
nezia per Giacomo Sarzina in 12. 

LA MATA ( Franctfco ) Francaci Lama t a Ccltiberi 
Dodi. Theol. Oratio in fedo Sandlidimx Trinicatis ba»- 
bita coram S. D. N. D. Sixto V. Pont. Opt. Max. & 
amplidimo Patrum Senatu ad IlludrilT. & ReverendilT. 
D. D. Antonium Carafam S. R. E. Card. Romac ex 
Lyp. Barth. Bonfadini 1586. in 4. 

LAMBARDI ( Fabiano ) Invito e Pratica per far la 
ConfcflGone generale facilitata dal Cav. Fabiano Lam - 
bardi Arciprete d’Arezzo per ufo delle Sagre Midioni. 
Ln Ancona nella damperia Camerale in 12. * Stimo 
che queda non da la prima edizione per non v’eflèr Panno. 

LAMBECIO ( Pietro ) Petri Lambecii Hamburgenfis 
ad Se reni IT. CeldlGmumque Principem , ac Dom. D. 
Augudum Branfuicenfìum ac LuneburgenGum Ducem 
Epiftola de Auguftidùn* Bibliothec* Ccùreas Vindobo- 
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nenfis Codicibus Manu-fcriptis , qui adornandae nova 
omnium Flavii Jofephi Operum editioni G rateo- Ut ina; 
poflnnt in&rvire. Vindobon» Typis Matthaei Cofmero- 
rii 1666. in 4. * Se ri (Te il Sig. Lambecio quella Lette* 
ri con l’occafione della nuova edizione dell' opere di 
Giufeppe Ebreo, die prometteva il dottiamo Sig. Gio: 

Andrea Bofio, il quale con danno grandiflìmo delle let- 
tera mori l'anno palTato. 

LAMBINO ( Dionigi )\Dionyfti Lami ini MonfterlienGs Vlr. 
Regii Gracarum Jiterarum Do&oris Orario Lutetiae idib. * 
Januaii pridie quam Homeri IJiadis Librum esplicare 
meiperet habita Parili ir apud Andream Vvechelum 
1561. in 4. 

^ LAMPUGNANI ( Agoflino ) Cafi Denti CliopJau- 
dens & exultans in Sercniffimi Principis Venetiarum 
Antonii de Priuli» elfftionem Ode D. Auguflini Lam- 
p ugnani Monachi Cali nenfis . Dicata peri] 1 ufi ri ac Rcv- 
DD. Paulo Containo FerraricnGs Ecclefiae Canonico , 
Yenetiis 161S. apud Antonium Pinellum Impr. Duca* 
lem in 4. 

LAMPUGNANI ( Giacomo) Jacobi Lampugnani Me- Sc< 
diolanenfis e Soc. Jclu . Jefus inter tormenta Deus, O* 
ratio di&a ad S. D. N. Urbanum Vili, ipfo Parafceves 
die in Sacello Pontificio Vaticano . Roma; ex Typogr. 
Francifci Corbelletti 1634. in 4. 

LAMPUGNANI ( Pompeo ) JulH Lipfii in Come- Se. VII. 
fium Tacitum Nota; cum manulcripto codice Mirandu* 
lano collatae a Pompejo Lampugnano C. R. ad Illufirifli 
Galeotum Mirandulae Com. & Concordia; Principem ; 
Bergomi expenfis Vincentii Vioti Parmenfis 1602. in 9 . 

* E' finto il nome dell’Autore di quell’ Opufcolo , co- 
me il luogo della {lampa non effendo afiolutamente itn- 
prefio in Bergamo. Lò Soavenio nel Tuo Catalogo Seri, 
ptornm qui fapprejfo vel fitto nomine prodicrunt al nura. 

87. (lima che il vero autor di eflò fu Ippolito a Colli' 
bus celebre per altri libri da eflò dati in luce. Il Lipfio 

J iuando ufcì in luce tal Opufculo contro di eflo ebbe 
ofpetto che folle compofuionc di Roberto Titi , come 

può 
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può vederli dalle Lettere del Velfero al medefimo Ti-, 
ci, ftampate nuovamente Una delle ragioni che niuo-, 
vevano il Lipfio oa creder ciò, fi è il principiar l’Opur 
fcolo colle feguenti parole: Ita piane ejì ut Titiams no - 
fler in confefsu pomeridiano nuper dicebat <S(c. Io pel 
contrario, (limo, che fe veramente il Titi folle fiato i! 
Autore di quell’ Opufcolo, fi folle attenuto da quel no- 
me Titianus nelle prime parole per levare ogni ombra 
di fofpetto; In oltre mi maraviglio , che il Lipfio uo- 
mo eruditilfimo 'non fi accorgete della gran diverfità 
eh’ è dello Itile del Titi a quello del detto Opufculo , 
fe bene la patitone accieca talmente , che non iafeia 
dilcernere il vero . 

LANA ( Frar.cefco ) Afta novas Academias Piiiloxotl- 
corum Natura & Artis 1686. Celfilfimo Principi Joan- 
ni Francifco Gonzaga; Duci Sabloneta &c. dicata ab 
Hermete Francifco Lana Patritio Brix'ano Academias a 
Secretis Au&ore . Brixias 1687. apud Jo; Mariam Ric- 
ciardum * Credo Autore di quell’ Opufcolo e dell’Ac- 
cademia il P. Francefco Lana celebre Matematico , e 
nobile di nafeita, che aVea di bellilfime idee, tra qua- 
li era quella dell’Accademia de’ Filexotici. Ottima im- 
prefa, ma che, colla morte del fuo Inllitutore, ebbe il 
fuo fine . [Sono in quello Libriccivolo molte cole buo- 
ne, ve ne fono poche di cattive. Tanto accade nelle 
Raccolte che fi fanno da chi crede faper tutto , e per- 
ciò pone mano nell’altrui mefift . Così credo avvenga 
anche a me. 

LANA ( Luigi ) Orazione dell’ lllullre Cavaliere il 
Sig Luigi Lana Ambafciatore di Brefcia : fra le tz 
delie glorie immortali de’Sereniff. Principe di Venegia 
Mario Grimani. Venesia 1596. 

LANCELLOTO ( Enrico ) Capiftrum Hunnium , 
hoc eli prò Demo oli rat ione Pfeudominitterii , Pfeudo- 
reformantium , five illegirimae miffionis Lutheranae , 
Calviniana , Anabaptillicse Apologetica meris cujufdam 
Haeretici Nicolai Hunnii, Minillerii Lutherani Bucco- 
nit nugamentis folubriter oppofitus Aurore P. Fr. En- 
*• . rito 
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fico Lancelloto Mechilienfi Ord. FF. Eremit. S. Auguft. 

S. Theol. Doftorc : Antuerp. ex officina Hieron. Ver- 
dufii 1 6.6. in 8. 

LANCELLOTO ( Ottavio ) Oratlone funerale nella Se- IH* 
morte di Giofeffo Saìvucci nobile Perugino recitata in 
S. Francefco a 1. Settembre 1649. in fol. in Perugia 
nella Stamperia Augufta Camerale 1650 

Perufia Germanophilaaufpicali KX 1 MOI 1 APAI- 

NE 2 I 2 live per laudescoloratio , dixit publicis renalccnti- Sc * IV ’ 
bus ftudiis annoluftrali 165O. in Perufina Principe fiafilica 
Ottavini Lancellotus Rhetor Gymnafticus.Roma: 1651.104. xVir. 

« Orario de Epifcopali dignitate ad Illuflridf s * 

& ReverendilT. D. Cyprianum Pavonium Olivetanum, 
Epifcopum Ariminenfem in Perufi no Montolivetenfi 
Coenobio habita Oflavii LanceUoti Pcrufini Academici 
Infenfati. Penili» ex Typogr. Marci Naccarini 16 19. 
in 4. 

Orario in funere Rodulphi Calidonii Perù- Se. Iir, 
fini Academici infenfati Juvenis eximii habita apud A- Se. XVII. 
cademicos Infenfatos Caefare Moniconio Principe non. 

Aprilis 1620. Octavii LanceUoti Civis& Coacademici Pe- 
nili» apud Marcum Neccarinum 1620. in 4. * Non 
fo determinarmi a dire che quell’Ottavio fia lo Hello 
di cui s’è riferita la prima orazione; eflendoche da que- 
lle ultime due a quella prima fono di mezzo trentun' 
inni . Ma poi farà lo ftelfo che da giovane compofe 
quelle due, e vecchio non molto recitò l’altra, giunto 
ad edere Maellfo pubblico di Rettorica. 

LANGELLOTI ( Sconcio ) Il vellir di bianco d’ al- Sr * 
cunl Religiofi Difcorfo Accademico , e divoto del P. 

Abate D. Secondo LanceUoti da Perugia. Ivi in 4. ap- 
preso Angelo Bartoli. 

• LANCISI ( Giovanmarìa ) Didertatio di re&a Medi- $ c . XX. 
CO rum Studiorum ratione inflituenda ad novae Acade- G.L&oa. 
mix Alumnos, & Medicina TyroncS recitata in Archi- 
nofocomio S. Spiritus in Saxia a Jo: Maria Lancifio 
San&idimi D. N. Clenientis XI. Archiatro , & intimo 
Cubiculario Editio altera au&ior, & emandatior. Romx 
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1 7 1 5. Typ. Jo. Mari* Salvioni in 8. grande * Quetta 
fletta Orazione preziofiflìma , la quale in quella feconda 
imprettìone non occupa , che quattro fogli , nella pri- 
ma , maetlofamencc dallo fteffo Salvioni Rampata , ed 
ornata di wghittìmi rametti, era contenuta da quatto** 
dici , li quali riufeendo difpendiofi a chi voleva prò» 
vederfene , non fu , che in breve non reftaffero efi ta- 
ti gli Efemplari tutti , che per foddisfare al defiderio 
di moltiflimi, non fe n’avette a repplicare la Stampa ✓ 

Alla pulitezza del dire , ed all’ utilità dell’ argomento 
giudiciofamente maneggiato, oltre il credito che ado- 
razione diede il conosciuto valore di Monfignore, s’ag- 
giunfe, per renderla più memorabile, un Uditorio fio- 
ritile mo , refo cofpicuo per la prefenza di ben tredici 
Cardinali, e più di cinquanta Prelati, li quali non po- 
terono far di meno di non applaudere, ed ammirare una 
così degna produzione di un Soggetto , che per tanti 
capi fi rende ragguardevole nel fecolo noflro . Io mi 
reputo fdiciffimo per aver parte nella fua buona gra- 
zia, ed avendo dalla fua generofa munificenza avute 
in dono ambe le edizioni di quetta Orazione , qui , 
come poflo, gliene do le dovute unailirtime grazie , e 
me gli dichiaro fenza fine obbligatiffimo. 
se. V, LAN DI ( Biagionmria ) L’Ape del Carmelo Panegi- 
Zan. rico a s, Pietro Toma de’ Carmelitani detto neik lor 
Chiefà di $. Martino Maggiore di Bologna la quinta 
Domenica dopo l’Epifania del Signore nett’anno 1657. 
dal P. D. Biaftomaria Laudi Can. Reg. del Salvatore 
Collegato in Sacra Teologia e Lettore di Moralità * 
Bologna 1 658. in 4. 

Se. ir. LANDINI ( Crifloforo ) Formulario di lettere vul- 
gate con la propofta e rifpofta , e altri fiori di ornati 
parlari comporto per M. Cbriflophoro Landini Ciptadino 
Fiorentino digniflimo Commentatore di Dante. Firen- 
ze per Bernardo Zucchetta tjifi. in 8. * Vi fono nel 
fine tutti i fòprafcmti, & introfcricti di lettere a va- 
rie perfone fecondo la dignità loro, 
ì LANDÒ ( Antonio Girolamo ) Appiattii delle miri» 

tribù- 

i 

I 

I 
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tributati al merito di S. E. ai Sig. Cav. e Procurator 
Alvife Pifani , io oocafione di Conclufioni Filofofice 
foftenute fotto gli aufpicj di S. E. Raccolti e con ferra- 
ti all’Eccellenza del Signor Antonio Loredano Prove- 
ditor Generale dell’Armi nel Regno di Morea Dal Co; 
e Cav. Antonio Girolamo Landò Nobile Crettnfe . In 
Venezia 1711. per Antonio Bortoli in 4. 

. LANDÒ ( Orsenfio ) Cicero Relegati» , & Cicero.Sc» V. 
Revocati», Dialogi feftiviflìmi Lugd. apud Sebaft . Gri- 
phium 1534. in 0. Se non erro queir Opufcolo è di 
Ortenfio Landò , benché in elTo lì vegga il medefimo 
OrtenGo Landò nominato con gran lode. 

f . . / . ■• . Dialogo ali M. Hort enfio Landò nel qua- 
le fi ragiona della confolatione , ed utilità che fi gufta 
leggendo la Sacra Scrittura . Trattali etiamdio dell* or- 
dine che tener fi dee nel leggerla , & moltraG edere le 
facre lettere di vera eloquenza e di varia dottrina alle 
Pagane fuperiori. In Venezia al fegno del Pozzo 1552. 

in 8. 

LANFREDINI < Girolamo ) Defcriziooe dell’EfTequie v * 
fatte in Firenze aFrancefco di Lorena Principe di Gran- 
ville nella venerabile Compagnia dell* Archangelo Raf- 
faello volgarmente detta del Rada la fera de’ zi. di 
Gennaro 1639. deferir te da Girolamo Lanfredini Cano- 
nico Fiorentino. In Firenze per Zenobi Pignoni 1640. 
in 4. . 

Orazione funerale di Girolamo Lanfredini 

Canonico Fiorentino in morte della Regina Ifabella dì 
Spagna-. Firenze 164$. in 4. 

LANFREDINI ( Ifidoro ) Vedi Carlo fecondo Re 
d’ Inghilterra . 

LANGELLE ( Giacomo ) Hi do ire du S. Suaire de . virili 
Compiegoe par D. Jacques Langelle . Religieux Bene- ' • 

diSin de la Congregation de S.Maur. Mea efl pojfeffie , 
olim pojfideo : prior pofiideo: babeo origine s firmar ab ipfis 
AuRoriius , quorum fuit res . TcrtuIJ. de Pracfcript. ad- 
verfus Hasret. cap. 37. A Paris chez Jean Baptifte Coi* 
anard 1684. in iz. Poche compofizioni in lingua Fran- 
Tomo /II. X ctfc 
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ccfc inferilco in quelle fcanzie . Ma più cofe m* hanno 
morto ad inferirvi quefta e fra erte l’eccellenza dell’O- 
peretta, e J'eflere Hata mandata a donare dal celeberri- 
mo, e non mai abbartanza lodato P. Mabillon al Signor 
Antonio Magliabechi digniflìino Bibliotecario delScrenilT. 

Gran Duca. 

Sr. XXiiI. LANGELOTO { Gioele) Joclis La ng dot ti D. & Ar- 
chiatri Sereniflimi Holfatite Ducis Regentis Epiftola ad 
Prxcellentiflimos Naturx ;Curiofos . De quibufdam in 
Chymica praetermirtìs , quorum occafione fecreta haud 
exigui momenti proque non*Entibus haclenus habita , 
candide deteguntur, & demonftrantur. Hamburgi apud 
Gothofredum Schultzen . Proliant, & Amftelodami apud 
Jo: Janrtònium a Vvaesberge 1671. in 8. 

Sc.XVI[I. LANGENMANTEL ( Girolamo Ambrofio ) Elenchus 

' Opufculorum editorum , & edendorum , Auàore A. R. s 
D. Hierouymo Ambrofio Langenmantel Can. S. Mauritii 
ab Annis 1668. ad annum 1685. in 12. * In quello 
Elenco de libri llampati , come da rtamparlì da quello 
dottiflimo Soggetto ; non veggo due Opere , che udii 
già dire, ch’elio fcriveva , cioè un Commentario fopra 
il Poeta Venanzio , ed un Libro delle Donne Lette- 
rate. 

Sc.XVIII. LANCIO ( Gio: Crijloforo ) Imperii Medo Perfarum - 
initia ex veteribus prifcifque monumentis eruta Prx- 
fide Conrado Samuele Schurtfleifchio Hiltoriarum Prof. 

Pub. difputanda proponet Joannes Cbrijlopborus Lan - 
gius Portonio-Hungarus in Auditorio Majori die 24. 
Decembris anno 1681. Vvitembergac Literis Joannis 
Vvilckii in 4. 

^ LANGUET ( Giovanni Vefcovo di Soijfons ) 
Lettere de Monfeigncur 1 ’ Evcque de Soirtòns a M. 
l’Abbe .... fur le mandement du Chapitre de Tours 
1718. in tz. 

Seconde Inllrucion de Monfeigneur l’Evé- 

que de Soirtòns dreflee en faveur de Madame la Mar- 
quife de . . . , où il montre quel eli ’aujourd’ hui le 
parti le plus fur. E’ data da Soirtòns l’anno 1719- in iz. 

Man- 
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...... Mandement de Monfeigneur 1’ Evéque de 

SoilTons au fujct de la Conftitution Unigenitus , & de 
l’Appel qui cn à cté interjetté au futur Concile in 4. 
data da SoilTons li 1 8. Decembre 1718. 

* . , . . . Lettre de M. l’Evéque de SoilTons a S. A. 
R. Monligncur le Due d’Orleans, Regente du Royau- 
me : Au Sujet de 1 ' Arret rendu au Parlamene le 7. 
Juin contre queiques Ecrits de cet Evéque in 4. è da- 
ta di SailTons 24. Giugno 17 19. 

...... Declaration de Monfeigneur 1 * Evéque de 

SoilTons a l’occafion de l’Arrelt rendu contre fas Lettre 
a S. A. R. in 4. dato a SoilTons 15. Agofto 1714- * 
Verfano tutti quelli Scritti fopra la Conflituzionc Uni- 
genita! per la quale quello Praslato s’è molto afTatticato. 

LANSPERGIO ( Giovanni ) Meditatio San&ilT. 
Rofarii . Vitam & PalHonem Jefu Chrilli articulatim 
complc&ens Joanne Lanfpergio Carthufiano Au&ore ad 
Sixtutn V. Pont. M. Romas apud Ruffinellum 1588. 
in 16. 

LANTANA ( Ermete Francefct ) Brefciano. Pro 
facro inito feedere in ter SerenilTnnos & Potentiflimos 
DD. Leopoldum Caefarem Augullum ; Joannem III. 
Poloni» Regem & Rempublicam Venetam Innocentio 
XI- Summo Pontifice Feciali &c. Oratio SerenilT Mar- 
co Antonio Julliniano Duci , necnon amplilfimis Se- 
natus Vcnetiarum Proceribus dicata ab Hermctc Fran- 
cato Lontana Patricio Brixi» in 4. Non v*è luogo di 
llampa nè di llampatore. 

^ LANZA ( Cefare) Vita della Beata Eullachia della 
Città di Melfi na; raccolta dal Sig. D. Cefare Lane.» 
Cavaliere Melfinefe. In MelTina per Pietro Bua 1610. 
in 8. 

LANZONI ( Giacomo ) Plaufus Poet. Reverend. P. 
Gulielmo Corfino Relig. S. Hieronymi Cong. B. Pe- 
tti de Pifis Pr*fidi Generali optime merito Applau- 
dente Fr. Jacobo Canzono Ferrarienlì. Ferrari» 1688. Ex 
Ty p. Camer. in 4. 

LANZONI ( Giufeppe ) OJai Borichi DilTertatio de 

X z La- 
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Lapidu m generatione in Macro Se Microcofmo . Cui 
accedi c addi ciò EcceJi. D. Do&oris Jofcpb Lanzoni Med. 
Ferrarienfis . Ferraris 1687. Typis Hieronjmi Filoni 
in zi. 

...... Cicrologia, feu curiofa Citri defcriptio jux- 

ca methodum, & leges IlluftrilT. Leopoidino Imperia- 
li! Accademia: natura? curioforum Germani» fa&a , fé* 
Je&ifque cruditionibus, remediis de propriis obfervatio- 
nibus breviter confperfa a Jofcpbo Lamono Phil. & 
Med. Do&. Ferrarienfi , necnon ejufdem Academix 
Curioforum collegxr difto Epicharmo . Antverpix fum- 
ptibus & Typis Toannis Croziers 1690. in 12. 

Jofepoi Lanzoni Phil. Se Med. Ferrarien. 

necnon S. R. J. Accademia? curioforum collega: &c. 
Tra&atus de Balfamatione Cadaverum in quo non tan* 
tum de Pollindura apud vetcrcs , fed etiam de variis 
balfamandi Cadaveri modi? apud Recences , multa cu- 
riose exponuntur . Ferrari» «693. Typis Antonii Gar- 
rir» in iz. * Degno di tutta la dima e de* Signori 
Letterati fi è il Sig. Lanzoni , che fi fa nome e credi- 
to con altre Opere di maggior mole , onde mi ralle* » 
grò ebe l’Albrizzi Stampatore Veneto gli abbia dedi* 
cara h mia Scanzia XIV. avendomi prevenuto. 

Se. XVIII. ...... Dcll’Ulu delle Ghirlande , e degli Unguen- 
ti ne'Conviti degli Antichi. Divertimento erudito del 
Dottor Ciufeppe Lanzoni Medico Ferrarefe Accademico 
Curiofo di Germania ec. m Ferrara 1698. per il Fi- 
lone Stampatore Episcopale in 12. * Queft’ Operina 
Sin cali, eruditiffima ra quell’anno 1715. è data ri ila m paca dal 
Barbieri in Ferrara in 8. tradotta in buona latinità e ar- 
richita di opportune Annotazioni , a luogo a luogo > 
dal Sig. Dott. Baruffagli , che nel fine vi ha del fuo , 
aggiunto uno fpicilegio di varie notizie cavate qua , e 
là da diverfi Autori , che chiama Eletta Convivalia : 
come altresì un fucci nto trattato , che riferiremo pii* 
bado: Di Armis Convìvalibus . Il dottidimo Sig. Lan- 
zoni ben fi merita elL-re onorato da sì degno Lette- 
rato- * Jofi' 
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. ' Jofepbi Lanzoni Philofophi & Med. Ferrar. Se. XIX. 

ftecnon Academias Leopoldino-Imperialis Germani» , Fr * Vef * 
Rccuperatorum Pacavii, Apaciftarum Fiorenti», Incita* 
torum Faventi» Ótc. Collega Differtatio Medica de Fe* 
bre Quartana. Ferrari» 1691. Typis Congr. Somafch» 
in 4. * Quella Scrittura è dedicata al Celebre Monfieur 
Patin di felice memoria, cui fu gratilTima. * 

Jofepbi Lanzoni PhiJofoph. & Medie. Da 

floris Ferrarienfis, & S. R I. Academiz Leopoldino Im- 
periali* CoJleg» Diflertatio de Lacrymis. Ferrari» ex 
Typographia S. Nicolai 1691. in 4. * Quella Diflerta- 
zione è dedicata al Celebratiflimo Sign. Luca ScroKio 
Direttore dell’Accademia de’ Curioli di Germania, fra 
quali è aferitto meritamente il nollro Sig. Lanzoni , che 
qui ringrazio divotamente per avermi , non folo favori- 
ti in copia de'Titoli d’OpufcuIi da impinguare la Scanzia 
prefente, ma per avermene cortefemente prellati molti 
per mio profitto , e per comodo di darne qualche ri» 
llretta notizia, come vorrei poter fare di tutti. 

Jofepbi Lanzoni Phil. & Med. Dod. Ferrar. Se. XX. 

, necnon Acad. Curioforum Germani», Rccuperatorum. N, c ns 
Patavii , Incitatorum Faventi» & c. CoJleg» Difler- 
tatio Modica de Clyfleribus . Ferrari» 1691. in fol. 

All’ immortai Redi appunto, di cui ioho parlato, è de- 
dicata quella Dilatazione dall’EruditilT. Sig. Lanzoni, il 
quale aveva col detto, mentre viveva , un continuato 
carteggio : che fe aveflero fatto capo da Lui que’che im- 
prefero, e maturarono la riilampa in Venezia delle O- 
pere di quel grand'Uomo, avrebbero avute dalla genti- 
lezza del Sig. Lanzoni molte Pillole erudite del Sig. Redi, 
da porre in luogo di molte , che di poco momento gli 
è avvenuto inferirvi.* 

Jofepbi Lanzoni Medici Ferrarienfis, & Aca- « xx 

demi» Curioforum Germani» , Recuperatomi» Patavii' , G< Lana. 
Incitatorum Faventi» fyc. CoIIeg» Diflertatio de Ja- 
tro-phyficis Ferraricnfibus , qui Medicinam , fcriptis 
fui* , cxornaverunt. Bononi» 1691. Typ. Jofephi de 
Longhis. In 4. * Quella è piuttollo una Sinopfi d’un a 

Op- 
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Opera, che farà di gran decoro a Ferrara , ed al Tuo 1 
Autore, che una cola compiuta. Io credo ,pcrò che il 
Sig- Lanzoni non dia mano all’Opera fuddetta , per dar 
luogo a chi già ha predo che compiuta quella DeScripto- 
ribus Ferrari enfiò ut , attefa con grand’anfia da tutti * . ] 

..... . Sopra l’intrinfeca Ragione del Proverbio 
A'ejfun Profeta alla fua Patria è caro. Raggionamento a- 
vuro nell’Accademia degl’intrepidi di Ferrara la fera del- 
li 16. di Febbrajo 17x9. Aggiuntavi una Prolufione lati- 
na fopra il medefimo Argomento del Dottor Giufepje’ 

Lanzoni In Ferrara per Giufeppe Barbieri in 8. La Pro- 
lufione latina porta quello titolo: De viris fapientibus Pa- 
tria irrvifis Oratiuncnla Cl. Viri Jofephi Lanzoni Aled. 4 $ 

Pbil. Ferr. <*fr. in Medicorum Collegio prò Laurea con f erre fi- 
da D. Francifcó Coltrino Ferrar, ejus difcipulo babita . 

Jofepbi Lanzoni Phil. & Med. Ferra rien. &c. 

De Medici Officio ac munere , E pillola ad Excellentifs. 

D. Nicolaum Facinum Phil. & Med. Doft. Ferrarien* 
fèm. Ferrariae Jofephi Barherii Typis 1729* in 8 . 

Ad Philofophiam Naturalem Prolufio habi- j 

' ta a Jofephor Lanzono Philofopho & Med. Ferrar. &c. in 
fui promotione ad primariam Sedem in almo Ferrariae 
Gymnafio die iv. Menfis Marti» 1718. Ferrariae , ex Ty- 
pographia Camerali in 4. La Vita del Sign. Lanzoni è 
Hata fcritta dal Sig. Arciprete Baruffaldi e fi trova nel ì 

Tomo duodecimo della Raccolta degli Opufcoli Scienti* 
fìci e Filologici . 

H DE LAPIDE ( Giovanni ) Refolutorium dubiorum 
circa celcbrationem Midarum occurrentium : per Venerabi- 
lemPatrem D.Joannem de Lapide Do£torem Theologunr 
Parifienfem ordinisCarthufienfis. ex Sacrorum Can.proba- 
torumque Do&orum Sententiisdiligemercolle£lum.Sum* 
ma dubiorum in hoc opere refolutorumr CLXVI. Vene* 
tiis per Simonem da Lueto 1513. in 8. 

Se. II. LAPI NI ( Frofino ) Lezione di ÌA.Froftno Lapin i Accade- 
micoFiorentino nella qualefi ragiona in univerfale delfine 
; della Pocfia fopra il Sonetto di M. Francefco Petrarca. 

Lafeia - 
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Lafciato bai morto fenz* Solo il Mondo : 

Letta privatamente nell’Accademia Fiorentina nel Con- 
folato del Mag. M.Jacomo Pitti al Rever. Monfig. Anto- 
nio Altoviti digniflimo Arci vefcovo rii Fiorenza. In Fio- 
renza per Valente Panizj 1567. in 4. 

....... Vita del GlorioCiflimo Confeflòre e Dottore 

Singolariflìmo Sant’Antonino ArciveCcovodi Firenze nuo- 
vamente Ccritta dal Rev. M .Frojìno Lapini . Firenze per 
il Sermartelli 1569. in 12. più baffo alla pag. 49. è 
regillrata dal CinelliJ un altra volta quella vita e l’anno 
deH’imprcffjone]dicefi effere flato il 1589. 

...... Breve ed acuta dichiarazione Copra il Pater Se. V. 

nofter del Sig.Gio:Pico della Mirandola di Frofino Lapi - 
ni 1554. Firenze in 8. 

Stanze di M. Frofino Lapini dell’ufficio o di- 
gnità dell’Uomo: in Firenze appretto i Giunti 1566.^4. 

^ L A PIOTI (Bartolomeo) Orazione del Sic. Bando- 
meo Lapioti da lui recitata in nome del Magnifico Colle- 
gio de’Nodari di Legnago nella partita dell’Illuftriff. Sig. 
Marco Dandolo Proveditor e Capitanio meritittimo di 
quella Terra. In Verona per FranceCco delle Donne «c. 

1598. in 4. 

LASCA Stanze in djCpregio delle sberrettate Se. T. 

del Lafca ; in Firenze ad inftanza di FranceCco Dini da 
Colle 1 574. in 4. * E'notiflimo cheil LaCca aveva nome 
AntonfranceCco Grazini , ma per Copranome Cu detto il 
LaCca , e con qucfto Copranome egli CottoCcrivevafi . 
Quefte ftanze vanno attorno M. S. lotto nome d’altro 
Autore, ma Cono veramente del LaCca, nel quale ben fi 
vede quanto poffa l’ingegno Cenza lo Audio . Se è vero , 
come pur troppo ftimo veriffimo, ciò ch’egli di Ce fletto 
ne’verfi Ceguenti Ccrive in alcune Cue graziofiflime Otta- 
ve, ch’ancor quefte vanno attorno M.&, certo che etto, 

<ed io fiam’nati Cotto lo fletto Accendente. 

Se beni i Medie afiri in ogni lato, 

Ei Pedanti mi biaf man per ufanza : 

Ma più d'ogn' altro affai mi pe fa, e duole ^ 

Cb'effi di fatti ed io fo di parole. . . 

Chi 

% 
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Chi è informato deH’impjfture , e d’ altre tcelleraggini 
fattemi da fimi! gente , U molto bene ch’io non mento» 
ma foa troppo veridico . 

Intendami cbi può » che ntintcncPio 
Ix « L ASC ARI ( Gafparo ) Ufus fpecnli plani, live de di- 

menfioaibus per fpeculum planum : Problema opticum 
habitum a Gafparo Lafcari Sem. Rom. Conviti, in Aula 
maxima CoIIegii Romani Soc. Jefu. Rom* Typ.H*red. 
-_ m Francifci Corbelletti 1644. in 4. 

so xm. LA XTANZII ( Paolo) Modo di dire il Rofario pian- 
tato da San Domenico per revelazione , ed infrazione 
di Maria Vergine con le fue meditazioni con un difeorfo 
di quanto fratto fi a meditarlo , e recitarlo in compagnia, 
e con un'Orazione per domandare a Dio il fentimentodi 
quelli: Cavate dalPopere del M.R.P. Fra Luigi di Gra- 
nata, e da altri autori dal R. P.Fr .Paolo Latanzij d’An* 
cona Lettore dell'Ordine de* Predicatori. Dedicato alli 
molto Illuftri e Signori Padroni li Signori Confile e Prio- 
ri della Città di S. Severino; Dato in luce da Fratelli di 
detta Compagnia. In Macerata appretto Pietro Salvoni 
ed Agoftino Grifei Comp. 1 63 o. in 8. 

Sr. XX. LAVAGNOLI ( Bartolomeo ) Bartbolonuei Lav agnoli 
* ’ * Agronomia» & Metereologi* Profefforis Oratio habita in 

Lyceo Patavino A. 1725. , cum primum has difciplinas 
docere pubi ice aggrederetur . Accedit Przle&io in libro* 
Meteorologicoram Ariftotelis. Patavii ex Typographia Se- 
minarli ino. * La prima di quelle due Orazioni é più 
eloquente , e la feconda più ingegnofa , ma tutte due 
fommamente eleganti . 

8C.XV1II. LAVANDA ( Eugenio ) Grammaticus Pxdicus , five 
Pucrilis; hoceft , in Poediam Divinarum , humanarum- 
que Literarum Gafparis Scioppij Patavij editam Scbolia, 
èc Notationes Authore Eugenio Lavanda cum facultate 
Majorum Anno 1638. in 11. 

^ X* LAVATERO ( Gio: Ridolfo) Hiftoriz Helvetic* Na- 
turalis Prolegomena public* eruditorum tru^nr^tt tubie- 
ra Pnefidc li jacobo Scheuchzero Med. Doét. Acad. Leo- 
. poidi- 
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poldinx Naturx Curioforum Adjun&o d.'Éto Acarnan. Re- 
fpondence Joanne Rodolpbo Lavatero Med. Studiofo. In 
Auditorio yEftivo N.L.ES. Die.... Septembr. Tiguri 
Typ is Davidis Belnner 1700. in 4. 

T LALJBRUSSEL ( Jgnatio ) Oraifon Funebre de 
tres-haut, tres-puiflant , & tres-Augulle Prince Lovis 
XIV. Roi de France & de Navarre furnommé Je Grand 
par le R. Pere Jgnace de Laubruffd de la Compagnie 
de Jefus, prononcéc a Strasbourg pendant le fervice fo- 
lemnel celebré dans l’Eglife de S. Lovis des Percs de la 
meme Compagnie le io. Novembre 1715. A Strasbourg 
in 4. A on fuit fimiìis ei cttnftis Regibus Judo , fed ncque 
in bis qui aule eum fuerunt , & a db a fi t Domino 4. Reg. 
c. 18., 

LAVELLI ( Jacopo ) Venezia e Ferdinando Egloghe Se. r. 
di Jacopo Lavelli . Venezia appretto Antonio Vincili G * 
l6l °- in 4 - 

. LAVEZZOLI ( Giacomo ) Helicon J occhi Lwezzoli Se. XX. 
Ferrarienfis Canonici Regularis Divi Auguttini Ordinis Sigg. Zjpp. 
Servatoris . Ad Illuftrifs. D. Herculem Eftenfem ejus 
nominis fecundum, Ferrari* Principem Opt. Ferrari* 
per Francifcum Rubeum Valentinum 1 535. in 4. * So- 
no quelli Verfì Efametri affai lodevoli , e a penna vi 
(la fcritto il feguente Tetraftico d’ incerto antico Au- 
tore . 

Fama e/l Dodo te cecini, Je Oracla Lebetba , 

Un de diu Graiis feire futura da tum : 

Non minus ifle novi Patria canit aurea Regis 
Sa eia bis unde tribus Vita perenni s erit . 

LAUREMBERGIO ( Giovanni ) Joannìs Laurembergii ^ 

Viri cJarittìmi Satyra elegantiflìma qua rerum bonarum 
abufus , & vitia quxdam Sxculi prxftringuntur: Anno 
1636. edita , ejufdemque querimonia de Tuo Se Acade- 
mix Sorane ftatu . In horum temporum ufu recudi fe- 
cit Dan. Georgius Morhofius . Kiloni imprimebat Joa- 
chimus Reumann Acad. Typogr. 1684. in 4. * L’crudi- 
tiflìmo Sig. Morhofio , che fece rittampare quella bellif- 
lìma Satira la dedicò all’Eruditiflìmo Sig. Pietro Axen. 

Tomo 11 L Y LAU- 


Digitized by Google 


i jo LA * , 

S'. X(X. LAURENTI ( Ludovico ) Il Sole in deliquio li 12. 

* r * Vtr ‘ Luglio del prefence anno 1684. Difcorfo Altro- Fificò 
di Ludovico Laurenti. In Bologna per l’Erede del Bar- 
bieri 1684. in 8. * Molto volontieri regiftro qui quell* 
Opufculo per edere di un foggetto per cui ho tutto il • 
genio, e l’affetto, elfendo dato mio collega di fludio di 
4 Filofofia negli anni 1673. e feguenti lòtto il Padre 

Lorenzo Fabri Min. Convent. Metafilico in Bologna poi 
Vefcovo di FofTombrone . 

Se. XiX. LAURENZIO ) Atamano) In occalljne dell’ efequie 
celebrate in Ferrara a’ valorofi foldati morti nell’cfpu- 
gnazione di Buda, Oda del P. Alamano Laurenzio Servi- 
ta. Ferrara per il Pomatelli 1686. in 4. . 

LAURI ( Giambattìfta ) La Marmora di Terni r ov- 
vero l’Imeneo del Velino, e della Nera Iddio di Gio- 
van Batifla Lauri da Terni , alj’llluftnvfs. ed Ecccllentif- 
fimo Principe il Sign. D. Taddeo Barberini Nipote di 
t N. Sig. Urbano Vili. In Terni per Tomtnafo Guerrie- 

ri 1620. in 1 2. 

LAURO (Giova'nbatriJia)Pii\pe\foKalcnd. Novembri» 
1628. Ludovico xni. GalJiarum Regi invi&o poli xv. 
Menfium obfidionem deditur , Carmen JoannisBapt. Lauri 
Perufini, Urbano Vili, ab intimi Cubicul.& Sacro Cardi- 
nalium Collegio a Secretis infoi.* Di Gio: Battifta Lauro 
veggafi fra gli altri il P. Agoftino Oldoino morto con non 
piccola perdita della Rep. Letteraria a 170. 171. 172. e 
173. del fuo Ateneo degli Scrittori Perugini . 

Breve Racconto del S. Anello' col quale fu 

fpofata Maria Vergine, die fi confèrva nell* IlJuftrifs. 
Città di Perugia , cavato dalPIltoria Latina di Monfignor 
Gio: Battifta Lauro Perugino. Ivi per Sebafiiano Zecchi- 
ni in 8.* L’Opera Latina del Lauro fu Rampata in Ro- 
ma nel 1621. 

S: - JJ* LAUTERBACH (Ulrico Tommafo) S. F. D. Trafta- 
‘ * tio inauguralis de Condominis Territorii , qua cum fu- 

perioritate conjunftum. Auftoritate & Decreto Magnifici, 
amplifiimique juridicorum Ordinis in celeberrima seque 
ut perantiqua Eberhardina Patria , Praefide Dom. Jo- 

Aa* 
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Andrea Fromman J.V.D. &P.P. prò fummisin utroque 
jure honoribus, & privilegi^ rite promcrendis folemni 
cruditorum cenfurae ìubmifl'a ab Ulrico Tboma Lauterbach 
in Aula nova ad diem 17. Fcbr. anno P.V. 1682. Tubin- 
gx Typis Martini Rommey in 4. * Benché quello dot- 
to Trattato palli j 6- Fogli il gran merito del Lauterbach 
mi collringe ad inferirlo, e chiuder col fuo riveritifliino 
nome quelta Scanzia. E' figliuolo di Padre dottiflimo , e 
fratello della Moglie dell’ Eruditiflimo Signor Benedetto 
HopfFer morto a meli pafTaci con dolore di tutti i dotti, 
il fratello del quale nel fallar per Firenze, voleva a vi- 
va forza venir a vilìtarmi fra l’afprezze dell’ Alpi mentre 
mi trovava ih Fanano dove quelle cofe ferivo, e’1 ritar- 
darono folo le perfuafioni degli amici per non efporlo a 
viaggio tanto feomodo , ed in luoghi alpeflri , ove non 
averei con mia gran mortificazione avuto, nè potuto a- 
ver da trattarlo a mio gufio {lame la miferia del luogo , 
ove fui portato dall’altrui lulìnghe con mio grandiflitno 
fcapito. Avolo materno del Sig. Lauterbach fu il celebre 
Toramafo Lanfio come può vederft a 9 6. di quello Trat- 
tato. Ha poi all’erudizione, gentilezza e cortefia indici- 
bile congiunto affetto sì grande agli Studj ed a* libri, che 
può con gran ragione ulurparli il detto di Giuliano Im- 
peratore in una delle fue Epillole , che’l dottilfimo Se- 
nator Teodoro Cantero teneva affilTo avanti la porta di 
fua. Biblioteca: Alii qui don equo* amant , alti ava , olii 
feras : mibi vero a pucrulo mirum acquirendi ac pojjìdendi 
libror defiderium infedit . 

LAUTENSACK(Fre^<fr/VoGrr < ijor/o) Quod Fridericus ^ c * XVI. 
I. Augullus ab Alexandro III. P.M. calcibus non fucric 
protritus benevolo Ordinis Philofophici permilTu evincent 
Fridericus Gregortus LautcnfacK , & Henricus Timotheus 
Lafius Rhuda Brunfvicenfis in celebri proptcrElmum Ju- 
lia ac ijoi. VII. Id. Maii Helmelladii in SaxonibusLite- 
ris Georgii VVolfangi Hammii Acad. Typogr. in 4. * 

A car. li. vi fi legge: De hoc exponam (ìgillatim , atquc a- 
deo cum cura , in Vindici! s Hcnrici Leònis brevi a m divul- 
gati . 

Y 2 LAZ- 
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LAZZARI {Giovampaoìo) Copia di Lettera venuta 
di Cortami nopoii ferina il primo Aprile 1686. dal Sig. 
Cav. Giova n Paolo Lazzari all* Illuftriflìmo Sig. Antonio 
Nofadini Vie. di Mei con una didima relazione de’ con- 
tagi, carellie, ammutinamenti e confufiuni, che colà fi 
pruovano per caufa de’progreffi che quotidianamente fi 
fanno deH’Armi Criftianc, e de’Popoli follevati nell’ A- 
fia , fatti pubblicamente Strozzare i Baffi e i Coman- 
danti di quelle Provincie , a caufa di non aver voluto 
prender l’armi contro la Criftianità , anzi ribellatili e da- 
tifi alla divozione del Re di Perfia . In Venezia ed in 
Modona per il Degni 1686. in 4 - 

LAZZARI ( Luigi) Panegirici in lode della Santa 
Cafa di Don Luigi Lazzari Monaco Camaldolefe Anno 
165 5. II 6. 15. car. 74. 

^ LAZZARI {Luigi) Aloyfii Lazari Veneti in fole- 
mni Regii Funeris Celebritate defungo Joanni Cornelio 
Inclyto venetiarum Principi dicata Funebris Laudario . 
Veneciis Anno Dom. ijn. ex Typographia Andreas Po- 
leti in 4. 

LAZZARI {Tullio) Defcrizione della Pompa fediva 
fatta neiraprirli della Ven. Compag. di S. Maria delle 
Grazie neH’IIluft. Città d’Afcoli la fua nuova Chie(à;In 
Macerata per Girolamo Saffi 1696. in 4. * .Ancorché in 
quella elegante operetta non vi lì vegga fuo nome, è 
però cerco che è parco della dottiffima penna del Sign. 
Tullio Lazzari Dottor di Leggi ; al quale rendo viviffime 
grazie, dell’operato per me con tanto ardore nel con- 
corfo d’Afcoli, non avendo avuto prima occalione di dar- 
gli fegno della viva memoria che tengo dc’fuoi favori , e 
di molti altri Signori Afcolani. 

Le Pompe fcllive celebrate alli z. Luglio 
1698. dalla Ven. Compagnia di S. Maria delle Grazie del- 
la Illuftriflima Città d’Afcoli, e deferitta dal Sig. Tullio 
Lazzari Accademico Innertato . In Macerata 1Ó98. per 
Michel Angelo Silveftri. in 4. * Oltre la defcrizione dj 
quella nobil Fella , vi fono molti componimenti di det- 
to Sig. Tullio, e di molti altri pellegrini, ed elevati in- 
gegni, 
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gegni, sì volgari, come latini , con anagrammi nume- 
rici , e nel Fine vi è il Difcorfo Sagro fatto in tal 
Funzione del P. Anfclmo di S. Emidio Agoftiniano 
Scalzo . 

Afcoli fupplicante a* piedi di S. Emidio Se. XVI. 

per la liberazione da’ Terremoti dell’anno «703. ovve- 
ro Relazione didima delie Divozioni fatte in quella 
Città a tale effetto, e delle grazie ricevute per mezzo 
del di lei Santo Protettore deferitta e dedicata dal Dot- 
cor Tullio Lazzari all* IlluftrifT. e Reverendi. Monfig. 

Giacomo Bonaventura Vefcovo e Principe delia detta 
Città. In Macerata per Gioanbatiffa Saffi 1703. in 4. 

LAZZARINI ( Agoflino) Le Gioje di Gesù Crifto Sc ‘ 

Signor noftro raccolte in Dialoghi da Agoflino Lazzari - 
m Anconitano. Milano per Federico Agnelli 1679.10 li. 

LAZZARINI ( Domenico ) Dominici Lazzari ni de Sf 
Murro. Oratio prima prò Optimisftudiishabita in Gy- Ab. Rond. 
mnafio Patavino Nonis Maii 17 il. Venetiis apud Jo* 
annem Manfrè in 4. * E* univerfal mente nota, ed ap- 
plaudita la lomma letteratura del Sig. Abate Lazzarini, 
ammirato fopra tutto nella molta cognizione , che ha 
della Lingua Greca , e fuo intrinfeco valore , come fi 
può vedere nella Traduzione da effo fatta di Salufli» 

Filofofo Greco in concorrenza d’un Accademico, di cui 
fi veggono i groffì ftrafalcioni , nel Cap. XVIII. delle 
Offcrvazioni Critiche del Sig. Abate Baruffaldi, Campa- 
te nel 1710. In Venezia per l’Ertz in 8. * 

Vagliatura tra Bajone , e Ciancione fopra Se. Xix. 

• le Confiderazioni fu la maniera di Ben penfare. Lue- G.Lan*. 
ca per il Frediani 17:0. in 8. * Veggafi il Giornale 
Veneto, che ne dà 1’ Eftrato nel Tom. V. Dicefi per 

certo edere quefVOperetta del Sig. Lazzarini ma in ve* 

^rità è ella del Sig. Ajaleona Profeflbre di Padova. 

^ Dominici Lazzarini Oratio in Funere For- 

tunati Mauroceni Epifcopi Brixienfis . Venetiis apud 
Angelum Pafinellum 1 7 2 8. in 4. * Quella è una ri* 

(Vampa d’ una edizione fatta delia (Iella Orazione in 
Ferrara . 

Ulifle 
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Ulide il Giovane Tragedia del Signor Alia* 

te Domenici Lazzarini del Moro Maceratefe , Lettore 
di Lettere Umane nel Bò di Padova . In Bologna 
1725. per Ondammo Pifari in 12. * la prima edi- 
zione di quella Tragedia è (lata fatta in Padova da 
Giovambattilla Conzati . Ve n’ è ancor una fatta in 
Ferrara l’anno 1720. predò Bernardino Pomatelli in 
8. ma quell’edizione è difpolla in cinque atti , e il 
coro di Soldati, e di Guardie è mutato in Severo Per- 
fonaggio di corte. Il tutto per rendere quella Trage- 
dia atta a recitarli Tulli Teatri . 

Dominici Lazzarini ex Nobilibus de Murro , 

Epillola ad Amicum Parifienfem , prò Vindiciis Anti- 
quorum Diplomatum J ulti Fontanini Forojulienfis . 

Romae per Francifcum Gonzagam 1706. in 8. ( 

Dominici Lazzarini ex Nobilibus de Mur- ! 

To y detienilo in P. Barthol. Germonium , edita Audio 
Cajetani Lombardi Philofophi & Medici Ncapolitani . 

Venetiis perNicolaum Pezzana 1708. in 8. * Altra Let- 
tera fu quella (leda contefa fcride il Sig. Lazzarini 
contro il Sig. Raguet Ammanueofe del Giornal di Pa- 
rigi, e il Sig. Giacomo Bernard Giornalida Olandefe , 
la quale è llampata nel Giornale di Amburgo dell’ an- 
no 1707. 

...... Orazione detta a nome della Città di Pa- 
dova in lode dell’ IlIu(tri(T. ed EccelIentilT. Sig. Alvife 
Mocenigo 3. Capitano nella partenza del fuo gloriofo 
Reggimento, e chefupoi Doge di Venezia compolla dal 
Sig. Abate Domenico Lazzarini . In Venezia 1732. per 
Domenico Occhj all’Unione in 4. 

La Sanefe Commedia di Domenico Lazzarini 

da Moro Maceratefe, dianzi Profedòre di Lettere Gre- 
che, e Latine nelPUniverlità di Padova All’ UIuHrilT. 

Sig. Antonio Andrea Davanzati Gentiluomo Fiorentino. 

In Venezia 1734. al legno della Salamandra in 8. * 

Quella Commedia è ufeita dopo la morte dell’ 

Autore feguita in Padova 1 * anno 1734. nel mefe di 
Luglio . Egli lafciò il feguence fé triplice Epi tallo 

da 
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da metterli fopra la fila tomba. 

Aoptvixot; ìx /uupfix xa/xiSeìg ivSetSt zètrcu 
£1$ 7r/xtr7»y»g tu AcSvp ex a-arp/cfo^. 

Domi nic us de Murra Dormir ns bic jacet. 

Quantum Picena procul a Patria ! 
aut 

Dominicus e Murra recul ans bac condi tur urna 

Ebeu Picena quam procul Patria ! 

Sarebbe defiderabiJe che qualcheduno fi prendefle la cura 
di unire infieme e dare al pubblico 1 * Opere di quell* 
Autore si ftampate che inedite, le quali tutte nel gene- 
re fuo fono pregievoliflime. 

LAZZARI NI ( Federico ) In adventu felicilfimo II- I 
luftriff. & Reverendiflf. DD. AEmilii de Alteriis Came- 
rini Epifcopi dignilfimi , Frederici Lazzarini de Murro 
Vallium OratiuncuJa habita ab eodem in aedibus Divi 
Blafii Fabriani Vili. Cai. Martii 1656. HH. b. 54. * Il 
Pontefice Clemente Nono ornò nell'ultima promozione 
Emilio Altieri dell* Olirò Vaticano; quello fu immedia- 
to fucceflòre di quello nel Pontificato , con il Nome 
di Clemente Decimo . Di eflò ho fcritto le memorie 
Illoriche. 

LAZZARONI ( Pietro ) DeNuptiis Imperatoria Ma- 
jetlatis. Epitalamium Petri Lazzaroni , artis Oratoria in 
Ticinenfi Gymnafio Publici Le&oris. Imprelfum Medio- 
lani per Antonium Zarottum Parmenfem 149?. die pri- 
ma Ó£tobris . in 4. * Quelli verfi furono compolli dal 
Lazaroni l’anno 1490. , come fi ricava da’ medefimi , 
nell* occafione del maritaggio di Malfimilianolmperato- 
re con Bianca figlia di Galeazzo Sforza Quinto Duca 
di Milano. 

LECHARRON ( Francefco ) Francifci Lecbarron Pa- 
rifini S. Sedis Apoltol. Protonot. I. V. Licentiati infi- 
gnis Ecclefia Parifienfis Canonici , & Archidiaconi de 
Jofayo, Prioratus de Maintenao Prioris, & Oratoris ad 
S, Pont. Regii Oratio ad SS. D. N. Paulum V. Pont, 
opt. max. prò Ludovico XIII. Francia & Navarra Re- 
ge Chriftianilfimo habita anno 1615. Roma 1615. in 4. 

LE- 
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Se. XVIII. LEGATI j( Lorenzo ) Breve Defcrizione del Mu feo 

in 11. del sig. Ferdinando Cofpi Bali d’Arezzo , Marchefe di Pc- 
trìolo, eSenacor di Bologna, donatodal mede fimo all’ 
IIluflrilT. Senato, ed ora annedb al famofo Cimiliarchio 
del celebre Aldrovandi. In Bologna predo Gio: Battifta 
Ferroni 1667. in n. * Quell’ Opufcolo è del già Sig. 
Dote. Lortmo Legati Medico Cremonefe, e mio carilfi- 
mo amico . L’ Opera grande e compita fi finì poi di 
{lampare un’anno dopo Tua morte , e perchè alla to' 
tal perfezione di eda, mancava un Trattato degli Ido- 
li , fi ritrovò foggetto dottilfimo ( degno certamente d’ 
edere nominato nel libro del Galantuomo di M. Ber* 
nardino Pino da Cagli ) che s’ è compiaciuto dare a 
sì bell’ Opera compimento , fenza che del fuo operato 
mrnomiffimo fegno v’apparifca . .Ma perchè le azioni 
virtuofe, e degne non debbono rimanere occulte, è da 
faperfi quello edere fiato l’eruditidìmo Sig. Doti. Bon-^ 
pòli cuftode del mufeo dell’ Aldrovandi. 

“ ^ LEGENDRE .... Oppofition de M. Legendre 

Chanoine de l’Eglife de Paris A l’A&e d’Appel de la 
Confiitution Unigenitus in 4- fenza nome di luogo e 
fiampatore. Quella oppofizione è fegnata li 17. Settem- 
bre 1718. 

Sc j T LELIO ( Niccolò ) Trattato dell’ Amor di Dio com- 
pofio da Niccolò Lelio Romano dedicato aU’IIluflritT. ed 
Eccellenti!!*. Sig. la Sig. D. Felice Maria Orfina Du- 
chefla di S. Marco , Gravina e Sermoneta . In Napoli 
per Lazzaro Scor/ggio 1632. in 8. 

LELON ( 1 . M ) Compendiofa Grammatica Fran- 
cefe comporta dal Rev. J. M. Lelon dedicata agl’IIIu- 
firid*. Tuoi fcolari . In Genova per Benedetto Guafco 
1654. in 12. 

Se. XI. DE LEMENE ( Francefco ) Rofario di Maria Ver* 
gine Meditazioni Poetiche , prefentate alla S. M. d* 
Eleonora d’Aufiria Regina di Pollonia &c. Duchefla di 
Lorena da Francefco de Lemene . In Milano per Giu- 
Teppe Marcili al fegno della Fontana 1691. in 16. * 
Con ragione ho veduto che l’eruditidimo P. Ceva man- 
dando 


* 
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dando il detto preziofo Opufcolo del Sig. de Lemene 
ad un fuo e mio amico gli ferine : Le mando una perla 
d* ineflimabile valore &c. Sento che le Poefie di quello 
digniflimo Signore, eh* è lenza dubbio uno de* più in- 
figni Poeti d’Italia, fi rillampano in Milano, fe però 
allora che quelle cofe ferivo non fono ufeite in luce 
in due Tomi in 4 con figure . II mio gentiliflimo Sig. 
Benotti lodando il Sig. de Lemene , e il Sig. Maggi 
fa quefeo nobil Sonetto 


Al Pò 

O ricco per concetti Eroici e degni 

Più che per V Onde Eridano Regale f 
La cui gran fama oltre gli eterni Regni 
Cinta di Lauri il crin for monta e fiale- 

Vnica in fuperar di gloria i fegni 

La tua celebre Manto alzò già Pali 
Poi forfè il fior de* Ferrar e fi ingegni 
A fparger nd tuoi lidi aura immortale ; 

Ed or mercè del tuo perpetuo MAGGIO 

Bel fuono oltre ogni flit t diffondi e f nodi 
Per cui dall ’ Arno i fi effe a c qui fi i omaggio . 

Ala tra i venti maggiori Eccelfi e prodi ' 

Jl piu degno è mirar di Febo al Raggio 

Fatto Cielo d‘ Etruri a il Ciel di LODI. 

* 

Endimione favola per Mufica fatta rappre- 

lentare. dal Sia- D. Emmanuel Fernandez di Velafco 
nella Città di Lodi. In Milano nella Stamperia di Car- 
lo Giufeppe Quinto 1693. in 12. * Quello bellifiìmo 
Endimione , benché non vi fi legga in alcun luogo il 
nome è Opera del celebre Sig. Franccfco de Lemene . 
II Sig. Carlo Giufeppe Quinto lo dedica al mio riveri- 
tifiamo Sig. Antonio Magliabecchi , alle perfuafioni e 
Tomo 11/ . Z del 
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del detto eruditismo Signor de Lemene, e delP eru- 
ditismo Padre Toramalo Ceva della Comp. di Gctù, 
del quale fi vede ftampato il nobil Poema Latino in- 
titolato Jefiu Puer , c s’afpettano altre fue digniSme 
fatiche. 

g-, xil. II fecolo trionfante, Verfi Muficali, per la 

Fella fecolare di S. Filippo Neri , folennizata in Lodi 
l’anno 1695. Dedicati al medefimo Padre S. Filippo . 
In Lodi per Carlo Ant. Savefi 1695. in 8. * I lopra- 
detti belliSmi verfi , ancorché non vi fi legga il nome 
dell’Autore, fono dell’infigne Poeta della nollra Italia, 
cioè del celebre Sig. Francefco de Lemene. 

Se. XII Della Dipendenza e nobiltà de' Maccaroni 

Poema Eroico . In Modana per il Soliani Stampator 
Ducale in 8. * Anche quello graziofiffimo Poemetto è 
componimento del Sig. Francefco di Lemene. La prima 
edizione di quell’ Operetta fu fatta in Milano da Gioam- 
bactifta Ferrario fino nel 1675. in 8. e mi fu detto in 
Bologna efler Opera del Signor de Lemene, ed ora ne 
fon accertato per altri ficuriSmi rifeontri . L’etimolo- 
gia del nome Maccaroni fi comprende nella feguente 
ottava. 

Ma quefla opinione ì da fiaffile 
Nè fcufarla 0 difenderla potendo , 

Un ’ altra al vero un poco piu fi mi! e 
Ne trovo f opra un Te fio affai Rapendo; 

Dice che un giorno un Cavalier gentile 
Mangiando i Maccaron dijfe ridendo : 

Voi non mi fiete cari ma caroni t 
E ebe per ciò fur detti Maccaroni. 

Afpetta la Repubblica Letterata con anfietà più che 
grande ch’efca alla luce il rellante di quello gradofi (Ti- 
mo Poema , non eflendo altro quello che un fol can- 
to, come fi vede dalla prima Edizione , che dice Can- 
to Primo , e fi conferma dalla prometta che ne fa 1* 
Autore nell’ ultima ottava del medefimo eh’ è la fo- 
gucntc. 

Sevcn- 
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Solerte litigò di precedenza 
Con Pernici > con Quaglie, e con Fagiani t 
E in [no favore ottenne la fentenza 
Da' Bergamafcbi e da' Napolitani ; 

S' ebbe co» altri cibi differenza, 

Fi d' ogni cibagli ardimenti vani , 

G’i vinfe tutti. Hor di fue guerre il vanta 
Io mi ferbo a narrar nell'altro Canto. 

. Morte di S; Giufeppe, Dialogo da cantarli 

nella Chiefa di S. Gio: delle Vigne de’PP. Barnabiti il Se. Xlil. 
giorno della fella del S. Patriarca . Porto in mufica dal 
molto Reverendo Signor D. Giacomo Griffino , Mae- 
ftio di Cappella della SS. Incoronata , Dedicato allTI- 
luftriflimo , e Reverendilfimo Monlìgnore Bartolomeo 
Menatei Vefcovo di Lodi, e Conte &c. In Lodi per il 
Sevefi Stam. Vefc. 1694. in 12. Quello belliflimo Ora- 
torio , benché in alcun luogo di elfo non vi lì vegga 
il nome è componimento del celebre Signor Francesco 
de Lemcne. 

LENGUEGLIA ( Carlo de * Conti della ) Elegie e _ _ 

Canzoni del Cav. Fr. Carlo de' Conti della Lengueglia C ’ 
dedicate al Sig. Abate Urbano Sacchetti . In Venezia 
1661. in 12. appreflo Francefco Storti. 

^ Il Prencipe Ruremondo del Cav. Fr. 

Carlo de' Conti della Lengueglia : Al molt’UIuftre Sig. 

Simon Trentini il Mezzano. In Venezia 1656. per gli 
heredi di Francefco Miloco in 12. 

LENOVIENSE ( Ambrogio ) In Ele&ionem SS. D. p, Bamk 
N. Urbani VIII. Carmen Fr. Ambro/ii Lenovienfis fra- 
trum Reformatorum tertii Ordinis S. Francifci Con- 
greg. Galli# Proferti. Anno 1623. II. 6. 5. car. 24. 

LENTI ( Angiol maria ) Teatro di Peripezzie di D. Se- XlV. 
Angel maria Lenti Ab. Olivetano d’Afcoli . Poema di ^PP* 

13. Canti dedicato al Sig. Card. Benedetto Panfìlio ,* 
per Carlo Portile 1686. in 8. * Fu l’Autore Votato- 
re di più Provincie di fua Religione , fratello di Mon- 
fig. Emilio Lenti Vefcovo di Nocera de* Pagani, che 
fu di vita e dottrina efcmplare. In quello Poemetto li 

Z 2 trat- 
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tratta della Vita e morte di Maria Stuarda Regina di 
Scozia . 

XIV. LENTI ( Giufeppe ) Preclara facinora Clarorum A- 
fculanorum a Jofcpbo Lento Afculano expofica , & am- 
pliamo Principi Alexandro Card. Perecto nuncupata. 
Romas Typis Jacobi Mafcardi Anno 1612. in 8. * Con- 
tiene quello dotto ed elegante opufculo circa quindici 
come Elogii o piccole vite de’ Tuoi Concittadini più 
illullri fcritte dall’Autore in età di diciadette anni , 
nel qual tempo le diede alla luce; Non fé n’offefero 
i Signori Afcolani ancorché vi fodero famiglie nobili 
nominate, perocché la Storia eder dee pura e veridica; 
s’offèfero bensì gji miei Signori Paefani , però i de- 
boli, per aver nella mia quarta Scanzia deteftato l’ope- 
ra di Gio: di Paolo da Firenze. Ma tornando al Len- 
ti non ebbe men dellhngeg.no bello ed ammirabile il 
volto , onde a gara in Venezia i Pittori ne facevano per 
proprio dudio il ritratto ; fu fommamente amato dal 
Serenidimo Doge Francefco Erizzo eh’ amaramente U 
compianfe ; Morì in Venezia 1640. e 35. dell* età fua 
con dolore di chiunque il conobbe. 

* T * LENZONI ( Cammillo) In alcune Odi dell’Olimpia 
A V ’’ M di Pindaro Parafralì di Cammillo Lenzoni. Firenze 163.1. 
per Zanobi Pignoni in 4. * Molti Opufcoli Mfs. di que- 
llo fpiritofo ingegno , che vanno attorno , meriterei)» 
bono edere ftampati. 

Se. IX. Per il ritorno dell’llhiftridimo Signor Car- 

dinal Medici , Poeiia di Cammillo Lenzoni . In Firenze 
1618. appredo Simon Ciotti in 4. Finifce quello gra- 
ziofo componimento con i feguenti verfi in lode del 
Signor Francefco Rovai Poeta, e g : à Amico mio. 

Tu bel Cantar dell'Arno 

Che di fronde Febea le chiome ornato 

Per nuovo calle afeendiy 

E tra lo Jluol beato 

De’ più canori Cigni almo rifplendi 9 

Rovai , tu non indarno 

Per sì vano Occan le vele f dogli , 

Lungi 
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Luti 'gì dal fono i lini miei non fiondo , 

Mal fol dal lido i tuoi viaggi ai tordo. 

LEONARDELLI ( Annibaie ) Gratulano Scremili- se. Vili, 
mx Venetorum Reipub. prò triumphata fclicitcr ad 
Phocxam per fortiflimos Duces Turcarum clafTc , habi* 
ta ab Academix Rhetore . Bononix in Colleg. Soc: 

Jefu 4. Jul. 1659. Ibid.Typ. Hxred. Viélorii Benatiii649. 
in 4. E' quell* Opera del dottilfimoP. Anmb al e Léonard eli i 
della Compagnia di Gesù Riminefe. 

LEONARDELLI ( Michele ) Camaldolefe da Cefena 
Oratio fupplex ad San&iflimum D. N. Clementem Vili. Sc,X 
Pont. Opt. Max. prò obtinenda confueta propagatone in 
antiquiffimo ClalTenfi Monafterio. Auftore D. Micbaele 
Leonardellio Cxfenate Sac Theolog- Magillro, Abbate S. 

Marci Mantux Ordinis Camaldulenfis . Mantux ex Ty- 
pis Francifci Ofanx Ducalis Typographi 1598. in 4. 

T LEONARDI ( Aleffandro ) Oratio latina Excelien- 
tis Domini Alexandri Leonardi in Iaudem Pii IV Stim- 
mi Pontifici ad IlJuftrifs. ac Reverendifs. Carolum Bor- 
romxum Card, amplifs. Romx ad inlìantiam Petri An- 
tonii Alciati 1565. in 4. * Dopo I* Orazione latina è 
Rampata la traduzione italiana della medelìma . 

LEONARDI (Donato Antonio) Le Fa fce Reali per, v . f . 
la Nafcita dell’Altezza Reale del Sereniamo Principe 
di VVallia Poema di Donato Antonio Leonardi dedicato 
alla Sacra Reai Maellà di Maria Beatrice Regina della 
Gran Bretagna. In Roma per Domenico Antonio Er- 
cole 1688. in fol. 

La libertà nelle catene Commedia per Mu- Sc.Xl. 

fica fatta rapprefentare dall’EccelIentifs. Sign. DuchelTa 
di Zagarolo nel fuo Palazzo. In Roma per Domenico 
Antonio Ercole 1690. in 12. * Quello nobil componi- 
mento benché non vi lì vegga il nome del fuo Autore 
in verun luogo . è del Sig. Abate Donato Antonio Leonardi. 

Vienna Liberata. Canzone di Donato Anto- Se. XVIII. 

aio Leonardi dedicata all’Eminentifs. e Reverendifs. Prin- 
cipe il Sig. Card. Pio. In Roma nella Stamperia di Nic- 
colò Angelo Tinafli 1683. in 4. 

Ora- 
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Orazione in lode di Giacomo II. Re della 

Gran Brettagna , difenfor della Fede , detta nell’Acca- 
demia degl’infecondi di Roma da Donato Antonio La* 
nardi t all’Illultrils. , ed Eccellentifs. Sign. Conte di Car 
ftehnaine, Ambafciadore Straordinario di S. M. Bri t tani- 
ca alla Santità di N. S. PP. Innocenzio XL In Roma 
per Domenico Antonio Ercole 1687. fol. * Il Sign. 
Abate Leonardi ottimo e cortefittimo è non men buon 
Oratore che Poeta. Mandò egli a’meft pattati ad un* 1 
Amico mio due Tue Canzonette Anacreontiche MSS^ 
una intitolata la Collinetta , T altra il Ffam cello , che 
fono certo a giudizio de’dotti, nel loro genere ammira* 
bili , e degnittime della flampa . 

LEONARDI ( Giovanni } Narrazione d»IIa Miracolo- 
fa Immagine della B. Vergine polla nella Chiefa di S~ 
Maria in Portico di Roma , che già apparì a S. Galla 
Signora Romana nel fuo Palazzo , comporta e mandata 
in luce l’anno 1605. dal Venerabile Servo di Dio P- 
Giovanni Leonardi Fondatore della Congregazione della 
Madre di Dìo. In Roma per Ignazio Lazzari *673, in 
iz. * La Vita di quello Servo di Dio Autoridi quello 
pio e giudiziofo Opufculo è fcritta dal P. Marracci Con- 
feflore del Sommo Pontefice mio grandittìmo Padrone. 

LEONE ( Bernardino ) Bernardini Leoni t Privernatisde 
Bello Turcico Heroico verfu Libri II. ad Gregorium 
XIII. Pont. Max. Romae apud Heredes Antonii Bladii 
1573. in 8. 

LEONE X. Bulla Ere£tionis Officii Dominoruna 
Militum S.Petri de Numero participantium nuncupatorum* 
quamplurimis Privilegio decorati a Leone X. Sum. Pone, 
una cum Bulla Confirmationis Clementis VII.& aliorutn 
Privilegiorum concettione. Romae 1517. in 4. 

LEONE (Ebreo da Fano) Laude comporta nella crea- 
zione del SS. Pontefice Martimo Papa Gregorio XIII. da 
Leone Ebreo da Fano : In Roma per Gio:Ofcnarino Gi- 
liotto in 8. * Di quella laude o non ebbe notizia il P. 
Abate D Giulio Birtolucci già mio carittimo amico , o 
pure gli fcappò , non ottante la Tua efattittlma diligenza 

non 
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non ne facendo menzione alcuna nel 3. Tomo di lùa 
Biblioteca Rabbinica a 67. e a 68. dove di effò Leone 
■da Fano favella; e tanto più paté dovefle farne, quan- 
Lto che nella -detta aude parla con grandiflìma liima di 
quel gran Pont, a confufione dell’Ebraica perfidia , il 
•qual conclude d’cflb con li feguenti verfi .* 

Altri ì farà che onori in verfi e in profa , 

Jn ferpentine e marmi , 

Quei cb*è più caro a Dio , cWogi?e&tra cofa 
Sento ancora che Aufilio Efdra da Fano al S. Fonte 
chiamato Microcofmo che già era Ebreo , dopo eflcrli 
in Firenze Battezzato , ebbe nello Audio di quella Città 
la Lettura pubblica di lingua Ebrea) abbia alcune Opere 
MSS. non mai ufeite alla lue? di elfo Leone Ebreo . 

LEONELLI ( Malatejla ) Abbozzo delle Glorie Bar- Sf X1 
Iterine a felicità de’ fudditi del Sacro Monarca Urbano Mand. 
Vili, adombrato da Malatefla Leonelli nel difegno d’un 
Arco trionfale di Foflombrone neH’occafione della venu- 
ta dell’Eminentifs. Sig. Card. Ant. alla Legazione degli 
Stati d’Urbino devoluti alla S-Sede Apoftolica, dall’Au- 
tore in breve contento efplicato . In Bologna per Gia- 
como Monti 1644. in 4. 

LEONI ( Giovambattijìa ) Madrigali di Gio. Battifta Se. II. 
Leoni Accademico Veneziano con gli Argomenti a eia» 
feuno aggiuntivi da Vincenzio Ludovici , di nuovo dal 
proprio Autore riveduti, corretti, e dati la quarta volta 
in luce. Venezia 2602. in 12. 

Orazione per l’Efequie delPIIluftrifs. e Re- Se. Tir. 

verendifs. Sig. Card. Farnefe di Gio. Battifla Leoni. Ro- p * 
ma per Vincenzo Accolti in 4. 

...... Orazione di Giovanbattifla Leoni nel parto 

della Serenili. Gran Ducheffa di Tofcana . Venezia per c ’ 

Gio: Giolito de’Ferrari in 4. 

LEONI ( Giovanfrancefco ) Sacra Congregatio Epifco- ^ 
porum, & Regularium Ferrarien. pratenfi Veneficii prò r ' ,T ‘ 
R. -Moniali D. Margherita Violante Botticini Proftffa in 
Monafterio S. Antonii Abbatis Ferrarla: , contra Fifcum 
Difcurfus. Roma: Typ. Rev. Cam. Apoft. 1700. in fol. 

* Con 
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* Con quello DiCrorfo , che fu del Padre Gio. Francefco 
Leonida Carpi Capuccino, per quello, mi fu detto, re- 
ilò la Monaca, ch’era Figlia d’ un mio caro Amico , e 
forella di due , che pur vivono miei amiciflìmi , difefa 
tanto , che fi pofe in ficuro la fua Innocenza, e Fama. 
Fu fcritto da molti a fuo favore, e fta gli altri dal Sig. 

•^-Ludovico Tefti di gloriofa ricordanza, Medico di molto 
grido, e benemerito della Medicina per la fua fcoperta, 
ed invenzione del Zucchero di Latte contro la Podagra . 
Egli fe collare, che la Palla cotta mangiata dalle Mona- 
che, e altre, che ne ebbero l’offefa , fu refa nocevole 
pe’l Verderame eftratto dal Tegame di Rame - , median- 
te il Butiro con il quale quella era fiata condita . 

Sc LEONIDA (Fabio) Gemitus pcenitentis in feptem 

odas divifus , & ad feptem Pfalmos Poenitentiales Da- 
vidis in modum Paraphrafisaccommod^tus Auftore Fabio 
Leonida V.J. D. Romae ex Typogr. Andreas Phaei 1624. 
in 4. 

Se. XII. LEONINO (/liberto) CotiKrdia Moralis de reducenda 
Pace Authore Ali/erto Leonino a Groenevvonde . Balìleae 
Typis Leonhardi Oftenii 1583. in 8. * Non meno d* 
allora fi fofpira la pace adefiò. 

Sc - *1. LEONIO (Gio: Domenico) Methiocus plorandus, live 
Tegl. Orario funebris in obitu Jofephi Luccattinii S.T.D.EccI. 
S. Leonardi Rcftoris, & Confi S. Oflìcii habita coram 
ampliflìmo Theolog. Collegio Univerfitat. Fiorentina! a 

R. Adm. P. Yr.Joanne Dotninico Leonio Fior. Ord. Pr sedie. 

S. T. Mag. & Conv. S. Maria; Novellae Regente, & in lu- 
cem edita a perilluftri Excellentiffimoque D. D. Joanne 
Gualb. Tozzio S.T.D. ac Fiorentina; Univerfit. Cancella- 
rio. Florentias ex Typogr. fub figno Stellae i66z. in 4. 

* Quello padre molto mio amico , [e letterato degno , 
ebbe un concetto fintile al mio di fare una Biblioteca 
di cofe piccole . 

. LEOTARDI (Onorato) La Sirena del Varo Epita- 

Sc * lamio del Signor Onorato Leotardi nelle Nozze degl’ II- 
luftrifs. ed Eccellentifs.Signor Paolo BelTo Ferrerò Fie- 
feo , e Girolama Margherita Carretta : In Nizza per 

Gio- 
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Gio: Battifta Romero 1635. in 4. 

Il Maufoleo Idilio nella morte del Gran Se, IL 

Vittorio Amadeo Duca di Savoja &c. di Honorato Leo~ 
tardi. In Torino per Gio: Guglielmo Tima , c Gio: 
Battifta Zavatta 1638. in 4. '. 

LE PAGE / Simeone ) Thefis Auguftiniana , feu S. Sc * 

P. Auguftini Triumphus de Cornelio Janfenio Epifco* 
po Yprenfi , Quinque Propoli tiones aperto campo mo* 
nente a Summis Patribus , Hserefeos , ut apud jacene , 
Damnatas ; Opera , & ftudio R. P. Fr. Symeonis Le - 
page Auguftiniani , Communitatis Biturienfts in Sac. 

Theol. Left. Ne quando dicat inìmicus meus prevaliti 
adverfus eum . Pfalm. 12. Pi&ayii apud Jo: Fleurian. 

1657. in 8. 

Lepido Comico Vedi Alberti Leon Battifta. - . 

LEPOREO ( Ludovico ) Duodecadario, Bifdecadario , C ‘ 
Tredecadario, Èndecafillabo , Duodecafillabo , Diftico , 
Alternante, Erico, Lirico, Satirico, Loporeambo , Tri- 
gono irrepetito di Ludovico Leporeo . In Roma nella Stam- 
peria di Giacomo Fei 1653. in 8. * Stimo che quello 
fia nome finto , e ch’il vero Autore li fia melTa que- 
lla malchera Pedantefca. 

Canto Trionfale del Sig. D. Lodovico Le - Se. Xf, 

porco da Brognara nel giorno fantificato da N. Sig. Mand. 
Papa Paolo V. in honore del B. Carlo Borromeo Card, 
di S. Praflede Arcivefcovo di Milano . in Conegliano 
1612. per Marco Claferi in 4. 

Villa Borghefe di Lodovico Leporeo all’IHu- 

ftrilT. e ReverendilT. Sig. Card. Padrone . In Roma nel- 
la Stamperia della R. Cam. Apoftolica 1628. in zi. 

Decadano Trimetro di Lodovico Leporeo 

Dedicato al Molto Illuftre Sig. Gregorio Amiani . In 
Roma appreflo Francefco Corbelletti 1634. in 8. 

Leporeambi Nominali di Lodovico Leporeo 

alle Dame e Cavalieri Italiani. In Bracciano per An- 
drea Fei 1641. in 4. 

Leporeambo Mofaico Ottavario Similicudi- 

nario Alfabetico Poetico di Lodovico Leporeo Accademico 
Tomo III. A a Tomi- 
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Tomiftico, Ecclefiadico, Scotidico , Fantadico, Humò* 
ridico. la Roma nella Stamperia del Gigaani 1649. 
in 12. 

Centuria di Leporeambi Alfabetici, Lirici, 

Satirici, faceti, Decafillabi , Endecafillabi , Duodecafilla- 
bi, Tredecafillabi , unifoni , trifoni , quadrilòni , cin- 

J iuifoni, fcttifoni , canzonieri , equidiftanti , trimetri > 
imilitudinaij , irrepetiti di Ludovico Leporeo dedicato all* 
Iiluftrifi. Sig Gio: Rinaldo Monaldefco de’ Signori di 
Monte Calvello . In Roma predo l’Erede del Gignani 
I651. in 8. * Io didì nella Settima Scanzia coll’occafio- 
ne di mentovar un’altro Opufcolo del medemo Lepo- 
reo, che (limava quedo nome finto, il che odervato 
dairilludridl e dottifT. Sig. Cav. Mandofio mi ha beni- 
gnamente avvertito non eder quello nome finto, com* 
io credea , ma vero , e di piu , perchè quedo Signore 
è della lega de’verì amici, non folo m’ha corretto, ma 
fomminidratomi ancora gli Opufcoli fopracitati . Ha 
fatto il Leporeo oltre i predetti molti altri Opufcoli , 
rari la maggior parte, per lo che è fra’ Poeti rinomati 
a cagione d’aver inventato queda forte di verfi , a qua- 
li di Leporeambi il nome è redato. Fu nativo di Bro- 
gnara terra o città delFriuli, venne in Roma giovine, 
ma vi fè poco acquido di ricchezze , ancorché lungo 
tempo fervide, ond’ è che fempre fu povero: compofe 
da principio in dile fodo e buono, poi inventò quedo 
modo di comporre, nel quale veramente riufcl grazio- 
fiffimo, l’applaufo comune riportandone. Stampò gran 
novero d’ Opufcoli anche in profa rimata alla Lepo- 
reamba, e recitò in dile molto grato varj difeorfi nell* 
Accademie. L’ opere fue fono per Io più rare e cercate 
da Dotti. Molti perJochè lo dile è giocofo hanno ten- 
tato imitarlo , imprefa adai difficile , edendo tal Torta 
di verfi adài dentata , ancorché tale non apparifea . 
vividime grazie al Sig. Cav. di si cortefc correzione y e 
delle notizie fomminidratemi , azione da vero Cavalie- 
re, e da fpirito magnanimo e grande , avvertir ami- 
chevolmente chi erra, non yilmente cercando il nodo 
: ' nel 
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nel giunco i lacerar dietro le fpalle. 

LESCHASSERIO ( Giacomo) De Ecclefiis Suburbi- 
cariis Obfervatio in 4. fenza luogo e nome di llampa- 
* tore. Nel fine fi legge che n’è l’Autore Jacobur he* 
fcbaffenut Parifinus J. C. 

LESSIO ( Leonardo ) Hygiafticon , feu vera ratio va- se. f. 
letudinis bona:, Òc vita: una cum fenfuum Judicii, & A- M. 
memoria integritate ad extremam fene&utem confer- 
vandae Auftore Leonardo Lejfio Soc. Jefu Theologo: fub- 
jungitur tra&atus Ludovici Comari Veneti eod. pcrtinens 
ex Italico in latinum fermonem ab ipfo Leflio transla- 
tus editio tertia : Mediolan. apud Jo: Baptifiam Bidel- 
lium 1616. in 12. 

LESTRANGE ( Francefco ) Orationes dua de 
Regia confecratione a duobus nobiliffimis adolefcentibus 
Francifco (f Claudio Lcflrangilt fratribus habita Lute- 
. tia quinto Cai. Augufti 1547. Lutetia ex Typographia 
Matthai Davidis 1547. in 4. 

LETI ( Gregorio ) Maria Stuard Regina d’Inghilterra, XI1, 
Guglielmo terzo Principe d’Orange de NalTau, Monar- 
ca della Grande Bretagna, Dio confoli le fue giu fte af- 
flizioni , Gregorio Leti in età fclfantacinque e più an- 
ni, prolìrato nella reale fua tomba di Maria così can- 
ta lagrimando, c così Iagrimante confacra quelle lagri- 
me a quei tutti , che con divoto zelo lagrimano così 
gran perdita ,^e che accompagnano con pianti il Reai 
Cadavere nella Cappella Reale il di defiinato a celebrare 
la folenne Pompa de i funerali. 

LETO ( Pomponio ) Pomponii Lati de Magillratibus , xill. 
&. Sacerdotiis , fic prteterea de diverfis Legibus Roma- 
norum. Parifiis apud Joannem Roignij in Via Jacobtea 
lub infigni Bafilifci , & Quatuor Elementorum 154?. 
in 8. 

LEVALORIO ( Gafparo ) Gafparit Levalorii S. T. Se. I. 
Do&oris Oratio habita in fummo Ferrante tempio 3, 
poli die quam D. Petrus Aldobrandinus S. R. E. Card, 
prò Clemente Vili. Pont. Max. Legatus intra cam- 
dem civitatem fumma omnium Ixtitia eli receptus . 

A a z Ferra- 
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Ferrarla: per Vi&or. Baldinum in 4. 

P. Bamb. LEVERÀ ( Francefco ) Francifci Leverà Romani J. 

V. 0 Ad Urbem Romam Gratulatio ob fpem opti- 
mi Regiminis fub Imperio San&iflimi Patris ac Dom. 
Innocendi Decimi Romani P. O. M. Anno 1644. II. 
b. 18. car. 148. 

Diflertatio de die quo Fefcum Pafch* ce- 

iebrandum eft hoc Anno 1666. Authore Francifco Lc~ 
vera Natione Romano II. b 140. car. 129. 

Francifci Leverà Confutatio nuper promul- 
gata: Chronologise Chriftianae-, & Diflertacionis Hifco- 
ricae de anno quo nacus, & paflùs efc Chrifcus. Anno 
Imprelfionis 1669. II. b. 17. car. 176. 

...... Catalogus fuorura Operum . Anno 1659. 

II. b. 17. car. 181. 

Se. XVII. LIBERTINI ( Teodoro ) Relazione delPefequie fatte 
dal molto IJluftr. Sig. Capit. Bruto Odoardi dellt Ca- 
tellini d’Afcoli in morte del molto Illuftre Sig Colonel- 
Jo Odoardo Tuo Zio, e alcune Rime fatte per la fu a 
morte . Raccolta da Teodoro Libertini d’Afcoli Accade- 
mico Felice e Vice Rettore dell’ Almo Collegio Mon- 
tai to. In Bologna per Bartolomeo Ceechi 2612. in 4. 

LlBURNIO ( Niccolò )- La Spada di Dante Alighie. 
ri Poeta per Metter Niccolò Liburnh in tal modo rac- 
colta ; Opera utile a fuggire il Vizio, e feguitar la Vir- 
tù . Stampata in Vinegia nel mefe di Novembre perGior 
Antonio de Niccolini da Sabio nell’Anno «534- in 8. * 
Quello Opufcolo contiene una raccolta di luoghi di Dam* 
te contro di alcune Città, e di diverfe perfone. Vi fo- 
no fra elfi ancor i verfi di Dante contro Firenze fua 
Patria. A quello propofito llimo che non fia per riu- 
nire ingrato, che io qui infcrifca un luogo benché lun- 
go di Gabriello Simeoni a carte 76. e 77. di fuo libro 
intitolato Uluflrazione degli Epitaffi e medaglie antiche-, 

Il detto Simeoni per tanto, doppo aver regiftrato l’Epi- 
taffio di Dante che li legge in Ravenna intagliato nel 
fuo fepolcro , fcrive le leguenti parole Io prefi certo 
j> grandifluno piacere , vedendo che quel buon Bocca 

1 

I 


Digitized by Google 


L I 189 

„ ( il quale come io mi prcfuppongo , fi dovette egli 
,, fletto fare il fuo Epitaffio ) fi dilettò di rime infino 
„ nella fua Po e fi a Latina : Nella fine del quale leg- 
,, gendo quello che dice di Firenze , chiamaudoJa Ma- 
,, dre di poco amore, mi ricordai d’un Sonetto che io 
,, gli lafciai un’altra volta pattando di là, il quale quan- 
„ tunque fotte di poi con altre mie opere flampato in 
„ Venezia, pure mi è piaciuto di rinnovare qui un’al- 
,, tra volta , come materia a propofito della fua , e 
,, molto accomodata alla corruzione del tempo in che noi 
,, fumo. 

SONETTO A DANTE. 

S pirto divin , di cui la bella Flora 

Or pregia quel che già teneva a vile, 

Libo di II chiaro nome tuo , l’opra fonile , 

Dame cy e i e i di gloria , e Te di vita onora. 

Ecco me lajfo , a te fintile ancora 

Nel cercar nuova Patria , e cangiar fi ile , 
Ch’invidia ogn’Alma Nobile , e gentile 
Cofi perfeque fino all’ultima ora. 

Dogli atnci infieme \ Tu fu in grembo a Giove 
Io giunto in tempo sì perverfo , e duro, 

Ch'affai meglio faria non ejfer nato ; 

• E facciam fede al fccolo futuro ; 

Nomo Tu qui con l’offa , Io con la vita altrove , 
bmut Cb'ljom di Virtù poco alla Patria ì grato. 

,, I pattati accidenti e le continove revoluzioni della 
,, Città di Firenze non lafceranno trovare Arane a gli 
,, Uomini prudenti ( che degli altri non mi curo ) le 
„ doglianze di Dante, nè quelle del Petrarca, in molti 
,, luoghi e mattime nella Canzone d’Italia, nè del Boc 
,, caccio nella Novella delle Papere , nè ciò che ne ho 
» detto, e dirò ancora io, dolendomi > che ella è pure 
-, „ una 
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„ una grandifiima infelicità, che la maladetta fuperbia, 
} y e la naturale invidia di noi altri Tofcani , non ab- 
3 y biano mai potuto , nè polTmo , così in Cafa , come 
3ì fuora aver fine^ E che tra le altre la Città diFiren- 
>> ze scabbia ne* tempi paffati avuto a vergognare d’aver 
,, lafciato morire a Padova il Petrarca, Dante a Raven- 
,, na , il Boccaccio a Certaldo , e ( quando piacerà a 
yy Dio ) Michelagnolo Buonarroti a Roma , la qual co- 
,, fa non nafee d’altro ve , fe non che ad ognuno pare 
„ fapere, ed effer qualche cofa più che l'altro , e che 
„ i maligni cercano ferapre la rovina de gli altri , e 
yy gli altri ricoprendo la loro debolezza col dire che gli 
„ Uomini fono leggieri, non fanno dillinzione ( onde 
yy nafee tutto l’errore ) tra la loro ignoranza, e i me- 
} y riti e qualità delle perfone. La quale cofa non per al* 
„ tro mi difpiace, fe non per l’onore ed utile pubblico 
yy di così bella Patria , e non perchè io mi tenga o fenta 
yy particolarmente offefo , conciona che nefliuio ( di qual 
,, nazione fi (la, e quanto fi pofla eflere trillo, mali- 
,, gno, e ignorante ) con tutte le fue forze e villane pa- 
„ role, non farebbe , ne potrebbe mai con verità mac- 
„ chiare la chiarezza, e purità de’miei alti penlìeri, nè 
„ contradire o nuocere al vero e manifello tellimonio- 
„ de* miei coftumi, la mia Vita folitaria, le mie paro- 
,, le , la diverfità de’ miei nobili lludj , e la mia libera 
,, profelfione fenza danno diperfona,. hanno fempre fat- 
„ to e faranno di me per l’avvenire &c. Quello luogo 
del nollro Simeoni mi fa fovvenire del feguente delnoftro 
Doni, ne’fuoi Marmi a 24. a 25. & a 26. della terza 
parte. 

„ Peregrinor Che ftupende bozze di terra fon quelle 
yy qui balle ? 

yy Fiorentino: Avevano a effer dueFiguroni di Marmo’ 
yy che Michelangolo voleva fare. 

„ Peregr. Perchè non fi dava egli grado ( ancora che 
„ non fe ne curi ) e fiato , e ricchezze , e Palazzi , e 
„ pofièlfioni a un tanto Uomo, e che tutto il bello, che 

,, egli ha fatto a Roma, folTe fiato fatto qua in quell* 

• . 
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$ Città fior del Mondo ? Voi avete pure gli animi fe» 
„ roci inverfo i voftri Sapienti , inverfo i voftri com- 
», patriotti mirabili ; Mentre che fono vivi , voi gli 
», fprezzate, offendete e perfeguitate . Onde quel che 
», fanno , lo fanno con un’animo carico di mille fàfti- 
», dj. Che fe poteffero godere la Patria con quiete ,,e 
„ foflero riconofciuti , affai meglio opererebbero. Il vo* 
ti ftro Dante dove è? il vollro Petrarca ? il Boccaccio 
», come fi Ita? ottimamente ftanno certo , perchè go- 
», dono il privilegio delle Virtù loro, ma non gli man- 
», carono giammai travagli; Leggete la Vita di Filippo 
», di Ser Brunellefco fcritta da Meffer Giorgio Yafari, 
,, e vedrete quanta fatica egli durò a inoltrar la fua 
„ virtù a difpetto de gli invidiofi voftri . Qual mag- 
», gior Pittore avercte voi mai di Andrea del Sano ? 
», dove diaciono le fue offa? Il voftro Gran Roffo, per» 
„ chè non l’aver mantenuto qua? Perni del Vaga / O 
», Dio che voi abbiate sì fatta dote dai Cielo , e l’uno 
„ l’altro ve la conculchiate, e cerchiate di ficcarla fot» 
», to terra! Perchè non fi fono le ftatue di Pier Sode- 
„ rino, di Cofimo Vecchio, di Lorenzo, del Signor 
„ Giovanni, d'Anton da Sangallo, del Ficino, del Po- 
», liziano, e tanti altri infiniti in ogni Scienza, e Arte 
», ornati ? Quanti anni è fiato il voltro Bandinello fuo- 
», ri ? Quanti Benvenuto ? dove è Francefco Salviati ì 
„ dove Giovanni Angeli ? dove Michel Angelo? dove 
„ è il Nardi , Luigi Alamanni , dove lo Strozzi ? Se 
„ Fiorenza godeffe i fuoi Figliuoli, qual farebbe più feli» 
», ce Patria ? Il difetto vien dalla malignità di molti che 
„ tutti s’unifcono a porre in terra un bell'intelletto » 
„ ed io ne so qualche cofa ; Non patifee maggioranza il 
„ fangue d’Arno, mi pare a me, e s'accieca da fe rae- 
», defimo, e non vede il fuo male : però dicevano i no- 
», firi nemici. Fiorentini, ciechi, non dal veder voi le 
„ Colonne affummicate, ma dal non vedere i voftri ma» 
», li ( diceva il Guicciardini ) le vofire rovine, c il per- 
„ feguitarvi l'uno l’altro, diferuggervi e rovinarvi. 

», Fiorcnt. Io fono fiato ad afcoltarvi come s?io f» (fi 
i „ fiato 
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„ flato una fatua di Marmo , e Voi fapete cosi bene i fat* 
„ ti noftri^ 

„ Peregrino. Ringraziato ila Dio, voile fate tanto 
„ coperte, e sì fegrete le voftre faccende, che v’ha gran 
,, difficoltà a conofcerle: Come voi avete l’arme tutti, 
,, intendo che ogni dì fiate a duello; vi ferite ed am- 
„ mazzate, e quando fi ragunano ( fecondo che fi dice) 
,, le voftre milizie , non ci è mai altra fiacenda , che cor* 
„ rerc a veder combattervi infieme : Ma non più di que- 
,, fio. Moflratemi la fepoltura onorata che voi avete 
„ fatto al voftro Verino sì gran Filofofoj’ Dio fa come 
„ tratterete il Vettori : Fate ch’io vega l’Orazion Funerale 
,, fatta per MefTer Francefco Campana , ed il fuo fepol- 
A „ ero : Egli Governatore d’uno fludio Pifano , egli il 
„ primo Uomo del Duca voftro, egli litterato, e dignif- 
„ fimo Prelato : Va ritrovane altro nome che quello po- 
„ co che io ne ragiono. MefTer Francefco Guicciardini , 
„ dalla fua fama in fuori ( o quello era un’intelletto ) 
„ che ne apparifee? Se l’Arcivefcovo Antonino non era 
„ Frate, e da’Frati onorato, anch’egli andava fDall’ope- 
„ re in fuori) a monte. Fatemi veder l’Urna diDona- 
„ tello ? Di Luigi Pulci ? Di PoJlajuolo Pittore , di 
,, Lionardo, e di fra Filippo? In Duomo fon due Ca- 
,, valli , c quattro tede , Giotto , il Ficino ócc. Con 
„ qual’animo volete voi che la Gioventù fi metta a 
,, opere egregie, alf imprefe immortali , a i fatti etcr- 
„ ni? Io ftupifeo che alcuni eccellenti ftieno , e fiano 
„ flati tanto. IlTribolo, il Pontormo, il Bronzino, il 
,, Vettori , il Bandinelli , Benvenuto , il Varchi ma 
,, quello viene dalla nobiltà del Principe , che gli ha 
„ per Figliuoli : Vedete ( non l’abbiate per male ) io 
,, non fon parziale . Quando le Città fon ben gover- 
,, nate , le Terre , i Cartelli , le Ville , ed i Virtuofi 
,, ajutati , i poveri fovvenuti, e che la GIUSTIZIA fia 
,, rettamente amminiftrata , o fia uno, o due, o tre, 
„ o fette , o mille che governino , non mi dà nulla 
,, di faftidio ócc. La fel. mem. del Gr. Duca France- 
fco nella fabbrica de gli Uffizzj fé far nc’ pilaftri le 

nicchie 
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nicchie per collcarvi le ftatue de' noftri Uomini iJJu- 
fcri , il che non ha avnto effetto) perchè non manca 
mai chi diftolga daH’opere degne. Moti è che Firenze fi* 
patria di poco amore » anzi di troppo amore , perchè 
troppo volentieri accetta nel fao feno le piante e or* 
tiche, che fanno lo fte(To> che le {pine e l’altre pian* 
te eoiche , che nate in nn giardino vogliono annullar 
le domeftiche . Di due grandifCmi Uomini non vi è 
memoria in Firenze, l’uno fi è Amerigo Vefpncci, 1 * 
altro i Galileo . Di quello virerà la fama nell’ Ope- 
re da lui date in luce ; Di quello non altro eh* una 
fola voce rimane , e pure ogn’un di loro una (tatua 
d’oro meriterebbe. Ma è veriffimo ciò che dille un let- 
terato , che dove dovrebbe darli ad ognuno il fao drit- 
to, li fanno i torti maggiori. 

Vita inclita flc mora Celebris Aloyfii 

Pifani quondam Divi Marci Procuratori & Rcipublicae 
Venetiarum Mulinili mx legati clariflimi a Nkolao Lb 
burnio in lucem edita . La Dedicatoria fatta al Card. 
Francefco Pifani è data Tanno 1519. L’Opufculo è 
fenza nome di luogo o di liampatore in 4. 

Divini Fiatoni Gemma: ad excolendos mor* 

talium mores & vitas re£te inflitaendas a Nicolao Lb 
burnio Veneto collega: . Venetiis per Jo: Antonimi < 3 c 
Fratres de Sabio Anno Domini 1530. in 4. 

LICETI { Carlo Lorenzo ) De lane Pellilenti Illu- '• 
(Iridimi Proteftoribus Magni Xenoaochii GenuenlrsC/r* 
roli Laurentii Licei i ejufdem Valerudinarii Medici Epi- 
ilola. Genux apud Benedi&um Gu.ifcum 1656. in 4. 

LICETI ( Giuseppe ) La Nobiltà de’ principali mem- 
bri dell’Uomo Dialogo di Giufeppe Liceti Medico Chi- 
rurgo Genovefe ; nel quale lì tratta dell’ufo ed eccel- 
lenza di edi membri alTllludrilf. Sig. il Sig: Co. Fran- 
cefco Gambara. In Bologna per Vittorio Benacci *599. 
in 8. * Interlocutori del detto Dialogo fono Cuore , 
Cervello, Fegato, e Tefticoli, e lo dà fuora il celebre 
Fortunato Liccio fuo figliuolo. 

L 1 EBHARDI ( Ludovico ) Ludovici Lkbhardi in 
Tomo II/, Bb illu- 
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illudri Gymnafio Chridiano Ernedino , quod Bc-rut! i 
Francorum ed Hidoriarum Profe(T. in C. Crifpi Salit- 
ili! Primordia Commentatio, cuoi Prcefatione de redu- 
cenda antiqua Philofophia in ufum communis vitae. Be- 
rutbi apud Joannem Gobhardum 1664 in 4. * L’Opu- 
fcolo è affai erudito fopra un’Autore di cui potè dire 
Giudo Lipfio, che aimirari eum magie hbet quam anxie 
judicare . 

xn. LIEBNITZ ( Guglielmo Goffredo) G G-L- Relatio ad 
Inciytam Societatem Leopoldinam Nature Curioforum 
de novo Antidyfenterico Americano magnis fucceflìbus 
comprobato . Hannov. & Guelphergit . fumptibus Go- 
thofredi Freytagii . Anno 1696. in 8. * Quedo dottif- 
fimo Opufcolo è del celeberrimo Sig. Guglielmo Godo - 
fredo Licbnitz come fi vede anche dalle prime lettere 
iniziali di filo nome e cafato . Quedo Opufcolo è di 
due foli fogli) e dimo non folo far cofa grata a’ miei 
Lettori, ma a’ miei Comprofeffbri ancora , deferivendo 
la breve idoria di queda novità. Un Mercante franctfe 
nominato Garniero, portò non ha molto di Spagna a Pa- 
rigi centocinquanta libre di certa radica , ed accorda tofi con 
un Medico gli partecipò la virtù di effa > grandiffima , 
ed ottima per le diflenterie , fanandole mirabilmente , 
dandogliela , acciò ne facelfe Pefperienza per dividere 
ugualmente il guadagno. Il buon Medico ne fé pruova 
prima in uno (pedale, ed eflendogli riufeita raaraviglio- 
fa, fece cure belliflime in quedo male , ed acquidò 
gran nome e maggior guadagno ; pervenutane la noti- 
zia alla Corte , e confluitane il Medico perciò gran 
riputazione, ne ottenne privilegio; Il Mercante fentito 
quedo , e temendo non aver la parte del guadagno , 
pubblicò il fecreto , e chiamò il Medico avanti il Par- 
lamento, al quale convenne foddisfare il Mercante. L’ 

Autore delPOpufcolo ingenuamente confetta edere que- 
lla radice deferitta da Guglielmo Pifone nell’Idoria na- 
turale del Braille ; La pianta fi chiama Ipecacuanh * 

Scritti a Roma aU’amabiliflimo , e dottilfimo P. Paolo 
Antonio Appiani della Compagnia di Giesù , acciò m' , 

ono 
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onoraffe per mez7o de' Tuoi digniflìmi Religiofi dimo- 
ranti neJP India Occidentale , fomminidrare alla mia 
curiofità qualche parricolar notizia intorno a quefto 
medicamento , e mi fu propi 2ia la forte , perchè giun- 
fe la mia di manda nel caduto Novembre del 1696. in 
tempo appunto , che per la Congregatone Generale 
da farfi , erano in Roma arrivati Padri di quelle parti, 
onde rifpofemi con eccefliva cortefia il P. Appiani in 
quella forma 

Il P. Domenico Ramos nato nel Braille , ProfelTòr 
di Teologia nella Città di Baisà Metropoli del Mexico, 
è qui efiftente ora come uno de gli Elettori per la no- 
lira Congregazione generale , chiedo da me , mi ha 
fcritta la carta a tergo di proprio pugno: e dice che la 
detta radice è ufitatiflima ancora in Ifpagna , e nell’ 
Indie Occidentali . Credo che baderà quello intorno al 
cenno di V. S. Le parole poi di pugno del P. Ramos 
fon tali 

Nefcio an prodierit liber aliquis, qui ex profeflo tra- 
vet de tali medicamento Antidyfenterico , fed Pilón 
Au&or Ollandus facit de ipfo mentionem. Ed quaedam 
radix quas contrita, & perfri&a habet vim mirabilem fi- 
dendi alvum fluentem, dicitur vocabulo Lufitanico Ra- 
dix de Cipò, & ufitatur frequentiffime in America, & 
in Lufitania. Aggiunge poi che bada che la fopradet- 
ta radice dia un poco infufa nell’acqua come fi fa del- 
ia China China o corteccia Peruviana nel Vino, e poi 
fi beva l’idelTa acqua e fa il medefimo effetto con me- 
raviglia &c. 

...... Lettera fu la connelfione delle Serenilfime 

Cale di Brunfuic e d’ Ede . Hannover per Sammuele 
Ammone dampator della corte Elettorale in 4. * Ben- 
ché in niun luogo di queda infigne lettera non vi fi 
vegga il fuo nome , è però certo eh* è del dottiflimo , 
ed erudu idìllio Sig. Guglielmo Godofredo Lìebinitx Con- 
figliero e Bibliotecario della Sereniflìma Alt. Elettorale 
d’Annover. Di queda lettera e dell’altro Opufcolo 
del medefimo Sig. Liebnitz de Novo Antidyfenterico 

Bb 1 Ame- 
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Americano , favella il mio Tempre ritreritHfimo Padre 
Bacchiai nel Tuo Giornale de’ Letterati del Mefe di 
Febbraio dell’ anno prefentc 1696. a 51. 51. 5$. e 54. 

LlGNANI ( Giovanni ) Oratio de S. Spiricus Adven- 
tu ; habita in folcami die Pentecodes ad S. D • N. 
Alexandrum VII. Pont. Max. a Com. Joannc Ugnano 
Sem. Rom. Convittore. Anno 1 666. II. b. 18. car. 1. 

LILII ( Marco ) Oratio Marci Lilii a Rocca con- 
trae» habita Imola; IV. Kal. O&obris 1597. * n adven* 
tu IUuttriff. ac Reverendi^ D. Octavii Bandini Card. 
Ampliffimi Firmarli Archiepifcopi , ac Principia Flami- 
nixque de Latere Legati . Bononiz ex Typogr. Vi&orii 
Benatii 1507. in 4-f 

LINICUUSJrl ( Gio: Stefano} Cruces Kuncevianae tara 
in Vita & morte D Jofaphati Martyr. cxhibitz, quam 
ejus poli mortera eidem a fidelibus ere&ae brevirori Pa- 
negyri ad Romanas ejufd. B. Aras in Ecclefia Natio- 
nis Ruthenas RR. PP. Bafilianorum repraefentatae per 
Joanncm Stepbanum Linicuuski nob. Polonum in Col* 
leg. Roman. Soc. Jcfia Metaphyfica; Àuditorcm. Roma; 

1O5Z- 

LIONARDI ( Lionardo } Efercizj Spirituali per 

J ireparard alla fedività della Glor. Vergine e Martire 
i Gesù C ritto S. Orfola com podi da Uonardo Lionar- 
di da Livorno Canonico dell’indgne Collegiata d’Env- 
poli e Dottore in Teologia. Firenze 1677. in ia. 

LI OKI ( Giovandomcnico } L’Arca NovelM , Panegi- 
rico facro , detto per le glorie del Sepolcro del Patri* 
arca S. Domenico nella Tua Chiefa di Bologna dal 
Padre Maedro Fra Gio. Domenico Lioni Fiorentino Pre- 
dicatore della Quarefima in quella Chiefa l’anno 1669» 
II. b. zi. car. 154. 

LIRINENSE ( Vincenzo ) Libro di Vincenzo Lirinenfc 
Dottore antico , molto utile a chi delidera intender la 
verità della Religione Cattolica,, e le attuzie, frode, ed 
inganni de gli Eretici; dato in luce da Girolamo Mu- 
zio Judinopolitano . In M. Regale per il Torrentino 
2565. in 8. * E pur di quello Uomo da bene è data 

ferii* 
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ferino male tacciandolo come macchiato d Erefia. 

LISCA (Aleffandro ) Gratiarum a&io ad Serenifs. 
Leonardum Donatunì Venetiarum inclytum Ducem & 
amplifs. Venetum Scnatum Alexandri Lifch a Ginulphi 
filii. Venetiis Kal. Maji 1610. apud Francifcum Ram- 
pazettum in 4. * Nel fine fi legge: Hac'dum irnprime- 
rentur , AuRorque gravìjftmis de rebui cum futi colloquere- 
tur nonagenarius , iti eorum ampie xu placidam animam Deo 
reddidit vi. Maji 1610. Venetiis , in D. Mauritii Tem- 
pio fnnul cum tariffi mi s Benedici filli manibus quiefeit . 

f LlTTA (Marco) De refta ratione ac Methodo 
difeendi Jus Civile, Marci Lift et Mediolanenfis Jurifcon» 
fulti , publicique Interpretis Oratio ad ejus Auditore 
habita in Gimnafio Mediolanenfi. Mediolani ex Typis 
Francifci Mofchenii 1560. in 4* 

LlUBITZS (Giovanni) Oratio non minus brevis, 
quam vel ad ha tc noviflima tempora cum primis accom- 
modata de authoritate deque Officio Sacerdotali , ab 
Authore dum idem facris initiaretur VVratisIavias in 
Ecclefia Catbedrali habita . Nifi® Silefiorum apud Joan- 
nem Crucigerum 1569 in 4. * L’Autore fi fottoierive 
alla dedica fatta al Vcfcovo e Principe d*VVratisIavia . 
Magifler Joannes Liubitzs alias K reti ejufdem Ecclefi te 
Catbedralis Canonicus. 

LIVELLO (Ottavio) Vaticinia dignitatum , Ave 
gratulacio Uluffrifs. & Reverendifs. Card. Petro Vale* 
rio Patavini Epifcopatus dignitate inaugurato habita 
Collegi! Patavini Jurifcon fultorum nomine ab ORavio 
Livello Jurifconfult. & Equite. Patavii apud Gafparem 
Crivellarium 1625. * n 4 - 

LIVEROTTI (Giufcppc) L’umiltà vera fede della Sc.Xy^ 
felicità Difcorfo Accademico del Sign. Avvocato Giu- r 
feppe Liverotti Accademico Infenfato nelle pompe fefti- 
ve celebrate alli 2. di Luglio 1698. dalla Ven. Compa- 
gnia di S.M. delle grazie deU’Illuftrifs. Città d’Afcoli , 
e deferitte dal Dottor Tullio Lazzari ec. In Macerata 
1698. per Michel Arcangelo Silveftri in 4. 

UZZOLI ( Antonio ) fi trionfo del merito riconofrìu- &. XH. 

to 


Digitized by Google 


19S L I 

to nella degniffima Elezione fatta dalla Santità di No- 
Uro Signore Innocenzio XII. deirilluftrillimo e Re ve* 
rendifs. Monfign. Michelagnolo Conti per la Nunziatu- 
ra de’Svizzeri , Difcorfo Accademico del M.R.P. Antonio 
Uzzoli della Compagnia di Gesù , detto nella Sala del 
pubblico palazzo d’Ancona mentre quivi con fontuofo 
apparato sì celebrava l’Accademia in lode del medeOmo 
Prelato . In Ancona nella Stamperia di Pietro Paolo 
Ridolfi 1695. in 4. * Mi confeflò molto obbligato alla 
cortefia di quello dottiffimo Padre. 

^ LOCATELLI ( Benedetto ) Ragunandofi la Colo- 
nia Arcade de' Monaci Camaldolefi nella Chiefa di San 
Michele di Murano in occafione di celebrarli con triduo 
folenne il fettimo anno fecolare della prezioi<flìma mor- 
te del loro Patriarca San Romualdo Abate che cade al- 
ji 19. Giugno >727. Cantata d y Enagio Peliamo M. C. 
Paftor Arcade in fogl. aperto 

...... Vertendo 1 * Abito del Patriarca San Bene- 
detto nell’infigne Moniftero di San Matteo di Murano 
l’Illuftriflima Signora Anna Mufitclli al cui nome ag- 
giunge quello di Anna Maria, Rime. In Venezia 1727. 
per Antonio Bortoli in 4. * La prima parte di quelle 
rime che comprende dieci Sonetti e una Canzone fono 
come fcorgefi dalla Dedicazione di Enagio Peliamo no- 
me Paftorale del VX). Benedetto Locatelli allora Monaco, 
ora degniffimo Abate Camaldolefe . 

..... . Monacandoli rillaftriflìma Signora Cecilia 
e Margarita Sorelle Pezzana nel nobiliflimo Monirtero 
di S. Matteo di Murano dell’ Ordine Benedettino co i 
nomi di D. Maria Caterina , e D. Maria Elifabetta 
Verfi di Enagio Peliamo' Mon: Cam. Paftor Arcade. In 
^Venezia 1727. per Antonio Bortoli in 4. * Quelli Ver- 
C, o fia quello Poemetto incontrò l’univerfale applaulo, 
eflèndo il fuo Autore un gentile e buon Poeta. Non 
credo per tanto di far le non cofa grata a miei Lettori 
fe qui metterò un fuo Sonetto capitatomi alle mani , e 
fatto in quell’anno in Bologna in un’Accademia celebra- 
ta in onore di San Filippo Neri . 

Il Or 
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Italia Italia a lacerarti il J e no 

Di tià piombò la fiera atra tempefia < , 

E pur di rubi il monte > e di fune fi a 
Spuma anco turge l'Ocean ripieno. ; . 

In tua gloria ? aduli , che il terreno 

Tuo fleffo abi troppo bel , l'atroce apprefia 
Vapor che in alio [ale , e il turbo defia , 

E allo Spirto degli Euri allenta il freno . 

Tu che fra il nume , 0 N E R I e la tua gente 
Stai mediatore , e nel fagrato velo 
Ti mofiri ancor y t ani' ire ornai fian [pente 

Che fe cotanto a prò di noi tuo zelo 

V alfe qua giù , l'immenfa fiamma ardente 
No non s*efiingue , anzi s* adoppia in Cielo . 

LOCATELLI ( Ludovico ) Fiorideo Microcofmico : 
ovvero difeorfi capricciofi fopra Ja Nobiltà dell’ Uomo e 
della Fortuna. Ed un fecreto maravigliofo per Ja me- 
moria . Del Medico Lodovico Locatelli Profeflòre dell’ar- 
te Chimica e Spargirica l’anno 1654. II. b. 8. car. 67. 

LODIGIERI (Leoltardo(d a Orvieto: La Corona de’ 
Pianeti, Oda Panegirica nella Canonizazione di San Fi- 
lippo Benizi Propagatore dell’Ordine de’Scrvi del Con- 
te Leonardo Lodtgieri dedicata al Padre Reverendiflìmo 
Maeftro Gio: Vinc. Lucchefini Vie. Generale Apoftolico 
delFOrdine de’ Servi di M. V. ed al molto R. P. Maeftro 
Lodovico Garzoni Procurator Generale dell’ifteflb Ordi- 
ne. In Roma per Angelo Bernabò 1671. in 4. 

LOISIO ( Giorgio ) Georgii Loyfii C. V. Privilegium 
Mercurii , in quo agitur de praeftantiflimisperegrinatio- 
nis Virtutibus, & qua ratione unufquifque citra majo- 
rem difficultatem exteras peragrare Provincias , regione* 
adire exoticas, «Se cum cujufvis conditionis hominibua be- 
ne, & honefte converfari poteft: Iterum nunc manuali 

forma 
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forma editum . Spirai impenfis Vidux Bernardi A bini . 
1600. in 24. * Quell’ Opnfculo è totalmente contrario 
all’umore d’alcuni Paefx , che non illimano buon Me- 
dico quello , che ha medicato in più luoghi ; ma prefe- 
rifoono, ed antepongono quelli , che fono flati lungo 
tempo in qualche Caflelluccio di tre Cafe , e un For- 
no: quafìcchè in cosi piccioli luoghi fuflero riflrette le 
più celebri Accademie del Mondo . Non fanno i deboli 
ingegni , che foflengono quella mallima, che Galeno , 
oltra 1’elTcre quel -grand’Upmo , che fu, per cammina- 
re diverfe Provincie , imparò molto nella varietà de* 
Climi , de*modi di vivere , della diverfltà de* cibi , delle 
fatiche, e de’difordini, che il volgo ha proprj fecondo 
la qualità de’Paefl , e dell’Arti, ch’efercitano, e quanto 
apra la mente il medicare genti di varie Nazioni. 

Se. Vili. LOLLI (Franccfco) L’Olimpo ovvero le lodi dell’E- 
minentiffimo e Reverendiflimo Signor Gard. Niccolò 
Ludovici Arcivefcovo di Bologna e Principe Panegirico 
di Franctfco Lolli da Ravenna. In Bologna 1645. predo 
Gio; Battifla Ferroni in 4. 

^ XVII. Al Reverendiflimo Padre il Padre D. Pietro 

Ferracci dignilGmo Abate Generale de’Monaci Camaldo- 
lenii eletto e confermato da N. Signore Aleflandro Set- 
timo. L’Autore prega fua Pater. Reverendifs.d’eflcre in- 
trodotto nella Grazia del Sereniamo Gran Duca di To- 
fcana , Oda di Franccfco Lolli da Ravenna Academico A- 
patifla ed Oftufcato. In Ravenna e in Lucca perii Ma- 
rciandoli 1661. in 4. * Il Gran Duca Ferdinando II. 
di gloriofa memoria era Principe amabiliflimo , e beni- 

S niffimo: ma non fo già quanti gradi di grazia di quell’ 
Icezza pofledefse il P. Ferraci , e fe ne potefse altrui con- 
ferire. So bene che il Ferracci predicando in Firenze in 
S. Niccolò oIcFArno, come curiofo ch’era, e citava Au- 
tori aftrufi , ebbe qualche forca di concorfo , e giungen- 
do alla Predica qualche fuo amico diceva : Signor tale , 
ella 6 venuta un poco tardi , ma perchè ella fappia il 
^ contenuto , dirò quattro delle cofa più efsenziali , che 
hodetto , e così vi epilogava la Predica con molta pazienta, 

. ccortcfìa. LOLLI- 
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LOLLINI ( Luigi ) Aloyfii Lollini Epifcopi Bellunen- Se. II. 
fis Lacryma in Funere Andre* Mauroceni Scnat. opti- Tegl ‘ 
mi Scriptorifque rerum Vcnetarum difertiffimi , ad O- 
davianum Bonum Equitem ampliflimum : Patavii typis 
Laurentii Pafquati 1518. in 4. 

^ Aloyfii Lo/;WPacritii Veneti Ecloga Laurus, 

fub cujusperfona nobilittimi juvenis Laurentii Julliniani 
Obitusdefletur. Venetiisexcudebat Gratiofus Perchacinus 
1 $76 in fol. * E’ quell Ecloga dedicata a Benedetto Giorgio 
Patrizio Veneto da Dionigi Gontarini. 

^ Aloyfii Lollini Patritii Veneti , & Bel- 

luni Epifcopi Prasfatio Jambico carmini No&ua inferi- 
pto detonata, in qua fuarum lucubrationum recenfum 
agit. Ejufdem Epiftolica dilTertatio de non deferendo 
grege Ampliflìmo Jurifconfultorum Bellunenfìum colle* 
legio Donatus Bernardus cujus cura nunc primum 
evulgantur dicat confecratque . Venetiis 1625. apud 
Georgium Valentinum in 4. Nel fine v'è Donati Ber- 
nardi Bellunenfis additamentum , quo Aloyfii Lollini O- 
perum recenfum profequitur. 

LOLLIO ( Alberto ) Orazione conlblatoria di M. s< _ ^ 
Alberto Lollio Ferrarefe in morte dell’llluftre Sig. Mar- 
co Pico, all’onorata e virtuofiffima Sig. la Sig. Lucre- Se. HI. 
zia Roverella fua Conforte. In Venezia appretto G. Gioì. 

Ferrari 1545. in 4. Credo che fia riftampata nel lib. 
delle fue Orazioni. 

Due Orazioni del Sig. Alberto Lollio l’una Te S** 

in laude della lingua Tofcana , l’altra in laude della 
Concordia a* Sig. Accademici Filareti di Ferrara . Vene- 
zia per Sigifmondo Bordogna 1555- in 4. * Credo che 
fieno riftampate nel Volume di fue Orazioni. Ma per 
non l’avere alle mani non potto chiarirmene. 

Orazione di Alberto Lollio , recitata da lui j 

nell’Accademia de’ Sig. Elevati. In Fiorenza 1552. in 4. 

Commedia detta gli Adelfi di Pub. Teren- gc. XTIII. 

zio Cartaginefe , nuovamente di Latino in Tofcano 
tradotta da M. Alberto Lollio . In Venetia per Gabr. . 

Gioì. Ferrari , e Fratelli 1554. in 12. Sono molti quel* 

Tomo III. Cc li. 
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li, che hanno prefo da Terenzio, e fattiti onore cori 1 ’ 
Sancafj, altrui fatiche , e frà gli altri un certo Hydrafilace * 
Quefta sferzata non va già al Lollio , che fu un gran 
Letterato Ferrarefe a fuo tempo , ma ad un poco amo- 
revole Profeffore, che cagionò al Cinelli molti difturbi, c 
fi fece non molt’onore pubblicando per fuo un Libro : 
De afu aqux in Febribus , creduto parto d’altra pen- 
na. * 

Se. II. LOMBARDELLI ( Orario ) Le condizioni del vero 
amico, & altri difeor/i in materia d’Amiftà d * Orazio 
Lombardalli Senefe nell’ Accademia Umorofa di Corto- 
na nominato il Tranquillo- In Firenze per Giorgio Ma- 
refeotti 1590. in 11. 

Oratio de Studioruin Amicis retinendis Ho * 

Se Vili. ra( j- Lombardelli Senenfis Humanarum difciplinarum in 
Patrio Gymnafio ProfelT. ad per illuftrem , & Reveren- 
diff. DD. O&avium Sarracenum Epifcopum Suanenfenf. 
Senis apud Lucani Bonettum 1607. in 4. 

Sc Sopra il Goffredo del Sig. Torquato Taf- 

fo Giudizio d* Oratio Lombardelli Accademico Umoro- 
fo. In Fiorenza 1582. appreffo Giorgio Marefcotti in 
4. * Quella lettera ovvero giudizio è fiata più volte ri- 
flampata con altre fue e colle rifpofte del medefimo 
TafTo . Tenne il Lombardelli la Cattedra d’ Umanità 
nel Patrio fludio più anni; è mentovato dall’ Ugurgieri 
nelle Pompe Seneii, come più diffufamente d’elfo e di 
tutte le fue opere nella mia Storia degli Scrittori Fioren- 
tini e Tofcani favello. 

Se. XIX. ...... Della Provincia Tofcana di Orazio Lombar - 

?‘ L Yi e ’r dellì. Fiorenza nella Stampa Ducale 1568. in 8. 
c ‘ * ' LOMBARDI ( Giovati fr ance f co ) Joannis Frane. Lom - 
bardi Neapolit. Theologi Oratio habita ad Patres Con- 
ci!. Trid. die S. Stephani Protomart. Anno 1561. Bri- 
xiz ad inflantiam Joannis Bapt. Bozolaj 1563. in 4. 

Se. IH. LOMELLINO ( Stefano ) Stephani Fornellini Genu- 
enfis Oratio de Virgine hofpitio excepta ab Elifabetha. 
RomtE 1633. Ex Typographia Francifci Corbelletti 
in 4. 

DE 
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DE LONDOGNO (A iccolò Garzi* ) Pia Beatiflìma Se. XII. 
Virginis Maria Lamentarlo, Chriftum inter brachia fuf- 
cipientis, Elegia facra, Aurore Nicolao Garzia de Lon • 
dogno Cler. Reg. Min. Hifpano , Chronologo generali 
Majeflatis Cattolica , olim Nunciatura Apoftolica 
Neapolitani Regni Theologo , ac in celebri Partheno- 
penu Academia Unitorum Academico &c. Sub Prote- 
zione Illuftrirr & Eruditiff. Dom. Francifci Forzadura 
nobilis Patavini &c. Baffoni 1695. ex Typ. Joannis Ant. 
Remondini in 4. 

Nova & brevis de Pradeflinatione contro» 

verfia , & Concordantia Auclore Nicolao Garzia de Lon- 
dogno C- R. Min. Hifpano , Chronologo Generali Ma- 
jeftatis Cattolica &c. Ad UIuflrilT. & Excellentiff E). 
Paulura Cornaro Nob. Venetum &c. Baffoni 1695. Ty- 
pis Joannis Antoni» Remondini in 12. * Nel fine dell* 
Opufcolo v’è il Catalogo delle Opere del detto Padre 
Niccolò Garzia de Londogno. Principia la Prefazione al 
Lettore di quello fuo Opufcolo colle feguenti parole . 

Dar» anno elapfo lo>giffim* peregrinationis me* canfa , 
Florentiam appulijfem , ibique admirandi illius viri , In- 
comparabili s & memorandi exempli , totlus eruditionis co - 
luminila ac longe Principi ! , Jcilicet D. Antonii Magliabe- 
cbii Magni E ir uri* Ducis Bibliotbecarii , feu melius , Bi- 
bliotbec * viventi s , Litcrarum indeficientis tbefauri , fin- 

gulares fu* benevolenti * demonflrationes acciperem , accidie 
ut in una ex quotidiani t converfationibus quorumdam do- 
fiijjimorum a quibus frequentarne invi fi tur , ad mira tur & 
colitur y de controrverfia Prade/tinationis fermo ageretur , ab 
eifqne de fenfu meo interrogatiti , illum ( pofl debitam ex- 
cufationem infufficienti* propri*) aufusfui aperire , baud fine 
rul ore . Quid enim poter am dicere , quod tot eruditijfimis 
viris difplicere non pofjet ? Erant quippe in utraque feber 
la apprime verfati , ideoque unufquifque eorum prò fua 
parte , argumenta praflantiora propofuit {$c. • 

LONDRA ( Antonio da ) Medicina: Chimica , & s 
vere potabilis auri afiertio ex lucubration. Fr. Antonii Sc * ' 
Londinenfis in Medie. Do£L Cantabrigia ex officina 

C c 2 Can- 
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Cantrelli legge 1610. in 8. 

LONDRA ( David da) Parricidii ubivis gentium 
alibi haftenus inauditi in Magnae Rcgem Britanni® Au- 
guftiflimum Carolum cius nominis I. ad Carolum 
filium Magna Britanni® , Francia óc Hiberni® Rcgem 
nunc Auguftiflimum Deploratici Paranctica D. David 
Londinenfls Decani Congr. Cafinenfis. Venetiis 1649. 

LONGELINO ( Gafpare ) Gaparìi Longelini de Lam- 
bertinis Antverpienfis Abbatis EulTerthalenfis Ord.Cifterc. 
Elogia, & infignu gentilitia Pont, ac Card, qui aflum- 
pti ex ordine Minoruin in Sacra Romana Ecclefia flo- 
ruerunt . Viennx Auftri® Typis Matthaù Cofmerovii 
in fol. 

DA LONG I ANO ( Fauflo ) Il Gentiluomo del 
Fauflo da Locano par. 1. e 2. In Vinegia 1542. in 8. 

Il Fauflo da Lotgiano dell’inftituire un fi* 

glio d’urt Principe dalli X infino agli anni della diferé* 
zione. Vinegia 1542. in 8. 

Dialogo del Fauflo da Lo'giano del modo 

de Io tradurre d’una in un’ altra lingua , fecondo le 
pegole inoltrate da Cicerone alli virtuofiflìmi Accademici 
collanti nobilitimi Vicentini. In Vinegia 1556. in 8. 
per Gio. Griffio. 

^ LONGO ( Antonio ) Automi Longi Patricii Veneti 
Orario in funere Nicolai de Ponte Principis Venetia» 
rum in 4. fenza luogo di Rampa e nome di Itampa- 
tore. 


^ LONGO ( Lorenzo ) Gli effetti di Amore favola 
Paftorale del MoJ. III. & Ecc. Sig. Lorenzo Longo . In 
Venetia predo Marco Ginammi in 12. La Dedicatoria 
dello Stampatore è del 1626. jO. Giugno. 

^ LONGOLIO ( Crifloforo ) Chriftopheri Longo* 
lii Civii Ro. Perduellionis Rei defenfio. Nel fine v’è 
Impredum Romae per Magiftrum Stephanum Guide* 
roti de Lotharingia curante nobili viro Domino Ma- 
rino de Caftellanis Cive Ro. Amantilfimo Chriftophori 
Longolii hofpite Anno Sai. 15 ify. quinto idus Augufti 
fedente Leone X Pont. Maxinao Anno feptimo • * Palla 
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quella operetta i Tei fogli ; ma in grazia, del fuo Au- 
tore s’è qui regiftrata. 

^ LOPEZ ( Giovanni ) Relazione della morte ed efe- 
quie del Sereniamo Principe Carlo figliuolo del .Catto- 
lico Re Filippo II. Re di Spagna ec. comporta e ordi- 
nara del R. M. Giovatili Lettore pubblico in Sacra Teo- 
logia nello rtudio di Madrid . Nuovamente di lingua 
Spagnuola tradotta da Alfonfo ViIJoa . In Venezia ap- 
pretto gli Eredi di Marchiò Setta 1569. in 4. 

LOPPERSII ( Gerardo ) Gerardi Loppcrjìi FrlfiCatho- Se. XIV. 
lici Antagonirtte ìententia: Illuilrifs. & Reverendifs. Card. 

Baronii in Sacro Confiftorio di£l* Propugnatio adverfus 
Joannem Marfilium Neapjitanum Romae ex Officina Le- 
pidi Facii 1607. in 4. 

^ LOREDANO ( Antonio ) Il cuore aperto della 
Città e popolo di Traù anatomizato da Antonio Loredano 
Nobile Veneto con l’occafione della Traslatione del cor- 
po di S. Giovanni fu Vefcovo della fuddetta Città , offer- 
to all’ Illuftrifs. e nobiliflima Città di Traù, Venezia 
1683. appretto i Guerigli in 12. 

Tl LOREDANO ( Bernardino ) Bernardini Lauredani 
Oratio habita in funere M. Antonii Trevifani San&ilfi- 
mi & jurtiffimi Venetiarum Principis. Venetiis 1554. in 
4. apud Aldi Filios . 

LOREDANO ( Giovanfrancefco ) Scherzi Geniali di Sc - XIX. 
Gio. Francefco Loredano Nobile Veneto, feconda edizio- Fr * ' r,v ' 
ne . In Milano, per Gio: Antonio Vitali 1667. in 8. * 

Nel Secolo pattato fu molto (limato quello modo di 
sfogare i proprj concetti, invertendoli delle palfioni de- 
gli Eroi, e degli Amanti. Il nortro pare alquanto rifa- 
nato di quello male, e credo i Penfieri Eroici di Alef- 
fandro Guidi fieno llati gli ultimi, non eflendogli man- 
cati Cenfori , che hanno difapprovato il titolo turgido 
troppo. Per altro il Loredano accoppiò al fuo grado di 
perfona Nobile quello ancora di un gran Letterato, e 
le fuc produzioni raccolte in quattro Volumetti attella- 
no la molta fua capacità, ed Erudizione, onde è fa* 
mofo . 
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Vita del Cavalier Marino di Gio: France* 

feo Loredano Nobile Veneto al Clarifs. Sig. Giuiio Maf- 
fetti. In Venezia 1633. in 4. 

^ Vita di S. Giovanni Vefcovo Tragurienfe 

di Gio. Francefco Loredano Nobile Veneto, in Venezia 
ed in Bologna preflo GiorBattilla Ferroni 1667. in 12. 

DI LORENA (Enrico) Henrici a Lotbaringia Protomo* 
nafteriorum SS. Dionylii Òc Remigii Abbatis , De Lu- 
dovico XIII. Francorum Rege , Anglos apud Reorum 
infulam vincente Oratio. Remis apud Nicolaum Con- 
ftantinutn 1628. * l'Orazione è beJJiflima e gareggia o- 
gni altra da effer iodata » 

LORENZA NI ( Giovannandrea ) Breve definizione 
della nobii Cavalcata con la quale ITllullrifs.ed EcceJIen- 
tifs. Sign. Duca Cefarini Ambaficiadore ftraordinario di 
Carlo Secondo Re di Spagna ufcì dal Palazzo di Sua 
MaelU la vigilia di San Pietro a prefentar la Ghinea il 
prefente anno 1687. alla Santità di N. Sig. Innocenzio 
XI. deferitta da Giovani Andrea Lorenzani Romano. In 
Roma per Francefco Tizzoni 1687. in 4. 

...... Vero e fuccinto Raguaglio della Promozio» 

ne alla Porpora, del Viaggio da Modana a Loreto, e 
da Loreto a Roma , del maellofo ingreflò , pompofit 
cavalcata, e ricevimento del Cappello Cardinalizio dell’ 
Eminentifs. Principe Sig. Card. Rinaldo d’Efte, avuto li 
6 . Decembre 1688. con la deferizione del fontuofo appa- 
rato, delli appartamenti , e delle fuperbe carrozze, de- 
feritta da Giovani Andrea Lorenzani Romano , e dedica- 
ta all’Altezza Serenifs. di Francefco II. Duca di Modana 
e Reggio ec. In Roma nella Stamperia della R.C.Apoft. 
1688. in 4. 

...... S. Dimna figlia dei Re d’Irlanda , Oratorio’ 

per Mufica di Giovani Andrea Lorenzani Romano: De- 
dicato all’Altezza Sereniflima di Laura d’Efte Duchefla 
di Modana ; e pofto in Mufica da Flavio Carlo Lauda- 
ni in Roma per Gio:battifta Molo 1687. in 8. * L’Au- 
tore di quella Poefia è di Profelfione Ottonajo , ed è 
degno di lode e di Rima , cflendo d’ingegno elevato, e 
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nella fua Profeflione flimatiflimo , di cui fi ha intiera 
notizia nella Biblioteca Romana del Sig-Cav. Mandofio 
Voi. 1. Cent. 4. num.marg. 3. avendo quelli compolle, e 
date in luce moltiflìme Commedie , ed altre opere, co- 
me ivi fi legge. Anche nella mia Patria nel fecolo paf- 
fato, che le lettere erano in maggior pregio , fi faceva 
flima d’un Celli Calzaiuolo, d’un Lotto del Mazza, del 
Lafca, e d’altri artefici perochè Letterati, e d’elevato 
ingegno, come altrove ho detto. 

Relazione copiofiflìma della nobiliffima Ca- Se. XVI. 

valcata fatta con l’occafione del Poflefio prefo alli 4. 
Novembre 1691. dall’Uluflrifiimo ed Eccellentiffimo Si- 
gnor Senatore di Roma il Signor Ottavio Riari , Mar- 
chefe di Monte Pelofo e Senatore di Bologna deferitta 
da Giovanti* Andrea Lorenzani Romano, e dal detto dedi- 
cata alPEminentiffimo e Reverendifs.Sign. Card. Pietro 
Ottobuoni Cancelliere di S. Chiefa . In Roma nella ftam- 
peria del Buagni 1691. in 4. Quello Lorenzani è nomi- 
nato con lode nella Biblioteca Romana come fi è accen- 
nato di fopra ; è Ottonajo , ma è Poeta , e Comico ; Ha 
{ludio di Medaglie, raccolta di libri e particolarmente 
di Commedie, di quadri , fatis efi laudari a laudato 
•viro , com’è il Signor Cavaliere Mandofio, che conofce 
il di lui merito, e la vivezza di quel pellegrino fpirito. 

Breve Ragguaglio della Promozionealla Por- Se. XVIII. 

pora , Viaggio da Vienna a Roma , del felice Ingreflo, 

Cavalcata , e ricevimento del Cappello Cardinalazio dell’ 
Eminentifs. Principe Sig. Card. Francefco Maria de’Medi- 
ci , avuto li 22. di Maggio 1687. deferitto da Giovani r* 

Andrea Lorenzani Romano. In Roma 1687. ad iflanza 
di Francefco Leone Libraro in Piazza Madama in 4. 

LORENZINI ( Antonio ) da Monte Pulciano Difcor- 
fo intorno la nuova Stella. Padova 1605. in 4. 

LORENZINI (Giulio Benedetto) Saggio di Sonetti 
Sagri e Morali del Dottor Giulio Benedetto Lorenzini con Sc ‘ 
alcune Annotazioni all’ Illuflriflimo Signor Cavaliere 
Giovan Batilla d’Ambra: In Firenze nella llamperia di 
Jacopo Guiducci 1700. in 4. Grandiffime fono l’obbliga- 

zioni 
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«ioni che profeflo al degniamo Signor Lorenzini, per- 
chè [ponte obìatum dupìiciter gratum : nelle mie perfecu- 
rioni s’è degnato Tempre non folo compatirmi , ma fen- 
ra mia faputa non che preghiera , all* occafioni ancora 
coftantemen te difendermi per fegnal di vero amico.* ' 

Di S- LORENZO ( Francefco ) Difcours Panegirique 
Tur la Vie des SS. Jean de Matthe , & Foelix de Valois 
Inftitueurs & Fondateurs del Ordre facre de la tres 
Sain&e Trinité, ficRedemption dcsCaptivos Anno 1643. 
II. b. 8. car. 20. 

LORENZO ( Giovanni ) Plutarchi Opufculum deNu- 
gacitate a Joanne Laurentio Veneto olim converfum, re- 
cens editum . Romas in aedibus Jacobi Mazochii Menf. 
Decemb. 1523. in 4. 

LORICHIO ( Gio : Pietro ) Imperatorum Roman, a 
C. Julio Cxfare ufque ad Ferdinandum II. P. T. Cac- 
far Majeftat. Vita obitus & memorabilia juxta hiftori- 
cam veritatem, tam numeris aftri&o, quam foluto fty- 
lo, breviflime velut in tabula depila , & in gratiam 
ftudioforum Poetico-hiftoricorum , in primis edam Ico- 
nographorum publico confpe&ui recensexhibita, Autho- 
re Joanne Petro Loricbìo D. Medico & C.P. Caef Fran- 
cofurti fumptibus Jo. StocKJe Angli 1623. in 8. 

Joannis Petri Loricbii D. Medici , & C- P. Czf. 

Vade mecum,fiveepigrammatum novorum centuria Ilqui- 
bus acceflerunt Tctratiftica ejufdem Authoris in fingula 
Euangelia, ut vocant Dominicalia, item carminum eo- 
rum quae admodum adolefcens effudit Libellus fingularis. 
Francofurti ad Mcenum Sumpt. Lucas Jennifii 1620. 
in 12. 

TORINI ( Niccolò ) Oratio adm. R.P. Fr. 'Nicolai Lori- 
rii Fiorentini Sacr.Ord. Praed. in Romana Provincia Do- 
éloris Theol. ac Predicatori* generalis , habita in Ca- 
pella S. Pont. Sixti Papa V. in prima Dominica Adven- 
tus Domini 1585. in 4. * Quello Padre fu quel celebre 
Predicatore, che fu poi fatto Predicatore Apoftolico. 

LOSCOS ( Agoflino ) Oratio habita ad PP.Concilii Tri- 
dentini die S.Gregorii 1562. per R. D. Augutlinum Lo- 

feos 
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fcos Abbatem Ordinis Caflìnenfis . Patavii apud Giri, 
ilophorum Griphium 1563. in 4. 

LOSSA ( Giovambaiijla ) Modo e ordine , che fi 
fuole tenere nell’Incoronazione della Sereniflìma Doga- 
retta di Venezia , raccolto da i libri di Francefco Sanfo- 
vino per Ciò: Battila Lojfa. In Venezia 1597. apprettò 
Marco Gaferi in 4. 

Lottario Imperadore. Vedi Dati Carlo. Se. vt. 

LOTTINI ( Gìov angiolo ) Orazione funerale fatta, e Sc * Vl11, 
recitata nell’Annonziata di Firenze agli Accademici Tra- 
sformati da Fra Giovar? Angelo Lettini Scul tore per confo* 
lare ogn’animo pietofo, dell’immatura e dannofa morte 
della Sereniflìma Giovanna d’ Auftria Gran Duchefla 
di Tofcana . In Firenze appretto Giorgio Marefcotti 
in 4. 

^ LOVISINO (Marcantonio) Fabrica intellectualis . 

Patavii excudebat Gratiofus Percliacinus in 4. 1560. * 

II fuo Autore dalla Lettera dedicatoria a Gabriele Mo- 
rofini Luogotenente del Friuli fi feorge cttere Marcan- 
tonio Lovifino. 

DE LUCA ( Carlo Francefco ) Gymnafium Virtutum, Sc ‘ xrI ' 
live Oratio habita in funere Dominici Gimnafii Sacri 
Collegii Cardinalium Decani authore Carolo Francifco p 
de Luca e Soc. J efu . Romae Typ. Ludovici Grignani 
1659. in fol. * Spiccano in queflo foggetto non meno 
lina fomma Pietà, che fempre ha dimoflrato, e tutta- 
via dimoftra,- ma anche un’ Erudizione Angolare , pa* 

Jefata con altre fue Opere, che Io rendono riguarde- 
vole . 

DE LUCCA (Gio. Battifia) Difcorfo legale fopra se. III. 
un’illrumento pubblico di Gio. Battifla de Lucca oggi 
Auditore d’Innocenzio XI. Pont. Max. in 4. 

Difcorfo circa la fuppreflione del Collegio Se. XI. 

de’Secretariati Apoftolici fatta dalla Santità di Noftro 
Signor Innocenzio XI. col prefu ppofto di parlare con 
perfone difappaflìonate , favie , ed erudite fecondo il 
detto deU’Apoftolo : Scicntibus emm Legem loquor . In 
Roma per Bartol. Lupardi ftampator Camerale > e Va- 
Tomo 111 . Dd cica- 
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deano 1678. in 4. Quefto difcorfo fu fatto da Gio. Bat • 
tifla de Luca , (che pai con fomma fortuna fu creato 
Cardinale) nel tempo ch’era Prelato, e Auditore del 
Papa. 

. Il Giuoco delPOmbre con alcune annota? 

zioni aggiunte. In Roma a fpefe di Giacomo Dragon- 
delli 1674. in iz. * L’Autore di quefto libretto , fu 
Gio. Battifta de Luca di Venofa Avvocato notiflìmo in 
Roma, poi Auditoee del Sommo Pontefice di fanta ed 
immortai memoria Innocenzio XI- dal quale fu creato 
Cardinale il primo Settembre *681. E' lodato il de Lu- 
ca nella Biblioteca Napolitani del Toppi e nella legale 
del Fontana. . > • 

^ La Pietà mal regolata o ignorante opera 

poftuma del Cardinale Giovati Bat tifi a de Luca All’ 1 
Illuftriftìmo Signor Cav. Andrea da Verazzano .. In Fi* 
renze 17ZI. Nella Stamperia di Giufeppe Manni 
in iz. 

5 LUCARDIO ( Crifìiano ) Chriftiani Lucardii Vi- 
centini Carmina. Vicentine ex Typographia Hxrcdum 
Dominici Amadei 1167. in 8. 

5 da LUCA ( Pietro ) Regole della Vita Spirituale 
& fecreta Teologia : compilate per el Reverendo Patre 
Pietro da Luca Canonico Regulare Theologo fingulare e* 
de la verità Predicatore nitidiftimo: utile «Se neceftarie 
a ciafeheduna perfona defidera pervenir a la perfc&ion 
Chriftiana in 4. Nel fine . In Vcnetia per Simone de 
Luere 1514. 

Tramato della humiltà e fondamento della 

Vita Chriftiana compillato per Don Petro de Lucba Ca- 
nonico Regulare e Predicatore del verbo divino ftam- 
pato novamente 15ZS. in 8. In Veoetia per Cornino da 
Lovere Libraro in Rialto adi xu 11. O£lobrio. 

Do&rina del ben morire com porta per el 

Reverendo Padre Don Petro da Lucba Canonico Re- 
gulare Theologo e Predicator clariffìmo: con molte uti- 
li refolutioni de alcuni belli dubii Theologici in 8. In 
Venetia per Cornino de Lovere adi va. Lulio x 5 19. 

- : Opu- 
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• Opufculo de trenta documenti del Reve- 

rendo Padre Dcn Pietro da Luca Canonico Regula- 
re da eflere oflcrvati da le perfone defiderano effer Spi- 
rituale e veri Chriftiani in 8. Nel fine, Impreffi in ve- 
netia per Bernardino de Viano da Lexona Vercellefe , 
a iftancia e fpefe de Cornino de Lovere Jibraro in fui 
pome da Rialto adi 22. Settembrio 1534. 

LUCORI (Giovanti) Nobilitai vera fola eft atque se* Ri- 
unica virtus . In Funere Joannis de Lugo Eminentifs. Sc> VI * 
Card, e Soc. Jefu Orario habita Roma; in Tempio Do* 
mus Proferir* a Joanne Lucaro ejufdem Soc. Sacerdote: 

Romz Typis Varefii 1660. in 4. 

In funere Eminentifs. Principia Marci An- 

tonii Franciotti S. R. E. Card. Oratio, habita Roma; 
in tempio Domus Profelfre Soc. Jefu a 'Joanne Lucaro , g b 
ejufdem Soc. Sacerdote Romz ex Typographia Igna- 
tii de Lazzaris 1666. in 4. Da quei che hanno letto li 
componimenti del Padre Lucari , puoi darfi buono at* 
tefiaco, a qual fegno fia .giunto la di lui maravigliofà 
erudizione. 

? LUCARI ( Niccolò ) Baptifiz Piafii aftronomi pe- 
ritiflìmi funebris laudario per Nicolaum Lucarum Rhe- 
torem Cremonenfem edita jn 4. Nel fine . Afta Cremo- 
ri* in frequentiftimo Divi Augufiini tempio Decimo Ca- 
lend. Februarii 1492. »... 

LUCARINO ( Reginaldo ) S. Thom* Aquinatis Ord. 

Przd. Ecclefì* Catholicz Dcftoris Angelici Laudatio , 
habita ad facrum S. R.E. Card. Collegium in tempio S. 

Mari* fupra Minervam a Fr. Reginaldo Lucarino Ord. 

Przd. die 7. Martii Anno 1622. Illufirifs. Principi M. 

Antonio Gorzadino. S. R. Ecclefi* Card, dicata . Ro- 
mz apud Guillielmum Facciottum 1622. in 4. * La« p Bimb. 
Dottrina del Lucarini vien dimoftrata da* libri diverfi , 
che pubblicò: le cariche nella Religione ; il Magifiero 
del Sagro Palazzo , e la dignità Epifcopale di Citta della 
Pieve manifefiano la di lui pietà, prudenza e vigilanza: 
e per le doti fingolari , che in lai regnavano fu da tatti 
a piena bocca lodato* • • 

Dd 2 LUC- 
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Se, X. LUCCHEilNI (C/o. Lorenzo ) Roma Guida al Ciclo* 
cioè Memoria Locale de’fegni manifèfti della vera Fede 
(Vegliata per Affargli in mente a’ Foreftieri privi di effe 
che vengono a Roma dal Padre Giova» Lorenzo Lacche - 
fini Lucchefe della Compagnia di Gesù Confultore della 
Sacra Congregazione de* Ri ti . Con potere i mcdefmù 
effer di gran conforto eziandio acattolici che foife non 
vi riflettevano . In Roma 1698. nella Stamperia della 

R. C Apoftol. in 12. 

j j Securitas preclari Ecclcfias Regiminis in A- 

c ‘ ‘ lexandro Ottavo Pont. Max. Orta ex idea Purpurati Prin- 
cipis omnium aptiflìmi ad Sacerdotium Regale in Petro 
Card. Otthobono , & ex ipfo facri principatus exordio. 
Panegyricus fere inflar fyncpfis Hi/ìoricae conformatus- 
fcriptus a Joanne Laurent io Luccbefinio Lucenfi è Soc. Jeln 
dittus ab Andrea Aravandino, Nicolao Cortefio, Theo- 
doro Pangaio AUimnis Collegii Gra:corum . Romse 1689. 
Typ. Nicolai Angeli Tinafli m 12. 

Se. XfX- LUCCHESINI (G/o. Vincenzo) Oratio in celebri Ar- 
Ab Rond. cadum Academia dum publice plauderet Clementis XI. 

Pont. Max. inaugurationi habita ab Joanne Vincendo 
Luchefini Lucenfi. Roma: Typis Luca: Antoaii Chracas 
J701. in 12. 

5 LUCCHESINI ( Romualdo) Camaldolefe ; 
Il Principe fuddito Criftiano . Orazione recitata nel- 
la Sala della Sereniflima Repubblica di Lucca il Sab- 
bato precedente alla feconda Domenica di Quarefima , 
l’anno 1728. dal Padre Don Romualdo Lucchefini Mo- 
naco Camaldolefe e Predicatore della Cattedrale agli H- 
luftriffimi ed Eccellenti flì mi Sigg. Anziani e Gonfalonie- 
re della detta Sereniffima Repubblica. In Lucca per Do- 
menico Ciuffetti 1728. in 4. 

Panegirico in lode di S. Agnefa da Monte 

Pulciano recitato nella Chiefa delle MM. RR. Madri di 

S. Giorgio di Lucca dell’Ordine Domenicano dal Padre 
Don Romualdo Lucchefini Monaco Camaldolefe c Pre- 
dicatore nel Duomo di detta Città nella Quarefi ma dell’ 
anno 17x8. Dedicato alla Santità di Noflro Signor 

Bene- 
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Benedetto XIII. In Luca per Domenico Ciuffctti 1728 

io 4. 

*3 LUCHINI (Antonio Maria') Veneziano. Ezechia] 
azione facra cantata ncli’Auguftiflima cappella della Sac. 
Cefiar. Catt. , e Reai Maeftà di Carlo V I. Itnperadore 
ce’ Romani Tempre Auguflo 1 * anno 1733. La Poefia è 
de! S:g. Antonio Maria Luchini . La Mufica è del Sig. 
Orazio Conti Compofitore di camera di S. M.Cef. Catt. 
Vienna apprelTò Gio: Pietro van Ghelen. in 4. 

L’Ubbidienza a Dio, Oratorio per Mufica 

cantato nell’ Augufliflìma cappella &c. l’anno 1730. la 
Poefia è del Sig. Antonio Maria Luebini. Vienna d’Au- 
fìria appreflb Gio: Pietro Van Ghelen in 4. 

L’Oflervanza della divina legge nel marti- 
rio de’Machabei Oratorio per mufica cantato nell’Au- 
guftiflìma cappella &c. l’anno 173Z. La Poefia è del 
Sig. Antonio Maria Luebini , Vienna appreflb Gio: Pietro 
van Ghelen in 4. 

La divina Previdenza in ITmael . Oratorio 

cantato nell’Augufliflìma cappella &c. l’anno 1732. La 
Poefia è del Sig. Antonio Maria Luebini. Vienna appret- 
to Gio: Pietro van Ghelen in 4. 

LUCHINI ( Paolo Emilio ) Orario in folemni Pa- Sc - L 
rentatione Gabrieli* Paleotti S. R. E. Card. Pauli /Emi - 
Hi Luebini Bonon. Bononiae 1 60O. in 4. 

LUCIDO ( Alejfandro ) Ad Clementem Vili. Opt. Sc ‘ V ‘ 
Max. Ferrariam , cujus nobilem Principatum Tuo divi- 
no confilio in Ecclefiafticam Jibertatem vindicarat pro- 
fe&urum , & Arimino tranfeuntem Orario Alexandri 
Lucidi Le&oris publici. Arimini 1558. in 4. 

Ad IIlulIrilT & ReverendiflT. Card. Aldo- 

brandinum Ferrari* Legatum in funere eximii Jacobi 
Mazonii Virtutis lachrymae Alexandri Lucidi Le&oris 
publici Nasnia . Arimini 155)8. in 4. * O quanto bra- 
ma il mondo letterato vedere in luce la feconda parte 
della dottiflima difefa di Dante del topradetto Jacopo 
Mazzoni , che MIT. nella libreria del già Sig. Card. 
Francefco Barberino ritroyafi , e che io ho nelle proprie 
mani avuta. ...Ad 
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...... Ad IJIuftrifT. S. R. E. Card. AmpIiflT. D. 

O&avium Bandinum ^Emilia; Provincix totiufque Ra~ 
vennatis Exarchatus Legatum florentem arque potentem 
Alexandri Lucidi Senenus J. U. D. Orario prò antiquii 1 
fima Ariraini Provincia. Arimini apud Joannem Sim. 
bennium 1597. in 4. 

LUCINI ( Giovambatifla ) Orario de Vienna ab ar- 
ftiftìma Turcarum obfidione liberata fub Auguftiflìmo 
Leopoldo Cxfare di&a a Joannc Baptifla Lucino Nobili 
Anconitano, in Arademia Humorilìarum Urbis die III. 
O&obris 1683. Perufix apud Conftantinum 1684. in 4. 

LUCIO ( Pietro ) Petti Ludi Bruxell. Carmelitx Dcft. 
Theolog. de Floren. Ci vitaris Origine, Medicex familix 
nobilitate , & Equeflris Statux Colmo Medici Maga. 
Etrarix Duci nuper Florentix dedicatx laudibus > Car- 
men Encomiafticon . Florentix 1 S94- in 4. 

' di LUDEGNA (Giovanni) Concio Fr. Joannisa Lu - 
degna Madridani Ord. Prxd. de tribus D- N- J. C. St 
ejus Sponfx Tentationibus , Tridenti prima Dominica 
Quadragefimx 1563. Adjefla eli difputatio Theologica de 
Ccelibatu Sacerdotum contra Lutheranos : Pacava apud 
Gratiofum Perchacinum 1565. in 4. 

f LUDINGER ( Giorgio Filippo ) Sapientia terra? 
rum ccelique potens. Orario in Anniverfaria Studiorum 
repetitione habita in Bafilica cachedrali fub feliciffimis 
aufpiciis Illuftriflf. ac GenerofilT. D. D. Simonis Corfinii 
Patritii Hamburgenfis In Alma Antenorea Univerfitate 
Theologorum , Medicorum & Philofophorum Prcrfy ri- 
dici meritiffimi , dicata a Gregorio Pbilippo Ludinger Ca- 
rintho &c. Patavii Typ. Jofephi Sardi 1670. in 4. 

LUDOLFO ( Giob ) Sciagraphia hiftorix ALtiopicx , 
five Regni Abiflinorum , quod vulgo perperam Presby- 
teri Johannis vocatur , Deo volente , aliquando in lu- 
cem prodi turx Aurore Jobo Ludolfo . Jenx 167 6. ex 
offic. Orientali Samuelis Xresbii in 8. * Lo Stampato- 
re nella Prefazione al Lettore fcrive .* Ad bete , fi pofi 
lueulentum S criptorem Bartbajfarem Tellez anno 1660. 
Vlyjfipone editum , recensire s reladvus de fiat u Regni 

illius 
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illius poffìdeat , [ed monitionc spendendo operi utile/ inpronptu 
babeat , eafque cum Anfore tcmpeftive com», unicare zeli t , 
certus ejfe poter it , magnani [e apud illuni gratiam indù* 
rum. Onde merita il dottiflimo Autore d* edere favori- 
to da chi polTede tali notizie. 

Jobi Ludolfi Sac. Czf. Majell. Confiliarii Se. X<. 

de Bello Turcico feliciter conficiendo. Accedunt Epj- 
ftolz quzdam Pii V. Pont. Max. fic alia nonnulla ejuf- 
detn argumenti . Francofurti proftanc apud Jo; David 
Zunnerurn 1686. in 4. * Quell’ Opufcolo del dottiflimo 
Sig. Ludolfo è aureo per ogni capo, è pero degno di Jeg- 

- ■ Se YfX 

LUDOVICI ( Daniele ) Danieli s Ludovici Medici g* 
Ducali* SaxGoth . De Volatilitate Salis Tartarei Dif- 
fertatio. Editio fecunda . Impenfis Salomonis Regeri 
1674. in 12. * E> celebre il Signor Ludovici per le fue 
tre diflertationi De Pharmacia moderno f acuto applicando 
fampato Gothz 1671. in 12. In Gota pure fu (lampa* 
to l’Opufcolo di cui qui fifa menzione nel 1667. in 12. 

LUDOVISI (Niccolò) Ragionamento fatto nella Chic- Se. iv. 
fa Metropolitana di Bologna dal Sig. Card. Niccolò Lur p - B • 
dovifi Vice Cane- della S. R. C. & Arcivefcovo di det- 
ta Città per la dedicazione della Cappella di S. Ignazio 
1650. in 4. 

LUG A RII ( Bernardino ) Bernardini Lugarii Carmina 
in obitu Comitis Jo: Baptidz Laderchi omni feientiarum Sc * 
genere, rerumque ufu eximii , qui fuit intimus Confi- 
liis, & Secreti* ScrenifT. Dom. Ó. Czfaris Ellenfis Du- 
ci* Mutinz 1618. ex Typis Juliani Caflìani in 4. 

LUGARINI ( Giufeppe ) I due Colofli della Virtude Sc> 
in Vita, abbattuti in unfol di dalla Morte, Difcorfo fu- 
nebre, alla vener. memoria de’ PP. Maeftri, Domenico 
Maria Pozzobenelli Maeftro del Sacr. Palazzo , e To- 
rnado Mazza Commedario generale del S. Uffizio in Ro- 
ma , dell* Ord. de Pred. detto in Rimino nella Chiefa di 
San Cataldo de* mede fi mi PP. da Fr. Giufeppe Andrea 
Lugarini da Cremona dello (ledo Ordine Lettor maggio- 
re di S. Teolog. nel Convento di S. Pietro Martire 
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di Cefena , in occafione di (blenni Efequie, che la g'-a- 
titudine di chi dovea promofle , li »8. Agofto 1688. ir» 
Rimino per il Simbeni. 

Luifino Luigi Vedi Ippocrate. 

Se. T. LULLO ( Antonio ) Ameni/ Lulli Balearis Progymnafi 

A - M « mata Rhetorica . Lugduni apud Guil. RoviIJium 157*. 

c. yry 8 - 

q L ani LULLO ( Raimondo ) Raymundi Lulli Tra&atus bre- 
vis & eruditus de confervatione vita: . Item liber fecre- 
torum feu quinta drenti», quido&rinam ejus extra&io- 
nis & applicacionis ad corpus humanum & ad opera 
memorabilia totius artis Medie» facienda , nec non ad 
Metallorum tranfmutationem inftituit, arque fpeculum 
& imago omnium Jibrorum fuper his tra&antium Ar- 
gentorati impenfi Lazari Zetzneri 1616. in 8. 

Se. XIV. LUMINA ( Muzio ) Liberazione di Venezia , infie- 
me con il Voto fatto dalli Signori Veneziani di una 
Chiefa dedicata al Sommo noftro Redentore, e la pro- 
ceffione fatta , ed il Ponte fuperbilfimo per vifitare la 
detta Chiefa. In’ oltre la narrazione della Rofa manda- 
ta da S. Santità alla detta Signoria di Venezia. In Bo- 
logna per AlelTandro Benacci 1577. in 4. Quella rela- 
zione della liberazione di Venezia dal Contagio, è fcrit- 
ta da Muzio Lumina , come fi vede dal fine di efia . 

LUMMENEO ( Giacomo Cornelio) Rofarium iddi 
Homilia facra di&a prò encomio Annuntiatx Virginis 
Au&ore Jacobo Cornelio Lummenao a Marca Religiofo 
Sacerd. Benedi&ino Blandinienfi Belga . Venetiis 16*5. 
apud Antonium Pinellum in 4. 

Se. X. LUPANI ( Vincenzo ) Gomentarius Vincenti/ Lupani 
de Magitlratibus & Prsfe&uris Francorum ad Jacobum 
Brollatum Archiepifcopum Arelatenfem . Parifiis apud 
Guglielmum Nigrum via Jacobxa fub feuto Bafilienfi 
1557. in 8. Sono quelli due piccoli libretti ; Il primo 
è dedicato dal Lupani al detto Arcivefcovo Brollato, 
ed il .fecondo a Michel Quelino Coafigliere Regio , e 
quelli Libretti del Lupano fono (lati rillampati più 
volte. 

LUPAR- 
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LUPARDI ( Giovanni ) Breve trattato de* generi de* Se. V. 
nomi di Giovatati Lupardi . In Roma per Bartolameo Za ri- 
cetti 1613. in 16. * E' utiliflimo quello trattato che 
con regole generali infegna conofcere di che genere fie- 
no i nomi, e nel line vi fono alcune regole generali 
de’ componi. 

LUPiJ ( Pietro) I fofpetti, favola Bofcareccia di 
Pietro Lupi Pifano nell’Accademia degli Svegliati il Cai* >c ‘ 
do. In Firenze per Matteo Galarflà 1589. in S. 

LUPICINI { Antonio ") Difcorfo d’ Antonio Lupicini 
fopra i ripari del PÒ e d’altri fiumi che hanno gli ar- 
gini di terra polliccia . In Firenze 1586. in 4. * Certo 
che a contener dentro gli argini di terra polliccia un 
fiume ch’abbia un pò d’impeto è colà molto difficile , 
dovendoli m elfo eonfiderar la forza continovata dell* ac- 
qua , che vien talvolta molto di lontano , onde non è 
gran fatto , che fi rampino e faccino grandi innonda- 
zioni con grandiffimi danni , riempiendo di rena , e 
belletta i luoghi vicini, rendendoli Aerili , ed infruttuo- 
fi : In quell* arte come in altre il Lupicini molto val- 
fe. 

...... Breve Difcorfo di Antonio Lupicini fopra la 

riduzione dell’anno, ed emendazione del Calendario* 

Al Ser. D. Francefco Medici Gran Duca di Tofcana. 

In Firenze nella Stamp. di Borra lameo Sermarteili 
1578. in 1». 

LUPINI ( Giovambarifla ) Per 1* efalcazione del Se* 
eniflf. Francefco Morofini Doge di Venezia Orazione 
detta nel Palazzo di S. Marco adì 1». Giugno 1688. 
in Roma da Gian-Battifta Lupini , dedicata alla Sereniff. 
Repub. di Venezia . In Roma per Domenico Antonio 
Ercole 1688. in fof. 

LUSITANO ( J lueindo ) El Principe Encubierto, ma- 
nìfeflado en quatro difcurlos politicos exclamados 
al Rey D. Felipe 4. de Caflilla , por fin Vafallo , que 
lo fuè fuyo balta las nuebe de la manana del fiempre 
memorable dia Sabbado primiero de Diciembre del ano 
Efcriuelos Lue indo Lufitano en Lisboa 1(41. en 4. 

. Tomo IH. E e ♦Io 
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* Io ftimo, che non folo quello fia nome finto ,■ nu 
che tutti e quattro i difcorfi fiano Enigmatici , ò 
Equivoci, c che voglino accennar un'alto affare fegui- 
Sc. IX. to in quel tempo. 

A * , LUTI ( Giovambattifla ) Pietofo accompagnamento 
del Signor Noflro Giesù Chrifto ne’ fette dolorofi Viag- 
gi della fua amara Paflione con l' efercizio d’ alcune vir- 
tù ; Ordinato per fruttuofa mente vifitare nel Venerdì 
Santo le fette Chiefe, ed offerto aU’infigne pietà di Luc- 
ca da fra Giovati Battifia FU. Luti da Siena Dottor Teol. 
de' Minori Conv. di San Francefco, Predicatore di Sua 
Maeflà Cefarea e della Cattedrale di San Martino l’an- 
no z688. In Lucca per Giacomo Pati 1 688. in 4. 

Se. XIII. Novena in onore del gloriofo Padre San 

Pietro d’ Alcantara dell’Ordine de’Min. di S. Francefco 
Riformatore, e Fondatore de’ Scalzi di Spagna, ordina- 
ta dal P. M- Fr. Giovati Battili a Filippo Luti da Siepa 
Guardiano de' Min. Conv. di S. Francefco . Predo Gia- 
como Baldini in 24. 

XV •••»<• Relazioni fopra il benedetto Nome di Ge- 
c ' * sù raccolte dal Pr. Fra Giambattifta Luti da Siena Dot- 
tor Teologo de’ Min. Conv. Predicatore della S. C. M. 
di Leopoldo primo Invittiffimo Imperadore, e del San- 
to in Padoa con la divozione del medefìmo inflituita 
in cinque giorni dipinti , e compendio delle Indulgen- 
ze. In Padova nella Stamperia Pafquati 1698. in 12. 

Se. XVI. LUVA ( Tobia ) Divis Chrifti Martyribus Julio & 
Camillo de Nazariis , quos Brixia inter firenuos Fidei , 
atque Evangelii tutores ad mortem ufque invi&os fu- 
fpexic olim, & nunc ritu colit quod dece t fan&os, Idyl- 
lium quod Tobias Lava Tornienfis Illuftriflimo D.Mar- 
chioni Jofeph Antonio de Nazariis Nobilibus Civitatis 
Novarias Decurionibus infcribit . Impreffio fecunda au- 
ftior & caftigatior . Mediolani 1701. Ex Typis Caroli 
Jofeph i Quinti in 8. 
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MABILLON ( Giovanni ) De Re Diplomatica Libri Se. Vili. 
VI. in quibus quidquid ad veterum inftrumentorum an- 
tiquitatem, materiam, fcripturam , & ftylum, quidquid 
ad figlila , monogramnata , fubfcriptiones , ac notas 
Chronologicas, quidquid inde ad antiquariam , hiftori- 
cam , forenfemque difciplinam pertinet explicatur , & 
illuftratur. Accedunt commentarius de antiquis Regum 
Francorum Palatiis, veterum fcripturarum varia (peci- 
mina tabulis LX. comprehenfa . Nova ducentorum & 
amplius monumentorum collegio opera & Audio Dom. 

Joannis Mabiìlon Presbyteri ac Monachi Ord. S. Benedi- 
ci e Congr. S. Mauri . Lutetiaj Parifiorum fumpt. Lu- 
dovici Biliaine in Palatio Regio 1681. in 8. * Quella 
notizia è di due fole carte , ma l’Opera intiera eh* è 
dottiflima e curiofiffima è un tomo in fogl. grande , 
che chiamiamo noi Imperiale nobiJiflimamente Campa- 
ta con tutte le imitazioni colle loro mutazioni lécoJo 
per fecolo in rame. Veramente è cofa di non picciola 
maraviglia come quell’ infigne e celebre Padre abbia 
potuto in un medefimo tempo applicare a tante famo- 
le Opere di materie cosi differenti , come fono le Vite 
de* Santi Benedettini , la nuova edizione dell* opere di 
Sant’ Agoftino , i volumi degli Analetti, e la detta in- 
comparabile Opera de Re Diplamatica. ^ Il P. Maglio- 
ne non ha mai faticato nell’ edizione dell* Opere di S. 
Agoftino. 

Eufcbii Romani ad Teophilum Gallum , 

EpiftoJa de cultu SanCorum Ignotorum . Parifus apud Se. X. 
Petrum de Pfats fub figno SanCi Francifci , & Imber- 
tum Bats fub figno Sanfti Benedirti via Jacobaea 1658. 
in 4. * Quella dottiffima Pillola Campata fotto nome 
d’Eufebio Romano è veramente componimento del ce- 
leberrimo Padre Giovanni Mabiìlon. 

^ MABOUL ( Giacomo ) Oraifon funebre de tres- 
haut, tres-puiffant j & tres-excellent Prince Monfeigncur 

E e 2 Lovis 
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Lovis Dauphin prononcèc dans TEglife de Notre-Dame 
au fervice que les Etacs de Languedoc aflemblez a Mont- 
pellier ont fait faire le 16 Janvier 1712 par Mcflìre Ja- 
cques Maboul Evéque d’Alet. A Montpellier chcz Jean 
Mortel in 4. 

Oraifon funebre de tret-haut, tres pu illune, 

& tres-excellent Prince Lovis XIV. Roy de France & 
de Navarré, prononcée a Paris dans l’Eglile de nollre 
Dame, en prefence de Monfeigneur le Due d’Orleans, 
Regent du Royaume, de Monfeigneur le Due de Bo- 
urbon , & de Monfeigneur le Coirne de Charolois le 
28. Novembre 1715 par Meffiere Jacques Maboul Evé- 
que d’AIct. A Paris chez Francis Fournier 1715 in 4 
♦ I» fine bomnìs denudatiti operarti illius Ecclef 1 1. v. 29. 

MACCABRUNO ( Lepido ) Etrurias laus Serenili 
Se. ri. Mag. Etrur. Duci Ferdinando II. dicata Lepido Macca- 

• bruno Decano Senenlì Aurore. In quo Etruriae Regum 

nomina qui Provinciam (fub regni citulo tenuerunc ► 
Senis apud Emilium Bonetti 1628. in 4. 

In Obitu Colmi fecondi Mag. Ducis Etni- 
ci® Quarti Lapidi Maccabruni Decani Senenfis Ora ti o 
Senis 1621. in 8 . 

Se. il» MaCCANTI ( Oravo ) Sermone di S. M. Madda- 
T«gl. lena fatto da M. Oratio Marcanti Dote di L. L. e Cit- 
tadino Fiorentino, e da lui recitato ad 14. Marzo 16 lò- 
ia Firenze in una Compagnia fccreta , corrente l’Euan- 
gel io : Erat mulier in c ivi tate Peccatrix . In Firenze 
1617. per il Timan in 4. * Quello fu llretto amica 
«li M. Domenico Cinelli mio Padre, i quali amendue 
era o cordiali amici del Cicognino Vecchio del quale 
ti prometto molte graziole ariette. • 

• • MACCATI ( Grazia Dio ) Orazione di Nerone per 
la Colonia Bolognefe abbruciata, recitata al Senato, Se 
a Claudio Imperatore, acciochè la prcndeflero a rifto* 
rare, volgarizzata da Grada Dio Marcati Bolognefe . 
Bologna 1640 per il Ferroni in 4. * Quell’ Opufculo 
non va lotto il vero nome dell* Autore , elTendo que- 
4 i nome finto, perchè la Declamazione è parto d* in- 
gegno 
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gegno di Monfig. Agocchia Bolognele Arcivcfcovo d* 

Amafia , e Nunzio alla Sercniflima Repubblica Venfc* 
ta . 

MACCHELLl ( Niccolò ) Razae Libellus de Pelle de Se. I. 
Grxco in latinum fermonem verfus per Nicolaum 
Maccbelum Medicum Mutinenfem. Venetiis per Arri* 
yaben. 1586. in 8. 

MACCHI ( ^ le f andrò) Difcorfo del Padre Al eff andrò ^ X- 
Macchi Cremonefe delia Compagnia di Gesù fatto nel- 
la Cbiefa di S. Fedele in Milano per reiezione della 
Maeità del Re de’Romani Ferdinando III. Aurtriaco , 
Invitiflìmo, Gloriofiflimo . Per le (lampe di Pacifico 
Prafio Piccaglia Stampatore Archiepifcopale 1637. in 4. 

* Di quello erudito difcorfo fa orrevol menzione l’AIle- 
gambe nella fua Opera intitolata Bibliotheca Soc. Je* 
fu . 

Predica del Padre Alejf andrò Macchi Cre* 

monefe della Compagnia di Gesù fatta a’Magiftrati ne! 

Duomo di Milano . In Milano per Filippo Ghifulfi 
1636. in 4. 

MACCHIA ( Aleff andrò) Relazione del Viaggio fat- p * Bamb - 
to dalla Santità di N. S. Papa Leone XI. nel pigliare il 
portello a S. Giovanni Laterano li 17. Aprile 1605. II. 
b. 3. car. 441. 

^ MACCHIAVELLI (Alejfandro) Clericorum Re* 

f ularium Cong. Theatinx qui per Quadragefimam de 
uggeftu S. Petronii Bononix in annum ufque 1735. di* 
xerunt Elogia Philopatriis Bononiae fociis confcribentibus 
ad amplifs. clariflìmumque virum D. Jo. Auguftinum 
Tolottam concionatorem in eadem BafiJica eloqucntifli- 
mum . Bononiae Audiorum ex Typographia Bononienfi 
Sanfti Thomx Aquinatis in 4. * Autore di quefti elogj 
eflere il Sig. Avvocato Alertandro Macchiavelli fi rileva 
dalle feguenti parole porte nel fine dell’Opufcolo: Pbi- 
lofopatriorum Socìetatis nomine , qui pojì fuos Fratrcs ordi- 
ni s Proedicatomm Alutunos inter cbarijjìmos babet Tbeatinos 
Elogiorum extenfor , & Socìetatis Conferuator Perpetms Ar 
lexander J. C. Colleg. Macchiavelli Pub. Leg. io Arcbigy- 
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mna/ìo Interpres , Pbilof. Platon. Sanlìifs. Ixquifi tieni s Con* 
futtor 43 c. Obfequentijftme devovet . * Ha il Signor Alef- 
fandro Machiavelli dato faggio del fuo fapere, non fo* 
lo con l’operetta teftè riferita, ma con molte altre, che 
fono le fèguenti . 

I. De Ideis Tra&atus ad mentem Divini Platonis. Bo- 
noniae per Barbirolium 1716. in 16. 

II. De Veteri Bononeno Argenti Bononi® ad orna- 
tum intelle&umque Patrii Statuti de Mooetis . Bononiae 
per Jo. Baptiftam Bianchi 1721. in 4. 

IH. De jufta Populi Bononienfis cxultatione ob in* 
auguratum P. M. Benediflum XIII. de Urfinis ex Ven. 
Praed. Ordine. Bononiae per Jo. Bapt. Bianchi 1724. in 4. 

IV. Auguftalis Theodofiani Diplomato Apologia prò 
Archigymnalio S.P.QJ 5 . juflu confcripta & edita » Bono- 
ni® ex Typographia Camerali 1726. i n 4. 

V. Vita del Canonico Lelio Trioafetti celeberrimo 
Filofofo e Botanico flampata nel Giornale d’Italia T. 
35. Art. 14* 

VI. Nota: ad Sigonium fuper cjus VI. Lib. Hift. Bonon~ 
cum fupplemento ab anno >257. ad 1167. Mediolani 
1733. in ALdibus Palatinis. Nella nuova edizione di Si- 

f onio , dalle quali però fi lamenta l’ Autore che fiarn» 
tate molte cole levate fenza fua fa put a , e ch’eranoattif- 
fime ad illuftrare la Patria fua come lì può vedere alla 
pag. 51. delle fue Vindie'ue de Origine S. P. Dominici. 

VII. Catalogo de* Signori Giudici del Foro dei Mer- 
canti di Bologna dal fuo principio a tutto il 1733. Io 
Bologna per Conftantino Pifarri in fol. 

Vili. Compendio Storico della venuta in Bologna ed 
azioni ivi fatte da San Vincenzo Ferrerinel «415. InBò- 
logna per GiofefFo Maria Fabbri 2733- * n 
IX. De Origine S. P. Dominici Prasd. Ord. Inftitutoris, 
atque Bononiae civis & Patroni a fplendida Guzmano* 
rum familia Vindici* ex fòlis Bononienfibus monumen- 
to adornat®. Ferrari® 1735. Typ.Jofeph. Barberii in 4. 
Quell* Opera fu pubblicata fenza faputa , per quan- 
to egli ha voluto far credere dell* Autore , in occar 
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(ione jdella famofa controversa che verte eoa i PP. 
Bollandiani per l’origine di San Domenico > intorno la 
gitale il fon vedute quattro lettere lenza nome d’Autore 
indirizzate : Viris Pacifici/ Antvtrpienfi bus ediloribus AHor 
rum Santtorum Cbriflianus Catbolicut falutem in 4. fenza 
luogo di {lampa . Alle quali ettendo flato rifpoilo da 
un Padre della Compagnia di Gesù Tedefco fc n’è ve- 
duta una quinta coll’ illetto titolo . Quella fi fa ef- 
fere del P. Boemond Domenicano , del quale fé fiano 
ancor l’alt re li lafcia agli altri il deciderlo. Sarebbe fla- 
to defiderabiie che in quelle lettere fi fette offervata la 
moderazione tanto necettària a praticarli ne’ letterari li- 
tigi . Ma per ritornare al Sig. Machiavelli , oltre le ac- 
cennate cofe da lui llampate , moke Opere tiene egli 
Manofcritte , come le Memorie Cronologiche di Bolo- 
gna principiando dall’anno 1700 , Raccolta di tutte le 
Medaglie fpettanti atti Cittadini e Città di Bologna , 
Gli Elogi degli Illorici Bologne!! , le Note al nono libro 
deirEpittole del famofo Ambrogio Camaldolelè , e mol* 
tifltme altre che troppo lungo wrebbe il noverarle/ affati-" 
candofiegli continuamente nello Audio ma con pocoapplau- 1 
fo dopo che conjfondamento s'è dubitato ch’egli abbia di fuo 
inventate leautorità che da Manofcritti fi portano in quell’ 
Opera } non trovandoli gli Autori da lui citati, e avendofi qual- { 
che lume, ch’egli dell’O perette intiere abbia compolle attri« j 
buendole ad Autori antichi / — - y 

T MACCHIA VELLI ( Carlo Antonio ) Rifpolla tra 
fmetta in Matta di Carrara all’llluttrittìmo Signor Co*" 
Silveftro Tempefta Callellano della Fortezza del detto 
Ducato di Matta fopra un quefito propollo in confor- 
teria da un Paziente condennato a morte fcritta da 
Carlo Antonio Machiavelli d’ Ambe le leggi Dottor 
Collegiato , e del Collegio de’ Signori Giudici, ed Av- 
vocati Maettro fopranumerario , e Vice Cancelliere del- 
la Sacra Scuola della conforteria di Bologna fua Patria 
nel dì 3. Gennaro 1V28. In Venezia 1718; appretto An- 
gelo Geremia in 4. Il Quelito verfa fopra i Milleri del- 
la n olirà Santa Fede, e fe due o tre dire li debbano , 

aggi un- 
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aggiungendo il terzo che Iddio Jia rimuneratore de ’ buoni 
ec. L’Autore è fratello del Dottor AlelTandro di cui s’è 
fatta menzione , ed ha pubblicato diverfe Opere le qua- 
li fono le feguenti . 

I. Bitifia Gozzadina , live Diflertatio de Mulierum 

Do&oratu Bononiae per Jo. Bapt. Bianchi in 4. 

II. L’Innocenza cuftodita nel léno del Mondo, Pane- 
girico Sacro in lode di San Filippo Neri . In Bologna 
per Giovan Antonio Salii 1709. in fol. 

III. Catalogo degli Autori, e delle Materie fpettanti 
alla Conforteria . In Bologna 1719. per Lelio della Vol- 
pe in 4. Quella è Opera d'una materia nuova, nella 
qual materia ha egli ancor fcritto altre cofe che fono 
Manofcritte prelTo di lui. 

% MACCHIA VELLI ( Maria Bimbetta ) Patritio 
Viro Com. Cajetano Maria Grato nuptias cum nobilif- 
lima Matrona Marchionilfa Anna Maria Bofchetta VII. 
Idus Martias A. C. IE*. 1734. celebrante Mariac Elifa* 
beth Macchiavellx Curioforum , Philopatriorum , Ap- 
patiftarum, Obfurdefcentium &c. Sociae Gratulano. Bo- 
noniae Studiorum ex Typographia Lelii a Vulpe in fol. 
aper. * Quello è un elogio di cui ho avuto il titolo . E' 
Sorella la Signora Maria Elifàbetta de’ due Dottori lo- 
pra mentovati Alellandro, e Carlo Antonio , e fino 
dalla fua puerizia , per quanto fi dice , applicata agliStudj 
Ha fcritto alcune cofe c fono le feguenti. Ma fi crede che tan- 
to qucfte che gli Elogi fieno Opere del Dottor 'AlelTandro 
fuo fratello che gle l’abbia attribuite per avere il piacere di 
far ere dere fua forella letterata. 

I. De Praeftigiis inProdigiumverfisDi<Tertationes,dux, 
Altera de SalutisAufpiciis, altera de pietà tisll rbicpfimulacris, 
quse dudum celeberrima apud Bononienfes Idolaco lebantur. 

II. Univerfi Agri Bononienfis Hitloriographia , qua 
locorum nomina, fituatio , vegetantium vàriorum co- 
pia, & diverfitas, ac rerum magis iyuftrium, & homi- 
num ibidem aut natorum , aut gellarum narrati o per 
vetera acque recentia documenta chronologico ordine 
exhibentur . 

III. 
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III. Virorum , atque Mulierum piccate , litei is, & 
genere illuflrium in S. Dominici de Bononia ab A. 1220. 
ufque in prxfentem S. A. 1731. quiefcentium Epheme* 
rides ; AccelTerunt quoque interje&a Clarifs. Virorum 
funera, quae publica, privataque caufa in cadem Eccle- 
fia habita fune. 

IV. De S. Dominici Guzmanii Praedicatorum Ordinis 
Inftitutoris , atque Bononi® Civis 6c Patroni apud Bo. 
noniam a pretiofo ejus funcris die in noftram ufque te* 
tatem euleu, hiftorica narracione comprobato. 

V. Notte ad Epiftolam Apolegeticam CI. viri Valerii 
Raynerii italico Sermone CI. Cherubino Gherardaccio in- 
fcriptam, de Ortu S. P. Dominici Bononi® Civis atque 
Patroni a Iplendida Guzmanorum familia , deque il- 
lius (acri Corporis apud Bononiam in prasfencem ad* 

Irne diem exiftentia. 

VI. Notte ad Rythmum Fr.Galvanxi Braggia Bono- 
nienfis editum A. 1347. ad precandam Bononicnfis P<* 
puli & Urbis a Pelle prefervationem . Sono quelle an- 
notazioni llampate nel Tom.XI V. della Raccolta degli Opu- 
fcoli Scientifici e Filologici con difpiacere grandilfimo del 
Raccoglitore , avendo poi avuto qualche notizia che can- 
to l’OpufcoIo di Galvanco Braggia è una opera inventa- 
ta quanto le notte fcritte fieno del Sig. Aleflandro Macchia- 
velli e non dalla forella Elifabetta. 

• MACCHIA VELLI (Lucca) Oratio de Luce Lucane, f. 
Maccbiavclli Bonon. Ord. Serv. habita Fiorenti® a Stu- G ‘ D * 
diofo Adolefcente V. Kalend. Decembris in 4. 

Oratio de libertate Reipub. Fratrum Servo- Sc 

rum in Comitiis Generalibus in Aede D. Mari® habita feti.* 
a Fr. Luca Maccbiavcllio Bonon. compofita , ab eodem- 
que.Alfonfo II. Principe IJIullrifs. regnante in lucem 
edita. Bononi®, Peregrinus Bonardus excudebat 1560. 
in 4. . ; 

Luca Maccbiavcllii Bonon. Tbeol. D. ac c- Se. I L 

loquenti® Studiofiffimi Ord. Serv. Oratio habita Bono- 
nis, in florentiflima Pientifs. Salvatore Accad. 15 63. 
Bonon. per Peregrinum Bonardum 156}. ; ; : 

^ Tomo III. Ff Ora- 
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• Orario de Laudifms Ferrarienfium a Fr. Lu- 

ca Macchiaceli» Bononienlì Òri. Serv. in Cornicila Ge- 
neralibus habica Fcrrarix in Aede D. Geurgii ab eodem 
comporta, acque rogatu amicorum Alphonfo fecuudo 
Principe Ferrarienfiura IllufiriSmo Regnante in Juct-m 
edita; Bononix Peregrinus Bonardus excudebac 1560. 
in 4. 

MACCHIONI ( Bartolomeo ) Breve Racconto della 
Profapia, e Martino di S.Mofiiola, della Chiefa in Tuo 
nome edificata, e refiaurata da’Citcadini di Chiufi , c 
dell’invenrione del Tuo Santo Corpo. In Roma nella 
Stamperia di Marcantonio « Orazio Campana 1698. in 
4. * Autore di quello dotto opufcnlo è i’ eruditismo 
Signor Abate D.Bartoltntmco Macchioni , che ha date 
in luce altre opere Iftoriche erudite commendate da' 
Letterati , ed è ancora per darne altre , come fi fpera , 
eflendo indefelTamente applicato agli ftudj, ed a icrive- 
re. £ Pacriotto dell’antichiflìma Città di Chiufi , fiata 
già lède de’Re , e capitale di tutta i’ antica Tofcana , 
che aveva il Laberinto, 

MACCIO ( Paolo ) Pax Italica Virgilio cento Paullui 
Maccius infarcita t. Bottoni» ex officina Barthoi. Cocchii 
1617. in 4. 

Parthenope Virgilio cento ad Convivium 

nuptiale Ludovifiorum P aulite Maccius canebat . Bono- 
nie 1622. Theodorus Mafcheronius , de Ciemens Ferro- 
ni excudebant.* Di quefi’Autore v’ha un libro intito- 
lato Paulli Mocci Emblcmata cum Prruilcgiis Bortoni* 
1628. Ciemens Fcrronius cxcudebat in 4. ove fi vede il 
fuo talento. 

MACCIONI (Valerio) Nubes Lucida five declaratio 
judicii D. Valerti de Maccionis Nobilis Montitani & E- 
quitis Aurati dee. nuuc vero Epilcopi Marochienfis, de 
Vicarii Apofioiici in Inferiori Saxonia . Super duobus 
principiis feu fundamentis fidei , de dogmatum , quem 
Doftor Georgius Calixtus Con. Aug. Theologus fiudio 
reconciliandx inter Chrifiianos unitati* , cum in Tra- 
ftatibus fuis de Au&oritate Antiqui tatis, de Primxvx 

Ec- 
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Ecclefi* , rum io ali» libris con'mendat , tamquam me* 
dia dittae unitati admodum congrua. Hate fune Scripti»* 
ra & Traditia Colonia; primum Anno 1663. Tertia edr 
tio catteris correttior. Ofnabrugi ryp.Jo. Georg. Schvvan* 
deri 1676. in ta. * Quello Monfig. Maccioni era Nobi- 
le della Repubblica di Sanmarino. Mi fu già detto che 
il celebre Gabriello Naudeo fernette littoria della detta 
Repubblica di Sanmarino, che non ho mai potuta ve- 
dere ; benché n’abbia fatte non piccole diligenze , che 
non averci mancato di farla riftampare con qualche ad* 
dizione. 

M ACEDO ( Franccfco ) Protetta del Padre Francefco Sc< , r 
Macedo in fogl. * Non v’é dove fia (lampara . Mottra il 
P. Macedo nella detta Protetta nel primo luogo che non 
gliè mai flato vietato k) ferivere contro il P. M. Noria, 
e fecoodariamente , che ha fcritto per zelo non per li- 
vore, ed è un folo foglio . 

< ...... In Nuptiis Serenifs. Principia Vittorii Ama- s c . rr». 

dei Due» Sabaudi* , & Elifibethx Maria Francifc* Su XV III. 
Princip. Laficaniae Epithaiamium. In 4. E'querto nobi- 
le Epitalamio Rampato in Padova , e n*è Autore il dot- 
tittrmo P. Framefc • Mafeda , come fi vede dal fine di 
etto a cart.it, dove fi legge : Caatbat Fr.Fraacrfctu 
ài acedo. 

Genethliacum Augufti Principi* JofephiCx- Se. III. 

fari* Auzufti Leopoldi Imperatori* filii, Trilingue, La- 
tinum , Italicum , Hifpamcum Auttore P . Fr.JFraacifco 
a S. Augufti no Macedo Lufitano Minore Obfervan te Lepo- 
re fili Ordini* bis jubilato. Lepore Pontificio , Catbcdra- 
tico Patavino , Chronologo Regni Lufitani», Veneto 
Cive. VenetiisTyp. Ant.Tivani 1679. in fòl. 

Descrizione della Vencria del Duca di Sa- 
voia in 8. * Son quatti componimenti in ottava rima 
in Lingua Tofcaru del P .Fr. Francefco Macedo. 

....... Archigymnatii Roman* Sapienti* ab Ale- Se. Il\ 

x andrò VII. Pont. Max. perfetti, luftrati, confecrati po* 
ftridie idui Norembris Defcriptio . Roma typ. J*coL 
Dragondelli z66>. in 8. La detta al folito ammirabil de- 

F f » feri* 
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fcrizione, è del celeberrimo, e non mai a baflanza Ioda- 
to Padre Macedo, leggendovi^ in fine a’ 104. fcribebat 
uno poft menfe quam dedicata eft ab Alexandro Sapien- 
tia ejufdem anni 1660. Francifcus Macedo: Mori quello 
eruditismo , e candidiamo Padre Macedo a’mcfi pafi». 
ti, e fiami lecito l’applicate a queJPanitna grande i Te- 
gnenti vcrfi del celebre Poeta Bernardo Tallo, Padre di 
maggior figliuolo. 

Loda non trovo al tuo gr.w merto eguale 
Bencb’ io volga il pen/iero in ciafcun lato’ 

Che la tua gloria ’l termine ba pajfato , 

Dov’ intelletto uman s’inalza , e [ale . 

Non fo da qual’ iniqua coftellazione fia derivato , che 
dopo la morte dell’incomparabil Macedo, in pochi me- 
li, fien morti molti altri dottiSmi Uomini , e fra eS 
il Padre Criftiano Lupo Agoftiniano, il P. Henfchenio 
della Compagnia di Giesù, il Signor Conringio, il Sig. 
Abate Caffarelli, il Sig. Ferrari, il Padre Oliva Genera- 
le de’ Gefuiti, il P. Cotton Terziari , il P. Garnier, il 
P.Vavafior, ed il Padre Chifflezzio tutti e’ tre della Com. 
pagnia di Giesù. L’ottimo, ed eruditismo Signor Bc- 
rcttari ha fatte ftampare in Mafia alcune Poefie, parte 
lue, e parte d’altri , in lode di alcuni de’fuddetti dot- 
ciSmi Uomini. 

Literae officiofar reciproca Marci ad Petrum 

& Petri ad Marcuni, fuper acceptis a S.D.N. Clemen- 
te Nono Papa in Cretenfi obfidione auxiliis , Aurore 
Francifco a S. Augurino Macedo Minorità Lulìtano, Cive 
Veneto, Leftore Patavino; Venet. 1668. in 4. apud 
Cieras a quibus donantur gratis * fono i verfi elegan- 
tiSmi, e fi oflèrvino le parole a quibus donantur gratis , 
perchè quell’infigne Padre e per pietà , e per dottrina 
ch’era la fteflà generofità dop’ aver fatta la fpefa or- 
dinò agli ftampatori che donaflcro tutti gli efemplari . 
£ però vero cne quefto è un’opufculo d’un fol foglio, 
ma non dava in luce quell’ ottimo Padre opra alcuna 

ancor- 


Digitized by Google 


M A 229 

ancorché fufle grande, che non ne mandafle a donare 
in dive-rii luoghi la maggior parte de gli efemplari. 

Panegyricus Chriflin* Regina a tranci [co Se. Xlf. 

Maccdo Lufitano Cronographo Regio. In 4. * Inferito £c> xl11, 
qui quello Panegirico del celeberrimo P. Francefco 
Macedo, anche elio mentre vifle , mio cariflimo Amico, 
tanto più volentieri , quanto che non veggo farli 
menzione di elfo ne’Catalogi di fue Opere, e nè meno 
in quello impreflo nel fine di fue Poefie Latine, fatte 
(lampare in un Temo in 8. dopo la di lui morte in Lif- 
bona 1 * anno 1683. dal Dottiflimo P: Antonio Ma* 
cedo della Compagnia di Giesù degniffimo fuo Fratello. 

Nel mio efcmplarc , non vi è il luogo dove quello Pane- 
girico lia Rampato , ma mi prefuppongo , che fi a im- 
pecilo in Stokolm. 

' Phoenix Creticus Catharinus Cornelius Ve- ^ 

netus Heros incendiarii pulveris opera extin&us tribus 
Francifci Macedi Operibus , Epigrammate , Elogio , lau- 
datane redivivus. Venetiis apud Francifcum Brogiollum 
1669. in 4. 

Panegyricus Innocentio XI. in fol. del P. $ c . il. 

Macedoj e Rampato in Padova. Si Rima, che molte co- io S6. 
fe fi leggono nel detto Panegirico, fieno fcritte contro il 
P. M. Noris, benché non vi fia nominato. 

Pro Judicio eflo Clavis AuguRinianx Liberi Se. 1». 

Arbitrii a fervitute neceflitatis concupitemi* vindicati 10 9 
in fol. * Si crede che quefi’Opufculo fcritto contro il P. 

M. Noris fia del P. Maccdo , ed è un folo mezzo foglio. 

Chrillina Pallas Togata AJcxandro VII. au- p B|m . } 

fjpiciis Roma; triumpbatrix. Panegyricus Fr. Francifci a 
S. Augurino Maccdo Francifcani obfervantis Magi Uri Ar- 
tium & Sacra! Theologiae Profcflòris Anno 1656. HH. 
b. 40. II. b. 30. car. lai. * fono molte le Opere erudite, 
e dotte di quefio chiariamo Soggetto di cui parlo nel 
Ateneo Romano. Iti etl grave ma fempre vivace , ha 
terminato i giorni pubblico Profeflbre nella Univerfitàdi 
Padova, Quefii apparite un Panegirico diverfo dal 
citato poco fopra c riportato nella Se. 12. e XIII. 

Tri* 
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Triumphus Capitolinus Encyclopadiacus au- 

fpiciis S. P. D- N. Alexandri Vii. Papa; , Sereniffimas 
Regina Ch ritti a* Augufta H eroina , prodigata hrerefi 
de triplici bolle anima* vi&rici , renovata Triumphancis 
Augnili memoria, Roma triduo exhibcndus. Anno 1656. 

II. b. 30. car. 153. 

...... Panegyricus Alexandro VII. Pontifici Maxi- 

me ob depili Cam Pcftem Authore Fr. Francifco Maccdo 
Minorità Obfervante Lufitano &c. Anno 165 1. Ili». 40. c. zi. 

...... Reverendi!! P. N. Abbatis D. Hilarioms 

Rancati in ejus Exequiis preferite corpore ad S. Crucis 
in Hiciufalem habita Laudario . Anno 1663. II. b. 1$. 
car. 63. • 

Orario funebris in Patris ReverendifT. Pau- 

li Luchini Ex generalis Auguftiniani lutti* in Tempio 
S. Auguftini habita a P. rr. Francesco a S. A gufino 
Maceda Min. Obferv. Lufitano , Magittro Artium , Co- 
nimbricenfi &c. Anno 16^4. II. b. 23. car. 186. 

. . . ... Refponfione* P. Frane' fei Macedi Profeflbris 
Patavini Veneti Civis &c. adverfus Propofìtiones Parai- 
ielas Fr. Joannis a Guidicciolo. Colle&eab Annibaie Ric- 
cio Yen. Su. Theolog. Baccalaureo. PP. b... 

MACEDONIO ( Marcello ) Scelta delie Poefie di 
So. XVIII. Marcello Macedonio al Ciardi Sig. Jacopo Barocci dicate. 

In Venezia apprelib Gio. Battitta Ciotti ifi$. in 12. 

MACHEROPIO ( Francefeo ) Carmina in Cardina* 
latum Illuftriff.& Reverendi IT. Dom. D. MichaelisTurriani 
EpifcopiCenetenfisFr<rw/yto Macberopio Utinenfi Auftore . 
Veneciis 158$ in 4. 

Se, XII. di MADRID ( Alfonfo ) Arte di Ben fervir a Dio 
del P. Fr. Alfonfo di Madrid Min. OlT. di nuovo con mol- 
ta diligenza abbreviata e per maggior chiarezza ridotta 
in fette punti . In Roma appretto Bartolanaeo Zannerà 
1607. in io. I 

H Madrìfio ( Gkrvamfranctfco ) Oratio in Repofitione 
Corporis Sindi Paulini Patriarchas Aquilejenfis habita 
io Ecclcfia Majori infignis Collegiata Forojulienfis die 
ai Januarii *734. ab Admod. Rcv. P. Jaamc Francifc* 

Ma' 
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Madri fio Congr. Oratori! UtinCnC* Presbitero . Utini 
Typis Jo: Baptillae Fongarini in 4. * Prefentemente 
fi Rampano le Opere di S. Paolino colle Annotazioni 
e Prefazioni di quello Padre. 

ì MADRIsIO ( Niccoli Meditazioni Crifliane per c«a- 
fcun giorno del mefe del Sig. Aiccolò Madrifio dedicate a fua 
Eccellenza il Sig. Gio: Battili* Conte di Colloredo e 
VValfa ócc. In Venezia 1711 per Domenico Lovifa in 
4. * Quelle Meditazioni fono efpofle in tanti fonctti. 

^ MADRONETO ( Biagio ) Quot óc quanta ex cru- 
entiflìmis prelii s puilulant incomoda . Ha ec declatnarhin- 
cula confata eli Hilloriis lacris, exteris , latinis, galli* 
cis, Fabellis voluptolìlTimis per Blajìnm Madronetum Se- 
curiacum . Nel fine Venales reperiuntur Parrhifiis a pud 
Reginaldum Chaudiere habitantelùbinfigne hominis Sii* 
vcftris Via Jacobea. in 4. 

MADRUCCI ( Crifloforo ) Lettera di Crifioforo Ma' $c. lir. 
cinteci della S. R. C. Cardinale Vefcovo di Àioano e di 
Trento nella Provincia Anconitana della Sede Apoftoli- 
ca de Latere Legato: Macerata 1561. in 4. 

MAETS (Carlo) Caroli de Maets C. F. A. L. M.'Sc. XIit. 
Phil. & Med. Doàoris in Acad. Lugd. Bat. Medicina , 

Ac Chemias Prof. Ordin. Prodromus Chemiac Rationa- r ‘ cr * 


Jis, Ratiociniis Philofophicis , Obfervationibus Medici* 
Acc. Illuftratae . Accedunt Animadverliones in librum , 
cui titulus , Colleftanea Chymica Leidenfia, idell Maet- 
fiana , Marggravania , Le Mottiana : opus , quoad ex* 
cerpta Maetnana, mutilum, multis mendis deturpammo 
preci puis fuis ornamenti* , Ratiociniis , deduftionibus -, 
obfervationibus , dellitutum , infeio Ac invito Maefio 
in lucem editum , Lugduni Batavorum apud Petrum 
de Graef 1684. in 8. * Nella prefazione al Lettore 
fcrive giudiziofamente. Non enim me latet , quam de- 
licatum hoc fit aevum , Ac quantum fcripta ( publicae 
cenfure fubjicienda ) requirant eupt fiatar . Neque fuf* 
fuffìcere aliorum Audorum fcripta compilando , novos 
abfq; neceffitate (imo cum detrimento) confi are libro* . 
♦Quell’Autore è ben noto per molte altre lue cofe Rampate. 


Digitized by Google 


Se .XIX. 
Fra. Ver. 

S:. XVII. 


Se. X. 


SarcafT. 


2 lt M A 

MAFFEI ( Giovanni ) San&orum Elogia P- Joanhis 
Mafai Pifani. Pifis l6$4 in 4. 

MAFFEI ( Girolamo ) Spudanofotyrion feu litte- 
rarum ftudium omnino falutare, Orario habita in Tem- 
pio Cathedrali prò folemni ftudiorum inftauratione fub 
feliciffimis aufpiciis illuftrifl". ac generofiffimi DD. Jo: 
Bapt. Moli nobilis Salisburgenfis Almae DD. Theolog. 
Philofi Medie. &c. Univerfitatis Pro-Syndici mcritiffimi 
eidemque dicara ab Hieronymo Mafai Cydonio Inclytx 
Nationis Ultramarinas Confinario . Par. Typ. Jofephi 
Sardi 1669. in 4. 

MAFFEI ( Scipione ) Genetliaco per la Nafcita del 
Principe di Piemonte del Signor Marchefe Scipione 
Majfei Veronefe detto fra gli Arcadi Ori/to Brenteati- 
co: con l’annotazioni fopra l’illeflò del Sig. Abate /.«- 
dovico Gualtcrio nomato fra gli Arcadi Andrio Cille- 
neo, feconda edizione riveduta dall* Autore : AIl’Emi- 
nentiflimo e ReverendHT. Principe il Signor Card. Fran* 
cefco Barberini. In Roma per Domenico Antonio Er- 
cole 1699. in 12. 

Giudizio fopra le Poefie Liriche del Sig. 
Carlo Maria Maggi ftefo in una lettera al Sig. Co: An- 
tonio Garzadoro . In Venezia 1706 in 8 * Lo ftampa- 
tore eh’ è Luigi Pavino , avvifa che l’Autore di quella 
Lettera è il Sig. Marchefe Scipione Mafai Cavaliere 
chiaro al pari per la nobiltà e per la letteratura . Egli 
ha voluto andare contro la corrente del gran concetto 
che hanno le Poefie del Maggi , nelle quali certamen. 
te vi fi trova del che riprendere, come molta difficoltà 
in chi voIefTe imitarle . Il Maggi ufeito dal fango del 
Poetare del fecolo pattato , mentre ha voluto impren- 
dere la vera ftrada , fe n’è fatta una può dirli tutta 
fua di verfeggiare a tutte fentenze , con avendolo vo- 
luto quella fua gran mente da cui come da doviziofa 
forgente ufeivano fenza ftento , quando gli altri ave- 
rebbono difficoltà a produrle folo per metà. 

? Epiftola di S. Gio Grifoltomo a Cefario 

Rapprefentata come Ila nel Codice Fiorentino . In Fi- 

re n- 
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reme 1711. Nella Stamperia di S. A. R. in 8. Se ne 
fono fatte di quell’operetta due edizioni nell’Anno me* 
defimo e nella medeGma llamperia, e una piu copiofa 
dell’altra benché abbiano lo fteflò numero di carte, ma 
bada incontrare per certificarli la pag. 6. Quella fu poi 
fillampata nella Diplomatica dello ilelTo Autore del 
quale attende il Pubblico con impazienza l’Opera Tco- 
iogico*I (lorica da lui già perfezionata intorno alla fa- 
mofa Coftituzione Unigcnìtus ; in cui l’Autore non com- 
parirà nè meno dotto nè meno erudito di quello che 
comparito fia in tante fue dottiffime fatiche, che hanno 
incontrato a difpetto dell’invidia tutto l'applaufo. 

MAGAGNATI ( Girolamo ) Applaufo del Mondo Se. I» 
alla M. di Maria de’ Medici Regina di Francia di Gi- 
rolamo Magagnati . Venezia ap predò il Salicato 1610. 
in 4- 

La Vita di Tullio Oflilio terzo Re di Ro- 
ma fcritta facetamente in terza Rima da Girolamo Ma- 
gagnati al Principe D. Carlo Card, de* Medici . In Ve- 
nezia 1616. in 16. * Fu il Card. Carlo Principe libe- 
ralismo, e generofilfimo ; onde non è meraviglia le i 
Letterati l’olTequiavano con frequenti Dedicatorie. 

MAGALOTTI ( Gregorio ) Conllitutio Reverendi!!". ? j 
Dom. Gregorii Maga/otti Epifc. Clufin. Provincia! Ro- “ c " 
mandiolz , & Exarca tus Ravennz Przfidis luper falariis 
Officialium Provinciz , & eorum Officio, nunc demum 
ad meliorem formam redu&a , & a San&ilT. D. N. Six- 
to V. confirmata: cum Privilegio. Ravennz apud Fran- 
cifcum Tebaldinum Impreflòrem cameralem & magnifi- 
cz Communitatis 1587. in 4. 

MAGGI ( Antonmaria ) La porta Santa da aprirli SC.XVIII. 
nel petto d’ogni fedele a’ colpi di vera contrizione per 
dare ingreflò alla divina grazia , mercè 1* acquifio del 
Giubileo nel prefente Anno fanto 170O. Varie Orazio- 
ni a quello fine , e più riflclfi del M. R. P. M. Fr. 
Antonmaria Maggi da Bologna Agolliniano dedicata al- 
l’ EccelleatilT. Signora D, Collama Chigi Altieri Du- 
chelfa di Montanaro. In Roma nella Stamperia di Giu- 
Tomo III. Gg Teppe 
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Teppe Monaldi a Pafquino 1700. in u. 

Se. XtV. MAGGI (Carlo Maria) II Manco Male Commedia col 
Se. XVI. Prologo e due Intermezzi > recitata in Cala privata il 
Carnovale del 1693. in 4. Non vi è il luogo della 
ftampa , ma farà verilìmilmente impreda in Milano. 
Nominai quello gentiliflimo e graziolìfilmo componi- 
mento nell* XI. Scanzia per opera del Signor Francefco 
Lemene , ma avendo effo Signore fcritto ad un Amico 
mio cariffimo non elTere Tua opera, la reftituifeo al Tuo 
vero Autore che è il Signo Carlo Maria Maggi . 

• MAGGI ( Ottaviano ) L’EpiltoIe di M. Tullio Cice- 
Sc. VII. rQne f cr i tte a Bruto nuovamente fatte volgari da 
Meder Ottaviano Maggi. Aldus in Venezia 1556. in 8. 

5 Oftaviani Magii Qratio habita in funere 

Lauredanx Mocenicx Venetiarum Principi , Venetiis 
XVII. Kal. Januarias 1572. Ex Typographia Guerraea 
in 4. . . . 


Se. VII. 


Se. T. 


...... De Legato libri Duo Oflaviani Magii ad Ara* 

pliff. virum ac Senatorem Clariff. Aloifium Mocenicum 
Equitem ac Procuratorem . Venetiis 156$. in 4. Palla 
i fei fogli. . . , 

MAGGI ( Vincenzo ) Vincentii Madii Brixiani de co- 
gnitionis prxlUntia , Óratio , eo anno quo naturalcm 
Philofophiam in almo Ferrarienlì Gymnafio ducere cce- 
pit, habita. Ferrari» apud Francifcum Rubeum de Va- 
lentia 1557. in 4. 

MAGINI (Giovanantonio) Breve i finizione fopra l’ap- 
Sc. VHi.^parenze e mirabili effetti dello fpecchio concavo sferico 
del Dote. Gio: Antonio Magini Padovano M.utematico 
nello Audio di Bologna 161 1. per il Bcllagimba in 4. 

MAGNANI (Lucio) Cremafco, Colonna Trionfa- 
le eretta aUTlIufiriff. Sig. Antonio Longo degniamo 
Podefià e Capitano di Crema da Lucio Magnani Smdi- 
eo a nome del Popolo di Crema . In Lodi predo Pao- 
lo Bertoetti 1627. in 4. 

^ MAGNAVINO ( Giovambattijla ) In funere Se- 
re ni ffn ni Venetiarum Ducis Nicolai Sagredi ad Senatum 
Venetum Orario Omatidim® atque eruditidimas D. D. 

Paci- 
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Pacificorum Academias a Jo: B a pù(l a Magnavi no dicala 
in 4. fenza luogo di flampa e nome di ftampatore. 

MAGNI ( Pietro) Oratio prò O&avio Farnefio Parma; Se- VTIT. 
ac Piacenti* Du<_e adGregor. XIII. Pontif.Max. Romas p -* dn, ‘ 1 - 
apud Jofeph. de Angelis 1572. in 4. 

Tetri Magni Oratio in funere Alexandri p Bj(mt 

Farnefii S. R. E. Cardinali* Anno «589. II. b. 1. car. 

495 - ». b. t. car. li 2. 

J MAGNO ( Marcantonio ) M. Antonii Magni Ora- 
tio habita Neapoli in funere Ferdinandi Hifpaniarum 
Regis Catholici. Calendis Martii 1516. in 4. Nel fine 
Neapoli in zEdibus Sigifmundi Mayr. 1516. 

MAGRI ( Domenico ) Breve racconto del viaggio al s c . V. 
monte Libano di Domenico Magri Maltefe. In Viterbo Bartol. 
per il DioralJevi 1664 in 4- 

Virtù del Kafè Bevanda introdotta nuova- Se. XTI. 

mente nell’Italia con alcune oflervazioni per confervar M a r <i 
la fanità nella Vecchiaia, deferitta da Domenico Magri ; p - 
Edizione feconda con aggiunta . In Roma per Michie- 
Je Ercole 1671. in 4. Di quell’opera fi favella con lo- 
de nel Giornale de* Letterati del Nazari dell’anno 1671. 
a 61. 

EminentilT & ReverendilT. DD. Diaconibus 

( potius Diaconi s ) S. R. E. Card. Eulogialogium Dia- * *“ 
conalem offert Dominion Magò Melitenfis Canonicus 
Theologus Cathedralis Viterbienfis & Sacrse Congr. In- 
dicis Confultor. Anno 1668. II. b. 15. car. 135. 

5 MAGRI ( Sebafliano ) Orazione Panegirica prefen- 
tata a fua Eccellenza il Sig. Francefco Soranzo nel gior- 
no folcnne del fuo ingrellò alla Procurala di S. Marco 
dal P. D. Sebafliano Magri Cherico Regolare Soma- 
fco. In Venezia 1715. appretto Girolamo Albrzzi in 4. 

MAJA MATERDONA ( Giovanjrancefco) Rime bo- Se. I. 
fcherecce di Gio : Francefco Maja Materdona . Bologna 
per il Mafcheroni 1618. in 4. 

1 MAJANTI ( yìlfonfo ) Eruditiflimi Adolefcentis 
Alphonfi Majanthi Ferrarienfis ad Univerfitatem ftu- 
dentium prò almo Lcgum Artiumque Gymnafio Ferra- 

G g 1 rienfi 
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rienfi Oratio, Ferrante npud Francifcum Rubcum anno 
Domini 1553- in 4. Fu quell’ Orazione pubblicata dopo 
la morte dei Majanti che chiufc i Tuoi giorni nel me- 
fe di Novembre l’anno 1551. nell’anno ventèlimo pri- 
mo di Tua età. Dopo la fopradetta Orazione da lui fas- 
ta e recitata mentre ftudiava Filofofia e Medicina vi 
fono alcune brevi poetiche compofizioni latine in lode 
del Majanti, e una lunga lettera di Lorenzo Frizolio a 
Lilio Gregorio Giraldi di cui era l’Autore di quell’ora- 
zione fiato difcepolo. 

MAJELLO (Carlo) Oratio habitain Sacello Pontificio 
V. Kal. Decembris anno Domini MDCCXI. in funere 
Eminentiffimi , & Reverendi!!] D. S. R. E. Card. Caro- 
li Thom$ Maillard de Tournon Apoftolici ad Sinas y 
& Indias Orientales Legati a Carolo Majello ab intimo 
SS. D. N. Sacello, & altero Bibliothecp Vaticana Prf- 
fe&o . Bononi? Typ. Conftantini Pifarrt in * 
Quella Orazione fi ha nell’ Opufculo ftampato fopra 
k preziofa .Morte di quello degno Porporato con quello 
titolo. Relazione della Preziofa morte dell’ EminentilF. 
e Reveresdilf. Carlo Tommafo Maillard di Tournon 
Prete Card, della S. R. C- CorailFario e Vifitatore A»» 
poftolico Generale con Ja facoltà di Legato a lacere nel- 
l’Imperio della China, e Regni dell’indie Orientali. In 
Roma & in Bologna per Conltancino Pifarri J711 in 
4. 3 Fu ancor rillampata in Venezia da Giovambattifta 
Recurti . 

MAJER ( Matteo ) Villa Benedetta deferitta da Mat- 
teo Majer e dal medcGmo dedicata al Sereniflimo Prin- 
cipe Lodovico Landgravio d’Halfia Principe d’Hinsfcld, 
Conte di Cattenmeliboci , Dieza, Zigenhcrnia, Nidda, 
Scamburgh , Ifemburg , Budinga &c. In Roma per il 
Mafcardi 1677. in 12. * La Villa deferitta è del Sig. 
Abate Elpidio Benedetti Agente del Re Crillianillìmo 
alla Corte di Roma. 

MAJERO ( Michele ) Lufus ferius, quo Hermes, live 
Mercurius Rex Mundanorum omnium fub Homine exi- 
ftcntium, poli longam Difceptationem in Concilio Odo- 

virali 
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virali habitam , homine rationali arbitro judicatus , 6c 
conUicutus eft Aurore Micbaelc Majcro Gora. Pal.Med. 

D. Horat. 

Orme tulit punUum , qui mifcuit utile cinici . 

Openechimii ex Typ. Hieron. Gallerii 1619. in 4. 

MAjERMON ( Moisè) Mofis Majcrmon Traaatus de jeju* Se I. 
niis Hebraeorum cimi Interpretatione latinajo: Benedici A. M * 
Carpzovii . Lipfi» 1661. expenfis Friderici LancKifch 
Excudebat Ericus Hann. in 4. 

MAlLLARDI ( Pietro ) Petri Ma ili ardi Sacra: Me- 
ditationis Carmen ad Illuftrifs. & Reverendifs. D.Dom. vin 
Paulum Camillum Sfondratum S R.E. Card, amplifs. 

Roma; apud Paulum de Dianis 1591. in 4. * Scrive 
nella Dedicatoria che’J dottiflimo Confalvo Pondo de 
Leon lo configliò a dar fuora i detti verfi . 

^ DI MAfLLY ( Francefco ) Iftru&ion Paftorale de 
Monfeigneur l’Archeveque Due de Reims Premier Pair 
d« France etc. aux fedeles de fon Diocefe. A Reims 
chea B. Multeau 1717. in 4. 

Decrerum Illuftrifs. ac Reverendifs. Dom. 

D. Archiepifcopi Ducis Rhemenfis Primi Francif Paris 
Rhemenfis Academi* Principisac Privilegiorum Apofto- 
licorum ipli conccftòrum Perpetui Conferyatoris in 4. 

* E' dato da Rheims adi 4. Febbraio 1717. 

Lettre de M. L’Archeveque Due de Rheims 

a MdTeigneurs Les Cardinaux, Archeveques, & Ève* 
fques du Royaume qui font foumi à la Bulle Unigeni- 
ta in 4. fenza alcuna data. 

Ordonnance de Monfeigneur l’Archevéque 

Due de Rheims Premier Pair de France etc. A Rheims 
chez Barthelemy Multeau in 4. 

Lettre de M. PArcheveque de Rheims, a 

S.A.R. Monfeigneur le Due d’Orlcans Regent du Ro- 
yaume in 4. E'daca da Reims li 20. Gennajo 1718. 

Lettre de Monfeigneur L’Archevéque Due 

de Reims a Meftìdgneurs Ics Cardinaux Archevéque & 
Evéques aftembles a Paris in 1 2. è data da Reims li 4. 
Dicembre *716., ed è diverfa da quellai citata più fo- 
pra con lo fteffo titolo. Lettre 
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; Lettre Circulaire de Monfeigneur I* Arche- 

veque de Rhcims aux Doycns Ruraux de fon Diocefc 
in 12. 

MAINARDES ( Niccolò ) Delle virtù del Tabacco » 
fue grandittìme e maravigliofe operazioni , nel quale o- 
gnuno può cavarne non poco profitto di Nicalà Mai - 
nardes. In Venetia *-1708. pretto Leonardo Picconi in 
13 .* Tutto quell’ Opufculo è tolto di pelo dal Cap. 
primo della feconda parte dell’Illoria de* femplici Aro- 
mati , ed altre cole etc. di D. Garzia dalPHorto Medico 
Portoghefe , che io ho di ftampa di Venezia in 8. Ba- 
llerebbe che le virtù a quell’Erbe date , foflero vere per 
metà, che potrebbe ancor chiamarli dell’ altre Erbe la 
Regina. 

^ MAINERI ( Accurato ) Oratio edita , habita , & 
publice recitata in Senatu Illurtriflimo Veneto per Cla- 
rifs. & Magnificum D. Accnrfium Mayneri Do&orem Ave- 
nionenfem Chriftianittimi D. Ludovici Francorum Regia 
Confiliarium & Oratorem Judicem Majorem Provinci» 
1499. I1J * Kal. Julii . in 4. Nel fine Imprefliim Vene* 
tiis per Bernardinum Venetum de Vitalibus Anno Do- 
mini 1499. die x Julii . La fletta Orazione fu tradotta 
in Italiano c flampata fenza nome di luogo e di Stam- 
patore con quelle titolo. Or at ione in lo Ilìufirijfimo Sena- 
to Veneto pubicamente bauta & recitata per el Clarijfimo 4 $ 
Magnifico Mi fere Accurfto Ma inerii dottore ExccUentijfimo A- 
vignonefe del CbrifiianiJ/ìmo Signore Lodovicbo Re de Fran- 
ca Confinario Oratore dignijfimo indice magar della Prò- 
venia 1499. Kal. Julii. Benché il giorno fia diverfa- 
mente qui notato l’orazione è la fletta . La flampa è 
Gottica c per quanto creder pollo di Venezia. 

Oratio habita in Senatu Veneto per Magni- 
ficum Legum Do&orem D. Accurfinm Mainerium Chriltia- 
nilfimi D. Ludovici Francorum > Hierufalem , & Sicilia? 
Regis Mediolani Ducis in magno ejus Concillorio Con- 
filiarium Judicem Majorem J*rovinci» ac Oratorem ad 
Serenifs. Principem D. Ducem & Illuflrifs. Dominium 
Venctorum in 4. Nel fine Imprcffum Vcnctiis per Ber- 
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nardinum Venetum de Vitalibus die primo Deccmbris 
1501. 

MAINI ( Gi afone ) Jafonis Mayni Mediolanenlìs J. C. Se. IX. 
ampliami & Oratoris UJuftriflf. Mediolancnf. Principis, A P r * 
Oracio habita coram Alexandro VI. Pont. Max. prò 
obedientia Ulullrifs. Ducis MedioJanenfium ubi defcubi- 
tur Situs Hifpaniaium in 4. 

MAINOLDI ( Giacomo ) La Rofa di Primavera Ser- 
mone del P. D. Giacomo 1 Vainoteli C. R. detto da lui alle Sc * ^ ’ 
RR. MM. Agoftiniane del Religiofiflìmo Monafterio di 
S. Monaca di Cremona in occafione della Profelfione fo- 
lenne de’ voti fatta in elfo dalla M. Rev. Madre Suor 
Francefca Terefa Midenarchi Nob. Cremonefe il gior- 
no 3 . d’Aprile :668. In Cremona per Gio: Pietro Zanni 
in 4. 

MAJOLI ( Giovambattifla ) Intreccio di Pindarico AI- $ f Vl j 
loro agli allori Guerrieri del Sereniffimo ed Invittiffimo 
figlio della S.R.Maeftà di Gio: Subiefchi gloriofiflìmo Re 
di Polonia , nella famofa Vittoria e liberazione di Vien- 
na feguita l'anno 1683. Ode Pindarica dedicata alla fud. 

Ser. Altezza dall’Autore Gio. baitifta Majoli Arciprete del- 
la Cattedrale di Faenza, ivi per Giufeppe Maranti Stam- 
patore Epifcopale in 4. 

MAJORAGIO ( Marcantonio ) Marci Antonii Majoragii se. VII. 
Orationes duas: Una de laude Auri , in qua omnis gene- 
ris hominum vitia falfe traducuntur. Altera Apologetica 
contra Gaudentium Merulam , in qua plurima ejus vi- 
tiolae Iocutiones notantur & caftigantur . Nuperrirae in- 
ter veteres Authoris Schedas Mediolani repertx, & nunc 
primum Typis deferiptx . Ultraje&i ex officina Joannis 
Ketel 1666. in 4. * Se non erro quelle due belle Ora- 
zioni deireloqucntiflimo Majoragio furon date fuori dall* 
eruditiffimo Signor Grevio, ancorché fuo nome non vi 
fi legga i II Menila difeorrendo di Pifa dice che eli* è 
tutta lafiricata di marmi, e che il fuo Campanile pen a 
de tanto quanto è alto, onde non ini maraviglio che 
il Majoragio il riprenda nelle locuzioni. 

Marci Antonii Com. Majoragii , Orario ha- Se. Vili. 
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bica in Nuptiis Jacobi Sacci indyti Senac. MedioJan. Prae- 
fidis maxime illuftris , quse dutn feni quoque uxorem du- 
ceadam effe perfuadec, tanti viri numquam fatis Iauda- 
tam fapienciam comendat. Mediolani apud Calvum an- 
no 1540. in 4. * Quell’Orazione fi trova Campata a zi. 
e fèguenti nel Voi. delle Orazioni e prefazioni del Majo- 
ragio impreffe in Venezia in 4. nel 1581. per Angelum 
Bonfadium , ma nel fine della prima edizione dei 1540 
vi fono alcuni verfi latini di Gherardo Diceo , e di Mar- 
co Gannio in lode del fopradetto prefidente Sacco , che 
non fi veggono , e non fono nella feconda edizione . 

^ M. Antonii Cornicia Majoragii prò decre- 

to Illuftrifs. Principis Alphonfi Avali Illonii Marchionis, 
& integerrimi Senatus Mediolanenfis in Aleatores Ora- 
tio. Aleator quifquis es , hoc helleboro vefanam fana- 
bii infaniam. Mediolani 1541. in 4. 

Se. VII. MAJORE ( Gio. Daniele ) Joannìs Danieli s Majoris 
ìc- XI U Vratislavienfis Confideratio Ferri radiantis, qua in na- 
turam ignei aut lucidi Spiritus ucrumque inquiritur & 
incidenter quasdam de Thermis novo artificio parandis 
adduntur . Slefvvigae^ imprimebat Jo: Helvvein 1679. 
in 4. 

Se. XII. Dom. Joanncs Daniel Major PP. CoIIegium 

Medico Curiofum Hebdomatim intra tedes privatas ha- 
bendum intimar sequis selli matoribus ftudii experimen- 
talis . Kilir imprimebat Joachimus Reamann Academ. 
Typogr. in 4. 

Joannis Danieli s Majoris ) Vratislavienfis de 

Invencis a fe Thermis artificialibus fuccinatis, ad prx- 
cipuos quofdam duos in Sacr. Rom. Imperio Medicos 
Epiftola Preliminari . Kiliae Holfatorum imprimebat 
Joachimus Reumann Acad. Typogr. Anno Ornili 1680. 
in 4. 

Joannis D anici is Majoris de Nutmnis Reh- 

dingerianis publico bono contribuendis defiderium , cum 
brevi declaratione eorum , quae in Audio rei Nummarie 
fupplenda adhuc videntur Kiliae Holfat. imprimebat 
Joach. Reumann Acad. Typogr. 1681. in 4. * L’Opu- 
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fcolo paffa i fei fogli effondo undeci , ma non ho volu* 
to lafciario per metterlo con l’altre Opere del fuo Au- 
tore. 

Ad CoIIegium Anatomicum de Oculo 

Humano , Chamaleontis , Nc&uae , & aliorum , pri- 
vacim per bidui aut tridui moram frequencandum , ac- 
curatos talium asftimatores amice ac fedulo invitat Jo- 
annes Daniel Major Philof. ac Med. D. & PP. Kilia: 
Holfatorum typis Joachimi Reumanni Acad. Typogr. 
in 4. 1690. 

Serapis radiatus , Medicus ^Egyptiorum 

Deus, ex Metallo & Gemma ad exornandos longe di- 
gniffimos honores Medico-Doétorales ob certam caufam 
joannis Danielit Majority Kilias Holfat. 1685. in 4. 

• Q:D. B. V. Scrutinium Medicum , Satanica^ 

Cofmodixeos feu Regnorum Mundi, Chrifto a Diabo- 
lo monftratorum Mattb. 4. verf. 8. & Lue. 4. verf. 5. 
in materiam difputatorii publici D. Menf. Mart. mane 
horis ab 8. matut. intra Auditorium majus inde haben- 
di , fi flit Praefes Joannes Daniel Major Phil. & Med. D. 
hujufque Prof. P.Facultatis fuas Decanus & Reveren- 
di. Se Serenifs. Holfat. &c. Ducis Archiater Refpon- 
dente Luca Steino Lubecenfi Philiatro . Kiliae Holfato- 
rum Typ. Joach. Rheumanni Acad. Typogr. An.Chrif. 
1686. in 4. * Anche quello paffa i fei fogli efTendo 
dieci. 

Mufei Ombrici cum contentis in eo rebus 

felecfioribus privatim declarandi Aditus I. quem d. 26. 
Junii , Horis ante ac pomeridianis fub certa conditione 
concedendum, asquis talium aEflimatoribus intimat Jo- 
annes Daniel Ma-or Phil. & Med. D. hujufque Prof. Pub. 
Ki ha; Holfatorum imprimebat Joach. Reumann Acad. 
Typogr. 1689. * n 4- 

Mufei Ombrici cum contentis in eo rebus 

fele&ioribus privatim declarandi Aditus II. quem d. 17. 
Julii Horis ante ac pomeridianis fub certa conditione 
concedendum «quis talium aeflimatoribus intimat Joan - 
net Daniel Major. 

Tomo Ùl. Hh MA- 
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MAjORE (G/o. Burcbardo) Orario de Scribenda Hi- 
Aoria Univerfali hujus Acculi acque percinentibus necef* 
fariis fubfidiis habita a Jeanne Burcbardo Major . Kilonii 
Typ. Joh.SebaAianii Richelii 1693. 

Panegyricus Nuptialis cum Serenifs. Prin* 

ceps, ac D. Fridericus Norvegia Dux, Sielvici , Holfa- 
tix, Stormariz, & Dithmariuas Com. Oldemburgi, & 
DelmenhorAii ijc. Ser. Principem , ac D. , ; Q Heduvi- 
gem Sophiam Serenili. , ac potentifs. Caroli XI. Filiam 
natu majorem viraginem ExceJfiflimam , (ibi , Reique 
publice uciliter , acque aufjpicato Anno 1 6y S. Die 2 ) u- 
nii Conjugem adfeifeerec , Nomine, ac juflu AcaJcmia» 
Kilonicnfis diSus a Joanne Burcbardo Major. Elog. & 
HiAor. Prof. Kilonii Literis Joachimi Reumanni Acad. 
Typogr. 1698. in fbl. 

■ \ MALACRETA ( Giovampictro ) Vicentino. Confi- 
derationi di Gio. Pietro Malacreta Dot. Vicentino detto 
nell’Accademia degli Orditi di Padova l’Innafpato; fopra 
il PaAor fido Tragicomedia PaAorale dei Molto Ulufire 
Sig. Cavalier BattiAa Guarini , terza edizione. In Ve- 
netia 1601. appreffo Marc' Antonio Zalticri in 12. * 
QueAo libretto pafla di poco i fei fogli . 

MALACRIDA ( Marzio ) Ad Philippum III. Hifpa- 
niae Regem Catholicum Martii Mal acridi Forojulienfis 
Sacri Collegii Cardinalium a fecretis. DivusRaymundus 
Anno 1601. II. b. g.car. 336. 

MALAESE ( Toftano ) Publica exultatio in Elezione 
Clementi*) Papa: IX. Canebat Tofsanus Malaefe Sacerdos 
Leodienfis Anno 1 667. II. b. 21. car. 246. 

J MALASPINA ( Leonardo ) Leonardi Malafpinas e 
Divi Servatoris Familia Canonici Orario in funere Fran- 
caci Card. Gonzagx Man tua: habita Nonis Februarii 1566. 
Huic addie&x funt EpiAola: confolacorùe ad eumdem 
dux, altera de obitu Herculis Card. Pacrui , altera fo* 
roris Hippolycx . Philoterpfes & Clidanus Philoponi 
Fratres Mantux excudebant Menfe Marcio 15 66. in 4. 

MALATESTI ( Antonio ) I Brindifi de’ Ciclopi Ope- 
ra PoAuma; al Molto IlIuAre & EcceJIentifiimo Sign. 

Anto- 
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Antonio Dei. In Firenze per il Cochini 1673. hi 4 * 

* Di quello Autore ti darò in breve due centurie deP 
la Tua Sfinge non più llampate, e le prime tutte mi- 
gliorate e corrette . 

MALAVOLTI ( Flavio ) Orazione in lode di S.Gio: Se. XVIir. 
Battifla recitata da Flavio Malavolti nel Duomo di Sie- 
na , ij lecondo giorno di Pentecolìe, l’anno del Giubi- 
leo 1650. Dedicata al Sereniamo Signor Principe di 
Tofcana. In Siena appreffo il Bonetti 1650. in 4. 

MALCHI ANELLI Profperi ( Giacomo ) Riflretto della S c * ' hi- 
Vita di S. Sigifmondo Re di Borgogna defcricta da D. 

Giacomo Malcbianelli Profperi Rettore della Chiefa Par- 
rocchiale di S. Sigifmondo . Bologna per Giacomo Mon- 
ti 1612. in 4. ■ , Y „ 

MALDACHlNO ( Francefco ) Il Nerone Cefare e Sau- c ‘ 
lo energumeno di Francefco Maldacbino . In Roma per 
Bernardino Tana 1659. in 16. . - c c . vi. 

, MALEGONELLI ( Antonio ) Ad Chriflinam Flami- 
ni» fines ingrefiam , Òratio Antonii de Malcgot.nellis nunc 
de Amadoris fub perfona Legatorum Reipubi. San&i Ma- 
rini. Neapoli apud MichaeJem Monacum 168 8. Invita 
S. M. ad onorar con fua Reai prefenza la Repub. di S. 

Marino con quella Orazione , che non può efler , nè 
più chiara , nè più fublime , nè più ricca di pellegrini 
penfieri ; Sferza gravemente con maniere gentili i collu- 
mi delle gran Corti ; 1* opera è di tre foli fogli in 4. e 
l’ho veduta riftampata in 12. in un folo foglio. 

In funere Chriftinse Gothorum , Wandalo- Se. IX. 

rum, ac Suecorum Regina Vancgyricus Antonii de Malegon~ 

■ticllis , mine de A™ adori: : Venet. apud Andream Poletti 
I689. in 4. Se quello componimento , che non ho avu- 
to per ancora fortuna di vedere , corrifponde a quello 
che del medefimo Sig. mio Compatriotto nominai nella 
fella Scanzia c. 18. non puol’elfer che vago. Ma per fua 
difgrazia fono flati p-co favoriti i fuoi Componimenti. 

...... Orazione dell’Abate Antonio MalegonelJe re- Se. X I. 

citata nel Palazzo deirEminentilCmo Barberino in lode 
del Re di Polonia. Roma 1684. in 4. 

H h 1 Ca- 
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Cafus Principia live de Laudibus Innocentfi 

XII. Pont. Opt. Max. Oratio Antonii de Malegonellis 
nunc de Amadoris inrer Arcades Sireni . Venetiis apud 
Andream Gonzatti 1692. in 4. * Con molta ftima del 
proprio nome patta in Roma quello Letterato i Tuoi 
giorni impiegato non Colo in Opere di Pietà , ma ap- 
plicato anche allo Audio d‘ Eruditone Angolare. Vedi 
A madori Antonio . 

MALEGUZZI VALERII ( Veronica ) L* Innocenza 
riconolciuta . Opera della Confetta Veronica Maleguzzi 
Valerii da Reggio dedicata alla Serenittìma Altezza della 
Signora Duchetta Laura di Modena, Reggio &c. In Bo- 
logna per Girolamo Monti 640. in 4. * E' quello 
un- ingegnolifliino Drama Tatto con tutte le buone re- 
gole . Sono avanti lo (letto alcuni C >mponimenti e 
Latini, e Volgari in lode dc-JIa dottitti ma , e nubiliflp- 
ma Dama, da* quali fi vede l’alta ftima , ei e i Lettera- 
li di quel tempo ne facevano . Niuno forfi (i ftupirà , 
fc richiamo dalle tenebre atta luce le quali fmarrite me- 
morie di quella faviflìma Dama, onore del Ceffo Tuo - 
Perciocché io la confiderò come cola rara > nata Lotto 
l’amenittirao Cielo di Reggio, e nette cui vene bolli- 
va parte del Sangue del famofiflimo Ariofto; giacché fra 
quelle due Cafe pattava una più che ftretta attinenza di 
Sangue. Quella è quella celebratiflima Vergine cheneir 
anno 1664. pubblicamente difefe le Conclufioni confa- 
crate a Maria Terefa la Grande Regina di Francia . Il 
nobilittìmo Rame con rara invenzione, e di fquifito 
buttino trovafi nella Libreria deir Illuftriflìmo Signor 
Vallifnieri. V’è 1 * effigie della Regina fedente in aria 
fopra d’una grand’Aquila , che tiene fra gli artigli Io 
Stemma fuo , con fotto: Per me Reges regnant . A piè 
di quelli vi è la .Cornetta Veronica , che le prefenta la 
Conclufione con un Angioletto, che tiene lo Stemma 
anche di quella , cui Ha fcritto fopra : Honejlatem il - 
lius non abfcondo . Sta la Regina cotte mani allargate , 
dalle quali efeono Gigli , che piovono per tutto il fot- 
topofto campo dell’Aria , da’ quali efeono agguifa di 
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rngpiada le Ccnclufioni di Teologia ch’Ella dovea di- 
fendere. Nel fondo, o piano deila Tavola , in Rame, 
v’e in lontananza la Città di Parigi, a cui ila fcritto 
fopra ; mift ancilUs fuas , ut vocarent ad Arcetn , & 
muria Crvitatis. Vi fono dalfuna parte , e dall’altra 
fette Vergini con Cartelle in ina no , cadauna delle 
quali contiene Gnclufioni, e la Vergine efprime con 
qualche S'mholo egregiamente la materia , che contie- 
ne. La prima è la Loica : la feconda la Geometria: la 
terza l’Aritmetica: la quarta V Agronomia: E quelle fo- 
no da! canto deliro . Dal f-nifiro fono la Gramatica , 
la Retorica , e la Mnfica . Fra le une , e le altre v’è 
un vago Giardino di Gigli, che contengono nelle loro 
foglie fcritte le Cónclufioni di Filofofia. Nel Cartello, 
fotto i piedi di tutte Ita l’Invito della fpiritolìfsima Da- 
ma ad argomentarle contro di tutte le fudette materie, 
dandofi luogo a tutti. Il fuo affiliente era il P. M. Antonio 
Cotonio Pubblico Prufeffore di Metafilica nello Studio di 
Padova. S: foflennero quelle Conclufioni in Reggio il 
dì 5. di Luglio 1664. in alto delle quali era una gran 
Fafcia tenuta da due Genii volanti , effendovi fcritto 
Sapienti <t Cbcragium. Parmi , ch’entraffe poi nelle Mo- 
nache Salefiane di Modena, e, fe adelTo non è viva , 
faranno almeno pochi anni ch’è morta. Se. Vili. 

MALFANTI ( Gene/io ) Le Meteore di Genefio Mah A. M. 
fanti che brevemente contengono quanto a quella ma- 
teria s’appartiene, al Molt. IHullr. Sig. il Sig. Giulio 
Pallavicino . In Genova per Giordano Bartoli 1585. in 8. 

MALFATI ( Stefano ) Manuale d’ Epitetto Filofofo Se- 
o vero Arte di correggere l’umana vita con alcune con- 
fìderazioni Ette da Stefano Mal fati : Alla Reai Maefià 
della Regina AldTandra di Svezia , Gotia , e Vvanda- 
Jia. In Roma per Angelo Bernabò 1655. in 12. * Nel- 
la lettera a’ Lettori dice il Malfari d’elTerfi mollò a far 
quella fatica , e promulgarla a cagione di non rinve- 
nirfi più quella profittevole operetta , benché affai di- 
vulgata non folo in lingua greca , latina , fpagnuola , 
e francefe, ma affai più nella nollra Italiana, in guir 
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fa tale ch’era molto defidcrata, onde confìderato il Pro- 
fitto , che rende al mondo la correzzione della vita 
umana , l’indulTe a darla di nuovo in luce , con la - 
giunta d’un Indice d’alcune confiderazioni , che piti co- 
munemente portano rifvegliare 1’ intendimento umano 
al proprio vantaggio. 

^ Malipiero ( Francefco Roberto ) Conventuale Vene- 
neto. Summi Philofophi , fummfque Philofophip Liber 
primus qui Scotico rimatus acumino public? revelabitur 
indagini 1695. & 1696. A Patre Magillro Franctfco Ro- 
berto Malignerò Veneto ex Ordine Minorum Conventu- 
alium ac in celebri Patavino Archyliceo ad mentem Sco- 
ti Meraphyfices Profelfore. Patavii ex Typographia Ja- ' 
cobi de Cadorinis in 4. 

MALLONIO ( Daniele ) De gloriofilfimi Ray mundi 
de Penafort Sac. Ord. Prasd. Orario per R. P. M. Da- 
itielem Mallonium Hieronymianx Congr. Sacr. Theol. Pub. 
Prof. Bononi* in celeberrimo S. Dominici Tempio prò 
folerani ejufdem S. Raymundi Canonizatione habita . 
Bononi? apud Hfredes Joannis Bollii 1601. in 4. 

^ MALMIGNaTTI ( Bartolomeo ) Oratione di M. 
Bartbolomeo Malmignatti Oratore delia Magnifica comu- 
nità di Lendenara nella congratulatione del Sereni Unno 
Prencipe di Venezia M. Marcantonio Trevifimo. In Ve- 
nezia per Gio; Griffio ir 54. in &. 

Oratione di M. Bartbolomeo Malmignatti Ora- 
tore della Magnifica comunità di Lendenara nella con- 
gratulatione del Serenilfimo Prencipe Veniero . In Ve- 
nezia per Gio: Griffo 1554* * n 8 . 

^ MALOMBRA ( Bartolomeo ) Stanze di M. Barto- 
lameo Malombra fopra l’incendio della Polvere e in lo- 
de di Vincgia al Clariflimo Sig. Giacomo Soranzo Ca- 
vallaro 1509. in 4. fenza luogo di fiampa , e nome di 
flampatore. 

^ MALOMBRA ( Giofcffo ) Veneziano Lifibeo Eglo- 
ga Pefcatòria di Giofeffo Malombra in morte del 
Sereniamo Prencipe di Venezia Leonardo Donato com- 
prefo fotto il nome di Micone . In Venetia appreffo E- 
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vangelifta Deuchino \ 6 iz. in 4. * Di quello Poeta 
non ne fa alcuna menzione il Crefcimbeni nella Tua 
Moria della Volgar PocTia, nè ne’Comentarj . 

MALPlGHl ( Marcello ) Marcelli Malpigbii Phil. & Se. XIX. 
IVIed. Bononien. e Regia Socit. Anglicana , De ftru&ura Fr * Vtr * 

É landularum conglobatarum , confimi Jiumq; partium , 
pillola Regi; Societari Londini, ad Scientiam promo- 
vendam inftitut;, dicata. Londini 1689. apud Ritzarduin 
Regi; Societ. Typographum in 4. * Quella digniflicna 
Pillola fu inferita nel Giornale de’ Letterati di Parma 
1689. pag. 28; con la quale fu coronato detto Gior- 
naie, che qualificò l’Autore col giufio Encomio di Sog- 
getto , ebe a giurie io degli Uomini di buon fenfo , era lo 
splendore della no fra Italia , e della vera Filofofia. * 

MALVASIA ( Carlo Cefare ) Il fiore coronato all* l'„ *’ 
EminentilT. e Reverendiflf. Sig. Card. Ginetti Vicario 
di N. Signore &c. per le pubbliche conclufioni di Fi- 
lofofia e Medicina dedicate a S. E. dal Sig. Dottor 
Pietro Giacomo Fiorini di Carlo Cefare Malvafta . In 
Bologna per li HH. del Dozza 1647. in 4. * Quell’ 
eruditismo Cavagliere ha fatto una bella interpreta- 
zione alla famofa ifcrizione dell’Elia Lelia Crifpis ol- 
tre mole’ altre Opere tra le quali la Felfina Pittrice. 

MALVEZZI ( Virgilio ) Il Romulo del Sig. Marche- s& XIV. 
fe Virgilio Malvezzi dedicato al molto Illuftre Sig. Ti- 
tio Pranzi. In Macerata 1636. in 12. 

Il Tarquinio fuperbo del Sig: Marchefe Se. XVII. 

Virgilio Malvezzi • In Venezia 1636. pretto Andrea Ba- 
bà in 12. 

. . . ... David perfeguitato del Marchele Virgilio p^ c *y£J X ' 
Malvezzi dedicato al Sig. Co: Benedetto Iberti. In Vc- 
uezia per Giacomo Sarzina 1634. in iz. 

MANASANGUE ( Gio : Antonio ) Oratio de excel- jc.xvil. 
cellentia juflitiae , quam Andreas Zenus in nobili Foa- 
deratorutn Academia memoriter recitavit & Joanncs 
Antonia t Manafanguius , Theologus Forofempronien fi* 
confcripfit . Vcnetiis 1629. apud Michaclem Varifcum 
in 4. , . ... 

f ... Due 
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5 Due Orationi l’una in biafimo e l’altra 


in lode della Glcria compolle dal Sig. Gio: Antonio 
Manafangui da FolTombrone al Clariffìmo Sig. il Sig. 
Davide Spinelli . In Venetia 1619. pretto i Varitela 
in 4. 

Se. XIH- -* MANCINELLl ( Anto.no ) Antonii Mancinelli Lati- 
ni Sermonis Emporium , in quo pleraque difficiliora 
praefertim , ex Terentio aliifque probatiflimis Auciori- 
bus colle&a vulgari Lingua efponuntur , ut Pueri qui 
Latinae Lingua: purrtatem addifeere concupiunt , in 
promptu habeant unde , & ornate , & quam eleganter 
eloqui poflint- Venetiis apud Petrum de Nicolinis de 
Sabio ; Anno Domini 1548. Quello Opufculo del Man- 
cinello fi trova rillampato più volte. 

MANCINI COLONNA ( Maria) Difcorlo Allrofifico 

Sc.X. delle mutazioni de’ tempi e di altri accidenti mondani 
dell’anno 1670. di Madama Maria Mancini Colonna Prin- 
cipefla Romana Duchefla di Pattano , di Tagliacozzo , 
di Marino , &c. e Gran Conteftabilefla del Regno di 
Napoli in 4.* Non vi è il luogo dell’imprettìone, nè’l 
nome dello ftampatore ; Merita però quello Opufcolo 
che fe ne faccia menzione per 1 * Autrice della quale 
ancor la fece il Sig. Cavalier Profpero Mandofio nella 
fua Biblioteca Romana Volum. 2. Cent. 9. n. margi- 
nale 34. con quelle parole ; Maria Mancina Columna 
Princeps Femina magni nominis , in qua vgenium fui m- 
mum ($ verf alile ernie at , ingemarum clegantijftmarum ar - 
timi fludioftjfima. 

& MANCINI ( Giacomo ) Jacobi Mancini Politiani pu- 

S.*M. N. blice apud Pifanos humanas Jitteras profitentis de relli- 
tuto Pifanorum Tempio in Affiimptione Virginis Ora- 
tio . Florentiae 1604. in 4. 

Se XV. MANCINI ( Pietro Paolo ) Applaufus Generalis au« 
fpicatilT. felicittimifque Nuptiis Sereniflimorum Princi- 
pum SerenilT. Cofmi Medices Fiorenti Principis &c. 
Serenili, ac Potentilf. Principis Ferdinandi Magni Du- 
cis Hetruria: lìlii cum SerenilT ac Legittima Principe 
Maria Magdalena Arciduce Auliriae, Duce Burgundi,. 

Sci rise. 
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Stiri* , Carintbi* , CarnioJ* &c. Datar , & dedicata s 
Sercatffimx S ponte a Fra tre Pctro Paulo Mancinio Per- 
gulenfi Ord. Heremit. S. Auguftini , Convittori Gra- 
cenfi. Grzcii Styri* excudebat Georgius Vvindmenftra- 
dius 1608. in 4. 

Gamella prò fcKcibus, & aufpicatiflT. Spon* 

èlibus contratti nuper inter Sereni!! & Optati!! Fe- 
dericum Ubaldum Francifci Maria a RoboreDucis Ur- 
bini &c. Filium , & Sereni!! ac Letti!! Principcm Clau- 
dia m Medicea Magni Ducis Hetruri* Ferdinandi &c. 

Filiam dicaca a Fratre Petto Paulo Mancinio Pctgulen. 

Ord. £rem. S. Auguftini . Gr*cii excudebat Georgius 
Vvidmenftradius 1609. in 4. 

MANDIROLA ( Agoflino ) Manuale de* Giardinieri Se. XiX. 
divifo in quattro libri, ne’ quali brevemente s’infegna: Fr> Vcf * * 
nel primo il modo di conoscere e coltivare i fiori di 
Bulbi più rari; nel fecondo la cognitione ecolturadelli 
■fiori di Radiche piu riguardevoli : nel terzo il molti- 
plicare e confervare gli Agrumi , di Fra Agoflino Man - 
ditola da Cartel Fidardo de* Min. Conv. di S. Frane. 

Dott. di S. Teolog. In Vicenza per Criftoforo Rofio 
1652. in 8. * Sono quelli quattro libri un rirtretto de- 
gli altrettanti ameniftìmi che il P. Gio: Battirta Ferra- 
ri publicò colle (lampe di Stefano Paulini in Roma 
1633. in 4. intitolando il libro de Florum cultura dedi- 
cata al Card. Francefco Barberini Nip. di Urbano Vili. 

MANDOSIO ( Gregorio ) Oratio habita Dominici Sc Ix 
prima Adventus in Cuccilo Pontificio Vaticano ad San- 
ttiflìmum D. N. P. Opt. Max. Gregorium XV. a Fr. 

• Gregorio Mandofto Romano Ord. Pr*d. in almo urbis 
Gymnafio S. Theol. Lettore . Romx ex Typ. R. C. 

Apoftol. i 4 xi. in 4. 

Breve compendio delli devoti Difcorfi dell' se. XH. 

Orazione del Padre Fra Gregorio Mandofto Romano dell* 

Ordine de’ Predicatori all' iJluftriff. e Reverendi!! Si*. 

«Card. d’Araceli Vcfcovo di Loreto. In Viterbo appretto 
i Difcepoli 1616. in 12. 

MANDOSIO ( Marcantonio ) Marcus Antomus Mando- Se, Xir. 

Tomo III* H h fi us 
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fius Dei & S. Sedis Apoftolicas gratia Epifcopus Neo* 
caltrenfis, Clero & Populo ci viracis & Dicecefis Neoca- 
ftrenfis . Rora» apud Jacobum Facciotum 1637. in 4. 
* Quella pia ed eruditiflima lettera fu data fuori il 
giorno della confegrazione di quello Prelato XI. Kal. 
Oclobris del medefimo anno . Di elio favella nella Bi* 
blioteca Romana Voi. I. cent. 1. num. marg. 52. il 
Cav. Profpero Mandofio fuo parente. 

Se. IV. ;* MANDOSIO ( Profpero ) Centuria di Profpero Man- 
dotti. Patrizio Romano, Cavaliere di Santo Stefano , 
All’ Illuftrilfima Signora Grazia Franchi Bimarfi in Pe- 
rugia 1670. in 8. Quelli Enimmi fono flati rifatti, ed 
accrefciuti dal Signor Cavaliere con notabile migliora- 
mento , fendo che gli ftampati furono dati fuori all* 
infretta per comandamento di quella Dama , che li 
fe comporre con follecitudinc ; e li darà nuovamente 
alla llampa. 

L’ Innocenza trionfante Scenico Tratteni- 
mento del Signor Cavaliere Profpero Mando fio Nobile 
Romano, Accademico infecondo, écUmorilla, All’lllu- 
ilrilìimo e Reverendissimo Signor Monfignor Marcello 
Rondinini Auditore della Sacra Rota Romana . in Ro- 
ma per li Succeflori del Mafcardi 1676. in la. 

L’ Adargonte Tragedia del Signor Cavalie- 
re Profpero Mandofio , dedicata airilluftrifsimo& Eccellen- 
tiffimo Signor D. Benedetto Panfilio. In Roma per Mi- 
chel Ercole 1676. in >2. La penna di quello Virtuofif- 
fim Signore è ferace di dottiflimi , e fpiritofilfimi parti, 
che non fi leggono fenza ammirazione. 

Se. VITI. •••••• Gli olfequi della penna allTmmortalità del 

. tx. merito all’Altezza Serenilfima di Ferdinando fecondo 
Bamb. Gran Duca di Tofcana , Ode di Profpero Mandofi Pa- 
trizio Romano Cavagliere di S. Stefano , Accademico 
icompofto . In Roma nella (lampa di Paolo Moneta 
1670. in 4. * Chi vuol conofcere il merito di quello 
virtuofiflìmo Cavagliere legga l’Elogio che fa di effo il 
P. Carlo Bovio della Compagnia di Gesù, nell’ occafio- 
ne di riveder la fua Biblioteca Romana , e le lodi che 

fon 
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fon date si ad eflò , come all'Opera ne* verfi latini itt 
principio della medefima da tre dottiflimi Poeti , che 
fono il Sig. Stefano Cartari r il Sig. Avvocato Pietro 
Andrea Trincherio , ed il P. Carlo di S. Antonio di 
Padova miei cariflìmi Padroni, alli quali fe ne aggiun- 

f ono altri con qutfta fottofcrizione Jo. Frane, ex S. 

J. lmp- March, de Rot/» in ntraque SS. Refer , che 
{limo pofla edere il dottiflimo Monfignor Rota . Ne- 
gli Atti degli Eruditi di Lipfia nell’anno 1683. .nel 
mefe di Giugno a 237. e 238. fi legge quel che fiegue 
di cfla Biblioteca. 

Quemadmodum nullo non inventi funt tempore , 
qui Heroum cujufcumque Gentis , res prxclare gcftas 
monumentis litterarum confignarent , ipfilque adeo aeter- 
nitatis tabulis infcriberent : ita nec defuere & olim & 

v * 

'• haftenus , qui illuftres Orbis Terrarum quondam Do* 

minac Civcs ab oblivione ac fìlentio vindicarent. Notus 
prxter ca:teros a Cl. viro Martino Hankio duobus li- 
bris percenfitos eft Plutarchus Chasronenfis , Polyhiflor 
Trajano Imperatori fumme aertimatus , qui commenta- 
rium fcripfit de Romanorum fortuna , inque eo res va- 
rias illorum , quibus quidem indulgenti<rem fortuna fe 

f racbui t , commemoravit . Extat Iiber Sexti Aurelii deUr- 
is Romac viris illuftribus; quamquam Authorem bujus 
| multi , aut Cornelium Nepotem , aut Plinium fecun- 

dum aut Suetonium Tranquillum , fed nullo alicujus 
momenti Argumento conftituunt. Quo loco nec tacen- 
dus Georgius Caflander . Is enim librum hunc , quem 
Plinio fecundo adfcribit , fupplevit, prius agens de tribus 
illuftribus viris, qui ante Proeain fuere in Latio, Evan- 
dro videlicet, Latino & Afcanio, & pofterius de novem 
viris illuftribus qui cum Proeam vixere . Ex recentio- 
ribus Romanorum illuflrium fcriptoribus nominari , vel 
maxime meretur Janus Nicius Eryrhraeus, feu, Jo : Vr 
y fior Rojfus , quippe qui in Pinacotheca fua uti Italos 

, fui temporis clarifsimos longe plurimos , ita Romano* 

quoque non paucos eleganti ftylo percenfuit . Scd ecce 
recentifsinmm Romanorum illuftrium Scriptorem Pro- 
li x fpe- 
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fperum MandofJum Nob. Romanum , & Ord. S. Sre» 
phani Equitem ; Nam de hic in opere fupra indicato 
non alios viros cxhibcc > nifi Romanos , eofque nota 
Marte, fed arte, non bipenni, fed penna, non pilo fed 
Itilo dar os, quique die notiuque ut iplè loquitur, in prò 
priii lueubrationibus cxarandis infuriar unt . Exhibee aureo» 
horum Centurks quinque , his quinque alias , fi fortu- 
na cceptis fa veat , luccenturiaturus , inordinatura quenv 
dam , quod nec iplèmet difiketur ob/èrvans ordinem > 
nullo quippe dignità tum , nulla rerpporis, nulla fenici 
abeedarix ratione babita , fed omnimoda liberiate fu» 
ucens , de fcriptores proraifeue recenièns V. G. janv 
Pontificetn quetndam , mox prilcum aliquem Poetati» 
vel Hifioricum, de mox non neminem vel ex recentif- 
fimis . De estero non vitas tantum Romanorum ho- 
rum, fed de fcripta quantalacunque etkm, refiert , u ri- 
de de Bibliothecx Romanx titulum memit . Inferii ee* 
iam hincinde inlcriptiones illuftrium virorum Sepulcra- 
les, qus degemmarum initar ob argutias dicendi genus. 
in foto hoc opere explendefeunt . Da quello faeda i’ar- 

S omento chi legge , quanto fia il valor nello feri vere 
el Sig. Cav. Mandofio. 

Catalogo d* Autori ebe hanno dato in luco 

opere frettanti al Giubileo dell* Anno Santo eli ratto 
dàlia Lit >reria del Sig. Cav. Profpero Manderò. In Ro- 
ma 2700. per Gaetano Zenobt e e Georg io Placbo in 
16. * Quello fiudiofo Cavaliere ha fin’ ora con diverfi 
parti del fuo nobile ingegno , refo chiaro il proprio 
nome , ed è tuttavìa per maggiormente illuftrarJo con 
gli altri che prepara per le llampe . Devono a lui 
molto i Letterati Romani per la fua Biblioteca Ro- 
mana non premeditata fin ora da alcun altro Scrittore. 

MANDOSIO ( Quintiliano ) Quintiliam Mandofù Advo- 
catì Romani Annalesfcafusa jurecum Ovili, tumCanoni- 
nico ab Hilloriis , confuetudinibus tam generalibus , 
quam particularibus, atque cujufque loci ftatutis decre- 
tile in unum congeftis: Omnibus maxime in Foro ver- 
fimtibus perutilis ac oecclfarius Libellus. Vcnecii s apud 

Fran- 
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Francifcum Zilettum 1575* io 4 - e quello Autore è ii 
celebre Quintiliano Mandoiio , ltretto parente del mio 
dottissimo ed amabililTìmo Sig. Cav. Profpero Mandofio 
di eflo Quintiliano non men celebre per 1 * Opere date, 
e da darli da eflo alla lucei ed è notiflimo Quintilia- 
no per le tante opere legali pubblicate . Fu egli Av- 
vocato Conci boriale , Auditor del fom. Pontefice Paolo 
Quarto , in tanti nobilitimi governi per la Sede Apo- 
stolica adoperato, ne* quali fé moflra Tempre dell* aita 
Tua prudenza. Era fra l'altre una volta Governator di 
Benevento, eflèndovi (lato due volte gli convenne far 
da fgherro , e deponendo la penna cinger la Spada , 
com’egli fteflo racconta nel Voi. int. Clojffa facultatum 
Regenti; &c. con le feguenti parole pag. mihi 330. & 
331. Dum bue inquam noliu fcribo , jam arcis bujut pla- 
tea; 43 ambita ; , Beneventani; (3 esteri; bic fub fide me a 
degeutibu; repleto; effe , & nubi refiertur , & propri i; au- 
ribus firepitut & marmar audio : Ad ilio ; accedo , quo; 
pcrterrito; inverno , ob imprevi fum futurum adventum milr 
tum Hifpaneram jam non temere couceptum & aaditam . 
Ego per diverfo; mencio; , tabellario; exploratore; percìpio 
Hifpanòs milite; ad numerum duorum mille prima luce 
Bencvcntum ac ce fioro; , accefiu; vero caufa omne; omnint 
latebat. Verum ( ut affolet ) diverfo; diverfa exfiimantibut , 
crebrior fententia crai, illos prò captar a & per ficcai ione cir- 
ca qaingentorum exulttm a Regno Ncapolitano , bic fub fi- 
de publica commaranùum , bic venturo ; . Noli e m in f omne m 
duco , rancio; pedefire; (3 equefires pluret bue (3 illue 
tranfmiito, ad client et tf amico; meos , reque cum ficmoribu ; , 
ac praflantioribui cum armi;, nane judicio dificujfa , per- 
fora Jurifcon. depofita , perfora Duci; accipio , fingala fin- 
gali; militarla officia diflribao , omnefque arma f antere ju- 
beo , mardatifqne mei ; , & a me finge ftorum parere omne; 
in omnibus pracipio . Dunque omnia parata effent , qua 
negotio bajufmodi convenire exiflimavi , brevi babita ora- 
lione decloro : profiten; circa plora me confilium in arena 
capturum. Albufcente deinde calo per portam aure am per 
medio s Beneventano ; Neapolitanofqne noflros milite ; per - 
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tranfeunt Hi f pani , cumque illorum dux cor am me aftaret t 
dato fxgno ut totus ejus exercitus filcret , me fua lingua ja- 
lutato , inquit . Putabam me Beneventana Gubernationi Pra - 
fettum adire , non autem Samnitum & Neapolitanorum L)ur 
cem. Cui ego in e a lingua fua re f pondi. Me id prò quiete 
mei populi facere > ac prò cujlodia (3 tutela ipfius exercitus y 
& ne quid fìniftri in Ut lotte accidat , quorum viri , (3 ipfut>t 
clima y bella femper fua Jet . Excepi tandem omnes bilari 
fronte » ac juxta cujufqut conditionem bene trattavi & man- 
davi y & curavi • quamprimum dife edere cogli arunt (ut man- 
data Proregis Neapolitani executioni demandarci) & per- 
mi[ì 6“ a quibufdam meis illot affatturi juffi . Facto vera- 
mente curiofo , e di faperfi degno , d* efemplo ad altri 
Governatori in cali Amili fervir Ipotendo , e inaffime 
quando quelli Governatori fon Giovani e di poca efpc- 
ritnza. Di Quintiliano fa menzione il Signor Cav. Man-. 
doGo nella fua Bibliotheca Rom. Voi. I. Cent. 4. numer 
marg. 53. ma per non moGrarfi parziale ed appaflionato* 
1* ha fatto con fcarfezza e brevità molto maggiore di 
quella* che al merito di Letterato sì degno G conveniva. 

M A NELFO ( Giovanni ) Joannis Manelphi Eretani 
Sabini Med. & Philof. Rom. RefponGo brevis ad anno- 
tationes Profperi Martiani Saxolenfis in Commentar. 
MarGlii Cagnati Veronenfis fuper Aphor. Concola & 
c. a2. lib. 1. Hippocr. Roma: apud hzred. Zannetei 1621. 
in 8. 

MANETTI ( Antonio ) Antonio Manetti Cittadino Fio- 
rentino circa al fico * forma e mifura dell’ Inferno di 
Dante Alighieri Poeta Excel lenti (fimo in 8. * Non v* è 
Tanno* non il nome dello ftampatore, non il luogo * 
ma giudico che Ga Gampato da Giunti in Firenze dopo 
la morte dell’Autore , come G vede dalla Prefazione di 
Girolamo Benivieni a Benedetto Manetti. 

MANETTI ( Tommafo ) L*AngeIo Saettato dalla fede 
di Tommafo Manetti Accademico tra gli erranti di Bre* 
feia detto il faticofo nella feda di S. SebaGiano. Mafia 
1671. in 4. 

MANFREDI ( Euflacbio ) Il Paradifo. Cantica per 

la 
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la (bienne Profeflione fra le Monache Scalze in Bologna 
di Suor Beatrice Terefa del Crocififfo , al fecolo Illu- 
llriflima Signora Marchefa Maria, Valeria, Terefa Or- 
fi . In 4. * Manca l’anno, e ’1 luogo della (lampa , che 
fu Bologna. L’ Operina è in Terzetti a imitazione di 
Dante, ed è divifa in tre Canti, de’qualiil II. e III. fo- 
no del Signor Dottor Euflacbio Manfredi Poeta cultifli- 
mo , ed ornamento della fua digniflìma Patria . * 

Rime del Dott. Eujìacbio Manfredi. Bologna 17:3. In 
12. A molti pare (Irania cofa, che il famolo Petrarca fia- 
li così refo chiaro pel fuo Canzoniere , quando il meri- 
tava d’efferlo per tante altre cofe migliori da fe fatte , t 
particolarmente per l’elaboratifs. Poema dell’Africa , che 
gli meritò la Laurea, in Campidoglio folennemente con- 
feritagli. Egli certo mai non credette , che quelle ba- 
gatelle amorofe ave(Tero a fruttargli tanta gloria , che , 
fe perciò giuftamente gli venga , faria inutile il qui ri- 
cercare, dirò foto, che a fuo efempio tanti lo hanno 
imitato , unendo le loro Rime più feelte , e pubblican- 
dole, ma non con pari fortuna . Quella dovrebbe!] a 
quello Signor Rimatore fe non fufle che la Fortuna : 

Nec diferimen babet , reftaque judicat. Scrtec. 

Eujlacbii Manfredi Epiftola ad Virum CJarifs Domi- Ab Bacchia, 
nicum Quartaironium , qua Anonymi Aflertiones XVI. 
prò Reformatione Calendari ab ilio impugnar® vindi- 
cantur . Venetiis apud Antonium Bortoli . In 4.* Sul 
principio di quello fecolo fi penfò al Rimedio per gli 
lvarj , che nella prefente difpofizione del Calendario ac- 
caderanno. Quello Opufculo del Signor Manfredi è uno 
de’più accurati , e dimollrativi , che fieno tif iti in tal 
congiontura. Monfignor Bianchini , ed il P. Bonjour 
fenderò dottamente in tal propofito , ma non tanto % 
che non fia rimafto al Signor Manfredi campo da farli 
onore nel prefente Opufculo. 

...... Replica de’BologneG ad alcune confiderà- G.Laac. 

zioni de* Signori Ferra refi , altre volte da tifi dedotte , 
e rigettate da’ Voti de’ Matematici , e de’Vifitatori Apo- 
ftolici , e nuovamente prodotte, benché fuori del punto 

della 
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della Quillione, che ora pende fra le Città di Bologna 
e di Ferrara nella materia dell'acque. Roma per il, Gon- 
zaga 1717. in fol. * Viene creduto Autore di quella 
Scrittura il Sig. Eujlacbio Manfredi Matematico infigne, 
e molto benemerito della fua Patria , per le tante fati* 
che di corpo , e di niente (atte per ripararla dalle op* 
prelfioni delle acque , che le allagano molto di fuo ter* 
ritorio. * 

Se. IV. MANFREDI ( Francefco ) Predica del Molto R. P. 
Fr. Framefco Manfredi da Reggio Capuccino celebre Pre- 
dicatore fatta per la Beatificazione di S. Francefco Xa* 
verio della Compagnia di Gesù. In Bologna per Vitto- 
rio Benacci > 6 io. in 4* 

^ MANFREDI (Fallendo ) Vita di S. Pietro Or- 
feolo, di Doge , e rrencipc^ di Vcnetia fatto Monaco 
& Eremita in Guafcogna . Defcritca da F. Fulgentio 
Manfredi Vinetiano dedicata al Sercnidìmo Leonardo 
Donato Prencipe di Venetia . In Venetia , predo Gio.* 
Battida Bonfadino 1606. in 4. * Nel fine v* è un Di* 
Icorfo dell’Origine , Progrcdb , e transferimento della 
cafa Orfcola in Orfina. 

MANFREDI ( Girolamo ) De fummo Rom. Pont. 
p r *Bimb. Summarium; in quo omnia quae ad Principatumejufque 
dignitatem , Majeftatem , Officium , atque Poteftatem 
in univerfa Dei Ecclefia pertinent explicantur . Auro- 
re Hieronymo Manfredo Bononienfi Jureconfulto . Bono- 
niac in 4. * Senza l’anno ; ma in tempo di Gregorio 
Decimoterzo. 

Sc.XIV. de MANFREDI ( Lelio ) Career d’ Amore tradotto 
dal - Magnifico Mefler Lelio de* Manfredi dall* Idioma 
Spagnuolo nella lingua materna, I (toriato e nuovamen- 
te con diligenza corretto . In Venezia per Francefco 
Bindoni e Matteo Paiini 1530. nel mefe di Decembre 
in 8 * Quello Opufcolo è ancor llampato col Dialogo 
di Fortuna d’Antonio Fileremo Fregolo. 

MANFREDI ( Ottavio ) Orazione funebre nella mor- 
Sc. IV. te j e j Grand* Enrico IV. Re di Francia e Navarra 
compolla e pronunziata dal Reverendo Padre Ottavio 

Man- 
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Manfredi Teologo e Priore nel Convento di S. Agofii- 
no di Lione. In Lione 1610. in 4. 

MANFREDI (Paolo) De nova, & inaudita Medi- Se. Ix. 
co-C'iirurgiea Operatione Sanguinem transfundente , de 
individuo ad individuum , pnus in Brutis , & deinde in 
Homine Rum® experta Opufculum (ingoiare , Ali- 
dore Paulo Manfredo\Luc?t)Cc ex Camajore Philofopho& 

Medico Romano, & in Urbis Archilyceo Medicina: praft. 
profeflore extraordinario EminentiflT. & ReverendifT. 
Principi Jo. Bapt.Spados S. R. E. Card, ampliflìmo dica- 
.tum; Typ- Nicol. Ang. Tinafiì 1668. in 4. E' il Signor 
Manfredi in Roma in grandidima (lima, ha gran con- 
corro di Scolari, e ledi lui lezioni fono con grand’ap- 
plaufo afcoltate. Di quella operazione Chirurgica fe ne 
fece anche inventore il Signor D. Francefco Folli da 
) Poppi, ed altri pure fe ne lon fatti Autori; Mafia con 

Ior pace, ha avuto non folo poco feguico quella prete- 
fa novità, ma ne trattò benché di palio il Librajo, che 
Rampò le fue Opere nel Secolo palfato intorno al 1550. 

Di quello libro fa onorata menzione Teofilo Bonetti Sc ' 
nella fua Medicina Septcmtrionalis Tom. a. lib.S.Parr. 4. 
cap. 16. p. m.770. Dove fi vede con quanta franchezza il 
Manfredi facelfe in Roma l'operazione della Transfufio- 
ne del Sangue nella perfona di un Artefice di Scrigni , 
che aveva febbre, facendo padare del fanone tolto dall’ 
Arteria Carotide d’un Bruto nelle vene del Bracciodell* 
Uomo; Feliciter iflam operationem cejfijfe ipfemet ego (è il 
Bonetti che gli feri ve) fideiter coni e/? ari pofum , qui borni - 
nem fanum , <& v alente m pojl aliquot menfef ejufdem anni 
Patavii off ndi , exercentem in publico operai fuas ferini arias t 
eumque pluribuc aliis ojìendi . Nel primo bollore della 
Trasfufione del Sangue, ne furono l’anno 1667. fatte 
delle Sperienze in Bologna dalli Signori Cadmi , e in 
Udine dal Signor Montanari. Veggonfi nel Giornale de 
Letterati, Rampato in Bologna dai Remondini 1668. in 
4. II Bonetti le tradulfe, e ripofe nella fua Opera ac- 
cennata al cap. 9. Awertafi, che la trasfufione fi fece 
da una Befiia in un’altra , e che dopo Giorgio Àbramo 
' . Tomo III. Kk Mer- 
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MereKlini, in un luo Trattatcllo curiofo d: Ortu , 
Occafu trans fufionis Sanguini* , ftampato in Norimberga 
1674. in 8., conchiude nulla fervire all'ufo Medico quel- 
la, che fi fa d’uno in un’altro Bruco, eflere da rigettar- 
li quella, che da un Bruto fi ù in un’Uomo, e volervi 
del buono a ftabilire quella , che farebbe la vera , da uno, 
in un’altro Uomo. Ma, lode a Dio, noa fe ne parla 
piu d’alcuna delle tre. * 

Parere di Paolo Manfredi per la verità cir- 
ca Tinfermità e morte dell’flluftriflìma Signora Olimpia 
Ginnetti . In Roma 169;. nella flamperia della Rev. 
Cam. Apoft. in fog. * Il Sig. Dottor Manfredi in que- 
llo fuo parere conclude , che nel cafo di quella Dama 
non vi ha flato veleno d’alcuna forte , ma eflere fiata 
inferma e poi morta d’Idropifia, la quale fia principiata 
da caulà interna , non da eflerna ; ed è contrario ad 
un Opufcolo intitolato Perizie de'Signori Medici regillra- 
to fra gli incerti. 

...... Inftrutione Medica di Paolo Manfredi Pro- 
tomedico Generale , con la quale s* intima il modo di 
oflervare il precetto Quarefimalc anche da chi patifle 
qualche indifpofizione , fenza pregiudizio notabile della 
fatate. In Roma nella Stamperia della R. G Ap. In 4. 
* Quello fieflb argomento fu già trattato in un groflò 
Volume da Paolo Zacchia Medico Romano. 

Trophea Libitinp ad quae concemplanda ocu- 

Jos, & ingenia fufioribus explicationibus invitabit Pattiti* 
Manfredus Anotomix Le&or in publica futura demon- 
firatione Anatomica, quam de more in Romana Sa- 
piemia habebit hoc anno 1671. * Affiti è manifèlto il 
valore del Manfredi si nella Medicina Teorica come nel- 
la Pratica , e di eflo nel mio Ateneo Romano. 

MANFREDI Difcorfo, ch’Elia non fiafta- 

to trafportato in Cielo , come alcuni Scrittori affermano, 
ma che fia infieme con Enoc nel Paradilb Terrellre . Et 
quello che di eflo Paradilb Terrellre più probabilmente 
fi deve credere che ora ne fia . Anno <597- II- b. 17. 
car. 250. 

1 MAN- 
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J MANFREDINI {Paolo) II Ritratto della gloria, 

Ora t ione all’ IlluftriflTimo et EccelJentilT. Sign. Niccolò 
Balbi nella partenza del fuo celebre Regimenco di Podc- 
llà e Capitanio di Rovigo abozzato per nome pubblico , 
e confacrato al merito delI’UluftriflT. e Reverendiflf. Moo- 
lignor Carlo Arcivefcovo Labia Vefcovo d’Adria da me 
Dottor Paulo Manfredini Accad. Dod. In Ferrara 1680. 

Nella {lampa Camerale in 4. 

MANGElXI {Antonio) La gloria rediviva del valore s c . Vii. 
dell’Armi Cefarce , c Polacche, contro la Potenza del 
Turco, con la (confitta totale dell’Efercito che affediava 
Vienna l'anno 1683. Oda Pindarica di Antonio Mangelli 
Patrizio Forlivefe , Accademico Filergita , confecrata dal 
medemo all’EminentiflT. e Reverendiflf. Sign. Card. Lo- 
renzo Raggi Legato di Romagna. In Forlì per Carlan- 
conio Zampa 1683. in 4. 

:..... Le Mufe in obbligo, Epitalamio nei Spon- 
fali degPIlluftriflT. Sig. Baldaflar Francefco Maferi, e Ge- 
nevra Serughi nob. Forlivefi , confecrato agl’ IIluftriflT. 

Sig. Pellegrino Maferi Luogotenente Civile dell’Eminen- 
tiuimo Card. Raggi Legato di Romagna , e Aghinolfo 
Serughi nob. ForliveG , Padre e fratello refpettivamcnte 
di detti Signori Spofi da Antonio Mangelli . In Forlì per 
il Zampa in 4. 

Cupido con fola tote, Epitalamio ne’Sponfali 

degl’IIIuftriflfimi Sig.Gio. Saffi e Giuditta Corbizzi nob. 
Forlivefi confecrato al merito dell’llluftriflf. Sig. Gio. An- 
tonio Corbizzi Padre di detta Signora da Antonio Mangelli 
Accad. Filergita. In Forlì 1686. in 4. * E’ il Sign. Man- 
gelli fpiritofo Poera oltre l’efler dotto Legifla . 

Talia Feflante, Epitalamio ne'Sponfali de- se. X. 

gPIlIuftriflf. Sig.Gio:Batti(la Brocchi, e Giovanna Fiori- 
ni Nobili Forlivefi , confecrato al merito dell’ IJJuftriflC 
Sig. Bartolomeo Brocchi fratello del fudetto Sig. da Anto- 
nio Mangelli Accademico Filergita. In Forlì per Giofcffo 
Dandi, e Gio* Saporetti 1678. in 4. 

MANIACO {Igino) De morte Chrifti Domini La- Se. X. 
mentatio Hygiat Maniaci Glemonenfis ad amplilf. Sena* 
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torem Joann. Baladonnam Patronum; Venetiis 1616. * 

apud Marcum Ginamum in 4. Queft’Iginio fu maeflro 
nelle Lettere umane del Cavaliere Fra Ciro de’ Conti 
di Pere Poeta notilfimo , il quale per lo dolore che 
Tenti nella Tua morte lo pianfe con quel bel Sonetto , 
ch’incomincia ; 

| 

Se per Te d’Jppocrene alla bell’onda 
Segnai la via , fe tu mi fofli [corta , 

Se de' Pimplei recejft a me la porta 
Aprijli Tu con man dotta e faconda ; 

Higinio è dritto ben , eh' ampi diffonda 
Rivi di pianto , ec. 

^c. xrx. MANIACUCCI ( Niccolò ) De facra Imagine SS. Sai* 

Ab.Rond. vator j s i n PaJatio Lateranenfi Traclatus Nicolai Mania- 
cutii Can. R.eg. Lateranenfis ex Cod. MS. Tabularii Sa- 
crofan&as Bahlicte Liberianas fol. Romx 1709. Typ. 

Rev. C«m. Apoft. in 4. 

S XVII MANILIO ( Antonio ) Oratio Antonii Manilii Brito- 

'norienfis prò Britonorienfibus ad Alexandrum VI. Pont. j 

Max. in 4. * Sono llato nel 1686. Medico un’anno di 
quella Città , che ha per legge dovere regimare il Con- 
iglio digiuno, non dopo defmare. Le Uve che produ- 
ce quel terreno , fanno que’vini prezioli da beverli in 
oro. Vogliono elfi che quello luogo fervilTe per fanale 
dell’Adriatico , quando era fuddito de’ Veneziani: Ma 
con loro licenza non Io credo , elfendo quella Città 
lontana dal mare almeno dieci miglia . Ho pure per fa- 
vola la Colonna tanto decantata , ov’erano gli anelli di 
bronzo , di ciafcheduna famiglia civile , e vegnendo i 
Forallieri a quale degli anelli ei legava il Cavallo , il 
Padrone deH’anello il riceverti: per Ofpite gratis per tre 
giorni . Torno a dire , che noi credo perchè di quella 
fmgolar Colonna non lì trova frammento, ancorché mi* 
nimo, nè Storico che di ciò dia certezza . Secondaria- 
mente perchè era quello picciol Cartello , ma per erter- / 
vi trafportata la fede del Vefcovo di Forlimpopoli città 
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antica detta Forum Pompila fatta fpianare dal Card. E- 
gidio Cari Ilo, come luogo più vicino, prefe allora con 
taPoccafione nome di Città , e di que’ tempi lontani a 
noi poco più di 545 anni, dovrebbe edervi qualche fi- 
euro rifeontro in cofa di tanta gcnerofità. Prima di fua 
Cittadinanza era inabile a fare si fatti sfoggi, per edere 
parte fuor di mano, e fenza menomiflimo negozio fuor- 
ché P agricoltura praticata da que* pochifiimi cittadini 
di maggior sfera degli altri , li quali non pattano a Ca- 
valleria. E che fotte picciol Caftelletto lo dinota la Pie- 
ve prima Chiefa di etti» , che oltre Pefler sì angufta, che 
non fo fe vi poflano entrar cento perfone, è ancora 
rozzamente fabbricata, ed è più d’ogn’altra antica , che 
vuol dire fatta prima dell’altre , ma non di maggiore an- 
tichità dell’ altre dotata . Per piccolo Cattello lo nomina 
il Velutello nel Com. di Dante nel XIV. Canto del 
Purgatorio , ed il Landino ancora * Quello però chia- Sanraf?. 
ma Bertinoro bel Caftello in mezzodì Romagna , e quan- 
to alla colonna Ofpitale , non fi dee intendere che gli 
anelli d'etta fodero de’Citradini , ma de’Signori detti del 
Duca , famiglia di cui , foggiunge il Landino , edere 
fiati a un tempo molti uomini , e di tanta liberalità , che 
nafeeva fpejfo controversa , quando qki arrivavan [ore fieri, 
perché ciafcuno lo voleva a cafa fua ; il perchè facciono riz- 
zare in Piazza una colonna etc. Pare dunque che non 
poda dirli favolofa detta Colonna e che Bertinoro an- 
che prima d’ aver Vefcovo , non fode cofa cotanto 
fpreggevole. 

MaNIMOLO ( Decio ) Della Vita , Chiefa, e Reli* Se. XV. 
gione de’Santi Quattro Coronati. In Roma predo Lo- 
dovico Grignani 1624. in 4. * Ancorché nel Fronti- 
fpicio non vi fia il nome dell* Autore di quello Opu- 
fculo, nondimeno dalla Dedicatoria alPIlluftrifs. e Re- 
verendifs. Sig. Card. Gio; Garfia Minino , raccogliefi 
che è Decio Mammolo. 

IT MANINI ( Virginio ) Nell’Ambafcieria di omaggio 
per P Afcontione del Sereniflimo Niccolò Sagredo al 
Principato di Venetia fatta per nome del General Par- 
li men- 
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lamento della Patria del Friuli , dai Signori Co: Vii* 
ginio Manino Decano d’Aquileja dr* Signori di Faga- 
gna, Fra Girolamo de* Signori di Pera e Varmo Cav. 
Gerofolimitano , e Gio: Battila Mantica Cavalier de’ 
Signori di Fontanabona, Orazione del Co: Virginio Ma- 
rtino . In Venezia 1676. appretto Gio: Pietro Pineltf 
in 4. 

q MANLIO ( Ajlerio ) Aflerii Manliì Orario Parm® 
habita nomine Societaria diritti Cruci affìxi. Cum Se- 
reniamo O&avio Farnefio Parm® & Piacenti® Duci 
Optime eadem Societas Jufta perfolvebat . Parm® Ty- 
pis Erafmi Viothi 1587. in 4. 

Bamb. MANNELLI ( Carlo ) In C®dem Divi Joannis Ba- 
ptiftac Carmen Caroli Mannelli Epifcopi Termulcnfis . 
Anno 1665. II. b. 3$. car. 175. 

^ MANNI ( Domcnicomaria ) Notizie intorno al Sa- 
cro corpo di S. Aurelio Martire , che fi conferva nel- 
la Ven. Comp. di S. Agoftino a Legnaja raccolte da 
Tubalco Paftor Arcade aH’IlIuttriff Sig. Cofimo Riccar- 
di March, di Chiani e di Rivallo Guardaroba Maggio- 
re dell’ A. R. del Gran duca di Tofcana . In Firenze 
17x6. Nella Stamper. di Giufeppe Manni in 8. * Nel 
fine v’è una picciola Raccolta di componimenti Poetici 
di diverti in occalione della (bienne feda e Traslazio- 
ne del Corpo di S. Aurelio martire. 

E' il Signor Manni di cui è quell* Opera un da pa- 
ragonarti con 1 più celebri dotti ftampatori de’ fecoli 
pattati, imperocché non folo ha prodotto varie Opere 
lue come fono . De Fiorentini* Inventis Commentar. 
Ferrari® apud PomatelJum 1731. la Serie de’Senatori Fio- 
rentini, Firenze appretto Giufeppe Manni 1712. Dell* 
Ufo e dell’ Abufo del Santo Nome di Dio pretto i To- 
fcani in Lucca appretto il Marefcandoli , varie Diflerta- 
zioni che fono in divertì Tomi della Raccolta dOpufco- 
li Scientifici e Filologici , ma di più ha ornato tutti 
quafi i libri che fono uditi dalla fua Stamperia con dot- 
te ed erudite Prefazioni, con annotazioni varianti lezio- 
ni &c. E il defiderio di giovare al pubblico non fo s’è 
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in lui circonfcritto dentro i limiti de* libri pubblicati 
nella propria fiamperia , ma ancor fuori d’efla , e c<sì 
fi veggono le Prefazioni a 4 Tomi dell’Opere del Redi 
che lon fue. La Vita di Paulo Cortefio e le lunghe an- 
notazioni fatte al dialogo de Hominibus deftis dello 
ftelTo Cortefio, che è fiato ftampato dal Paperini l’an- 
no 1734 fon cofe fue .Oh quanto farebbe defiderabile 
che la Repubblica Letteraria avelie molti Stampatori di 
tal fi.rta! 

MaNNINI ( Guglielmo ) Breve Difcorfo fopra l’O- Se. VII. 
razione ed adorazione del R. M. G mi elmo Mannini Pri- 
ore di S. Felicita di Firenze . Ivi nella ftamperia del 
Sermartelli «591. in 12. * Con mio contento inferilco 
in quello luogo l’OpufcoIo accennato di un Prior di S. 

Felicita , per aver occaGone di manifeftar le obbligazio- 
ni che profelTo , e la ftima che fo del Sig. Bernardo . 
Benvenuti moderno Priore di quell’infigne Parrocchiale +. 
dell’ Altezze Screnilfime di Tofcana , {pero che in bre- 
ve fi vedrà alla luce qualche fua lodevole ed erudita 
fatica , e con molta ragione il nominano con lode il 
Dottilfimo Signor Gafparo Bartolini nel fuo opufcolo 
de Ovariis Mulierum ed altri. 

MANNOZZI ( Niccolò ) Apologia ovcro difefa dell’a- Sc * * * 
ria di Fojano di M. Niccolò Manozzi da Fojano , do- s 
ve fi tratta deli’edificatione di Mariano , e dell’ anti- 
chilfima Città di Cortona. Firenze 1615. in 4. 

MANNUCCI ( Giufeppe ) Le Glorie del Clufentino s c . VI. 
deferitte da Prete Giufeppe di Scipione Mannucci da Pop- 
pi nell’Anno 1660. E con l’augmento d’ alcune nuove 
particolarità in quell’anno 1674. date alla luce: E de- 
dicate all’Eminentilfimo e Reverendilfimo Signor Ne- 
ri Corfini Card. Vefcovo d'Arezzo, Princ. del S. Rom. 
Imperio in Tofcana e Conte di Cefa. In Firenze peri! 
Vangelifti e Martini 1674. in 4. il Signor Mannucci , 
eh* oltre all’ erudizione è un Sacerdote venerabile per 
la candidezza de’ coftumi , fa prefentemente (lampare 
la feconda parte delle Glorie del Clufentino contino- 
vando l’Opera. 

. . • Col- 
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nel Clufcntino parte della Tofcana, raccolta da divel li 
Archivj , Libri, e dalla deferizione de’falti del Clufer»- 
tino imprefla, dedicata al Molt’llluftre Sig. Gio: Fran- 
cefco Barboni Gonfaloniere prefentemente nella Terra 
di Poppi, e primo Sopraflindaco del Vicariato, da Prete 
Giufeppc di Scipion Mannucci . In Fioren a nella Stamperia 
di Pier Marini all* infegna del Lion d’oro 1691. in 
un foglio aperto . Il fopradect » Prete Giufeppe Man- 
nucci , Autore della prima e feconda delle Glorie del 
Cafentino , e della Vita del B. T rello che ftampata 
in Firenze l’anno 1673. in 12. ha fatta riltampare la 
fua fuddetta Vita del B. Torello con molte addizioni 
in 4. nella medefima Città di Firen-e l’anno 1689. 
ed il degniflimo Sig. Giudice San foni , al quale que- 
lla feconda edizione è dedicata, ha generofamente fat- 
ta la fpefa della llampa perché fi donino tutti gli 
Efemplari. 

MANNUCCIO ( Aldo ) De Jaudibus vitae rufcicae 
^ Jjf Ode Horatii Epodon fecunda ab Aldo Manuccio expli- 
Sc. i*i, cata: ad Per illufcrem Juliuin Contarenum Georgii fi- 
lium Patrie. Venetum . Bononi* * 59^* in 4. 

Se. li. Orario de Frane. Medices Mag. Etrur. Du- 

cis Jaudibus ab Aldo Manuccio in Auguftiflima Aide 
Pifana XII. Kal. Decembris 1587. in 4. J Non fo fe 
quella fia la llelTa con quella che fi riporterà più bafi 
lo trattone il titolo dalla Se. XIV. 

Lepidi Comici Veteris Philodoxios fabula 

A* CX ant ' < l u ' tace eruta ab Aldo Manuccio. Luca; 1 J83. 
io 8. * Con error troppo grande il Mannuccio per 
altro eruditiffimo dette in luce quella Commedia co- 
me Componimento di Lepido Comico antico y mentre 
è certo eh’ è del nollro Leon Battifta Alberti, che l’an- 
tico llile imitando , ingannò il Mannuccio che come 
cofa antica la dette fuori . Leggali ciò che fe ne dice 
alla Letr. A. lotto nome di Alberti Giovambattilla . 

S c . XIX. ...... Orario de Francilci Medices Jaudibus habi- 

ta ab Aido Manuccio. Fiorenti® apud Marefcotum 1585. 
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in 4. * La famiglia Manucci godè un bel privilegio di 
avere come Enhteotica la virtù . Quell’ Aldo , di cui 
abbiamo un belliffimo Commento a tre Libri di Cice- 
rone de officiis ftampato in Venezia nel 1581. e la fa- 
mofa Ortografia di cui tengo 1* Epitome ftampata in 
Venezia apud Aldum 1575. in 8. era figlio di Paolo 
Letterato di tanta abilità , che meritò di eflere incari- 
cato dal Sagrofanto Concilio di Trento, a ripurgare da 
moltifiimi , non veri ma flrafalcioni maliziofi gli Ada- 
gi di Erafmo da Roterdam. Al qual incarico, foddisfe- 
ce egreggiamente Paolo Martuccio , ed Io ho 1* Opera , 
che ne rifultò : Adagia &c. Fior ernia apud Junias , 
1575- *» fot- E v’ho aggiunto a’piedi M. S. Adagia per 
Comparationem erudita fatica di D. Filippo Graziani Gra- 
fagnino, che era mio Maertro d* Umanità in Brefcello 
1070. * .... 

MANOLESSI ( Emilio ) La faufia e felice elettione 
in Re di Polonia del SerenilT. e valorofiflimo Henrico 
di Valois Duca d’Angiò , Fratello di Carlo IX. Chri- 
rtianiff. Re di Francia. Con l’offerte di S. Maellà e de- 
gli altri Principi fuoi competitori; & nomi de gli Elet- 
tori. Con un Difcorfo nel quale fi contengono l’ ori- 
gine, fito , qualità , ricchezze , coflumi , modo di go- 
verno e forze de’ Poloni ; c l’ imprefe fatte dai Re 
Jagelloni. Comporto dal molto Magnifico & Eccellen- 
tifl. Sig. Emilio Maria Manolejji Dottor di Leggi , Ar- 
ti e facra Theologia. Anno 1573. II. b. 3. car. 29. 

; MANTINO ( Giacobbe) Prxfatio Rabbi Moyfis Mai- 
monidis Cordubenfis Hebrxorum dc&iflìmi in editionem 
Moralem feniorum Maffuheth Avot apud Hebrxos nun- 
cupatam , oftoque amplecleus capita, eximio Artium & 
Medici nx Doftore M. Jacobo Marnino Medico Hebrteo 
interprete ; Impreffum Bononix in xdibus Hieronymi 
de BenediSis Bibliopolx Bononienfis Clement. VII. Ponr. 
Max. gubernante Anno 1526. Menfe Jun. in 4. * Di 
quello Opufcolo fa menzione a 869. del terzo Tomo della 
Biblioteca Rabbìnica , il P. Abate D. Giulio Bamboc- 
ci mio Amico carifiimo , morto a’ meli partati con da n- 
Tomo 111 . LI no 
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no grande di tutta la Repubblica Letteraria . Dedica 
quella Tua traduzione l’Ebreo Mantino al Conte Gui- 
do Rangoni. Non li può negare che quello Ebreo non 
fofle dotto perchè di lui è fuori: 

Aviceme prim. lib. fen. 1. nunc primum per magi- 
flrum Jacobu * Uandnum Mcd. Hcbrasum ex Hebraico 
in latinum translata in 8. Non v'è l’anno nè il luo- 
go dell’edizione , ma llimo che Ha imprefla in Vene- 
zia. E' dedicata a Marcantonio Contarino, e nella de- 
dicatoria promette 

La Verlìone della prima fen. del 4. Libro e molt* 
altre Opere che fono: 

Uniufcujufque xgritudinis fummas caufas methodol» 
que curativas. 

De morbis particularibus . 

De Medica materia (ìmplicium . 

De Medicamentis compolìtis Acrabadin ab Arabibus 
diftis. 

De tegritudinibus , quac nulli delìgnato membro pro- 
pri* fune , & aliam medicina Inllitutionem. 

Quali notizie llimo non difeare a’ miei Comprofef 
fori. 

MANTOVANO ( Baptifla ) Venerandi Fratris Ba- 
ptiftae Mantuani Carmelitae Theologi Poetae Oratorifque 
clariflimi in funere Ferrandi Regia Oratio in 4. Nei fi- 
ne Brixia; imprelTa per Bernardinum de Mifinti* Pa- 
pienfem die 8. Menfis Decembris 1496. 

MANZINI ( Giovambattifta ) In funere Marchionis 
Bufano; SS. Mauritii & Lazari Equitis Commendata- 
rii J. U. D. D. Joannis Baptifl <c Manxjni &c. Extem- 
poranea Exageratio: Bononioe Typ. Jo: Baptifta: Ferronii 
166 j. in 4* 

Della Vita di S. Eultachio Martire delcrit- 

ta dal Sig. Gian: battilla Mazini Libri tre. In Veneti* 
per Francefco Baba 1653. in iz. 

5 Flerida gelofa Tragedia del Sig. Gio:Batt illa 

Manzini All’ Altezza Serenifs.dei Sig. Duca di Parma, 
la Venezia 1632. appretto Andrea Baba in iz. 

MAN- 
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MANZINI ( Luigi ) Il Caduceo Panegirico all’ A. Se. vi. 
Sereniffima di Maurizio Principe e Card, di Savoja di 
D. Luigi Manzini. In Bologna 1635. per Clemente Ter- 
roni in 4. . . - 

• Che la gloria è figlia della difficoltà Le- ^ o vir - 

rione Accademica di Luigi Manzini avuta negli Illu- 
llrifT. Sig. Gelati di Bologna a 9. Maggio 1642. Bolo- 
gna per il Ferroni 1642. in 4» 

Le Gare de’ Numi per le Nozze de* Sere* Sc jx. 

ni (li mi Principi AlefTandro fecondo Pico Duca della 
Mirandola, de Anna Beatrice d'Eile Principila di Mo* 
dana , Epitalamio del Conte Luigi Manzini : Mantova 
165$. in 4. 

Le Sciagure della Ricchezza , Difcorfb del Se. XV UT. 

Co: Luigi Manzini recitato in Roma nell’Accademia 
del Sig. Principe Card, di Savoja . Roma e Bologna 
per Domenico Barbieri 165S. in 4. * Chiunque ha co- * P-Ban-.I. 
gnizione delle buone Lettere fa parimente chi fia flato 
il Manzini, tanto rinomato tra gli eruditi . J Ho po- 
llo tutti quelli Opufcoli fotto il nome del Co: Luigi 
Manzini, come li mettono le Memorie de' Signori Ac> 
cadmici Gelati di Bologna , e il P. Orlandi nelle fue 
Notizie degli Scrittori Bolognefi, ma non fon lìcuro 
fe fiano fuoi. Vivea nello flelTo tempo D. Luigi Man' 

Zini Bolognefe Monaco Olivctano,e di lui è certamen- 
te il Tobia avendolo veduto di (lampa di Roma con 
quella approvazione: Io Fra Adriano Cardinali Dome' 
nicano ho letto d’ Ordine del Reverendiffimo P. F. Nic- 
colò Riccardi Maeflro del / acro Palazzo Apoftolico la 
Vita di Tohia deferitta con OJfervazioni dal P. Luigi 
Manzini Monaco Olivctano dee. e pure l’uno e l'altro 
de’fudctti Autori l’attribuifcono al Conte fudetto. Cre- 
do che fia in errore ancora il P. Abate Belforti nel- 
fua Chronologia brevifT. dee. Montis Oliveti facendo 
Morto il Manzini Olivetano del 1630. mentre dalla 
Dedicatoria del citato libro fi vede ch’egli viveva l’an- 
no 1636. 

MARAFIOTTI ( Girolamo ) Fratrie Hieronymi Ma- $ c . ix. 

Li £ rafioti 
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rafioti Polifliuenfis Calibri Theol. Ord. Min. Oblèrv. 
de Arte Reminifeentia: per loca , & imagincs , ac per 
notas & figuras in raanibus pofitas . Opus dele&abile , 
omnibufque Literarum ftudiolìs , & precipue Oratori- 
bus, Concionatoribus & Scholaribus, qui ad DoSoratus 
apicem afeendere fatagunc apprime utile . Argentorari 
excudebat Ant. Bertramus 1603. Era quello Opu- 
fcolo flampato prima in Venezia : Del Padre Marafioti 
vegga fi il Toppi nella Bibliot. Napolitana. 

MARANGA ( Girolamo ) Il Decio Prigioniero de 
SS. Padri nel Limbo, Difcorfo Accademico del P- D. 
Girolamo Maranga Palermitano Cherico Regolare Teo- 
logo- Palermo 1636. 

di MARANGONI (Santo) Orazione della Città di 
Chioggia nella Creazione del Sereniamo Principe D. 
Lionardo Donato fatta da D. Santo di Marangoni Dot- 
tore & Ambafciatore di detta Città l’anno 1606. a 4> d* 
Aprile. Venezia 1606. in 4. 

MARANO ( Andrea ) Lettera del Sig. Andrea Ma- 
raro ad un fuo Amico. Padova «711. apprelTo Giufep- 
pe Corona * Bifogna leggere l’Opufcolo a chi vuol fa- 
pere che cofa ivi fi contiene . Ei l’ha co’ Signori Gior- 
nalai di Venezia perchè hanno detto tutto il bene del- 
le Poefie di Niccolò Marano. Oh come fiamo mai Ichiz- 
zinofettif Vegga!! pur il Giornale fudetto. 

MAR ACCI ( Ippolito ) Fides Cajetana in Contro- 
verfia Conceptionis B. M. V. ad libram Veritatis ap- 
penfa, & nulla inventa, Au&ore R. P. Hippolyto Ma- 
raccio Lucenti Congr. Clericorum Reg. Matris Dei . 
Lugduni Sumptibus Antonii Valamol in Vico Paradifi 
1659. in 8. * Quello Padre fe non erro era fratello 
del P. Ludovico tanto benemerito delle Lettere * Que- 
llo P. Ippolito però s’ è refo celebre per molte fuc pro- 
duzioni Ira le quali non tiene l’ultimo luogo la fua 
celebre Purpura Mariana &c. Roma apud Angelum Ber- 
nabò i6j 4. in 8. dove fono regillrati i Card. Eminen- 
tiflimi per la divozione verfo la gran Madre di Dio V. 
Maria . 

... Bre- 
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Breve compendio della Vita di S. Raimon- 
do Nonnato dell’Ordine della Madonna della Mercede 
della Redenzione de’ Schiavi Card, della S. R. Chiefa 
Diacono di S. Euftachio cavato dalle Croniche di Tua 
Religione , e da molti altri Autori per il Padre Hip • 
polito Maracci Lucchefe della Congr. della Madr. di Dio. 

In Roma per Ignazio de’ Lazari 1657. in 8. 

MARACCI ( Ludovico ) Lo Stendardo Ottomanico gc. V- 
fpiegato , ovvero dichiarazione delle parole Arabiche po- 
lle nello ftendardo Reale prefo dal SerenilT. Re di Po- 
lonia Gio: III. al Gran Vifire de’Turchi, e dal medefi- 
mo Re inviato per tributo della Tua Pietà alla Santità 
di N.S. Papa Innocenzio XI. In Roma 1685. in fol. * 

Quello dottiffimo Opufcolo è del ReverendilT. Padre Lo- 
dovico Maracci ConfelTore di N. Signore , al qual Reve- 
rendils. Padre io mi confelTo eternamente obbligato per 
diverli favori ricevuti da ellb particolarmente nel tem- 
po delle mie maggiori perfecuzioni ; lì afpetta con gran- 
didimo deliderio da tutti i dotti la fua nuova traduzio- 
ne e confutazione dell’Alcorano. L' eruditiflimo Signor 
Vvangefeil a 48. della Prefazione di fua inlìgne opera 
intitolata, Tela ignea Satana ; fcrive così : Parat tamen 
nane Roma , novam Alcorani Translationcm Latinam , ac 
confutationem illi adiunget , P. Maracci Innocenti XI. qui 
nane fedet , Row. Pontifici a Sacri s confejfionibus etc. 

Eufrafio Dialogo, in cui fi difeorre di al- Se. XX. 

cuni difetti feoperti nell’Opere di due Poeti Vicentini .Ab. Bacchia. 
In Mantova per Gio. Battifia Fabris 1708. In 4. Equi- 
voco è il prefente titolo. Pare contro , ed è in favore 
de’Signori Audrea Marani , ed Antonio Berganini , li 

J uali avendo pubblicato colle llampe un Volumetto di 
’oefie Italiane, Latine, e Greche, vi prepofero una 
Critica poco difcreta , contro alcuni non meritevoli di 
tali cenfure, colle quali poi fi attirarono ad odo la ben 
giuda del celebre Sig. Muratori , che loro rivide ben be- 
ne le bucce nel primo Tomo della fua Volgare Poefia . 

Nella lettura dunque di quello Dialogo , fi vede, che 
mentre penfano i due Poeti difenderli , fi fanno 4 >erfa- 

glio 
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glio di nuove sferzate, che loro vengono date da’ Signo- 
ri Giornaiifti Veneti nei Tomo III. pagin. 36 6. e fe 
guenti. - c * e \ •. '« 4 ■** .1 . 

Se. IV. MARANTA ( Domenico ) Oeclamatio adverfus no- 
M. N. ftrorum temporum Novatores in Pifanis Achenis habita 

a Fr. Domenico Maranca Dom. Pub. Prof. S. Sci ipturx & / 

Philofophia: Ord. Interprete Au St. Florentiae 1588. 
in 4. 

MARAVIGLIA ( Pandolfo ) Ribellioni fopra i cin- 
que difinganni Chirurgici per la cura delle ferite pub- 
blicati da Antonio Boccaccini pubblico Chirurgo di Co. 
macchio" fatte e dedicate da Pandolfo Maraviglia -/al me- 
rito grande dei Sig. Tommafo Lorenzi Cerufico di fpe- 
rimentato valore in Ravenna . In Ravenna nella Stam- 
peria Camerale etc. 1713- in 8. 

P.Birob. MARAZZANI ( Claudio ) De Deo Trino & uno 
Oratio Com. Claudii Marazzani habita ad Urbanum 
Vili. Pont. Opt. Max. in Sacello Quirinali ipfo SS.Tri- 
nitatis die Anno 1638. II. b. 8. car. 13. 

p. Bamb. MARCELLINI (Attilio) Attilii Marccllini Politiani. 

De Summa Trinitate. Oratio habita ad S. D. N. Urba- 
num Vili. Pont. Max. in Sacello Pontificio Quirinali . 
v Anno 1634. II. b. 36. car. 1. 

MARCELLINO ( Evangelifia ) Della Converfione 
del Peccatore a Dio libri due, con Pan notazioni non 
più ftampate del R. P. Frac. Evangelica Marcellino dell' 

Ord. de’ Minori Offervanti. Firenze 1578. in 12. 

J MARCELLO ( Crijloforo ) Chriftophori Marcelli 
Canonici Patavini Do&oris in ReverendilTìini EpifcopI 
Petri Barocii funus Oratio Paduae publice recitata in 4. 
fenza luogo anno di ftampa e nome di (lampatore. 

Cbrifiopbori Marcelli Patrie» Veneti Protho- 

A pollo. Oratio ad Julium I. Pont. Max. in die omnium 
San&orum in capella habita in 4. ■ ’ , 

^ MARCHESI ( Giorgio ) Equitis Georgii Marche!» 
Compendium Hiftoricum Celeberrime Civitatis Foroli- 
vii. Forolivii 1721. excudcbat Alexander de Fabris in 
4. * Il Signor Cav. Marche!! è molto benemerito della 

fua i 
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Tua Patria che ha illuftrato con tante Tue Opere date 
alia luce . Egli merita cgni lode , e ne parlerò di lui 
più a lungo ne’fupplcmenti • 

MARCHESELLI ( Carlo ) Per la creatione di N. p. Bamb. 
Sig. Papa Innocentio X. Ode Pindarica del Dottor Car- 
lo Marcbefelli Panno 1644. II. b. »t. car. 225. 

MARCHESINI ( Egidio) Orario in Funere Fr. Hie- Sr. 1. — 
ronymi Seripandi Eremitani Card, amplifs. habita Bono- 
ni® in sdibus D. Jacobi a Fr. ALgidio Marcbeftno Domini- Qta. 
cano Bononi® Lefl. Bon. apud Jo. Rubeum 1563. in Se. Vili. 
4. Patavii apud Chriftophorum Griphium in 4. * Mi 
apporta molta meraviglia come di tante dotte fatiche 
Manofcritte di quello gran Cardinale , non fi vegga 
ufeirne almen’una alla luce , e fi lafcino quelle come 
dille un mio dottilfimo Amico che luttcntur curri blattis 

tineis. 

MARCHETTI ( Alejfandro ) Problemata fcx a Lei* Sc.l. 
denfi quedam Geometra Chrillophoro Sadlerio milfa ; ab 
hoc vero Germanis Italifque Mathematicis propolita , 
refoluta ab Alcxandro Marchetti in Alma Accademia Pi* 

Tana ordinario Philofoph. ProfelTore , clariflimoque viro 
Antonio Magliabecchi dicata . AccelTerunt in fine bina 
ejuldem Alexandri Marchetti Theorcmata geometrica . 

Pifis 1 6 1 j. Typ. Jo. Ferretti, &; Thom» de Pacis in 12. 

* Poche fettimane dopo Io Beffo Sig. Marchetti Filofo* 
fo , Matematico, e Poeta dottiamo gli fciolfe in altra 
maniera e fece flampar POpufcolo con quello titolo . 

Septem Problematum Geometrica ac Tri- 
gonometrica relolutio Alex. Marchetti in Alma Pifana 
Accad. Ord. Philfophi® pub. Profeff. , Clariflimo & eru- 
ditillimo Antonio Magliabecchi dicata . Pifis Typis Jo. 

Ferretti, & Thom* oe Pacis 1675. in 12. 

Fundamenta univerf* feienti® de motu uni* Se. IFI. 

formiter accelerato a Galileo Galilei primum ja&a , ab A# w * 
Evangelilla Torricello , aliifque celcberrimis Mathema- 
ticis confìrmata , nunc vero demum evidentibus demon* 
flrationibus (labilità ab Alexandro Marchetti in Alma 
Pifana Acadcmia publico Philof. Interprete ordinario . 

Pifis 
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Pifis Typ. Jo. Ferretti 1674. in ■ z. * A diffido dell* 
Invidia quefto dottiflìmo OpufcoJo deJ Sign. Marchetti 
viverà quanto il mondo, o almeno quanto durerà 1’ a- 
more alle lettere ed agli ftudj già già moribondi . Io 
fteflfo ho veduto lettere di uomini eruditiflìmi e verl-r- 
tiflimi in quelle materie, i quali meritamente con fona- 
ma lode ne fcrivono, e ne favellano. 

Lettera nella quale fi ricerca donde aven- 

ea , che alcune Perette di vetro rompendoli loro il gamr 
do tutte li {tritolino : feri tta già per comandamento delT 
A- Serenifs. del SapientiflVmo e gloriolidimo Ferdinan- 
do Secondo Gran Duca di Tofcana , & alla medefima 
A. Serenifs. indirizzata da Al e{f andrò Marchiti Prof. Or- 
dinario di Filofofia nello Audio di Pifa; Firenze per il 
Vangelifti e Matini 1677. in 4. * Fra 1 * altre virtù che 
adornano quefto Letterato la Poelia non tiene l’ ultimo 
luogo , come bea- dimoftra il fuo Lucrezio in verfo To- 
fcano trafportato, ed altre Opere delle quali nella mia 
Storia degli Scrittori fo onorata menzione. 

Per le Nozze delTIHuftriffimo Signor Ca- 
valiere Jacopo Baldinotti con 1 ’ Illuftriffima Signora 
Maria Giulia Forteguerri ., Epitalamio . In Piftoja nel* 
la ftamperia di Stefano Gatti 1698. in 4. Quefto vago 
componimento , ancorché non fi vegga il nome , è 
parto della penna dcH’EccelIentiffimo Signor A lejfandr » 
Marchetti Lettore di Filofofia nell'Almo Studio Pifano, 
degniflimo Padre del Signor Angelo, che Tanno fcorlo 
dette alla luce l'elaboratilfima opera intitolata, Euclides 
Refermatus , five Antiqua Mathematica Elemento , nova , 
facili , ac fecttra methodo contexta , ac demonflrata ab An- 
gelo Marchetti Romana Arcadia Acadcmico . Pi fiorii ex 
offic. Stepbani Gatti Anno 1658. in 4. L* Epitalamio è 
fatto in tre foli giorni, légno manifefto della vena .fe- 
conda del Poeta. 

Nel pigliare il Sacro Abito di Religiofii 

nel Monafterio di San Defiderio di Piftoja P Illuftrifli- 
ma Signora Angela &c. Baldinotti col nome di Suor 
Collante: Canzone* 

Nel 
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Nel pigliare il Sacro Abito diReligiofa J’U- Se, X;V. 

luftriffnra Signora Angela Baldinotti difprezzando tutte 
le cote terrene e folo intenta alle celelli ; In Piftoja 
1697. nella Stamperia di Stefano Gatti in foglio aperto. 

Quelle due bellitlime Poefic, benché non fi vegga il no- 
me del Poeta, fono componimenti dell* Eccellentilfimo 
Signor Alcjf andrò Marchetti Profeflòr Pubblico di Mate* 
matica nello lludio Pifano . 

MARCHETTI (Angelo) Conclufioni intorno a’ mo- 
menti de’gravi fopra i piani declivi , propolle per di* Sc * 
fenderfi contro a qualunque oppugnatore da Angelo 
Marchetti figlio d’AJeifandro e dal medemo dedicate ali* 
Illuftrilfima ed Eccell. Signora la Signora Maria Bufini 
Ghezzi Duchefla di Carpignano ; In Firenze nel garbo 
all'infegna della Stella 1687. in 13. * Parlano di quello 
Opufcolo lungamente i dottiflimi Autori del Giornale 
de’Letterati di Parma nel Giornale 7. dell’anno 1687. a 
ili. 113. 114. e 115. alle quali ultime carte fcrivono 
con molta ragione quelle parole. Sofliene in quefle Con- 
cluftoni le parli del fuo degniflimo Padre il Sig. Angelo , 
a cui nella fua tenera età ben s’adomiglia , verificando- 
li il decantato Orazio , che fortes naf cantar fortibus & c. 

La Natura della Proporzione , e della Pro* Sc< 

porzionalità , con nuovo , facile , e ficuro modo fpiega* 
ta da Angelo Marchetti Accademico dell’Arcadia di Roma , 
e dal medefimo dedicata al Sereniffimo Cofimo Terzo 
Gran Duca di Tofcana. In Piftoja, nella nuova llam- 
peria di Stefano Gacti 1695. in 4. * Quello infigne Li- 
bretto palla i fei fogli elTendo 14. , ma con tutto ciò 
ho (limato bene inferirlo in quella Scanzia ; sì per la 
Tua Dottrina, come perla venerazione che Ho, e per 
le obbligazioni che profelTo al Dottilfimo Signor Aleflan- 
dro Marchetti Padre dell'Autore; Il Signor Angelo è in 
età folamente di ventidueanni , ed è non folamentegran 
Filofofo, e gran Matematico, come fa veder quello, ed 
altri libretti , che con applaufo univerfale di chi inten- 
de ha dato in luce; ma ancora è infigne Poeta . 

MARCHETTI ( Giacomo Bafilico ) De Morini ,quod Sc - xvn 
Tomo 111 . Mm Terrò* 
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Terrovanam vocant , atque Hedini éxpugnatione, de- 

S ue praelio apud Renciacuin, & omnibus ad hunc ufque 
iem in vario eventu incer Caefarianos & Gallus gellis 
brevis & vera narratio , Jacobo Bafilico Marchetto Delpotà 
Sami Authore. Antverpiae apud Joannem Bellcrum 1555. 
in 8. fub fiono falconis. 

MARCHETTI ( Pietro ) Integri Tendinis mufculi 
flexoris PoIIicis manus finirtrae internodii tertii ab equo 
mordente una cum internodio ipfo extra&i , & ab Illu- 
ftrifT. Domino Petro de Marchettis D. Marci Equite 
Chirurgo per totam Europara celeberrimo noviter ob- 
fervato figura : Jacobo Martini difcipulo Philofophiae , 
& Medicina: Do&orc curante delineata. Patavii 1654. 
in 4. 

MARCHI ( Francefco ) Orazione Funerale di Fra n- 
cefco Marchi recitata nell* Etequie di Benedetto Mori 
celebrate alti 18. Marzo 1588. nella Compagnia di San 
Marco in Firenze per Antonio Padovano in 4. 

Orazione Funerale di Francefco Marchi fat- 
ta, e recitata da lui nell’efequie di M. Antonio Gian- 
figliazzi in Firenze nella Compagnia di S.Gio:EvangeIi- 
fta il dì 27. d'Ottobre 1577. Firenze nella Stamperia de 
Giunti l’anno detto in 4. 

MARCILIO ) Teodoro ) Aurea Pythagoreorum Car- 
mina Latine converfa , inultifque in locis emendata , 
illuflrataque adnotationibus , quibus etiam Hieroclis in- 
terpretationi non parum hacis adfertur Auctore Teodoro 
Marcilio . Lutetias apud Nicolaum Niveliium 1585. 
in. 1 2. 

MARCIO ( Giovanni ) Ode per la Vittoria ottenuta 
dalla Maeftà Cefarea lotto il comando dell’ Eccellenti^- 
fimo Signor Duca Montecuccoli Cavalier Modancfe , e 
Generale dell’armi di S. Maeftà Cefarea. del Cavaliere 
Giovanni Marcio : Roma 1664. in 4. * E* un Ibi foglio, 
fiatami data dal cortefiffimo Padre Maefiro Raftaelo 
Badj Domenicano Bibliotecario, e Cronifta di S. M. 
Novella , mio cariflìmo amico . 

MARCO ( Antonio di) Antoniidc Marco Presby teri Be- 

finian. 
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(ìnian. J. V. D. De Deipara femper Virgine . Orario 
Anno 1601. IT. b. 3. car. 405. 

MARCIOLINI (Piermaria) Sacra Canzone dell’lllu- Se. XiV. 
fi ri (fimo Signor Cavalier Piermaria Marcolini comporta 
in Mulìca da D. Gabriele Balani , da cantarli nell’atto 
di prender l’abito di Monaca nel Monaftero di S. Ar- 
cangelo di Fano dalla Signora Felice Maria Conti da 
Jefi . Ivi per Claudio Perciminci 1682. in 4. 

M A RCUCCl (Giacinto ) Lettere Natalizie per augurar Se. XIV. 
In buone fclte di Giacinto Marciteci Afcolano ed Avvo- 
cato, dedicate aJl’lJJuftrifs.Magiftrato e Conliglieri d’ A- 
fcoli . In Roma 1 6 } 6 . in 12. v 

DEL MARE’ ( Cbriftiano ) R.P. Papebrochius Jefui* *• XI1 * 
ta Hiftoricus Conjetturalis bombardizans in A&is San- 
dtorum S. Lucam, & SS. PP. S. Thomam ,Summos Pon- 
tifices. Cardinale^, antiquas Indulgentias , & Bullas , 
Breviaria , & veteres fundationes raonafticas reftinftus a 
Dom. Chriftiano del Marè. Salisburgi apud Gothofrc- 
dum JoncK 1688. in 8. 

DE LA MARE ( Filiberto ) Philiberti de la Mare Se- ^ 
natoris Divionenlis de vita moribus & fcriptis Guillelmi 
Cartilionii Civis Rom.Epiftola 1667. in 8. * Quello eru- 
ditiflimo Signore che ancor vive per gloria del noftro 
fecolo darà in luce tutte l’opere di Lionardo Aretino . 

Anche nella detta Vita moftra fuo affetto verfo le cofe 
noftre , parlando con lode di Filippo Strozzi , di Leon 
Batifta Alberti, di Francefco Prifcianenfe e d’altri anti- 
chi Fiorentini illuftri in lettere. 

MAREFOSCHl ( Giulia Maria ) Tributo di Poetici Se. XVI. 
Componimenti fatti in lode deirilluftrilfima Signora la 
Signora Maria Compagnoni Patrizia Maceratefe nel Mo- 
nacarli nel Venerabile e nobiliflimo Monaftero di Santa 
Caterina di Macerata; Ivi per Michelangelo Silvcftri 
I7O4. in 4. * Sono 16. Sonetti, tutti fenza nome d’Au- 
tore , ond'eftendo dedicati alla medefìma Signora Maria, 
dalla Signora Maria Giulia Marefofcbi , parmi che pof- 
fa argomentarli effer componimenti della medefìma che 
gli dedica,. il che quando non fia , vi è di fuo la dedi- 
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catoria ; Quello Muniftero è ragguardevole molto , e 
fra falere prerogative ha il Privilegio di far Dottori , 
onde quelli che per debolezza d’animo fi perdono nel re- 
citare i Punti davanti un Collegio , con più facilità pof- 
fono alla prefenza dt quelle molto Reverende Madri con 
franchezza recitargli. “ 

P. Bamb. MARESCALCHI (Vincenzo Maria) Aulam Vidonia- 
nam Pi&uris exornatam Alexandri VII. Pont. Opr. Max. 
Nomini «Se Nummi confecratam Vincentius Maria Ma* 
refchalchius hifee carminibus adumbrat . Anno 1665. 

Nel Monacarli l’IIlullrilT.Sig.Innocenza Ma- 
ria Grati fra le Molto Reverende Madri di S. Agnefe 
dell’Abito Domenicano il giorno degli Innocenti col no- 
me di Suor Maria Innocenza Dellinata Anno 1666. II. 
b ca. 539. 

Se. HI. MARESCOTTI ( Ageftlao ) Age filao Marcfcotti No- 
bile Bolognefe, Avvilo lìcuro contro il mal fondato av- 
vilo del Signor Antonio Quirino Senator Veneto. Bolo- 
gna 1607. in 4. per gli Eredi di Gio. Rodi * E’ da 
bramarli che qualche amico delle Mufe, e delle lettere, 
facia riltampare quel fuo erudito e raridìmo libro de 
Perforiti Larvti ftampato prima in Bologna c dopo 
„ riftampato in Rom a con diverfe aggiunte in 8. 

MARESCOTTI ( Bartolomeo ) Bartbolomai Marc fati- 
ti Orario de Utilitate Concilii Tridentini Faventiz in 
Dicecefana Synodo habita Anno 1565. Fiorenti» apud 
Jun&as 1565. in 4. * Dedica l’Autore quell’ Orazio- 
ne al Padre D. Silvano Razzi Camaldolefe noli ro Seri t- 


Sc. v. 

Se. XIV. 


tore . 

MARESCOTTI ( Vincenzio ) Alla Potentidima S. C. 
Maeftà di Leopoldo Ignazio d’Auftria Imperatore fempre 
pio, fempre felice , tèmpre augudo , Invito agli incon- 
tri della Reale Augufta Spola Margherita d’ Auftria In- 
fanta delle Spagne, Ode del Conte Vincenzio Marcfcotti 
di Bologna . Ivi per Giovan Bardila Ferroni 1666. in 
fogl. 

Parafrafi Hillorico- Poetica alla Vita e mor- 
te dell’ Eccellentifs. Sig. Principeda Maria Zia Paterna 

del 
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del Sereni (Timo Sig. Duca Aleflàndro Pico della Miran- 
dola del Conte Vincenzio Marefcotti . In Bologna 1684. 
in fogl. reale per gli Eredi di Antonio Pifarri. * E' 
ftampata ne’ fiori poetici fparfi fopra il Sepolcro della 
Principefla Maria Pica; fono anche in elfi due Sonetti 
alla medefima alludenti . 

MARGARINI (Cornelio ) Difcorfo Apologetico in Se. III. 
corroborazione della verità di un’ Inllrumento di D. 

Cornelio Margarini Abate Cafinenfe in 4. 

Judinianus Magnus Aniciae Famili® reditu- Sc- X,v * 

tus per D. Cornelium Margarinum Monachnm Cafinen- 
fe m . CeTenae ex Typog. Nerii 1644. in 4. * Fu dotti! 1 
fimo quefto Monaco , ed è mentovato con lode dal Si- 
gnor Cav. P rofpero Mandofio nella fua .Biblioteca Ro- 
mana Voi. 1. Cent. 5. num. tnarg. 66. con quefto enco- 
mio : Excellenti Dottrina Vir , ac Religiofarum virtù - 
tum orna mentis merito venerandtts , atquc in rebus an~ 
eiquis evolvendis , dilucidandone curiofus , fcdulus , erw 
dii us , & fummopere exercitatus , unde fummopere quoque 
commendandus . Da quefto autore ftimo io , che pi- 
gliarti: motivo il Padre Anicio , cioè D. Cipriano Bo-^ 
felli Mrn. Montolivetano di fcriver la fui Auftria 
iiicia, della quale ha lafciati tre tomi , iè non erro 
M. S. 

MARI ( Giovambattifla ) De Myftica rerum fignifi- Sc 
catione, quas in San&orum Canonizatione ad Mirtiarum 
folemnia fummo Pont, offerri folent . Diatriba Joannis 
Baptiflte Mari Collegiata: Ecclefiae S. Angeli in Foro 
Pifcium Canonici . Roma: ex Typ. R. Cam. Apodo!. 

1658. in S. Fu queAo Canonico eruditismo , ed è lo- 
dato dal Cavaliere Mandofio nella Bibliot. Rom. Voi. 

1. Cent. 8. num. mare. 52. 

MARI ( Giulio Cejare ) Si lodano i Meriti del glo- p, Bamb. 
riofo Apodolo S. Paolo , e il luogo del fuo fanto Mar- 
tirio da Giulio Cefare Mari Romano 1675. Ver fi II. b. 

29. car. si. 

de MARI (Niccolò) Spiritus Veritatis, Oratio de Di- P. Bamb. 
vini Spiritus adventu habita facro ipfo Pcntecodes die 
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ad Alexandrutn VII. Pont. Max a Nicolao de Mari S. 
R. G. Anno 1665. II. b. 3». car. 7. 

q MARIANI ( Antonio ) Orazione detta all* ingrcflo 
nella fua cattedrale di Monfig. Uluftriffi e Reverendi^. 
Abbate Paolo Valereflo Vefcovo c Duca di Concordia, 
jK^rchefe di Cordovato, Conte di Mctuno &c. Dedicata 
afr Eccellenza de Sign. Zaccaria Valereflo Proc di S. 
Marco Padre di fua Sig. Uluf. e Rev. da Antonio Ma- 
riani . In Venezia 1693. apprettò Giufeppe Tramontin 

10 8. 

Se. VII. MARIANI ( Domenico ) Dominici Mariani in D. Jo- 
annis Evangeliftas laudem Oratio fub San&iflT. D. N. 
Clemente Vili. 6. Kal. Januar. inter Sacra Pontif. in 
Sacello Vaticano habita . Roma: apud Nicol. Muccium 

15 ' 

Se. XVIII. MARIANI (Paolo ) Il Sagro Inneflo di Gigli , e 
Rofe. Panegirico della B. Catarina da Bologna , detto 
nella Chiefa di S. Giacomo maggiore alla prefenza dell* 
IlluftriflT. Senato dal P. Maeftro Fr. Paolo Mariani da S. 
Fiora Agoftiniano Reggente di Firenze, e Predicatore 
nella detta Città l’anno 167Z. E' confegrato alla Pietà 
Angolare della Illuftriflima Signora Ginevra Barbieri ne’ 
Malvezzi . In Bologna per Gioftffo Longi 1672. in 4. * 

11 P. Maeftro Mariani digniflimo Qualificatore del Sant* 
Offizio di Roma è mio riverito Amico , e Padrone . 
Non ha avuta quella fortuna , che fi doveva al fuo me- 
rito, pietà, dottrina , corretta , e letteratura , ma {pe- 
ro , che una volta fia per eflere riconofciuto come 
fi dee. 


5 MARIANI ( Vangclijla ) Difcorfo alla Nob. Reli- 
giofa D. Maria Beatrice Ferri nella folenne fua Profef- 
none in S. Giorgio di Padova Umiliato a fua Eccellen- 
za Michele Morofini . In Padova 17*8. Nella Stampe- 
ria del Seminario . 

Difcorfo Panegirico a Sua Eccell. Barbon 

Morofini Cav. nel fuo ingreflb alla Procurala di S. 
Marco Umiliato a S. E. Vincenzio fratello. In Vene z j a 
1731. apprettò Carlo Suonar igo in 4. * Il nome dell* 

Auto- 
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Autore eh’ è il Sig- Vangclifla Mariani fi trova nel fine 
delle Dediche di quelli due Difcorfi , i quali palesano 
quanto egli fia dotto ed eloquente Oratore ; il fuo 
libro però pubblicato l’anno palTato 1734. il di cui ti- 
tolo è quello : Evangelica Mariani de Juflitia Diftri- 
buente Dialogar in quo unaqucque juflitia forma Juo lamine col- 
locata Eìo-ayayii qnadam ad univerfam civiltm inflituitur. 

Venetiis 1734. ex cudebat àngelus Paflnellus in 4. lo fa 
conolcere ottimo giUrilla , ed oltre ciò di molto buon 
gullo nella lingua latina. ' . 

MARlNETTl ( Giovanni ) da Murano: Fiorita Ghir- Sci XU. 
landa di celelli Benedizioni, ovvero corona del Signore 
di trentatre Paternoller , frapolle cinque Avemarie , 
con divotilfime e fruttuofilfime Meditazioni tratte da 
Santi Padri, e divoti Contemplativi. In Faenza nella 
Stampa di Giufeppe Zarafagli 2672. in 8. * Autore 
di quello pio e divoto Opufculo é il P. D. Giovanni 
Marinetti Abate Generale Camaldolefe morto P anno 
i6$o. , • ; - 

Romoaldo Abate , Panegirico Accademico Sc Xvlf - 

facro detto dall’ Abate D. Giovanni Marinetti Camaldo- 
lefe in un' Accademia dedicata alle glorie del Santo 
nella Chiefa del medefimo Ordine di -S. Lucia di Vi- 
cenza. In Vicenza per Angelo Bontognale 1684. in a- 

Gemina Exemptionis Vicentina prò Confef- 

fariis Regularibus in Civitate Vicemise r ejufque Dice* 
cefi approbatis , de idoneis ripertis -contra Vergefippum 
Fontanam Madianitam J. U. D. oppugnantem , alias 
fub figurato nomine Mariani Tentionis nunc fub aper- 
to Joannis Marinetti S. TheoJ. & J. C. ProfelToris Re- 
fponfio . Vicentia; Typ. Bartholomasi Crivellarii 1683. 

4* Se. X X. 

MARINI ( Giufeppe ) Breve Teforo Alchimico de* p r | Ver ' 

più valorofi Alchimilti moderni d’ Europa, nel quale fi 
tratta d’alcuni fegreti particolari d’ Alchimia oprati da 
Virtuofi moderni efpolli in luce da D. Ghfeffo Marini 
Dott. di Filofofia e Sacra Teologia. In Venezia appref* 
lo Camillo Bortoli 1664- in 8. 

MA- 


Digitized by Google 



280 M A 

Se. Vii. MARINO ( Giovambatrijla ) La Sferza-Invettiva del 

Cav. Giovati Battila Marino a quattro Minifiri dell' 
Iniquità con due lettere facete del medefimo . In Mi- 
lano apprefTo Gio: Battilla Bidelli I 62 j. in lz. * E r 
graziola quella Invettiva e piena di lali come fon tutoe 
l’Opere del Marino. 

Il Rapimento d’ Europa, ed il Teftamento 

^icd*’ amoro ^° m del Sig. Cav. Gio: Battilla Marino. In 
Venezia i6iz. per Trevilàn Bortolotti in 12. 
c c . xili. MARLIANI ( Bartolomeo ) Confidimi , Di&atorum , 
Cenforumque Romanorum léries una cum ipforum Tri- 
umphis , qure marmoribus fculpta in foro reperta eli, 
atque in Capicolium translata Rome iT49- 8. * Pub* 

blicò quello memorabile opufcolo Bartohmttuo Marliani 
Patrizio Milanefe in Tigne, fàmofo Scrittore d’erudite an- 
ticaglie , che per altre maggiori opere è ben noto al Mon- 
do Letterato ; E eh* è ne luffe l’Autore fi raccoglie dalla 
Prefazione. 

MARRETTI ( Aurelio ) Il Perdono Trionfante, Vit» 
Se, Xll. di S. Niceforo Martire Antiocheno deferitta dal Sig. Au- 
relio Marretti nob. Ravennate all’ Eminentiff. e Reveren- 
diff. Principe Sig. e Pad. Colendiff. il Sig. Card. Bandi- 
nelli Legato di Romagna . In Forlì per Paolo Saporcttr 
1663. in 8. 

MARSIGLII ( Antonio Felice ) Relazione del riero- 
c ‘ 1 * vamento dell’Uovadi Chiocciole di Antonf elice Marfiglii in 
una lettera al Signor Marcello Malpighi celebre profeffo- 
re di Medicina nell’Univerfità di Bologna ; Ivi 1683. in 
i2. Quello ingegnofo Opufcolo è poi fiato rifiampato 
in Aufpurg con quello titolo. 

Sc yll, Atntonii Fclicis Abbatis Marfilii de Ovis Co- 

Zao, chlearum Epiftola ad Marcellum Malpighium Med. Bo- 
nonienf. cura Joh. Jacobi Harderi Phil. & Med. Docì. P. 
P. Bafil. Sereniff. Princip. Badenf. Med. & S. R. I. Acad. 
Nat. Cur. Paeonis, Epifiolis aliquot De partibus genita- 
Iibus Cochlearum, generatione item Infe&orum ex ovo. 
Ad prxfatum Abbatem, & Lucam Schrockium fil. Med. 
Augufiaoum; Augulbe Vindelicorum anno 1684. Sum** 

ptibus 
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ptibus Theophili Goebelii Bibliopolx. Literis Leonhar- 
di Zacharix in 12. > 

...... Delle prerogative del Cancellierato mag- Se. X IX. 

giore dello Audio generale di Bologna : Carico depofi- Fr * Vcr> 
rato nell’Arcidiacono della Metropolitana della detta Città 
da Monfign. Antonio Felice Marfigli Moderno Arcidiaco- 
no e maggior Cancellerò 1692. In Bologna per gli £• 
redi Pifarri in 12. 

MARSlLlI ( Giovanni ) Applaufi alle Nozze de’Sere- 
niffimi Spofi il Principe Ferdinando Maria di Tofcana, 
c la Principefla Violante Beatrice di Baviera . In Ro- 
ma per Domenico Antonio Ercole 1689. in fogl. * Di 
quello graziofiflìmo componimento , ancorché nella (lam- 
pa non vi legga il nome, ne è Autore NlluftrilT. Sig. 

Cav. Gio: Marfilii fratello di Monfig. Arcivefcovo di 
Siena, e figliuolo dell’ IllufirilT. Sig. Aleflàndro Marfilii 
già Lettor di Filofofia nell’ almo Audio Pifano , poi 
Monfignore de’Cavalieri; Molte fono le obbligazioni, che 
devo a quelli gentililfimi Sig. prima, perchè conobbi il 
Sig. Cav. Gio: Autore dell’Opofcolo con Monfignor Tuo 
fratello in Pifa , mentre il Sig. fuo Padre era come 
ho detto Lettore : Riconobbi i favori e del Sig. Cav. 
Giovanni in Siena l’anno 1649. c del fuo Padre, 
che fi degnorono amendue per loro bontà compatirmi ; 

Il Sig. Alefiandro fu mio Promotore al Dottorato 1 * 
anno 1650. a 22. d’ Aprile , ficchè ho per fomma for- 
tuna l’a-ver con la prefente occafione luogo di render 
loro le dovute grazie di confeflarmeli perpetuamente 
obbligato. 

1 MARSILII ( Giovanni ) Votivum Carmen prò Sci lX 
falute Sereniflìmi Principis Venetiarum Leonardi Do- 
nati edttum die <5. Septembris Anni 16O9. quo idem 
Princeps poA periculofummorbumannum agens LXXIV. 
recuperata fanitate incredibili omnium Ordinum Ixtitia 
in Senatum rediit * QueAo Poemetto è fenza nome di 
luogo e di Aampatore, e folo dalla fottoferizione fi ri- 
cava eflerne l’Autore Giovanni Marfilii. 

...... In Nuptiis Leonardi Donati 5 creni(T. Prin- 

T omo 111. Nn cipis 
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cipis Leonardi Fratris F. & Laura! Vendramenae Sere- 
niff. Principi Andreae Pronepotis Epithalamium * An- 
cor queft’Epicalamio è fenza nome di luogo e di flato- 
patore, e dalla Tua lottofcrizione fi vede efferne Auto- 
re il Marfilii . 

MARSILII ( Teodoro ) Orationis Dominici & Saluta- 
tionis Angelica Interpretatio Tbeodori Marfilii . Parifiis 
apud Claudium Morellum 1701. in ir. 

MARTELLI ( An:onio ) Rifoluzione Medicinale, che 
il Corno dell’Alicorno fi a contro veleni , e delle fue 

J ualità occulte e manifcfte , delineate da Antonio Martelli 
a Macerata Dottore di Medicina e Filofofia e Medi- 
co della Città d’Acquapendente , dove anche fi tratta 
di morbi occulti fegreti della natura , e di diverfi ri- 
medi ottimi a varie infirmiti. Opera neceffaria a’ Me- 
dici, e curiofa a Filofofi e qualfiha perfona. In Firen- 
ze per il Vangelifti 1679. in I2 - 

MARTELLI ( Lodovico ) Rifpofta all’ Epiftola del 
Trillino delle Lettere nuovamente aggiunte alla lingua 
volgar Fiorentina di Lodovico di Lorenzo Martelli: Fi- 
renze in 4. * Certo che il Trillino non dille male nel 
pretender d’aggiungere all’A. B. C. Tofcano due lette- 
tere, che furono 1’ E e l’O larga e ftretta elTendo il 
noltro Alfabetto manchevole e fcarfo. 

^ MARTELLO ( Lodovico ) Ludovici Martelli Aca- 
demici Atellini Oratio Atefte habita ad Vili. Id. No- 
vemb. IS75- De triplici virtutis rationc, qua humanus 
animus pcrfìcitur . Patavii Laurentius Pafquatus excu- 
debat 1575. in 4. 

MARTELLO ( Pier Jacopo ) Degli Occhi di Gesù 
Libri fei ad Annulli . In Roma per Francefco Gon- 
zaga 1710. In 16. * Qui non v’è il nome dell’Autore, 
che Tappiamo elTere il Sig. Pier Jacopo Martelli affai 
noto per il Aio famofo Teatro, e per il Canzoniere , 

r ubblicati in Roma da’ Torchi dello fteffo Gonzaga . 

n quell’ ultimo v’è pure quello Poemetto con alcune 
Pillole Apologetiche in difefa della Navigazione dell* 
Aria ch’egli loftiene polfibile, e come tale inferra nel 

fuo 
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Tuo Poema . La prima volta che quello ufcì alla luce 
fu nel 1707. in occafione che velli in Parma l’abito 
Carmelitano la Signora Contefla Collanza Graffi , e la 
(lampa fu in Bologna per il Pifarri 1 707. in 8. 

5 II Secretarlo Cliternate Al Baron di Cor- 

vara di Satire Libro . Lecce 1717. appreflò il Mazze! 
in 8. * La (lampa non è però di Lecce, e quelle fa- 
tire furono llampate ancor prima; Si fa che fono parto 
della penna del famofiffimo Pierjacopo Martello nelle 
quali graziofamente fi mettono in ridicolo i Letterati 
Ciarlatani , e che affettano fama per vie indirette. 

5 Ifigenia in Tauri in 8. fenza luogo di 

(lampa e nome ai llampatore . Fu fatta (lampare da 
Luigi Riccoboni detto Lelio che la dedica aH’IlluHrilT. 

S. Apollolo Zeno. 

MARTELLI ( Ugolino ) Hugo! ini Martelli Epifcop. 
Glandatenf. Expofitio primi Pfalmi Gradualium juxta s . 
Propheticum fenfum partim Completum , partim com* A. M. 

S lendum , ad IlIulfrilT & Reverendiffi S. R. E. Card. 

: Legatum Apoftolicum Jo. Frane. Morófinum . Flo- 
renriae apud Bare. Sermatellium * L’Autore di queft* 
Opufculo ch’era Fiorentino interpreta il Salmo per la Se. Vili. 
Francia; ftimo che quefe’ Opufcolo folle dato alle mani 
deli’llluftriffi e Reverendifs. Monfig. Cofmi Arcivefco- 
vo di Spalatro mio riverito Padrone, in riguardo del- 
la Dedicatoria ne averebbe fatta qualche menzione nel- 
la fua infigne Vita del Card. Morofini . 

De expedita difeendi ratione ad Aufonii 

carmen infcriptum de Demofthene . Hugolini Martelli 
Epifc. Glandatenfis Commentano Juventuti Fiorentina: 
fuh Etrurix Magno Duce Ferdinando Medice Mufarum Se, ir, 
ftudiofie dicata . Florentix apud Barth. Sermartellium 
Z j 9 r. in 8. 

...... In Odem fecundam libri quarti Carminum 

Q; Horatii Flacci Commentario Hugolini Martelli Epi- 
fopi Glandatenfis ad SerenilT. Frane. Mediceum M. Etrur. 

Ducem. Florentix ex Officina Jnn&arum 1579. in 4. 

No a MAR- 


Digitized by Google 


2?4 M A 

Se. XX. MARTELLICI ( Nicodemo ) II pafiatempo del No- 
SS.Zapp. bile j n Villa deferitto , dal Dottor nicodemo Martcllini 
e diflinto in tre punti &c. dedicato all* Illultr (Timo 
Signor Girolamo Fabris dell’ EccellentifT. Signor Fran- 
, ._ cclco. In Venezia 1708. per Domenico Lovifa in 12. 
Man. MARTINELLI ( Agojìino ) Il Monte Teftaceo , o 
Se. XIII. Teflaccio , Rifpofta del Cav. D. Agoflin* Martinelli 
Ferrarefe Profeflbrc del Jus Cefareo nell’ Uni verfità di 
Roma , & Agente per la fua Patria , ad un virtuofb 
fuo Amico, da cui è flato ricercato di notizie fòpra 
al detto Monte ; Roma per Dom. Anton. Ere. 1686. 
in 12. ... 

Notizie e delineazione del famofo 1 Ponte 

d* Ottaviano Auguflo nella Città di Rimini y inviate al- 
li Sig. Confoli di detta Città dal Dott. Cav. D. Ago- 
ftino Martinelli Lettore del Gius Cefareo nelPUniver* 
fìtà di Roma & Agente in detta Corte per la Cittì- 
di Ferrara fua Patria . In Roma per il Tinaffi 1681. 
in 4. 

...... In Laudem Leonis X. Pont. Opt. Max Al- 
ni* Urbis Archigymnafii Liberalis Reftitutoris Oratio 
inter Anniverfarias ejufdem Pontificia Exequias habita 
in ejufdem Archigymnafii Sacello die 14. Februar. 167» 
ab Augurino Martinello Ferrarienfi ). U. D. & Pub. 
Juris C sfarei Interprete. Roma Typc Tinaffii 1670. in 
Se. Xlir. 1 * Di quello Cavaliere e di molte fue Opere trat- 
ta diffufamente l’Eruditiflìmo Sig. Cay. Mandofio nella 
fua Opera Manofcritta da flamparft intitolata Bibliotbe - 
ca Equeflrit . 

Se. V. MARTINELLI ( Fior ovante ) Ecclefia S. Laurentii 
Teat. in Fonte de Vico Patricio illuflrata a Floravante Mar- 
tinello Romano. Rom* ex Typ» R. Cam. Apoft. 1629. 
in 8. 

Se IX 

Se. XI lì. Imago B. Mari* Virginia, qus apud vene- 

Mand. randas SS. Sixti & Dominici Moniales a mille fere an- 
nis maximo cultu afTervatur , antiquitatis tenebris eru- 
ta & illuflrata a Floravante Martinello Romano ex ve- 
tufliffimo Codice M. S. Monaflerii S. Cecili* Tranflt- 

bcrim, 
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berim , aliifque Vaticana: Bibliothec* Codd. & probaca: 
au&oritatis Scriptoribus : Roma; apud Ludovic. Gri- 
gnanum 1635. in 8. * Di quello Autore favellai nella 
quinta Scanzia; Ha fatte molte opere , ed è dal Cava- 
liere Mandolìo nella Biblioteca Romana Voi. 2. Cent. 

6. nutrì, marg. 62. lodato per efler {lato crudi tiflìmo, & 
a ftudiis nnnquam defiftens. Ve n’è ancora un edizio- Se. XVII. 
ne Roma; Typis Bernardini 1642. in 8. ed è la terza. 

Diaconia S.Agathac in Suburra a Fioravate 

Martinelli Romano defcripca & illuftrata . Roma; Typ. 

Ludovici Grignani 1638. in 8. 

Carbognano illuftrato del Sign. Fiora van te Se. XIX. 

Martinelli Romano . Roma per il Lazeri 1644. in 8. G * aDI ' 

MARTINELLI ( Ciufeppe ) Ineundx Inilitutionum Sc 
Civilium Cathedra; ProJufio habita XIX. Kalend. Ja*A.Valli<n. 
nuarii 1706. coram Ulullrifs. Patribus Antianis Civita- 
tis Regii, Collegis firn fpe&atiflìmis a JoJcpb Alari incl- 
ito Advocato de Collegio Regienfi & in Patrio Gym- 
nafio Juris Civili* Interprete . Regii Typ. HipoJychiVe- 
drotti 1706. In 4. * Anche in Reggio fuol elTere , al- 
cuni hanno l’ufo , ch‘ è negli altri lludj , di perorare 
prima di riafTumerli . Ma le ultime pallate guerre han- 
no dillurbato l’ordine , e polle in Scompiglio le Lette- 
re. Il Sig. Cavalier Martinelli ora Commeflario in Fer- 
rara del Serenifs. Sign. Duca di Modena fuo Signore , 
corrifpofe fin d’allora alla molta afpettaciva, che fi ave- 
va del fuo pellegrino talento. Egli é mio llimatilfimo 
Signore, e mi fo l’onore di qui confclTarmegli eterna- 
mente obbligato. * 

MARTINELLI ( Tomafo Alaria) Le Scene del Fa- Se. Vif. 
to per l’Anno 1659. di Tomafo Maria Martinelli da p * 
Cefena Cavai, di S.Stefano, e Co. di Perni. Anno 1659. 

II. b. 22. car. 100. 

MARTINENGO (Ettore) L’Adone Idilio di Ettore Se. VII. 
Martinengo dedicato al Clarif*. Sig. Giovanni Minotto . 

•Venezia per Giacomo Violati 1614. in 12. 

MARTINENGO ( Giovambattifla ) De Sereniamo- Sc ' v * 
rum Principum Cofmi fecundi Medicei Mae. Due. 

Etrur. 
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Etrur. Quarti & Mar. Magdalena; Auftriacaj cjus Icftif- 
fioiz Conjugis prima prole fufcepta Joannis Baptiftae 
Martinenghi Mediolanenfis Orario . Mediolani jóog. 
in 4. , 

MARTINI ( Alejf andrò ) Can. Reg. Lateranenfe, 
L'olTervanza , e l’Epicheja della Legge raccomandate a’ 
Principi, e a’Governanti di Repubblica, dall'efempio di * 
Criflo nel Giudizio dell’Adultera defcricto dall’Evangeli- 
lìa S. Giovanni , e fpiegato nella Sala del Senato della 
Serenilfima Repubblica di Lucca il quarto Sabbato di 
Quarefima l’anno 1728. dal P. D. Alejfandro Martini Ca- 
nonico Regolare Lateranenfe Predicatore nell* infigne 
Collegiata di S. Frediano, Difcorfo Mirale Polirico agl* 
IIlultrifT. ed EccellentifT. Sig. Anziani e Gonfaloniere del- 
la detta Serenilll Repubblica . In Lucca per Domenico 
Ciuffetti 1728. in 4. 

Se. Xtir. MARTINI DAVIDE ( Davi di s Martini ) Riga Li- 
voni Med. Doft. Diflertatio Medica de Natura Acidi et 
Alcali genuinarum fanitatis & morbi caufarum . Propter 
novitatem argumenti hac forma rccufa , inquibufdam lo* 
cis au£la , ac a mendis repurgata , Lugd. Batav. apud 
Arnoldum Doude 1676. in 8. * Se avelie (veduta que- 
lla differtazione un mio amico , non averebbe fatto to- 
lto fracado per aver il fuo collega ordinato ad un co- 
mune infermo una picciola parte di fai prunella in 
una pleuritide con giulebbo efpettorante mcfcolato ; 
perchè averebbe intefo la differenza v’è dell'Acido all'Alcali, 
Acidum eft illa falis fpecies , qua faporem acidum in lin- 
gua producit , Alcali feu lixiviofo quoad texturam c diame- 
tro contraria , & cum co commina eff'ervcfcentiam excitat . 

■ Alcali vero dicitur ea falis fpecics qua faporem urinofum , 
feu lixiviofum lingua , cxbibet , acido contraria eft ,' & cum 
co commixta efervefeentiam excitat y & eft duplex volatile 

Se VX ** f' XHm * 

A. Valiiih. MARTINIS ( Bartolomeo ) Catalogus iPJantarum in- 
* vèntarum a Bartbolomeo Martini s in itinere Montis Bar- 
di, de juxta methodum aliarum Botanicarum deferi pta* 
rum IllufttilGmo Dom. Antonio Vallifnerio de Nobili* 
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bus Vallifneri® Regienfi , ac publico Profeffori Medici» 
na: Pi attica in Lycajo Patavino in primo loco , ac Re- 
gime Academix Anglicana, Arcadumque focio, necnoa 
rerum nacuralium perferutatori celeberrimo dicatus . 

Verona ex Typ. Jo. Berni 1707. in 4. * Premetta la 
Lettera Dedicatoria , pone un Catalogo di que’ Botani- 
ci , de’quali fi è fervilo nella deflazione delle Piante : 
a cui fieguono i Nomi di quelli, che gli hanno comu- 
nicate o Piante, o altre cofe concernenti alla Storia 
Naturale. Fra quelli il Signor Vallifnieri meritamente 
ottiene il primo luoco . DefcrivonG poi con ordine 
Alfabetico tutte le Piante accennate. L’Opera è utile a 
Speziali, ed a i dilettanti di Botanica. * 

% MARTINO ( Giovanni ) Nella partenza dell’ IIIu- 
flriflT & Eccellcnciu. Sig. Conte Gio. Benedetto Giova- 
nelli dalla gloriofittìma Refidenza della Città di Trevi- 
gi , Orazione cornetta e recitata da Giovanni Sa» Marti- 
no a nome della Compagnia de’Signori Bombardieri del- 
la medema Città. Confecrata all’llluArifs.&Eccellentifs. 

Sig. Zaccaria Valareflb Procura tor meritiflimo di San 
Marco e Prottetore della fletta Compagnia . In Trevigi 
1697. per Gafparo Pianta e Compagno in 4. 

MARTINO BRACARENSE. Vedi Eucherio San- 
to Vefcovo di Lione. 

MARTORELLI (Luigi) Compendiofo Ragguaglio Se. VI. 
delia Vita e virtù del Servo di Dio Carlo Marcello Di- 
tajuti Canonico d’Ofimo fatto al Sig. Angelo Accorrerti 
da Luigi Martorili Ottmano. Venezia 1703. in 4. 

MARTORELLI ( Marco ) La Fragilità della Vita * 

umana Ode di Marco Martorelli Afcolano all’IIJuttriflìmo 
ed Eccellenti (fimo Signor D. Livio Odefcalchi Duca di 
Ceri. In Macerata per Giuliano Carboffi 1*685. * n 4* * 

Quando quetto Poeta s’accingeva a dar fuori un' intero 
Volume di Poefie varie, fu da morte rapito , nel cor- 
fo di fue orrevoli fatiche , conche reftò la fua famiglia 
in Afcoli fpenta con dolor univcrfale di tutti i_ Citta- 
dini. . 

La Vittoria riportata da’ Turchi fotto Vie- ^ XVf * 

na 
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na Ode di Marco Martorelli Afcolano dedicata ali* IIIu- 
finir, cd Eccellenti!!. Sig. D. Livio Odefcalchi Duca di 
Ceri. In Macerata 1683. in 4. 

Se. IV. MARUCELLI (Carlo) Pocfie Ditirambiche del Si- 
gnor Carlo Marucelli in Firenze 1618. per Simonc Ciot- 
ti in iz. a carte 29. vi fi trova Gnatone Parafito Come* 
diterenziano , Ditirambo, dedicato dall’Autore al dot- 
tiamo, eruditismo , e lìami lecito il dire Santiffimo 
Udeno Nifieli: di effo incomparabil Nifieli , può dirli 
con ogni verità , ciò che della Fortuna cantò Dante nel 
7. Canto dell’Inferno. 

' Queflo ì colui , cb'è tanto poflo in Croce 
Pur da color ebe gli dovrian dar lode 
Dandogli biafima a torto , e mala voce . 
lenza che altro mi fpieghi , tengo per fermo che inten- 
deranno aliai chiaro i miei lettori di chi tanto a ragione 
Se. Vii. mi dolga- 

Canzoni di Carlo Marucellì all' IJIuftrilT e 

Reverendi!! Monfig. Aleflandro Marzi Medici Arcive- 
feovo di Firenze. Ivi per Francefco Tofi 1605. in 4. * 
Non farà forfè ingrata la notizia a chi vogle gli occhi 
fopra le mie deboli fatiche , come di quelle Canzoni 
mentovate intende il Rufpoli in quei Sonetto , che principia 
Se- XV. Egli è in Firenze &c. 

* MARUFFI ( Sulpizio ) Il Trionfo di Maria nell’Im- 
macolato fuo concepimento; Panegirico di Sulpizio Ma- 
raffi della Comp. di Gesù detto nella Chiefa de RR.PP. 
Minori Conventuali di Cremona. In Reggio per Profpe- 
Xvil.ro Vedrotti in 4. 

L’Idea del vero Prelato. Orazione funerale 

nell’Efequie di Monfign. UlullrilT. Lucca Torreggiani 
Arcivefcovo di Ravenna compolla, e detta fui cadavere 
di lui dal Padre Sulpido Mar*ffi della Comp. di Gesù . 
In Ravenna appretto Giovan Battilla Pezzi '1678. infoi. 

^ MARULLI (Francefco ) Vita dell’Abate del Parco 
D. Francefco Maurolyco fcritta dal Baron della Forella 
all’iftanze dell’Abate di Roccamatore D. Silveftro Ma- 
rulli Fratelli di lui Nipoti . In Melfina per Pietro Brea 

1613. 


Digitized by Google 


L U 289 

1615. in 4. * Nel fine vi fono le teftrmonianze degli 
Autori che hanno parlato con approvazione dell* Abate 
del Parco , l’Indice delle Tue opere , e molti componi* 
menti Poetici in fua lode , onde 1’ opera crefce di Tei 
fogli. II Baron della Forelta era Francefco Marnili. 

MARZARI ( Giacomo ) Difcorfo di M. Giacomo 
Marzari Vicentino intorno alla Cometa apparfa il me- 
le di Novembre l'anno 1577. nel quale fi tratta delle 
cagioni di efla , di quello ch’ella pofla predire) e della 
regola del vivere a quello tempo. In Venezia appreflo 
Domenico Nicoliao 1577. in 4. 

MARZI ( GinfeppeJ Jofepbi Marcii Orario in laudem 
Vincenti! Juftiniani Gubernatoris Tiburis, habita coram 
Senatu Populoque Tiburti 17. Kal. O&ob. Anno Dom. 

1590. II. b. 2. car. 369. 

Jojepbi Marcii Tiburtis Panegyricum Pauli Se. II. 

V. Pont. Opt. Max. memoria: dicatum . Roma; a pud 
Carolum Villietum 1605. in 4. 

Jofepbi Martiì Tiburtis Tufculanum leu Sc * x - 

villa O&avii Aquivivi Card. Ampliami . Roma: ex 
Typ. Gabiana 1613. in 4. 

H MARZIALI ( GiovambaCtifla ) Bergamafco. Sere- 
ni (Timo Venetiarum Principi Marco Antonio Juftiniano 
non petenti cunétis fuffragiis renuntiato ; Panegyricus 
Jo. Bapcifla Marcialis Bergomenfis Rhetoricas Profeflòris 
in Patavino Seminario EminentifT. Card. Gregorii Bar- 
badici . 

Primis Prima cypie commina eft alea noflris 
Duo fedi aufpicium , qui dedi; in^enium . 

Paravi i 1684. Ex Typographia Seminarii opera Petti 
Anronii Brigoncii in 4. 

MARZIANI ( Alberco ) Lettera fcritta alMlluftriff. e Sc ' XV * 
Reverendifs. Monfig. Francefco Rota Governatore della 
Provincia Sabina e di Colle Vecchio dal M R. D. Alter- 
co Marziani fopra alcune virtù e morte della Signora 
Giovanna Rota Picenardi . Cremona in 8. * Quefta Si- 
7' omo III. Oo gnora 
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gnora era forella di Monlignor Ottavio Picenardi Patri- < 
rio Cremonefe Vefcovo di Reggio e Principe. 

Se. ir. . MARZIO ( Geremia ) Orano fùnebri* in laudibus , & 

G "Uni. res g c ^ as «pii™* Pr$fulis Joannis de Medici* & R. E. 

* Card. Vigilanti CGmi confcripra a Hieremia Marrio Au- 
guftano Medico in 4. Florentias apud fiiios Lauremii 
Torrentini 1565. 

Se. I. MASCARDI (Agoflino) Due lettere una di Azcflino 
Mafcardi all’Acchillini , e l’altra di Claudio Acchillinial 
Mafcardi fopra le prefenti calamità dedicata al Signor 
Jacopo Federighi. Firenze per il Nelli 1631. in 4. 

II» Delle lodi dell’ Illuftrifs. , & Eccellenti!*. 

s J C Xym Signor Don Francefco Gonzaga Principe del S. Rom. 

Imp. e di Cartiglione. Orazione del Padre Agoflino Ma- 
fcardi della Compagnia di Ge*ù , recitato da lui nell’ 
Efequie celebrate in Cartiglione, del Mefe di Novembre 
t 6 i 6 . In Modana nella flamperia di Giuliano Caflìano 
Sancafj. 1*17. in 4. * Quella Orazione del , per molte altre fue 
dotte, e ben note produzioni celebratiffimo P. Agoflino 
Mafcardi , che fu pofeia Monlìg. Mafcardi , celebre per 
la fua arte illorica , e per gli Tuoi difeorfi morali fopra 
la tavola di Cebete , ricevuta con tanto applaufo univen 
Talmente da tutti gli Uomini dotti, fu regillrata dal Ci* 
nelli nella Scanzia feconda a pag. 16. Io avendola ritro- 
vata inferita nel M. Scritto poftumo di quella Scanzia 
XVIII. ve l’ho lafciata per più motivi. Uno fi è per e- 
mendare l’errore corfo nella feconda , benché leggero , 
dicendovi^ Principe dell* Imperio in vece , come in que- 
lla, Principe del S. R. Impero ; e l’altro per altrui ra- 
memorare la difficoltà , che li para avanti, ove li voglia 
continuare a teflere Scanzie; mentre pare quali imponi- 
bile, che non li ripeta qualche Opufculo, malfimamen- 
te antico, non fe n’ elTendo potuto fottrarre affatto lo 
llelTo Cinelli, molti avendone io avuto a levare da que- 
lle due Scanzie pollume , li quali e* s* era feordato di 
avere porti in altre precedenti. Aggiungali per terzo mo- 
tivo, quello di qui commiferare la difaventura de’ mo- 
derni Principi di Caftiglione , del gloriofo legnaggio de 
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quali fu il chiaro per Nobiltà , e pii! per Santità Sa m 
Luigi Gonzaga , decaduti da quel nobiliflimo feudo, e 
ridotti ad uno flato poco men che privato , eflcndone 
negli anni addietro flati fpogliati. Onde ben col loro 
cfemplo, oga’altro Principe può ben riflettere, chenel- 
le cofe de’Mortali non v’è fermezza alcuna , e che per 
ciò non dee egli per fua grandezza infuperbirli , come 
predo Cornelio Tacito Annal. lib. 1. num. 4. p. n. 38. 
avvertilo il Politico Tiberio , amila mortalium incerta 
quantoq. plus adeptus foret , tanto fe magis in lubrico , tre. 
perchè come avvertilo il Tragico. 

Nemo tam Divos babuit f avente* , • 

Craflmum ut pojjit J ibi polliceri . Thyeft. 3. 

,, Per l’Elezione del Re de Romani Perdi* se. vr. 

nando d’ Auftria Re d’Ungheria e di Boemia Orazione 
d'Agoflino Mafcardi recitata neil’Accadem. del Sereniflimo 
Princ. Card, di Savoia. In Roma appreso Giacomo Fac- 
cioti 1637. * Di quello gran Letterato parlano abba- 
llanza l’opere fenza ch’io di eflo altrimenti favelli . 

Delle lodi deirilluflrilTima , & Eccellenti^ Se. Vili. 

lima Signora Bibiana Perneflana Gonzaga Principefla di Carr * 
Cafliglione, Orazione del P. Agoflino Mafcardi della Com- 
pagnia di Gicsù recitata fopra il corpo nell’efequie cele- 
brate il mefe di Marzo 1616. in Modana nella Stamp.di 
Giul. Cafliani in 4. 

Orazione funerale fatta nell’Efequie della ^U. 

Signora D. Virginia Medici d’Efte Ducheffa di Modana 
dal P. Agoflino Mafcardi della Compagnia di Giesù in 
Modana per Giuliano Cafliani 1615. in 4. I componi- 
menti di quella penna d’oro fon veramente pregiati , si 
per l’erudizione come per lo flile. _ v 

MASCHERATO ( Siculo ) Regola certiflima e ficura *' 
per ritrovare i Semplici exotici più difficili a raccoglier- 
li , ne’luoghi più nafeofl e per le montagne più afpre , 
nella quale li infegna il vero modo di fcavarli, e di con- 
ferrarli con la Virtù e temperamento proprio per ado- 
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orarli a tempo a’maluri; Opera del Siculo Mafcberato , 
Botarmi co del Gran Re del Magor, primo Satrapo dello 
fletto, e foprintendeate generale del Tuo Giardino, e def- 
le materie medicinali; In Palermo per Pollocronio Ma- 
lateila 1682. in 4. Vaglia a dire il vero, che quello pei- 
fpicaciflimo Autore , ha trovato il vero modo di maneg- 
giare, ed accomodare i Semplici, ed ha apportato con 
quella Tua Opera gran lullro alia Botannka profelfione 
tanto necelTaria . 

MA SERI ( Pelegrina ) De Pallio Pontificio e Beati Pe» 
tri corpore Orientalibus concertò Diatriba Peregrini Ma- 
feri Forolivienlìs Romx Typ. Barthol. Lupardi 1678. in 
fogl. * Fu quella operetta con gra adoppiatilo ricevuta , 
c l’Autore, ch’è nobil Forlivese ne acquiAA fama ; Ma 
perchè non mancano mai emoli a’Virtuolì fu Ijparla vo- 
ce, ch’egli poco dopo dette in delirio: La fallità pcr6 
di quella calunnia retta fmorzata ed abbattuta dal Con* 
fulto fatto da quello virtuofo gentiluomo a favore- del 
Sereniamo Principe Clemente ai Baviera, per lo quale 
oltre la ttima ne ha riportate generofe e nobiliflime re* 
cognizioni-, con iìmil cabala di mancamento di frano 
fu calunniato da due belli spiriti un Medico mio amico, 
che afflittoli perchè un fuo congiunto gli avea dirtipata 
fomma confidcrabile di denaro avanzato» che gli avea 
trafmertà per impiegare in (labili , fu fparfo da que- 
lli che lo vedevano ogni di più in credito avanzato, e 
che fe gli Iafciava per ogni conto addietro, ch’egli era 
impazzito , ma etto come che moftrafle fenno per fil- 
trarli da tal perfccuzionc non volle tornar piu al pollo, 
ancorché piu volte al ritorno fotte da chi poteva invi- 
tato. 

De Coniugio Gracco rum Difcurfus Peregrini 

Maferi Forolivienlìs. Anno 1676. P. P.b. 

ì MASO (Ago fino) Efirquie del Sereniamo D. Fer- 
dinando Medici Gran Duca di Tofcana III. celebrate 
in Vcnecia dalla natione Fiorentina deferitea da D» A- 
goflino Mafi . In Veaetia 160$. apprettò Bernardo Giun- 
ti Gio; Battilla Ciotti e Compagni in 4. Dopo la De- 
feritila* 
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fcrizione v’è Or atto Auguftim Muftì in funere Sereniflìmi F or- 
dinandi Med. Magni Atbruria Duca . 

MASI ( Cipriano ) Difputatio de Pr^deftinationis fic Se 
Reprobationis Miller io promota a F- Cypriano de Mafis Sc * 
Fiorentino Auguftiniano in Almo Theologiz Gymna. 

£0 S. Nicolai Pilàrum Regente , prò D. P. Auguftini , 

S- Thomas & B. Asgidii Colnmnz firmiffima fencentia . 

Pifis i6zi. in 4. 

MASLOVIO ( Frante feo ) Francifci Masloviì Poloni Sf* II. 
Schoha, quibus obfcuriores loci in Oetnetrii de elocu- e£ * 
tione libro explicantur. Patavii 1537. in 4. Vedi Fala* 
reo Demetrio . 

M ASOLIMI ( Grazia ) Narratione dell* accoglienze p t R*mb. 
fatte da molte Città alla Santità di N. S. Papa Cle* 
mente Vili. nel Viaggio, che hafattoda Roma per Fer- 
rara. Raccolte da Grafia Mafolinì Bolognefe Anno 1 598. 

II. b. 17. car. 5 6 . 

- de MASSA ( Antonio ) Anatomia del Sale , in etti lì SeXV. 
inoltrano fondamentalmente l’origine, le virtù, Itt di-E. s* 
verfità, e fue operazioni da Antonio de Ma fa Milanefe Fr * Ar '/ 4 
Cavaliere del S. R. Impeto, Configgere della Camera di 
S. M. Cafarea, e fuo Amminiftratore de’ Sali nella Sile* 
fia. In Milano nella Scampa d’ Ambrogio Ramellati. In 
8. * La Dedica è al Regnante Imp. Carlo VI. nel tem- 
po, che era Arciduca e Re delle Spagne nel 1711. * E 
l’Opufculo una Traduzione dello Stampato in latino con 
quello titolo. 

Salis Anatomia , in qua origo, facultates , 

differentiac & Seleétus Salis fundamentafiter, <Sc fumma 
cum diligentia deferibuntur ab Antonio a Maffa Medio* 
lanenfi Sa c. C*f. Majellatis Jofeph. I. Rom. Impera- 
tori AuguftilT. &c. Confiliario, nec non Ducatus Sile- 
ni® Rei Salinarias Adminillratore . Impreffit Wratisla* 
viae Andr. Frane. Perga SerenifT & ReverendilT. Prin- 
cipia , & Epifcopi Typogr. Aul. in 8. Manca 1 * anno 
della Stampa * Quello Opufculo pure è dedicato, co- 
me l’altro , alla MaeAà di Carlo III. ed ora VI. Im- 
pcradore . Che dirà del titolo di quello libro io Ichiz- 
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zinofo Menclcenio, che fi burlò della Noiomia dell'ac- 
qua pubblicata dal Sancajfani , come però colà con 
fua ì Ecco il titolo del Libro Critico . Jo. Bureb. Men- 
titemi de Cbarlateneria , che bella parola Latina tolta 
da Merlin Cocca j , Erudii orum . Accejftt Epifiola Seba- 
stiani St addii ad Janum Pbilomufum : De CircumforaUca 
JJteratorum vanita te . Ed ilio tenia emendati or . Amfle lo- 
dami 1716. In 4. * Ivi nella prima Declamazione p. 16. 
Taceo tot (laves aureas , mctbodos Regias , Cradus ad 
Varnajfum , Octanus Macromicro cof micosi &c. ed im No- 
ti* 2- Potiori f or fan pere circa Anatomiam aqua ha fi ta- 
le un t Critici rugofi , quam Sane affa nus Medicar nuper ple- 
bi icavit . Conf. Nov. Litt. Lipft <e Ann. I. ». XL 1 V. 
Quelli Critici rugofi fi contorceranno a quello titolo 
ancora di un’altro Libro fiffato. 

MASSA ( Cafparo ') Heroinae live de Heroidum Que- 
(ìibus doloris Profcenium Gafparis de Majfa Saerae 
Theol. & J. U- D. Mediolani apud Jo; Bapt. Ferra- 
rium 1696. in 16. 

MASSA ( GiovanDomenico ) Giova n Domenico Majfa . 
Leggi Fedele Sperand io, J cosi Ha nella XII. Scanzia, on- 
de le quello fia il titolo d’un'Opulcolo non lo indor 
vinario. • • , 

MASSI ( Giacomo ) Il Pellegrino inllruito nella vifi- 
ta delle Chiefe del prefente Anno Santo 1700. a cui fi 
dà breve notizia che cola fia il Giubileo , da chi fieno 
fiate fondate le Sagrofante Baliliche, le Reliquie , Sta* 
zioni > & Indulgenze, che in ette fono con gli fatti piu 
memorabili in loro accaduti , oltre le cerimonie che fan- 
no neU'aprirfi e ferrarli le Porte fante , e loro lignifi- 
cato; compilato da diverti gravi Scrittori da D. Giaco- 
mo MaJJi da Montegranaro , già Curato di S. Pancrazio 
d’ Albano; Confegrato allMlluHrilT. e Reverendi (T. Sign. 
Monftg. Girolamo Berti . In Roma 1700. per Gaetano 
Zenobi e Giorgio Placho in 12. 

5 MASSIEU .... Difcours prononcez dansl’Acade- 
mie Fran^oife le Samedi vingtuevviemeDecembre 1714. 
a la reception de Monlieur 1* Abbc Maffteu de l’ Acade- 
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demie Royale de* Medailles Oc de* Infdriptions , & Pro- 
fedeur Royale en langue Grecque, 6: Monfieur Malet 
premier Comi* de’^Monfieur de* Maree* Controlleur Ge- 
neral de* Finances. A Paris chea Jean Baptifte Coignaxd 
1715. in 4. ■ 

- MASSIMO ( Benedetto ) De Concordia Brixiano- 
rum in 4. Senza nome del luogo della (lampa e dello 
ilampatore, e fenz’anno. Il Tuo Autore fi rileva dalle 
parole polle in fronte all’ Opufcolo che fon le leguén- 
ci: Benedici Maximi Civis Brixiani vetuftiflìma familia 
Romana Maximorum Oriundi de forma Reipublice 
Bruciane conftituenda , qua difeordias civile* tollantur ad 
SerenilT. Principem Leonardum Lauredanum de Magna* 
nimum Andream Griti Proviforem generalem & cla- 
rilfimo* ac optimos Re&ores Brixise Urbis Francifcum 
Faletrium in adminiftranda Juditia imaginem Dei Oc 
Petrum Marcellum. Nel fine dell’ Orazione v’è l’anno 
1516. 

MASSINI ( Maria Cecilia ) Frammenti di Poefie di- Se. Xvl 
vote della VenerabiI Suora Maria Cecilia Majfini Pe- 
rugina Monaca Carmelitana Scalza nel Monadero di S. 

Terefa in Terni . In Perugia per Francefco Defiderj 
170$ in iz. ' • 

MASSINI ( Serafino ) L’oro è cagione di tutte l’u- 
mane calamità , Ode di Serafino MaJJini J. C. A feo la- 
no: In Macerata per Carlo Zenobii 1690. in 4. 

Prefagio al componimento delle Vittorie al 

Serenitiìmo Duca di Lorena , Ode . In Macerata ap- 
prodò Cario Zenobii 168$. in 4. del medefimo. 

A’ Principi d’Europa per le prefenti Vit- 
torie ottenute dall’ Armi Cridiane: In Macerata perii 
Zenobii 1686. in 4. 

La Morte più deve defiderarfi che temerli & y 

Ode del medefimo Serafino Ma fini: Macerata per il Ze- se. xV. 
nobii 1685. in 4. Dette in luce quefto Signore più 
opere Legali nella qual facoltà era verfatidimo. Rifiu- 
tò il Veloovado di Ripa Tranfona offertogli dalla San- 
citi di Innocenzio XI. Ritirodi alla Patria per goder 
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1 « fu» quiete, ed alle Mufe piu manfuete applicarti : 
Si dette a comporre in età Senile sì , ma con ifpirito 
giovanile e fvegiiaco : Quefte Tue Poelìe fon piene di 
lenii giudiziofi . e di Tali come fi vede da alcuni Em- 
brioni Lirici da «flò lafciati alla Aia morte imper- 
fetti . 


Alla Sereniffiraa Reina de* Cieli Maria Ver- 
gine Tempre immacolata Madre di Dio Ode di Serafino 
Majfini Afcolano. In Macerata per Carlo Zenobii 1685. 

t Alla S. Reai Maefta di Gio: Re di Pollo- 

ni* p*r la liberazione di Vienna Oda di Serafino Af af- 
fi ni Afcolano Legifta celebre. In Macerata predò il Ze- 
nobii 16 8 3. 

Alla S. Cef. Maeftà di Leopoldo Imperator 

de* Romani efpreflione di riverenza e di giubilo Oda di 
Serafino Mattini . In Macerata per il Mattini 1686. in 
4. Mori in Patria Panno 1695. 5 Nella Scanzia XV. 
oueft’Autore è chiamato Mattimi , e neli’altre due Mafiini . 
Ho lafciato fino a maggior lume la lezione trovata nella 
decima e quartadecima . 

MASTRI ( Francefco ) Ottervazioni fopra il cavallo 
di Bronzo della famofa ftatua di Marco Aurelio pofra 
nel Campidoglio di Roma . In Bologna per Contami- 
no Pifarri 17 17. in fol. 'Quefta è una lettera cui fi fot- 
toferive F. M. che tengo per fermo voler dire France- 
fco Mafiri veggendolo conneflb al Arguente Opufcolo 
latino dello fteflo , ch'è pure della medefima ftampa . 
Pretende quefto letterato di avere rilevato , che il ca- 
vallo di bronzo fu cui fiede M. Aurelio Imperatore fia 
ftato gettato fui modello di que'due , che fono pure 
in Roma dalla parte del Palazzo de* Confervatori , co- 
fichè tutta la parte di dietro del Cavallo di M. Aur. 
fia confimiie alla parte di dietro del Cavallo di Mar- 
mo, quanto da una parte quanto dall’altra fino alla 
metà di tutto il Cavallo . Dal mezzo avanti poi fino 
alla tefta era l’altro cavallo di marmo ch’è dalla ban- 
da d'Araceli . Ond'è bizzara l'invenzione dell'Artefice, 
fhe, per far cavallo di bronzo, fi valfe di modello del- 
le 
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le due parti de* cavalli di marmo , forfi adulando al ge- 
nio, crede, di quel Cefare, fuppofto divoto di Cafio-, 
re e Polluce , cui fuppone dedicati li cavalli di marmo 
più antichi certamente di quello di bronzo. Bifogna ri- 
dire il detto del Sig. Maftri , per accennare altre ofler- 
vazioni fu tal’affare, che puonfi vedere a fuo luogo. * 

...... Monumenti Aclia Lalia Crifpis , five cele- Se. XX. 

berrimi /Enigmatis Bononienfis hiftorica explicatio. Frag- G * anl 
mentum antiquum incerti AuSoris, quod in Iucem nu- 
pcr prodit Jlluftriflimo , ac Excclfo Bcnonias Senatui 
Francifcus Maflrius , additis aliquibus notis D. D. D. 
Venetiis 1702. Typ. Hieronymi Albricii . Bononix cor? 
refta , & emendata Typis Conftantini Pifarri 1717. in 
fol. * Dopo la fpofizione Legale, che nel 1683. fu pub- 
blicata in Bologna dal fu Sig. Co. Carlo Cefare Mal- 
vada y . credevaiì che non fi averte più a fentir 
altro fopra l’Enigmatica Ilcrizione , che tanto ha dato 
da dire a Uomini artennati. E pure ecco due Interpre- 
tazioni nuove, benché fatte credere antiche • Concorda- 
no nel fare Ermanfrodita 1’ Elia Crifpide , e tale quale 
vien efprefla nel feguente Dittico porto in fine dell* 
Opufculo. 

Vile fuit feortumy cauta Elia , Lalia ■ Crifpis : 

Quaque fuit , nulli vi fa fitijfe fuit. 

Quella Ifcrizione mi fa fov venire d’una pur’ enigmati- 
ca, che io, in mia giovanezza , compofi , da inciderli 
in Marmo, il che poi non feguì ; cui fe lunga Età di 
fecoli forte foprarrivata , licché fufle perita la memoria 
dolorofa dell’argomento , avrebbero avuto bello fpecula- 
re i curiofi: Eccola. - 

DUO. KIC. JACENT. IMO. VNUM. 

CADAVER. VNA. ET. SEPVLCRUM 
SEPVLCRVM. QVIA . ANTEQVAM. CADA VER 
SEXV. PARI. DISPARI. ASTATE 
NECI . VTRVMVIS . REVM . VTRVMVIS 
1 NNOOENS. 

NEVTRVM. PEREM 1 SSE. CONSC 1 VM 
. OCCIDIT. VTRVMQVE. DVM. OCC 1 DIT. 
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Forfè un giorno porrò in chiaro ciò, che qui è ofeu* 
rilfimo. * 

MATARELLI ( Vitale ) Dell’Antichità della Foce, e 
Porto di Primaro, e del Terreno a mano delira di eflb, 
che coftituifce i'Ifola di Palaziolo dell* Abbadia di S- Vi 
tale di Ravenna Cali nenie in occafione delie pretenfioni 
del Sig. Pandolfo Fantucci. Difcorlo del P. D. Vitale 
Mannelli da Ravenna Monac. Decano Caflinenfe in det- 
ta Badia. Anno 1672. II. b. 227. car. 5. 

MATASlLANI ( Mario ) La Felicità del Sereniflimo 
Coiimo de’ Medici Gran Duca di Tofcana di Mario Mata - 
filani aH’JUuilriff. ed Eccellentiff. S ig. D. Ifabella de* Me- 
dici Orfma Duchelfa di Braciano . In Fiorenza nella 
Scamp. di loro Altezze appreffo Giorgio Marcfcotti 157». 
in 4- 

^ MATINA (Leone) Caffmenfe. Il Ballo, Ragiona- 
mento detto nelfAccademia de’Signori Ricoverati di Pa- 
dova alla prefenza degli Illuftrif. Óc Eccellentif Sig. Gio- 
vanni Capello Podellà ,e PaoloGiuftinianoCapit.dal Reve- 
rendiff. P. Abbate D. Leone Alatina Profeflore pubblico 
di Sacra Scrittura e Cittadino Venetiano di proprio mo- 
to del SerenilT. Senato. AH’Illudriff. & Eccellentiff. Sig. 
il Sig. Cav. Battilìa Nani Procuracor di S. Marco Rifor- 
mator dello (ludio di Padova. In Vcnetia 1669. per il 
Cellari in 16. 

MATTEI ( Fabbrizio) L’ Epicuro, Lezione Accade- 
mica del Sig. Fabbrizio Mattei da Forlì Profcffore di Leg- 
gi in Pifa detto l’Accademico Afficurato, dal medebmo 
recitata neirllluftriffuna Accademia degli Spenfierati in 
Firenze. In Forlì per Francefco Soriani 1605. in 4 * * 
Fu quell. Accademia in illima in que* tempi, e vi con- 
correva numero grande di Letterati. 

MATTEI ( Loreto ) Il Cantico de’Cantici di Salomo- 
ne in fenfo morale parafra faro da Loreto Mattei . In 
Vienna d’Aullria appreffo Sufanna Crillina Vedova di 
Matteo Cofmerovio in 12. 

MATTEI ( Orazio ) Poema de Innocentìo X. Pont. 
Max. ab Horatto de Matthais compofitum II. b. 21. car. 
230. MAT- 
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MATTEAZZI ( Bartolomeo ) Barthoìomai Mattbeatii 
Marolticae Rhetorij Oratio ad Venetam juventutem (le 
fubrogandis in Dcfun&uruin locum Pracceptoribus . Ty- 
pis Gothicis in 4. * Eran mancati allora in Venezia mol- 
ti Letterati fra’ quali Giorgio Valla, e Benedetto Bru- 
gnolo; e benché vivefTe nel tempo medefimo il Sabelli- 
co , era quelli impiegato nello fcrivere le Storie Vene- 
ziane con tutta applicazione , onde non gli rimaneva 
agio d’ ammaeflrar la gioventù nelle buone difcipline. 

MATTEO ( Pietro ) Panegirico (opra l’incoronazio- 
ne e facro di Maria de’ Medici Regina, e Reggente di 
Francia feguita alli 13. Maggio 1610. Ove fi leggono 
la grandezza degli onori , I* altezza de* meriti , e 1’ im- 
menfo della virtù di cosi gran Regina comporto in lin- 
gua francefe dal Sig. Pier Alatteo Iftoriografo Regio 
volgarizzato da Piero Bocchino Papino già Segretario 
del Reverendilfimo Monfig. d’Avanlon Àrcivefcovo d’ 
Ambr uno. I n Venezia per Felice Barozzi 1610. in 8. 

MATTESILANI ( Gio. Carlo ) Lo feudo impugna- 
to per la fede dalla S. R. M. di Gio: III. Re di Po- 
lonia , Applaufo delle mufe di Felrtna alla di lui gloria 
immortale per lo fcioglimento dell’AlTedio di Vienna , 
e Vittoria ottenuta contro 1 ’ Armi Ottomane all* Uln- 
ilrifif. Sig. Prón Colmo il Sig. Co; Tommafo Talenti 
Segr. di fua Maeftà . In Bologna per Giacomo Mon- 
ti 1683. in fol. * Sono componimenti Latini e To- 
fcani di varii Letterati raccolti e dati alle ftampe dal 
Sig. Co: e Cav. Gio: Carlo Mattefilam digniflìmo Ar- 
chiatro , e allora Refidente per S. M. Polac. in Bo- 
logna . 

MATTIOLI ( 'Bartolomeo ) Difcorfo A Urologico 
delle mutazioni de* tempi e d’altri notabili eventi nel- 
le cofe del Mondo , che fecondo i calcoli dell’arte (I 
poflono cavare da* celefti giri con li giorni buoni e cat- 
tivi a fare operazioni medicinali per 1* anno Bifellile 
1656. di Bartolomeo Mattioli Lu cchefe IL b. rr. car. 
I 4 j. 

MATTIOLI ( Ercole) Delle lodi del SereniffimoFrance» 

P p 2 feo 
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fco Primo d’ Elle Duca di Modana Orarior.e del P. Erede 
Mattioli della Compagnia di Gesù recitata da lui nelle 
folenni Eflequie celebrate a S. A. dal SereniflT Alfon- 
.fo IV. d’ Erte Duca di Modana a 2. d’ Aprile 1659. 
Modana in 4. * Ha quell’ inlignc Oratore predicato 
due volte con fommo applaufo e concorfo nella col- 
leggiata di 3 . Lorenzo di Firenze , e di eflo fi afpet- 
ta qualche parto di Tua penna perochè ancor vive. 

Se. IV. Ora t ione com porta e recitata dal P. Ercole 

Mattioli della Compagnia di Giesù , nell’ Eflequie cele- 
brate dall’ Illuftriffimo & Eccellentiffimo Signor Cam- 
mino Gonzaga Conte di Novellara e Bagnolo &c. 
«Ila felice memoria del Sig. Conte Alfonfo fuo Pa- 
dre. In Parma per Mario Vigna 1680. in fogl. * Pre- 
dicò quello Padre molti anni fono in P fa con applau- 
fo più che grande , elTendo un’ eloquentiffimo Oratore. 

In Obitu Reverendiflimi Prioris Maglftri 

Fr. Hyppolithi Montii FinaJenfis totius Ord. Eremit. 
S. Auguft. quondam GeneraJis, Oratio funebris habitaaP. 
Hercule Mattbiolo Soc. Jefu Rononia: Typ. Jac. Montii 
1648. in 4. Certo ch’il P. Mattioli era un grand’Oratore. 

p Orazione ne’ funerali del Screniflìmo 

Carlo II. Duca di Mantova , Monferrato &c. celebrati 
nella Chiefa di S. Barbara alli 7. di Gen. 1666. detta 
dal P. Ercole Mattioli della Comp. di Gesù. Pii. 4. b. 2. 
car. 306. 

Se. VII. MAURI (Alimberto) Confiderazioni d’ Alimberto Mau- 
A. M. ri fopra alcuni luoghi del Difcorfo di Ludovico delle Co- 
lombe intorno alia Bella apparita 1604. In Firenza ap- 
preflo Gio: Antonio Caneo 1606. in. 4. 

^ MAUROGORDATO ( Alejfandro} Coftantinopo- 
litano. Aureus Nilus Oratio de D. Thoma Aquinatehabir 
ta ejufdem die fedo in Tempio D. Auguftini Ord. PP. 
Przdicatorum fub feliciflimis aufpiciis IllullrilT. ac Ge- 
nerofiflìmi viri Julii Caefaris de Pace Almac Theolog. 
Philofoph. & Medie. Univerfitatis Prote&oris & Syn- 
dici meritiflìmi eidemque dicata ab Alcxandro Maura r 
gordato Conftantinopolitano .. Patavii Typis Jofepht 

Sardi 


Digitized by Google 


3oi 


M A 

Sardi Superiorum permiflu in 4. 

MAXUELO ( Guglielmo ) De Medicina Magnetica Se. XIX, 
Libri tres, in quibus tam Theoria quam Praxis conti- Fr * Vc '* 
netur . Opus novum admirabile & utiJiflìmum , ubi 
multa Naturae fecrerilfima miracula panduntur, fpiritus 
vitalisoperationeshaflenusjincognitas revelantur totiufque 
hujus fecretx Artis fundamenta firmici ;nis rationibusexpe- 
rientia fultis ponuntur ; Philofophix fecretiorisfludioforum 
gratia AuS^re Guillielmo Maxuello M. P. Scocto-Britario 
edeute Georgio Franco Med. Phil. «Scc. Francofurti fum- 
ptibus Jo: Pctri Zecbrodot 1679. in iz. Sf y, x 

MAZZA ( Carlo àngiolo) Il tempio della virtù aliti- Ab Ronrf. 
fivo al Tempio di Gerofolima eretto nel Regio appar- 
tamento del Serenilfimo Principe di Tofcana Ferdinan- 
do III. Panegirico di Fra Carlo Angiolo Mazz * dalla 
Ricardina di Budrio Min. Conv. In Roma 1707. per 
Francefco Gonzaga in 4. * Il Padre Maeftro Mazza è 
flato da me conoiciuto e praticato in Budrio, ed effen- 
do figlio del Convento della Riccardina fi fa chiamare 
di quella villa, elTendo però peraltro di non foche luogo 
dello flato di Milano, foggetto però molto degno e lodato. 

MAZZA ( Clemente del ) La Vita di S. Zanobi Cit- Se. II. 
tadino e Vefcovo Fiorentino compofla per M. Clemente S3lu ‘ 
del Mazza Teologo Fiorentino nuovamente riftampa- 
ta. In Firenze 1*59. in 8. 

MAZZA ( Domenico Maria ) Rime del Dottor Do- Sc 
tnenico Maria Mazze* dedicate al Sig. Co. c Senatore ss. Za v". 
Alamanno Ifolani . In Bologna 1713. per il Pifarri in 
8. * Quello Signore nativo di Budrio or è Canonico di 
S. Maria Maggiore di Bologna e mio amico. 

MAZZA ( Pio ) Riftretto della Vita, Virtù e mira- Se. X*. 
coli del B. Pio V. Sommo e gloriofo Pontefice dell’Or* 
dine de’ Predicatori del Padre Lettore Fr. Pio Mazza 


dell’ Ordine Domenicano. Firenze 1672. in 12. 

MAZZA (Tommafo) La Luce del Mondo Panegirico 
Sacro fopra S Raimondo, nel quale non v’entra mai la 
Lettera R detto da Fra Tomafo da Forlì nel Refetto- 
rio di San Domenico di Bologna l’anno 1 639. nel gior* 


Se. XFX. 
G. Cect. 


no 
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no Fedivo di detto Santo. In Bologna predo Gio: Bat- 
tila Ferroni >647. in 4. 

G. Cecc. ...... Orazione latina dei M. R. P. Tomafo AI iz- 
za da Forlì Primo Lettore di Filosofìa nel Convento di 
S. Domenico di Bologna , detta da Jui al Popolo Bolo- 
gnefe per l’invito del Capitolo Provinciale della Provin- 
cia di Lombardia dell’ Órdine de’ Predicatori . In Bo- 
logna predo Gio. Battida Ferroni. '647. in 4. * Que- 
llo Padre è del medefimo fopradetto Panegirico 1* Au- 
tore , benché vi fi taccia il Cognome. Fu Egli imitato 
da un Marchefe Guerrieri Mantovano , che avendo , 
d’ordine del fuo Sovrano > a perorare nel Senato Ve- 
neto , ed edendo coJPimperfèiionc , che doveva avere 
il Padre Mazza, di non poter pronunciare l’R. , lenza 
eda lettera , fece la Tua Orazione con ammirazione de- 
gli Uditori . 

MAZZABUFFA (Vincenzo) L’Ottomano abbattuto 

Se. XF. poefie Liriche di Vincenzo Mazzobuffa da S.Gennefio per 
le Vittorie delibarmi Criftiane contro il Turco all’Emi- 
nentidimo e Reverendidimo Sig. il Si g. Card. Giacomo 
Franfone Vefcovo di Frafcati e Camerino. In Macerata 
per Carlo Zenobii 16S9. in 12. * E' il Signor Dottor 
MazzabufFa erudito e buon Poeta > si nel metro Latino 
come nel Tofcano . 

MAZZARINI ( Giulio ) Copia della Lettera dclCard. 

* Giulio Mazzarini alla Regina Icritta da Orleans avanti 
la Tua partenza . In Firenze nella fiamperia di S. A. S. 
1651. in 4. 

Se. XVIII* MAZZI (Paolo) IlludrilT. & Reverendidi D. Bene- 
dico Card. Judiniano Bononia: de Latere Legato Panli 
Matii Mutinenfis Panegyricus . Bononia: apud Hxred. 
Jo: Roflìi 1 608. in 4. 

P. Bamb. MAZZIA ( Antonio de ) li nuovo Mosè Panegirico 
del Signor Dottore Antonio de Alazzia Protonotario A- 
poftolico & Arcidiacono di Caferta in lode del S. Pa- 
triarca Ignazio de Lojola . Anno 1671. HH c. 56. 

S«. VII, MAZZIO (Carlo) Refponfio ad Didertationem D. 
Hippolyti de Tonellis editam anno 1683. de Obligatio- 

ne 
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ne Jejunii fingnlis fextis Feriis & fabbatis Quadragefmix, 
quam habent oinnes ii , qui per legitimam difpenfacio- 
nem ab ejus cbfervantia eximuntur ad prxfervationem 
futurx infirmitatis, quam timent ex faftidio ciborum 
Quadragefimalium , cum firmis alias poJJeant viribus , 
nec magnum a Jejunio patiantur nocumentum , Auro- 
re Cardo Marzio Cler. Fiorentino, Venetiis Typis Pauli 
Balleonii 1684. in 8. * A quefto ottimo, e dotto amico 
mio fono infinitamente obbligato , dovendoli ad effo il 
pregiatiffnno titolo di vero amico ; egli non feguiva il 
comune affiora* Tempore Felici , ma fu amico in ogni 
tempo , e per dirlo in una fola parola un’altro Damo- 
ne , un’altro Pitia; A chiunque lo conobbe è notiffì- 
ma la fua bontà, manifcfto il candore, e cognita la di 
lui fincerità , e fchietrezza ; fu doctilfimo nelle materie 
Teologiche, ed in altri ftudj , e nella perizia delle Sto* 
rie della Patria ebbe pochi uguali, avendo in quello 
genere pregiatiflGrni M. M. S. S. e quel che più importa 
in abbondanza ; Quefto Opufcolo è flato con applaufo 
univerfale ricevuto si nella noilra Italia, come di là da’ 

Monti , come ho veduto con mia gran maraviglia e mag- 
gior gufto dal'e moltiplicate lettere di molti de’ maggio- 
ri Letterati del Secolo. 

Mare magnum Sacramenti matrimonii in Se. XVII. 

exiguo Sereniff Etiurix Principi Ferdinando III. dica- 
tum Autore Cardo Mazzio Floren. Venétiis apud Pau- 
lum Balleonium 1686. * fol. * Quefto libretto paffa i 
fei fogli, effendo di quattordici: ma le grandi obbliga- 
rioni, che profefto all'Autore, mi neceflìtano a trapaf- 
far’ il patto, ed inferirlo in quella . Egli , con la fua 
folita generalità , l’ha fatto ftampare nobilmente, ed ha 
donati tutti gli Efemplari , non confcntendo , che fe ne 
venda pur uno. Vi ha inferito un belliftimo ritratto del 
Sereniflimo Principe di Tofcana, che per tale effetto l’ha 
fatto intagliare a proprie fpefe in Roma. Scrive adeffj il 
medefimo Sig. Mazzi un Trattato intorno a’Cambj , e 
dopo penfa di comporre un’Opera affai Voluminofa De 
Vitiis , (3 Peccatis. 

MAZ- 
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MAZZOCHI (Pietro) Deferizione dell’apparato fu- 
nerale fatto da’ Giovani della Compagnia di S. Marco 
in morte di Benedetto Mori lor Guardiano il dì 18. 
Marzo 1588. deferiteada Piero Mazzocchi . Firenze 1588. 
in 4. 

MAZZONI ( Giacomo ) Jacobi Mazzoni i Oratio habìu 
Florencias Vili. Februarii anno 1598. in ExequiisCatha- 
rinse Medices Francorum Regin*. Florentia; apud Phi- 
lipp. Jun&am 1589. in 4. * Vien fommamente brama- 
to dagli Uomini dotti, ch’efca in luce la feconda parte 
della Difcfa di Dante di quello bell’ingegno ch’è MS. 
nell’infigne Libreria del Card. Barberino ai gloriofa me- 
moria . 

Ragioni delle cofe dette e d’alcune autorità 

citate da Jacopo Mazzoni nel difeorfo della Storia del 
Poema Dafni o Litierfa dì Sorites. In Cefena per Bar- 
tolomeo Raverii 1 ’ anno 1587. * Quello Opufcolo fu 
fcritto dal dottilfimo Mazzoni contra ’l Patricio ; Nello 
fleflo dirò ammirabil Mazzoni fi vede congiunto ad una 
prodigiofa memoria un perfettiflimo e purgatiflìmo giu- 
dizio, cofa che rade volte adinvenir fuole . Circa alla 
memoria nella (Iella Prefazione a’ Lettori di queft’Opu- 
fcolo, fcrive à'ejfer J olito a citare fpeffo gli Autori fema 
veder di nuovo quello che fi dicono. Con grandiflimo do- 
lore di tutti i dotti fi fon perdute le fue Lezioni fopra 
i Brindili , comentando quella flanza dell* Ariofto nell’ 
Orlan. fur. can. 29. che principia 
Non era Rodomonte ufato al vino 
Delle quali fa menzione Pier Segni a 15. della fua Ora- 
zione per la morte del detto Mazzoni ; Dico eflerfì 
perdute perchè fo aver fatta diligenza per trovarle ma 
in vano, Perfonaggio celebre ed infigne per Santità di 
Vita, per Dottrina incomparabile, e per dignità e cor- 
tefia, al quale mi confedo eternamente obbligato. 
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MEAZZA QGirolamo ) Il Muovo A portolo, Panegi- Se. vili, 
rico Sagro di S. Francefco di Salcs comporto e detto in 
Monaco dal Padre D. Girolamo Meazza C. R. Teologo 
nella Ciucia di S .Adelaide di (uà Religione nella fetta 
< 3 clla Canonizazione del Santo celebrata adi 17. Mag- 
gio 1665. In Monaco per Luca Straub. 166$. in 4. 

MEDICI ( Aleffandro) Oratio de dignitate Sapienti* Se. V. 
Adm. Rev. P. Fr. Alexandri Medicei Fiorentini Ord. 

Praed. Art. & Sacr. Theol. Le&oris habita Camerini ab 
■eodem Au&ore in Ecclefìa S. Dominici . Camerini 
1629. in 4. ^ Nella Se. XII. v’i porto l’anno 1620. 

MEDICI ( Lorenzo ) La Rapprefentazione di S.Gio: s<. xVI. 
■e Paolo in 4. * Nel fine di querto Opufcolo vi fi leg- 
gono le feguenti parole : Finita la Fejla di Sanilo Gio- 
vanni e Paolo per lo magnifico Lorenzo de Medici ; flam * 
pota in Firenze per Zanobi da Prato Vanno 1547. 

MEDICI ( Lelio ) Difcorfo del Padre Maertro Lelio Se. I. 
Medici Piacentino Min. Conv. Ioquifitore Generale di 
Firenze, e fuo Dominio {òpra i fondamenti e le ra- 
gioni delti Signori Veneziani per le quali penfimo d* 
eflcre ifeufati dalla difubbidienza che fanno alle ceniti- 
re 6c interdetto della Santità di N. S. Papa , Paolo V. 
dove evidentirtimamente fi dimortra che chiaramente s* 
ingannano , e che da’loro Confultori fono ingannati . 

Bologna per il Bellagamba 1605. in 4. 

\ MEDICI ( Siflo) Domenicano. De latini* numerorum 
noti*, ad Dominicum Maurocenum Equitem ac Sena* 
torem Praeftantiflìmum. Venetiis 1557. in 4. 

MEIBOMIO ( Enrico ) Henrici Meibomii , de Medico- Sc-II* 
rum hiftoria fcribenda , Epiftola ad V. Cl. Hieron. Vel- A ' M * 
felli um Medicum Auguftanum & Polyhirtorem . Helrne* 
rtadii Typis Hanningi Mulleri 1669. in 4. * Difficil- 
mente fi troveranno due Signori o più dotti, o piti 
cortefi del Signor Meibomio, che fcrive quella dottif- 
fima e curiosili ma lettera , o del Signor Velichio al 
Tomo 111 , Q_q qua- 
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quale è fcritta. AI voto comune aggiungo ancor io le 
mie preghiere, perchè il ludetto Sig. Meibomio ci fac- 
cia fenza indugio godere ftampaca Ja tanto defideraca 
I iloria de’Medici, del celeberrimo Sig. fuo Padre. 

Se. VII Diflertatio hiftorica de Foderici , Ducis 

Brunfvic. & in Lynceb. in Imperatorem Romanum ele- 
zione, quam prxfide viro NobililGmo AmpIiflSmo & 
Experientiflimo Dn. nutrico Meibomio Med. D. ejufque 
& Hiltoriarum Prof. Pubi. & ordin-, nec non Archiatro 
Giulpbico przeeptore ac Hofpite fuo maxime colendo 
publice ventilandam proporne. ad diem Novembr. Ann. 
1682. A- & R. Achae. Wilhelm. Schemi Equ. Brunfu. 
Helmeftadii Typis Georgii Wolfgangi Hammi Acad. 
Typogr. in 4. * Con mio contento regiftro quella Dil- 
fèrtazìone del Signor Meibomio Medico, ed Enciclope- 
dico eruditidimo ; veggendo che in eda fra le altre vi 
ù- leggono le feguenti parole al numero 5. In origine qui- 
dem Atefiinorum Principimi deferibend et- Hiflorici non co»- 
veniuvt inter fa , deficientibus monumentis ex quibut dare de- 
duci pojftt . Al i'u proinde ab Irai ir Romanifque atiis a 
Germanis : ali ir a Francis ortus eorum repctentdrus - Ex quo 
ipfo quod feilieet tam potentit Farmlia erigo ignoretur , anti- 
qui tatis non leve fignmn dejfumere Iteci. Saffi ciaf interim ur- 
bis , quod in Aìpbonji Ferrari a Ducis Hiflor 'ta Patdus Jr 
vini in principio fcribit , omnium qua in Italia certum & 
diuturnum Principatum tenuerint , vetufliffimam exiflimari . 

Programma in Funere Viri Nobiliffimi, & 
Excellentilfimi Hermannr Conringii, primum Phylìcx, 
deinde Mcdicinac , & politica profe fiori s optime meriti , 
Regum & plurimum Impcrii Principimi Confiliarii Aca* 
demias Julif Seniori qui d. xii. Oecembr. 1681. prepla- 
cideque'obiic* Hehneftadii in Typographeo Acadctnico 
excudit Georg. Wolfgang. Hamrn. in 4. * Della mor- 
te del Signor Cooringio feci con mio diremo cordoglio 
menz. nella Quarta Scanzia a yy. Il Programma accen- 
nato, è dello Hello Sig. Arrigo Meibomio , benché non 
vi lì Vegga il fuo nome , ed era ragionevole che un Me- 
dico veramente Enciclopedico folle celebrato da un’ al- 
tro 
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tro Medico verfatiffimo in tutta l’Enciclopedia; a con- 
fuGone di quelli fcioli che non vorrebbono ch’il Medico 
fapefle altro che gli Aforifmi, fi vede che per le Accade- 
mie Celebri i Medici dotti leggono Fifica , Medicina , 
e Politica in uno fteffo tempo ex profcffo , onde è fal- 
fo il loro fuppofto . 

Henrici Meìbomìi de UJuftris Heimburgieas 

Gentis origine & progreflu , Epifiola ad per Ulultrem & 
Excellentiflimum D. Dn. Fridericum ab Heimburg Se re- 
niflìmi Brunfuic. & Lyneb. Ducis fupremum ftatus 
Confiliarium, & Curiarum Praefidem, Dominum inGol- 
tem. Helmelladii Typis Georg. Wolfgangi Hammi. 

Acad. Typogr. anno 1683. in 4. * Stimo che farà grata 
a chi benignamente fi degnerà volger gli occhi fu quella 
mia deboi fatica , la notizia di quello che lavori, e fopra 
che enfi» prefentemente, quello infigne Medico, e Poli- 
fiore. Scrive egli in una lettera ad un fuo non men 
caro che erudito Amico, che è il Sig.Magliabechl Biblio- 
tecario del* Serenitfimo Gran Duca mio Sig. quelle pa- 
role . Occupar in Hifloria Cafarum , ex ScreniJJìmi Brun- 
fvicenfi Domo oriundorum , fori affi fatte hoc anno adhuc ptr 
blicabuntur Rts gefla Lotbariì Cafaris III. Saxonis Italia 
veflra non incogniti , Commentario a me ex editis ii medi- 
tis monumenti t illuflratx &c. Artis Medica praxìs potius 
quam Tbeorif occupai um me babet , funt ettam quaderni 
Medica noflra fub pralo , prodi tur a brevi , fic pax ajfulgeat & 

Quando quello gentiliffimo Letterato molti anni fono illu 
ftrò con la fua prefenza la Città di Firenze mia antica 
Patria , ed ebbi l’onore di riverirlo ed ammirarlo inficine , 
lavorava fopra Celio Aureliano . 

Pancgyricus Sereniflimó Principi ac Domino Sc.XII. 

Dn. Georgio VVillhclmo Duci Brunfvic. & Lyneburg. 

Vifiori, Triumphatori , caefìs ad Mofellam Gallis, expu- 
gnata Treveri didus ab Henrico Meibomio. Helmefta- 
dii lineria Henrici Davidi» Milleri Acad. Ty{k An. 1877. 
in foL * E' tutto in verfi efametri . 

...... Nummorum Veterorum in illuftranda Tm- $c. XVIII. 

peratorum Romanorum Hilloria ufus , publico Program- 

Qq 2 mate , 
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mate, Hiftoriarum, & Antiquitaris cultoribus oilenlùa 
ab Hcnrico Meibomio . Helmftadii Typ. Georgii Wol* 
fangi Hammi 1684. in 4. * Nomina con lode il Signor 
Meibomio in quello Opufcolo, due miei eruditiflìmi A- 
mici , cioè il Padre Maellro Pagi , ed il Sig. Gisberco Cu* 
pero . Può , con ragione , chiamarfi il Sig. Meibomio 9 
C ritic or um non mimi , quarti Medicorum Princeps , come il 
Cafaubono Copra Ateneo, chiamò Galeno. 

Henrici Meibomii De Ducuti* Brunfuic , de 

Luneburg. contra Infedeles , Saraceno^ , & Turcas , a 
fexcentis amplius Annis expeditionibus Bellicis, Narrati®. 
Helmefladii apud Hammium 1685. in 4. * In una Let- 
tera, con la quale mandò il Sign. Meibomio ad Amico 
quello fuo Opufculo, fra l’alt re cole, gli dice . ■ Ego in 
Lotbarii III. Caf. Saxonii , a quo Sereni fimi Ducei Bruir 
fvicenfet Maternam origine m babent Rifioriti , ex editti in- 
editi fque monumenti s contexenda occupar , fub quo uno , ér 
numquim major Imperli , & Sacer dotti concordia fuit etc. 

MEIBOMIO (Ermano Dieterico) Hertnanni Diecerici 
Meibomii Oratio de gloriola Heroum in Turcico bello 
pereuqtium , morte SerenilF. Principum D.Friderici' Au- 

E illi, D- Caroli Philippi Ducum Brunfvicenfium , & 
unxburgenfium seternae memoria? conlecrata habita io 
Academia Altdorfina 3. Kalend. Marcii 1 691. Literis Hen- 
rici Mejeri Univerf. Typ. In fol. * Di quell* eruditismo 
giovane , fcrive Giorgio Paolo Rotembecio Profeflor 
pubblico di Politica e di Logica nello Audio d’ Altorf » 
Vir juvenis nobili fimut , ingenioque eruditione ac viriate prf- 
ftantifitmus D. Her manna s Dieteri cui Meibomius He Ime fi a. 
dienfi 1 , magni parenti s Henrici Meibomii viri nobiliffimi , 
experientijfimi , clariffimique Medicine Pralìicg ut (3 Hiftoria- 
rum ac Poefeos in illuflri julia Prof e fi . Pubi. F acuitati! Me- 
dici Seniori 1 & Sercniffimorum Ducum Braefuicienfium , ac 
Lunaréwrgcnfium Archiatri celebratiffirm filini , deeoris pa- 
terni avitique emulus . Hic cum domi , Genitori t in omni 
feientiorum eleganti orum genere verfatififimi exemplo , & in - 
fignium Adolefcentite Magifirorum dulia , optimi s litterìt , ac 
lìberalibus difciplinit fuerit innntritut , in nofìra Academia 
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iifdem flrcnuc progreffus vefligiis , ùngv.arum polii iorttm , 
Maibcfeos itenty ac Morali; , civilifque Pbilafophif , # af 
duo Jurijprudcnt'u {ìndio indcfejfo , ita fé totum mancipavit , 

tiuvqu tm omittcrct cultum Latini eloquenti» , quodfinebac 
rc\iq«ae ruditioni , fapie ntiac lumen decus > éf pretini » 

deejfc prudentercxiflimaret&c. Ed a quella forte di Let- 
terati lì può meritamente dare il titolo A meraviglia 
del mondo. A quelli sì che lì può dire che l’Opere lo- 
ro fon piene di profonda erudizione e fon veramente 
degnilTtmi d*ogni lode maggiore. 

MEIBOMIO ( Giovanni Enrico ) Joannis Henrici Mei- 
bomii, de Flagrorum ufu in re Venerea , de lumborum, 
renumque officio ad V.CI. Chrilìianum Calfium , Epi- 
feopi Lubeccnfis, & Holfatix Ducis Confiiiarium ; rario- 
ris Argumenti libellus Lugd. Batavorum in iz. * Quell’ 
Opufcolo è flato ri Ila mpato più volte. 

^ MELCHIORI ( Francefco ) Lettera del Sig. Fran- 
cefco Mclcbiori al Sig. Daniel Padova , ove fi contiene 
la deferittione del giardino della bella villa di Saltore 
del Signor Francefco Sugana fuo cognato * E'flampata 
in 4. lenza luogo e nome di Stampatore , ed è fegnata 
il primo del fiorito Maggio 1575. 

Oda del Signor Francefco Mclcbiori Opiter- 

gino in lode deirilluflre Signor Giuliano Gofelini Gen- 
tiluomo Milanefe Poeta ed hillorico famolìlfimo al 
Signor Marco Stecchini in fogl. fenza luogo e nome di 
Stampatore. 

5 MELCHIORI ( Ottavio ) Oflavii Melcbiorii Opi- 
tergini Carmina. Tarvifii apud Dominicum Amicum 
1591. in 4. * fono verfi Latini in lode di Giovan 
Francefco Condulmer Podellà di Uderzo . 

Oflavii Melcbiorii Opitergini in Petri Thoma- 

fii obitu . Venetiis ex Typograpbia Guerrasa 1589. in 4.* 
Son verfi latini del fudetto Melchiori . * Il Signor Fran- 
cefco Melchiori ora fatica in una Raccolta de* Poeti del- 
la fua Patria , in cui vi faranno le cofe migliori di que- 
lli due Melchiori, e d’altri ancora. 

MELIO ( Giovampaolo ) All’ Illuftrifiima Sig. Contef- 

là 


Se. XI. 
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(a Polinaria Melia Lupi di Soragna , quando fi Monaci 
nel Mona fieno di S. Quirico di Cremona , Orazione- 
dei coraggiofo fra gli Accademici di Cremona . Ivi 
*691. in 4. * L’Accademico fu il Dottor Gio: Paolo 'Me- 
I/o gran legifia come attefiano J’ Opere date da effo in 

dei Seo « to d « Calale Monferrato. 

Se. XIII.; MELLEN ( Giacomo a ) Jacobi a Melica Lubecenfis 
Hiftons Urna; Sepulcralis Sarmaticae anno 1674. reper- 
t» ad Excel!, vir. D. Giorgium Wolfangum VadelJium 
Med. Doa. & Prof. P. Archiatrum Ducalem Saxonirum 
S. R. Imperli Natura; curioforum Academi* adjunaum 
Herculem . Jena: Typis Samuelis Krebfii i6 7 q. i n 4. * 
Ho inferito voJentienflìmo quell* Opufculo (i pel fuo 
dottiflimo Autore come pel Sig. Wedelio al qual* è de- 
dicato. In fine di eflo Opufcolo vi è fcritto Gap. Sa- 
gi t arii SS. Tbeol. D. Hijlor. Prof. p*fr. de fonati Hi- 

ftcrici Saxonici Epifiola ad Jacobnm a Mellen Labe- 
cenfem . 


~ yj. f Series Regum Hungarias è Nummis aureis 

L quos vulgo Ducatos appellanr, collefla & deferipta, ac 
Imp. Casf. Leopoldo I. FeJ. Aug. P. P. Optimo Princi- 
pi, humili ac devota manu oblata a Jacobo a Mellen 
Lubecenfi; Lubecs fumpt. Joan. Vveideraeyer Bibliopo- 
la 1 699. in 4. 


...... Jacobi a MeUen Lubecenlìs Specimen Syllo- 

ges Nummorum ex argento Uncialium quos vulgo Tha- 
Jeros appellane. Hamburgi apud B. ScbiJIerum Bibliopo- 
lam 1696. in 4. 

Se. XIV, ... ^ELLI ( Marcantonio ) Pohimation M. Antonii Mel- 
ili Med. & Philof. Do&. De Terremotu ALmiliano . 
Ferrariae, Typis Collegii S. Nicolai 1693. in 11. 

Se. H. MELLINI ( Domenico ) Vita di Filippo Scolari chia- 
mato volgarmente Pipo Spano fcrittada Domenico Metti- 
«L In Firenze prelTo Giorgio Marefcotti 1570. in S. 

...... Difcorfo di Domenico Me/lini nel quale fi 

prova contro l’opinione d’alcuni non fi potere artifizio- 
famente ritrovare , nè dare ad un corpo di materia cor- 
rutibile compollo , un movimento che lìa continuo c 
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perpetuo. In Firenze per il Sermartelli 1583. in 8. 

Lettera Apologetica di Domenico di Guido Tegl; 

Meliini in difefa di alcune cofe da lui già feri t te e ap- 
partenenti alla Contefla Matelda la grande in Italia, 

Riprefc dal Rev. P. D. Benedetto Luchini da Manto- 
va, al Molto IU.Sig. AlelTandro Pucci Abate digniflimo. 

Firenze per il Marefcotti 1594.104. • 

Trattato di Domenico Mcllini intitolato. Vi- Se, tf. 

fione dimoftratrice della malvagità del carnale amore . g* .Vjf, 
In Firenze appreso i Giunti 1566. in 8., 

Nobile e curiofa aggiunta di Domenioo di Se. V. 

Guido Meliini alla vita del grandilììmo e famofiffimo 
Capitano Filippo Scolari , feri età già da lui e ftampata 
in Firenze l’anno 1569. ed ora nella ltamperia de' Ser- 
martelli 1606. in 8. * Da quell’ uomo da bene vero 
Letterato i Panagerilli adulatori a fcriver vita imparar 
dovrebbono : Di? egli nella vita di Pippo Spano , che 
nella mia feconda Scansia nominai, quelle parole a zi. 

Nè creda alcuno che io abbia tolto a fcrivere te lodi piu 
toflo ebe la vita di quejìo Uomo , e cb'io mi fia voluto par- 
tire , e deviare dallo flile e dalla regola , che in fcrivendo 
così fatta parte di Storia fi dee ufarc, e perciò le fue im- 
perfezioni , e fuoi vizj ( j’ egli peri alcuno n'ebbe , come fìn- 
gi tono tutti i mortali averne , e non ritrovando in terra chi 
fenza difetto fia ) abbia taciuto &c. Non è dunque Sati- 
rico chi nelle vite gli difetti , e le debolezze deferive , 
ciò eflendo l’obbligo dello Scrittore , ma è beni! adula- 
tore chi folamente le cofe lodevoli di quel tale raccon- 
ta , e bugiardo dee dirli chi quelle più del dovere , ed 
a difmifura ingrandire un uomo prdinario per un Se- 
mideo inoltrar volendo ; e chi fa patto colla fua penna, 
ch’ella quali ape amorofa debba folo audare in traccia 
delle piu melliflue qualità de’fiori, lafciando far il con- 
trario a qualche ragnatello velenofo, ch’ella fia fempre 
adulatrice patteggia ,* Anche a chi non intende e dalia 
palli one lafcia guidarfi, la giultizia e’1 dovere pajon ve- 
leno, perchi non ha letto quel Landa porci di Seneca; 
che vale a dire che la lode oltre mifura e l’ ingrandi- 
mento 
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meato iperbolico è finiffima adulazione Lo fmifurato 
defiderio d’ efler nominato al grand’Aleffandro fi lafci 
ebe l'inclinazione di Aia greca nafeita feguendo , in que- 
llo oltre modo peccava . 

MELONCELlI ( Gabrielmaria ) Bernabita Opera 
del Padre Gabriel Maria Mclottcelli , che quando era op- 

E reffo dalle occupazioni e dalle fatiche, li riufeiva facile 
> Audio della Poefia , & ora che gode l'ozio lo ritrova 
difficile a cauta della fua età avanzata . In Roma per 
Marcantonio, & Orazio Campana 1698. in 4.* E'certif- 
fimo che l'età avanzata deprime gli (piriti , e tutte le 
potenze s^llanguidifcono , onde non è maraviglia fe all* 
Aurore riefee difficile il Poetizare . E egli Rejigiofò 
Laico Barnabita, di Patria Bolognefe, di talenti vivaci 
ed eleganti nelle Poefia , come ben fi ricava da un giu- 
fto volume d’altre Poefic pubblicate ; Ha erudizione 
poetica plaufibile , ed è aggregato all'Accademia degl' 
Infecondi; E buon Religiofo e di lodevoli cofiumi , 
(limato talmente da'fuoi Padri che non l’adoprano in 
efereiz) baffi , come Laico, ma l’impiegano civilmente 
nella Sagreftia ; E' anche (limato da’Profeflòri di Lette- 
re, per aver Tempre com porte cofe fagre, e morali , 
con idea grande e vaghezza tutta poetica , translati 
nobili , e concetti acuti , e ne' Tuoi verfi non ha mai 
profanato con fcherzi molli i fagri rtudj della Poe- 

fi» . 

Della promozione alla fagra Porpora dell' 

Eminenti!!, e ReverendifT. Sig. 'Card. Antonio Morie- 
già Patrizio Milanefe Arcivefcovo Fiorentino della 
Congr. de’Cher. Regolari di S. Paolo Bernabiti Ode 
Panegirica di Gabriello Maria Meloncelli. In Roma per 
Marcantonio ed Orazio Campana >699. in 4. 

La Ricchezza a fronte della Povertà Ode 

del P. Gabriello Maria Meloncelli Bernabita . In Roma 
per Giufeppe Vannacci 1689. in 12. 

Che il contrailo fa la virtù più durevole 

Ode del P. Gabriello Maria Meloncelli Barnabita . In 
Roma per Giufeppe Vannacci 1689. in 4. 

MAM- 
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MEMMl ( Francefco ) De juramento veritatis dicen-Sc.xiv. 
éx in caufis CriminaJibus Rei s non prillando , Dif- 
fertatio Francifci Memmii Fiorentini f. U. D. Roma; 

1698. ex Typ. Rev. Cam. Apoftolicas in 4. 

MENABENI ( Apollonio ) Apollonii Menabeni Med. Se. XV. 
& Phil. Infubris TraSatus de magno Animali , five 
Beftia, & de ipfius Partium in re Medica facultatibus ; 
cui adjungitur Hiftoria Cervi Ragniferi , de Guloni FiU 
fot vocati; Ad Rodulphum IL Inviftiflimum Romanor. 
Imperat. Aug. Mediolani apud Michaelem Tinum 158 r. 
in 4- * Di quella prima edizione di Milano del Menabe- 
ni, non ebbe, a mio credere, notizia il Merklinio: giae* 

•che, come può vederli a p. 85. del fuo Lindanus Reno- 
vatus , non fa menzione fe non della feconda Edizio- 
ne di Colonia 1581. in 8. , nella quale Ila aggiunta 
una EpiftoJa del Dodoneo De Alce , e ciò, che di efla 
fcrifle Olao Magno nella fua Moria al Libro XVIII, 
ed al. cap. 1. 1. 3. 

apollonii Menabeni Med. fic Philof Infu* 

bris , LibelJus de caufis fluxus , & refluxus aquarum 
Sthocolmienfmm , in quo continentur non puca deflu- 
xu , & refluxu Maris generacim di&a . Mediolani apud 
Michaelem Tinum 1681. in 4. * Anche di quello Opu* 
fculo non ha avuta notizia il detto Merclinio, mentre 
non ne fa menzione veruna . 

MENAGlO ( Egidio ) Hiftoria Mulicrum Philofopha- Se. XIX. 
rum Scriptore ALgidio Menagio. A in fiat loda mi apud Hen* Lari 
ricum Wetellenium 1692. in 12. * Fu nel Secolo 
palfato molto celebre il Sig. Abate Menagio . Il Padre 
Aprolìo Ventimiglia, che nel lodare fu facilismo a dare 
negli eccelli , così di quello foggetto fcrifle nella fua Bi- 
blioteca a Car. 433. , che il fuo nome folo farebbe ba- 
llante ad il la jìrare un mondo intero : la cui gloria , conforme 
dtjfe Claudi ano di Probino v. 32. 

nec ventura videbunt 

Luffra , nec ignota rapiet fub nube vetuftas . 

Mi pare, che ballava ch’e'dicefle , ebe il Sig. Abate era 
un Letterato molto ragguardevole . Oh quel Lauda pan 
Tomo II /. Rr ce 
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ce di Seneca quanto vale! Da quello Opufculo però * 
come ex ungue Leone r» , abbiamo un buon faggio della 
Letteratura del Sig. Mcnagio. Egli vi raccoglie fertanta 
e cinque Filofofertc antiche ) lopra il più delle quali 
Egli fa de’ molto giudizio!! riflefli. Al fuo efem pio ac- 
comodandomi io pure mi fermerò fu quello , che a pag. 
25.0.43. dice di Novella Giufconfulta figlia di Gio: Andrea . 
Duxerat Joannes Milanciam , & ipfam mulierem eruditati } , 
ex qua praier Novella /» , babuit Beiina m , qua Joanni a 
Sanfto Georgio nxpftt . Se il Sig. Abate Menagio averte 
letto il Girardacci v’avrebbe trovato qualmente quella Bc- 
tina era figlia di Gioanni Gozzadini , e che maritata 
nello infigne Giurifconfulto Gioanni di S. Giorgio, il 
quale trasportò a Padova la fua Famiglia , vi morì , 
ed ebbe onorevole fepultura nella Chiela di S. Antonio 
Confeflbre , portovi quello Epitaffio . Sep. Domina Bill bini a 
Filia quondam Domini Joannis Gozadini de Bononia Ar- 
chi doBoris Decretoru m , & Uxoris D. Joannis de S. Geor- 
gio de Bononia Voftoris Decretorum , qua obiit Anno Domini 
M.CCC.LV. Die Luna V. OHobris. Vedali il Ghirardac- 
ci Part. II. fol. 174. Ma il Sig. Menagi fe forte rtato 
più illuminato prima di quella Bettina , un’altra pure 
dello fteflò nobihflimo Cafato Gozzadini avrebbe riferi- 
ta di tal nome ; e che un fecolo prima diede non mi- 
nor lurtro alla fua Patria, al luo Serto, e alla ragguar- 
devolirtìma Famiglia Gozzadini . Quella Bettina o Bec- 
tifia , propriamente però Beatrice , nacque nell’ anno 
1209. di Amadore o Napolione Gozzadini, e di Adela- 
(ia Pegolotti nobilirtimi Bolognefi . Sin da Fanciulla 
velli Tempre da Uomo , nè mai volle piegare l’animo 
fuo virile ad adoperare l’ago, o impiegarli in altri Don- 
nefehi impieghi . Ella fommamente dedita a gli rtudj 
ampiamente fi approffittò in erti , martimamente nella 
Giurifprudenza lotto Giacomo Baldovino , che di Lei 
foleva dire : Bit tifi a fiudii noftri formofum monflrnm , e 
deli’ Arcidiacono Tancredi, dalle cui mani perciò, con 
applaufo comune, e col concorfo di numerofirtimo Po- 
polo confeguì in età di ventifettc anni li tre di Giu- 
gno 
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gno nel 1236. la Laurea Dottorale in entrambe le fa- 
coltà. Quelle per due anni continui lette nella propria 
Cara, e pofeia pubblicamente infegnò nelle Scuole con 
numerofo concorfo di Scolari, non capendo la loro mol- 
titudine nella fala dove infegnava . Nel 1241. in vette 
da lutto fece l’orazione funebie alle efequie d’Enrico 
Fratta Vefcovo di Bologna , e del 1244. ebbe Jarghil- 
limi doni da Papa Innocentio IV. per una fua Orazione, 
che gli mandò lodandolo d’una famofa Promozione di 
Cardinali da lui fatta. Scritte fopra la l. fin. fi. de Nego, geft.c 
fopra la I. Omnes populi ff. de Jitfl. & Jurc . Ebbe quella 
Eroina un fine ben non meritato, e che fervi a rendere 
tanto più compaflionevoie la fua morte. Mentre trova- 
vafi in Campagna la notte de 3. Novembre del 126 1. re- 
fi ò oppretta con due fue donne, e quattro Servidori fiot- 
to le mine d’una Cala, mentre tentava fuggire l’impeto 
del Fiume Idice, ch’era d’improvifo firabocchevolmente 
ingrottito. I fondamenti di etta Cala fionoli per lungo 
tempo veduti nel detto Fiume fra la Ricardina , e la 
Mezzolara. Con tal rammarico fu inrefio in Bologna lo 
fventuratittìmo calo , che , quantunque in quel giorno 
cominciafle a riaflumerfi lo ftudio , fu per pubblico de- 
creto, in tettimonio del comun duolo , ordinato, che 
in etto non li leggefle . Portato l’onorato Cadavero al- 
la Patria , fu accompagnato alla Sepoltura da tutti i 
Dottori, accorfivi in grandiflimo numero, e tutti velli* 
ti a luto. Odofredo Nipote fu veduto piangere amara- 
mente in quella pietofa funzione, pochi eflendovi ftar 
ti, che ad occhi afeiutti v’intervenittero . Per teftimo- 
nio del nominato Odofredo quella inlìgnittima Signora 
era folita dire; Amo Patrem meum , quiamegenuit ; fed co 
tnagis quia me genuit tempore Odofredi> che gli era Zio . 
Di quella gran Donna fanno menzione il Gbirardazzi 
p. 1. fol. io 6. e 203. il Co: Fontana Biblior. Legai, p. 1. 
T. 1. Lett. G. p. m. 435. 436. Vincenzo Noi fi ne’fuoi av- 
vertimenti per Donna Nobile. Il P. Orìandt Notizie de- 
gli Scrittori Bologne!» fol. 74. Pompeo Scipione Dolfi , Cro- 
nologia delle Cafe illuftri di Bologna Centur. 1. Para- 
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dijì Ateneo dell’Uomo Nobile T. I. p. i. cap. 5. n. 25. 
fol. 133 oltre molciflimi altri , come mi onora avviar- 
melo il compitiamo, e dottiflfimo Sig. Abate Gio. Bar • 
///!<* Rondoni gran Letterato, e Segretario dell’ Eminen- 
ti® ino Sig. Cardinale Gozzadini Vefcovo d* Imola , ed 
ora Legato di Romagna , Porporato ormai maturo 
a quel gran grado , a cui per certo il portano le fue 
Eroiche virtù , e Gngolari prerogative . Io mi fono al- 
quanto dilungato iptorno quella Signora', e perchè ho 
penfato , pollano riufcire grate quelle notizie cotanto 
yantaggiofe alla Letteratura Italiana, e perchè penfo , 
che Te il Menagio le avelie avute , non lì farebbe co- 
tanto ammirato del racconto , che Crillina Pifana fa 
nel fuo libro intitolato Civitas Muliernm p. 2. cap. 36. 
fopra l’abilità di Novella nella Virtù Legale , in cui 
era così verfata , che , ove Gio: Andrea fuo Padre lì 
trovava occupato in altri affari , andava fulle Scuole a 
leggere pubblicamente in vece di e(To . Cofa che a Lui 
parve sì flrana, e diffìcile a crederfi, che volle auten- 
ticarne il racconto colle flelTe parole della Pifani, che 
vi cita in Francefe , non avendo forfè l’opera latina , 
e premettendovi ; referam antim ipfius C bri/? rana Iner- 
bi t , ne in re , qua / idem ex ce dir , nubi non babeatur fi- 
des. E pure di quella dottiflima Novella Fr. Leandro 
Alberti nella fua deferizione di tutta 1 ’ Italia p. m. 
355. ebbe a dire : Novella di Giovanni d* Andrea , e 
Conforte di Gio : di Ugnano , occupato il Padre , de- 
gnamente tenea la Cattedra , profeguitando la lettione. * 

GIUNTARELLA 
Polla nel fine della Scanzia XIX. 

Il primo Opufculo di quella XIX. Scanzia , eflendo 
quello del fu Abate Menagio : Hifloria Mulierum Pbr 
lofopbarum, parve a chi fcrive parco l’Autore in ciò che 
rigguarda , Novella di Bologna , e manco per quello , che 
fpetu a Bettifia Gozzadini da lui tralafciata . Onde ef* 
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Tendone flato pregato un Amico in Bologna a procu- 
rarne qualche cofa di certo , egli avendo fatto capo al 
Dottifliino Padre Orlandi, citato da Noi a Carte 18. 
quelli ha flefe le feguenti Notizie, che per eflere giun- 
te dopo compiuta l'Operina prefente , non fono Hate 
in tempo di fervire d’olfervazione fopra il Libriccino 
del Menagio , ma ha bifognato porle qui , fperando far 
cofa grata al Legitore, che vedrà comprovato ciò, che 
a Tuo luogo lì dille. 

NOTIZIE 

Di Novella , e delle due Belline famofif/ìme Dottorejfe , e 
Jurifperite Bolog>.efi , tratte da » Libri degli Scrittori 
Bologrtefi dati alle Stampe di Bologna dal Padre 
Orlandi l'anno M DCC X /V. in 4. 

Novella Calderini fu dottiflima in tutte le Arti Libe- 
rali e laureata nelle Leggi , fece molti Confulti . Quan- 
do il Marito di Lei era occupato in altri affari , Ella 
degnamente afeendeva la Cattedra , dettava , fpiegava, 
& infegnava le lezioni di lui. Morì l'anno 1366. e fu 
fepolta nella Chiefa di San Domenico di Bologna . 
f- Novella ebbe per Padre Gio: di Andrea Calderini det- 
to ancora da San Girolamo, di L. L. Collegiato Dotto- 
re, e famofo Lettore per lo fpazio di cinquanta anni 
in Bologna , in Pifa , e in Padova . Era chiamato l’Ar- 
cidottore, Fonte, e Tromba della Legge . Nelle Scrit- 
ture gli era dato il nome, e titolo di Eccellentiflìmo , 
e di Sereniflìmo Dottore de i Decréti. Fu familiare di 
Ugo Principe di Gerufalemme, e Re di Cipro, il qua- 
le defiofo delle Opre di Lui, gli fece premurofe iftanze, 
e larghi doni, acciocché terminarti i Commentari fopra 
lo Speculatore . L’Anno 1318. con altri Ambafciadori , 
Bologne!! andò a Papa Giovanni XXII. in Avignone ; 
ma nel ritorno fu prefo da i Nemici de’ Bologne!! , e 
della Chiefa vicino a Pavia , e fu pollo prigione nel 
Callello Silvano . Dopo otto Mefi di carcerazione fi 
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rifcattò con 4000. Fiorini, oltre la perdita della robba, 
C dei Libri manofcritti per il valore di 1285. Fiorini, i 
quali tutti gli furono rimborfati dal Pubblico di Bolo* 
gna al fuo arrivo. Molte dcH'Opere fue , col tempo , 
videro le Stampe, e fono 

Mercuriale pranotatum . Lib. J. 

TraClatus de Renunciationibus Beneficiorum . Franco- 
furti 1592. 

Traftatus , & Glof <e fuper Clementinis Venetiis 
16 il. 

Confilia V aria . 

Super Sextum Decretalium . 

Additiones ad fpeculatorem 
Lafciò Manofcritti 

De Confaqguinìtate , & Affiniate* 

La Somma f opra i quattro libri dei Decretali , ( citata 
da Cino) e f opra il fecondo dei mede/imi. 

La rifa di San Girolamo , ( la quale è alle (lampe , 
e il M. S. Originale è nella Libreria del Santo di Pa- 
doa. ) 

Mori di Pelle adi 7. Luglio 1348: e fu fepdto nel- 
la Chielà di S. Domenico di Bologna entro belliilimo 
Depofito col feguente Epitafio 

Flic jacet Andrete notif/ìmus Orbe Joanncs , 

Primo qui Sextum Clementis , atque Novellar , 
Hieronymi lauda , J peculi quoque jura peregit 
Rabi Dottorum , Lux , Cenfor t norma que morum 
Oecubuit Fato prae dirae Peflis in A"*o 
MCCCXLV 1 IL 
juin vii : 

4- Novella ebbe per Madre Milantia dello Spedale, Fi- 

E lia del famofo I. C. Bonincontro , c fu laureata nel- 
t Leggi , e in quelle riufeì tanto celebre, che ne la* 
feiarono degna ricordanza molti Scrittori , particolar- 
mente il Caflàneo , che nel fuo Catalogo intitolato 
Gloria Mundi aflerifee , che il fuo Conforte, e Cino 
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chiarilfimi I.C non Sdegnavano ricevere documenti , 
e configli da Lei nelle difficiliflìme materie Legali. 

+ Novella fu Moglie di GuxOldrendi da Legnano Fon- 
datore' della Cafa Senatoria dei Legnani in Bologna , 
delle L. L. Dottore, Nunzio a diverli Pontefici , Vica- 
rio Apoftolico al governo di Bologna , e da Carlo I V". 
Imp. dichiarato Conte Palatino col titolo di egregio, e 
di Sapiente Dottore, con varj Privilegi. I Tuoi Confe- 
gfi furono ilampati in Lione l’anno 1577. Scrifle Libri 
fopra le Clementine, e fopra tutti i Decretali, e fono 
nella Biblioteca maggiore di Padova . Compofc molti 
Trattati, e furono 
De Amicitia 
De Bello 

De Beneficiorum Ecclefiafiicorum piar ali tate. 

De Cenfura Ecclefiafiica 
De Duello. 

De Horis Canonici/ . 

De interdico Ecclefiae. 

Mori adi 16. Febrajo ijUj. e fu portato alla Chiefa 
di San Domenico, accompagnato dal Cardinale Caraffa 
Vefcovo di Bologna , dal Podeftà , da Collegi de’Dotto- 
ri , e Scolari , Cleri regolare, e Secolare, e dalle C m- 
pagnie dell’Arti . In quel giorno fi tennero chiufe le 
pubbliche Botteghe . Fu fepolto entro nobiliti mo Dc- 
pofito di marmo, figurato col fegueote Epitafio 


Frigida miri fi ce tenet lapis Offa Joanni s , 

Jvit in Aflrifcras meni generosa Domos. 

Gloria Legnarti t italo decoratus utroque 
Legibus , {$ Sacro Canone -dive/ erat . 

Alter Ariflotcles , Hypocras erat , tr Pthclomaci 
Signifer aetberei noverai Aflra Poli 
Affluiti bunc nobis inopi nae (incapa morti/, 

H u dolor bic mundi Portus , & aura jacet. 

In MCCCLXXXIIL Menfis Fcbruarii 

Hoc opus feci t f acche Am , 4$ Petrus Paulus de 
Vcnetiis 
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*- Bettina fu forella di Novella fudetta , e moglie di 
Gio:Sangiorgi Dottore, e pubblico Lettore del Jus Ci- 
vile in Padova. Fu Dottorerà , c lcfle pubblicamente 
in Padova, dove morì adi j. Ottobre 1 355. , e fu fe* 
polca nella Chiefa del Santo con quella memoria; 

Scpulc. Dom . Bettinae fil. quond. D. Jo. 

Andrae de Bononia Archi doli. Decreta 
& t^x. D.Joan. de Sanilo Georgi 0 de 
Bononia Decretorum Docl . , qua e obiit 
Anno MCCCIV. Die Lunae quinto Oflob. 

Di Novella, e di Bettina fua Sorella, non lì trova , 
che lafcialTero opere loro . 

Bettina , 0 Bet tifi a Gozzadini fu altra Donna celebre, 
e nobile Bolognese, la quale fu Laureata nelle L. L. 
l’anno 12)7. e le infegnò per due anni nella propria Ca- 
fa, pofeia pubblicamente nello Studio, con grande ap- 
plaufo, e concorfo dei Scolari. Nell’ anno 1141. fece 
l’Orazione Funebre a Enrico Fratta Vefcovo di Bologna. 
Nell’Anno 1144. inviò eruditiflima Orazione a Papa In- 
nocenzo IV. in lode d’una famofa elezione di Cardinali , 
per la quale ottenne larghiflìmi doni . Scrifle fopra la 1 . 
fin. ff. de neg. geli. , e fopra la L. omnes populi ff. de 
Juft. & Jure. Morì adi 3. Novembre izói.fotto le ru- 
vine d’ un edilizio . In quel giorno non fi Jefle nelle 
Scuole pubbliche, e fu accompagnata con grandi lagri- 
me al Sepolcro. 

Di Accurfio Glofatore d’origine Fiorentino, Cittadi- 
no Bolognefe, e fondatore della fua Cafa in Bologna , 
e che morì l'anno r26o. fcrive Alberico de Rofate: (f 
audivi , quod Accurfius babuit unam Filiam , quae afta le - 
gebat Bonon'ue in Jure. Paulo Freero nel fuo Teatro de- 
gli Uomini chiari nelle erudizioni riferite da Giovan 
Fravenlobio, così Io conferma: Accurfio p/ures Filiaetri- 
buuntur y qtiae aftu legebant in Jure Bononiae . Tutto ciò 
refta confermato dal Benni nel fuo Libro De privilegi ix 
l.c.y e da altri . Il nome delle Figlie non 1 ’ ho mai 
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trovato. Fu fepolto nel Cimiterio di San Francesco di 
Bologna in belliflimo Depofito di Marmo con le pa- 
role 

SepHÌcnm Accnrfii Glofat. & 

Francaci Filii MCCLX. 

Nel fudetto Libro del Padre Orlandi Tono dcfcritte 
fopra altre jo. Donne Bologneli tutte Letterate , e pe- 
rite in Legge, in belle Lettere, Poefie , ficc. al quale 
&c. E quello è quanto può , e fà dare di notizia per 
fcrvire il Sig. Accademico Infufficiente 

U ajfctuofìffìmo Amico , c Servii. 

Fr. Pellegrino Orlandi Carmelita- 
no Priore del Convento di 
S. Martino di Bologna. 

MENCHENIO ( Gio: Bttrcardo ) A £1 De Mono- 

gramate £ ad Illuljr. atque Excel^entidT. D. Joannem 

Ciampinum Romaqum Abbreviatorem de Curia de in 
utraque Ugnatura Referendarmm , Scbcdialma M. Joax- 
nis Bwrcbardì M-ncktni'i LipfienGs . Lipfix Literis Johannis 
Georgii 1696 in 4. 

MENGARELLO (Filippo) Panni* Favola Paftorale ai c . V. 

■di Filippo Me «garello con gl’ intermedi all’llluftrilT e Re# 
verendiff Sig. Rinaldo Scariichio Vefcovo e Conte di 
Triefte e Configliero di S. M.C. lèzi, per Evangelica 
Deuchino in il. 

MENGARELLO (Pietro) Arx Valvaforia in obfe* Sc.Xix. 
quium ReverendilT. Patris Mag. Dominici Valvaforii 
Mediola neofis totius Ordinis Erem. S. Auguftini Genera- 
li* ampliai mi necnoa Commiflarii A popolici Italiam 
pcrlutlrantis a Petro Mengarctlo Bononienfi Heroico car- 
mine coondita cum Annot. P.Fr. Jo. Baptiftas Mengarel- 
Ji in Arimineufi Lyceo ejufdem Ordinis Erem. S. Aug. 
S.Theologi* Mag. Regentis. Csefenas apud Petrum Pau- 
/uoi Receptum 168*. * In breve darà in luce un gran 
Tomo III. Ss Poema 
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Poema in ver fi latini dedicato ai Sereniamo Gran Du- 
ca mio Signore. 

MENGOLI (Cesare) Della Navigazione del Po di 
Primaro, e deH’efcavazione delle Paludi che fono a de* 
ftra in Romagna , Difcorlò di Cefere Mengoli. In Cefena 
& in Ferrara per Vittorio Baldini in fol. * manca 
l’anno della (lampa» ■ • 

MENGOLI ( Pietro ) Via Regia ad Mathematicas per 
Arithemeticam , Algebram fpeciofam, & Planimetriam 
ornata, Majeftati Sereniflim® D.Chriftin® Regina; Sue- 
corum a Petro Mengolo Bononienfis Archigymnafii: Bo- 
noni® Typ. hasred. Vi&or. Benacii 1655. in 4. 

.... . . Circolo agli Illuftriflimi Signori Marchefe 
Aleflandro Facchinetti, Confaloniere di Giuftizia, e Si- 
gnori del Reggimento di Bologna dedicato da Pietro 
Mengoli Prior della Maddalena, Lettore di Mecchaniche, 
Dott. dell’una, e l’altra Legge , e di Filofofia Colle- 
giato. In Bologna per l’Erede del Benacci 1672. in 4. 
* Il detto ottimo, e dottillimo Sig. Pietro Mengoli Prio- 
re di S.M. Madd. di Bologna, come era Tempre Tanta- 
mente vivuto , così anche morì nella medefìma Città 
ne’ 7. Giugno 168 6. con dolore univerTale di tutti i 
buoni. Fu eflò cagione come altrove ho Tcritto, che in 
Bologna Tufle riflampata la mia Verdone dei Tefta- 
mento del Card. Bona, che prima d’ogn’ altro avea da- 
to in luce in Lingua Latina in Firenze, in 24. 

MENINI ( Ottavio ) Ad Henricum IV. Galli® Re- 
gem Chriftianiflimum in ejus Nuptias Ottavii Merini I. 
C. Forolivienfis Bonarum Artium Nuncii Oratio, Vene- 
tiis 1601. in 4. 

H Ad Clementem VIII. Pont. Max.de Fer? 

raria recepta Ociavii Merini Oratio. Vetneiis 1598. Ex 
Typographia Andre® MuTchii in 4. 

Clementi Vili. Pont. Max. Clementiflimo- 

que hanc infelicis Galliz ProTopopzam paucis expreflam. 
verfibus venerabundi animi ceftimonium Dat , Dicat , 
ConTecrat Ottavini Merinus J.C. Forojulienfis . Venetiis 
159*. apud Dominicum Nicolinum in 4. * Da quello 
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Opu fcolo fi vede che il Friuli , e non Forlì era la Patria 
del Menini, onde deve correggerli 1* Opu fcolo riferito 
più fopra fecondo la (lampa della Scanzia quarta. 

Bona Valetudo Sereniflimo Principi Veneto 

rellituta in 4. Senza nome di luogo o di llampatore . * 
L’Autore di quello Poemetto dalla fua fottoferizione ap- 
parifee Ottaiio Meni- / , e per quanto fi può arguire fu 
fatta per Ja ricuperata falute di Leonardo Donato Doge 
di Venezia l’anno 1609. 

Serenilfimi Principia Donati obitus. Vene- 

tiis 16 g. apud Evangelillam Deuchinum in 4. * An- 
cor l’Autore di quello Poemetto dalla fottoferizione ri- 
lulta elfere Io flclTo Menini . 

MENOLl ( Vedo) Vita dell’ Eminentiflimo Signor Se. XX. 
Cardinal Giovan Garzia Mellino Romano fcritta dal- ss - Zjpp. 
Signor Decio Menoli fuo Segretario. In Roma per Gio: 

Paolo Occhetti 1644. in 4. 

MENZINI (Benedetto) L’Arcadia refi ituita all’Arca- 
dia, Lezione Accademica di Benedetto Menzini tra* Pallori § c ' xx ' 
Arcadi Euganio Libade. In Roma per Gio; Paolo Mer* L.’cit. 
lo 1 692. in 4. 

Per la ricuperata falute del Sommo Pontefice 

Innocenzio XII. Canzone di benedetto Menzini Canonico di 
Sant’Angelo in Roma 1699. Nella nuova llamperia di 
Gaetano Zcnobii e Giorgio Placho in fogl. * E’ quello 
buon Poeta , e fento aver compofte belle Satire, nelle 
quali ha favorito nominar me ed un mio carilTimo 
Amico. 

Per il Sommo Pontefice Clemente XI. Se. XVf. 

Canzone di Benedetto Menzini Canonico di S. Angelo in 
Roma I7O1. Nella llamperia di Gaetano Zenobii e 
Giorgio Placho in 4. 

Bene ditti Menzini Fiorentini Can. S. Angeli 

Al in Romano Archigymnafio Pubi. Eloquenti* ProfelT. 
de Morum Philofophia , Humaniorum Literarum fludiij 
adjungenda Orario ; Eminentiflimo ac Revercndiflìmo 
Principi Joanni Baptift? Card. Spinulx S R.E. Camera- 
rio. Romx Typ. R. Cam. Apolt. 1701* in 4. £*i riti 
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trunt or te digni tccum vefccntur & ddcU ab untar in multi- 
indine pacit ; foris autem fues , £} canes & fimi ( , <& omnir 
lividus tt. malignus , difleun grand’uomo -, Non ho grand* 
occafione di lodarlo , perchè fento, fe è vero, che ad un 
mio Amico ed a me ha nelle Tue Satire dato ad amendue la 
berta ma non ftudiava il librettodel Volto : De cagni t ione fui . 

Chrirtin® Panegyricus ad Eminenti(T. «Se 

ReverendilT. Decium Azzolinum S. R. E. Card. Au&ore 
Benedillo Mcnzino ex Typ. Rev. Cam. Apoftolic» 1685. 
in fogl. * Quello è quel raro (oggetto Fiorentino , di cui 
veggonfi alcuni buoni Sonetti fparfi per entro I* Opera 
della Perfetta Poefta Italiana dello infìgne Signor Aba- 
te Aiuon-Ludovico Muratori, il quale , a piè d' un d* 
eflfi, fra l’akre cofe, cosi lafciò fcritto d’effo: Gran per- 
dita fece Vitalità P ne fi a nella morte di que fi' Autore avve- 
nuta Vanna 1704. 

T MENZIO ( Tommafo ) IXThom® Mentii Romani 
Can. Reg. Cong. Salvatori* Oratio habita Rora® in as- 
dibusS. Pctri ad Vincula, ad Patres ejufidem Congrega 
ante quam Gencralia comi tia Priori* Generali* creandi 
caufa inirent VI. Nonas Maji 16 ro. Roma apud Guil- 
lielmum Facciotum 1610. in 4. 

MERCATI {Paolo) Palili Mercuri Romani in Re* 
ditu Illullriflimi ór RevcrendilT. Card. Aldobrandin-i 
Clementis Vili. Pont. Max. Nepotis ex Legione Gal>- 
liarum. Roma: apud Guillielmnm Faciotum in 4. 

MERCATI ( Tiburzio ), Oratio Anniverfària prò feli- 
ci recorda t ione IlluftrilT. & Adm. D. Dom. Miniati Spa* 
leagrani Presbiteri Miniacenfk Adm. RJ?- Bacca). Fr. 7 *if- 
burtii de Mercati 1 Fiorentini Qrd. S. Auguft. Congregar. 
Iliccti. Fiorenti® 1615. apud Jo: Donatum fic Bernac- 
dinum Jun&as & Socios in 4. 

MERCKLINO ( Gio : Abrama ) Difputatio Medicala* 
auguralis de Hydrope Saccato, quam Deo Przfìde Gra- 
tiouffimae facultatis Medie® indultu in indyto Norico* 
rum Athenxo prò Licentia fummos in Medicina hono- 
res & Privilegia Do&oralia Majorum more folemnitcr > 
ac legitime impetrando publico Philiatrorum Exam lxa 
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fiflit . Joanner Abrahamus Merckli/im Norimbergenfis ad 
d. 8. Apr. A. AL. C. 1695. H.L. C^S. Excudic Henricus 
Meyer Univerf. Typ. 1695. In 4. * Un’altro fuo dot- 
tiamo ed elegante Opufcolo dedicò il Signor Mercklino 
al Signor Magliabechi. 

E’ il fopradetto Signor Gio: A bramo Merckli-Sc. C 
nio degno figliuolo del dottiflimo Sig. Giorgio Àbra- 
mo, del quale oltre diverfe Tue oflervazioni, che fono 
in alcuni Tomi della Mifcellanca dell’Accademia de'Cu- 
riofi , e ad altri fuoi libri va per le mani di tutti il fuo 
utiliffimo libro, intitolato Lindenius Renovatut , eh’ è il 
Vander Linden de fcriptis Mcdicis fatto riftampare dal 
detto Signor Giorgio Abramo , con fue grandiflime ad- 
dizioni l’anno 1686. in Norimberga in 4. ed ora il Sig. 

Gio: Abramo per quanto fento , Jo farà in breve impri- 
mere con altre fue aggiunte per le «juali lavora. 

Jobannis Abraham Mere K lini Med. Do£t. Sc 

Georg. Abra. Filii &. Nep. de felieiori , nuncquam olim, 
Medicina Diafcepfis . Plurima Neotericorum inventa 
Medica breviter complc&ens. Patavii 1696. Ex Typ Se- 
baftiani Spera in Deo in 4. * Dedica il Signor MerKJi- 
no quello fuo dottiflimo Opufcolo al Signor Antonio 
Magliabecchi , chiamandolo Enciclopedico , e fra le 
altre cofe , fervendogli nella Dedicatoria , dice 
le feguenti parole . Jam non ignoro, vix a me quicquam 
pojfe prfflari , quoci llluflri Tuo nomine diguum appartai , an- 
deo temere Tibi aliquid deferre &C. E poi feguita: Lfurgerem 
bic merito in lande* , tua fenumerarempublica Merita & p riva- 
ta ifenfu exaUijpmo , Jngenio raro & precedenti , Disciplina- 
rum omnium eruditione inpgnem , aut reUìus publicum Mu- 
tar um Interpretem depr/dicarem', Te quodnon facile in Letterata 
reperire efl , minime ambitiofum adjicerem ; More r denique 
Tuos ad pietatemprorfus compop tos , atque omni voluptat e re- 
moto! recenferem &c. &c. Conchiudendo la Dedicatoria 
così: Deum intere a veneror , ut Te Litterarum Pboeniccm , (f 
Italie decut , in Glorie immortali s famam diu falvum 
fervei ac fofpitem , Vale* Dello Hello Sig. Gio: Abramo 
Mercklino , di dotiflimo Padre , e di dottiflimo Avo 

dotif- 


\ 

Digitized by Google 


se. r. 
Teat. 

Sj. XII. 


Se, xi r_ 


Se. vr. 


se. xm, 


326 M E 

dottiiTìmo Figliolo e Nipote, ho anche fatta menzione 
a 78. óc a 79. di mia Duodecima Scanzia , un altro 
fuo Opufculo regiftrnndo. 

MERCURIALE ( Girolamo ) Hieronymi Mercuriali s 
Cenfura opcrum Hipocr. denuo edita locupletar , at- 

3 ue emendatior. Venctiis apud Junflas 1585. in 4. * 
i trova anche Rampata in principio delle fue opere 
d’Ipocrate Greche e Latine imprefle in Venezia in fogl. 
fumpt. Ju nel a rum 1588. 

Nemothalamus , feu ratio Jadandi infantes 

Authore Hieronymo Mercuriali Forolivienfi : Patavii 1 55». 
in 8. * Quello Opulcoletto non arriva a quattro fogli , ed 
è rariflimo, ed ignorato da molti , non avendone fatta 
menzione l’Abate Ghilini, che fa all’Autore eleganti!^ 
fimo Elogio, nè ilVander Linden nella fua laboriofa rac- 
colta de gli Scrittori di Medicina, e del Poperc loro: Cer- 
to è che fe Francefco Baha , che ridufTe in un tomo in 
fogl. gli opufcoli di quello Scrittore n’avefle fatto motto 
al P. Angelico A profio Vintimiglia, mio cariflimo Ami- 
co, e cortelilfimo, non dubito punto ch’egli con ogni 
prontezza non glie l’aveffe conceduto , e particolarmente 
per riftamparlo. 

MERENDA ( Antonio ) La diflruzione de' Fonda- 
menti dell’ Aerologia giudiciaria agli uomini particolari 
predicente dignità, richezze , fanità, ovvero malarie del 
corpo & altri fuccellì accidentali . Difcorfo del Sig. An- 
tonio Merenda I. C. e Patrizio Forlivefe nel Regio ed 
inclito ftudio di Pavia primo Profeflore della Ragion ci- 
vile. All* Illullriir. e ReverendilT. Monfig. Gio: Battifta 
Rinuccini Arcivefcovo e Prencipe di Fermo . In Pavja 
per Gio: Andrea Magri 1640. in 4. 

MERIGHI ( Pietro ) Decreta Sacre Centuri* Spiri- 
titi San&t cujus cathedra habetur Bibiena: in Ecclefia 
S. Hippolyti Martyris Aretinae Dioecefis Petro Merigbio 
Bibienate collega ac deferipta. Fiorenti* 1644. in 4. 

MERIGHI ( Romano ) Rimprovero a gli Accademi- 
ci Concordi in lode del Reverendiflimo P. Abbate Don 
Paolantonio Maccarelli Vifitatore deiPOrdine Camaldo- 

lenfe , 
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lenfc , Orazione del P. D. Romano Merigbi Abbate di 
Clade detta nell’Accademia de’ Concordi in Ravenna 
per l’efaltazione di Tua Paternità Revcrendiffima al Ge- 
neralato della fudetta Congregazione . In Bologna per 
gli Eredi del Sarti 169 1. in fogl. 

Il Nedo , overo il fenfo non corrifpofto dal- 
la Ragione Iddio di D. Romano Merigbi Camaldolefe 
Abate di Clade di Ravenna > fra gli Arcadi Retilo Ca- 
li creo. In Napoli in 4. 

f ..... . Divozione alla gloriola Vergine Santa 
Geltruda per le cinque grazie concedete dal Tuo fpofo 
Gesù, privilegiata dal medelimo colla licurezza di otte- 
nere quanto li richiede per la di lei intercedìone , am- 
plificata con alcuni Sonetti da Don Romano Mtrighi 
Camaldolefe Abate di S. Salvatore di ForJì fenza nome 
di ilampatore e luogo di {lampa che apparifee per al- 
tro eder lo (ledo Forlì . Si trova queda operetta Ram- 
pata coll* aggiunta d’un madrigale nel fine . In Bolo- 
gna nella Stamperia di Gio: Pietro Barbiroli 170 7. 
in 8. 

Li mideri della Corona del Signore e quel- 
li del Rofario Santilfimo di Maria Vergine portati in 
varj Sonetti dall’Abate Don Romano Merigbi Camaldo- 
lefe fra gli Arcadi Retilo Cadoreo . In Forlì per Gio- 
fedb Selva 1708. in iz. 

S. Romoaldo, Oratorio di P. D. Romano 

Merigbi Abate Camaldolefe fra gli Arcadi Retilo Cado- 
reo. In Venezia 17Z7. appredò Antonio Bortoli in 4.* 
queda è una ridampa in occafione della feda feco- 
lare fatta da PP. Camaldolefi di S. Michele di Mura- 
no in qued’anno con molta pompa . In eda v’è da- 
ta fatta qualche variazione per accomodarfi alla Mu- 
fica. 

Santa Geltrude, Oratorio di D. Romano Me- 
rigbi Abate Camaldolefe fra gli Arcadi Retilo Cadoreo 
in 4. Senza luogo di dampa e nome di dampacore , ma 
dall’ carattere &c. apparifee Rampato in Forlì dove anco- 
ra in un Volume in quarto divifo in due parti fono 

dam- 
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ftampate le fue Poefie col feguente titolo.' Delle Poefie 
dell'Abate D. Romano Merighi Camaldolefe detto fra 
gli Arcadi Retilo Cafloreo Parte Prima (Se. In Fori/ per 
il Dardi Parte feconda. In F orli per Paolo Selva 1708. 
La Prima parte eh* è dedicata al Sig. Card. Guai tieri 
contiene dugento e quaranta Sonetti Sagri e Morali. 
La feconda dedicata a Monile. Ferretti allora Arcivefco* 
vo di Ravenna, contiene L’Oratorio di S. Romualdo , 
tal qual è ufeito dalla penna dell’Autore, due Idilj , can- 
zoni, e molti Sonetti di vario argomento . In quella 
feconda parte oltre l’Oratorio fudetto fi trovano anco- 
ra i Sonetti fopra le cinque grazie concedute a S. Gel- 
trude, e il Nello fovracitati . L’ altre Operette qui- 
vi citate non vi fono. Vive ancora in quell’anno 1 7 36. 
l'Autore in un'età molto avanzata, 
vii. de MESMES ( Claudio) Exemplum literarum ad Se- 
reniflìmum Danix & Norvegia Regem a Gallico per 
Germaniam Legato fcriptarum circa Tra&atus pacis 
1642. in 4. * Il Legato era il Sig. Conte Claudio di 
Mefmes , come può vederli dal fine della med. lettera , 
che è fcritta d’Hamburgo li 30. Maggio 1642. 

Literx five drclaratio Regis Hungarix ad 

Regem Danix fuper Tra&atu prxliminarium : Ham- 
burgi conclufo prout Latine conceptx prodierunta Can- 
cellarla Viennenfi in 4. 

Tra&atus de prxliminaribus pacis Univerfa- 

lis in 4. 

Ex prò millìo Sereniflimi Regis Danic in 4. 

E' di Crilliano IV. 

Refponfum Legati Gallici in 4. 

Quell'ultimo è una lettera in rifpolla alla 

fopradetta di Crilliano 4. del Sign. Co: Claudio de Mef- 
mes, con ella vi è ancora. 

IUuflritlimi Legati Suecici ad amicum Epi- 

ftola de traàatibus pacis * I detti opufcoli non ho inferiti 
•'loro luoghi maregillrati qui tutti infiemellimando che 
quello lìa per efler più grato a* mici Lettori per efler tutti 

della 
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della medefima materia.- In niuno di erti vi è il luogo 
deirimprefiione. 

MESQUITA ( Salvatore ) Jerabel Oratorium ab Ab- Se. IX. 
baie Salvatore Mefquita Lulitano Poetica ftru&ura con- 
ditum, & a Francifco Federicio Ecclefix SS. Laurentii 
& Damaft Beneficiato harmonica dulcedine conditum , 
in Oratorio Sanéti Marcelli decantatum Anno 1688. Ro- 
ma: Typ. Rev. Cam. Apoftolicx in 4. 

MESSERI ( Antonio ) Cettra di quattro corde per la s c. Xiiu 
folenne incoronazione dell'Immacolaca Concezione di Ma- 
ria Tempre Vergine fatta in Pefcia a 17. d’Aprile l’an- 
no 1695. del Dottor Antonio Mcjferi da Bibbiena Medi* 
dico Fifico in detto luogo . Al Reverendiflìmo Sig. A- 
bate Andrea Buonvicini di Pefcia Dottor dell’una , e 1 * 
altra Legge, e degniflimo Rettore nel famofo Collegio 
de Propaganda Fide nell’alma Città di Roma, della di 
lui illuftre Patria, e famiglia, e del noflro fecolo chia- 
ro fplendore . In Lucca per Jacinto Paci , e Domenico 
Ciuffetti 1695. 4 . * In quello Opufcolo fono verfi , sì 
Latini come Tofcani comporti dal medertmo Signor 
Dottor Mefleri , che oltre la Medicina e Filofofia , è 
ancora nella Poetica , dt in diverfe altre facoltà verfa- 
tifiìmo. 

METAFRASTE ( Simone ) La Vita di S. Mamman- vm * 
te volgarmente detto S. Mammagio fcritta da Simone 
Metafrajìe , e raccontata da F. Lorenzo Surio . Vol- 
garizzata dal Dolce- Firenze alla Stella 1665. in li. VII 

METULA ( Vincenzo ) Emblematum quorundam Catalo- 
gus futuri ( nova cujufdam forma ) Urbis Pifauri portus , ad 
inclytum Urbini Ducem ejufdemque Urbis rrincipem 
Amplirtimum V incent ii Mettila Dalmata: J. C. Patavii 
Laurentius Pafquatus excudebat 1580. in 4. * Saria fia- 
ta bella cola fe quello penderò fi forte potuto mettere 
in efecuzione . 

MEURSIO ( Giovanni ) Joannis Meurfii filii colleSanea 
de’Tibiis: Excudit Henricus Crufius Academix Regi* 

Soran* Typogr. anno 1641. in 8. * AncheilSig. Gafparo 
Bartolini ha dato fuori ( un fimi! Trattato de T ibiis Veterani . 

Tomo III. T t • » • 
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Joxtuùs Meurfii Theophrallus, five de iUiux 

Libris, qui iojuria temporis interciderunt Liber fingu- 
laris. AcceditTheophrailearum Le&ionum]ibeIIus;Lugd. 
Bar. ex offìciaa Elzeviriana 1640. in 12. 

MEYERO ( Antonio ) Comitcs Flandria; five Epito- 
Se. XII. me £ erum Flandricarum ex Annalibus Jacobi Meyeri. 
per Antonium Meyerum cjus ex fracre nepotem . Addi- 
tum ed Cameracum, fiveEncomium Urbis ac PopuliCa- 
•meracenfis. Antuerpiae apudjoanneraSteelfium i55<>.in[8. 

de MEYER ( Livino ) De Ira Libri tres Aurore Livino de 
Se- XIII Meyerè Soc.Jef.Atuverpi» ex Typogr. HenriciTheuIJier ad 
* Follam Minonim , fub figno Gallina; AJbte anno 1694. in 4, 
♦Quello Opufcolo Poetico palla veramente i Tei fogli, 
effendo nove , ma per Io merito di elfo , e di quello 
dell’ottimo, e dottiamo Padre Papebrochio , che 1’ ha 
mandato ad un'amico mio cariflìmo, ho voluto qui in», 
ferirlo: Principia il P. de Meyer la fui Prefazione con 
quello tenore . Hocce Opufculo „ Anice. Le Sì or , de ira 
mibi fermo ejì , bumani generis, bofle infejlijimo • -Ss** 
quidem curgumentum felegi eo lubentius , tum quod a nullo 
Poetarum , quod feiam , traBatum jit LaBcjius , tum ma- 
xime quod prater conce ni um vociti» ac fyflabarum , quo au- 
ribus confali tur , utili: as quoque ad animos legentium de - 
rivetur . 

MEYSSONNIERIO ( Lazzaro ) De abditis Epide- 
S Ct 1. mion caufis Parenastica Velitatio fccretioribus Theolo- 
gorum, Politicorum, Medicorum, Phyficorum , Aftro- 
logorum , & Hilloricorum Hypothefìbus inftru&a ; ad 
praecaveodam & feliciter curandam Iuem pelliferam cum 
czteris malignis & popularibus febribus in quibuslibet 
civitatibus etiam maximis , & individui hominibus mi- 
ris modis , ac plurimum ha&enus ignoratis auftore Laz- 
zaro Meyfonnierio Matifconenfi Dolore Philofopho Me- 
dico Facultatis Monfpel. Pratico Lugdunenfi. Lugduoi 
fumptibus Petri Porli. r64r. in 4. 

MEZZABARBA Birago ( Franeefco ) Imperatorutn 
Se. XIV. Romanorum Numifmaca a Pompejo Magno ad Hera- 
clium , ab Adolpho Occone oliai congeda , nunc Au- 
r gufto- 
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guftorum Iconibus , perpetuis Hillorico-Chronologicis 
notis, pluribufque addnamentis illutlrata, & au&a &c. 
Studio & cura Francifci Mediobarbi Biragbi S. R. I. Co- 
mici* & Regia; Civitatìs Papi* Decurioni* . MedioJani 
Typis Ludovici Montias in 4. * Quella notizia è un 
foglio volante contenente l’Occone rinovato , ed accre- 
fciuto dal Co: Mezzabarba del quale venero le ceneri. 

Numifma Triumphale , ac Pacificum In- 

vi&ilfimo Joanni III. Dacico , Turcico , Tartarico , 
Max. Poloniae Regi &c. Pace cum Mofchio , ac Fce* 
dere firmati* a Francifco Mediobarbo Birago S. R. I. 
Com. Civitatis Regi* Papi* Decurioni , ac I. C. C. 
humillime oblatum. MedioJani per Carolum Federicum 
Gagliardum 1687. in 4. * Della Letteratura di quello 
Cavaliere ho favellato altrove, e fpezialmenre nella de- 
dicatoria del mio San Girolamo ad elTo confegrato « 
Di quello erudito Opulculo fanno onoratilfima men- 
zione gli Autori del Giornale de’ Letterati di Par- 
ma pag. 4. anno fudetto , * Dove non vi è dileguato 
il medaglione qui accennato , come a pag. 28. fi vede il 
difegno d’ un altro cuniaro nel onore del Re CriftUni£ 
fimo, che fi vede col petto armato e quelle lettore LTJD. 
MAGN. FRAN. ET NAV. REX. PAT. PATR. 
REST. PIET. Nel rovefeio vedefi un tempio con un* 
Altare e fu quello efpollo il Venerabile cón fei can- 
delieri , e lumi accefi, e alla delira il camauro Pontifi- 
cio. Sta a finillra il Re colla corona, Manto, e feettro 
in atto di llenderload una figura rapprefentante la Fran- 
cia, che gli flà d’avanti inginochiata , llendendo ambe le 
mani in atto di fupplicante, e di ringraziare il Tuo Re 
per il decreto fatto l’anno 1684., che in' tutto il fùo Re- 
gno non fi polla profeflare altra Fede , che la Cattolica 
Romana . Quantunque la Lettera latina , inferita nel 
detto Giornale, noi dica, fi fa però elTere quello Meda- 
glione, il cui roverfeio accennato viene da quello Lem- 
ma animato , SACR. ROMANA RFSTITVTA: del 
medefimo Sig. Co. Francesco Mezz*barba famofo per le 
fue Opere di Medaglie. * <. 

Tt z MIA- 
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XI. MIARI ( Alefandro ) Canto in morte del Sig. Nic- 
Tct '• colò Fontanelli di Aleffandro Miari Reggiano. In Reg- 
gio predò Ercolano Barcoli 1583. 

MI ARO ( Pietro ) Oratione di Pietro Miaro Dot- 
tor di Legge al Sereniamo Prencipe Leonardo Donato 
nella Tua efaltazione al Prencipato in nome della città di 
Belluno , fatta {lampare dall’ Autore in Seravalle per 
Marco Claferi 1606. in 4. 

s MICHELI ( Silveflre ) AI Sereniflimo Sig. Cofimo 

icgl. Med ici G. D. di Tofcana Compofizioni di D. Siheflr» 
Miccbeìi dal Vailo del Ord. di S. Benedetto . Firenze per 
il Sermartelli in 4. 

Se. IH. MICCINI ( Giacomo ) AngFiiarefe. Difcoriò nel qua- 
le fi tratta della natura caufe e diferenze , legni , prò- 
noftici, fubietto e rimedii generali per prefervarfi dall* 
pelle, e febbre peililcnziale , che feorre in diverfe par- 
ti l'anno 1656. Perugia per gli Eredi del Battoli in 4- 

\ MICHELE ( Agoflino ) Oratione a Dio di Agofli - 
»o Michele per ottener Vittoria contro a* Turchi in 4. 
lènza nome di ilampatore e luogo di ilampa. La de- 
dicazione fatta al Sig. Giacomo Foicarint è data di Ve- 
netia adi 19. Febraro 1572. 

Oratione in nome della Povertà di Agofli - 

no Michele nella Creazione dei Sereniflimo Principe Se- 
bailian Veniero in 4. Senza luogo di {lampa e nome 
di ilampatore. * Quelle due Orazioni fi vedono riffam- 
pate nel libro intitolato; Velie Orationi di Ago/tino Mi- 
chele Parte Prima , le quali furono in diverfe occafloni ad 
tuia ad una pubblicate dalle flampe , # bora infieme tac « 
colte , fono riflampate e dado flcjfo Autore ricorrette all * 
Illuflrijf. Sig. Marco Querino dignijflmo Avogadore dedi' 
cata . In V enetia prejfo Ciò : Battifta Bonf adirti 1590» 
in 4. 

Orazione nella morte del molto magnifico 

de cloquen tifiamo Signor Pietro Badoaro di Agodino, 

Michele 


Digitized by Googl 


MI ?3ì 

Michele All* Illuflriff Sig. Alberto Badoaro confactata . 

In Venctia 1591. predo Gio: Battifta Bonfadino in 4. 

Oratione a Dio per Ridolfo fecondo d* 

. Auftria Imperatore di Agoflino Michele all’ Illudriff Sig. 
Raimondo della Torre Ambafciatore di fua Cefarea 
Maeftà predo la Serenid*. Republica Veneziana dedi* 
caca . In Verona 1595. nella Stamperia di Girolamo 
Difcepolo. 

Oratione di Agoflino Michele nella corona- 

tione della Serenidima Prencipeda di Vinegia Marina 
Grimani . In Venetia per Marco Claferi 1597. in 4. * 
Agodino M chele raccolfe ancora le Orationi fatte nel- 
la creatione de’ Sereniffimi Doge di Venetia Pafqual 
Cicogna , e Marino Grimani e la prima Raccolta fu 
dampata l’anno 1587. con quello titolo; S delta delle 
Orationi fatte nella Creatione del ScreniJJtmo Prin- 
dpe di Vinegia Pafqual Cicogna alla virtù Immortale 
di fua Serenità da Agodino Michele in fegno della • 
infinita fuo divotione confacrate . In Venetia 1587. 
apredo Gio: Antonio Rampazeto in 4. Gli Autori del- 
l’ Orazioni, fono Luigi Groto Ambafciator d’Adria,0/- 
tonello Dcfcalzo Ambafciatore di Padova, Lorenzo Guido- 
ni Ambafciator di Crema , Alejfandro Lifca Ambafciator 
di V erona , Gio : Batti fla Averoldo Ambafciatore di Bre- / 
fcia , Girolamo Solza Ambafciatore di Bergamo , Luigi 
Detrito Ambafciator di Zara Fioravamo Foro Amba- 
fciator di Belluno, Bartolomeo del Covolo Ambafciator 
di Feltre, Agoflino Michele Gio: Francefco Ponginibio Am- 
bafciator del Sereniff. Duca di Parma Alejfandro Lifca 
Ambafciator di Verona . Quede due ultime fono lati- 
ne . La Raccolta fatta per il Doge Grimani è intito- 
lata : Le Glorie immortali del Sereniff. Prencipe di Vi- 
negia Marino Grimani defcritte in dodici Singolariffime 
Orationi fatte nella fua creatione da molti Etctllentif- 
fimi Ambafciatori e da altri pellegrini ingegni al 
Serenijflmo Collegio della Venctiana Republica da Ago- 
dino Michele confacrate. In Venetia apprefio Francefco 
Cariletti 15$$. in^. Gii Autori di quede dodici Ora^ 
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2Ìoni fono FrancefcoCenton Ambafciator di Padova , 
Francesco Pafole Ambafciator di Feltre , Niccolò Befif 
« ciò Ambafciator di Bergamo , Luigi Lana Ambalcia- 
' tor di Brefcia , Mario Frecavaili Ambafciator di Cre- 
ma , Giovanni Falconetto per la Città di Chioggia , 
Giorgio Pi o i Ambafciator di Cividale , Giacinto For~ 
nagieri Ambafciator di Rovigo , Luigi Detrico Amba- 
fciator di Zara , Niccolò Bolizza Rettore de’ Leggi- 
Ili dello Audio di Padova , Carlo Querini , Ago {Uno Mi~ 
chele ; e in quefla Raccolta v’ è f Orazione citata dal 
Cinelli nella Scanzia Quarta come unita con l’altre un- 
deci, delle quali ho (limato cofa grata a’Lettori il dar- 
ne un conto più efatto. 

Se. XIII. MICHELE^ P/Vrre) Il Licida di Pietro Michiele Genti- 
luomo Veneziano dedicato al molto Illutlre Signore, il 
Signor Capitano GuidubaldoCiccolini Nobile Maceratefe. 
In Macerata per il Camacci e Sacchini «$46. in 12. E* 
noto il Michele per gli Tuoi componimenti , ed è nomi- 
nato con lode dal Ghilini nel fecondo Voi. del Teatro 
de’Letterati : Nelle Glorie de gl’incogniti di Venezia > 
e dal' Padre Angelico- A proGo Ventimiglia nella Bibliot. 
AproGana . 

? MICHELI ( Odoardo ) Orarione di Don Odoarda 
Micheli Prevofto di S.Aleffandro della Croce recitata nel- 
la Cattedrale il giorno di S. Andrea all’llIuftriflT. e Re- 
verendilT. MonGg. Giovanni Emo Vefcovo di Bergamo . 
In Bergamo 164 r. per Cornino Ventura in 4. 

P.Bamb. MICHNIEVICZ ( Benedetto ) Rofa Autumnalis Cas- 
io manibus fchifmaticorum infet ta , Dunas aquis irriga.- 
ta , in terris gratum fpargens odorem : fine Beatus Jofa- 
phat Kuncevicius Archiepifcopus PolocenGs , Epifcopus 
Vitepfcen. & MifcislavienGs Ordinis Divi Bafilii Magni 
redux Polociam ad fedem flum Triumpho celebri Vil- 
nx . In Urbe Magni Ducatus Lithuanix honoratus. 
Per. Benedi&um Michnieviz Ordinis ejufdem Presbyte* 
rum reprxfentatus . Anno 1667. II. b. 20. car. 16. 

Se. XlV. MlGLlANI ( Francefco Antonio) Vita del B. Corrado 
Migliani fcrltta da Francefco Antonio Migliarli Afcolano 

da 
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da Macerata appreso i Grifei e Giufeppe Piccini 1664. 
in 1*. * Quello Gentiluomo fu pronipote del Cardinal 
Centini, e fu di gentiJiflìmi coftumi; fcrifle la Vita 
di quello Beato perocché di fua famiglia. 

MIGLIORATI (Giufeppe) L’Impuro luogo delle Te- c ' 
nebre illuminato dalla purità; Difcorfo Idoneo intorno 
l’identità di quelle volte fotterranee, ch’erano il Lupa- 
nare del Circo Agonale, dove fu per oltraggio condotta 
S.Agnefl* , proteggendola la mano Divina , e vi operò 
(lupendi miracoli: Dedicato agPIUuftriHimi ed Eccellen- 
tiflìmi Signori, li Signori DD. Cammillo e Girolamo 
Pannlii. In Roma per il Bernabò 1698. in 4. * Dalla 
dedicatoria di quello difcorfo Idoneo fi vede che ne io- 
ti o Autori A. Giufeppe Miglioratti , e’Sacerdoti Colleghi. 

Tcforo Spirituale nel prefente Anno Santo Se. Xvi. 

1700. con una breve notizia dell’Indulgenze, fuoi requi* 
lìti e fuoi effetti con un’ inanizione facile e fueelnta per 
ben confettarli , opera deli* Abate Giufeppe Miglierafti 
Teologo dell’EccelIentiffimo Signor Principe Panfilii ip 
S. Agnefe di Navona : Dedicata all’ Eminentilfimo , e 
Reverendilfimo Signor il Signor Cardinal Gabbrieli; In 
Roma per il Bernabò 1700. in 12. > 

MILANI ( Giufeppe ) Varon Milanes de la, lengua da Se. XV 1. 
Milan, e Prillian de Milan de la prononzia Milanefa ln pas- ,6y ’ 
llampà de nou . In Milano per Gio: Jaeomo Como Li- 
braro 1606. in 8. * Difende l’Autore la lingua Milane* 
fc. Feci menzione di quefl’Opufcolo nella feconda Scanr 
zia a 97. e lo replicai nella fettima a 30. , e vi diceva 
che non fapevo il vero Autor di e(To , ma perchè la 
negligenza, e trafeuraggine di chi ha affittito , c fopra- 
intefo alla (lampa è (lata così grande , che ha lafciato 
correre fpropofiti grandiffimi , non badato punto alla 
lingua, aggiunto ciò che non vi dovea edere, e larda- 
to quel cne dovea dirli , come in quello Opufcolo , ho 
perciò (limato bene non folo replicarlo , ma dar a’ miei 
Lettori notizia del vero Autore che fu Giufeppe Milani , 
del quale fa menzione il Picinelli nell’Ateneo de’Lecte- 
ratì Milane!! alla pagin. 3*8. ove deferive brevemente la 


Digitized by Google 


3j 6 M E 

fua Vita colla ferie de’fuoi infaulli accidenti. Prova il 
Milani in quello Opufcolo, che i veri Vocaboli Milane- 
fi , ancorché corrotti, hanno origine fondata nelle vo* 
ci greche e latine , adducendo in quello propolito più 
verfi Milanefi nel lor genere molto belli, ne’quali riufeì 
eccellente. 

Se- V. MILANI LUPI ( Vicenx.o ) In adventu S.D.N. Cle- 
mentis 3 . Pont. Opt. Max. Orario Vincentii Milani Lupi 
habita Bononiae apud hasred. Jo: Rclfi 1598. in 4. 

Se. XII, MILCETTI ( Donato ) Della Libera neceffità Para- 
doffo Accademico del Padre Don Donato Milcetti da Faen- 
za alPIIlulìriflimo , e ReverendilTimo Monfignor Marco 
Zeno Velcovo di Torcello . In Venezia per Giacomo 
Sarzina 1638. in 4. 

Sc X U Ode Panegirica e Sacra di D- Donato Mi/cetr 

Se. XVII. Monaco CamaJdolefe fopra la Vita, e Morte della Beata 
e gloriofiffima Suor Maria Maddalena de’Pazzi Fiorenti- 
na Monaca Carmelitana , In Venezia 1619. apprelTo 
Aleffandro Zatta in 4. 

^ Argomento e Rillretto dell’ Erminia in 

Antiochia Mufical Drama del Signor Ciovan Marta Md- 
cetti , ovvero Don Donato da efler in Mufica rapprefen- 
tato in Murano nel prefente Carnevale dell’anno 1 657. 
In Venetia per Camillo Bortoli 1657. in 4. 

MILENSIO (Felice) Orazione di Sant’Agollino, men- 
tre la Città d’Ippona, della quale Egli era Velcovo, ve- 
niva alTediata da Vandali, fpiegata in ottava rima dal 
Padre Maeftro Felice Milenfio Agoftiniano. In Napoli pel 
Montanaro 1635. in 8. * Le ottave fono affai belle, ed 
ornate nel margine con varie Annotazioni cavate dalle 
Opere di Sant’Agollino. E nel principio , fa conofcere 
apertamente, che febbene la detta Orazione, che inco- 
mincia ; Ante oculos tuoi Domine culpas nofirai ferimus- : 
va impreffa nell’Ufficio della Beata Vergine ab Vrbano 
Vili, edita , che vuol dire data in luce , Ella però 
fu compofla da Sant’Agollino, e che il Gran Cardinale 
Seripando la portò al Concilio di Trento r e prima, più 
di treccnt’anni fono , l’aveva regiftrata nel luo Millelo - 

quium 
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fjuium D. Auguflini , Fr. Bartolomeo Agoftiniaao Arci- 
icovo di Urbino . Un’altra fimil Parafali della foprad* 
detta Orazione Ante oculos tuos , fu fatta dal Padre Mae- ~ 

Uro della Cafa, notHfiino per la fua Letteratura, regi- 
llrato ne’Fiori Poetici dell’Eremo Agoftiniano del Padre 
Gandolfi a p. 143. e, giacché d’qpcre del Padre GandoI* 
fi ho favellato, non farà difcaro a’ miei Leggitori la no* 
tizia feguente. Lavora quello gentililfimo Padre intorno 
alla Biblioteca Agoftiniana, avendo coll’aflìduità de’fuoi 
lludj , fvifcerate più Librerie , onde ha ragunati più di 
600. Autori, e di elfi più di 2000. Opere, delle quali 
nè l’Elifio , nè l’Errera, nè ’I Torelli, nè altri ebbero 
mai notizia, com’Egli ftelTo con fua umanilfima , mi 
partecipò. Meli fono. 

DE MlLETO {S avaro) L’Himene o Epitalamio dell* P. Barob. 
Archidiacono di Mileto nelle Nozze degl' IlJuferilT. Sig. 

Achille Angelello , e Vittoria Malvezzi . Anno 1664. 

II. b. 4. car. 247. 

MILLER HERMANO (G io: Girolamo) Jo. Hieronymi ^ c * 
Milleri Hermani Vratislavienlìs Orario in funere Illuftrifs. 
atque Excellentifs. Michaelis Peretti Venafri Principis . 

Komx apud Paulum Mafottum 1631. in 4. 

DE MILO ( Domenico andrea) Per Jo Tremuoto fuc* c ’ * 
ceduto in Napoli ne’ 5. di Giugno dei corrente anno 
1688. Ode di Domenico Andrea dì Milo all’ Illuftrifs. & 
Eccellenti!}. Signor D. Gio: Guevara Duca di Bovino ec. 

In Napoli per Antonio Gramignani r688. in 4. 

Illuftrifs. D. D. Francifci Verde Propempti* 

con Dominico Andrea de Milo auftore. Neapoli excu- 
debat Antonius Gramignanus 1688. 

Gli applaufi Nuziali di Milo nelle nozze de* ^ 

Serenilfimi Ferdinando Principe di Tofcana e Violante 
di Baviera Epitalamio di Domenico Andrea de Milo. All* 

Altezza Serenilfima di Cofimo terzo Gran Duca di To* 
fcana. In Napoli preflo Michiel Monaco 1689. in 8. 

Rime di Domenico Andrea de Milo Napole* Se. XIL 

tano . In lode deH’EminentilT. e Reverendifs. Sig. Card. 

Pietro Ottoboni dirizzate airilluftrilfima Signora Maria 
Tomo HI. V v Sei* 
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Selvaggia Borghini in 4. * Son due Sonetti , e non è 
dove lieno llampati, ma li fuppongo impreflì in Napoli. 
Se, XVIII. . MINACCI ( Pier Francesco) Epitalamio nelle nozie 
deH’IlIultrilT. Sig. Medea Malvezzi Dama d' onore della 
Serenilfima Vittoria Gran DuchelTa di Tofcana c dell’ 
Illuftrifs. Signor Conte Gio: Francefco del Benino di 
Pier Francefco Minacci . In Firenze all’infegna della Na. 
ve 1 671. in iz. * Fu il Minacci amato da Ferdinando 
II. ma , dopo morto quello , precipitarono le lue for- 
tune con mio cordoglio. 

, ^ MINADOO ( rommafo) Orario prò Philofophorum 
& Medicorum Gymnafii Patavini Univerlitate ad Serc- 
nifs. M. Antonium Memmum Excelfas Venet® Reipub. 
Principem creatum . Habita Venetiis a Jo. Thoma Mi- 
nadoo Nob. Rhodigino Com. & D. Marci Equite, nec- 
non in eodem Patav. Gytnn. Praft. Ord. ProfelT. Primo. 
Anno Dom. 1 612. Vili. Kalend. Novemb. Patavii apud 
Gafparum Crivellarium in 4. 

XI. MINATO ( Niccolò ) La Monarchia Latina Trionfan- 
te. Fella Muficale in applaufo del feliciflimo Nataledcl 
Sereniamo Giofeffo Arciduca d’Auftria figlio dell’ Au- 

f ulliflime Maeltà di Leopoldo Imperadore, ed Eleonora 
laddalena Terela Imperatrice nata PrincipelTa di Neo- 
burgo alle medefime M M conlecrata : Polla in mulica 
dal Signor Antonio Draghi intendente delle Mufiche 
Teatrali di S. M. C. e Mallro di Cappella della Mae- 
llà deirlmperadrice Eleonora con l'arie per lo combat- 
timento, e per Io balletto del Signor Giovan Enrico 
Smelzer Vice Mallro di Cappella di S. M. C. In Vienna 
d’Aullria per Giovan CrillofanoCofmerovio Stamp. di S. 
M. C. Anno 1678. in fogl. Imperiale * DelfOpera fu Autore 
Niccolò Minato come fi vede dalla Dedicatoria. Fu quella 
fella ricchiffima di macchine, che furono inventate e 
difegnatc da Ludovico Burnaccini Ingegnere di S. M. C. 

I Rami che fono fparfi per l’Opera furono egregiamen- 
te intagliati da Matteo Kufel intagliatore di S. M. C. ed 
in fomma è opera per ogni capo degna d’un Imperadore 
e fenza furti del Marinò. 

MIN- 
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MINDLER (Girolamo) B. C. D. Diflèrtationem Ju- 
ridicali) de fervituce fliJlicidii ad L. i.pr.l.z. $ 3. I. 20. 
pr. $ 2. 3. 4. 5. 6. J. 2:. J. 28. 1 . 4 . §. de fcivit. Praed. 

Urb. I. 16. Commuti, praed. I. 9. pr. I. 16. fi ferv. vind. 

]. 31. pr. quemad. fcrvit. amitt. I. 1. §. 17. de aqua & a- 
quae pluvia 1. 3). de contrah. cmt. 1. 22. § 4. quod vi aut 
clam confenfu luperiorum , fub Praefidio D. Chriftiani 
Thomafii Praeceptoris fui maxime venerandi, folemniter 
proponit Hieronymus Mindler Norimb. ad diem 18. Apri- 
lis 1689. h. L. q. c. Lipfiai Typ. JorChriftoph Brander- 
burgcri in 4. * In quella dotta Diflèrtazione alla lette- 
ra del Regiftro H: 3. fi fa menzione di varj Tommafiil- 
luftri ; e perchè le pagine di efia non fono numerate > 
è bifognato che io mi ferva per far menzione del luogo 
fopradetto delle Lettere del Regiftro. 

MINERBETTI ( AUffandro) Delle Iodi delITJIuftrif Se. IT. 
fimo & Eccellentiflimo Signor Principe D Francefco de 
Medici Orazione di Alejfandro Mincrbetti recitata nell’Ac- 
cademia Fiorentina adì 1 2. d’Ottobre 16 14. Firenze per 
Cofimo Giunti in 4. 

. . i . . . Orazione di Aleffandro Minerbctti in lode del 
Clariflimo Signor Cavaliere Belifario Vinta, Senatore y 
Primo Configgere , e Segretario di Stato del Serenifli- 
mo Gran Duca di Tofcana, recitata nel Palazzo de’Me- 
dici adi 30. Gennaro 1613. alla prelènza dell' Illuftrifli* 
mo ed Eccellentiflimo Principe D. Carlo de’ Medici . 

Firenze preflo Cofmo Giunti 1614. in 4. * Nel fine vi 
fono alcuni Quaternari del Signor Ottavio Rinuccini , 
nella morte del medefimo Vinta , del quale Rinuccini in 
breve darò in luce molte belle Pcefie , che fi trovano 
MSS. preflo reruditiflimo Signor Magliabecchi. 

' MINERBETTI (Cofmo) Oratio de JaudibusSerenifs. Se- Il 
Ferdinand! Medici* M. D. Etr. Tertii Cofrno Mincrvetto Au- Tegl. 
thore . Florentias apud Sermartell. 1609. * n 4 - 

Oratione di Cofmo Minerbctti Arcidiacono di gc. IV. 

Firenze in lode del Sereniffimo Cofimo Secondo Gran S.M*Nv v . 
Duca di Tofcana fatta nelle fue Efequie adi i j. Mario 
«620. Firenze 1621. in 4. 

V u 2 Ora* 
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Orario Cofmi Alìncrvctti h abita Fiorentiur 
ldibus Februarii in .<£,ede Divi Laurentii in funere Ro- 
dulfi II. Caffaris Rom. Imper. femp. Auguri , Genn. 
Hungari* & Bohemi* Regia. Fiorenti* apud Cofmum 
Junftam 16 • z. in 4. 

MINI ( Tommafo ) Le Vite di SS. Gio: e Benedetto 
dvfcepoli del Padre San Romualdo, e de’Ioro Compagni 
Martiri Umilmente Camaldolefi raccolte da gravi ed ap- 
provati Autori dal Rev. Padre Don Tommafo Mini Fioren- 
tino del medemo Ordine . Firenze periJTiman iòoj.in-j. 

Catalogus San&oru m & Beatorum totius 

Ordinis Camaldulenfis , in quo etiam Religioni Initium r 
& Viri dignitate , atque virtutibus Ciati deferibuntur 
Au&or. R. P. D. Thomt de Mims Fiorentino ejufdem 
Ord. Monacho in Abbatia S. Mari* Angclorum de Fio- 
renti: Fiorenti* apud Volchmarum Timan 1606. in 4. 

Le Vite del B. Bogumilo Arcivcfcovo di 

Gnefna Monaco Camaldolefe , e del Pio y e devoto 
Cafimiro- di tal nome Primo Re di Polonia, difcepolo 
del Padre San Romualdo, con alcuni dubbj intorno al 
tempo d’eflò San Romualdo , raccolte da gravi ed ap- 
provati Autori dal Reverendo P. O. Tommafo Mini Fio- 
rentino del medelìmo Ordine Camaldolefe in Venezia 
itfzo. in 4. per Modello Giunti de’ Modelli. 

MINIATI ( Giovan Francesco) Hilares Core*, & fe- 
divi Plaufus dicli prò peflis Iiberatione in Alma Fioren- 
ti* Civitate nuper ac decantati a Joanne Francifco Mi- 
niati Presbytero; Senis 1631.104. * Con ragione fi ral- 
legrava quello Virtuofo ; avendo fatto in Firenze ftra- 
ge crudelillìma nel 1630. e 163 r- e ritoccato poi nel 
1633. in quello Anno folo morirono oltre 20. millaper- 
fone, in quelli 16. mila; onde rellò {popolata in poco 
tempo di 3$. mila abitatori . 

MINIATI ( Gio : Girolamo ) I Monti coronati nel 
Dottorato ed aggregazione al Collegio Bolognefe di 
Teologia del P- Lettore D. Biagio Maria Landi da Bo- 
logna Can. Reg. di S. Salvatore , confecrati al merito 
del Reverendi!!. Padre D. Gio: Maria Lanci Fanefi: 

Aba- 
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Abate Generale della medefima Congregazione da Gian 
Giro! a- ó Miniali. In Bologna 1658. in 4 - * L’Opere fo- 
no di diverft pellegrini Ingegni, e (blamente il Minia- 
ti le raceolfe e dette in luce. Se. V. 

MINOR ELLI ( Tommafo Maria ) Parentali Oratio, 
qu® habenda erat in funere R. A. P. F. Jordani Jor- 
danii Ord. Praed. S. Theol. Baccal S. Officii a Confiliis, 
atque in Patavino Archilyceo Pub. Logic* ProfelT. a 
Fr. Tboma Minorelli Patavino ejufdem Ord. &c. Pata- 
vii 1684. Typis Petri Mari* Frambotti in 4. * Del P. 
Giordano Giordani fi vegga ciò che fcrivc il dottiflimo 
Sig. Cav. Patino a 68. 69. 70. di fuo Liceo Patavino 
(ìampato in Padova l’anno 1682. 

Prirful Ccenobiticus fubditorum fit Medicus, Se. Vili. 

Oratio Par*netica habita Venetiis Oft. Id. Maji in Com.^» 
Pròvincialibus Provinci* S. Dominici Venetiarum Ord. 

Prid. in /Ede SS. Jo: & Paul! a Fr Tboma Maria Mi - 
norelli Patavino ejufd. Ord. S. Tlieolog. Leftore IIIu- 
(IrifT. atque ExcelIentifT DD. Sylveffro Valerio Equiti, 
ac D. Marci Proc. Hieronymo Afcanio Juftiniano, Fe- 
derico Marcello Senatoribus amplilf. ac Patavini Arcni- 
Lycei Moderatoribus vi<»ilanti(fimis dicata : Venetiis ex 
officina Andrea; Poleti 1 6 8 8. in 4. 

MINOZZI ( Pier Francefco ) La Biblioteca Medicea ^ 
ingrandita ed iiluffrata dal Gran Duca Sereniflimo di 
Tofcana Cofimo III. riverente Canzone di Pier Fran- 
cefco Minoz2i Seflagenario , Profeflòr di Leggi Monfa- 
vinenfe. In Lione nella Stamperia di Matteo Liberal 
1673. in 12. * In fine v’è il catalogo di tutte V Opere 
dei Sig. Minozzi sì (lampare come da (lampaifi , co- 
ni’ eziandio i nomi di tutti coloro che n’hanno parla- 
to con lode . Avendo io mandato a far (lampare detto, 
ingegnofo Opufculo , lo (lampatore fenza farmi faper 
cola alcuna, con mio dolore v’aggiunfe uno fcaltabello 
d’altra perfona, onde farò coftretto a farlo riftampare, 
come fuccederà in breve. 

Horologium Solare dicatum recenti Mufa- se. Vf. 
rum Soli llluftriflimo D. D. Antonio Mufcetol* & Ephebo 

cla- 
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clarilfimo Neapolitano a Paro Francifco Mirto! io Monfa- 
vinenfe; Neapoli, ex Typog. Novelli de Bonis Typo» 
graphi Archiepifcopalis 1660. in 8. IJ Signor D- Anto- 
nio Mufcettola Duca di Spezzano mio riverito Padrone, 
mori agli anni a dietro con perdita grande delle Mu- 
fe Tofcane; II Signor Duca degno figliuolo di degnifi 
fimo Padre, carteggiò meco, e mi diè parte della per- 
dita ch’avea fatta nel fuo Signor Padre tutta la Repu- 
blica Letterata ; Ma perchè nel mio partir della Patria , 
omnium rerum mearum , come dille Amato Lufitano, 'yx~ 
Buratti feci , non mi fi ricorda il nome di quello Prin- 
pe, ond’è flato forza fofpendere il carteggio per orar 
Lo faprò ben predo fcrivendone a Napoli ad amico, 
e gli confermerò con qualche dimodrazioue i miei de- 
votidìmi oflequj . 

I Vizj de’ Regnanti Satira Heroica di Pier- 

francefco Minozzi ProfefTor di Lego» Monfavinenfe , all’ 
IlludrifT. ed Eccellenti^ Sig. il Sig.D. Martino de J Piinci- 
pi d’Aragona Generale della Cavalleria dello dato di Mi- 
lano. Ivi 1639. ' n 4- 

...... Le Delizie del Lario celebrate dal Signor 

Pierfrancefco Minozzi al Sig. Aleflandro Magnacavallo, 
In Como per Niccolò Caparli 1650. in 8. 

Il Paradifo Novello, ovvero le delizie e gli 

fplendori di Genova , Poesìa Pindarico Mariniana di 
Pier Francefco Minozzi dedicata all’llludrifr. Sig. il Sig. 
Gio: Vincenzo Imperiale . In Pavia per Gio: Andrea 
Magri 1638. in 4. 

MIRANDA ( Bartolomeo ) Oratio habita coram D- 
N. Sixto V. Pont. Max. Dominica pr. Adventus ab Ad. 
Rev. P. F. Bartbolomao de Miranda Mag. in Sacr. Theo, 
log. ac totius Ordinis Prsedicatorum Procuratore Se 
Vicario Generali, Quam R. F. Joannes Brù Provincia 
Aragoniae Procurator precibus amicorum addu&us , & 
propri^ Devotionis caufa in lucem edere curavic . Ro- 
me apud Dominicum Bafa 1587. in 4. 

MIRANDOLA ( Agoflino dalla ) Manuale de’Giar- 
dinieri divifo in tre Libri > che trattano del modo di 

col- 
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coltivare, moltiplicare , e confervare qualfivoglia Tor- 
te di Fiori , opera di Frat ’jigoflino della Mirandola del- 
l’Ordine de’ Minori Conv. di S. Francefco da Cailelfi- 
dardo , aggiuntovi il quarto libro che dimoftra le qua- 
lità , è virtù medicinali maravigliofe de* fiori deferitti 
in quello volume. In Venezia per il Brigna nel 1684. 
in il. ' •’ 

MlRBELLl (Celerino) Anti-Calvinifmus, five Cori^p.Bamb. 
feffio Mirabellana Rom? fa&a die 1 1. Aprilis Anno 1671. 

II. b. 24. car. 14. 

MIRRA ( Romualdo ) Difcorfo Politico, e morale far- Sc - xx : 
to nella Sala dell’ EccellentiCT. Senato di Lucca il * 
fecondo Sabato di Quarefima dal P. Romualdo Mirra da 
Parma Cappuccino Predicatore nella Cattedrale la Qua- 
refima dell’anno 1707. In Lucca per Domenico Ciuffet- 
ti. 1707. in 4. * L’obbligo che s’addofla chi va a pre- 
dicare nel Duomo di Lucca , di avere a parlare a quel 
Senato , atterifee i più coraggiofi J anima molti al dire 
la moltititudine , fapendofi che il vulgo ex opinione mul- 
ta t ex ventate panca judicat , dicea Tullio . Non così 
ove fi parli a pochi, e cofe gravilfime . A Pirro parve 
ogni Senatore Romano nel pieno Configlio , Re , e non 
Uomo. Si fa da Tacito, che faudere Principi quoti opor- 
teat , multi laboris . * 

MlSURACCHI ( Giulio Ce fare ) Ragionamento della Sc It 
Venuta del Melfia contro la durezza ed oftinazione Ebra- 
ica di Giulio Celare Mifuracchi Ebreo fatto Criftiano 
e Rabbino. Orvieto 1629. in 4. 

5 MISSORIO ( Raimondo ) De Eloquenza Veneti 
Civis Oratio &c. Venetiis apud Angelum Pafinellun» 
in 4. 

MITHODIO ( Burcardo ) Stereometrica , ars Economi- Sc . yiH. 
ca, docenscertasdimenfionescorporum folidorum; ratione* A. M. 
Mathematica , ac Virga llereometrica , Dimenfore ^Cqua- 
toreque defuper affabre confe&is. Una cum rabulis Ra- 
dicis quadrate juxta prfeepta Eudidis , & Erathoftenis, 

Aurore D. Burchardo Mithobio Mathematico ac Pbifico 
... • cum 
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cuoi gratia & Privilegio imperiali . Franeof. apud Chr. 

Genolphum 1544. in 8. . , : 

• . . . . M O . . •. 1 • 

Se. IV. MODENA ( Leone ) L’efter Tragedia tratta dalla fa- 
cra Scrittura per Leone Modena Ebreo da Venezia ri- 
formata. In Venezia 1619. in 12. Per Giacomo Sariina . 
* Quello infigne Rabbino non è l’autor della fopradetta 
Tragedia, ma come elfo medefimo fcrive nella Prefazio- 
ne, il vero fuo Aurore fu un tal Salamone Ufchi , che 
con l’ajuto di Lazzaro di Graziano Levi Iacompofe : Leon 
Modana di poi la correHe, riformò, e rinnovò. La dedi- 
ca Leon Modana alla Signora Sarra Copio Sullam , così 
celebre, efamofa. II P. Angelico Aprolìo nella feconda 
parte di fua Biblioteca Aprofiana , che M. S. ho veduta , 
parla aflfai male della medefima Signora Sarra Copio Sul- 
lam, ma io fortemente dubito ch’il Padre Aprolìo fufse 
ingannato da qualche malevolo, & invidiolo delia detta 
Signora, emendo di quella razza d’Uomini gran dovizia 
anche fuori della mia Patria. Certo che Leon Modana 
fu dottiflimo, nè ciò può metterli in dubbio; da oltre 
non conofceva Sarra Copio Sullam per fama, ma fcri- 
ve. Avindomi V. S. fatto degno dell' onefla e gentil fua 
converfazione , la quale per le fue rare maniere , e molte 
virtù , e fetenze , avanzando gli anni e'I fejfo Gre. Aven- 
dola per tanto praticata non poteva ingannarli, come 
forfè poteva in altri fuccedere: In quello però mi ri- 
metto al Giudizio che ne faranno i dottiflimi Signori, 
Padre Abate -Bartolocci , e Signor Gio: Cellofano 
Wangenfeil, miei cariflìmi amici, e Padroni. 

Sc Hilloria de’ Riti Ebraici, Vita & oflervan- 

za degli Ebrei di quelli tempi di Leone Modana Rab- 
bi Ebreo nuovamente rillampata e con diligenza corret- 
ta. Venezia perii Miloco 1673. in 12. 

Se. XVIII. MODANA ( Mauro Aleffandro ) Thefes de Deo Uno, 
& Trino, quas fub ReverendilT. Patris D. Joannis Ma- 
billon Presbyteri , ac Monachi Ord. S. Benedilli , ex 

Con* 
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Congregatone S. Mauri fauftirtìmis aufpiciis propugnan- 
das exponit D. Maurus Alexander a Mutina Monachus 
Caflìncnfis . Parmai 1686. ex Typ. Galcatii Rofati in 
8. La Dedicatoria di quelle Conclufioni è certo degna 
dei celebratiffimo Padre Mabillon , ai quale è fatta , e 
dell’ crudi ti (Timo Padre, mio caro Amico, che l’ha com- 
porta. 

^ MODESTO ( Giovanantomo ) Joannit Antonii Mo- 
deri Orario ad Carolum C# fa rem contra Martinum 
Lutherum in 4. Nel fine Impreflum Romae per Jaco- 
bum Mazochium anno Domini 1520. Die II. Menfis 
O&obris. 

MOGLINGI ( Gioì Lodovico ) Problemata Mathema* Se. IV. 
tica favente Deo benigniflimo fub Praefidio D. Joannis 
Ludovici Moglingi Phil. & Med. Do£t. Phifices & Ma* 
thefeos in Academia Tubingenfi ProfefToris Publici Or- 
dinarii , Domini Cognati ac Praecepteris fui Colendi , 
prò fuprema Philofophiae Laurea, fi ve gradu Magifterii 
confequendo ad difputandum pubiice propofita a Ru- 
dolpho Jacobo Camerario Tubingenfi. Die 2 ». Januarii 
in Auditorio Pliilofophico-Tubingas typis excudit Gre* 
gorius Kerner 1682. in 4. * A car. 19. di quefto dotto 
Opu feoio fi fa menzione d’ un’ accerbiftìmo giudizio di 
non fo chi intorno alla Fonurgia del Padre Kirchero. 

MOISESSl ( Fauflino ) Joanni Bafadonnse Patriae 
Foro /ulienfis Prastori Optimo Acroamata Fauflini 
Moifeffi . Utini 1618. in 4. 

Sontiaca Vigoria Ilfuftriffimo Viro Joan- c * 

nis Bafadonae Epos Fauftini Moifefll . Utini 1618. 

in 4. 

All’ I lluftriflQmo Sig. Giovanni Bafadonna 

L. T. Generale della Patria del Friuli Oratione di Fau- 
ftino Moifeflb Gentiluomo Udincfe 1618. in 4. * So* 
novi inoltre tredeci Sonetti del medefimo. p B am k, 

MOLARA ( Valerio della ) De laudibus Urbani VII. 

Pont. Max. Oratio Valerii de Molaria Romani habita 
ab eodem in Tempio S. Maria; fupra Minervam Anno 
Dom. MDC XIV. IX. Cai. O&obris quo die Sodaliras 
Tomo 11 1 . X x San- 
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San&ilfimz Annuntiationis poli folemnem ' ipfius corpo- * 
ris translationem illi publice parentavic . II. b. 5. cav. 
186. 

\ MOLES ( Marcantonio ) Napolitano Mixtcncomia- 
ftichon prò gloriola Philofophiz , ac Mcdicinz Laurea 
in Celeberrimo Collegio Patavino ingenui Przrtantifli- 
mique adolefcentis Angeli Summachii , Ncbilis Zacyn- 
thii Emblema Promcritum Revercndilf. acque viro Sa- 

S iencilT. D. D. Aloyfio Gradenico Archipresbytero Cy- 
oneo fiic. A Marco Antonio Moles J» U. D. Neapo- 
litano D. D. D. Venetiis 1668. per Michaelem An- 
gelum Barbonem in 8. 

MOLETI ( Antonino ) Il Trionfo della Giurtizia ov- 
vero le due ftatue erette per li Magiftrati , e per li 
Principi de > Tebani , e di nuovo innalzate in Roma 
nell' efaltazione del Sommo Pontificato della Santità 
di N. S- Innocenzio XII. Difcorlo Accademico com- 
porto é recitato da D. Antonio Mole ti in cafa dell’ Il lu- 
àriff - . e ReverendiflT. Monfig. Gio: Ciampini adi 2. Di- 
cembre 1691. In Roma per Gio: Giacomo Komarech 
1601. in 4. - 

MOLINARI ( Antonio ) Abbatis Antonii de Molina - 
riir Difquifitiones Immunitatis Ecclefiafticz àc aliai Mi- 
fcellanez II. b. 39. car. 53. 

...... Abbatis Antonii de Mo/inariis ad cap. qui- 
dam iz. de renuciat. in duas infpe&iones divifa Difqui- 
lìtio . Anno 1674. II. b. 39. car, 178. 

MOLINARI ( Simone ) De* Trocifci di Vipera com- 
porti nella città di Poiciers Tanno 1663. A Ili Molto II- 
lurtri Signori Medici del Collegio della Città di Bar- 
cellona', Difcorlo portato dal Latino alT Idioma Italia- 
no da Simone Molinari Speciale. In Genova nella rtamp, 
di Gio; Ambrogio de* Vincenti 1664. in 4. 

MOLINELLI ( Giovanni ) Oratione di Giovanni Mo- 
latila recitata nell* elequie fatte al Serenifll Franoefco 
Medici II. Gran Duca di Tofcana dalla Ven. Comp. di 
S. Nioc. detta il ceppo del medemo Gio; fratello in 
"detto luogo oe X. Gennaro 2587. eflèndone Guardia- 
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noM.Tomraafo Mormorai. Firenze por i Giunti 1687. 


ut 4. . .. 

MOLLOY ( F ) Carmina in laudem PalutiiCard. Al- p * Ban, *« 
terij, Collcgium Hibernorum invifcntis . • Anno i$73* 

I. b. 19. car. 157.. . . ■ 1 - . Vr 

MOLZA < Aìfonfo ) Alla S. Maeft. Criftianifl'. di * * VI * 
Luigi 14; Re di Frane e di Navarra Plaufo Poetico 
del March. Mfonfo Molza. In Modana per Andrea Cef- 
foni >668. in 4. se. XX. 

MOLZA ( Franccfco ) Rime di Franccfc o Molza -Dott.Ni*ri« 
Al Sig. Marchefe Niccolò Talloni. Bologna * 7 1 3 * P** 
Coftantino Pifarri in li. 

MONCI < Giovampaolo ) A* Sacerdoti breve iftrurio- Se. XV. 
ne delle Rubriche per ben celebrare la Santa Meda di Se-XVii. 
D. Giovan Paolo Monci. In Venezia .*688, predo Gia- 


como Dedini in 8. . »■: 

A* Chierici breve Irruzione delle Rubriche 

per ben fervire alla Meda cavata dal Medale» Gavanti, 

Corfetto , Pefcara , Bauldrio &c. di D. Giovan Paolo 
Monci. Venezia 1688. per Giacomo Dedini in 8. Sf v 
del MONACO ( Franccfco Maria ) Franeifcì Maria 
del Monaco Drepanitani Elogia XI V. Clariflimorum Vi- 
rorum ejufdem Congr. qua fa nei ita te qua fapientia il- 
luftrium . Mediolani apud Hacred. Pacifici Pontii , & 

Jo: Bap. Piccaleam 1617. in 4. ^ Così ila nel Cinelii 
quello titolo non ben efprelfo. 

MONCHIACENO ( limonio ) dntonii Moncbiactni Se. IX. 
Democbaris DoAoris Sorbonci ad PP. S. Gonc. Trid. 

Sereno fier. 6. die Parafceves Anno 1563. 9. Aprii. Brt- 
xise ad infl. Joann. Bapt. Bozolae 1 56 3. in 4. 

MONDIN I ( Ginfcppe Antonio) V. Bianchini Giufeppe- 
MONE RIO ( Franccfco ) Oratio in funere Clarifa. VI. 
viri D. Nicolai a NovavilIaMarchjonia Villa Regii Ghri- 
fiianilfimi Regia a Secretis habita Romae in dEde S. 

Ludovici anno 16 1 8. a Franccfco Monerio Burdigalenli 
Soc. Jefu. Romx Typ. Jac. Mafcardi 16x8. in 4. TV , 

MONETI (Franccfco ) La Sfinge in Parnalo , ov- *• xv,i 
vero Sonetti Enigmatici dati nuovamente alla luce con 
* Xx z le 
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le loro dichiarazioni di Francefco Moneti da Cortona I 
In Arezzo per Lazzaro Loreti 1699. in 4. * Il fopra- 
detco Francesco Moneti è Religiofo de* Min. Conv. di 
S. Francefco ed è grand Aftrologo , diligcntiflìrao ne* 
Tuoi calcoli^ e però l’indovina. 

Se. II. MONFORTE ( Antonio ) Epiftola ad Clariflimum , 
& Eruditiflimum virum Antonium Magliabechium con* 
tinens folutiones Problematum , quae Leidenfis Geome- 
tra poli tabulam latens proponit * E' la detta lettera 
del Sig. Antonio Monfortc , leggendoli in fine d’ elsa cioè 
alla pag. 2t. Diccbam Neapoli nono Cai. Januarii anno 
1676. Molto mi glorio d’aver avuto l’onore di cono* 
feere , e riverire l’Autore del detto dottiflimo ed in- 
gegnofiflimo Opufcolo, nobiliflimo per nafeita, eruditi^ 
limo per lettere , e di una gentilezza , e cortefia in- 
comparabile nella famofa Libreria di S. A. S. 

Se. XVI. MONGITORE ( Antonino ) Il Trionfo Palermitano 
nella folenne acclamazione del Cattolico Re delle Spa- 
gne e di Sicilia Filippo V. fileggiata in Palermo li 
30. Gennajo 1701. Relazione diftima fcritta da D. An- 
tonino Mongit ore Sacerdote Palermitano: All’Ulullrilfimo 
Senato della Felice , e Fedelini ma Città, di Palermo ; 
Ivi per Felice Marino 1701. in 4. * Lo fteffò anno 
1701. nella medefima Città di Palermo il fopraddetto 
Sign. Mongitore fece ftampar le vite de’ due Santi Mo- 
miliani Arcivefcovi e Cittadini di Palermo e de’fuoi 
Difcepoli pure Palermitani , deferitte da e(To Signor 
Mongitore: In breve farà (lampare la feguente fua in- 
figne opera , la notizia della quale (limo che fia per efler 
grata a’ miei amorevoli e benigni Leggitori ; Eccone il 
titolo. Bibliotheca Sicula, live de Scriptoribus Siculis , 
qui tum voterà , tum recentiora faicula illuftrarunt No- 
titiae Locupletilfimac . In quibus non folum Siculorum 
Au&orum, qui ad ha zc ufque tempora fcripferunt Co- 
dices excufi, vel manuferipti adnotantur; Verum etiam 
eorumdem Patria, A£tas , Profeflìo > Muoia , Dignita- 
tes , Memoranda , Obitus , de Epitaphia recenfentur ; 
Encomia itidem , quibus adhuc exteri Scriptores Sicu- 
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los Au&ores exornarunt in Le&orùm graciam indican- 
tur; Nonnulli Scriptorum lapfus corriguntur: Plurefque 
Siculi fcriprores , vel ab exteris Provincia ufurpati vera 
Patria: reftituuntur. Acceflìt apparatus PraeJiminaris Ope- 
ri prasvius , comple&ens Sicana: Hiftorias; ptofpeflum ; 
Difquifitiones de nomine Sicilia, Siculorum ingenio, de 
Literis, & de Computo Olympiadum :Cun&a excerpta, 

Audio ac labore D. Antonini Mongitore Presbyteri Pa- 
normitanl; Ad un’immenfa fatica s’è fottopofto il Sign. 
Mongitore eflendogli flato d’uopo ricercar più forte di 
materie, poiché cn i feri ve Lefli ci , prova pene d’inferno,* 

Parlo per efperienza , elfendo che dal 1677. in qui le 
provo nella mia opera degli Scrittori Fiorentini c Tofca- 
ni della parte di Tofcana però al mio Sereniamo Patro- 
ne fottopofla, li quali ancorché non pallino , o di po- 
co il novero di quattromila cinquecento , m’ hanno dato 
perciò non poco che fare , ed il mio maggior dolore fl 
è, che non avendo poflìbilità di farla flampare a mie 
fpefe, farò forzato lafciarla Dio fa in che mani , onde 
averò perduto il tempo, e la fatica} Non deferivo però 
altro cn’i nomi , e 1* opere delle quali ho potuto aver 
notizia, ftampate e M. S. nè la mia potrà mai nè pur 
all’ombra di quella del Signor Mongitore agguagliarli , 
avvegna ch’egli d’un Regno, io d’una non intera Pro- 
vincia abbia favellato. 

Compendio della Vita di S. Rofalia Vergine 

Romita Palermitana. In Palermo per Domenico Cortele 
1703. in 12. ^ Quella Vita c regiflrata tra gl’ incerti 
pag. 16. della fopradetta Scanzia ma fi fa edere Opera del 
Signor Canonico Antonino Mongitore, che più volte 
1’ ha riflampata col proprio nome , e che tutt’ora vive 
arricchendo tempo con nuovi parti del fuo ingegno la 
Repubblica delie Lettere . Egli ha prodotte moltiflime 
opere delle quali darà a fuo fempre il cattalogo nell' 
Appendice che io penfo di pubblicare di quefla Biblio- 
teca . 

MONILIENI ( Giulio ) Julii Monilicni ad Virum Cla- SCm X X. 
ri fl*. de eruditilT. D. Francifcum Donnoli Profeflorem Dott. Nig. 

Pata- 
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Patavinum , de ejus Bello Civili Medico Epirtola in 8. 

* E’ quella una rifpofta gentiliffima e forte, fatta al Si* 
gnor Donnoli , il quale avea attaccati i Medici moder- 
ni , come dirturbatori della pace, e delle buone dottri* 
ne de’vccchi. Vi fu chi ne fuppofe Autore il Signor 
Guglielmi» , ma rifcontrato lo itile non pare d’ elio , 
e i Signori Giornalifti d’Italia , non hanno accordato 
quert’Opufcolo al Defonto , che forfi non v’ ha avuta 
alcuna parte- 

p. Bamb. MANOLESSl ( Emilio Maria) La faurta e felice eie* 
tione in Re di Polonia del Sereniflìmo e valorofiflìmo 
Enrico di Valois Duca d’Angiò , fratello di Carlo I X. 
Criftianiflìmo Re di Francia . Con Sofferte di S. Maeft. 
e degl’altri Principi Tuoi competitori ; & nomi degl’ E* 
lettori . Con un Difcorfo nel quale fi contengono l’ori* 
gine , fico, qualità, ricchezze , coftumi , modo di go- 
verno , e forze de’Poloni , e le imprefe fatte dai Re 
Jagelkmi. Comporto dal Molto Magnifico 6c EccclJen- 
ti flimo Sig. Emilio Maria Manolcfli Dottor di Leggi Ar- 
ti & Sacra Teologia. Anno 1573. II. b. 3. car. 19. 

Se. VI. MONTAGNANI ( Niccolò ) Sereniflìmo Francifco 
primo Atertino Mutino; Regii &c. Duci Vili, in efpe- 
fìatione Sancita Pacis inter Principes Chriftianos Itali» 
ffdcratos, ac Barberi nos prasfen. Nicolai Montagna ni an- 
cill- Oda; Mutinx Typ. Julii Cafiìani 1644. 

Se. II» MONTALBANI ( Ovidio) Curae Analytic* aliquot 

Naturaiium Obfervationum Aldrovandicaa circa hiftorias 
Ovidii Montalbani Phil. Med. & J. C. Bononien. Colle- 
giatorum omnino Doftorum Decani atque Le&oris E- 
meriti: Pratclariflimis atque emeritiflìmis Doftorib. Illu- 
ftrifT. Collegiorum Philof. Collegiorum Philofoph. ac 
Medicina ejuldem Civitatis dicat» Cura emendant , # 
pìura parturiunt . Ap. Plutar. Bononiae Typ. Jo: Baptiftx 
Ferronii 1671. in fol. 


s c . V. ' Dendrologicum Schema’ Ovidii Montalbani 

Jatrophilofophi & Jurillae Bononien. feudirtica. Bonon. 
1660. Typ. Jo: Bapt. Fcrrarii in fol. 

Se. vii. Phcenicis A via figmentoram vindici» , illi. 

ufq. 
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ufq. attributorum poffibilium in Aquila verificatio Ov/« 
dii Moni albani Philofjphi , Legumq; Do&oris Bonon. 

IIIuArils. Vexillifero Juftiti» Caeterifque Archigymnafii 
Bononieu. Praefe&is , Senatoribus . Bonon ia: Typ. Jo; 

Bapt. Fcrronii r66i. in fol. Non meno dell’altr* Opere 
di quefto dottiamo Signor è quello opufcolo curiufo e 
degno . 

...... Formulario Economico, Cibario e Medici* Se. VH. 

naie di materie più facili, e minor collo , altrettanto 
buone, e valevoli, quanto le più preziofe da Teoriche e 
pratiche de’più faggi aqtichi e moderni Scrittori . Rac- 
colto per opera e Audio di Giovann* Antonio Bumaldi 
Bolognefe dedicato all’lllufirifs. Congreg. de* poveri Men- 
dicanti di Bologna : H*c mibi Panpertas augnfìior. CI and. 
in Ruf. Jnter bonores Ccfpes Stai. lib. i. Silo Sot. In Bolo- 
gna per Giacomo Monti i«S4* in 4. * L’ Autor vero di 
queA’OpufcoIo , fu l’eruditifiìmo Ovidio Moni albani. 

Il PeAifugo Efculapio, cioè Regole più li* 

cure per fcampar da ogni contagiofo pericolo, Confide- 
razioni di Giovann’Antonio Bumaldi all’ Eminentifs. e 
Reverendifs. Signor Cardinal Lomellino Legato &c. In 
Bologna per Giacomo Monti 1656. in 4. * 

La Fabbrica del Ponte Sovvenivo dichiarata Sc.XvlII. 

compendiofamente dal Signor Dottore O. M. In Bolo- 
gna 1654. * L’Autore di quefio Opufcolo è il Signor 
Dottor Ovidio Montalbani da me altre volte nominato , 
di cui fi vede una onorata memoria e ferie delle Opere 
fue Aampate , nel Libro delle memorie de’ Signori Ge- 
lati a c. 950. 

Atenografia , ovvero la Minervale Deferì- p 

tione dell’ Arti ; tanto cognofciute, quanto fattrici più 
confacevoli alla civile felicità . Colle Aftrologiche Avve- 
dutezze prefagitrice de’temni , ed altri Accidenti dell’ Att- 
uo K57. Di Ovidio Montalbani Dott; Fil. e Med. Coli. 
eLegilla. II. b. tt. car. 75. * Per l’Opere diverfe pubrfi- 
cate dal Montalbani, il (no nome e la fua virtù fi pale- 
sarono a meraviglia . 

. ^ . Le Preminenze del Punto nel Fine, in Bo- 

logna 
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logna predo Giovan Battifia Ferroni 164 j. in 4. * Que- 
fto Difeorfo è dato pubblicamente recitato nell’ Accade* 
mia degli Indomiti di Bologna adi 17. Aprile 1643. dal 
Signor Dottor Ovidio Moni albani come fi vede dal prin- 
cipio d’eflo . 

MONTANARI ( Apollinare ) Secondo Difeorfo Acca- 
demico del Padre Don Apollinare Montanari Mori. Ca- 
mald. e Lettor pubblico nello Audio di Clafle , fu’l Pro- 
blema propofto fra’Concordi di Ravenna 1 * Anno 1698. 
Che lo fchiaffo di Malco fufle piti ingiuriofo a Criflo 
del bacio di Giuda. In Firenze per Vincenzo Vangelifli 
1(98. in 4. 

MONTANARI ( Gemmano ) Copia di Lettera del 
Signor Dottor Geminiano Montanari Profeflore delie Scien- 
ze Mattematiche nello Audio di Bologna , fci itta all’ II- 
iufiriflimo Signor Marchefe Gio; Giufeppe Orli a Man- 
tova. In Bologna 1676. in 4. 

Ephemeris Lansbergiana ad longitudinem 

Alma: Matris Srudiorum Bononis ad annum 1666. nu- 
perrime fupputata a Geminiano Montanari J. V. D. 
Mutinenfi, Bononienfis Archigymnafii Mathematicarum 
Scientiarum publico Profeflore . Addita in fine Epheme- 
ride motus Solij ex Tabulis Excellentifs. D. Jo: Domini- 
ci Calfini ejufdem Archigymnafii Afironomi una cum e- 
jufdem D. Cadmi Ep. refponfiva ad Authorem multa de 
ejus Solari hypothefi & refra&ionum dodiina ad dubia 
Ad. R. P. Jo: Baptifice Ricciolii tollenda continent . Bo- 
nonias ex Typograpbia Ferroniana 1665. in 4. * Al Si- 
gnor Montanari , che tanto preme in favorirmi , rendo 
per ora con la penna viviflime grazie e mi confeflò alia 
fua cortefia in faccia del Mondo tutto perpetuamente 
obbligato , riferbandomi il rifervirlo eoa l’opre qualun- 
que volta Toccafione mi giunga. 

La Livella Diottrica dfel Dottor Geminiano 

Montanari Modanefe profeflore delle Scienze Mattonati- 
che nello Audio di Bologna, Nuova invenzione per li- 
vellare il Cannochiale con maggior efacezza e faciliti che 
per ^addietro, con altre livelle non s*è fatto ; Aggion- 

* tovi 


ì 
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covi il modo di mifurare con una difanza incognita con 
una fola fazione guardando nel Cannocchiale > ed un 
nuovo e facil modo di milurar mediante la Livella me<L 
il vero circuito della Terra . Bologna per il Manoldli 
1(74. in 8. Nella fcguente Scanzia ci darò altre opere di 
quefto dottiflimo ed ingegnolìlfimo Autore ch’è con dan- 
no de’Lctterati morto ^ Il Cinelli non ha [poi parlato 
deirAutore nelle léguenti Scanzie . Fu rifampato 1 * 0 - 
pufcolo in quella menzionato a Venezia l'anno 1680. 
pretto Andrea Giuliani . 

Comete* Bononix] oblervatus Anno 1664. P, BamW. 

& 1665. Allronomica Phyfica Disertar io Geminiani 
Montanari J.V.D. Mutinenfis In Almo Bononienlì Ar- 
ihigymnafio Mathematicarum Sdentiamo! publici Pro- 
iettori* . Anno 1 665. P.P. b H. b. 41. car. 417. 

*| Copia di due lettere fcritte alfllluftrifli- 

mo Signor Antonio Magliabecchi Bibliotecario del Se- 
reniamo Gran Duca di Tofcana fopra i moti , e le ap- 
parenze delle due Comete ultimamente apparfe fui line 
di Novembre 1690. nelle Goltellazioni di Vergine e 
Libra » e lui fine di Dicembre in quella di Capricorno 
del Dottore Geminano Montanari Publico Proiettore già 
delle Science Mattematice nello Audio di Bologna , de 
hora dcll’Ailronomia & Meteore in quello di Padova . 

Venezia 1681. Stampa del Poletti in 4. 

MONTANI {Marco) Marci Montani Rbodii Archie* Sc * XVII. 
pifeopi & Oratoria ad AJcxandrum VI. Pont. Max. prò ^ xvm * 
Rhodiorum obedientia , Orario habita Roma io. Mar- 
cii Anno Verbi Incarnati 1493* Affiftentibus RR. Do* 
tninis Ordini* Hierofolymitani F. Petro Stokz Magno 
Gérmanix Bailivo & Fr. Berengario [Sancii de Barofpe 
Priore Navarrx Rhodii etiam Oratoribus. In 4. * Non 
vi è luogo della fampa , ma ragionevolmente farà fara- 
pata in Roma. 

DEL MONTE ( Andrea ) Oratio habita apud S. D. 

N. Julium Div. Proviti. Pap. III. per Andream de Mon- 
te Dodo rem quondam Hebrarum , jam vero facro Ba- 
ptifmate initiatum , ex Hebraco Idiomate in Latinum 
Tom 111 . Y y ver- 
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yerfa , in qua fuadetur S. P. ex illuftri familia Monti*, 
& illius infignia in Sacri* Litteris fuifle pronunciata . 
Gaveanc Impreflòris Urbis fub pcena Ducatorum 50. nc 
imprimere audeanc Oratiunculam habitam a D. Andrea 
de Monte Neophito, abfqueejusfcitu. Philippus Vicarius. 

DEL MONTE (Francesco Maria) Reiati) f.fta in 
Confili. fecreto coram S. D. N. Gregorio Pap. XV. a 
Francifco Maria Epifcopo Portuenfi S.R.E. Cara, a Monte 
die 19. Jaquarii iòiì. fuper Vita San&iffima, adisCa* 
nonizationis & Miraculis B.Ignacii Fundatoris Soc Jefu. 
Mediolani apud Hxr. Pacifici Pontii 1 6iz. in 4. 

Relatio fafta in Confiftorio fecreto coram 

S. D. N. Gregorio Papa XV. a Francifco Maria Ep. 
Portucn. S. R. E. Card, a Monte menfe Januarii 1611. 
fuper Vita, Sancivate, A&is Canonizationis & miraculis 
Beati Ifidori Agrieoi* de Matrito IL b. 38. car. 119. 

MONTE ( Ijficratea ) Oratione di Mad. ljftc ratea 
Monte Rodigina nella congratulatione del Sereniamo 
Principe di Venetia Sebaftiano Veniero . In Veneti* 
1577. apprefTo Domenico e Gio: battifta Guerra Fratelli 
Furlani in 4. 

^ Seconda Oratione di Mad. IJJìcratca Mon- 

te Rodigina, nella congratulazione dell’ Invittiffimo & 
SerenifTìmo Principe di Venetia Sebaftiano Veniero da 
lei propria recitata nell’IIluftriftimo & Eccellentiffimo 
Collegio a fua Serenità. In Venetia apprelfo Domenico 
e Gio; battifta Guerra fratelli 1578. in 4. 

Oratione di Mad. IJJìcratca Monte Rodigina 

nella congratulazione del Sereniamo Principe di Vene- 
tia Niccolò da Ponte in 4. fenza nome di Stampatore 
e luogo di ftampa , che fu Venezia, e i ftampatori i 
Fratelli Guerra per quanto dalle loro armi fi fc orge. 

MONTECATINO ( Antonio ) Orario Comitis Automi 
Montecatini Confiftorialis Aulx Advocati coram S. D. N. 
Urbano Vili, in publico Confiftorio fupplicantis prò B. 
Andrea Corfino Carmel. & Fef. Epifcopo in SS. nume- 
rum referendo habita die xx. Marcii i6zj. Romx apud 
hxred* Barthol. Zannetti. 

' DEL 
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DEL MONTE D’ORO ( sicario) Influenze della Se XV ni. 
Cometa nuovamente apparfa , ed oflervata alle 7. della 
notte feguente al 24. e 25. Aprile in Milano (Velate da 
Sicario del Monte d’Oro. In Milano nella (lampa degli 
Eredi d’Antonio Malatefti in 4. 

MONT-FAUCON ( B marcio ) Vindici* editionis S. ^ 
Auguftini a Benediftinis adornatas adverfus Epiftolam 
Abbatis Germani Authorc Do. B. de Riviere. Romas 
apud Jo. Jacobum KormareK 1669. in 8. Ab. Bacchi». * 

Ottimo fi è quello Opulculo , come che degno parto del 
Dottici ino P. D. Bernardo de Moni- f anco» de Roque tail- 
Jade en Lingue d’Oc Monaco Benedettino della Congre- 
gazione di San Mauro in Francia. Egli compofe quella 
Apologia in Roma , e prefentatala ad Innocenzio XI. 

Pont. O. M. ottenne da eflo la proibizione delia Pillola 
del fuppofto Abbate Germano Icritta in digredito della 
edizione delle Opere di Sant’Agoftino, e de’ PP. Bene- 
dettini , per opera, e (ludio dei quali era (lata fatta . 

Quello. Opufculo è regillrato nella Scanzia XV. dove il 
CincVi il nominò , come che fia celebre per la fua inli- 
gne verdone dell’Opere di S. Atanafio llampate ultima- 
mente in Parigi in tre Tomi in fol. Con tutto ciò m’ è 
paruto bene qui repplicarlo , e per l'errore corfo colà , 
ove , invece d * Abate Germano , è fiato fcritto ytb. Gor- 
mani , e per qui regiftrare, come trovandomi in Raven* . 
na li 22. Decembre 1 709. mi portai alla Cafa deli i Signo- 
ri Danefi per vedervi alcune antichità raccoltevi dal fu 
Signor Kav. Luca Danefi già infigne Matematico, e Zio 
de’prefenti Signori D. Marco, e fratelli Danefi. Fra ì’al- 
tre cofe mi fecero vedere alcune Lapidi antiche murate 
nel loro Cortile, e interpretate dal Padre Montfonco» t in 
occafione , che palfando per Ravenna > gli furono fatte 
vedere , e venne pregato a porre in carta la fpiegazio- 
ne, che la vidi fcritta di fuo pugno, e ne (lupi, io ne 
porrò qui una fola. •’ .. 

Ifcrizione . Spiegazione . 

M. ÀVR. THEODOT. Marco AVRelio THEODO 
FIL. Q. V. AN. To FIL/O Quinti v quoque 

V y 2 mi. 
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IIII. M. AVR. THEO 
DOT. N. ATTI A N. 
COP. ET POPPEI 
SECUNDIN. MAT. 
PARENT. FIL. POS. 


M O 

ANori/w Quatuor Mcnftum . 
AV Relitti THEODOTw 
N. quinquegenarius ATTI A 
N arum CO P/arum ET POP 
PEia SECUNDIN» MA 
Ter PARENT es FI Lio 
POSXJcrunt . 


Per me certo leggerei come fogne, e credo non ingan- 
narmi, quantunque il detto Padre v’abbia foggiuntoque- 
«e parole : Aurelius Tbcodotus eji ille Quintuì , cnjus eS 
FiUut Marcus Aurelius Tbcodotus . Non repetitur autem , 
guta jaru nominata s efl. Non dirò le improprietà delia 
interpretazione; chi ha un poca d’infarinatura dell’anti- 
ca Lapidaria , le dedurrà da ciò , che v’ho pretefo dedur. 
ne con piò di fondamento, ha con Tua pace» 

Marco Aurelio Tbeodoto FU io : Qui Vixit Annts 
Quattuor. Marcus Aurelius Tbcodotus Numcrator 
Attianarut» Copi arum , Popptja Secondina &c. 

Su quel Numera ter non fonico d’acqueearmi . Per il retto 
nefono Ccuro. Tant* è vero, che quandoque bonus dor- 
detto con tutto, ma ^«0 rifpetto.* 
MONTEMAGNO ( Buonacsorfo) Rimedi Buonaccorpr 
Monte-magno . la Bologna per Coftanzo Pifarri 1709. in 

!?• Di quello Poeta paria a lungo il Giornale Veneto 
lotn. 1. Art. 5. 1. 

MONTEMELLINI ( Niccoli) La colpa felice per la 
natcìta del Redentore Cantata a voce fola con fifóni- 
menti allufi va ad nn difeorfo, fimo dall’Abate Anton- 
ini toloro Giugi nella Congr. de’Nobili al Giesù- in Pe- 
rugia latino 168 y. Poelìa del Conte Niccoli Monte meli itti 
Accademico Inlènlàto, ed Improvifo: Mufica del Signor 
Tommafo Cappelletti da Gttà di Cartello. in Perugia 
nella lcampa Àugufta per il Cortantini in 4. 

.. * ' Divoti affetti di' Maria , e Giufeppe al Barn- 

tuoo Redentore nella notte del Saatiffirao letale, Dia- 

* Io g° 
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logo per Mufìca da cantarfi in Congregatione de’ No- 
bili al Giesù in Perugia, Poefia del Conte Niccolò Mon- 
te Mi II ini , all’ IllullriflL e Reverendi!!. Monfi. Marcello 
de Ade , Auditore della Santità di N. S. Aleflandro 
Vili. In Perugia nella (lampa Augufta per il Codan- 
tini 1689. in fogl. A. M. Viva pure in eterno quello 
degniffimo Sig. che alla nobiltà della nafcita ha con- 
giunta un’erudizione, una benignità, ed un amor del- 
la giudizia lenza pari . Non favello in fogno , ma di 
certa feienza , perchè elTendo /lato un dottidimo Sig. 
fuo, e mio Amico ingiudamente oltraggiato , e non 
fi trovando per elio chi le facefTe il dovere , fpontanea- 
mente il Sig. Co; gli fcride , che ileflc pur di buona 
voglia , perchè effo era prontilfimo a vendicarlo con la 
penna , e con la fpada per reprimer l’empietà , e far- 
gli giudizia , ed averebbe quel generalo Sig. aleuta- 
mente ciò fatto, fe l’Amico non l’ averte con preghi , 
c fuppliche caldidì me diffiiafo, c didolto a ciò fare. x 
Decio in Foligno Melodrama facro alle glo- 
rie di S. Feliciano Vefcovo e Martire da cantarli nella 
Bafilica PaUadina la fera della fua feda li 24. Gen- 
naio 1697. Poefia dell’ Uludrils. Sig. Conte Niccoli 
Montemcllini , Mufica di Giufeppe Magni Madro di Cap- 
pella della Cattedrale e dal medefimo dedicati all’IJlu* 
llrifs. e Reverendifs. Monfig. Gio: Battida Palloto Ve» 
feovo di detta Città . In Foligno per Antonio Marioti 
damp. Epifcopale e pubi, in 4. xi- 

I Mideri penofi Rime per Mufica del Co.- 

Niccoli Montemcllini all* Illudrjfs. Sig. Patron Collendils. 
il Sig. Antonio Magliabecchi Bibliotecario del SerenUT. 

Cr. Duca di Tofcana . In Perugia per il Codantini 
1693. in iz. * E' dottidimo Poeta il Sig. Co: Niccolò 
Nipote di Sorella del celeberrimo Card. Sforza Palla- 
vicino , e parente, fe non m’inganno, del famofo 
Monte Meliini che intervenne al Concilio di Trento. 

La Poefia nella Capanna di Beteleme al Se. XII. 

Bambino Redentore . Rime per Mufica da cantarli la 
Notte del Santo Natale nella Congregazione de* Nò- 
bili 
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bili nell’ Oratorio de’ PP. di S. Filippo Neri in Peru- 
gia , Poefia del Co: Niccolò Momemellini al Serenili. c 
ReverendiCT. Sig. Sig. Principe Card. Rinaldo d’ Erte 
Ducana di Modana, Reggio. Io Venezia 1694. per An- 
drea Polccci in ix. 

..... .La Congiunzione d’ Amore del Verbo , t 
Maria per uoione di Grazia Divina : Rime per Ma* 
fica da cantarli nella Congregazione de’ Nobili al Gc- 
su di Perugia il giorno della Santi film a Annunziata 
coafegrata alla SerenilT. Altezza di Ferdinando Medici 
Gran Principe di Tofcana dal Conte Niccolò Monte 
Meli ini . In Perugia per il Conllantini 1695. in 8. • 

Se. XIII. . . . , . . Il Trionfo del Capriccio in mafehera fu 
la Chimera per rinvenir la ftravagan za . In Perugia nel 
Configlicro Trionfante il Signor Ludovico Luci . In 
Perugia pe’l Collantini 1695. in fog/. Volante * Que- 
llo fcherzofo componimento è parto della penna dell* 
Ululi ri(T Sig. Co: Niccolò Montemellini . 

Le Gare delle Virtù di Maria al confron- 

c. xiv. to dell’Onnipotenza Divina, Rime per Mufica all* E- 
minentilT e ReverendilT Sig. Sig. Par. ColendifT il Si- 
gnor Card. Fr. Errigo Noris, Poefia dei Conte Nicco- 
lò Monte Melìini . Mufica del Signor D. Gio Bernardino 
Serafini Maeftro di Capella del Gesù di Perugia . In Pe- 
rugia pel Collantini in 8. 

Un peccator pentito al Bambino Gesù nel- 
la notte di Natale , Cantata a voce fola per la Con- 
gregatone de* Nobili , Poefia del Co. Aiccclò Monte Mei • 
lini : Mufica del P. Fr. Franccfco Maria Malli Min. 
Con. Maeflro di Cappella , a gl* Illullrifl. Signori Ac- 
cademici Ofcuri di Lucca ; In Perugia per il Collanti- 
Ili in 8. 1696. 

• ...... Il Giglio Simbolo di Maria più alca per* 

ehè più umile . Dialogo per Mufica per i a San affiena 
Annunziata , Idea d’un Panegirico deli’ IlluflriiH Sig. 
Co: Bernardino Polidori Nob. Orvietano, Poelìa del 
Co; Niccolò Monte Mcllini da cantarli in Perugia nella 
Congreg. de’ Nobili all’IUullriir. Sig. Girolamo Gigli: In 

Pero- 
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Perugia per il Cortantini 1697. in 4. 

Dio di Signore fi fa ferro, di Giudice fi fa Se. XV. 

come reo , due meraviglie considerare in un fermone 
per la Nafcita del Bambino Redentore. Rime per Mu» 
fica da cantarli nella Congregazione de* Nobili di Perù* 

§ ia la Notte del Santiffimo Natale . In Perugia nella 
tamperia Camerale pel Collantini . in 4. Autore di 
quella Com poliziotte è il Sig. Conte Niccoli Montanelli- 
ni , come fi vede dalla Dedicatoria ai Sig. Crillino Mar- 
tinelli Nob. Veneto. 

La Spagna trionfante in Perugia , ne* Tuoi Se. XT. 

Consiglieri , li Signori Lorenzo Rainieri da Cittì di 
Callello per l’Univerlìtà , e Gio. Loreto Novelli Ter- 
nano per la fapienza . In Perugia nella rtamp. Augurta 
pel Cortantini in foglio aperto . * Sono quaternari ufeiti 
dalla penna del Sig. Co. Niccoli Montcmcllini Perugino 
Accademico infenfato: &c. 4 ... 

Il Buon Genio in Malchera trionfante io 

Perugia nel fuo Confegliere per la Scolarefca Urbana, il 
il Sig. Gio: Francefco Pazzoni . Canzone del Sig. Co. 

Niccoli Montemellini . In Perugia pel Cortantini 1698. in 
foglio aperto. 

* Dio In Eftafi d’Amore per l’Uomo. Dialogo 

per Mufica da cantarli la Notte del SantilT. Natale al Ge- 
sù di Perugia nella Congregazione de’ Nobili 1696. Per 
alludere ad un Sermone del Sig. Francefco Bini Nob. di 
Affi fi . Poefia del Co. A iccoli Monte melimi , donata alla 
Mufica dal Sig. Jacopo Bacci. AH'Uluftriir. Signora Pe- 
tronilla Paolini Marti mi, detta la Tollerante nell’Accade- 
mia degl’infecondi di Roma. Perugia per Frane. Defi- 
dcrj 1696. in 4. 

Le Gare dell’umiltà di Dio, e della Vergi- 
ne, nel confronto del più bell’atto dell'uno, e del fal- 
era. Dialogo Drammatico da cantarli a Dame, e Cava- 
velieri nella Congregazione de’Nobili al Gesù di Perugia. 

Alludeft ad un Sermone quivi da recitarli dal Sig. <io: 

Jacopo Ab. Oddi . Poefia del Co. Niccoli Montemellim 
Accademico Infenfato &c. Perugia pel Collantini 1700. 
in 4 * • ? ... Il - 
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Il Magiftrato Coppella del Cavaliere , Ora- 
zione del Co. Niccolò Montcmellini Accademico Infenfaco 
&c. detea a gl’Illuftriflimi Signori Cònfoli , e Giurati de 
Nobil Collegio della Mercanzia di Perugia, Alla prefen- 
za deJlTIIuftrilfimo , e ReverendilT. Signore Monfignor 
Giorgio Spinola nobil .Genovcfe, Governatore della me- 
defi ma Città, e Prendente Generale dell* Umbria; Con 
Tintervento di due Illufirifiimi Signori Nobili di Magi- 
Arato del medelìmo Collegio , Rendimento di Grazie 
per l'aggregazione de grilluArilT. Sig. 

Filippo Vincioli 

Gio: Federigo Floramonti 

. Andrea Anfidei 
Conte Francefco de gli Oddi . 

Il di aS. Luglio X701. Foglio per Niccolò Campitei- 
li in 8. 

Le tre Virtù Teologali all* Unifono nel 

cantar le Glorie dell* Illufirilfimo e ReverendilT. Sig. 
Monfignor Aotonfelice Marfigli Vefcovo di Perugia , 
Dialogo per mufica da cantarti da gli Accademici Uni- 
ioni nell'Accademia de gl’Infenfati in Perugia, decor- 
rendo il Sign. Uditore Simeon Tofi , nel Reggimento 
Uluftriflimo Signor Giulèppe Anfidei , Poefia del 
Gente Niccoli Montcmellini ; In Perugia Città AuguAa 
pe'l Cofiantini 1702. in 8. 

L’Innello della Pietà, e Nobiltà nella Di- 
vozione di Maria Vergine , confiderandoti nella Tua Glo- 
riola Annunciazione , che ficcome Iddio Padre in Cielo 
Tempre in le genera eternamente il Verbo Divino: Co- 
sì Maria nel Mondo vuol Tempre generarne l'Amore 
ne* Cuori de’ Tuoi più nobili Divoti ; Dialogo per Mu- 
fica confagrato all’ Eminentiffimo e ReverendilT. Signo- 
re Signore e Patrone Colendilfimo il Signor Cardinale 
Galeazzo Marefcotti da cantarti nella Congregazione de* 
Nobili al Gesù di Perugia, alludendoti ad un fermone 
quivi da recitarli dal Signor Abate Tiberio BaldeTchi : 
In Perugia pe’l Cofiantini 1702. in 4. £' Opera del 
Sign. Conte Niccoli Montcmellini come fi vede dalla De- 
. dicatoria. ... Il 
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...... II Genio Cavallerefco e Poetico dei Co; Se. XV ir. 

Niccolò Monte MelJini Perugino Tributario con la Vo- 
lontà nelle Nozze delle Sereniffime Altezze il Principe 
Odoardo Farnefe e Principefla Dorotea Sofia di Neo- 
burgo de 1 Palatini del Reno Epitalamio . In Perugia 
pel Coftantini i6$o. in 4. * Alla cortefia del Sig. Co: 

Monte Mellini mi confeflò infinitamente obbligato. 

Problema fatto da Anton Francelco Berti- V 

ni intorno a due puntigli , rifoluto dal Co. Niccolò G.Lanz. 
Montemellini . Lucca per il Marefcandoli 1 7fo. in 4 * * E* /C 
il Sig. Bertini Dottiffimo Medico in Firenze , celebre 
per molte cofe date alle (lampe, fra le quali è la Me- 
dicina Difefa , per cui , e per altre fue cofe è merita- 
mente falito a tanto rinomato che il Sig. Luca Scrockio, 
inFrancfort , e in Lipfia, fcriflTeapiè ae’ Frontifpicj di 
fua mano : IlluflriJJìmo , & Doóìiffimo Viro Dom. D. 

Ant. Frane. Bcrtino in fignum debita venerationis offert 
Lucas Scrockius . Io mi tengo perciò molto onorato 
per l’amicizia, che m’è permeila avere con un Sogget- 
to di tanto merito, qual’ è il Sig. Bertini. . 

MONTENARO ( Pomponio ) Il faufto Avvenimen- Se. IX. 
to AmorolT. Idilio del Sig. Pomponio Montenaro allTllu- 
(IriflT. Sig. e Patron Oflervandifif. Il Sig. Niccola Ber- 
nardi Gentiluomo Vicentino. In Venezia per Giacomo 
Violeti 1614. in 12. 

MONTENARO ( Pompeo ) Il Giudicio di Paride di l‘q c ,X ' 
Pompeo Montenari dedicato al Sig. Gio: Bonifaccio ce- 
lebre Jurifconfulto . In Vicenza apprettò Domenico 
Amadio 1617. in 8.^ Io dubito molto che quello Pom- 
peo fia lo (ledo Autore chiamato dal Cinelli Pomponio 
e di fopra nominato.' 

MONTENEGRI ( Antonio ) Lezione Accademica di p Bamh* 
Antonio Montenegro detta nell’Accademia Romana An- 
no 1622. II. b. 7. car. 215. 

MONTERÒ d’EsPlNOSA ( Romano ) Epilogo de p, Barai», 
Viaje, que hi?o defdc Brufelles a Roma la Majeftad 
de Chriftina AJexandra Reyna de Svecia dedicale a los 
facros pies de nueftró San fi itti Padre Alexandro Septi- 
Tomo HI. Zz mo 
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mo D. Romano Montemro de Spinofa , Sargento Mayor 
de Cavalleria en los Ellados de Flandes . Anno 1656. 
IL b. 15. car. 153. 

MONTE RUBBIANO ( Giulio ) Breve dichiarazione 
di alcune cofe cofe intorno la materia delle Sante In- 
diligenze, cioè che cola (ìano, onde fi cavano, che co- 
fa nano Stazioni , Giubileo , Indulgenza Plenaria, una 
Quarantena , Penitenze ingiunte , ed altre cofe degne 
di confiderazione ; raccolte per il R. P. M. Giulio di 
Monte Rubbiano , Curato in Santi A portoli , aggiuntovi 
nell* ultimo le Litanie del Padre Serafico San" France- 
fco. in Siena , e riftampata in Viterbo 15*6. in 8. 

MONTE SIMONCELLI ( Balduino ) Laudario in 
funere Frane. Medicei e Sereniflìmar Etruri» Principi- 
bus habita a Balduino de Monte Simoncellis e Viceni 
Dominis , ejufdem Principis Aula: Majori Pre&a Fio- 
renti» 1514. io 4. * Quello letterato Cavagliere ha 
fatto molte Opere delle quali quando mi riduca in luo- 
go piè proprio, darò efatta notizia. 

L* Idea del Prelato, Trattato del Sig. Bal- 
dovino di Monte Simoncelli de’ Signori di Viceno Gen- 
til’ Uomo della Camera del Sereniflimo Gran Duca di 
Tofcana , nel quale fotto la perfona del Card. Anto- 
nio Dionifio di Monte , ammaeftrante Gio: Maria fuo 
nipote, che fu poi Giulio III. fi ragiona de’ modi che 
tenere , e fchifare fi deono da un Prelato nella Cor- 
te di Roma . In Siena per Silveftro Marchetti in iz. 
La Vita di Baldovino fi legge copiofamente fcritta da 
Gio: Nicio Eritreo , cioè Gio: Vittorio de Rodi nella 
feconda parte di fua Pinacoteca Immagine 41. 

De Iaudibus Virginii Caefarini Urbani Vili. 

Pont. Max. Cubiculi Pr»fe£ti Orario habita Borioni» 
in Gclatorum Academia a Balduino de Monte Simon- 
cellis e Viceni Dominis. Bononi» apud Vi&orium Beni- 
cium 1624. in 4. 

Balduini de Monte Simoncelli è Viceni Do- 
minis, Cofmo II. Magno Etruris Duci I V. a Cubicu» 
lis, inobitu Heleonor» Principis Magni Fcrdinandi Fili* 

ad 
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ad Magnam Ducem Matrem Laudatio. Fiorenti» apud 
Zenobium Pignorium 1618. in 4. * Ricordomi aver Iet- 
to un Dittico fatto a quella Principeflà, ed è quello. 

Jnnupta Heleonora jacet è fic Ajlra petivit . 

Non futi hac bomini , feti fociantia Deo . 

di MONTE VECCHIO ( Pompeo Camillo ) Per lo Se. XIH. 
felice fcampo Marittimo del Sereniffimo Principe di 
Galles delle Adizioni dell’ Inghilterra , Oda del Co: 

Pomp o Cantillo di Monte vecchio da Fano . In Fano 
1689. in 4. 

MONTINO ( cherubino ) Breve Racconto della Vita S; * 
e Virtit del divoto Religiofo e Gran fervo di Dio Fra 
Michele di Colle Longo Laico Profeff. de’ Min. Off. Ri- 
formati del Serafico Padre S. Francefco nella Provin- 
cia dell’Umbria, comporto dal Padre Fn Cherubino Mon- 
tino da Spoleto . In Roma per Paolo Moneta 1685. 

I2 ” Se VI 

MORA ( Giovanni Antonio ) Sereniamo Mutine Prin- 
cipi D. Alphonfo Eftenfi , cujus aufpiciis defendendas 
ex Univerfa Philofophia Thefes proponit mitioris quo- 
que fpecimen exibiturus ingenii Tyburtinos fontes har- 
monice inter difputandum obftrepentes facros facit Joarr 
nes Antonius Mora Regienfis Sem: Rom: Conyi&or. Ro- 
me ex Typ. Alexandri Zannetti in 4. 

di MORAES ( Odoardo ) Difcorfo intorno le Care- Se. V. 
ftie , nel quale fi contengono le ragioni perchè Dio le 
manda, c l’utile che da quelle i Criftiani poffono ri- 
cevere per Odcardo di Moraes Portoghefe -, Mantova 
1591. in 8. 

MORANDO ( Benedetto ) De Bononie laudibus O- Sc * *• 
ratio a Benedillo Morando Bononienfì ante centum an- 
noi Sixto I V. Pont. Max confcripta & edita Ronue 
1589. in 4. 

1 f MORANI ( Giacomo ) Jacobi Morani Faventini ad 
amplirtìmos Bononie Magirtratus Orario . Bononi® ex 
Typographia Joannis Roffii 1567. in 4. ‘ ' ... 

MORASSINI ( Lorenzo) A rrezia confolata ,IdiIio per * c ' 
la Venuta di S. A. S. dalla Vernia ad Arezzo per paf- 

Zz a fa- 


% 


Digitized by Google 


Se. I. 


Se Xf. 


Se. XVI. 


Se. X. 


Se. X. 


364 M O 

(agio di Lorenzo Morajfmi Cittadino Aretino. In Arezzo 
per Ercole Gori 1631. in 4. 

MORATO ( Fulvio Pellegrino ) Del lignificato deco- 
lori, e de’ Mazzolj operetta di Fluvio Pellegrino Mora- 
to Mantovano nuovamente riftampata, e da lui rivilla : 
Momus ad ledorem. 

O Le fior tali nimirttm ne crede colori 
Adineruditum Momum Aiuhor: Cacus non jndicat de Co- 
lore . Venetiis in 8. * Di quello Opufcolo ce ne fono 
molte altre edizioni. 

f MORAVIO ( Girolamo ) Parentoria, ovvero Orazion 
funebre in morte del Sercnilfimo Sig. Gioan Bembo 
Prencipe di Venetia di Girolamo Moravio . In Veneti» 
1618. appretto Antonio Turrini in 4. 

Panegirico di Girolamo Moravio nella crea- 
tone del Serenili. Niccolò Donato Doge di Venetia . 
In Venetia per Ambrofio Dei 1618. in 4. 

Morbioli Antonio V. Bergamori Gio: Antonio. 

MGRCATO ( Pietro ) Sermo habitus Tridenti Dom» 
IV. poli Pentecollem Authore Petro Morcato Presbite- 
ro , Epif. Vincienfis Theologo : Ripx ad inttantiam 
Bapt. Bozolx 1562.. in 4. 

MORELLI ( Andrea ) Andrea Morcllii de Nummi* 
Confularibus ad Vir. ClarilT. Jacobum Perizonium . In 
4. * La data di quella eruditittima Lettera è la feguen- 
te.* Dabam Arnftadis Kal. Sept, 1701. Il Sig. Morellio è 
uno fenza alcuna eccezzione de’ piu periti nella cognizio- 
ne delle medaglie che viva . 

MORELLI ( Pietro Martire ) Compendio della fre- 
quenza del Santittimo Sacramento di Fra Pietro Martire 
Morelli di Garettìo dell’Ordine de’ Predicatori . In Ve- 
nezia per il Deuchino 1579. in 16. 

MORESCHI ( Antonio ) Antonii Morefcbi Caialma- 
jorenfis Cler. Ticinenfis Academiae Legum difcipuli de 
ip&rutn Legum laudibus in Cafalimajori habita Ora t io . 
In Cafalimajori apud Antonium Guerrinum & Socios 
1789. in 4. * Cafalmaggiore è Cadetto infigne delCre- 
snonefe , qual luogo fu Patria del famofittimo Azzone , 

ben- 
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benché alcuni il chiamino Bolognele, perocché fu gran 
Lettore in quel digniflimo Studio. 

Antonii Morefchi Prcsb. & J. V. D. Decu- 

rionum ju(Tu in Cafali majori co die habita Orario, quo 
ipforum nomine Ad Illultr. & Reverendifs. Ant. Mari. 

Cabali, jufla perfolvebantur. In Cafali Majori apud Jo: 
a Laude IS9I. in 4. 

T MORGAGNI ( Giovambattifta ) Joannis B*ptifhc 
Morgagni Philofoph. & Med. Forolivienfis, in Patavino 
Gymnalìo Theor. Ord. Medicinae ProfeflT. Nova Inftitu- 
tionum Medicarum Idea. Patavii vjn. apud Jofephum 
Coronarti in 4. * Fece l’anno 1719. quello dottiflìmo 
Autore llampare in Padova la fua Opera intitolata Ad* 
verfaria Anatomica, che contiene tutta la notomia del 
corpo umano con molte novelle feoperte e oflèrvazioni, 
e da tutti gl'intendenti tanto Italiani che Oltramontani 
è (limata un capo d’Opera. Ha fatto egli altre Opere 
ugualmente applaudite , e di tutte ne darò conto nell’ 
Appendice . 

MORGANTINI ( Jacopo ) Nella Natività di Noltro Se. Vili. 
Signore . AJI’IlIuflrilumo mio Signor , e Padron Colen* 
diffimo. Il Signor Lorenzo Soranzo * Son quelli alcuni 
pochi Verfi Tofcani di Jacopo Morgantini come lì ve- 
de dalla Dedicatoria . . . 

MORGANZIO ( Belifario ) In Funere Philippi Se* Sc> ^ir. 
cundi Hifpaniarum Regia Laudatio in Urbe Lucenfi per 
Civem habenda , non tamen habita , Belifario Morgantio 
Authore : Lucae apud Vincentium Bufdragum 1*98. 
io 4. 

MORHOFIO (Daniel Giorgio) Dani eli i Georgii Morbo- ^ 
fii D. Pr. Epillola de fcypho vitreo per certum humante s c , Xi. 
vocis fonum rupto ad V. Cl.Jo. Danielem Majorem Pro* 
fellorem Medicum , ac Rev. 6c Serenifs. Epifcopi Lube- 
cenfis Archiatrum Collegam honoratilTimum,Kilonii im- 
primebac Joachimus Reuman Acad. Typogr. anno 16JI. 
in 4. * Vide quella efperienza anche il noltro Serenif- 
fimo Gran Duca leggendovi!! : Pervenerat ejus fama ad 
Magnum Etrurìa Duccm , cum apud Ba tavos bofpitare- 

tur , 
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JJtrcdes. rais, Literarum ac f acuii dcctts (Jc. 

Auguftiflimo Imp. Leopoldo, novosdeTur- 

cis triumphos agenti * Son verfì latini elegantiflìmi del 
medefimo Signor Daniel Giorgio Morbo fio in fogl. aperto 
fenza luogo di ftampa e nome di ftampacore . 4 

Diflertatio de Paradoxy fenfuuin , quam Se. XlH. 

confenfu Ampliflìmi Collegii Philofophici , prò capeflen- 
dis fupremis in Philofophia honoribus, Prxfide Viro no- 
biliflìmo , & Ampliflimo Daniele Georgio Morhofio D. Elo- 
quenti & Hiftor. Collegii Philofophici hodie Decano , 
publice tuebitur Andreas Plomaan Regiomontanus . Ad 
diem 7. Martii Anno 1676. Kilonii Literis JoachimiReu- 
manni in 4. * Sento con mio fommo contento chcfiaufci- 
to alla luce il fecondo romopoftumo , del Polyhiftor del 
dottiamo Signor Morhofio . 

MORINI ( Giovanni J Reverendo adm. Patri Lud. A- 5c V j[ 
beli Sammarthano Congregar. Oratorii D. Jefu^Prtepofito 
Generali V. ceterifque Oratorii Presbyteris ad folemnia 
cjufdem Congregar ionis Comitia XV. convocatis, Poft^ 
huma haec lui Jobannis Morini Blefenfis Oratorii Presby- 
teri Opufcula ab illis per XV. annos defiderata , ex eo- 
rumdem voto, ac mandato conquifira, Reipublicae Lite- 
rariae bono felieiter inuenta, mox in lucem fi Patresjuf- 
ferint edenda , offert, dicat, confecratquePafchafiusQue- 
fnel Orat. D. Jefu Prefbyt. xviii. Kalend. O&obr. 1675* 

E* quello un foglio aperto nel quale fon notati gl’infra- 
ferirti Opufcoli del Padre Morino in quella forma . 

OpufcuJorum 

Jobannis Morini Blefenfis Oratorii Presbyt. Index &c. 

1 De Bafilicis Chrillianorum fingulifque earum parti- 
bus oP us exquifita erudicione refertum , capitibus 47. 
paginifque 335. contentum. 

2 De iifdem Bafilicis alterum brevius Opufculum, cen- 
tum fere paginarum , aliqua continens , qu* in priori 
defiderantur , puta de Oblatione olim in Bafilicis fieri fo- 
lita. 

3 De Graecorum Ecclefiiis ad Leonem AHatium Epi* 
dola prolixa cum earumdem dclinectione. 

4 Al- 
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4 Altera de materia eadcm Epiftoia , quam fecutum 
éft Alatii Refponfum in Iucem nuper edittun a Rev P. 
Richardo Simone noftras Congrega tionis Presbytero. 

5 De Pafchate, feu de vetuftiflìmis Chriftianorum 
Pafchaliis Exercicatio Ecclefiaftica , quam olim a fé e* 
dendam promiferat , Morinus ipfe in prtefatione Exerci- 
tationum Ecclefiafticarum. 

6 De Sacramento confirmationis Diflertatio in qua 
praefertim celebres de ejus materia , & Miniftro quae- 
ftiones ventilantur. 

7 De Difciplina a Patribus obrervata in Expiatione 
Catechumenorum & eorum ad Baptifmi fufceprioncm 
preparatone , Traflatus ducentarum fere paginarum . 

8 Chriftiani Lupi Auguftiniani Epiftoia ad Johannem 
Morinum de aliquot circa antiquam Pccnitentiae admi- 
niftrationem difficultatibus. 

9 Ad Eumdem , Morini Epiftolica Refponfio. 

10 Confulcatio. An Canonici Jura Epifcopalia, & e- 
xemptionem a Jurifdi&ione Epifcoporum , przfcriptione 
polline acquirere. 

11 Johann. Morini ad Bartholdum Nihufium Epifto- 
ia de loco Tertulliani de Ligno Crucis fcribentis cap. i x 
lib. ad Nationes 6c de aliis. 

ti Epiftoia altera , de explicatione vocis confirmari , 
in ordine Romano de communicantibus Sanguini Chri- 
fti agente. 

13 Epiftoia tertia de au&oritate Libri Maimonidas, & 
eorum quos fequitur, & an Pontifex V. T. vei folus 
vel cum Concilio Sacerdotum , inferior eflet Synedrio 
magno ejufque Principe. 

14 Confukation. Si une Terre donnèe à ferme a lon- 
gues annèes pert l’Exemption des Decimes. 

iy Animadverfioncs in fcriptum quoddam M.S. de 
Translatione Epifcopi Carnotenfis ad Archiepifcopatutn 
Rhemcnfem . 

16 Difcorfus fur lp nombre de la qualitè des fauftes 
remarquèes dans le Texte Hebreu & Caldaique de la 
Grande Bible di Monfieur le Jay . 

17 
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17 A vis a Monfieur de Chartres fur le mefme fujer, 
lur la confultation faite par ordre di Monfieur Je Car- 
dinal di Richelieu. 

>8 Scriptum Job. Morini de Dizionario Philippi 
Aquinatis vocum Hebraicarum , Chaldaicarum , Thai- 
mudicarum , de Rabinicarum . 

Oltre a quelli opufcoli trovo anche del P. Morini 
med. un’altro intitolato Antiquitates Ecclefiae Orienta- 
la clarrffimorum virorumCard. Barberini, Leonis Aliati! 

&c. Diflfertationibus Epiftolicis enucleata; nuneex ipfis Au- 
tographis edita, quibus praefixa eli Johannis Morini Con- 
gr. Orator Preabyt. Vita: Londini in la. 

Fu non vi ha dubbio quello Padre dottiamo come 
Fopere evidentemente dimoflrano. 

MORITIO ( Marcantonio ) Orazione di Marcantonia Se. Ir. 
Moritio da Fermo Studente in Padova nella morte deli’ Te *** 
EccellentifiGmo M. Francefco Frizimiglia Padovano da 
lui recitata in 5. Agoflino adi 15. Maggio 1558. in Ve- 
nezia in 4* c XVrrr 

MORO ( Gabriele ) Gabrielis Mauri Aat. Fil Orario Hr ' 
in funere Benedilli Pifauri Claflis Venetse Imperatoria 
ac D. Marci Procuratore habita 1503. Pridie Non. Se- 
ptemb. in Tempio Frarrum Minorum Venetiis. Impref- 
<a ibidem per Bernardinum Venetum de Vitalibus An- 
no Domini 1 *03. in 4. 

MOROCOWSkI ( Gioaccbimo ) Relatio ad Urbanum p Ba{n[ji 
Vili de Vita de Nece gloriofa Archiepifcopi Polocenfis 
Jofaphat Kumcevuicz: edita a Joachimo Morochovufchi 
Epifcopo Wlodimirenfi & Breflenfi . Anno 1624. II. h. 

20. car. 100. 

MORON ( Claudio ) Tabula: live introducliones in se. il. 

4. lib. Jufl. Imp. Inftit. Oivil. quee prteter ea qua; in 
Inftitutis fcripta reperiuntur multa tam ex PandeZis, 

Codice, quam aliis Jur-Libris felcZa compleZuntur ad 
R- >in Chrillo Patrem Jacobum Spiphame Nivernenfera 
Epifcopum Claudio Moron in Senatu Paris. Advocato 
VilUque no»te Regia Procuratore Regio, Authore* Ve- 
netiis apud Hieron. Cavalcalupum 1564. in 8. * è Opera 
Tomo IH. A a a utili!* 
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utiliffima fatta eoa fornaio Audio , nella quale fi rac- 
chiude gran parte delle Leggi, cioè l'Infiituta, Codice 
e Pandette. 

Se. IH. MORONI ( Alberto ) Orario Alberti Moroni e Soc. 
oiJ. Jefu d c Cbriftt Domini morte habita ad San&ilT. D. N. 
p. Bum • u r ba Qum vili. Pont. Max. ipfo Parafceves die in Sa- 
cello Pontificum Vaticano. Romte 1639 in 4-Typ. Vi- 
talis Mafcardi. 

Se. ix. MORONO ( Giovanni ) Verba prolata ab Illuflriffìmo 
D. Joanite Alarono Card, primo Prsfidente & Legato S. 
Cono. Trid. in ejus prima comparitione in generali 
Congregatione die Marti* 13. Aprili* 1563. Patavii apud 
Chnffophorum Gryphium 1563. in 4. 

\ MOROSINI ( Andrea) Leonardi Donati Venetia- 
rum Principia Vita Au&ore Andrea Mauroccno. Vene- 
rila 1628. apud Antonium Pinellum in 4. 

Se. XIII. MOROSINI ( Antonio ) Per le feliciflìme Nozze del- 
I* Illuftriflimo Signor Marchefe Cofimo Riccardi > con 
la Signora Marchefa Giulia Spada , Canzone dedicata 
all’Ulufiriflimo Signor Marchefe Francefco Riccardi Con- 
figliere di fiato , e Cavallerizzo Maggiore del Sereniflì- 
mo Gran Duca di Tofcana . In Firenze nella Stampe- 
ria di Pier Marini 1691. in 4. Quella Canzone ancor- 
ché non fi vegga in alcun luogo di efla il nome di Tuo 
Autore, è componimento d 'Antonio Moro fi ni Ebreo fat- 
to Criftiano , che ferve il Sereniamo Principe di To- 
fcana , e non folo compone in grave , ed in burlefco, 
ma vale anche affai nell’ improvvifare . 

f MOROSINI ( Zaccaria ) Zachariae Mauroceni 
Marini Filii P. V. Orario de fiatu conjugali in 4. Nei 
fine Impreffiim Venerili* 1527 

MOROZZO ( Carlo Giufeppe ) Appiattii nella Pro- 
se. XIII. mozione alla Propora dell' EminentilT. e Reverendifl*. 
Sig. Card. D. Giovanni Bona della Congr. di S. Ber- 
nardo dell’Ord. Gifiercienfe, celebrati nella Chiefa del- 
la Madonna Santiffima della Confolata di Torino de- 
ferirti da Don Carlo Giufeppe Morozzo Monaco della 
medefima Congregazione . In Forlì appreflb Carlo An- 
tonio 
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tonio Zampa 1670. in 4. 5 Quello degno Padre fu poi 
innalzato al Vefcovato di Bobbio l’anno 1693. dal Torn- 
ino Pontefice Innocenzo XII. mentre era Procuratore 
Generale della Tua Congregazione , e fu dallo Hello 
Pontefice traslatoalla Chiefa diSaluzzo l’anno 1698. dove 
poi pafsò all’altra Vita l’anno 1 72.9. ai >4. di" Marzo 
in un età molto avanzata , eficndo egli nato adi 5. 
Febbrajo 1645. in Mondovi di Piemonte , dalPllluftre 
Profapia de’ Conti di Roafio e Torricella . Fu un gran 
Vefcovo, e Saluzzo ne conferverà per lungo tempo la 
memoria , unicamente intento a ciò che poteva farlo 
comparire un’ottimo Pallore , non ometteva co fa che 
potefle eflere di giovamento al fuo gregge. Egli predica- 
va, inflruiva, vifitava con tutta la diligenza la fua Dio* 
cefe. Inllituilfi nel tempo del fuo Vefcovato in Saluz- 
zo il Seminario per i Chierici. Ornò con nuove fabbri- 
che il Palazzo Epifcopale , fece fabbricare a proprie fpe- 
fe la Cappella del Santiflìmo Sacramento , e l’ adornò 
con tutta la magnificenza , erede più nobilmente di 
quello che folle per l’ avanti l’Altar maggiore, e lafciò 
di fe un’eterna memoria avendo ancora oltre l’accen- 
nata Operetta pubblicato: 

I. Curfus Vitar Spirituali* &c. in 8. che fu poi ri- 
flampato l’anno 1683. in Torino in tl. apprelTo Gio: 
Battilla Zappata colla traduzione di Ottavi di S. Croce. 

II. Theatrura Chronologicum Sacri Carthulienfis Ordi- 
nis dee. Taurini 1681. apud Joannem Sinibaldum in 
fol. 

III. Vita e Virtù del 6. Amadco III. Duca di Sa* 
yoja. Torino per il Zappata 16S6. in fol. 

IV. Ciftercii Reflorefcentis leu Congregationum Ci* 
flercio-Monafticarum B. Maria! Fulienfis in Gallia & 
Refòrmatorum S. Bernardi in Italia Chronologica Hi- 
floria. Auguilx Taurinorum i6or. Sumptibus Bartho* 
lomati Zappata; infoi.* Da quell’ultimo libro fi fa di* 
egli avclTe allora altre Opere per le mani , le quali 
poi fe abbiano veduta la luce io non lo fo, ma non 
lo credo , mentre il P. Sigifmondo Alberti Monaco del* 
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la tlelTa Congregazione in alcune memorie favoritemi 
sì di quello Prelato come d’altri ancora, non fa men- 
zione che delle Opere fopraccennate . 

MORSELLI (Adriano ) Augurio di felice prole atli 
Sereniflimi Spofi Ferdinando Gran Principe di Tofca- 
na e Violante Principefla Elettorale di Baviera , Oda 
Epitalamica di Adriano Morfelli. In Venezia per il Ni- 
colini 1689. in 4. * Quella nobil Oda è un de’ belli e 
galanti componimenti che in quella materia II fian 
veduti. 

MORTANO ( Mario ) Orationes Quatuor habitas 
Meldulae a D. Hilarh Montano Ord. Vali. Umbrofse 
Mon. prima ad Joannem Francifcum Aldobrandinum 
Pontifica Exercitus Imperatorem nomine Pondi & alio- 
rum Oppidorum Univerfìtatis; fecunda in funere eju£ 
dem; tertia in fubditorum fola cium ; quarta ad Sylve- 
flrum Aldobrandinum de Principatus fui Regimine . 
Florentias apud Junftas in 4. 

MOSCATELLO ( Gio: Filippo ) Epillola Mofcatclli ad 
R. P. D. Carolum Rotarium ele&um Monti* Regali* 
D. Julii II. Pont. Max. Camerarium Joanncs Pbihppus 
Mofcatellus Scriptor Archivii Romani , Algeria in 4. 

MOSCHEROSCH ( Ciò: Miebete ) Epigrammatum 
Joannis Michaclis Mofchero/cb Germani Cent, prima . Ar- 
gentinae jam nunc reperita Typ. & fumptib. Jo: Phi- 
lippi Mulbii 1642. in 12. Cent. 1. Ibid.Typ. & fumptib. 
cjufdem 1650. in 12. 

MOSCHENl ( Carlo ) La Severità indulgente prati* 
cata dalla Divina Giultizia con le Provincie del Pice- 
no e Romagna il di 4. Aprile 1662. dedicata al S ig. 
Car. Conti ai Carlo Mofcbcni J. C. Anconitano . An- 
cona in la. 


Caroli Mofcbeni prò translatione Hierofo/y- 

| e - * • mi* Anconam S. Cyriaci Mart. Hierofolymit. Patr. An- 
c ‘ * con?que precipui Patroni confutano ColJe&ionis no- 
varum opinionutn quam futile* nonnulli compilarunt 
& leve*: Anconae Typis Francifci Seraphini 1675. in 1 z. 

Se, ni. * Bilancia deli’ Oro di Carlo Moftbeni . Air 

Emi- 
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EminentilT e ReverendilT. Principe il Sig. Card. Pietro 
Bafadonna. In Venetia preflo Stefano Curii 1687. in 
12. * Quell* argutiflìmo e preziofiflìmo libretto, pafla 
ancorché di poco fei fogli ; ma con tutto ciò non 
per altro ho trasgredito il primo proponimento, che 
per onorar con eflo quella mia Scanzia , in riguardo 
non folo del fapore dell’ Opera , ma dell’amicizia con- 
fidentiflìma, che paiHa fra l’Autore di eflo e me: fe il 
Tacito I (toriato del medefimo Sig. Mofcheni ebbe 1 * 
onore d’ edere tradotto in lingua latina dall’ eruditif- 
fìmoSig. Le Bleu , mi rendo certo chequell’altrofuo pre- 
ziofo Opufcolo fia per efler trafportato, non folo nel- 
la detta latina lingua, ma anche in diverfe altre lin- 
gue . 

MOSSANI ( Marcantonio ) Il Sole in cui rifplcndo- ^ 
no le glorie minori del molt. R. P. Maeftro Zilio 
Morofini Nob. Veneto Provinciale Agoftiniano . Pane- 
girico di Fra Mano Antonio Mojfani . In Verona per il 
Merlo 1633. in 4. 

MOSSI ( Antonio ) Difcorfi Politici appartenenti alla Se. ir. 
Milizia di Antonio Mofli Fiorentino. Firenae per Stefa- Sa, “* 
no Santucci 1617. in 8. 

Lettera alla Sant, di N. S. Papa Clemente 

Vili, di Antonio Moffì Fiorentino pervadendolo ad efor- 
tare li Regi e Potentati Criftiani alla Guerra contro 1 * 
Ottomano. Firenze 1603. in 4. 

H da MOSTO ( Alvife ) L’ Accademia, Oratione dell* 
IlluHrilT. Sig. Alvife eia Mofìo recitata nell’ aprirli dell* 
Accademia degl’informi in cafa propria. Fondatore è. 
Rettore Antonio Colluraffi alJ’IlluftrilT e Reverendi!!. 

Sig. Marco Zeno Vefcovo di Torcello. In Venezia 1627. 
appreflo Giacomo Sarcina in 4.* L’Autore la pubblicòco- 
me fi vede dalla dedica nel fuo quindiccfimo anno. 

IT MOSTI ( Antonio ) Principi , Duchi , Marchefi , 
Conti, Signori & Baroni del Regno e di Sicilia citra 
Faro compollo per Antonio Mofli. In Napoli alla Vica- 
ria vecchia appreflo a Raimondo d’ Amato in 4. E* un 
catalogo de’detti Sig. del Secolo feftodecimo. 

. de 
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DE MOURA ( Francefco ) Francifci de Motrra JLufi- 
tani Iris Lufitana , five de S.Elifabetha; Lufit. Regina; 
laudibus Orario habita in Aula Maxima Collegii Ro- 
mani Soc. Jefu in 4. Romac Typ. Francifci Corbelletti 
1636. 

MOZZANI (Alejfandrì} Alexandri Mozzane Corri- 
gienfis Sem. Rom. Clerici Carmen Jatinum de Purifli- 
ma Virginia Mariae Concepcione Roms 1631. in 4. 

M U 

MUCANTE ( Ciò: Paolo ) Relazione della Riconci- 
liazione , Affòluzione , e Benedizione del Sereniflimo 
Henrico Quarto Criilianiflimo Re di Francia , c di 
Navarra, fatta dalla Santità di Noftro Signore Papa 
Clemente ottavo , nel Portico di San Pietro y Dome- 
nica alla dicilètte di Settembre 159?- Con minuto rag- 
guaglio di tutte le Procdfioni , Orationi , e Cerimonie 
ordinate e fatte a quello effètto. Delcritte d» Giovare 
Paolo Mercante , terzo Maeftro delle Cerimonie di Sua 
Santità. In Viterbo predo Agoffino Colaldi 159 5. in 4. 
Di quello Autore favella lungamente la dotta penna 
del Signor Cavaliere Profpero Mandofio nella fua Bi- 
blioteca Romana nel Voi. z. Cen. 8. numer., marginale 
71. mentovando di effb molte opere sì Rampate come 
M. S. 

MUSCANTI ( Giovambattifia ) Joannis Eaptifl a Mu » 
fcantir Clerici Romani Sermo in Alcenfione Domini 
habitus inter Miflarum Solemnia ab eodem in Bafiiica 
Principis Apoffolorum ad Vaticanum Vili. Idus Majas 
MDCXIV. coranx S-D. N. Paulo V. & Sacro Cardina- 
lium Senatu II. b. 5. car. 86. 

MUCANTIO ( Francesco) De San&orum Apoflolo- 
rum Petri & Pauli imaginibus ad S. D. N. Gregorium 
XIII. Pont. Opt. Mar. Libellus Aurore Francifco Macao • 
fio J-C Romano Caerem. Magi Uro . Roma; a pud Hasred. 
Antonii Biadi i Imp. Cam. 1573. in 4. 

MUGNOZID (Andrea ) Eremi Camalduienfis De- 
aeri* 
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fcriptio Autliore Andrea Mugnai io Concbenfe Hifpano . 

Romx apud Julium Accoltum . Anno 1570. in 4. * Fu 
poi dopo due anni quello medcfimo Opufcolo riflam- 
pato con quello titolo : Eremi Camaldulcnlìa Defcriptio 
nuper emendata diligenter, & multis additionibus va rii* 
locupletata Neapoli apud Jofephum Cacchium 1572. in 12. 

DA MULA ( Marcantonio ) R. D.Patriarchas Orienta- Se. IX. 
lium Afliriorum de Sacro Oecutnenico Concilio appro- 
bario & Profeflìo, & licerte IlluftrifìT. D. Marci Ant. Card. 

Amulii ad Legato* S. Concili i Tridentini 1562. Ripae 
1561. in 4. 

T MULINELLO { Niccoli Francefco ) Domenicano 
Cremafco . Glorie dell'IIluftriffimo Signor AntonioLon- 
go meriti filmo PodelH e Capitanio di Crema accennate 
dal M R.P.F. Niccoli Francefco Mulinello da Crema Let- 
tore Teologo Domenicano. In Lodi in 4- 

Invito al Canto delle Lodi dell’lllufiriflìtno 

Signor Giorgio Giorgi Gloriofìfiimo Podellà e Capita- 
no di Crema dedicato all’ llluftriiCmo Signor AJfonfo 
Antonini invittilfimo Governator della Città Patron 
ColendiflSmo del R. P. Lettore Fr. Niccoli Francefco Mu- 
linello da Crema Domenicano . In Lodi appretta Paolo 
Bertoetti t6*4- in 4. 

MULLERO ( Andrea ) Orario Dominici Sinice in 4. Se. (I. 

* Ha fatta Rampare la detta Orazione Dominicale in 
carattere Sinefe con fue Annotazioni il Signor Andrea 
Muli ero ed ha trafmelta il detto Opufcolo al Signor Ma- 
gliabecchi il dottiifìmo e cortefiffimo Signor Velfchio , 
d’ordine dei medelìmo Signor Mullero, e viddi che nel- 
la lettera nel quale era indufo gli ifcriveva . Mitto bic 
fpecimen lingua Sinicf quod Mullerus Prapofitus Berolinenfit 
edidit . J Qua illiuf grafia & jujfu nuper ad te prafcripfi, 
ut meminifie velis , fummis precibus contendo . Vtx poto 
quemque f 'ore > qui in Europa nofira Si me am aptius docerc 
poffìt . Indulge quafo viro doftiffimo banc gratiam tuam , (3 
amicitiam , quam me Interprete enixe ambii. Multa de Au- 
dio i fi iui lingua ab ipfo babeo l iterai , qui bus plurima nova 
fe daturum bona publico pollicetur. Si qua fiat Mss. Sinerifis 

fé don 


Digitized by Googl 


Sr. 

Fr. 


XV 

Arif. 


Sr. XVI. 

D. R 


376 M U 

iti Sereni ffi mi Magni Duci/ Bibìiotbeca , aut Libri quicumqut 
alii Sinenfes i nprefifì , illorum notiti am babere defi derat , 
ut Bibliotbec t fu<e Sinicx inferere poffit. Ne dubita de illiut 
propcnfo erga te animo , quem candidum Cr gratijfimum il - 
lius nomine libi promitto & Serenifs. Principi/ Tui mentitone m 
ut decet lubenter fac't . Tralafcio il rellante. 

Nell’ultima pag'na del fudetto Opufcolo vi mette il 
Signor Mullero: Bibliotbec* Oeconomia fcrivendo in fine. 
Rogantur antan viri doli 0?* curiofi , ut fi qàs norunt aut 
babsnt Libro/ Sinico/ , aliaque bue facientia eorum defigna - 
tionem cum Atti or e comuni cent , Librorumque titu- 
los , live edam primos a dextris Librimi chara&eres , 
aut faltem foiiorum , fi quis plicas exteriores explicet , 
titulos ad Au&orem prffcribant. Qui viciffim ex hoc o* 
pere fuo atque alias, qua in re potè fi defi derio ip forum ve- 
hficabitur . Non credo che polla ritrovarli alcuno, che 
poflega libri MiS. o ftampati Sinefi , che non fia per 
favorire quello gentiliffimo e dottiffimo Signore delle 
notizie che brama. 

MURATORI ( Ludovico Antonio) Difamina d’ una 
Scrittura intitolata Rifpofia a varie Scritture , pubbli* 
cara in Roma nell’anno 1720. in prcpofito della Con* 
troverfia di Comacchio 17.... in folio manca l’Autore e 
il luogo della (lampa * Erafi dormito in pace per ben* 
otto anni fenza lo (Irepito delle repplicate Scritturerò* 
pra Comacchio, quand ’ ecco nel prefente 1720. dar di 
novo nelle Trombe l'imperturbabile Difenfore del Dominio ; ed 
ufeir fuori con una Scrittura di 6 j . pagine fu quefio Argo- 
mento. A quella rifponde per le rime il dottilfimo Sig. 
Abate Ludovico Antonio Muratori , con quella Difamina, 
così modella , e cotanto convincente, che a ripportare 
copiofe, e giulliffime lodi anche da quelli , che fono 
più che appalfionati per la difefa del detto Dominio , e 
del fuo medefimo Autore. 

* Le tre Corone in morte di Carlo M. Mag* 

gi : In Milano per Giufeppe Pandolfo Malatella 1699. 
In 8. La prima di quefte tre Corone è del Signor Aba- 
te Francefco Purice/li , che fotto quello nome fi è ac- 
cenna* 
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cetinata in altra Scanzia antecedentemente ; La feconda 
è del Signor D. Antonio Gatti ; e la terza è del Signor 
Don 'Antonio Muratori degniflimo Bibliothecario dell’ 
Ambrofiana , pollo ancor quello nella XV. Sca nzia, an- 
corché non lì legga in alcun luogo di quello dottiflimo 
Opufcolo il riverito nome di cosi degni Letterati. 

I primi difegni della Repubblica Letteraria XX. 

d’Italia rubati alla curiofità degli altri eruditi da Lamin- ' cc 10 
do Pritanio.In Napoli 1703. in 8. Finalmente non li 
pone più in dubbio afconderfi fotto i nomi di Lamindo 
Pritanio il dottiflimo Signor Ludovico Antonio Muratori . 

Con elfi , fopra i quali fi fecero tanti giudizj , ufcì que- 
llo Opufculo, e d’indi a poco la prima parte del Buon 
guflo affai alterata, rifpetto al M. S. dopo poi la prima , 
c la feconda fincere, dalleStampedi Napoli . Ultimamen- 
te l’Opera latina infigne di Controverfia contro Giovanni 
Glerc. vellito col nome di Gio: Ferepon.* 

^ Del Dottiflimo Signor Muratori tutti ne parlano 
con quella lode-ch’ò dovuta al fuo merito, ed in altro 
luogo più diftintamcnte parlerò ancor io profeffan dogli 
mole fiume obbligazioni. 

MURETI ( Alberto ) Relazione delle Giollre, abbati- Sc> j 
inenti d’armi , cali armigeri , e ballo Marziale rappre- 
fentati per ordine di Madama Serenifs. di Tofcana nelle 
nozze del Cav. Enea Piccolomini, e della Signora Cateri- 
na A dimari il Carnovale in Pifa il tutto deferitto , e 
dimollrato con ordinanze apparenti per Alberto Mureti 
Pifa 1606. in 4. 

MURETI f Marcantonio) Marci Antonii Mureti Ora- Se. IV. 
tio habita ad Ulullriflimos & Reverendifs. S.R.E. Card. S.M.Nov. 
■ipfo die Pafchas cum fubrogandi Pontifici* caufa Con- 
clave ingreffuri effent anno 1535. Romae 158;. in 4. 

M. Antonii Mureti J. C. & ci vis Romani Óra- X y 

tio habita in funere Pii V. Pont. Max. Roma; apud H$- p.’ Bamb. 
redes Antonii Bladii Imp. Cam. '572. in 8. * Quell’ Ò- 
razione dell’eruditifiimo & eloquentiflimo Mureto è Hata 
rillampata molte volte nel Volume delle fue Orazioni : 

'ma bene fpeflò gli eruditi hanno cara la notizia della pri- 
T omo 111 . Ccc ma edi- 
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ma edizione . T Ho veduto un’edizione di quefi’Orazio- 
ne fatta a Padova pretto Roberto Mejeri nell’ anno me* 
defimo. Dietro il frontifpizio vi fi legge un Epigramma 
di Gio:Francefco Ferrari da Modena in lode del Mureto, 
e inoltre le feguenti parole che dinotano il giorno in cui 
fu recitata. Habita eft in Aide D. Petri in Vaticano V. 
Id. Maj. Ij 7*. e nel fine dell’ Orazione Pius V. Pont. 
Max. obiit Kalend. Maji 1572. 

...... M. Antonii Mureti J.C.acCiv. Rom. Infiitutio 

puerili? ad M.Antonium fratrisfilium . Ejufdem Monodia 
in Chriftophorum Thuanum Principem SenatusParifien. 
& in utrumque Poema Antonii Conftantini notai . Ro- 
ma: excudebat Vincentius Accoltus 1584. in 8. 

M. Antonii Mureti J. C. ac Civ. Romani 

Oratio mandato S. P. R* habita in rediru ad Ur- 
bem M. Antonii Column* poft Turca? Navali prselio 
vi&os, in ALde facra Beata Mariae femper Virginis qux 
eft in Capitolio Idib. Decembr. 1571. Romx apud He- 
redes Antonii Bladii Impr. Cam. in 8. * Del Mureti 
che vide oratore farnofo, e Profcflore di Rettorica nel- 
la Sapienza di Roma ho dittiifamente ferii ro nella mia 
Opera De Romano Atbenxo . 

M. Antonii Mureti J. C. ac Civ. Romani 

Carmen votivum ad Beatilfimam Virginem Dei matrem, 
qux rei igiofi (lime colitur in ALde Lauretana . Romac 
apud Hxredes Antonii Bladii 1572. in 4. 

^ M. Antonii Mureti ad Pium IIII. Pont. 

Max. Oratio Francifci II. Gallix & Scotix Regia nomi- 
ne habita. Rom* poftridie Kal. Maji anno 1560. Romx 
apud Anconium Bladum 1560. in 4. 

MURRERO ( Wolfango ) De Prxjudiciorum Idoli.? 
Oratio in Illuftri Noricorum Academia publice recitata 
a Wolfango Murrero Nor. VI. Idus Febr. Anno O. R. 
1679. AltdorfiiLiteris Henrici Majeri Acad. Typ. Ord.in 4. 

M URTO LA ( Gafparo ) Gafparis Murtola J. C. Mu- 
rrina in ortu Serenili. Infanti? Hifpaniarum . Rom* 
.apud Carol. williettum in 4. 

Epitalamio nelle Nozze delle Maeltà Cri- 

fi un if- 
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ftianiflime HcnrJco IV. e Maria de’Medici. Roma 1600. 
predo Niccolò Muzio in 4. 

Epitalamio di Gafparo Murtola per le Noz* 

ze del Sereniffimo Principe di Modena con la Sereniff. 

Infante Ifabelia di Savoja . In Torino predo Agodino 
Differolio 1608. in 4. 

De i Lirici del Signor Gafparo Murtola Sc.Xllf. 

detto lo Scioperato Infenfato parte prima , e feconda 
all’Illudridìmo , c Reverendilfimo Monfig. Melchiorc 
Crefcenzio Cherico di Camera : Di nuovo podi in lu- 
ce. In Venez. ad inftanza di Gafparo Rufpa 1601. in 
12. * Parmi ch’il nome ch’il Murtola lì pofe nell’Ac- 
cademia , fi doveffe più torto mutare, e chiamar fi do- 
verti: l’affaccendato Senfato , quando tirò 1 * Archibufata 
al famofirtimo Cavaliere Marini, che fallì il colpo, on- 
de lo rteffo Marino con la folita fua dolcezza di rtile a 
quello propofito cantò nella Fontana d’Apollo. 

Perh ò forfè il fellon quando m' ojfefe 
Per atto tal di migliorar ventura , 

E con la voce del ferato arnefe 
D' acqui far grido appo l'età futura : 

Sperò col lampo che la polve accefe 
Vi rifcbiarar la fua m moria ofcura , 

E fatto da'la rabbia audace e forte 
Si voi fé immortalar colla mìa morte . 

Dicefi che andando il Murtola dopo quello fatto a Ro- 
ma a baciar il piede al Papa , forte dimandato da fua 
Santità chi egli fuffe , a cui rifpofe fono il Murtola , 
replicò allora il Papa , quel che tirò l’ archibufata al 
Cav. Marino? Soggiunfe Gafparo, Beatidimo Padre sì, 
io fon quel che falii , e così diffe due verità in una fo- 
la rifpofta . Il Marino pensò d* avvilirlo colle fue Fi* 
fchiate ', ma lo refe celebre ; Del Murtola tratta Jano 
Nicio Eritreo nella prima parte di fua Pinacoteca . Il 
'Ghiliqi nel Teatr. di Lett. Voi. ed il P. Oldoini 
nell’Ateneo Liguftico. 

5 MUSA ( Domenico ) Dominici Muf* Ci vis Veneti 
Phiiofoph. Do&. Legumque civilium Profeff. ad Sère* 
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niff. Pafchalem Ciconea Vcnetiarimi Principem Orario- 
Venetiis apud Jo: Antonium Rampazetum 1590. in 4. 
S*.Xll. MUSANTI ( GiovanDomenico ) In Funere Ernincn- 
ci(T. & ReverendilT. Principis Francifci Card. Barb ri et 
Urbani Vili. Ponr. Max. ex fratre Nepotis Epifcopi 
Oftienfis S. R- E. Vicecancellarii , & Sacri Collegii De- 
cani, Honorarii Tumuli Defcriptio & Oratici habita a 
P. Joanne Domnìco Mnfantio Soc. Jefu dum in Cathedr. 
Pifauri Tempio Patruo Solemnia julta perfolveret Ca- 
rolus Barberinus Card. Diaconua S. Mari* in Cofme- 
din, in Urbinate Provincia de Latere Legatus-. Pifauri 
P. Bamb. ex Typ. Fratrum de Gottis 1680. in fol. * Con impie- 
ghi di veri» e con opere varie prodotte dal fuo fertile 
ingegno , fi è fatto r e tuttavia fi fa conofcere il Pa- 
dre Mufanti egualmente pio , prudente ed erudito . 

Se. V* MUSLERO ( Giovanni) Domini Joannis Austeri Oe&in- 
genfis in artem notandi figlia hinc inde ex bonis Authoribus 
conquifita, ÓCadcellaria argumentorum & legemll. § de 
flacu bominum Applìc&ndà , quxeum notis, multorum rogata 
jullìt tandem imprimi Jo: Fridericus Hekelius-Cygnex edi- 
tori* fumptibus ap.Sam. Ebelium- anno Chr. 1680. in 4- *■ 
Dedica i?Sig. Hekelio quello erudito e curiofo Opufculo at 
noftro SerenilTimo Padrone r e per quanto fifentefarà ri- 
ftampar Lucano con fue annotazioni MS. 

5 MUSOTTI ( Stefano )• Fr. Stephani de Mufotti» 
Bononien. S. Theol. Baccalaurei Auguft. De Filii De» 
Deiparxque femper Virg. Mari» orta Orario . In Au- 
guftilfimo D. Euphemix Ccenobio anno a Virg.. parti» 
l6zì. a Fr. Nicolao de Monopolis- ejus difcipulo coram? 
conventus Patrib. in Nativitatis- Doni, folemnitate Ve- 
ronx habita. Veronx apud Ang^Ium Tamunv in 4. 

Fr. Stephani de Mufottis S. Theol. Bacca- 
laurei. De Prxiati fapientia Oratio ad ReverendilT. to- 
tius Augullinianx Religioni* Prxfulem dee. anno i6ziv 
habita. Bononix Typ. Nicolai Tebaldini ióai. in 4. 

MUSTACCIO ( Vito Alberto ) Il Braccio delI’Onni- 
,*S XVII. potenza Divina . Panegirico facro per le Glorie di S- 
Ciò; Capili rana recitato nel lolenne Ottavario della fu* 
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Canonizazioneda! P. Bacelliere Vito Alberto Mujlaccio Car- 
melitano Regente di Theolegia nel Collegio Gennerale 
di Ravenna . In Faenza per Giufeppe Marami 1695. in 4. 

MUTI ( Fra me [co ) Thefes de Pulcritudine Francijci 
Muti. Ferrari» apud Baldinum 1689. in 4. 

MUTI ( Gio: Maria ) Problemi del Muti Veneziano Sc - 
Accademico fra gb Erranti il Sicuro. In Venezia 1674. 
predò Benedetto Miloco in 12. * E' quello Soggetto Ab Rond. 
un Padre Domenicano di felieidima penna, ma che nel- 
l’azione del recitare , è così mal proveduto delle doti del 
Corpo, che le Tue flede gemme, gli fi commutano in 
ofeuti carboni. Molte , e molte cofe ha compode per 
idruzione degli Oratori, ed io tengo di fuo : L'ozio 
in Trattenimento . Venezia 17O5. per Antonio Bori oli in 8. 
dove fono molti lampi di fuo vivacidimo intendimento. 

MUTI ( Savino ) Dialogus contra duas hic tranfcri- P. Bamb. 

f tas Epiilolas nuper editas in Prodromum Francifci 
everx , in quo ejufdem Prodromi Do&rina & ufus 
uberrime confirmatur . Authore Savino Muto . Anno 
1664. II. b. 40. car. 1 62. 

MUTI ( Tiberio ) Conditutioni & Ordini da oder- p • Barai-, 
varfi dalle RR. Monache della Città di Viterbo e To* 
fcanella l’anno 16 iz. II. b. 4. car. 175. * Fu Tiberio 
Muti promodò alla Sacra Porpora l’anno 1615. dal P° n * 
tefice Paolo V. e morì Vefcovo di Viterbo. 

MUTONT ( Nicola ) Poetica del Divinidimo Poeta - 
M. Ant. Vida d’Eroici Latini in verfi Tofchi fciolti tra* l. cl‘ 
f portata da Meder Nicola Aiuto»! . Al Reverendiif Mon- 
fig. Decano Med*er Silvedro Gigli nobilidimo Lucchefe. 

In Venezia al Segno del Pozzo in 8. * Manca l’anno ma 
farà dato avanti ilfeicento, in tempo , che il MeJ'ere era 
Già titol da Signor , titol da Grande 
e dopo la morte del Vida , feguita li 22. Settembre 1566. 
non dovette il Mutoni eder noto ai dotidimo Sig. Arili 
noi veggendo nelle ferie che fa , nella fua Cremona Li- 
tcrata P. 2. pag. 105. di quelli che com’ Ei vi dice, cele- 
berti mum , ne die am Patria , ac totius Europee decus com * 
mendant , intendendo il Vida, di cui Celio Rofini aveva 
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già detto ne! Aio lib. z. Lycei Lateran. che e’ potea dirG , 
pofi Princìpem Virgiliani y latini idìomatis Poetarum omnium 
ter maximum . * 

Se. V. MUZIO ( Girolamo ) Il Cavaliero di Girolamo Muzio 
Giuftinopolitano: In Roma per gli Eredi di Antonio 
Biado Stamp. Camerali *569. in 4. * Principia colle fe- 
guenti parole degne d’eflere regiftrate in caratteri d’o- 
ro: Mentrecbe da noi fi fa dimora in qutfio Mondo fi richie- 
de ad ogni uomo , che voglia meritar veramente d'ejfer chia- 
mato Uomo, viver di tal maniera , che in vita fiando fi 
[appi a ch'egli ci è -, e poiché iti nfeito ci rimanga ancor me- 
moria , ch'egli ci è fiato , acciocbe non gl' intervenga quello 
che dice il Profeta 

La lor memoria è perita col Tuono. 

Suonano le Campane da morto , fi domanda qual è il morto ? 
E' morto il tale , fnifee di fonare e piu di lui non fi favel- 
la &c-. Siami permeilo fcriver qui fmeeramente i miei 
fentimenti. L’Amor della Patria non m’obbliga talmen- 
te , eh’ io non iftimi il Muzio una delle maggiori glo- 
rie della noftra Italia , e che pochi fieno da comparar- 
fegli ; Niuno a giudizio Univerfale de’Savj , ha fcritto 
nelle materie d’onore meglio di quel che s’abbia fatto 
erto; i fuoi libri contra’l Vergerio, contra Pochino, e 
contro di tanti altri Proteftanti , fanno vedere la fua 
gran perizia delle cofe Teologiche , e’I Tuo gran zelo 
per la noftra fanta Fede : I libri intorno a belle lette- 
re, ed altre materie fi leggono da tutti coloro che non 
fono acciecati da paflione, e con maggior ftima : Tale 
era il giudizio del Signor Carlo Dati, del Sig. Andrea 
Cavalcanti, del Sig. Can. Lorenzo Paciatichi, come piu 
e più volte da etti inrefi . Non oftante che il Muzio 
fcrivifle in più libri con gran livore della mia Patria, 
con tutto ciò in niuno altro luogo ebbe efto maggiori 
onori, che dalla Nobiltà Fiorentina, eflendo da un no- 
bile non folo fovvenuto lungo tempo, ma ricevuto con 
molta cortefia nella propria Cafa, ove fervito c ringra- 
ziato pagò il debito alla natura. 

5 De Romana Ecclefia Tra&atus Hieror 
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rym\ /J 4 '«;/ 7 juftinopoIitani . Impreflìim Pifauri 1563. in 4. 

MUZIO ( Macario ) Mac anta Mutius ALques Camers Se, VI- 
de Triumpho Chrifti. Romte ex Typ. Rev. Cam. Apo- 
fiolicae 1639. in 8. Venetiis apud Nicolaum Zoppinum 
1513. in 8. & 1567. P. Bamb. 

MYSLIMISKI (Fabiano ) Jofeph tumulatila feu b* 
Oratio in exequiis D. JofephiGrilii Mufici Proregis Nea- 
politani Sodalis Congr. SS. Sacram. ad S. Dominicum 
de Neapcli : habita per Fr. Fabianum Mishmiski Po- 
lonumConvcntus Vilncnfis. Anno 1630. II. b. z3.car.62. 

N A 

NAIRONI ( Fauflo ) De Saluberrima Potione Cahuè, se. V. 
feu Cafè nuncupata Difcurfus Faufii Naironi Banefii Ma* Api. 
ronita: Linguai Chaldaicae feu Siriaca! in Almae Urbis Ar- 
chigymnafio Lc&oris ad Eminenrifs.de RcverendilT. Prin- 
cipem D.Joannem NicoJaum S.R.E. Card, de Comitibus. 

Roma! Typ. Michaelis Herculis 1675. in li. * Il dottif* 
fimo e cortefiffirao Sign. D. Fallilo Nairone mandò qua 
alcuni elemplari di quello fuo erudito e curiofiffimo O- 
pufcolo al Signor Magliabecchi acciocché gli difpenfalTe ; 
ed eflendone fiato favorito d’uno ne rendo allo fteflò Si- 
gnor Nairone in quello luogo pubblicamente le dovute 
grazie. 

Difcorfo della falutifera bevanda Cahuà , ^ 

ovvero Cafi del Signor Don Fauflo Nairone Banefio Mai 
ronita profelT di Lingua Caldea over Siriaca in Roma 
trafportato dalla Latina alla lingua Italiana da Fr. Fede- 
rigo Vegilin di Claerbergen Leouardienfe Frilone Nob. 

Pali. Germ. e Capitano d’una Compagnia d’infanteria in 
Frifia ; Roma per Michel Ercole 1671. in n.*Della vir- 
tù di quella bevanda ha difcorfo prima dcgn’altro Pro- 
fpero Alpino nel fuo tratt. de Remed. ALgyptiorum , 
che qui fiimo fuperlluo ridire: Fu anche il med. dalla 
Siriaca Volgarizzato dal Signor P. Paolo Bofca Biblioie* ^ 
cario dell’ Ambrofiana . Milano 1673. in il. 

NANI ELEF. (Ippolito) De Comete ad IJIuftrilT ac p. Bamb. 
Reverendifs. Archiep. Ravenna: Lucam Turregianum 
Dominum meum, inultis mihitituliscolendum Hip. Na • 
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ni Elepb. Vrania Anno 1665. II. b. 41. car. 331. 

In Adm. Rev. P. Mag. Andream Lao , latina 

verdone Lacum Carmeiitarum lumen, & decus, Sacra: 
Rituum Congr. in Urbe Theolog. SS. InquifitionisCon- 
fult. Òcc. dum Bononiae in celeberrimo B. Petronii fugge- 
ftu feptem Divina: Pro^identiae gradua profundo ac came- 
lli eloquio cxararct ; fubitus , ac inverfus Hip. Nani 
Elepb. I V. D. C. Verlus i66z. Anno II. b. 4 r. car. 439. 

Se. XX. I Trionfi della Povertà , Caftità , e dell’Ub- 

S. Zapp. bidienza pubblicati nella congiontura della Solenne Pro- 
feflìone fr» le Monache Scalze di Suor Angela Gabriella 
di San Giofcppe ; aJ Secolo N. D. Cornetta Anna Maria 
Laura Pepolt. In Bologna 1699. per gli HH. Pifarri in 
4. * Il primo Trionfo fcritto fui Metro di quelli del Pe- 
trarca, è del Sig. Dott. Pietro Nanni Poeta Bolognefe , 
e foggetto eruditiflimo . 

NAPOLEONE Vefcovo di Perugia, Definizione dell’ap- 
Sc ‘ parato della Chiefadi S.Ercolano di Perugia nella Trasla- 
zione delle Sacre Reliquie di elfo Santo fatta da Monfi- 
gnor Rev. Napolione Vefcovo. In Roma apprettò Stefa- 
no Paolini 1609. in 4. 

Se vir NARDI ( sigofiino ) Rime d * Agoftino Nardi Accade- 
c ’ * mico Filarmonico alPIIluftriflìmo Signor Conte Alettan- 
dro Bevilacqua. In Venezia apprefloGiovambattifta Ciot- 
ti 1613. in il. 

Se. II. NARDI ( Baldajfare) Rime di Baklalfar Nardi per 
lo felicilfimo cambio delle Spofe Reali fatto a Bajona li 
11. Novembre i6ij. In Amiens per Jacques Hulalt 
16 1 6. in 8. 

Se, VII. Apologia di Baldaffar Nardi Aretino contro ' 

le vane ragioni con le quali alcune fcritture , che fono 
da Venezia ufeite, impugnano le cenfure del Papa, con 
due difeorfi politici intorno allo fiato prelente delle co- 
le de’ Signori Veneziani . In Napoli, & in Bologna per 
gli Eredi di Gio: Rodi 1607. in 4. * Si vede dalla let- 
tura di quello Opufcolo , che nelle cofe letterarie li 
fcrive con libertà, eflendo lecito a chi che Ca abbraciar 
quella ragione che piu li quadra . 

NAR- 
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NARDI ( Jacopo ) Vita di Antonio Giacomini Te- Se. n. 
balducci Malefpini fcritta da Jacopo Nardi. In Fiorenza 
nelle cale de’ Sermartelli 1597. in 4. 

Orazione di M. T. Cicerone a Cefare per y 

la quale lo ringrazia dell’aver perdonato a Marco Mar* ^ XI1 j" 
cello, nuovamente tradotta in lingua Tofcana. In Vi* 
negia per Gto; Antonio de’ Niccolini da fSabio 1 y 37. in 
8. Il Traduttore di quella Orazione fu l’ottimo, e dot- 
tiamo Jacopo Nardi noftro Cittadino, come fi vede da 
due lettere ftampate avanti di efla ; Una fi è di Gio: 
Francefco della Stufa, e l’altra del medefimo Jacopo 
Nardi . 

^ NARDO ( Matteo ) Divi Jo: Baptift® Prodromia , 
in qua de ortu , gcftis , & morte ejus agitur , Authore 
Mattbeco Nardo Thaufignaoo. Encomion eodem Auth. 
amplifs. Senat. Veneti , Uluftriflimique Pretoria Patavi- 
ni Stephani Theupuli. Intercalaris Vrania in facratift. 

Nom. Jefu celebritate ab eodem edita . Venetiis apud 
Cominum de Tridino Montisferrati 1*50. in 8. 

NARDONI ( Leonardo ) Scala San&a in San&a San&o- Se. XVir. 
rum collocata prout eli infirumentum colligendi fruftus 
vitae ajtemx , Gaudio Spiritus , quod eli Verbum Dei , 
ad ferviendum illi in fan&itate, & jufiitia coram ipfo , 
meditata per Lconardum Nardonum Anagninum Curatum 
Lateranenlèm. Romse apud Tanum r 65 in 8. 

NASI ( Giovanni Agojìino) I Prodigi della CriftianaElo- IX» 

quenza rinnovati al mondo dal Molto Reverendo PadreGiu* 
feppe Antonio Conti della Congr. della Madre di Dio; per 
il fuo Quarefimale fatto in Fofdinuovo nel 16$ ea e- 
pilogati nel prefente Difcorfo dal Dotto r*Giovanni Ago- 
flino Nafi di Fofdinuovo. In Mafia 1689. nella Statnp. di 
Girolamo Marini. 

\ NAS5I (Zoilo) Oratione dell’ Eccellenti filmo Sign. 

Zoilo Nalfi Dottor in Legge Ambafciatore di Zar a nel- 
la congratulatione del Serenifitmo Principe Marc’ Anto- 
nio Memmo . In Venetia 1613. per il Rampazerto 
Stamp. Ducale. 

NASTRUCCIO (Pietro) Petri Naftrutii judiciumde Sc * 

i Tomo HI. Ddd judi* 
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judiciis, quae in Noviflimos Civilis prudenti® Scriptores 
exercere voluic Eccl. Theo. Sarcmafius. Acccflerunt dute 
Epiftolas cjufdcm argumenti. Coloni® 1669. in 4. *Non 
ho potuto per ancora fapere chi Cotto tal nome fi naCcon- 
da: E' però certo che di patteggio è fiato I’ Autore in 
quefia Città come fi vede dalle pigine 18. e 19. 

NATI ( Pietro ) Modo facile & ifpedito da confervarfi 
fano ne’tcmpi pericolo!! di peftilenza, con un diCcorCoin- 
torno la natura del Popone , e Copra il cattivo uCo di 
ber freCcó con la Neve di M. Pier Nati da Bibbiena Me- 
dico e FiloCoCo con un Tractato delle Vinacce di Antonio 
Donati Altomare , tradotto dal medefimo di lingua latina 
in volgar Fiorentino . Firenze apprefiò il MareCcotti 

ij7*. 

NATINl (Rafaello) Imeneo Vittoriofo nelle Reali 
Nozze di Ferdinando II. Gran Duca di Tofcana e Vitto- 
ria della Rovere Epitalamio di Ra/fae/lo Natini. Firenze 
I637. in 4. * Quell’era un bellilfimo ingegno ma ^appli- 
cava a’ ftudj vani . 

DELLA NATIVITÀ* ( Gtuf'ppe Angiolo ) La Voce 
dello Spirito Santo, Panegirico del Molto Reverendo Pa- 
dre Fr. Gittfeppe Angiolo (Iella Natività Carmelitano Scal- 
zo, e da lui detto nella Chiefa de’M. RR. PP. di S. Ago- 
fiino di Cremona in congiuntura di celebrarti con maefioCa 
curiofità nella detta Chiefa la Carnificazione diSan Giovan- 
ni di San Facondo. Agli Ulufitifiimi Sign. Accad. Animo- 
fi. In Cremona nella Stamperia di Vincenzio Ferrari . 
1692. in 4. 

NATTA ( Giacomo ) Ragionamento della Venata del 
Media contro la durezza , ed ofiinazione Ebraica fatto 
alla preCenza loro da me Giacomo Natta Ebreo Catto Cri- 
fiiano e Rabbino di Sacra Scrittura . In Milano perGio: 
Battifta Maiatefta 1644. in 8. la Venezia 1619. in 4- 

NATTA ( Marcantonio ) De Dei locutione Oratio 
Marci Antonii Natta Aftenfis. Venet. 158*. 

Marci Antonii Natta Aftenfis. In Fefio AC- 

Cumptionis Sacratiflìm® Dei Genitrici Mari® Orario . 
Anno x;6i. II. b. io. car. 41. 

NATTI 
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NATTI (Francefco) Filofofia Pratica , ovvero Inge- Se. XVU. 
gni meccanici per ricreazione Filofofica, modi di Signo* 
reggiarc acque, o fuochi della confulta degl’ imponibili 
neH’Accademia Faotaftica. In Arezzo 1637. 4* nella 

Stampa d’Èrcole Gatti . Quello curiofo Opufcolo è di 
Francefco Natti nella detta Accademia detto lo Strava* 
gante. 

NaTUCCI ( Giufeppe ) Corteggio de* Pianetti nelle Sc - xVI * 
Nozze degl’Illuftrilfimi Signori Baldaflare Monte Catini, 
e Anna Cuifa Bonvifi . Epitalamio di Giufeppe Natuc* 
ci. In Lucca per Domenico Ciuffetti 1699. in 4. 

NAVARRI ( Oronfafpe ) De Myfterio SS. Trinitatis Se. IX. 
Concio Doft. Oronfufpe Navarri Olitenfis Theol. Illu- C,D * 
fi ri fs. & Reverendifs. D. Didaci Ramirez Sedenno Epifc. 
Pampilonenfis habita in Sacrofan&a Synodo Trident. 

Dom. San&ifs. Trinitatis VI. Junii 15*3. Patavii apud 
Criltophorum Gryphium 1563. in 4. 

NAUDEO ( Gabriello ) Gabrielis Kaudai Parifini Bi- ' 
bliographia politica ad nobilifs. & cruditifs. virum Ja- 
cobum GafFarelum D. yEgydii Priorem fic Prot. Apoft. 

Venetiis apud Francifcum Baba 163 $. io il. 

NaZARO ( Giova» Pietro ) Orazione di Giova » Se, XVI. 
Pietro Nazaro avuta nell’Accademia di Cremona ; Ivi per 
Vincenzio Conti i564.*Quella orazione fu fatta da que- 
llo Gentiluomo nella fondazione dell’ Accademia degli 
Animofi , nella Patria Infigne per i letterati da elTa u- 
feiti, come moftra la Cronologia fattane dall’Eruditifs. 

Arili . 

NEGELE ( Bonifazio ) Bonifacii Negeìe Auilriaci Ord. Sc. III. 

S. Benedici , Collegii Germanici de Hungarici Alumni 
Theandri Mclodicacum , live cantus de facra & profa- 
na Poceftate Leopoldi Guilelmi Ferdinandi II. Imp. Fi* 
lii Archiducis Aullrie , Ducis Burgundi® dee. Primatis 
Germanias, Archiepilcop. Magdeburg. Epif. Argentinen. 
Àlberfcadicn. Paflavienlis. Roma: Typ. Frane. CorbeUctti 
1630 

NEGRI ( Alcjfandro) . Maniliani Bononienlis Monu- Sc * XX 
menci Hiftorico-myllica le&io , Interprete. 166 1. ^/e* Ab - 

D d d 2 xan. 
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xarniro Nigro Jo. Francifci F. J. V. D. PerinGgn. CoIIeg. 
Eccl. Bonon. Canonico Protonot. Apoftolico . Bononise 

Typ. HH. de Duciis 16 in 4. * Quello Opufculo , 

oltre l’eflere dedicato al nome immortale del gran Car- 
dinale Mazzarino di gloriofa memoria , è poi anche 
tutto pieno di una buona , e foda erudizione . Come 
tale fu inferito dal Signor Conte Carlo Malvafia nel 
fuo dottiflimo Volume intitolato Marmora Fdfìnea &c. 
Stampato in f. in Bologna dal Pifarri 1690. Ivi {[a, alla 
Sejfoue f. al capo 13. come altroye veggonG l’erudite fa- 
tiche d’altri Letterati per illuftrare altri monumenti an- 
tichi Romani; veggendofì che non è opra da tutti l’in- 
gerirfi nelle interpretazioni de’medefimi, ne’quali a chi 
non v’è bene iftrutto, è faci! cofa prendere de’ grotti ab- 
bagli. Io certamente malvolentieri mi accomodai ad ub- 
bidire il dottiflimo Signor Giofeppe Lanzoai noto a tut- 
to il Mondo Erudito, che si mi fcrifle: 

Porgo a V. S. l' incomodo di ricever l’oc ciuf a Jfcrizione , 
acciocché la fua Virtù ne faccia la [piegatone , e ne dica il 
fuo parere , e poi me la rimetta con la fua dotta fpicgazione t 
che ne avrà fatta . Molti hanno detto la fua , ma io faccio 
più J lima di V. S . , cui riverifeo , Ferrara 20 . Cennajo 
1713. 

• 

D. AVR. EVTYCHIA M. 

S 1 BI. ET. M. AVRELIO 
MAR 1 N. N. SYR. VETER. 

EXOPT. PATR. ET. MARIT- 
PIENTISS. CVM. Q. V. ANN. 

XLIII. BEN. M. VIV. POS. 

IVB. PATRONO. EX. PEC. IPSIVS 
HANC. ARC. SI. Q. POST. EXC. VTRO 
. RVMQ. AP. INF. HS. I. M. N. FISCO. 


Quella Ilcrizione è nel davanti di una giuda Calli 
Sepolcrale di Marmo , difloterrata in un Praticello del 
Pallazzino della Eredità Signorelli vicino la Chicli Ar- 
cipretalc di Voghenza nel lopradetto Gennajo. Le Lee* 
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rere D. M. fono fu due Colonne , che Hanno di quà , 
e di là della Carcella, ove è fcolpita la leggenda anti- 
ca, la quale in molti luoghi abbreviata , così poterli leg- 
gere, refcrifli al detto Signore. 

AVR clia EVTICHIA SiBI, ET Marco AVRELlO MA- 
RINO Catione SYRo VETER<w> EXOPT/ow PATRoao , 
ET MARITO PIENTISS/Vwo CVM QVo Virò ANNoj 
XLIII. BEN* Mercati VI Va PO Suit IVB ente PATRONO 
EX PECttnia IPS 1 VS (e poi da Capo,) HANC AR- 
CAM Si Quii POST EXCefw» VTRORVMQ ne AP e- 
ruerit INFrr^r; H Seflertios I Mille N umum FISCO. 

Accompagnai quella mia Spiegazione con una ingenua 
protetta di avervi pollo mano che per obbedirlo, Spen- 
do per altro la mia infufficienza in tal genere di gufto- 
fa erudizione . Quello , che dopo mi è riufeito Urano , 
li è, di avere trovato una Ifcrizione nel Grutero , ed è 
la DXXX. 1. fatta , credo , da quello fletto Marino ad 
una fua Moglie, ch’ei dovette avere prima della pre* 
fente Eutichia: Fecola. 


M. AVREL 1 VS. MARINVS 
SELEVCVS 
VET. EXOPT. 
ìELIAE. CLAVDLE 
COIVGI 

INCOMPAR ABIL 
ET. SIBI 
VIV. POS. 


Ne dubito punto, che non lia lo Hello, benché qui li 
chiami Scleuco , forfi in memoria del Regnante , fotta 
cui era nato in Soria. Quanto a quelEX.OPT. Exoptio, 
vegjgali I’Ifcrizione Gruteriana DLVI. 6. , ove tutto di- 
ftefo alla linea quinta EXOPTIONE , che vai quanto 
flato Tenente , giacché , al dir di Fello , a i Centurio- 
ni era permetto eligere quem optabant , e fottenere le lo- 
ro veci , in cafo di malattia, e di legitima attènta. * 

NE- 
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P. Bamb. NEGRI ( Daniello) Fr • Danieli s Nigri Cracovienfis 
Min. Conv. Sacr. Theol. BaccaJ. De Jaudibus S. Jo: 
Baptiflx Oracio » ipfo die natali e,ufilem ad Sigifmun- 
dum III. Poloniae Suecùs &c. Regem potentiffimum òc 
alios Regni Proceres in Sacello Italorum ad Aidem 
Divi Francifci Cracovia: habita. Anno Rep. Saluc. 1595. 
IL b. 2. car. 2*1. 

Se* XIII. NEGRI ( Francefco) Epiflola di Metter Ifrael Ebreo, 
dove attentamente fi dimollrano gli errori de* perfidi 
Giudei , tradotta dall’Ebraico nel Volgare da me Fran- 
cesco Negri Ebreo fatto Criltiano e Rabino di Sacra Scrit- 
tura. In Bologna per Niccolò Tebaldini 1629. in 12. 

Sc*VIII. NEGRI ( Francefco ) Della Riverenza dovuta a* Sa- 
cri Temp) , e del modo più facile & efficace per con- 
feguirla Dilcorfo Pratico di D. Francefco Xcgri Paro- 
co in Ravenna. Venezia 1688. in 12.* Pretende que- 
llo buon Sacerdote con fine veramente Tanto di levar 
l’occafione de’ cicalecci , e d’altre irriverenze , col divi- 
derle, il che in molte Chiefe non fi può fare, o almeno 
fanza gran difficolti per le varietà delle flrutture ; 
Afpetta però la Repubblica Letterata ch’ei dia alla lu- 
ce il fuo viaggio di Spiziberga e Groenlandia . 

* Credo che a quello buon Religiofo morto poi li 
27. Dicembre , in Patria , nel 1690 , datte impulfo a 

A Pacch. f cr j ycre qu e ft 0 degno Difcorfo > l’aver veduto con qual 
rifpetto ftiino i Luterani in Chiefa nella Citta di Sto- 
kolm , tenuti in dovere come racconta nella Lettera feconda 
del Tuo Viaggio fettentrionale ftampato in Forlì 1701. 
in 4. da un’Uomo, che, lollenuto dall’Autorità del Re, 
va , in tempo de* divini uffizj , modcllamentc caminan- 
do per il Vialone di mezzo con una Bacchetta in mano 
minacciando, e percotendo gl’ irriverenti . Tanto fi te- 
me colà un Uomo , e così poco tra noi Iddio , che per 
alligo de*Profanatori del Tempio fede , e fa ancora Fla- 
gellar» de fumati iti 

^ NEGRI ( Girolamo ) Hieronymi Nigri in funere 
Francifci Cornelii Card. Óratio ad Senatum Venetum 
habita XVI. Cai. /unii 1546. Venetiis ex officina Erafi 
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miana apud Vincentium Valgrifium 1546. in 4. 

NEGRI ( Vincenzio ) Relazione del felice Tranfito , Sr. IX. 
e delle Virtù d’un Ogliararo fratello dell’Oratorio della Man. 
Converfione de’ Peccatori , eretto in Napoli, Dcfcritta 
dal R. P. Don Vincenzio Neg ì Sacerdote Napolitano 
della Con gr. de’Pii Operarli in Roma per Nic. Angelo 
Tinaflì 1055.10 iz. Il Toppi nella Biblior. Napolic. fa 
menzione di quello Autore , e di altre fue opere , an- 
corché di quello Opufculo non favelli. 

de NEGRO ( Giovanagoflino) Epitalamio nelle Noz- Sc - xl11 * 
ze degPIllullrilT. ed EccellentilT. Sig. D. Anna Caterina 
Santinelli, Figlia della Signora Duchefia Maria Aldo* 
brandini , e D. Carlo Malafpina Marchefe di Fofdino- 
vo, e dedicato all’UIuftriflìma , ed Eccellentiflìma Si- 
gnora Marchefe Crillina, Madre di eflo Signor Marche- 
fe. In Mafia per Girolamo Marini 1695. in 4. Autore 
di quello Epitalamio è il Sig. Giovanti Agoflino de Negro, 
come fi vede dalla dedicatoria. 

NEGRONE ( Giulio ) Oratione in lode del B. Car- Sc ' * 
lo Boromeo Cardinale recitata dal P. Giulio Ncgrone 
della Comp. di Gefu nel Duomo di Milano li 3. No- 
vembre i6ox. Milano per gli Eredi del q. Pacifico Pon- 
zio 1603. in 4* s c jfii. 

...... Julii Nigroni Genuenfis e Soc. Jefu DilTer- Se, xvll. 

tatio morali! de Legione Libr. Amatoriorum Junioribui 
maxime vitanda ab Auft. recognita 5 c aufta . Lovanii 
ex Officina Henrici Harcenii Urb. «Sc Acad. Typ. 1614, 
in 8. 

NEGRONI ( Giovambattifla ) Veritas Jugulata, Mi- Se. XVir. 
fcellaneum Opufculum in Seminario Aquilejcnfi recur- 
rente D. Jo: Bapcillx capite multati pervigilio habitum 
& IllullrilT. ac EccellentilT. Petro Fofcareno Foro*Julii 
Pretori nuncupatum Aurore Jo: Baptifl * Nigronio de 
Ampugnano Corfo. Utini Typis Nicolai Schirati » 66 8. 
in 4 - 

NEIDANO ( Carlo ) Thefaurus elegantilT. Veterum * xv * 
tam Grecorum , quam Romanorum , aliorumque Nu. 
mifmatum ex Auro, Argento , /Ere, Infcriptionum , 

Mar- 
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Marmorum , & SupeIIe£lilis antiquari* : necnon Con- 
chiliorum, Armorum Corallorum , Mineralium , Gcm- 
marum, Cxlaturarum, plurimarumque rerum pretiofa- 
rum, Quem multo judicio, induftria, & fumptu colle- 
gi t D. Carolus Neidanut huic Urbi a Secretis rationum 
Public, nunc vero in hunc Indicem digeltum ; publice 
diftrahent, poft inftantcs Ferias Pafchales , Lugduni Ba- 
?. E. tavor. Jodocus Vivie, & Frid. Hering. in 12. * Quello 
saocafi. £ un’Indice di un Mufeo, che farà coltato molta fpefa 
a quel buon Neidano, e che farà Ita to venduto per poco. 
Eccone un limile che mi fu dato in Livorno Mefi fo- 
no. Compendio delle Medaglie , che fi trovano nello fludio 
di me Francefco Giacomelli , Raccolto nel corfo d'anni 
a 3. che ho dimorato in Cagliari di Sardegna. In Mafia 
per Pellegrino Fredianì 1717. in 8. Oh vanità, oh vane 
curel 

So. XX NEMPI ( Rinaldo ) Iftruzione del Po alla Fama 
S.Jigg.Zap. P er k crefeiute glorie della nobiliti ;na famiglia Man- 
fredi nella perfona dell’IliuftnlT. Sig. Co: Niccolò Man- 
fredi digniflìmo Giudice de S-ivj : Oda dedicata all’IJ- 
luftriff. Sig. Cont. Ipolita Muzzarelli Manfredi da Jii- 
naldo Nempi Ferrarefe . In Ferrara 168 6. per Berna n- 
dino Pomatelli in 4. 

Se. X. NEOCORO ( Lodolfo ) Bibliotheca Librorum Novo- 
rum collega a Ludolpbo Neocoro Trajefli ad Rhenum 
apud Francifcum Halmam, & Guilielmum Vonde Water 
Bibliop. in 12. * Il fopradetto dottiffimo , eruditiffi- 
mo , e cortefillimo Sign. Ludolfo Neocoro ne’ meli di 
Settembre e d’Ottobre dell’anno 1697. di detta lua Bi- 
bliotheca a 419. e 420. fcrive le feguenti parole : Del- 
la Biblioteca Isolante di Gio : C incili Calvoli "Patrizio Fio- 
rentino e Forlivefe , Accademico Gelato , Difi'onante , Con- 
corde , ed Incitato Scansia XI l. in Roma per Frane e} co 
de' Lazzari 1697. in 8. pag. 1 17, Non efi ignotum in Orbe 
Literato nomen job. Cinclli , ( lodato Dio , che è noto il mio 
nome da’ miei fcalrriffi mi Emoli fcritto, avendomi fra 1* 
altre indignità tacciato , ch’io abbia avuto ftrettiflìma 
confidenza co’l più celebre letterato , non della mia Pa- 
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trìa, o della Tofana, ma dell’Europa tutta , a giudi* 
rio di chi che fia fpaflìonato ; ma ne di la ragione) 
cum propter alia / cripta , tutti ob Bibliotbecam Volante m ab 

quo prima e)us Scan - 


Scanzìas jam excrevit . Quod nam fit celeberrimi .AuUoris 
propofitnm , in Bibliotbeca bac Volante colligenday & qua- 
tram fit ejut appellationis ratio , legere efl in Epbemerid. 

Parif. Tom. Vii. pagina 164. in Ailif L'pftenf. An. 

1680. menfi. Jun. E qui rendo grazie infinite al Signor 
Neocoro per I’onor compartitomi farò Io (ledo co'I Si- 
gnor Antonio Furetiere Abate de Chalivoy che nel 
luo Dizionario Univerfale nel primo Tomo di fua 
Infigne opera a 1^0. dice On a appello Bibliotbeque Vo- 
lante , dcs Recueils de plufiturs Livree qui ne pajfent fix 
fevìllei f qui fe perdoni & fons neglegcz à caufe de leur 
petit effe qu’efl celle de Jean Cinelli It alien Academicien 
de Florence , imprimé e en 1677. E perchè Tento il Signor 
Furetiere efTer andato a godere i beni di Vita eter- 
na, venero le fue ceneri per mio debito, e prego pace 
e gloria a quell’anima grande : Quelli sì, ch’hanno ab- 
bracciata oprando degnamente quella fentenza d’oro d* 

Ifocrate, nella feconda Orazione de Regno : Conare ani- 
ma nunquam irtterituram memoriam relinquere , lodevoli , e 
degnilfime gefta facendo , non l’altrui fama falfamente 
ofeurandoo lacerar cercando. 

NERI ( Giovambattifla ) La Mano Simbolica, o Ha- Sc.XVTX. 
no le cinque condizioni dell’Arte Medica confutate al- Fr * Ver * 
legoricamente nella Laurea Dottorale conferita nella 
medefìraa Profeflìone al Molto Illullre, ed EccellentilT 
Sig. Dottore Lucio GiofefFo Francefco Gelfi 1 ’ anno 
1714. in Bologna 1714. nella Stamperia del Peri in 4. 

* Dell’ultimo Sonetto , cui lì fottoferive , fi sà che 1 * 

Autore di quello vago componimento è il celebre Sig. 

Dottore Gio: Batti fi a Neri , che fi è dilettato di fcher- 
zare in quella Bizzara invenzione di lodare il fuo Can- 
didato. Égli chiama cinque Sonetti col nome di Dito 
primo, fecondo, e terzo, &c. e ogn’undi eflì ha per ar- 
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gomento il primo degli Aforiftni d* Ippoerate ripartito 
in cinque particelle . Per efempio Ars looga l*è del Di* 
to primo, Sonetto che finifce con quello verfo 
Il voftro primo affi orna , è Affioma indegno. 

E fu quello piede camminando gli altri , non occorro 
dir di vantaggio, ma rimetterci a* Leggitori. 

5 L’ Erodiade overo la Morte di S. Gio: 

Bardita Oratorio per Mufica da recitarli nel Pio Ofpi* 
tale de’ Mendicanti del Dottor Gio : Battifla Neri Bolo- 
gnefe confecrato aH'IllultrilT. & Ecccllmo Signor Fran* 
cefco Antonio Conte di Berka e. c. Cavalier della Chia- 
ve d’Oro e Configliero Imperiale di S. M. Cefarea. In 
Venezia per Antonio Bofio 1687. in 4. 

^ N ESTER ( Sigifmondo ) Difcours pronocie dans 
l’Eglife Cathedrale de Strasbourg le 3. Mai 1714. per 
Jean Sigifimond Nefier de Drelde en Saxe ci-devanc 
Miniltre Lutherien , aujourd hui Novice jefuite dans le 

3 uel il éxpofe Ics motifs de fon retour à l’Eglife tra* 
uit de l’AIIemand . A Strasbourg 1715. in 4. 

^ NICCOLO' ( Angelo ) Eremita Camaldolefe. Infti* 
tutio Congregationis EremitarumCamalduIenlìum Mon* 
tis Corona: & B. Pauli Juftiniani Inllitutoris Encomia. 
Poema Auttore R. P. D. Nicolao Angelo Eremita cjuf- 
dem Congregationis . Penili® apud Hsredes Ciani 5 c 
Francifci Defiderii 1 715. in 8. 

I. NICCOLO' ( Monaco ) Confelhone del Vcn.D. Niccoli 
Monaco dell’Abbatia di Firenze. 

NICCOLO ( Vefcovo ) Oratio in funere Reveren* 
dilT. D. D. Petri Card. S. Sixti habita a Rev. Patre 
Dom. Nicolao Epifcopo Modrulienfi in 4* .* Senza no* 
me di luogo e di ftampatore. 

^ NICHESOLA ( Aleffi andrò ) Lacrymae funebres a 
Fr. Alexandro Nichefiola Veronenfi Francifcano Con ven* 
tuali profu f® in funere Petri Pauli Venturini J. C 
Sanft® Mari* antiqu® Rettori*. Nel fine apud Angelun» 
Tamum 1617. fenza luogo. 

font». NICOLA ( Felice) Lettione Accademica nel falmoduo* 
decimo fatta alli 16. di Settembre 16 j 8. nell 5 Accad. 

dell* 
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dellTlluflriff. c ReverendifT. Monfig. Alelfandro Sperel- 
li dai Rev. D. Felice Nicola Sacerdote di Trevi Diocefì 
di Spoleti Profeff. deJJa Sarra Teologia e Dote, dell* 
una e l’altra Legge l’anno 1640. II. b. 22. car. 79. 

NICOLAI ( Angelmaria ) Panegirico Sacro in lode ic< y 
del B. Amadeo Vili. Duca di Savoja , dedicato agl* 
Illuflriff. Sig. Cav. D. Matteo Grimaldi, Gio: Raffaele 
.Lingua , Sindici deH’IlluflrifT. e NobilifT Città di Cuneo 
del mol. Rev. P. Angelo Maria Nicolai Agofliniano 
iMbinganefe Maeftro in Sacr. Teologia, Predicatore e 
Priore nel Monaft. della SantifT Annunziata di Porto- 
ria di Genuva; In Cuneo 1682. appreffo Lorenzo Stra- 
bella in 4. * Quello Panegirico è flato mandato quà 
dal P. Domenico Antonio Gandolfo degno fucccffore 
del . P. Angelo Aprofìo sì nella Aia Biblioteca, come 
nell’erudizione, nell’affetto verfo i Letterati, ed i Li- 
bri, e nella cortefia: In quello luogo gli rendo vivif- 
fime grazie per l’onore che fi è degnato farmi , an- 
corché fenza mio merito, ne’fiori dell’Eremo Agoflinia- 
no, ufeiti appunto adefTo in luce. 

NICOLAI ( Niccolò ) Difputationum Philofóphicarum, se- XHf. 
five Cogitntionum Rationalium de Difputationibus Phi- 
lofophicis Ave Cogitationibus , uti infrribuntur , Ratio- 
nalibus Viri Clariflimi Dn. Burcheri de Volder de re- 
rum naturalium principiis . Prima qua contra eumdem 
folidis , ut fpes eft argumentis ac rationibus. Aqua fo- 
lum materiale omnium corporum principium adllrui- 
tur, Amul eadem afTertio ab AnimadverAombus Clarif- 
Amorum aliquot Virarum vindicatur. Quam fortunante 
Supremo Numine, & confentiente AmpliflGina Faculta- 
te Philofophica Prae ide , Nicol ao Nicolai Seerupio Phil. 
fiaccai. Defendendam una fufeipiet Andreas Ivarides ad 
diem 22. O&obr. Anni 1681. in Auditorio Regentziano 
bora prima promerid. Haphnite , Literis Chrifliani we* 
ringii Academ. Typogr. i68x. in 4. * Dedica il Signor 
Seerupio quella fua Diffrazione filofofica , al celebre 
Signor OJao Bornichio, ed al Signor Mattia Jacobeo , 
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che m’immagino, che Ila Padre o Zio del mio dotti!- 
fimo, e gentililfimo Sig. OJigero Jacobeo. 

^ NICOLIO ( Celio ) Oratione dcllTIIufr. Celio Nr- 
colio Ambafciator della Città di Rovigo neiraflontione 
al Principato di Venetia del Serenili. Marcantonio 
Memo recitata a 3. di Luglio 1613. In Venetia 161^ 
Per Evangelica Deuchino in 4. 

T NIERI ( Vincenzo ) Luchefe. Informazione a Si- 

S nori Intendenti d’Aritemetica intorno al leguente Que- 
to, Pertiche 2000. terra che pagano d’aggravio annuo 
lir. 2150; fono Hate vendute lir. 36000. Pertiche 1400, 
che pagano d’aggravio annuo lir. 3 100. , quanto do- 
vranno venderfi . ^Pubblicata da Vincenzo Nieri Patri- 
zio Lucchefe . In Lucca 17 1*. ApprelTo Pellegrino" 
Frediani 1711. in 8. dalle pag 7. fino alle 32. vi è la 
foluzione del Sig. Geminiano Rondelli. 

NIG RISOLI ( Francefilo Maria ) Lettera del Dot- 
tor Francefico Maria Nigrifioli nella quale fi confiderà 
l’invafione fatta da*' Topi nelle campagne di Roma 1 * 
anno 1692. E particolarmente quella frana loro fecon- 
dità, per cui fi videro i Topi ancor non nati pregnan- 
ti nel Ventre delle loro Madri . In Ferrara 1693. per 
Bernardino Pomatelli in 4. * Pati anche la Marca non 
poco di quello influlTo ma qui erano Talpe , ancor- 
ché elfi gli chiamino Topi . Intorno alia lor fecondità 
la riferifee ancora il Mattioli nel fuo libro intitolato : 
Dificorfi fiopra il fieflo libro di Dioficoride , d’aver veduti 
i Topi non ancor nati eller pregni. 

Parere del Dottor Francefico Maria Nigri- 
fioli Medico Ferrarefe e Lettore Primario ncll’Univcrfnà 
di fua Patria, intorno alla corrente Epidemia degli A- 
nimali Bovini. In Ferrara 1713. per il Barbieri * An- 
che a quello chiarilfimo Profelfore ho moltiflimi moti- 
vi per dirmegli obbligato . Alcuni ne ho accennati altro- 
ve, e direi al Leggitore, che non occorre qui ripetere. 
Solo dirò efiere quello parere Icrioto di commiflione del 
regnante Santo Pontefice , che ha cognizione e llima di 
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cosi degno (oggetto , e che però volle Cernirne i Tuoi 
(entimemi , li quali molto ben pelaci , incontrarono 
Taggradimento di N.S. 

NOBILI ( Cefare ) Oratio Ctfaris Nobili* LucenfisEq. Se. Vili. 
J. C. habita in publico Confiftorio ad Clementem VII.' 

Pont. Max. prò obedientia Reip. Lucenfis. Romae , an- 
no 1513. Menf. Febr. in 4. 

NOBILI ( Flaminio ) De rebus geftis Stephani I. Re- P. Baml». 
gis Polonia, magni DucisLithuanix&c. contra magnmn 
Mofchorura Ducem Narratio. Edi&um Regium &c. ad 
milites Anno 1582. II. b. 3. car. 67. 

Cardinalis brevis Inftru&io a FI. No. olim 

Italico fermone fcripta , in gratiam Sereniffimi magni 
Hetrurix Ducis Ferdinandi Medices cum a Pio V. P. M. 
eflet adolefcens in numerum S R.E. Card, cooptatus. Et 
nunc primum in Romanam converfa linguam a Jolepho 
Auria Neapolitano Anno 1602. II. b. 3. car. 245. 

NOBILI ( Giacinto ) Il Vagabondo, ovvero Sferza de* Se. XI. 
Birbanti, e Vagabondi Opera nuova , nella quale fi 
Icuoprono le fraudi , malizie, ed inganni di coloro, che 
vanno girando il mondo alle fpele altrui, e vi fi raccon- 
tano molti cali in diverfi luoghi e tempi fuccelfi . Data 
in luce per avvertimento de’femplici dal Signor Rafaele 
Trianoro. In Venezia ÓC in Macerata per Carlo Pao- 
lucci e Sarafino Paradifo 1647. in 8. * Quello curiofo ed 
utile Opufcolo , è Opera dei Padre Fr.J acinto de’Nobi- 
li Romano dell* Ordine de’ Predicatori , come aflerifee 
ancora il dottilfimo Signor Cav. Profpero Mandofio nel- 
la fua Bibl. Romana nel fecondo Voi. cent. 9. pag. 248. 

NOBILI ( Marcantonio) Definizione del nobil corteg- p C- g^£. 
gio , e. maeftofa pompa con la quale 1' Eccellentiflìmo * 
Signor D. Maffeo Barberino Principe di Paleftrina , ed 
Ambafciatore llraordinario della Maeftà Cattolica ufcldal 
Reai Palazzo di Spagna la vigilia di S. Piecro a prefentar 
la Chinea alla Santità di N.S. AlelTandro VII. tradotta 
dalla Lingua Spagnuola , e dedicata airEminentiffimo 
Sign.Card. Barberino da Marcant. Nobili : In Roma per 
Filippo Maria Mancini 1663. in 4. 

NO* " 


Digitized by Google 


39& N O 

Se. ix- NOCETI CREMONA ( Marce Ho) MàniftUo diDoiv 
Marcello Cremona Noceti- Apra Toccorfo fi-adui*, e Don* 
Francefco Colmenero, e Andrada, col regiftro di varie 
lettere, vigliati, e fedi , che fervono a giudicare il 
tutto,*. In Napoli per Giufeppe Rofelli 1685. *B 4. 

Se» XVI. NOCETO ( Giovanni Bernardino de* Conti) In Hono- 
rem S. Philippi Nerii Rhythrr.us; Incipit Cbaritatìs fla- 
grane igne a Philippe Ecclefa gloria . Quello belliffimo e 
devotiflfuno componimento è parto della dottiffima e re* 
ligiofidìma penna del Signor Ab. Giovanni Bernardino de- 
de Co. Noceto Prelato Domeftico di Nollro Signor Cle- 
mente XI. E* un foglio volante. Roma per gli Eredi del 
Vanacci 1705. in fol. 

. NOGAROLA (/fotta ) /fotta Nogarola VeronenfiS’ 
Dialogus , quo Utrum Adam vel Èva magis peccaveric,. 
cjuasflio fatisnota, fed non adeo esplicata continetur ► 
Aldus. Venetiis 1563. in 4. * Sarebbe defiderabile che le- 
Jettere d'Iforta Nogarola ufeiflero alla luce .. Elleno fi 
trovano in cafa Fofcarini . Io n’ ho trovata una di Co- 
ftanza Varana fcritta ad Ifotra che qui mi piace di Ag- 
giungere, tratta da me anni Ano da un codice della Li- 
breria dell’ Eccellenti!». Stgn. Giacomo S oranzo da lui di- 
ottimi e Angolari manoferitti e di feeltiffimi, e tariffimi 
libri arricchita. 

Conftantia Varana ÌCottx Nagsrola: 


S. P. D. 

yy Cum elegantiffimas EpHlolas tuas Ifotta erudiriffi- 
,> ma , faspe numero perlegilsem , qux Romanorum 
>, prifeam illam redolent dignitatem : ubi eque fen- 
>, tentiis & verbis exornationeaconvenittnt omnes tuam 
„ vidi irradiare diftionem . Animadverti , ftylo oratio- 
^ ni* commota , quanto tui amore affidar fignificare 
y, littflfis meis non poffe , quodque prasftare concini 
„ turo prò ingenti tenuitate , tmn quod in eloquenti* 
„ parum admodum verfata fum ncq_ueo . Quid dico ver- 
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„ fata i Cam vix primum aditum ingreflà fini, tibique 
„ ipfa congratulor, quas ad fummos apices ufque vepi- 
„ fti , magno cum tui nominis fplendore & gloria, hi- 
hil .enim conducibilius & magia frugiferutn Domina- 
bus effe poteft quam pofthabitis corporis commodis ad 
ea tendere fummo conatu , qua non poflGt Jabcfa&ari 
fortuna . A teneris habuifti unguiculis iliam Ladantii 
Firmiani fententiam, qui non ultimum inter Theo- 
OJ logos locum obtinet : -Qui bona , inquit , ntglignnt 
3 , ni mi & corporis appetunt , in tenebrai ac morte m verfatr 
>} tur. Iftud idem a Cicerone «offro ;notaveras in officiis: 

, 7Ì Omnes enim trabimur ad cognitionis <3 feientia cupidità - 
,, tem iniqua excellere pulebrum putamus , labi autom <t$ 

<„ errare , decipi & nefeire malum & turpe ducimus . Quod 
perfpicuum ilJum AuSorem Quinrilianum non fugk 
.3, in fua de Oratori* inftitutione : Nam ficut aves ad 
9 , volatum, equi ad curfum &. fzvitiam gignuntur ; ita 
9 , nobis propria eff queedam mentis agitatioatquefolertia. 

3, Nam omnes fententias in pe&ore collatas femper fer- 
3, vaili . Unde fit ut non impar judicanda fis fuperiori- 
33 bus iliis doffiflimis Dominabus, quarum illa state non 
33 pauca fuerat multitudo, quales fuere Afpafia , Cor* 

33 nelia Scipionis, Elphe Òc alia, quas non eff hic nar* 

33 randi locus. Hac enim longe meiius me ipfa tenes , 

33 qua! non panrum temporis curriculo in ftudiis viguifti. 

3, Quanti ergo te faciara non poffura verbis exprimere , 

3, longe meiius mente tenes; nihilque .effe , cibi velim 
3, perfuadeas quod ad cumulum.dignitatis tua pertineat, 

3, quod illud prò vi ri bus me fpcnte pollicear fufeeptu- 
„ ram. Vale. 

NOMl^Fedmro) Glementis Anni Diales Lines "D-Joan- Se. Vili. 
ttis Francifci Bonomii Viri Cl. latinità te donavit Federicus 
JVomius . Perufix per Sebaff. Zecchia in Vi. * Se io non 
fono eguale a quelli due ottimi amici miei come pur 
Troppo confeffo (Signor Bonomi Autor deirOpufcolo , e 
Signor Nomi che l’ha tradotto in lingua latina nella Let- 
teratura) conofcendomi all’uno ed all’altro infinitamen- 
te inferioae, ftimo però d’uguagliarji, ed anche di gran 
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lunga fuperarli nelle perfecuzioni patite. 

In morte dell’Eminentiffimo, e Reverendif- 

fimo Signor Cardinal Neri Corfini Fiorentino . Orazione 
di Federico Nomi , nell’ Accademia de* Di funi ti di Pila 
l’Anno 1678. al Fiorentineffimo . In Lucca 'per Jacinto 
Paci 1679. in 4. Quello buon Sacerdote per avvitare un 
Tuo Amico d’u n’importante affare, e per rimediaread un 
grave difordine, ricevè dall’awifato, per contracambio , 
una fiera per fecuzione ; tanto è la Verità odiofa : perchè: 
Verìtas & dui eie , & amara efl. S.Aug. Epift. 111. 

NORCHIATI ( Giova fini) Trattato de’ Dittongi To* 
fcani di M. Giovanni Norcbiati Canonico di San Lorenzo . 
In Vinegia per Gio: Antonio Nicolini 15 jr. in 3 . 

NORIS (Enrico) Adventoria amiciffimo ac do&illìmò 
viro P- Frane ifeo Macedo in Patavina Academia Ethices 
Interpreti in quo de Infcriptione Libri S.Augullini de 
Gratia Chrifti Albinx , Pinianz & Melaniz difeernitur 
a Fr. Hcnrico Norie Veronenfi Augufiiniano in Academia 
Pifana Eccles. Hilloriz ProfclT rlorentix ex Typ. fub 
figno Stellz 1674- in 4. * Sento , che quello eruditifli- 
mo Opufcolo fi rillampa di là da’ Monti con diverfe ad» 
dizioni . 

Ad Antonium Magliabecchium F/orent. V. 

C. in Noras Joannis Garnerii ad Infcriptiones Epiftola- 
rura Synodalium 90. Se 91. inter Augullinianas cenfura 
Fr. Henrici Norie Veron. Augull. Serenifs. Mag. Etrur. 
Ducis Theologi, & in Pifana Acad. Hill. Ecclef Profels. 
FJorcn. ex Typ. Hippol. de Nave in 4. * Appena ufcì 
quefto eruditiffimo Opufcolo } che fu fubito riftampato 
in Padova in foglio dal Frambotto, in Lovanio, in Roa- 
no , e in diverti altri luoghi , il che è fegno evidente 
della grande ftima che univerfalmente n’è fatta. Il Pa- 
dre Quefnel nel fuo S.Leon Magno, e diverfi altri il 
citano con lode* 

Cenfura del Padre Enrico Norie fopra le ri- 

fpofte raccolte dal Padre Annibai Riccio in nome del 
Padre Macedo’ alle propofizioni paralelle del Padre Gio: 
da Guidicciolo , Lete. Giubilato Min. OflC * E' un fola 
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foglio ftampato in 4. fenza il luogo dell* Impresone. 

...... Somnia quinquaginta Fr. Maccdo in Itinera- Se. IIT. 

rio S. Auguftini poft Baptifmum Mediolano Romam ; ,n * 
excutiebat levi brachio P. Fulgentius Foflcus Auguftinia- 
nus S. Th. Prof.ad Reverendifs. ac Sapientifs. P. D. Joan* 
nem Mabillon Congregat. S. Mauri Ord. S. Benedici . 

Somnia cxtoliunt imprudente s Ecclef. 34. Lugdun. Batav. 

1681. in 4- Il Padre Fofleo non ha avuto parte alcuna 
nell’accennato Opufcolo: Dallo ftile ben fi conofce il 
vero Autor di eflo. Il cognome del quale fi feorge anche 
dal 28. verfo della 4. pagina e, da altri luoghi ^ E' Ope- 
ra del Padre Noris ed è riftampata nei Tom. terzo dell* 

Opere di eflo Cardinale fatta nobilmente in Verona in 
cinque Volumi in foglio dal Tumermanni , e che folle 
Opera del Padre Noris 1 * avea fofpettato ancor il Cinelli 
nella Scanzia VII. Lett. F. 


' NORIS ( Matteo ) Per l’Incoronazione della Sereniffi- 
ma Violante Beatrice Spofa del Sereniamo Ferdinando SCi Ix * 
Principe di Tofcana Oda di Matteo Noris: In Firenze per 
Piero Martini all’Infegna del Lion d’oro 1689 in 4. * Il 
fopradetto Autore oltre molti altri elegantiffimi, e gen- 
tiliffimi Drammi , ha anche compofto la famofa Opera 
intitolata: Il Greco in Troja, che con Regio apparato, 
e grandiflimo appiaufo fu recitato per le nozze de'mede- 
fimi Sereniflimi Principi nel fuperbo Teatro degl’immo- 
bili in via della Pergola. 

Attilio Regolo Drama per Mufica rappre- 

fentaro nella Villa di Pratolino. In Firenze nella Stam* c * 


peria di S.A.S. per Gio: Filippo Cecchi 1695. in 8. Que- 
llo Drama fatto rapprefentare con la folita fua magni- 
ficenza dal Sereniflìmo Principe di Tofcana , è degno 
parto della penna del Signor Matteo Noris. 

-.11 Re Infante Dramma per Mufica da rap* SoXV. 

prefentarfi nel Teatro degl’Illuftrifs. Sig. Caprariica J’an- p. E. 
no 1696. Dedicato alPIUullrifs. & Eccellentifs. Signora 
la' Sig. D. Felice Ventimiglia d’Aragona Pignatelli e Bar- 
berini , Principefla di Paleltrina. In Roma per Giufep- 
pe Vanacci 1696. in iz. . 

. Tomo 111 . Fff FJa- 
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Flavio Cuniberto Drama per Mufica rap- 

prefentato nella Villa di Pratolino . In Firenze 1702. 
nella (lamp. di S.A.R. appreso Pierantonio Brigonzi in 
8 . * Nel. fine dell’Argomento vi fi leggono le feguenti 
parole, cioè: Egli è parto della già dotta penna del Si- 
gnor Matteo Non s , che averà la difcrctezza di (offrire 
la mutazione fattafi quivi nell’arie, le quali non fi fono 
rinnovate per riprovare in conto, alcuno quelle , che fi 
gentilmente vi (lavano, ma per recare qualche forte di 
varietà ad un’Opera , che viene in ifeena dop’cflerc (la- 
ta già veduta comparire fu più famofi Teatri* 

NOTARL ( Giuseppe ) Definizione delle Fede fattein 
Parma per le Nozze di Odòardo Farnefe >. e Dorotea So- 
fia Palatina (critta da Giufeppe Notori. Parma per il Ro- 
fatti 1690. in 4. * Chi nell» venture. Età leggerà quella 
Defcrizione, e altre udite in tal congiontura , penerà a 
credere ciò, che la generofità di Ranuzio II. Duca fe* 
vedere ad un’infinità di popolo accorfo ad ammirare co*- 
fe,, che farebbero (late (lupende fatte anche da un Mo- 
narca. ** 

NOVALCHINDO ( Teofilo ), Phofphorus Hermeticus; 
quo cuin antiquorum , tum rccentiorutn improbatis , 
tamquam difficultatibus.obnoxiis via: ficcai & vi x humi- 
df Magifleriis, compcndiofa methodo probatur ,. fublimio- 
rem Philofophorum lapidem ex folo auro elici debere . 
Ad Sacram Ctefaream Majeflatem Leopoldi femper Au— 
gufti Tbeopbilus Novalcbindus 1687. Fani apud Gauden— 
tium in 8l 

NOVARINI (Luigi) Vita di S.Tófcana cavata da di* 
verfi Autori , e da antiche memorie, tolta, dagli dritti 
del Padre Luigi Nov orini con l’aggiunta in quell’ ultima 
impresone d’alcone cofe notabili e degne di viver nella 
memoria de’devoti di quella Santa, e di certe compofi- 
zioni. io. lode della, medefima .. Verona per il Rodi: 
1647. in' IN- 
NOVELLI (Francefco) De Urbis Fiorenti® ac Me- 
die* fa miliae nobilitate Francìfci Novelli Romani J. C- 
Commentarius denuo impreffus . Roma: apud Carolura 

VuiL- 
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Vuillcttum 1604. in 4. * E’ un compendi© eruditiflimo, 
il quale fcuopre ancora gli errori di molti Storici , men- 
tre s’affatica di conciliarli.- onde non è meraviglia , che 
ila flato riftampato, mentre la prima volta fu dato in 
luce in tempo di Leon X. ed io ora te’l darò tradotto 
con la Storia Fiorentina di Bartolomeo Scala. Fece poi 
riftampar quello Opufcolo il noflro Francefco Serdona- 
ti d’ordine di Alberico Cibo Principe di Mafia e di Car- 
rara , che per tale effetto gli diede la prima ordiamone 
di erto . Nella famofìlfima Libreria Medicea Laurenzia- 
na fi trova MSS. un’ altro Opufcolo dello fteffo Fran- 
cefco Novello. 

^ NOVELLO (Luigi) Sapicntis Fdicitas. Oratro ha- 
bita Muriani in Vigilantium Academia, Remore Excel- 
lentifs. D.D. Francifco Andrizzi Vcnetiis 1670. in 4. * 

Autore della prefente Orazione è Luigi Novello come fi 
vede dalla Dedicatória. 

T NOVELLO ( Paolo ) Orazione di M. Paolo Novello 
per la Città di Belluno al Sereniamo Principe Trivi- 
lano nella fua creatione. In Vinegia al fegno di San 
Giorgio 1553. in 8. 

NOZZI ( Ludovico Maria ) Difcorfo funebre per la Se. -Xiv. 
morte del Padre Odone Conti della Compagnia di Ge- 
sù , fratello dcll’Eminentiffimo & Reverendiffimo Sign. 

Card. Conti Vefcovo d’Ancona, comporto dal P. Ludo - 
vico Nozzi Afcolano dell’Ordine de* Predicatori Lett. di 
Filof. nel Conven. di S. Domenico , e da lui recitato 
nella Chiefa dell’Incoronata della Compagnia del Rofa- 
rio. In Ancona nella Stamperia Camerale >677. in 4. 

E' imprefTo con la Defcrizione dell’apparato Funerale, 
e da Girolamo Malatefta dedicato all’Illuftriffimo ed Ec* 
cellentiffimo Signor Duca di Poli Fratello pur del De- 
funto . 


U U 

1 NUADO ( Antonio ) Orazione nell’entrata dell’ II* 
luftriflimo Signor Giovan Battirta Zeno Podcrtà e Ca* 

Fff a pita- 
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pitano meritiflimo di Trevigi, comporta dall’EccelIenti^ 
limo Signor Antonio Giovanni Nuado Sardo Dottor in 
F. & Tcol. Pub.Lett. di Logica in Trevigi, e fra erti 
Accademico veloce . In Trevigi appretto Evangeli!!* 
Deuchino 1603. in 4. 

Orati» funebri* in exequiisfuneftis Illuftrifs. 

Jufti Gauri Tarvifii Prxftantiflimi Re&oris . Decreto 
Adm.IJIuft. Illuftrifs. Civit.Tarvifii Proviforum habita ab 
Excell. D. Joannc Nuado Sardo Callaritano Phil.ac Sacr. 
Theol. Do£l. in eadem Tarvifii civitate publico Philo- 
foph. Przleft. necnon inter Academicos Anhelantes 
Tarvifinos, veloci Academico nuncupato Sexto Non. 
Oftob. 1602. TarviGi apud Evangeliftam Deuchinum 
KOI. in 4. 

NUCCI ( Anton Francefco) Il Penfiero Peregrino fu 
le glorie dell’Anacoreta il Santo Principe di Perfia , 
Oda Geniale, al Signor Canonico Francefco Benetti mio 
Cugino, Scudiere, ed Elemofiniere della Santità di N. 
S. lnnocenzio XI. In Roma nella ftamperia di Marcati- 
tonio ed Orazio Campana 1688. in 8. Autor di quello 
componimento è il Signor Anton Francefco Nucci , come 
fi può vedere dalla prefazione ad erto del Sig. Domeni- 
co Termini; lì Signor Nucci fra gl’infecondi di Roma 
fi chiama lo ftrepitofo . 

I voli della penna fulle ingiurie del Tempo 

Ode di Anton Francefco Nucci Anno 1668. li. b. <8.car. 
169. 

Numaziano Claudio Rutilio, Vedi Caftiglione Giu- 
feppe Nelle Aggiunte e Correzioni . 

NUCCI ( Giovambattijìa ) Vedi Zonghi Giovambat- 
tifta. 

NURRA (Giovampaolo) De varia legione Adagii 
/Sa/tfjiat EatpJtv/ciKot; Tintura Sardiniaca . Dirtertatio 
Aurore Joanne Paulo de Nurra Calaritano J. C. Patrix 
Ecclcfix Canonico . Florentix 1708. apud Petrum Ma- 
fini in 4. * In quella fpiegazionc d* uno Adagio , fi ha 
una ftimabililfima ed abbondante copia di erudizione re- 
condita . Ne fanno gran cafo gli Autori delie Efemeridi 

Lette- 
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Letterarie di Lipfia. Io non trovo però quell’ Adagio 
nel gran Volume da Paolo Manuzio d’ordine de’ Padri 
del Sacro Concilio di Trento, ripurgato dalle fozzurc 
fparfevi da Erafmo. 

NUTI ( Benedetto) V informazione per il Reveren- 
do Sig. Benedetto Nuti già Sindaco della Venerabil Com- 
pagnia di S. Friano detta della Brucciata della Città di 
Firenze . In Firenze nella ftamperia di Pietro Matini 
1687. * Il Sig. Nuti è digniffimo fratello ute- 

rino del Sig. Michele Ermini mio intimo Amico, men- 
tre che vide, come in parte fanno vedere i componi- 
menti , che , con mio roffore , fi degnò fare in mia 
lode, nella riftampa, che feci delle Bellezze di Firenze: 
Fummo condifcepoli tutti e tre nelle fcuole di Retto- 
rica: ond’è , che ci amammo fin dagli anni più tene- 
ri. In quella Informazione dice il Sig. Nuti beniffimo 
il fatto fuo a confufione de’ poco bene affetti . £ per 
tralafciare diverfi altri luoghi di effa, a Cart. 4. Ieri ve 
le feguenti parole, che qui per l’appunto traferivo. „ 
„ La partita di lire 15. per il coniamo de’ foglj è paf- 
,, fabile, mentre non è grande fpefa, in cinque anni, 
,, il fargli buono detta lomma, avendo operato da Sin- 
,, daco , e nel Miniftero del Cancelliere , fatte molte 
„ Scritture , Bozzi , e Minute di varj Negozj de’ quali 
„ fe ne raporta a’ Libri , calculate nondimeno da lui 
„ arbitrariamente dette lire 25. fperando , che quella 
„ fpefa farebbe anco paffata da’ Cenfori della Compa- 
,, gnia della Lefina che ha per unica idea il rifparmio . 

NUTI ( Giulio ) Nella morte della Cattolica Regina 
Margarita d’Aullria Verfi di Giulio Nuti . In Ferrara 
per Vittorio Baldini 1 6$x. in 4. • 

Nella morte dell* IIlullrilT. Sig. Flaminio 

Delfini Generale dèli’ Armi per Santa Chiefa nel Du- 
cato di Ferrara, Bologna, e di Romagna. Rime, Fan- 
no 1605. II. b. 3. car. 445. 

NUTI ( Ludovico ) La divotiffima Rapprefentazione 
della Serafica Vergine e fpofa di Crillo Santa Chiara 
di Affili ; Raccolta dal Rev* P. BaccelJ. F. Ludovìo Nuti 

d’Af- 
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d’Aflifi Mia. Conv. di S. Fiancefco. In Sièna in 4. •* 

NC 7 ZZI ( Ferdinando) Dimorfo di Monfignor Fa* 
dittando Nuzzi Chierico di Camera e Prefetto dell’An- 
nona intorno alia Coltivazione della Campagna di Ro- 
ma: Alla Santità di N. Signore Papa Clemente XI. in 
Roma 1701. nella llamperia della R. C. Apoft. in fogl.* 
Di grandilumo utile farebbe la colcivazione della Cam- 
pagna non tanto per la rendita del grano , e di molt* 
altre cofe al vito bifognevoli, ma per lo miglioramen- 
to dell’aria che molto per gli fuochi delle cafe reità 
purgata ; Non era l’aria di Roma di mala qualità la fia- 
te per la quantità grande <!el popolo , che co'l moto la 
xipurgava . 

O B 

dell’ OBEL ( Mattia ) Balfami opobalfaml Carpobal- 
fami & Chrilobalfami cum fuo cortice explanatio Au- 
rore Mattbia de VObel Medico Infulano Gallo-Belga 
Londini 1598. in 4. * Quello Opufcolo è dotto non 
meno che curiofo e fpezialmente per i Sig. Botanici . 

OBICCI ( Ippolito ) Hippolyti Obicii Eq. Aurati 
Medici -& Phil. Ferrar, olim in Patrio Gymnafio Le&. 
nunc Civit. Bclluni Medici Primarii Apologia ad Sere- 
nilT. Princ. Marcum Antonium Memo . Venetiis apud 
Francifcum Rampazctum 1612. in 4. * E' un apolo- 
gia in difefa di certa medicatura da lui fatta. 

OBRECTO ( IJlrico ) Virici Obrecbti Hiflor. in Acid. 
Argentor. ProfefT Ordinarii de Vexillo Imperiali Dia- 
triba. Argentorati fumptibus JoCix Stadelii (67;. in 4. 

Q. D. B. V. Sacra Termini Praefide VÌrico 

Obrecbto Hift. Prof ord. ad examen folemne exhibita 
a Jo: Friderico Trier Mainunga Hennebcrgico D. 19. 
M. Martii. Argentorati typis Jo: Wilhclmi Tidemani 
1674. in 4 . 

Panegyricus Ludovico XIV. Galliarum & 

Navar. Regi ob natum ex SsrcnifGmo Delphino Nepo- 
tem, juflu publico nomine Univerfitaris Argentoraten- 
: fis 
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fi s Di£hts ab Ulrì(0 Obrecbto d. 2O. Auguft. 1682. Li* 
teris Stadolianis in fol. * Del belliffimo Panegirico e 
degli altri eruditiffimi ferirti del Sig. Obrechto dirò ciò 
che fcriffis Gio:. Alleila ndro Brafficano deU’eloquentiffi- 
mo Salviano negli Endecafillabi co’ quali dedica l’ Opere 
di quel Zelantiuimo Padre al Vefcovo d’Augufta 
Meli a bac Nefroris afrimabis effe 
Nepentbes Helena afrimabis effe : 

Tarn curas a dimi! : levatque amara s 
Diflis quis nibil et magi s verruflum , 

Pra quis fini cafra & Rof( invenufra. 

Il Sig. Elia Obrefto fuo fratello che ho avuto l’onore 
di riverire r è l’iftefla cortesia , ed è eruditiffimo anch* 
erto. Aveva feco MS. una parte della Storia di Svezia 
dell’ eruditiffimo Sig. Puffendorfio, che dee darfi in lu* 
ce» ed in vero eh’ è Opera degna dell’Autore , che la 
fcriye. 

...... . Laudatio funebris Sereniffi Principis ac Dom. Se. XlL 

D. Augufti Friderici Ducis Brunfuic. & Luncherg. &c. 

&c. di&a in Univerfitate Argentoratenfi ab UJrico "Obre- 
chto Hiftoriarum & Eloq. Profeffi h. t. Refi, die 3. Ja* 
nuarii 1677. Argentorati Litt. Georg. Andreas DoJphofr 
fu in fol. 

OBSOPEO ( Vincenzo ) Caftigationes ac diverfie Le- Sc * 
ftiones in Orationes Demofthenis per Vincentìum Obfrf 
poeum , vetulliffimi cujufdam exemplaris fubfidio coll*, 
ciac non tantum aditioni Aldinas » verum etiam Bali* 
lienfi, quas poftrema eft » non fine fruttu adhibendae, 
nam ncutras, quas hic emendantur , re&e habent. No^- 
rimbergae apud Jo; Petrejum, anno 1534. in 4. 

O D 

ODAXr ( Ludovico ) Ludovici Odaxii Patavini Ora- - . 

tio habita in funere Illufiriffi Principis Guidobaldi Du- ' 
cis Urbiani fexto Nonas Majas 1500. Impreffiim Pifk- 
uri per Hieronymum Sòncinum jubente Illuftriffi &Cle* 

■aentiffi Jo: Sfortia 1508. XI. Julij. 

degli 
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degli ODDI ( Niccolò ) Dialogo di D. Niccoli degli 
Oddi Padovano in difefa di Cammillo Pellegrini con- 
tra gli Accademici della Crufea. Ali’ IUullriff Sig. Co: 
Giovanni Terzo di Vintimiglia Marchefe di Hieraci . 
In Venezia predò i Guerra fratelli 1687. in 8. 

....... Rime dell’Accademico Fortunato detto il 

Collante nelle Nozze del Sereniamo D. Francesco de* 
Medici Gran Duca di Tofcana , con la Sereniff. Sig. 
Bianca Capelli figliuola della SerenifT. Signoria di Ve- 
nezia. AffUluftriff. Sig. D- Giovanni de’ Medici fratel- 
lo di fua Serenità . In Padova apprefTo Ruberto Me- 
getti 1579. in 4. * Di quelte Rime ancorché in al- 
cun luogo non fi legga fuo nome , fu Autore il Sig*. 
Niccolò degli Oddi , come ho veduto in un efemplare 
che fi trova appreffo del Sig. Antonio Magliabecchi . 

degli ODDI ( Oddo ) Oddi de Oddis Patavini Phyfi- 
ci ac Mcd. Theoricen ordinariam publicè profitentis Apo- 
logià prò Galeno, cum in Logica tum in Philofophia 
Lib. primus , nunc primum in lucem fludiofis editimi . 
Venetiis 1557. in 4. 

ODERIGQ (Tommafo) Le calamità del Mondo, di- 
feorfi Aftrologici fopra la congiunzione Magna e Mino- 
re di Saturno e di Giove e fopra l’anno 1644. di Tomma* 
fo Oderigo Gentiluomo Genovefe al SerenilT. Sig. Gio: 
Battifta Lercaro Duce della Sereniff. Repub. di Geno- 
va. In Milano per li Fratelli Malat. Stamp. Reg. Cam. 
in 12. 

ODESCALCO ( Antonio Maria ) In adventu Illu* 
ftriff. & Reverendiff. D. D. Jofephi Olgiati Epifcopi 
Comenfis 6 c Com. Orario habita ab Antonio Alaria ode- 
fcalco J. V. D. Collegiato Can. Eccl. Cath. & Conful- 
tore S. Officii Conv. Novocomi Typ. HH. de Capranis 
1 7 1 2. in 4. * A quello Opufcolo va unito il feguente: 
Tributi Ojfcquiofi dèlie Mule del Lario affilialo e Rèv. 
Monfig. Giufeppe Olgiati nel fua arrivo al Vcfcovato 
di Como. 

OFFREDI ( Omobuono ) Homoboni Offrcdi Media 
Crenionenfis de parca & vehementi evacuatione Qute- 
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ftitmcula: ad celeberrimum Philofophum , Ducalemque 
Mcdicum Primarium Scipioncm Veggium Cremon® per 
Hzredes Francifci Riccardi. Anno 1533. Menfe O&ob. 

OGINSKI ( Carlo ) Honeftus homo , live Ars pia- Se. XI* 
cendi In Aula ex Gallico Opere Fareti verfa in iati- 
num a Caflo Oginski Polono : Frankerz Typ. Odoar» 
di Alberti, ejufdemque & Joan: Arcerii impenfis. An- 
no 1643. * n l1, * E' cofa molto difficile in corre 
piacere a tutti , perchè (e fi piace al Padrone , fi di- 
fpiace a’ Cortigiani , e fé s’incontra poco gradimen- 
to nei Padrone , la benevolenza de’Cortigiani non giova . 

° L 

OLITORE ( Matteo ) Matthù Oìitoris Clerici Csefe- Sc * xvr. 
ratis prò demortuo Aloyfio Eftenfi Principe Illultriffi q 
& 5 . R. E. Card. Ampliff. Oratio Ferrari® apud Vi- 
ftorium Baldinum 1587. in 4* 

OLIVA ( Giacomo ) Inrtitutione Crirtiana di Monfig. 

Giacomo Oliva Abate di Fano. Venezia 1571. in 12. 

OLIVA ( Giovanni ) Joannis Oliva Rhodigini de Se. V . 
antiqua in Romanis Scholis Grammaticorum difcipli- 
na Dirtertatio Ludrica : Non objìant ba difciplina per 
i/las cuntibin , fed circa illas barcntibttr . Quinti!, lib. 

I. cap. XIII. Venetiis 1718. Typis Laurentii Bafilii in 
S. * Vive il Signor Abate Oliva in Francia Bibliote- 
cario del Sig. Card, di Roano. 

% OLIVA ( Giovanantonio ) Joanni Cornelio Prato- 
ri Prafeftoque optimo & humaniflìmo grati obfequii 
& debitx benevolenti® ac obfervanti® ergo Nicolaus 
Spineta , Antonius Spincta , Hieronymus Avogarius , 
Montanarius Ravagninus, Joannet Antonius Oliva , Chri- < 

rtophorus Americus, Nicolaus Medulus, Nicolaus Azu- 
linus Provifores & Antiani Rcipublic» Tarvifinz D. 

D. Venetiis apud Nicolaum Bevilaquam 1567. in 4. * 

Efscr Autore di quella Orazione l’Oliva non folo fi 
deve dedure dalle due parole porte nel fine dell’ Ora- 
zione Oliva dixit , ma ancora da una copia capitata 
in mie mani, nella quale l’Oliva fcrive cosi mandan- ». 
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do in dono la Tua Orazione al Sigoniò: Eruditismo Car- 
lo Sigonio Joannes Antonius Oliva Art. & Mcd. Doff. 
grtìa animi ergo D. 

^ OLIVI ( Gio Giacomo ) Due Orazioni del Dott. 
Gio: Giacomo Olivi Accad. Infaticabile Sacre al Merito 
di S. Eccellenza il Sig. Gio: Paolo Co: Baron Giova- 
nelli. In Trevigi per Gio: Molino in 4. * L’anno fu 
il 1697. come dalla Dedica. 

Se. Xl T . OLIVIERI ( Anfovino ) Difcorfo in lode della Fi- 

lofofia fatto nell’ Accademia de’ Collanti di Camerino, 
Dedicato aH’IlIuHrifl*. e ReverendilT. Monfig. Carlo Per- 
benedetti Refer. dell’ una e l’ altra Segnatura da D. 
Anfovino Olivieri . In Camerino apprettò Francefco 
Giojofi in 1624. in 4- 

OLlVIERI ( Carlo) Cantata per la Notte del San- 
se. XVI. tifiamo Natale nella Congregazione del Gesù di Carlo 
Olivieri Dottor di Leggi . Perugia 1701. per Francefco 
Dcfiderj in 4. 

O N O P 

,, ONGARO ( Antonio ) Canzone al SerenilT. Sig. Du- 

G D ca di Parma di Antonio Ongaro. Firenze per il Sermar- 
telli 1593. 4* 

Se. VII. Rime d’ Antonio Ongaro detto l’Affidato Ac- 

cademico illuminato , aH’Illuftre Signora D. Ifabella 
Marchefa Pallavicina . Venezia per Gio: Battitta Ciotti 
i6ot. in ix.* Quelle graziofe rime furono imprefle dop- 
po la morte dell’Autore , le quali diè fuora Tiberio 
Palella detto il Cupo. 

Se. XV li. ONOFRI ( Fedele . Raccolto Iftorico mefso infieme 
da Fedele Onofri . In Firenze 16x0. in 8. * Quello 
Ricoglitor di Storia fu prima venditor di Leggende , e 
cantava in Piazza Rofana , la Regina d’Oriente, con 
limili Storiette. 

Se. XV. ONOSANDRO O noj andrò . Platonico dell’ ottimo 
Capitano Generale , e del fuo Officio : Tradotto dal 
Greco in Lingua volgare Italiana , per M. Fabio Cot- 
ta Nob. Rom. In Vineg. prefso Gabriel Giolito de’Fer- 
rari 1348. in 8. 

Se. I. OPELIO ( Conflantino J Confi ani ini Opelii de Fabrica 

Tri- 
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Trircmium Meibomiana EpiRoIa perbrevis ad amicum . A. M 
Eleuteropoli 1671. in 4. * QueRe fi erede che Ha ope- 
ra dello Scheffero, 

O R 

ORANZIO ( Francefco ) Orario Fr. Francaci Orati- ^ j 
tii Hifpani habica in Sacr. Oecumenica Synodo Triden- 
tina die celeberrimo SanRorum Omnium anno 1561. 
Venetiis ex officina Jordani Ziletti 1583. in 4. 

OR DEI ( Afcanìo ) Orazione in lode di S. Carlo Bo- Sc m. 
romeo Card, ed Arciv. di Milano del P. D. Afcanìo Or- 
dei Milanefe Can. Reg. Lateranenfe. Roma preffò Bar- 
tolomeo Zanetti 16 il. in 4. * Credo che quella fia Ra- 
ta Ita mpata in un voi. con altre lue . 

Orazioni in lode di S.Carlo del P.D. Afcanìo Ordei Se- XH. 

Milanefe Can.Reg. da lui recitata nel Duomo di Milano per 
la folennità del medefimo Santo 1616. In Venezia apprettò 
Santo Gì ilio e fratelli 1619 Quando non vi Ila errore di 
Rampa quefia è un’Orazione diverfa dalla precedente. 

OREADINI (Vincenzo) Vincentii Oreadini Perufini 
Opufculum, in quo agit utrum additio novarum Lite- Se. V. 
rarum. Italiese Linguas aliquam utilitatem pepererit ad 
Thomam Severum de Alphanis virum eruditiffimum , 

& concivem optimum . Perugiae in ALdibus Hieronymi 
Francifci Cartularii Maji Menfe 1525- Anno JubiJaei in 
4. * Fanno fra gli altri menzione, di queflo Opufcolo il 
Giacobini negli Scrittori dell’Umbria e’J P.Oldoini ( per 
la morte del quale ha fatto grandiffima perdita tutta U 
Repubblica Letteraria, ed io d’un grand’amico) ne* Pe- 
rugini . L’Opufculo è in difefa delie nuove lettere del 
Triffino , contro del quale fcrilTero diverfi , e fra effi 
furono due nobili ingegni Fiorentini , cioè Lodovico 
Martelli , ed Agnolo Firenzuola , vaglia però il vero 
che 1’ invenzione di quelle lettere non era cosi di- 
fpreggiabile , come da alcuni fu giudicata , anzi a mio 
credere necefsaria , efsendo il nottro Alfabetto in alcune 
manchevole. 

^ ORFEI (Vincenzo) Avvifo di Vincenzo Orfei Na- 
politano fu la Rinata Giuditta Pittura del Sig. Pietro 
Mango da Napoli fatta nel Palaggio del Sereniffi Sig. 

Ggg z Du- 
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Duca di Mantova e Monferato &c. Al RcverendifT Pi* 
dre Maeflro Niccolò Bozzoli Inquifitore Generale di Pa- 
via . In Mantova 1649. approdo gli Ofanna in 4. 

P. Bamb. ORICHOVIO ( Stanislao ) Stanislai Oricbovii Poloni 
Turcicaedu®, Prima ad Equites PoIonr>s;AItera adSigifmun- 
dum Polonia Regem . Anno 1594. II. b. 3. c. 272. & 278I 

% . Stanislai Orìcbovii Rhuteni ornata & co- 

piofa Oratio habita in funere Sigifmundi Jagellonis Po- 
loniae Regi» . Venetiis 1548. in 4. * Senza nome di 
ftampatore; forfè diverfo Autore dal precedente. 

Se. XIV. ORLANDI ( Giovanni ) Relazione della Solenne Ca- 
valcata fatta dalla Santità di Noflro Signor Paolo Papa 
V. Domenica alli 6. di Novembre dal fuo Palazzo di 
S. Pietro a S. Gio: Laterano, nel pigliare il pofleflb di 
quella fua Chiefa , con le descrizioni de gli Apparati , 
ed Archi Trionfali fatti dal Popolo Romano , e delle 
Cerimonie offervate per quella folenne azione in S.Gio: 
Laterano. Stampata in Roma , e rillampata in Firenze 
appreso il Guiducci J605. in 4. Quella Relazione è ope- 
ra di Giovanni Orlandi , come 11 vede dalla Dedicatoria di elTa*. 

^ ORLANDI (Nereo) Oratio ad Illuftriir.& AmplilTCard. 
Petrum Valerium felici aufpicio EpifcopatumCenetenfem 
fufeipientem di£la a Nereo de Orlandis Cenetenfi in Aca» 
demia Patavina fludiofo die 7 Jnlii Anni falutiferi 1624. 
C oncglani apud Marcum Claferium in 4. 1624. 

Se. [. ORLANDO (eternano) De S. Rom. Ecclefias Majefta- 
te T raftatus Alemanì Orlandi Bononienfls 1572. in 4. 
Se. VI. OR RIGONI (Carlo GiufeppeJ Epillola di Carlo Giufeppe 
Or rigoni al Principe D.Lorenzodi Tofcana. Genova 1631. in 4. 
j. xx ORSATTI (Giambattifla) Delle Lucerneantiche Let- 
Àb BacehiD. tcra di Giambattifla Orfatti aII’Uluflrirs.Sig. Antonio Vaf- 
Jifnieri P.P. nello Audio di Padova Venezia 1709. appref" 
fo Girolamo Albrizziin 8 * L’Argomento di quello Opufco- 
Jo degno d'eflere Ietto , confifte nel provare , che le Lucerne 
fepolcrali degli antichi erano Fosfori , e non altrimenti ma- 
terie combuftibili , onde l’arte di cavare, e formare Fosfori' 
folfe nota all’Antichità , benché poi perduta. 

P. B. « j. ORSr (Parelio) In AlexandriCard. Fàrnefii funus, All- 

tel» Urfi Romani Tomul. Anno 1589.II.fa. 3. car. 38,1-. 
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. ORSI ( Gìo'.Giufeppc ) Ragionamento ad un Amico , 
fopra il celebre Dialogo di Cicerone intitolato Cato Major vel 
deSenctìnte . InBologna 1728. perConftantinoPifarri fotto 
le fcuole in 8. grande . Il Marchefe Gio: Giufeppe Orli glo- 
ria, difefa , ed ornamento della nollra Italia è morto adi 20. 
Settembre dell’anno 174 $. La Tua vita è Hata brevemente de- 
forma dal chiarilfimo Sig. Ludovico Antonio Muratori epo- 
lla nel Tomo Xl. della Raccolta d’Opufcoli Scientifici e Fi- 
lologici . 

ORSINI ( Euflacbio ) La Fama confolata da ImeneoagP 
IlJuflrifs. Sign. Curzio Franciotti eCatterina MonteCatini Se. IX. 
per le loro feliciflìme Nozze Epitalamio. InLucca appreflo 
Giacinto Paci i688.in 4.* Quello Epitalamio è del Sig.£w/ta- 
chio Orfmi come fi vede dalla dedicatoria; Giovane d’ottima 
efpettativa nelle materie Poetiche , quali maneggia con 
non p-ca felicità. 

L’Iride figurata nella Concezione di Maria, Can- 
zone del medefiino S ig. EuflacbioOrfini , aH’Illultrifs. e Re- 
.verendifs. Monfig. Flaminio Nobili Vicariogenerale dell’E- 
minentifsimo Vefcovodi Lucca per la fella della Santiflima 
Concezione dal medefimo folennizzata : In Lucca per Iacin- 
to Paci 1687. in 4. 

L’Ecclifle della Luna Ottomanna, Canzone per So lx# 

l’acquillo di Belgrado aH’Illuftrifs. e Reverendifs.Monfignor 
Gio: Battifla Spinola Commendatore di Santo Spirito&c. in 
Lucca perii Paci 683 . in 4. Opera anche quella del medefi- 
mo Sig. Euflacbio Or/ini . 

ORSINI ( Latino Pagano) Fr.Latini Pagani Urfini Rom. p, BamU 
Ord. Pra:d. Laudatio Divi Thomac AquinatisS.R.E. Do&o- 
ris Angelici , habita ad Sacrum S. R. E. Card. Collegium in 
Tempio S. Maria: fupra Minervam Die 7. Martii 1633. II. b. 

7. car. 89. 

ORSINI (Vincenzo Maria) La perdita comune, Panegi- Sc.IX. 
rico nell’ Efequie dell’Eminentifs. e Reverendifs. Sig. Card. 
Antonio Barberino del P.Lett. F. Vincenzio Maria Orfìno Ro- 
mano de’Pred.Confagrato al merito del molto R. P. M.Fra 
Giulio Vincenzio Gentile Patrizio Genovefe dello Hello 
Ord. Venez. 1672. in 8. * Quell’Autore è il non mai a ballan- 
za lodato Card. Orfino Arcivelcovodi Benevento, del quale 
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eoa molta lode favella il Sig. Cavaliere Profpero Mandofio y 
c meritamente nella decima Centuria di fua Bibliot. Romana 
che non credo ancora impreCTa. 

-, Narrazione de*Prodigj operati dal GJor.S-Filippo Neri nel- 
la perfona delI’Em. Sig. Card: Orfini Arcivefcovo di Bene- 
vento; Inoccafione che rimafe fiotto le rovine delle fueftan- 
ze nel Tremuoto, che diftrufle quella Città adi 5. di Giugno 
1688 . In Napoli per Novello de Bonis , e di nuovo per Mi- 
chel Monaco 1688. in 4. *Queftaèunaatteftazione > che fa. 
lo fteflo Sig. Card. Vincenzi* Maria Orfino della grazia ricevu- 
ta, quale è fitata riframpata molte volte in diverfe Città. 

s - XXi LettcraPafrorale , e Pacifica dell’Em. e Reverendi fis.. 

JwCie. , n Crif to Padre ,Sig. Fr. Vinccnz* Maria dell’ Ord.de’ Pre- 
dicatori per Divina Mifericordia &c. Card'. Orfini al fuo dilet- 
tiamo Clero e Popolo della Città e Diocefi della Provincia 
Beneventana , in occafionedcll’élezione fua in Arcivefcovo 
della S.Chiela Metropolitana di Benevento . In Napoli pref- 
fo Giufeppe Rofelli 1688. in 4. J L’ottimo Card. OrfiniAu- 
tore di quefta Lettera fu poi affunto al Sommo Pontificato 
Panno 1714. dopo la morted’InnoccnzoXlII. e fu chiamato* 
Benedetto XIII. La fua. Vita fcritta dal Sacerdote Gio;Batti- 
fta Pitoni Veneto è frampaca in Venezia - 

ORSINO (Elia) Statuamameamquam in perpetuane 
fuimemoriamSerenifs. D.D. Ferdinandus Medices magnus/ 
DuxEtruriae ad ^Edem Annunciationis DeipargFlorenti^ 
erigere curavit carmine epico defcripfit fu?queferenitati hu- 
millimèconfecravic£/;<rr(Jr/i/i«r ConarienfisSaxo. Fioren- 
ti» apud Chriftophorum Marefcottum 1608. in fol. * Ecco 
un'altra teftimonianza a favor mio di quanto dilli intorno 
quefta fcatua opera del non mai abbaftanza lodato Gio:Bolo* 
gna nella giunta alle bellezze, ech’clla non poteva effer del fuo- 
fcolare > come molti hanno creduto, perchè in quel tempo era- 
sì giovane, che non folamente non era atto, condurre opera 
sifatta,, ma non aveva ancora a maneggiare il maritatojo in- 
cominciato^ mentre Gio; Bologna era ornai vecchio. Enel. \ 
1608. refe lo fpirito al Creatore, come fi vedeal Iibrode’mor-- 
ti nella Sagreflia della Nunziata ov’ fu feppellito. 

Se. IV*. ORSUCCI (Francefco) Orazione funebre fatta nelI’Ef- 
s..M*Njvv fequie dclPIUuflrifs. Sign. Card. Montalto nella ChiefadelU 
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Madonna della Quercia dal M.R.P.F .Frantcfco Orfucci Luc- 
chefedell’Ord.de’PredicatorialIa prefenza di Monfig. Vice- 
Legato e de’Sig.Confervatoridi Viterbo lóagin Viterbo in 4. 

ORUBINI ( Oporino ) oporini Orubinii Legatus Latro, Hoc Se. IV. 
eft jDefinitio Legati Calviniani, cxquaCatholiciRegesac 
Principes,quantum Calvinianis Legatis fidei habere debeant, 
conjiccrepofTunt.Item Relatio de Latrocinio, quod Regis 
Angli? LegatusadverfusGafparem ScioppiumMatriti nuper 
fufeepit, undecim percufloribus adejuscasdem conftitutis, 
cequc miraculofo auxilio quod B. Virgo eidem Scioppio prx- 
ilitit. Ingolftadii ex Typographia Ederiana , apudEIifabe- 
tham Angermariam . Anno 16 14. in 8. 

OS 

OSORIO ( Girolamo ) Epiftola Hkronymi OforiizA Serenifs. ^ 
Elifabetham Angli* Reginam Venetiis I563.exofficinajor- 
dani Ziletti in 4. * Con quella belliflima ed ingegnofimma 
Lettera , s’affatica l’Oforio ptrperfuaderead Elifabetta , che 
per ben regger que’Regni, c goderne in tranquilla pace il 
poffeflb , era neceflario, che vi riftabilifle la Càttolica Reli- 
gione, e con grand’artifizio piglia il motivo di feri vere alla 
medefima , dall’avere intefo da molti , ch’ella leggeva volen- 
tieri i Tuoi fcritti . 

OSSEGUTl(^ 4 ^o»/o) Compendio del modo di delineare Sct 
gliOrivoli a fole di Antonio Ojfeguti all* Illullrifs. Sig. Gio: 
Francefco Guadagni. Firenze 1663. in 8. * Operir.a sì bella 
è parte della pennadelSig.Avyocato Agoftino Svetonio A- ^ 
Urologo e Poeta mio cariflimo Amico e Padrone . 

ORSOLINO ( Giorgio )IIIuftrifs. & Excdlcntifs. Georgii p. Barak 
Orfoìini Domini in Orfolino Com. de Thenzyn , Thefaurarii 
CuritE Regni Poloni* , Pr*fc£ti Bidgoftienfis, Ricenfis, Ad- 
zelenfis &c. Oratio habita abeodem /jIuftriflT. & ExcellentiflT. 
D.Rom* in Aula Regia Vaticana 6. Decemb. 1 633. cum Se- 
reniflf.ac Potentifs. Uladislai IV. Regis Poloni* & Sueci* , 
elefti Magni Mofcorum Ducis nomine S.D.N. Urbano Vili. 

Pont. Max. Obedientiam priftaret. A Dominico Roncallio 
Proton. Apoft. Sacr. Reg. Majeft. Secr. in lucem edita. IL 
b. 7>car. 1x7. . . > 

OSTENFELD ( Crifliano) Cbrìflianioflenfdd Oratio in Cr y 
obitum D.D. Thom* FinecKii Mcd.Doft. & Profeff. Prima- b. R. 
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riihabita in Regia Academ. Hafnienfi die 13. Maji 165$. 
Hafniae Litteris Petti MorfingiiReg.& Acad.Typogr.1656. 
in 4. * Nd mio efemplare( e così facilmente farà ancora negl* 
altri ) fi trova un bel ritratto del dottiamo Finchio intaglia- 
to in Rame. 

O T 

OTTANI ( Filippo ) Pliche peregrina dedicata aH’IIIu* 
ftrilT.ed EccellentifK Principe Gio: Francefco Gonzaga nel 
di lui felicilfimo Spofalizio da Filippi Ottani . In Bologna 
prelTò Domenico Maria Ferroni 1675. in 12. * 

OTTI ( Giovambattifla ) Editio Scriptorum Pofthumo- 
rum Jo: Henrici Ottii in Annales Casfaris Baronii Cardinali* 
EpiltolaRefponlivaad Veteris Aut. Araicum expofita per 
Jo. Baptiflam ottium Aut. fìlium in 8. * Non v’è il luogo do- 
ve Ila ftampata . 

OUMOSCHI ( Antonio) Il Genio delufo, Oratorio per S. 
HuomobuonoCremonefe e Protettore nel tempo contaggio- 
fo dedicato all’llluftriir.& EccelIentilT. Sig. Patron CoIendilT. 
il Sig. March. Ferdinando degli Obizi Cameriere di S. M. Ce- 
farea, fuo Colonello, c Sergente Maggiore della Città di 
Vienna, poftoin mulìcadaGiufeppeSerini Cremonefe, e 
cantato nella Cefarea Cappella dell’Auguftilfimalraperadri- 
ce Eleonora . In Vienna apprelTo Pietro Paolo Viviani ftam» 
patore Accademico 1680. in 4. E* componimento del Dottor 
Antonio Qumofcbi Cremonefe , amicilfimo del Signor France- 
fco Arili . 

1 

Fine delTomo Terzo, 

Che li vende Lire io : 


Il Tomo Quarto, che farà P intiero compimento di queft * 
Opera , e in cui fi daranno non foto gli Autori che 
corrono fiotto il rimanente delle lettere dell' Alfabetto , ma per 
ordine fi regifireranno in fine gli Opufcoli rimejfi dal Cine/li 
fra gli incerti , i preficntemente fiotto il Torchio . 
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